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SACRA REAL MAESTÀ 






El compimento conte- 
nuto in quefta Terza ed 
ultima Parte dell'Iftoria 
pubblicata airitalia delle Militari Im- 
prefè , le quali reftituirono all'Avo 

* 2 di 



fa 

di V.M. Don Giovanni IV.il Dominio 
de* Regni Aviti con infigni Vittorie, 
e al Re Don Pietro IL di lei Padre lo 
ftabilirono con gloriofìffima Pace , 
prefento al Trono della M.V. il ri- 
fpettofiflimo offèquiofò tributo 
me promeflò allora , che mi fu con- 
ceda la fòrte di rendere cofpicua col 
Gran Nome di V. M. la Seconda Parte 
dedicatale 3 e reitero le mie umiliffì- 
me fuppliche , per effèr fatto merite- 
vole di benigno compatimeiito per 
mero effètto della Real Clemenza . 
Deferi vendo quelta Iftoria , pareva- 
mi dover efler contento nel termi- 
narla ; ma nell'atto di chiuderla mi 
fono conofeiuto affretto ad invidiare 
la fortuna , che farà per avere altra_, 
Penna più ben temprata , fè eleggerà 
impiegarli nel tramandare alla me- 
moria de 5 Pofteri le magnanime Ge- 
fla di V. M. ; poiché già ile vanno 
fòmminiftràdo abbondante lòggetto 
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la Pietà , e la Coftanza , che ugual- 
mente rivendono ne'Cenni di V.M., 
ove le piace indirizzarli, o a'Maneggi 
Pacifici , o per gli Affari Guerrieri ; 
mentre d'entrambi gli Applaufi, che-» 
neriiultano al fuo Scettro e dall'Eu- 
ropa , e dall'Indie, ne divolga la Fama 
con tromba non adulatrice. Se dun- 
que la mia età molto avanzata devo 
impedire alla mano l'adempimento 
del defiderio,fi degni la M.V.permet- 
termi , che almeno l'eierciti nell' au- 
gurarle dalCj^^li^nni di Neftore, 
non potendo mancarle la Gloria di 
Alefl andrò in Guerra , e la Fortuna di 
Augufto in Pace;e con riverentilfimo 
oliequio alla M. V. profondamente^ 
m'inchino . 

Di Vostra Maestà 

Vmilmo ùftmo , & Obblmo Serto 
Franccfco firandano . 
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IMPHJMATVT^ 

Si vidcbitur Rcvcrendifs» Patri Sac. Pai* Apoftolici 
Magiftro * 

N. Epifcopus Bojmen. Ficesger. 

m 

TErtium iterùm Volumcn 'Rerum Lufitarìicarum , ab 
eodem cgregioy/tmùlquc erudito Viro Fr arici fco 'Branda- 
no confcriptam, demandato 2(cverendi(pmi Patris Gregorii 
Seller i Sac, Pai. Apoftolici Magiftri integrò , & quam ma- 
xima potui diltgentia peri uflr avi , cumque in fcribendo eadem 
fit Aucloris & in Hifìoria fidelità: * & in narratione pru- 
denti a , & prò "Religione pietas > digniffimum propteredy quòd 
public* Militati typis mandetur , exiflimo* Ex Jfìdibus Da- 
taria Apoftolici &c* 

Philippus Rainaldus I Turre* 



p 



u v trcnayj^Padre Gregorio Selleri 

Maeftro del Sacro Palazzo Apoflolico ho. accuratamente 
letta laTer za Parte dell'Iftoria delle Guerre di Portogal- 
lo , ferina dal Signor Fr ance/co Uraniano ; e non filo non-* 
ho trovato- in ejfa cofa veruna , chejta contro i buoni cofiumi > 
o contro i Principi y e molto meno contro- la S. Fede , mapm 
tofìo vi hoojjervato una /Imma difcrctezza,e circofpezione y con 
cui il prudente Autore \finza pregiudicare alla verità dclla~* 
Storia, ha faputo parlare di fatti affai rilevanti, e ripurgarli 
da quegli equivoci , ch'eran caduti da varie Penne , quali 
fcriffero nel tempori cui accaddero le co fesche in quefìa ultima 
Parte p narrano ~ La giudico perciò degna della pubblica^ 
luce y non meno per compimento di un'Opera , in tutte le fuc^ 
parti ragguardevole , che per gloria del? inclita dazione Lu- 
fttana. In ioma dal Palazzo di Propaganda Fide li 30. 

Giugno 1713* , 
fi 9 Carlo Z/sknghi . 

Dm 



Vili 

a • 

DIù tandem depderatum Opu: , cui tttulu: Terza Parte 
dell'Iftoria delle Guerre di Portogallo , Aulhorc^ 
egregio, fimulque erudito t/iro Franàfco Trandano , ex com- 
miflìone 'Reverendi fimi Patris S. P. A. Magifìri me infra- 
fcriptum elaborate pcrlegijfc , nihilque in eo nonpium , nihil- 
que ab Orthodoxa Fide ahcnum> Princifiburue diffonum ime» 
nife attejìcr \ quinimò eximiam Autborts non fine magno labore 
cruditionem , conjunclam cum ordine brevitatem , atqucpic- 
tatem finceramin Patriammiratus , digni/fimum ccnfeo,quòd 
in public arn lucem predeat , ut nec ifla quidhn gloria fplendo- 
ri Lufitania , ac Lyfìa Genti deeffe videatur % quòd prodigio/a 
adeò i ac peni incredibilia Gejla tn omnes mundi plaga: evul- 
gentur . 7$om<c ex Aracceli die i f. Septembris 1723. 

/r. yofepb MariaFonfeca ab Ebora Iugular. Obfi 
S. rrancifei Sac. Tbeol. Lettor , Eborenjì: , ac 
Conimbricenfis Magijlerf]. Z/. D. , à Sacri: Confi- 
ni: Augufìipmi Imperatori: , ac 2(egiu: Coefareufque 
Theologu: tn Alma Vrbe prò $ .2^ J.Jpecialiter de» 
futatuj. 



. IMPT^IMATVT^ 

Fr. Cregorius Scllcri Ordinis Pr*d.Sac. Pai. Apofto- 
lici Magifter . 
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FRANCESCO BRANDANO 

LIBRO XIX. 



SOMMARIO, 

PR mei pio del governo del Re AlfonfoVI* e fuo genio alieno dall' 
applicazione . D. Gio:d'Auftru fi accinge a nuovi progreflijFa u (ci- 
ré l'Efercico Casigliano in Campagna • Stato dell' Efercìro Portoghefe • 
D* Gio: d'Auftria prènde Veros, c eoa altri Luoghi Crato > ove condan- 
na a morte il Comandante , & il fuo Sergente maggiore > che muore a 
latra grazia al primo . Prende Allumar » e lafcia efente Aliegrette per ga 
lante ripiego del fuo Comandante di NazioneFrancefe:fortomettc Ogue- 
la , il di cui Governatore* con altri Onuiali , è fatto impiccare dal Ge- 
nerale Portoghefe , il quale fa forprendere un Convoglio de' Casigliani « 
V illa vezzofa corre pericolo d'edere forprefa per tradimento > il di cui au- 
tore vim punito . II Co: di Mefchitella è eletto Governatore d' Alente- 
gio • Casigliani tentano inutilmente la forprefa di Sozello • Varie fazio- 
ni tra le partite di Cavalleria Casigliani , e Portoghefe ; Muore d'in- 
fermità il Conte di Mefchitella « Succeflì militari nella Provincia di Tra 
Doro i e Migno . Forze, ed Offiziali de* due Eferciti • Varj tentativi dal- 
li Spagnuoli fatti andare a vuoto dalla vigilanza de' Portoghesi . Fazioni, 
e conflitti in d i ver f e volte , e fe mpre con la peggio de* Galleghi , i quali 
a'impadronifeono di Lindofo, incendiano la Terra di Arcos abbandonata 
dagl'Abitanti* Portoglieli attediano Lapella > e finalmente gì" Eferciti 
ambedue fi ritirano d'accordo . Succeflì nelle Provincie Dietro a'montì, 
e di Bera ; Sono disfatte due Compagnie di Cavalleria Spagnuola • Efce 
in Campagna il Duca d'Oltana > e prefto fi ritira • Ottiene per tradimen- 
to il Cali elio di Scaglione, che poco dopo è ricuperato a forza d'armi 
dal Co: di Villafiore • Succeflì della Corte di Lisbona > dove fi divide il 
Governo in tre Miniflri * rimanendo primo il Conte di Caftelmigliore . 
Si mutano gl'Onuiali della Cala del Ke ; Si efiliaoo i primarj Configlie: 
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1662. 



Cento del 
Ke Alfonfo 
Vl.alienodal 
I* applica?io : 




tati politici del Marchete di Sande per benefìzio dtf Regno di Portogli 
lo . Negoziati del Conte di Miranda per concludere la pace con gl'Olan- 
defi ,che viene finalmente ratificata : Cambiami i trattati , nu/i ditT-ri- 
fee la pubblicazione,non ottanti le protette, e diligenze deli'Arabafciado- 
re Portogliele» che ritorna a Lisbona. Ultimi fuccem della Piazza di 
Tangere in Africa » la quale vien confinata a gl'lnglefi • Succefli nelf 
India idovegl'OIandefi s'impadronifeono di Cranganor, elevano l'af. 
fedioda Goccino . Giunge da Lisbona Antonio Mello di Cadrò per Go- 
vernatore dell'India , e ricufa confegnare Bora baino a gl'Inglefi . 

E l puntoi in cui il Re Alfonfo VI. impu- 
gnò lo Scettro , finallora con tanto van- 
taggio , e gloria del Regno di Portogal- 
lo,retto dalla fpiritofa,e magnanima de- 
lira della Regina Ludovica di lui Madre, 
Io provò egli tanto pelante , e malagevo- 
le! Regno V * e > cne deliberotfi deportarlo ih altra mano , dotata di 
vigore , e di abilita proporzionata per fomentarlo . Era 
il Re , come é flato riferito ne' precedenti Libri, ridot- 
to dall'infermità , che negl'anni più teneri aveva offefo 
gl'organi del fuo comporto, ad una certa ottudtà di 
mente , che lo rendeva non già ftolido , o mentecatto , 
ma duro , e reftio alle operazioni dell'animo , che con 
la docilità, e perfpicacia formano l'armonia dell'uomo; 
onde rimanédo quefta nella primiera naturale rozzezza, 
era la di lui volontà aliena affatto da ogni applicazióne 
propria della parte fuperiore , e totalmente dominata 
dalle .pallio ni dell'ira , e dell'amore , fenza che l'intel- 
letto poteiTe fommini Arargli un freno di prudenza per 
moderarle ; aggiuntavi perciò l'indipendenza compa- 
gna dell'autorità afloluta del Soglio, ed il mal' abito 
contratto da un' affai fciolro coftume , pareva non mai 
fperabile l'emenda , ne potàbile la refìpifeenza ; e ben- 
ché alle volte fofpendefle per breve tratto l'efercizio 
fregolato delie fue inclinazioni , come ciò faceva , non 
convinto dalla ragione , ma sforzatamente avvinto al- 
l'altrui compiacenza , bemofto dava a divedere , quel 

poco 
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Libro XIX. f 
poco di bene e (Te re accidentale , e non fuo , e perciò ififìQ 
niuno poterli fidare di qualche fua retta procedura , ma 
Tempre doverti temere gl'effetti deplorabili del fuo ge- 
nio pendente alla fierezza . Mentr' egli da' fuoi inter- 
ni , ed ugualmente ciechi con i ultori , amore , e fdegno, 
era fpinto a fare fcelta di un Miniftro, che governafle_> D Gìdd* 
in fua vece, avea già deliberato D* Gio: d' Auftna P Auftrìa $*ac* 
avanzamento de* fuoi progredì nell'Alentegio j perchè cìnge anuofi 
quantunque con quello di Girumegna , Piazza forte, e P r0 § refl *' 
riguardevole per le confeguenze , fi fofTe meritata non 
volgare la gloria ; nulladimeno nella Corte di Madrid» 
forte o per invidia , o per zelo , era flato da moiri non 
apprezzato quell'acquifto , parendo loro fproporziona- 
to all'apparato, alla fpefa , ed alla concepita fperanza 
di ricuperare il Regno di Portogallo ncll* iftefs' anno , 
in cui feguì la pace con la Francia ; mentre correva già 
il terzo, fenza altri imprefa, che quella di Girumegna -, 
onde bramava far tacere la critica , con dar motivo di 
nuove vittorie a' di feorfi. Dettino dunque per Gover- 
natore della fottomefla Piazza il Maftro di Campo D. PT . 
Ferdinando di EfcòvCctor^ -^^aàflfe. D. Alfonfo Pe- r 
res ) Cavaliere Commendatore dèìu Sac.Heligione-/ 
di Malta , con ottocento Fanti , e trenta Cavalli , la- 
vandogli il denaro neceflario per riedificare i muri,ri- 
ftorare le cafe , e reftituire a flato di valida difefa la-* Efce InCam- 
Piazza , e nel dì 23. di Luglio fi pofe in marcia con P pagra l'Efer- 
Efercito, comporto di ottomila Fanti , e quattromila-» c »*°Caftiglia« 
Cavalli , tolti gl'altri al maneggio dell'armi dalia mor- 00 ' 
te , dall'infermità , e dalla deferzione; & il primo al- 
loggiamento, che prefe, fu fopra la Riviera di Affoca-», stato dell* 
una lega lontana da Villavezzofa. Si trovava ivi Pfifer- EfercltoPott 
cito Portoghcfe in non poco difordine , perchè fe bene to g hcfc » 
il MarchefediMarialva avea fopportata con fuperiorità 
di animo la sfortuna di quella Campagna, e fi folle riu- 
nito fìnccramente al Conte di Sciomberg , di cui ave** 
va conofeiuto ne) fondo la fìima , che meritava ; tutta- 
volta all'incontro il Conte della Torre , ch'era di fpiri- fJ 
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4 IJloria di Portogallo 

1 662* t0 ^ tlcro > ^°ft fine va eoa eccepiva. ardenza differente il 
parere al detto Conte di Sciomberg in ciò » che riguar- 
dava 1* arte militare : & avendo un gran feguito di Of- 
fiziali dell' Efcrcito > tra le diflenfioni , e co nfuGoni ali- 
mentandoti" la negligenza , & il difordinc , fuggivano a 
truppe gl'Aufiliarj a cavallo , eia Fanteria pativa molte 
infermità per le raddoppiate fatiche , alle quali gliOffi- 
ziali la facevano foggiacere . Neil 1 iflante, in cui fu por- 
tato i'avvifo al Marialva della marcia dell' Efcrcito 
Casigliano , ricevè la notizia de' torbidi della Corte , 
c di aver* il Re prefo il polTelTo del Governo , ed e/Tere 
affittito da perfone , con le quali egli non prole Ha va fo- 
rieri veruna : onde giudicò afTolutamcnte abbattuta la 
fua fortuna : contuttociò morirò con intrepidezza , 
non efTere flato punto fturbato , ne dall' uno , ne dall ' 
altro avvifo , poiché fenza indugio ordinò , che tutte 
le truppe delie guarnigioni delle Piazze circonvicine ì 
alla riferva delle indifpenfabili , fi portafiero ad unirli 
all' Efercito, e chiamati a configlio gliOffiziali, fu 
cofa degna di rifleffione la ftravagauza de' voti,mentre 
quegl' ifteflì , che avevano confultato il dar battaglia a' 
Caftigiiani trincerati fotto Girumegna , ora lo feonfi- 
gliavano,quantunque poteiTero attaccarli in Campagna 
aperta molto diminuiti di numero j ficchè pattarono i 
Casigliani la notte nel loro alloggiamento fenza verun 
difturbo, e nel dì feguente alloggiarono alFonte de'Sa- 
pateri ; e come che da un tal pofto era in libertà di D. 
Gio: d' Auftm il gettarti* fopraqual Piazza aveffe defti- 
nata per berfaglio delle fue armi > fpedì fubito il Ma- 
rialva rinforzi di Soldatefche a tutte le più efpofte » e 
lafciati in Villavezzofa due Terzi di Fanteria , marciò 
egli con cinquemila Fanti , e duemilacinquecento Ca- 
valli al Campo di Eftremòs , per coprire quella Piazza , 
rifoluto, col parere de' Capi, di mantenervi il porlo , e 
ricevervi > occorrendo > la battaglia in calo che tollero 
n r i? r ° : «ade ivi affaliti da ' Caftigiiani . Ma D. Gio: amante più di ia- 
v«w% ren re una guerra ftrepitofa > che d'impegaarfi in affed; fca- 
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Ubro XIX. $ 
htùfì , con la fperanza , che foggettando i luoghi apcr- j ^ Ó 2. 
ti , rendeva fudditi del Re fuo Padre tutti i dominati 
dalla forza delle fue armi , fi portò al luogo di Veros , 
che gli fi refe fenza refiftenza alcuna , perchè non ef- 
fendo fiate fentite le prime Truppe dalle Guardie avan- 
zate de' Portoghefi , entrarono in quel luogo aperto, 
sforzando a render/i due Compagnie di Cavalli delCa- g, j mpa<Jro . 
pitano Ruì Perera di Silva , e del Capitano D. Pietra n ifcc di Mon- 
Luigi Paim ; e htti prigionieri il Perera, e Soldati , fe- fortei e di ai- 
cero volare il Caftello : Indi avanzati a Monforte, go- tn luo S hl - 
vernato dà Antonio Alvares Veles di Silvera , che ave- 
va feco due Compagnie di Fanteria pagata , furono i 
primi , che V a Salirono , ributtati con qualche perdita j 
ma i Terrazzani timorofi della defolazionc del Paefc , 
arrecarono il Silvera, ed effi medefimilo confegnarono 
a* Caftigliani, e D. Gio: d'Auftriaconofcendo V impor- 
tanza del luogo , lafciollo prefidiato con ducento Fan- 
ti , ed uno Squadrone di Cavalleria fotto il comando 
del Tenente di Maftro di Campo Generale D. Gio: di 
Bras , & indili portò a fottoporre, e faccheggiare, con. 
la devaftazione delle Campagne^adiaceatu Alter del 
Piano , Capo di Vide , ed Alter Poderofo,che fenza-. 
alcuna refìftenza fi arrefero . Solo la Terra del Crato „ 
Capo del Priorato di tal nome , volle difenderfi , tro- 
vandofi in erta Andrea Afcevedo Vafconcellos , il qua- 
le, effendo flato Capitano di Cavalli,s'era acquiftata fa- 
ma di buon Soldato,& avea feco per Sergente maggio- 
re Gonfalo Gonfalvo di Ciaves con ottocento Fanti 
Aufìliar ; , e di ordinanza ; ma dopo alcuni tiri di arti- 
glieria , s'intimorirono di maniera tale quegl'Aufiliai-j , 
che abbandonarono le muraglie ; e mentre alcuni Ec- 
clefiaftici erano andati al Campo à trattare la Capito- 
lazione , entrarono i Caftigliani nella Terra , commet- CondallflJL5 
tendo le oftilità più rigor ofe , chiudendole D. Gio: d' a ]| a morte u 
Auftria con la condanna alla morte di Andrea d'Azeve- Cómendaeort 
do , e del fuo Sergente maggiore , per aver' afpettato ^ 0 ^ e r "° S g r ! 
la batteria de* cannoni in un luogo , che non aveva di- „ a j^ 

le fa re. 
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6 IJÌoria di Portogallo 

l662, * c &S e ,n vcro non lo( * evole ncll> arte militare , 

ripugnando alla ragione naturale lo (limar colpevole 
un contralTegno del valore, e caftigar quefto con la pe- 
na , che merita la codardia . L* Azevedo ebbe fortuna 
di aver molti intercettori benevoli preflb D. Gio: d'Au- 
stria , ed erano tutti quei , che flati prigionieri in El- 
vas gF erano debitori delle cortefie da lui ufatc loro , 
• ond' ebbe falva la vita , e poco dopo la libertà, con la 
lode meritata dalla fua coftanza ; ma il Sergente mag- 
giore fu mofehettato > avendo date prove eguali della 
pietà crifliana , e del coraggio nel difprezzar la mor- 
te , fofferta a titolo di aver difefa la Patria . Continu- 
ando la fua marcia TEfercito Spagnuolo, dopo effe r- 
feli refo Allumar , feoprì Allegretti , ove fi trovava 
D Gio: preti- Governatore un valorofo , e non men bizzarro Fran- 
de Affumar, cefe , nominato la Coté, al quale propoftifi partiti , e 
c non moietta fattefi minacce in nome di D. Gio: d*Auftria , perchè 
ri 'uudo^deì rcndcffe <I ucl Cartello > rifpofe : che ben fapeva fua Al- 
Comaodance. tezza,in che modo egli avea difefe altre Piazze in Fian- 
dra, dove avea fotto il di lui comando fervito il partito 
del Principe di Condè ; che perciò con la fiducia di fuo 
antico,c noto Servidore,gli mandava due gran fiafehi di 
vino , acciocché aleggiandone la vaglia, lo compatire , 
fe era rifoluto difendere un paefe , che lo produceva, 
a fine di non partircene finché ve ne foffe una goccia 
della provifta, che fi trovava, con fuo non poco dispen- 
dio , averne fatta . Piacque la facezia , e la rifolutezza 
ali* Auflriaco , onde ordinò il pattare avanti fenza dargli 
mole Aia , e s' impadronì di Oguela , ( gii Spagnuoli la 
chiamano Viguela ) il di cui Governatore Capitano Do- 
menico Ataide Mafcaregnas intimorito, la refe , ancor- 
ché avelie potuto difenderla , efiendo Piazza quanto 
Il Comanda- paiola , altrettanto forre, ed importante; per lo che 
me d'Ogucla appena giunfe al Campo Portoghefe , che il Marchefe 
c fitto j'mpìc- di Mana K a lo fece impiccare per la gola , infiemecon 
tlVwa per M oó un Capitano di Fanteria , ed un* Ajutante , moftruofi- 
averia difefa. tà contrapofta ali* antecedente, commetta dal Genera- 
le 
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Libro XIX. 7 
le Spagnuolo , morendo quefto per non aver combat- j 56 2. 
tuto , T altro per aver tentato difènderfi . Era già la (bi- 
gione tanto inoltrata , che il clima di quella Provin- 
cia cominciava a produrrei foli ti maligni effetti ; onde 
fi rifolfe D. Gio: d' Auftria di dividere ne* quartieri V 
Efercito , e perciò non fi trovò in iftato di poter avva- 
lerfi della buona occafione , che gli porgeva in quel 
tempo la confusone della Corte di Lisbona , pallata 
fotto il Governo de! Re Alfonfo . Dalla riparazione-» 
dell' Efercito nemico prefe il Marialva motivo di chie- 
dere licenza al Re di lafciare la Provincia durante^ 
T £ ila re, e l'ottenne ; ma prima di portarli a Lisbona , 
dove prevedeva diflfapori > ebbe due contenti : 11 pri- 
mo di togliere a' Caftigliani un grotto convoglio , che 
mandavano in Aronces > avendone fatta la fpedizione Portoghefi 
il Commiflario Generale Gio: del Crato di Fonfeca con pttn< l 0 no un 
fei Compagnie di Cavalli , che ruppero centoventi Ca- groffo con- 
valli , che lo feortavano ^facendone alquanti prigionie- J? 8 //®?' c *" 
ri : V altro fu il fentire , eh' erano sbarcati in Lisbona—» ' s ,aD! * 
duemila Fant^^ Xeitecefìtp Cavalli Inglefi , de* qua- 
li era Comandante il Conte òTScItecfctao, mandati dal 
Re della gran Brettagna in adempimento delle ftabili- 
te capitolazioni . Rimafe governando P Alentegio il 
Conte di Sciomberg , perchè quantunque nel tempo 
che 1' Efercito flava in Villavezzofa aveflc rinunziata 
la carica di Maftro di Campo Generale , tuttavolta— »> 
a perfuafione della Regina , V avea riaflunta>con condi- 
zione di doverfegli oflervareil patto, fatto col Conte di 
Soure in Francia > di avanzarlo al porlo di Governa- 
tore delle armi , cgnKjual volta ne fofle fuori il Conte 
di Atoghia , qual condizione non gli era ftata mante- 
nuta , eflendo fiato quello conferito al Marchefe di 
Marialva . 11 principal penficro dello Sciomberg fu 
di far fempre invigilare da più partite di Cavalleria i 
che fpeffo cambiava, intorno alle Piazze nemiche di 
Olivenza , Badagiòs , & Albucherche , e ciò fu non_* 
poco utile , perchè così fu impedita la forprefa di Vil- 
la 
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1 6Ó2. l avezz °fe > che avea pattuito confcgnare in una notte 
ViIUvcTzo- Maftro di Campo Diego Lete di Amarai , corrotto 
fa corre pc- con denari a fagrificare il fuo onore col tradimento 
ricolo di ef« della Patria: Imperocché incontratali una delle fuddet- 
pawad?mé* *e partite con altra Caftigliana, quefta fu sbaragliata , 
to , ìi di' cui e da* prigionieri , e lettere , che avevano , pofto in_» 
Autore c pu- chiaro il delitto , il Conte di Sciomberg fece arretrare 
nit °i r Amarai s e fattolo trafportare a Lisbona , col procef- 
fo i dopo lunga prigionia, fu mandato rilegato ali* In- 
dia , dove finì la vita, punito con caftigo molto infe- 
riore al fuo demerito . S' incamminava al fine V Autun- 
no , fenza che vi foùe apparenza, che i Casigliani per 
queir anno foflero in iftato di tentar nuove imprefe ; 
onde il Conte di Sciomberg ottenne dal Re permilRo- 
ne di portarfi anch' eflò a Lisbona,per aflbdare ìc con-! 
dizioni della fua condottai reftò al governo della Pro- 
vincia D. Dionigi Mello di Caftro , nuovamente eletto 
Generale dell' Artiglieria , eflendo pattato Pietro Gia- 
como Magaglianes al pofto di Maftro di Campo Gene- 
rale nella Provincia di fiera ; ma pochi giorni durò il 
II Contedi *^ uo o ovcrno » avendo il Re nominato per Governatore 
Meschitellaè delle armi il Conte di MefchiteIla,con fubordinazione 
elettoGover- al Marchcfc di Marial va , nel cafo , che tornato a quel- 
rutorediAlé. ] a Provincia ; e quefta condizione fu apporta per colo- 
te S 10 * rire il torto , che fi faceva al molto , e notiffimo merito 
del Marial va, che rendeva ingiuria ogni pubblica dimo- 
ft razione , che potette offenderlo ; Ma poiché il nuovo 
Governo volea afficurarfi col dare gl'impieghi maggio- 
ri a perfòne , che fi credevano le meno obbligate da' 
benefiz; della Regina , quefto fine prevaleva ad ogni 
morivo, quantunque ragionevole, in contrario . Anche 
il Conte di Sciomberg fi ftimò pregiudicato da quefta 
elezione , rimanendo indietro V ottervanza della fo- 
praddetta promefla fattagli in Francia; onde fe ne rima- 
fein Lisbona , efercirando la fua carica di Configgerò 
di Guerra . Lafciò dunque il Conte di Mefchitella il 
Governo della Provincia Dietro a' Monti , e portoffi 

nell' 



Digitized by Google 



Libro XIX 9 
uelP Alentegio, ripieno di vana fperanza di poter facil- j 65 2. 
mente raddirizzare gli fconcerti della Provincia, origi- 
nati dagl'infelici fuccelfi dell'antecedente campagna : 
ed appena giunto in Eftremòs, ebbe avvifo , che alcu- 
ne Truppe Caftigliane marciavano daArronces verfo 
Sozello , Terra dittante per due leghe da Eftremòs , la 
quale non aveva altra difefa , che un mal riparato Ca- 
mello governato dal Capitano di cavalli D. Rafaelle Caftìg i; ari; 
d' Aux bravo Soldato , di nazione Catalano , che vi tentano ina- 
aveva a fuo carico tre Compagnie di cavalli ivi acquar- eilmenre laut 
tierate; che perciò il Conte fpedì con tutta diligenza ^jf* dl 
ordini a' convicini quartieri j che fi uniife tutta la Ca- 1 
vallcria, potàbile al groflb di D, Gio: di Silva; Ma 
effendofi intanto portati i Caftigliani a Sozello , non_» 
puotero giungervi ifliprovifi > per eflerne flato avverti- 
to quel Comandante ; Onde eflo col Capitano rifor- 
mato D* Pietro. Centello , anch' egli Catalano, co' Ca- 
pitani Emanuele Luigi Cardofo, e Gio: da Cofta , e coi 
Capitano maggiore Emanuele Madera Saraiva , e con 
altri Offiziali. ^Soldati, e Paefani , fi ritirò nel Cartello, 
facendo viti forte cori riduzione di difenderlo , come 
fecero ribattendo il furiofo aflalto datogli da' Cafti- 
.gliani , i quali delufi della fperata forprefa, fe ne par* 
tirano con la preda di alcuni cavalli , che ritrovarono 
Jjejla Terra - Nel giorno feguente vi fi portò il Conte 
di Mefchitella , & ordinata migliore fortificazione , vi 
rinforzò il prefidio . Verfo il fine di Ottobre partì dal- J^VelC 
la Città di Elvas D. Emanuele Luigi d' Ataidé con cen- cìce dlCavat- 
to cavalli > feortando alcuni carri di monizione per 1 "** G * ftl " 
Campomaggiore , e li cbnfegnò al Tenente Generale^ JJjjJJJ , of * 
della cavalleria Pietro Cefare di Menefcs , che l'at- 
tendeva nella Collina de' Bof chi , e tornando verfo il 
Fonte de' Sa paté ri udì il rimbombo del cannone di 
Barbacena j onde vi fi auviò , mandando avvifo al Ce- 
fare i che anch' egli lo feguifle per dargli calore ;e 
giunto alla Torre nominala del Baldio vide centoqua- 
ranta cavalli Caftigliani , che trayerfavano il campo 

B con 
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I 6 6 2 €0D una S ro ^ a P rc ^ a : con prontezza di vi fé i fuoi cento 
* cavalli in tre truppe > con le quali andò velocemente-» 
ad invertirci Caftigliani , chea* primi colpi furono 
rotti con molto maggior facilità di quella , che facea 
fperare la difuggualianzadel numero. Indi a pochi gior- 
ni eflendo fiato avvifato il Tarragona Governatore—* 
di Aronces , che il Conte di Mefchitella con picciola 
feorta dovea trasferirfi a Portallegro, uni tremila caval- 
li , e tre Terzi di fanteria , e forti di Aronces per 
attrapparlo ; ma eflendo fuggito un Soldato > ne portò 
la notizia al Conte di Mefchitella , che per altra ftrada 
ebbe tempo di ritirarfi fenza danno in Portallegro , e 
nel medetimo giorno ufeendo un convoglio di Aron- 
ces , fu sbaragliato dal Commiflario Generale Gio: 
dei Crato di Fonfeca , & eflendo infeguito dalla caval- 
leria , eh* era fortita col Tarragona , valorofamcnte 
combattendo gli riufeì ridurfi in Portallegro fenza cf- 
fer danneggiato * Refofi in Eftremòs il Mefchitella,dic- 
de minuto raguagglio al Re delio dato della Provincia > 
individuando gli errori , che avea riconofeiuti nello 





m 
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tanti di Eftremòs, e Villavezzofa, condannando chiara- 
mente le difpofizioni fattene dai Conte di Sciomberg , 
il quale trovandoli nel Contiglio di Guerra , a cui fu 
rimeflb il ragguaglio del Mefchitella» fenza punto aite- 
Detta n t . rarn V°ddisfece intieramente a gli obbietti , concluden- 
te dei Con- °*o con detto notabile , che V infermità delle fortificazio- 
ne di Sci om- ni erano fintili a quelle de* Corpi umani , che nel curarle , % 
htt t ■ Medici mai non fi accordano in un fcntimcntofic in un modo. 

Finalmente portoni in Elvas il Conte di Mefchitella-j 
già difgu flato con la maggior parte degli Offiziali , alla 
riferva di D. Gio: di Silva > e di D. Luigi di Menefes , 
i quali fi sforzavano di accomodare tutte le differen- 
ze , e raddolcire le amarezze , come tempre ambedue 
aveano praticato > preferendo gì* interefli pubblici 
alle particolari convenienze , ma con poco frutto ri- 
fpetto a gi* altri e folo con profitto delle ipcdizioifc 
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loro incaricate ; tornò perciò a Lisbona con la brama 1662, 
di far avvanzare il Menefes al Generalato della cavai- 
leria, ma quefta , edogn' altra fra , intensione frani Maoni . la . 
con la morte} che lo lorprcle in Lisbona , lafcian- fermici ìicó. 
do di (è onorata memoria per lo zelo > e valore , col te di Mefchi- 
quale fi era in tutti gì' impieghi diportato . Per la Tua 
partenza , e poi per la mancanza » governò di nuovo 
quella Provincia Dionigi di Mcllo ne' pochi giorni , 
che re ftarono a compir l'anno , fenza che vi accadeffe Socccfri raI . 
fatto alcuno meritevole di eiTerc regiftrato . 

Anhnatoii Conte delPrato dalla profperità da fe fpe- Provinci» di 
rimentata nell'anno antecedete, fi preparava nel corre** Jjj* J° IQ * 
te a migliorare la forte della Provincia diTraDoro,e Mi- 16 
gno ; e fapendo il gran preparativo de' nemici per for- 
mare in Galizia un' Efcrcito poderofo , che agifle di 
concerto con quello destinato contro 1* Alentegio , 
ne avvisò vcrfoil principio della Primavera il Conte di 
S. Giovanni , infinuandogli,eiTer ncceflkrio , eh' egli ac- 
correre ad ingroflare V Efcrcito Portoghefe con le-* 
truppe , che avelTe potuto ammaliare. Avea quefti rice- 
vuta patente di Maftro di Ca^^Geiicrale_in ambedue 
le Provincie di Tra Doro e Migno , e Dietro a* Monti » 
dopo che il Conte della Torre era palTato a quella di 
Alentegio, fatto Generale della cavalleria; manon_> 
volle accettarla, fe non dopo che fu dichiarato, che 
aveiTe 1' efercizio di Generale della Cavalleria in quel- 
la di Tra Doro e Migno ; e perciò fu fpedita patente-* 
di Secondo Maftro di Campo Generale in detta Pro- 
vincia a D. Francefco Azevedo ; appunto come fu pra- 
ticato in cucila d' Alentegio , e fottoBadagiòs , da An- 
drea Albucherche , e dal Conte di Mefchitella : Sccl- 
fc dunque il Conte di S. Giovanni le migliori truppe , 
che avea Dietro a' Monti ; lafciò ben guarnire le Piaz- 
ze, & il governo delle armi al Tenente Generale della 
cavalleria Domenico del Ponte Gallego, e nel prin- 
cipio della Primavera. incammino/fi al foccorfo del Mi- 
gno: tardarono però ambedue gl'Eferciti a campeggiare 
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I 662. ^ no fl l me ^ e &i Luglio , e frattanto procurarono i Por- 
toghesi di forprendere con improvifo affai to la Piazza 
di Lapella , e farebbe loro riufcito,ftante la negligenza 
de' Galleghi , fe le fcale , delle quali fi providero , 
aon fodero fiate più corte di quello ■ eh* eran' alte le 
muraglie co i parapetti . All'incontro i Galleghi tenta- 
rono di forprendere Caftro Laborero j ma trovandoci 
per Comandante Pietro di Faria , ributtò con ifpecial 
valore P aflàlro , onde fe ne ritirarono con grave per- 
dita. L' un* e l'altro Generale ugualmente fi crucia- 
vano di dover differire le militari imprefe , ma molto 
più il Portoghefe, perchè era avvifatocon molta efat- 
tezza delle difpofizioni nemiche più rilevanti da Mi- 
chele Carlo di Tavora , che fi trovava prigioniero nel- 
la Curugna ; e benché gli Spagnuoli Io faceffero tras- 
portare a Bajona , tuttavia anche di là trovò modo it 
fuo fpirito di mantener viva la corrifpondenza col 
Conte del Prato , fuperandola di lui induftria tutte le 
cautele de'Caftigliani . Uguale era la cagione, che.* 
tratteneva ne'quartieri i due Eferciti , perché dipende- 
vano le operazioni militari dagP ordini delle rifpetti- 
ve Corti , i cui Miniftri politici fogliono preferire a 
quelle, per lo più, le altre meno rilevanti , & a quefto 
errore non anno trovato altro rimedio efficace i Princi- 
pi , che col farfi eglino fteffi Conduttori de' loro Efer- 
citi , perché allora, fenza dipendenza di confultc lon- 
tane , difeorrono , operano , e confeguifeono , tolto 
il motivo di lagnarfi del tempo , e della occafione 
perduta , regolandofi con quel , che vedono , e non»-» 
con quello, che afcoltano,che porta feco appunto la dif- 
ferenza , che parta tra il vivo , & il dipinto ; E benché 
la Guerra, che deferiviamo , pare,che provi la condu- 
zione contraria ad una tale fentenza , mentre niuno de* 
Re di Portogallo fi pofe alla tefta delle fue armate , 
l'alvo che una volta , ed inutilmente il Re Giovanni 
IV , come fi legge nella Prima Parte , tuttavolta quefta 
fortunata eccezione > come nata dalla breve eftenfìone 
; di 
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ili quel Regno , non toglie il vero fondamento alla 1662. 
detta maffi ma , atte lo che lo ftefib fecolo pattato ha ve. 
duta inalzata la gloria per gli acqui fti alla Francia, da- . 
po. che Luigi XIV. fi te ce più volte Capitano de 1 fuoi 
Eferciti j e nel mede/imo tempo deprefla la fortuna de* 
Gattigliarli , per averfi Tempre dopo Carlo V. , mante* 
liuti i Re di Spagna lontani dalle armate; e molto più i 
fecoli trafandati ne fomminiftrano nelle Storie i nume- 
rabili forni glianti gì' efeinpj . Giunfe finalmente , an- 
corché tardo 1 il tempo del campeggiare , e fu il primo 
a confeguirlo il Conte del Prato nel dì 9. di Luglio, al- 
loggiando l'Efcrcito nel diftretto di Coura. Erano Ma- 
flri di Campo Generali D. Francefco Azevedo , & il 
Conte di S. Giovanni con refercizio di G «aerale del- 
la cavalleria ; governava 1* artiglieria Michele di 
Lafcol , in vece del Conte di Caftagnede adente , che 
lì* era il Generale : «il cc*rpò della fanteria conteneva ForrC|&0 & 
òttomila combattenti , la metà pagati , e gl'altri aufì- filali deirc- 
iiarj : vi erano mille cavalli : Maftridi Campo de* Ter- '«cito P«5 
zi afloldati Die&o BnttoCotigno > Antonio Soares Co- t0 * hefe - 
ila , Rodrigo Percra Sotomajo*, Emanuele NunesLei- 
tano,Ferdinando Sofà di Silva,edi un Terzo della Pro- 
vincia Dietro a'Monti era Comandante iiSergente mag- 
giore Sebaftiano Vegas Cabrai : degPaufiliarj , per la 
loro prodezza ftimati al pari degl'afìoldati , Emanuele 
Silva Sotomajor , Baldaflar Fagundo Fonfeca,Francefco 
Cugna di Silva, D. Gonfalo di Araugio , e due Francefi, 
Luigi di Sancò , e Pietro Sanpieri , ed uno di tali Terzi 
era parimente governato dal Sergente maggiore Luigi 
di Sofà : Tenente Generale della cavalleria Ferdinando 
Sofà Cotigno : Commiflarj Generàli,Gio:di Cugna So- 
tomajor per Tra Doro , e Migno , & Emanuel di Cotta 
Peflba per Dietro a* Monti: Tenente di Maftro di Cam- 
po Generale del Migno,Gio:RebelloLete,eVermigione , t 
e per l'altraProvincia, limone di Sofà Carnerojed il Tre- 
no dell'artiglieria confìftei a infette cannoni da cam- 
pagna, Dell'Elei cito Gallego era Cap;Generale D.Die- 
go 
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6° Carriglip Afcivefcovo di Compoftella, pòfctachè 
1 u u il Re Cattolico mal foddisfatto dei Marchcfe di Vianna 
OffizìaH , e Pavea depofto , ed eletto in fra vece il Marchcfe di Ca* 
forze dell' E- rafena , il quale altrove impiegato non fi portò ad efer- 
fercito Galle- c j tamc Scarica v e perchè V inefperienza militare deli* 
* A rei vefeo yo ri chie de va un forte appoggio, fu nominato 

Governatore delle armi D.BaldaflareRojas Panto;a:Suo 
Maftro di Campo Generale era D. Luigi di Menefe»,in- 
titolato Marchefe di Penai va \ e Generale della caval- 
leria D. Francefco di Caftro : Dodicimila fanti , due- 
mila cavalli , fedici pezzi di cannoni , quantità di 
guaftadori , ed attrezzi , cotti r m vano PEfercito Gal- 
lego ,. ed i foldati erano flati in gran parte fc e Iti dal 
Marchefe di iCarafena dalle migliori truppe di Fian- 
dra . Nel giorno ti. di Luglio fu da' Galleghi gettato 
un ponte di barche fotto Lapc 11 a,c per cuo pafsò PEfer- 
cito nella Provincia di Tra Doro , e Migno > e nel ìne- 
defimo tempo fortirono dal Porto della Rias molte bar- 
che armate, che fi andarono: a porre dirimpetto a Vian- 
na » & a Cawigoa , Terre aperre , e ricche-, la prim* 
delle quali è limata nella foce del Fiume Lima , e P 
Vari tentati- altra nella sboccatura del Migno , dittanti l'uria dall'al- 
r i C s . paE ?* tra tre leghe • Avutane la notizia il Conte del Prato , 
re a ino" da' gli dolfe n° n P oco "1 dovcr diminuire le fue Truppe per 
Portoghefi. falvare que due luoghi ; ma agretto dalla neceflìtà , 
mandò il Capitano de* cavalli Diego Caldas Barbofa 
con cento cavalli , e trecento mofehettieri, a poftarfi 
tra Vianna, e Camigna, per foccorrere quella, che foflc 
la prima ad eflerc invertita da' Galleghi , ad oggetto d* 
ingroflarne la guarnigione , con ordine intanto di fare 
ancorare fotto la Fortezza di Vianna tutte le barche, 
che vi erano, armate di fanteria,cd egli con V Efercito, 
lafciato il campo di Coura , pafsò al Cartello di Traja- 
no , effondo il polio più a propofito per olTervare tutti 
i motivi del nemico , e per portarli ovunque il bifogno 
lo richiedeffe ; e perchè il Pantòja , avendo alloggiato 
PEfercito tra Lapella , e Monfano fu le rive del Fiume 

Mi- 
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Migno , V avea fortificato io modo , che parca temei- j 6 £j 
fe d'eflerc sforzato ad una battagliamoli véne al Genera* 
Je Portoghefe trattcnerfi,non imprendendo operazione 
alcuna,pcr tredici giorni, lenza penetrarti la vera cagio- 
ne di tant*ozio : ma finalmente, prefa nel dì 23 la marcia 
da* Spagnuoli per quei luoghi afpri>c montuofi,verfo un 
pofto chiamatole Percre,di dove dominaua unode'due 
fòrti di Portella di Vez;anche il Conte del Prato,al pari 
del lato diritto dell' Esercito Gallego, incamminò il 
fuo Efercito» aflicurato dalla natura del terreno , verfo 
Buglio fa , ed occupò il pofto del Pedrofo , fuperiore al 
fecondo forte di Portella di Vez , prima Che vipotefle 
giungere il Pantoja ; onde non foJo recarono coperti 
Valenza > it Forte di S.Francefco>ed i Cafali di Coura, 
di dove venivano i convogl; per il mantenimento della 
fu a armata ; ma dominando il campo de* Galleghi, l'in- 
comodavano oltre modo le batterie de* Portoghefi : 
Ivi fi fermò il Pantoja fet giorni; ne* quali mandò diver- 
fe ambafeiate minacce voli al Comandante del Forte 
Capitano Lorenzo Cravero , che non volle mai altro 
rifpondere , fc non che avea vicino il Conte del Prato > 
che gli averebbe data la convenevole rifpofta :Ma poi- 
ché £e di sfide nella guerra non pongono al punto , co- 
me ingiuftamente ftringono in tempo di pace » il Pan- 
toja non ne fece caib,afpettantto ITawifo di cfTerfi riuni- 
ta la picciola armata navale f che in vece di fecondare i 
di lui di fegni , era fiata difperfa dalla furia de' uenti . 
Scorfi i fei giorni , incamminò l'Efercito verfo la Terra 
degl'Archi di Valle di Vez,& il Conte del Ptato , man- 
tenendoti femprea mano dcftra del nemico , fece avan- 
zare il Conte di S. Gios con la maggior parte della ca- 
valleria 9 e con mille niofehettiert a carico del Maftro 
di Campo Antonio Soares da Cofta per guadagnare il 
pofto di Prozelo , iti: zza lega lontano dagl'Archi , (ito 
capace di porvi in regolata ordinanza V Efercito con 
milto vantaggio , che porgeva quel pofto. Giunto 
l'niiOjC l'altro Elercito in un fico chiamato Lamos, ofier- 

vò 
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1 66 2# vo P anto Ì a > efferfi la cavalleria de* Portoghefi fepa- 
rata dal carpo dell'Efercito ; onde ordinò alla caval- 
leria del corno deftro,che inveftifle il finiftro de' Porto- 
ghefi nella uanguardia, e facilmente gii farebbe riufeito 
di sbaragliarlo) fe non vi foffe accorfo pcrfonal mente il 
Conte del Prato a foftenere lo sforzo de' Galleghi con 
ventitré maniche di mofehettieri, diftribuite negli sboc- 
chi opportuni di quel paefe, tutto montuofo,ed inegua- 
le jdal fuoco de' quali riceverono i Galleghi molto dan- 
no y che gli obbligò a ritirarti ; e perché dal loro sforzo 
argomento il Conte di: S. Gio: , che l'inimico voleva 
impedire , che i Portoghefi nob s'impadroniffero del 
fopraddetto pofto, tanto piitpjfofegui verfo di quello la 
fua marcia , ficuro > che l'accortezza del Conte del 
Prato , e la qualità del terreno > averebbero falvatol' 
Efercito dà qualfìfia pericolo ; anzi fece avanzare il Te- 
nente Generale della cavalleria Ferdinando Sola Coti? 
gno ad occupare tutte le Gradelle. , quali sboccavano 
nettai càmpagna;,iche artefavai ad occupare ^ H che efegui 
tanto attempo , che al giungervi dai iato finiftro le par* 
tite avanzaterfe^Cavalli Casigliani, le trovarono tutte 
guarnite ; ed appiccate più zuffe, furono biavamente di* 
^ fefe , finche avvicinatili ambi gli Eferciri a^rboalore 
alle loro partite , cheicombattevano , vedutoti! Pantoja 
non poter acquietare il poti» y tecealto, e lo fteilo fteeii 
Conte del Prato y il quale immediatamente chiamò t 
Capi a configlió , ed unanjmamente rifolfcro, che pre* 
fo ivi un breve refpiro , fi paflafle avanti a prender po- 
rto nel fito di S. Benedetto , lontano dalla Terra dcgP 
Archi un tiro di mofchettù sporche fe bene il Pantoja 
potea Cambiare la marcia' » come f u ce e fle ed andare ad 
occupare il campo della Bugliofa , dov* erano flati i 
Po rroghefi > e per confeguenza indi acquiftare i fortini 
d; Portella di Vez ; tuttavia conveniva riparare al pe- 
ncolo maggiore, che rifultava dal lafciarfi libero il var- 
co air Efercito Gallego di portarti fopra Barca , e Bra- 
ga i per facilitarti f acquifto dell'importante Piazza di 
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Libro X/X. 17 
Vianna , e con aprirfi la communicazione con la fuaar- j- 66.2, 
mata marittima 1 dalla quale , oltre l'ajuto per l'attedio , 
farebbe flato provifto il campo perla vicinanza della 
Rias, fenz' aver più bifogno de* convoglj di terra,efpo- 
fU di continuo à perderti , e tutto ciò fi evitava con 
portarli l'Efercito Portoghefe nel fito di S. Benedetto , 
effondo fu la ftrada, per cui neceflariamente averebbe 
dovuto incàminarfi verfoquei luoghi l'EfercitoGalIego, 
C fito vantaggiofo per una battagliaci quale fi compen- 
fava Tefiere inferiori di numero i Portoghefi . Fattane 
la deliberazione adattarono quefti la batteria de' can- 
noni nella retroguardia rivolta verfo il campo de' Gal- 
leghi , e la fecero giuocare per tutto il rimanente del 
giorno , e nel principio della notte, e fin tanto che sfila- 
to l'efercito , fi pofe in marcia anche 1' artiglieria , di- 
fefanon meno da alcune maniche di mofehettieri , che 
dalPafprezza del terreno, la quale però con indicibil fa- 
tica fu fuperata , trovandoti prima del giorno alloggiato 
l'Efercito nel luogo , che avea riabilito . Fatto giorno fi 
avvide il Pantoja, efiere i Portoghefi fituati in modo,che 
egli non poteva avanzare ftrada fenz' attaccare la bat- 
teria nemica, che portava per confeguenza l'impegno 
di un fatto d'armi generale ; e confederando , non efle- 
re infallibile per lui la vittoria , benché fofie di numero 
fuperiore , che veniva compenfato , rifpetto a' Porto- 
ghefi, dalla qualità del pofto, fi appigliò al configlio più 
l'aiutare di retrocedere, & andar' ad occupare il campo, 
che aveano lafciato i Portoghefi , della Bugliofa , come 
efeguì , principiando fubito a far. battere i Fortini di 
Portella di Vez ; onde il Conte del Prato , non meno 
contento per aver rotto il difegno, e la marcia al nemi- 
co , che per averne conofeiuta la diffidenza di efporfi 
ad una battaglia , partì fubito a prender pofto nel luo- 
go chiamato le Pareti di Coura , per porre a coperto i 
fuoi magazzeni , Valenza , e Villanovà , nel cafo che 
cadette in penfiero al Pantoja di tentare alcuna imprefa 
contro le dette Piazze : ma egti,dopo aver fatti battere 
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ì6Ó2. c ?l cannone i Forti ,fe dar loro un'aiTalto j dai qualfc 
furono i Galleghi ributtati^continuandoperò la batteria 
a tormentare quelle picciole fortificazioni, furono re r 
feda que'Comandanti ,a'quali precedentemente avea 
lafciato l'ordine il Generale Portoghefe di farli volare 
fenz'afpettare l'aflalto , ritirandone la foldatefca per 
unirla alPEfercito ; il che e ili non efeguirp no , paren- 
do loro più onorata azione il difenderai , e poi render- 
li con buone condizioni , come ottennero . Sor torneili 
i Fortini , mandò il Pantoja a prendere da Monfano do- 
dici piccoli cannoni , e quelli venuti , pofe l'Efercito 
in marcia di notte verfounfìto chiamato Cerro diBi- 
co , dal quale porea batterfi col cannone il campo de' 
Portoghesi , rimanendo quefto più baffo, e dovendo 
neceflariamente partirne , per non efler affatto ivi di- 
ftrutto , V averebbe attaccato nella marcia, e facilmente 
disfatto ; ma l'accuratezza del Conte del Prato ne fece 
fvanire l'effetto , attefochè , avendo veduto le guardie 
avanzate de* Portoglieli dall'alto di que' dirupi fui far 
del giorno , che la retroguardia Spagnuola cominciava 
ad ufeire dal fuo alloggiamento della Bugliofa , datone 
pronto avvifo al Conte , quefto fpedì fubito il Conte di 
S. Gio: con la cavalleria a foccorrerc le compagnie di 
guardia,che doveano eflere le prime a foftenere la van- 
guardia Spagnuola all'imboccatura di un vallone , ed 
altre ftrade feofeefe , perle quali conveniva marciare j 
ed egli fatte prendere tantofto V armi a tutto TEfercN 
to ; s'incamminò al monte di Labrugio , il quale non 
folo era fuperiore al pofto, ove volea alloggiarli il Pan- 
toja , ma più eminente di tutt' i monti di quel contor- 
no , al quale giunfe con tanta fatica , che a* medefimi 
Portoghefi parve incredibile il confeguirlo ; ed allora 
il Prato fece intendere al Conte di S. Gio: , efTcr già 1' 
Efercito in ilcuro , e che pertanto fi ritirafle ; egli però 
non era in iftaro di potei fi torre con facilità dall'impe- 
gno , ftanteché le due compagnie di guardia comanda- 
te dal Capitano Antonio Gomes d' Abreu,e dal Tenen- 
te Ignazio Salema } aveano con fojmmo coraggio con- 
trafta. 
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Libro XfX. tj 
trattato il pofto alla Guardia Gallega , ed eflendo foprag- | (564* 
giunto in loro foccorfo FerdinandoSofaCotigno con la 
vanguardia della cavalleria Portoghefe , fl attaccò cosi 
fiera la fcaramuccia , che re fio incagliata la marcia de' 
Casigliani , e tanto più allora, che con ofeen do il Conte 
di S. Gio., dipendere dal buon'erto di quel conflitto la 
falvezza dell'Efercito > non dubitò impegnarvi tutta la 
fua cavalleria , dando con la fpada alla mano coraggio- Fazione tra 
fo efempio a* fuoi foldati . Era anche Portoghefe il ' c Cavai- 
Generale della cavalleria Caftigliana Marchefe di Pe- lct,e ' 
nalva, e non meno valorofo controia propria Patria 
di quello , che lo fofle il Conte di S. Gio: per difender- 
la ; onde lo sforzo era uguale di ambe le parti , quefta 
per avvanzare la marcia, quella per trattenerla, nel che 
molto influiva la Grettezza de' paflì , e l' inegualità del 
terreno. Quando adunque il Conte di S.Gio:fentì,efler 
i tempo di ririrarfi,fatti occupare alcuni pafli fattoli da du- 
cenTo bocche di fuoco comandate dal Sergente mag. An- 
tonio Barbofa,ordinò al CommiflarioGencrale Emanue- 
le di Cofta Peflba , ed al Tenente Generale Ferdinando 
Sofà Cofigno , che co i fquadroni della retroguardia 
paflafiero un vallone ftretto , unica ftrada che vi era 
per ritirarli , e che fi fermaflero nelle valle più ampia , 
nella quale quel vallone sboccava , perchè egli intanto 
combattendo averebbe fatto allargare il nemico in 
modo da poter pattare anch' egli con la fua vanguar- 
dia - y e la forza fu accompagnata dall' ingegno del Ca- 
pitano Ignazio di Franca, il quale oflervando, che lof- 
fi ava il vento gagliardo verfo le truppe Spagnuole,fatti 
feendere alcuni foldati , quefti appiccarono il fuoco ne' 
cefpuglj,da*quali era coperto tutto quel fito, che eflen- 
do fecchi arfero ben pretto per lungo tratto, tanto che 
le fiamme fpinte (opra i cavalli Galleghi , gl'aftrinfero 
ad allargarci in manierarne potè il Conte di S.Gio:por- 
tarfì francamente nella valle , ove giunto incartimi- 
noflì verfo il fuo campo , rimanendo egli di retroguar- 
dia) con la quale gli convenne di nuovo batterfi con al- 
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ÌÓÓ2. cuni Sp a S nu °l* * che ave ano cercato tra quei dirupi 
"° altro palio alquanto lontano , che introduceva alla vai- 
le . La zuffa fi rifcaldò non poco > ed in e(Ta diede i 
primi fegni del fuo gran coraggio in età affai giovanile 
D* Luigi Emanuele di Tavora , che fu poi Conte di 
Atalaia > e Genero del Conte del Prato . Ma trovandoli 
quei fquadroni lungi dal corpo del loro Efercito, men- 
tre penfavano a ritirarli , vi furono anche obbligati 
dal Capitano Ignazio di Franca , poiché durante la fua 
brava ultima Scaramuccia, tutt* il redo della cavalle- 
ria Portoghcfe era libero da ogni pericolo , avendo per- 
duto folamente in quefta fazione qualche fante > e 
rimarti prigionieri de* Galleghi, Emanuele di Coffa Le- 
te , ed Aleffandro di Sofà. Schierato»* il Conte di S. 
Gio: con la cavalleria nella valle coperta dal cannone 
già (ituato nel campo di Labrugio , infinuò al Conte 
del Prato, che faceffe feendere la Fanteria, perché fenza 
fallo averebbero per lo meno tagliato a pezzi la vaguar- 
dia Gallega , che alla sfilata già fi vedeva ufeire dal 
vallone ; ma non volle il Generale rifolvcre un fatto 
di tanta importanza fenz' afcoltare il parere di tutt'i 
Capi , e quefto tempo baffo a far conoscere al Pantoja 
il fuo pericolo ; onde con fomma diligenza unì il fuo 
Efercito , ordinando la marcia in forma di battaglia: Lo 
fletto fecero i Portoghefi , fquadronata la cavalleria in 
, due linee framifehiate con trecento mofehettieri, conia 
retroguardia nella falda del monte , ov' era ftatopre- 
fo V alloggiamento ; e la fanteria fu Compartita con' 
avveduto regolamento, come altresì era ftatafituata 
r artiglieria dal fuo Generale D. Franccfco Azevedo . 
Attendevano i Portoghefi la risoluzione del Pantoja , 
il quale diede contrafegno di volerli attaccare, cflendofi 
mofla la fua armata in forma di battaglia ; ma avendo 
incontrato a fronte della cavalleria nemica un panta- 
no i prefo dal Conte di S. Gio: per fuo vantaggio , fece 
alto , ricevendo non poco danno da' trecento mofehet- 
tieri , e dal cannone de 1 Portoghefi affai vicino j onde 
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Libro XIX: 21 
mandò il Colonnello Gafcar , che col Tuo Reggimento j 6 ($2. 
di Alemanni inveftifle il corno deftro de' nemici . V in- 
traprefe egli con prontezza pari al coraggio > ma V 
incontrò tale in cento fanti comandati dal Capitano 
di fanteria Carlo Magliero , portati in un paflb ftretto , 
che gli convenne ritirarti* :Procurarono anche i Galleghi 
attaccare il corno finiftro , ma non lo permife la qualità 
del terreno , cflendovi grandinimi faflì naturalmente 
fpezzati , e tagliati in modo , che non permettevano a* 
cavalli il potervifi maneggiare. In querti inutili tentativi 
pafsò il giorno 9. di Agofto,trasferendofi neiPannottare 
il Pantoja in (ito meno efpofto all'artiglieria nemica » 
dalla quale avea ricevuto il fuoEfercito confiderabile 
danno , eflendo rimarti ftefi fu la campagna millecin- 
quecento foldati con moltiOffiziali di ftima,levatine al- 
trettanti feriti,dove che i Portoghesi non patirono mag- 
gior perdita 1 che di trenta foldati j onde contenti del ri- 
portato vantaggio , andarono a r ipofare nel loro campo 
ficuro,e gli Spagnuoli furono obbligati al lavoro io tutta 
quella notte,per inalzare molte piatteforme,a fine di po- 
terti valere del cannone,ch'era flato oziofoinquel gior- 
no . Nel dì feguente ardeva il Pantoja di brama di ricu- 
perare la riputazione alle fue armile facendo giuocare il 
luo cannone, non corrifpondevano i colpi allo ftrepiro, 
per eflcre in (ito inferiore all'alloggiamento Portoghefe; 
onde giudicò migliorare di condizione , fe i fuoi avefle- 
ro occupati que' niedefimi faffi r e que' porti > che nel 
giorno antecedente direfi da' nemici , aveano lor cagio- 
nato tanto fuantaggio : ma mentre fui mezzogiorno vi 
s' incamminavano trecento fanti » s' incontrarono ben 
prefto nelle Compagnie di guardia guarnite di ducento 
mo fe he 1 1 i c ri , i quali fenz' indugio fi gettarono nel (ito , Knoro cos- 
che pretendevano occupare i Galleghi , ed eflendo f ìtto tra le 
accorfo il Conte del Prato allo ftrepito , veduti quelli Fjjjj d J. a ™- 
nella valle > ordinò al Commiflario Generale G\o:dì fa^i* 1 
Cugna Sotomajor , che con quattro compagnie di ca- 
valli inveftifle nel piano quei fanti j avanti che potenze- 
rò 
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ro giungere a* dirupi , il che dal Cugna fu efeguito con 
prestezza uguale alla faciliti) attcfo che gli trovò di (or- 
dinari > per la fretta , con cui correvano , per fortificarti 
tra que' faflì ; e benché il Pantoja faceflfe fpiccare tutto 
il corpo della cavalleria per foccorrergli , trovoffi il 
Conte di S. Gio: fquadronato in maniera, per aflìcurare 
quella operazione , che fu aftretto a lafciare facrificati 
que' fanti, fcnza far altro movimento, tanto in quel di, 
quanto nel feguente , nel quale però gli convenne (of- 
frire gP infulti del cannone, che coii tiri frequenti fpaz- 
zava il di lui campo j ficchè , per non eflere maggior* 
mente danneggiato , difpofe la partenza con fommo 
(ilenzio per la notte de 1 12. : e benché il Conte del Pra- 
to ne folte avvertito , non perciò volle avventurare V 
Efercito ad un combattimento notturno, in cui operan- 
doti alla cieca , non fi conofeono i vantaggi , ne fi 
fcuoprono i pericoli : bensì allo fpuntare dell'alba fece 
partire alcuni fquadroni a carico del Commiffario Gene- 
rale Don Gio: Cugna , ma fenza effetto , effondo l'Bfer- 
cito Gallego molto avanzato,e folo ricavo,che marciava 
verfo laTerra degPArchijper lo che fenza indugio rifol- 
fe di partire , preudendo la marcia fu la deftra della 
marcia nemica , a fine di portarti la notte feguente al 
Convento de 1 Canonici Regolari nel fito nominato Re- 
fojos, mezza lega lontano dal Ponte di Lima , ad ogget- 
to di falvar quefla Terra dal facco , e dalla ruina . Èra 
la ftrada afiai feofeefa , e la notte molt' ofeura , e pure 
fuperarono i Portoglieli con indefefla fatica tutte le dif- 
ficoltà* > piantandoli nel pollo premeditato. 11 Pantoja_* 
all'incontro imbarazzato dal g rollo cannone, e dalla 
quantità del bagaglio , e de' feriti , che fi conduceva- 
no ne' carri , o fopra cavalcature di patto agiato , fi 
portò lentamente a Giella, nobiliffìma danza de' Vifcon- 
ti di Villanova dall' altra parte del fiume Vez , e po- 
co lontano dalla Terra d' Arcos ; Vi fi trovava il Maftro 
di Campo Baldaffare Sofà con un Terzo di aufiliar; 
della Provincia Dietro a' Monti, il quale , fecondo V 
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Libro XIX. 23 
ordine avutone dal Conte del Prato , giuntagli la noti- j 6 6 2. 
zia d* incamminarvi^ V armata nemica > fi ritirò al poti- ' 
le di Barca , mezza lega indi lontano , ma con V in ter- 
poflzione de' due fiumi Vez , e Lima , che fi pattavano 
fu ponti di fabbrica. Giunto li Pantoja a Giella , fece 
acquartierare V Efercito fopra le montagne da' Calali 
di Azere fino a Mungi ione , (Ito per le ftefib fcomodo , 
efolo apropofito per aflìcurare i convogli , che anda- 
vano a quel campo da Monfano , difcfi per la ftrada da 1 
Fortini di Vez , a tal fine la/ciati da eflbprefi diati . 
/ Ciò Caputo il Generale Portoghefe , conobbe il perico- 
lo 1 al quale recavano efpofli con la Città di Braga , 
ricca, popolata, ed aperta, tutti gli altri innumera- 
bili luoghi di quel contorno ; onde pofta in confulta 1' 
elezione di un (ito atto a coprirli, e a fronteggiare il ne- 
mico, fu dopo lunghe conferenze conclufo di occupare 
un luogo eminente , nominato Souto , nel territorio di 
Tauora , fopra il Fiume Lima, a vifta di Barca, fuperio- 
re a tutta la campagna , e molto comodo per allog- 
giarvi un' Efercito, il quale veniva a ftare in propor- 
zionata difhnza , per coprire la Provincia dall' altra 
parte del fiume Lima , gettando in etfo un ponte di 
barche , e nel medefimo tempo fi copriva la Città di 
Braga , perchè non fi farebbe auventurato il Pantoja a 
portarvifi col cammino di ciuque leghe, avendo al 
fianco un' Efercito , che fapeva per efpcricnza , non 
isfuggirei cimenti ; anzi giuntovi, ed acquiftatala , 
era certo di non poter mantenerne il pofleffo fenza 
impadronirfi di altre Piazze . Prefa la risoluzione , era 
già efcguita nella mattina feguente , trovando il Ci- 
to anche più comodo di quello fi era creduto ; e rifa- 
purofi dal Pantoja, mandò per riconofcere il nuovo 
accampamento de' nemici , una compagnia di cavalli 
e due di fanteria , e trovandoti a cavallo V Alfiere 
Michele di Sofà con trenta foli cavalli , ufcì ad incon- 
trarle con tanta rifoluzione , e valore , che gli riufcì 
tagliare a pezzi co 1 fanti anche i foldati a cavallo . Nel 
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medefimo punto , che qui fuccedeva tale {Irage , avea 
tentato un corpo di cavalleria Gallega di transitare 
un vado * chiamato di Mugia , del fiume Lima più 
Copra del ponte di Barca: A ccor fero per Fra {tornarlo i 
Capitani Girolamo Silva Menefes , e Gio: Cardofo 
Pizzarro ; ma efiendo troppo inferiori di numero » (t 
trovavano in grave pericolo, quando giunfe in loro foc- 
corfo il Tenente Generale Ferdinando di Sofà eoa due 
fquadroni, da 1 quali furono obbligati i Galleghi a ripar- 
lare il vado : ed in quetV atto accadde» che effondo 
rimafto tagliato fuori da' Tuoi un Soldato Portoghefe 9 
chiamato Simone di Corta, ruppe con la fpada alla 
mano cinquanta Galleghi ,chc avevano chiufo il varco 
di un vallone , altri ferendo , altri urtando col fuo ca- 
vallo, e tutti confondendo in modo , che trapafTando 
per effi , fi refe alla fua Compagnia, fenz' aver ricevuto 
alcun danno . Partiti i Casigliani , -Ferdinando Sofà la- 
fciò le fentinelie a tutt* i vadi, per eflcre intefo de* nuo- 
vi tentativi del nemico , & il Conte del Prato mandò 
l' Ingegnere Michele di Lafcol a fortificare un quartiere 
(oprata Terra di Barca con due Terzi di fanteria de* 
Maftri di campo Simone di Tavora , e Luigi di Sausè , 
al quale ne fu incaricato il comando ; e perchè alcuni 
de* luoghi convicini erano andati a renderfi vaflalli 
del Re Cattolico ,,il Conte del Prato fece feveramente 
punire quegli degi* inftigatori , che potè avere nelle 
mani , affinchè gl'altri fi afteneflero dal feguirne i'efem- 
pio . Intanto il Pantoja avea con mirabiP efattezza 
fortificato il fuo campo , riftrettolo alquanto per la 
vicinanza del nemico ; onde dicevano i Portoghefi , 
foliti afarfi beffe de 1 Galleghi, eh' egli era venuto da 
Galizia per difender Giella , non per conquiftarc la 
Provincia ; ma egli era a ciò fare affretto dal prudente 
configlio di attendere dal benefizio del tempo il miglio- 
ramento di fua fortuna, giacché dalla vigilanza , e 
prevenzione del nemico gì* erano fiate rotte tutte le 
mifure da lui premeditate, ed ora trovandoli a lui tanto 
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vicino ? porgendolo femprc più rifoluto di accompa- \6Ó2r 
gnarc i fuoi paflì , non trovava imprefa , a cui potcflc 
con Scurezza applicarli . Ma finalmente accorgendo^ 
di non poter ricavare , ne fperare alcun frutto da una 
più lunga dimora in quel Campo , fece gettare un ponte 
al Vado di Mugia , e . fopra quello pafsò con tutto V 
Efercito il fiume Lima nel giorno %g. di Agofto, e nell* 
ora ftefla lo pafsò anche per altro ponte V Efercito 
Portoghefe , il quale andò ad alloggiare fopra la Terra 
di Barca , coprendo il quartiere fattovi ergere di fre- 
feo , appunto per valerfene in tal* occafione ; ed air 
incontro l'EfercitoCaftigliano andò ad alloggiar/! fopra 
alcune montagne > chiamate dello Spirito Santo , che 
terminano in un* altiulmo fcoglio, al quale danno nome 
di Caftello di Nobrega alcune pareti dirute, che da 
molti iècoli ancora vi fi vedono . Tra l'uno, e V altro 
Campo fi ftendeva una valle di terreno cosi ineguale , • 
sfollato , ed imbarazzato , che non potea dar luogo ad 
altro combattimento , che a quello , che per V aria in- 
ceftantemente faceva il fuoco condanno vicendevole—» 
delle due armate . Pensò il Conte del Prato , che il 
Pantoja avefle occupato quel pofto, per indi portarfi , o 
alla Città di Braga , o alla Terra di Ponte di Lima , 
perchè per l' una , e 1* altra imprefa avea la ftrada libe- 
ra ; onde pofto in confulta ciò , che dovea fai fi , tutti 
fi conformarono nella rifoluzione di ditendere V una » 
e T altra con la punta delle fpade , non avendo que* 
luoghi altro riparo , e che intanto fi mandafie a Braga 
il Maftro di campo Emanuele Nunes Leitano col Juo 
Terzo , e con due aufiliarj , & il Comminano Genera- 
le Emanuele Coda Pefloa con quattro compagnie di 
cavalli • Fu anche fbedito alla Citta del Porto Gìov 
Nunes di Cugna , eflendofi vociferato , che i Casiglia- 
ni voleifcro forprendere con fette navi il Caflello di 
jjS, Gio; di Foz . Ma Puna , e l'altra diligenza ben pre- 
tto fi feoprì inutile, mentre dal Porto ritornò Gio: Nu- 
nes all' Efercito , perche il Re avea mandato colà per 
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l662. Governatore il Bali diLeffa Diego Mcllo Perera , e 
fatto partire con fei Fregate il Conte d* Atoghia per 
infettare le marine della Galizia , a fine di divertire le 
forze desinate contro il Migno , ma con poco effetto j 
concioffiachè eflendofi portato a bombardare le cafe di 
Vico , fu fuo il danno maggiore dall' artiglieria , che 
colpiva ne* legni , e principalmente nella capitana , in 
cui furono uccifi alcuni foldati ; onde fenz' altr' effet- 
to refiituiflì a Lisbona . Inquanto a Braga , e Lima , 
parimente fvanì ogni fofpetto , attefo che il Pantoja , 
benché defiderafle portarvifi , non fc ne potea rivive- 
re > conofeendofi diminuito di forze , & i fuoi fol- 
dati mancanti di animo per 1' efperienze fofferte e per 
quelle , che doveano afpettarfi dalla vicinanza dell' E- 
fercito Portoghefc 5 onde volendo pure operare qual- 
che cofa , voltò il penderò alla forprefa di Lindofo , fi- 
• tuato tra V afprczze di Rajafecca , lontano dagP allog- 
giamenti di ambedue gP Eferciti, cinque leghe, e fei da 
Braga , e di ftrada affai più difaftrofa per la parte di 
Portogallo , che per quella di Galizia j e poiché que- • 
fti era un Gattello di non molta importanza , vi erano 
di prefidio i foli paefani , fotto il comando di Emanue- 
le Sofà Mcnefes loro Alcaide maggiore, che è l'ifteffo, 
che tra noi Governatore . A queftaimprefa portofli il 
Generale dell' artiglieria D. Francefco di Caftro con 
duemila fanti , e millequattrocento cavalli , a' quali 
doveano unirli altri tremila fanti comandati dall' Ar- 
civefeovo di Santiago ; Gì' uni , e gl'altri giunfero ad 
uno fteflò tempo fotto il Gattello di Lindofo , ma non 
fi azzardarono ad asfaltarlo , perchè conobbero quei 
Governatore rifoluto a ben difenderlo, per lo che, con* 
venne mandare a prendere dal Campo due pezzi di 
cannone, che con molta fatica , e difficoltà vi furono 
trafportati. Dopo cinque giorni di continuata batte- 
ria , e dopo d'effervi morti de' Caftigliani un Sergente 
maggiore , quattro Capitani , e molti foldati , fi refe il 
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libro XIX. 17 
fcire al Co: del Prato mandarvi (occorCo di gente , o j 6Ó2* 
munizioni , e non richiedeva quel Gattello la niofìa di 
tutto T Efcrcito , che averebbe lafciata efpofta la Pro* 
vincia all' in vallone dell'Efcrcito Gallego . Nel tempo 
che fu impiegato nell' imprefa di Lindofo , non volley 
flare oziofo il genio fervido , e valorofo del Pantoja , 
ordinò pertanto, che fi bruciaffe la Terra di Barca,poco 
dittante dal campo , fenza difefa , e non molto nume- Jio ^^ r n |^ 
roia di abitatori ; ma non potè" confeguirlo , ancorché pe gg; 0 de-» 
vi fpingette otto fquadronidi cavalleria , e molte mani- Spagnuoli. 
che di mofchettieri ; perchè avendovi opportunamen- 
te collocati il Conte del Prato trecento fanti fotto gli 
ordini del Teuente Generale Ferdinando Sofà , quefti 
fecero così brava refiftenza , che con qualche danno 
furono quelli obbligati a ritirarfene . Ma molto mag- 
giore ne recava loro la vigilanza del Conte di S. Gio: , 
il quale , con tagliare i convogl; , o con dar fopra le 
partite, che ufcivano dal campo a foraggiare, non fa- 
ceva paflar giorno , in cui non foflero i Galleghi allar- 
mati , ^d i fuoi foldati provifti di nuovi cavalli da' ne- 
mici . In uno di que' giorni trovavafi imbofcato con_> 
foli venti cavalli il Tenente Andrea Gonfalves nella-» 
ftrada di Monfano , nel tempo che pattava un Terzo di 
quattrocento fanti miliziani,che fi- portavano al campo 
Gallego, accurati dall' effer battuta la ftrada da molte 
partite della cavalleria amica :' Noi volle perdere il 
Tenente, eh' era valorofo , così bella occafione ; onde 
lafciata pattare la retroguardia , entrò per le fpalle in-» 
effa co' venti cavalli uniti, con tanta furia , che corfe-» 
fino al capo della loro vanguardia , uccidendo , e fe- 
rendo con tanta ftrage , che in pochi momenti rimale- • 
il fuolo coperto di morti > e di feriti ; ed egli, fenza—* 
danno veruno, tornofiene all'Efercito co' fuoi, carichi 
di fpoglie , e feguito da* prigionieri in numero attai 
maggiore de* vincitori,ricevutovi con applaufo invidio* 
' fo della fua gloria . Ritornato il Generale dell* arti- 
glieria daU'auprefa di Lindofo,rifoife il Pantoja di ror- 

D 2 nare 



Digitized by Google 



1 8 I fior la ài Portogallo 
\ 66 2. nare a * cam P d di Giella > quafi infermo , che penfa_* 
migliorare col cangiare la ftanza; ed afpettata una_> 
notte piovofa per poterlo efeguire eoa più franchezza, 
iloggiò dalla montagna > e giunto al fiume > vi trovò in 
$ì fatta guifa crefeiute le acque per le cadute piogge , 
che n' era ricoperto il ponte di travi ; onde non furo- 
no pochi que' mi feri foldati , che furono trafportati 
dalla corrente : Le grida , ed il romore , fecero ben—» 
pretto auvertiti di quel ch'era , i Portoglieli ; e per 
quanto fi ftudiafìe il Conte di S. Gio: di perfuaderc ai 
Conte del Prato , efler V ora opportuna di diftruggere 
gli Spagnuoli, non volle ad alcun patto acconfentirvi* 
fuoiendo egli dire , che fi fidava molto dell' efame de' 
fuoi occhi , e nulla dell' incertezza della fortuna . Ma 
appena appariva il primo albore , che 1' Efercito era-» 
con le armi alla mano, ficchè il Conte di S. Gio: fu alla 
riva del fiume , e non trovandovi altro , che 1' ultimo 
fquadrone di retroguardia , 1' attaccò con tutt' il furo- 
re , che portava preparato per maggior numero di ne- 
mici , di modo che/urono affretti traghettare le acque 
precipitofamente , ed egli portato dal calore , non ba- 
dando, al periglio al quale fi efponcva, feguitò a perfe- 
guitarli dall' altra parte della riviera . Non differì un_j 
iftante il Pantoja di prevalerfi dell' occafione ; e fatta 
voltar faccia alla retroguardia , e poi alla vanguardia , 
fi difpofe con tutto 1' Efercito a vendicarfi in quelpun- 
to di tanti danni inferitigli in quella Campagna da' Por- 
toghefi . Non fi fmarrì perciò il Conte di S. Gio: , ben- 
ché conofeefle il pericolo ; anzi qucfto lo fece operare 
con più coraggio, e configlio j e fapcndo il vantaggio , 
che gli porgeva il terreno , occupò con molte piccole 
truppe di cavalleria, e mofehetteria , tutti que' palli 
ftretn, che trinciavano quella campagna, e la ditele 
con sì invincibile coftanza, che eflendo inceflantemente 
aflaltato > fempre ributtò gli aggreflori , e diede tempo 
al Conte del Prato di recargli il foccorfocon tutto V 
Efercito > pofto dal Maftro di campo Generale in mar- 
cia 
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Libro XIX. 14 
eia in un baleno , trovandoli precedentemente fqua- j £62. 
dronato , ancorché alcuni Madri di campo fi proteftaf- 
fero del pericolo , al quale fi efponeva tutta Tarmata # 
Paflato quefta il fiume , rimale unicamente di là il Ma- 
ftro di campo Luigi di Sanse col fuo Tèrzo,poftato in— * 
certo fitojche cagionò a' Spagnuoli indicibil danno co' 
mofehetti , non potendo da quella parte attaccare i 
Portoghefi , che avevano a fronte , fenza efporfi alla-jr 
morte , che di là dal fiume gli fulminava : fi combat- 
teva dunque tra' due fiumi Ver, e Lima ,con incredi- 
bile ardore da tutte le parti, e feil campo non torte-* 
flato così fcabrofo , ineguale , ed imbarazzato , certa- 
mente in quel giorno fi decidevano r e terminavano le % 
differenze della Campagna in queir anno ; ma non lo 
permettendo il fito/i ftudrava ciafeuna delle parti di re- 
iter col vantaggio poflìbilc nel conflitto . Eflendofi in- 
tanto accontato al fiume in luogo opportuno il canno- 
ne de'Portoghefi\cominciò ad inferire a'Spagnuoli dan- 
no maggiore ; onde il Pantoja fi farebbe fenza dubbia 
ritirato nel campo di Giella,le non ne avefle preveduto 
perdita più grave , dovendo marciare in maniera che 
remerebbe il fianco de' fuoi fenza riparo al berfaglià 
della molchetueria nemicajonde fi contentò di fofferire 
il danno minore > fempre valorofamente combattendo 
fin 1 alla notte ; ed al Iora,fo vento dall'ofeurità , ritiroflt 
al campo di Gl'ella, lafciati in quello del conflitto quat- 
trocento cadaveri de' fuoi ; ed i Portoghefi noncon_r 
altra perdita , che di trenta , feguendo Pefempio de* 
Galleghi , tornarono al .primo loro campo di Souto ; e 
pochi giorni dopo y per accrefeere danni al nemico con 
la vicinanza , rioccuparono T antecedente di S. Bene- 
detto ; di modo che tra i due Campi non vi era altra 
divifione,che il fiume Vez,con molti paflì liberi da tra- 
ghettarlo . OfTervò il Conte del Prato, che per un pon- 
te antico di legno ricevevano i Galleghi comoda- 
mente i convoglj > che lor venivano da* Forti di Por- 
teli* di Vez; per lo che wndò ia una notte il Commif- 
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T662» ^ ar *° Generale di Cugna a rovinarlo , come fece . Fat- 
to giorno a eco r fero i Galleghi ad e fa minarne il danno , 
ma trovarono occupato il pofto dal Conte di S Gio: 
con la cavalleria , ed alcune maniche di mofehettieri ; 
onde, fervendo di tramezzo il fiume , non fecero altro 
che falutarfi con le bocche di fuoco,"dopo che non potè 
riufeire ad un corpo di cavalleria ftraniera di sforza- 
re il vado,difefo bravamente da' Capitani di cavalli Gi- 
rolamo di Silva , e Gonfalo Guafco di Cugna . Sin* alla 
Galleghi in- fera durò la batteria fenza venire a più flretto cimento; 
Terra** a"* c ve<Jendo D * BaidafTare Pantoja la poca forte , chc^ 
coVS valle!! fi'* toccava in tutte le fue imprefe , volle sfogarne la-» 
<di Vei# , paifione,con far incendiare la Terra diArcos di valle di 
Vez i che flava tra i due Eferciti , abbandonata total* 
mente dagl'abitanti, per lo che il Conte del Prato avea 
tralafciato di prefidiarla , tanto più che il Pantoja avea 
più volte avuto comodo di commettere fomigliante-* 
oftiliti , fenza efeguirla j ma vedutene le fiamme, fpin- 
fe a quella volta per ammorzarle , con alcuni foldati il 
Capitano Marco di Britto , che vi rimafe morto j e-» 
perchè il fuoco aveva prefo afTai vigorofo il poflèffo > 
benché fo(Te alla fine fpcnto, tuttavia il danno delle cafe 
fu molto grande . Fino a' tre di Settembre perfìftè V 
Efercito Gallego nel campo di Giella > e nella notte** 
floggiò con tanto filenzio >~ che non fe ne avvidero le 
fentinelle Portoghcfi, e con tanta diligenza > che al far. 
del giorno già bruciava l'alloggiamento : marciava col 
lato diritto difefo dal fiume Vez , e pafiato il fiume di 
Azero, che sbocca oeirifteflb yez , fi portò a pattarci 
il ponte di Ville la , & indi prefe il cammino della mon- 
tagna per luoghi così afpri, e feofeefi , che pochi mof- 
ehettieri erano fufficienti ad ailicurare la marcia di tut- 
to PEfercito . Quello de' Portoglieli , che non voleva 
perderlo di vifta , ne lafciare di pareggiarne i pafli » s* 
Mi rcìi dell' incamminò nella forma, che gli morirà va il fito,per dove 
Efercito Por- aveva a pafiareje perciò la cavalleria,e la fanteria in una 
toghefe. (pia ij uca occuparono V altezza del monte Rotondo , 
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Libro XIX. 31 
lafciandofi a man deftra l'Efercito Gallego , & i carriag- j (J62. 
gj , ed artiglieria in un* altra linea coperta dalla prima, 
ed in qiieftavordinanza profeguì la fua marcia per il cor- 
to di tutta la notte , volendo il Conte del Prato avan- 
zare rinimico, per poter occupare il pofto del Pedrofo 
fopra i Fortr di Portella di Vcz , a fine di efTer libero 
dal penderò , che dovea premergli, de' magazzeni di 
Coura:Gli fi fece giorno nella Gieftcra,mezza lega lon- 
tana dal Pedrofo , edera tanto avanzato a 1 Galleghi f 
che con tutta ficurezza fece far alto, per dar refpiro a* 
foldati , i quali arditi , ed obedienti moftravano non-* 
defidcrarlo , benché foflfe loro dovuto . Il Pantoja, fa- 
puto il vantaggio prefogli nella marcia ,d iflc a' ilio i coti 
difpettofa galanteria , che in quefta Campagna gli era 
toccato fare Poffizio di Foriero ad ambedue gli Eferci- 
ti, mentre infegnava a'nemici i pofti,che lo danneggia- 
vano , non folo co' quartieri , che avea tenuti , ma an- 
che con quelli r che pretendeva occupare ; onde difin- 
gannato , portoci verfo i Forti di Portella," tornando 
al primo alloggiamento nel fito della Perera r non fen* 
za molto travaglio, ftante lagrofla artiglieria, che con* 
duceva, e nel dì ieguente 27. di Settembre ordinò, 
che s'incamminale 1' artiglieria grofla verfo Monfano 1 
per atficurare la quale prefe le armi tutto l'Efercito r 
Fece lo ftefiò quello de' Portoghefi , e cominciarono 
del pari la-marcia, e la fcaramuccia , che attaccarono 
fra loro le compagnie di guardia . Volò al foccorfo 
delle fue il Conte di S.Gio: , e tutta la cavalleria Spa- 
gnuola accorfe ad afficurare il fuo treno : il Maftro di 
campo Rodrigo Perera Soromajor ftefe per quelle af- 
priflime valli millecinquecento mofehettieri, ed air in- 
contro i Galleghi ne fparfero per i monti molto mag- 
gior numero ; ma come vi era fra loro largo fpazio di 
terra,era affai più grande il rumore,che il periglio. Con 
quefta combattuta marcia fi avvanzarono i due Eferciti 
ad un paflb , nel quale alcune maniche di mofehettieri 
Portoghefi, foftenute con quattro fquadroni dal Com- 
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l 662. m ™"° Generale Emanuele Cofta Peffoa , ebberocanv 
po di feoprire un Terzo di Galleghi , che procurava in 
quel luogo più aperto coprirfi con le rovine di alcuni 
muri ; e benché fofle affittito da tre fquadroni di caval- 
leria, non potea eflere da elfi foftenuto, perchè i foflati, 
c pietre non permettevano a'cavalli di poter operare-»; 
il che conofeendo i Galleghi, & effendo non meno for- 
prefi dal timore , che affaliti con rifolutezza , non tar- 
darono molto a volger le fpalle con tal difordinc , che 
effendo i primi a morire, gP uLtimi, che fi pofero in fu- 
ga,non puotero ne meno i primi sfuggire la fventura di 
effere trucidati , o fotti prigionieri , tra' quali reftò in- 
potere de* Portoghefi il CapitanoO-Fiiippo Tregio ni- • 
potè di D. Ealdaffare Pantoja ; e poiché fi era sforza- 
ta la cavalleria Spagnuola di l'occorrere i Tuoi , o di ven- 
dicarli , altresì la Portogliele fi portò a folle va re i Tuoi 
fanti 1 che attualmente sbaragliavano i contrarj : ed 
accefafi da per tutto la zuffa , durò fino all'annottarli, 
dando un modo irregolare al conflitto la difuguaglianza 
del terreno , al quale conveniva accomodar»* ; di modo 
che lo fteffo feomodo impediva 1' ultimo efterminio » 
fervendo di difefa . La notte fe ceffare il maneggio 
delle armi , e diede agio a' Galleghi di continuare la lo- 
ro marcia con tanta fatica , e difficoltà , che convenne 
loro feppellire alcuni grofficannoni,effendo imponibile 
portarli fopra il più erto di quelle afpriffirae monta- 
gne , dove fi trattennero fin' al dì 1 3 di Ottobre , offer- 
vati con vigilanza da* Portoghefi fermi nel loro campo 
del Pcdrofo . Nell'alba del di 14 fi pofero i Galleghi in 
marcia,e ne diede avvifo il rimbombo delle mine , che 
fecero volare il Forte delle Parere , & uno de' Fortini 
di Portella di Vez , al quale fu dato fuoco , ritiratane 
la guarnigione,fubito che la retroguardia fu in marcia : 
Diedero immediatamente i Portoghefi di mano alle_> 
armi , e con tal diligenza marciarono , che non ebbero 
tempo i Galleghi di dar fuoco ai fecondo Forte del Pc- 
drofo , al quale pervenute le prime tre maniche di 
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Libro XIX. 33 
fchetticri Portoghefi , lo preludiarono , & addirizzato j 66 2. 
il cannone verfo la retroguardia de 1 Galleghi ,le reca- 
rono molto danno , e poco gliene inferì il Conte di S. 
Gio: , che con alcuni fquadroni di cavalleria accompa- 
gnò il nemico alla coda , finché prefe alloggiamento 
ne' monti di Lordello , fito dal quale avea la ftrada li- 
bera per Monfano,e per Melgazzo,paflando il ponte dei 
Moro j & il Conte del Prato fi portò alla Bugliofa , 
pronto ad accorrere ove fi fofle incamminato ; ma 
il Pantoja fccfo dal monte , fi fermò in riva al Mi- 
gno , ed ivi accampoflì tra Monfano,& il Forte di Mo- 
ro, dove fi fortificò con tanta avvertenza, che ben die- 
de a divedere il fofpetto che avea, di poter eflere inte- 
ramente disfatto . Da quefto alloggiamento mandò a ri- 
conofcere Melgazzo , ma furono così maltrattati gli 
Efploratori da quella guarnigione fortita a batterli , 
che lafciò il penderò di moleftar quella Piazza . Ve- 
dendo il Conte del Prato , che il Pantoja fi manteneva 
in campagna , quando ogni ragione voleva , cheavefle 
divifo V avanzo del fuo Efercito per le Piazze di fron- 
tiera , ed avendo avuto avvifo , eh* Emanuele Frere di 
Andrade Generale della cavalleria di Bera,con trecen- 
to cavalli , e novecento fanti , fi avvicinava per rinfor- 
zarlo , propofe al Configlio di guerra , che {limava ne- 
ceflario trovar modo di (cacciare totalmente dalla Pro- 
vincia i Galleghi , quali pareva , che il Pantoja volefle 
mantenere nell* inverno in quel Campo, mentre Tavea 
così bene fortificato ; e dopo lungo dibbatti mento di 
pareri , fu conclufo di trafportare il campo a Turpens , 
che divide le riviera di Gadagna dalla campagna de' 
Corti , ed era 1' unico riparo, che fi fraponeva tra i due 
Eferciti ; e che nella fletta notte > in cui fofle occupato 
quel pofto, fi avanzale un corpo di fanteria co 1 minato- 
ri, per attaccare il Cartello di Lapella, confinando nella 
diligenza, e fegretezza,la forprefa,ftantechè avendo tem- 
po il nemico di foccorrerlo , F imprefa non folo fareb- 
be difficile , ma imponìbile j bensì, anche non riufeen- 
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1 6Ó2 ^° ' P otea probabilmente confeguirfi* che il Pantoja-^ 
lafciaffe lo ftabilito alloggiamento 1 e con eflb la Pro- 
h fi v ' naa ^ Dera dal timore delle Tue in vafioni . Nei di 9 di 
affé diana > u- Novembre fu efcgaita la prefa rifoluzione , volgendoli 
peila • r Efercito al porto di Turpcns j ma la troppa diligen- 
za fu nociva , perchè non effondo prima partiti i mina* 
tori con le truppe deftinate perLapella, apena ebbe-* 
avvifo il Pantoja della prima moda de' fuoi nemici} che 
fenza indugio lafciò il campo in cui flava acquartierato, 
c paffato il Migno , difpofe il foccorfo di quei Cartello* 
che già era battuto da due mezzi Cannoni} da due pez- 
zi da sette 9 e da un mortaro . L'imprefa divenne allora 
non poco pericolofa, perchè il Pantoja timorofo di ve- 
dere accrefciuta la fua poca forte con la perdita di quel 
Cartello tanto importante}impiegò tutto P Efercito per 
difenderlo} e con cinque batterie di dicifette groffi 
cannoni batteva il Campo degl' aggreflbri con danno 
indicibile ; poiché fc bene il cannone era piantato di 
la dal fiume , tuttavia effondo ivi affai ftretto , può 
quello dirfi il foffo di Lapella • Soprartava all' approc- 
cio il Martro di campo Luigi di Sanfò,e benché gli con- 
venite guadagnare ogni palmo di terra a forza di fan- 
gue } che fi fpargeva , o ne' conflitti , o per le bombe 
che vi piovevano y tuttavolta fi accorto a tiro di pillo- 
la alla palizzata , di dove gì' Attediati con vigorofe-» 
fortite procuravano impedire 1' avvanzamento del la- 
voro ; e quantunque alla fine fodero ributtati con dan- 
no dell' una , e dell' altra parte > come che erano ria* 
frefeati i foldati dagl' Eferci ti , fempr' erano vigorofe 
le pugne . In una notte più delle altre volte fu fiera—»* 
Manteche gli attediati s' impadronirono dell'approccio» 
e poi con molto fangue ne furono difeacciati , nel qual 
tempo il Pantoja fece attacare da diverfe parti il Cam- 
po de' Portoghefi , che lo ditefero bravamente ; onde 
pareva non poterfi terminare quell'imprefa, fenza la—» 
iconfitta totale d'uno de' due Eferciti,non comportan- 
do la riputazione dell* armi ad alcuno di loro il ritirar- 
ti 
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Libro XIX 3 r 
ù m f t pure l'ingegno trovò il modo di fepararli fenza— % j 66 2. 
fuantaggio, togliendo rimpcgno,rinduftria di Gio. Nu- 
nes , il quale in occafione delle frequenti fofpenfioni 
dell' armi, per dar luogo alla fepoltura de' morti , avea 
introdotta qualche familiare iafinuazione col Marche- 
te di Penai va già fuo amico , di quanto farebbe per lui 
vantaggiofo, e gloriofo, fe torte (tato ifiromento di una 
pace, con la quale aurebbe rifarcito fe difattenzioni di 
fuo Padre > che V avea itrafeinato conia forza deli* 
obbedienza, nel partito Gattigliano; e vedendo non e f- . 
fcrgli difgradevoli fimili propofizionr, ne Io fece invo- 
gliare molto più i col fuppofìo di un (ègreto communi- 
catogli,di edere fui punto di fottoferiverfi la Lega, tra 
la Francia, e Portogallo. 11 Penalva non lafciò darne 
avvifo alla Corte di Madrid, ed ebbe licenza,a;utato dal 
Pantoja,che bramava terminare con fuo decoro la Cam- 
pagna, di poter trattare , e ricevere le proporzioni de' 
Portoghen , fofpendendofi intanto le armi r Lo fteflò 
fu accordato da Lisbona alConte del Prato,onde aven- $? tkìnno 
do ottenuto il Nunes , che fofle il primo il Marchete di ar „bcdue g r 
Penalva a domandare la fofpenfione ,gli fu fubito con- Efercirid'act 
ceduta, ed a 23, di Settembre fi ritirarono gli Efcrciti *° rdo * 
da' loroCampi,con tanta gioja de* Popoli d'ambedue i 
Regni, come fe già fofle aggiuffata la pace , al trattato 
della quale nemena fi era dato principio- Andò Gio: 
Nunes continuando le conferenze, le quali però non 
avevano alcun (aldo fondamento^ma Ce rv irono per qual- 
che tempo a dar follievo a que r Popoli , eh* erana fian- 
chi , ed affitti, non meno per i pericoli della guerra , che 
per gli aggravj fofferti per foftenerta , s»ccefli nel 

Comechè il Co; di S. Gio: con Fe truppe delfa Pro 1 - fe'provindé 
vlncia Dietra a v Monti , avea rinforzata V Efercita del DretroiMó- 
Migno , non accadde in quella fatto alcuna di confc- " * c - 
guenza >eque*che avvennero neir altra di Bera, ben- 
ché prima d' accadere face nero molta ftrepita , coli* 
eflerfi fpar fa dover operare il Duca d' Orfana a compe- 
tenza di D.Gioid' Auftria in Alentegio>e di D.Baldaflare 

E z Fan- 
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I 66 2 P ant0 Ì a ne ^ Mignoj ad oguimodo l'opra non coriifpo- 
* fe alle voci'.poichè nell'inverno>in cui governava la par- 
te diAlmeda Gio:Mello Fejo,avendo qucfti faputo^che 
il Duca d'OlTuna à zi. di Gennaro lì era porto in mar- 
eia con tre mila fanti) ed ottocento cavalli, per prender 
la Terra di Almofalà , ufei anch' egli da Almeda coil_» 
trecento cavalli > incamminandoli a quella parte) e tro- 
vò che i Caftigliani aveano abbandonato quel difegno, 
perchè avendo fatto alto 1* Ottima in Monte Rotondo , 
e mandata una partita ad efortare que' di Almofalà ad 
arrenderli , edeffi all'incontro avendo collante mente 
proiettato di voler difenderli a tutt' oltranza , cangiò 
peofiere rOffuna,eflendo fprovifto di attrezzi per fare 
un'afledio , ed obbligato anche dal Cielo tempeftofo ) 
che lo ftrinfe a ritirarli a' quartieri : E perche le piogge 
aveano refo difficili gli palli de'fiumijopportunamente 
fi avvalfero i Portoglieli dell' occafione , rompendo 
a* palTaggi di quelli , diverfe partite di fanteria , e to- 
gliendo loro alcuni carri di munizioni , lamentandoli 
altamente il Mello,di non effere ftato foccorfo dal Co: 
di Villafiore Governatore della parte di Penamacor , 
poiché foccorrendolo , come gli aveva inlinuato , fa- 
rebbe ftato quel corpo di Caftigliani interamente disfat- 
to . Da limili amarezze , e dalle proprie indifpofizioni 
mollò il Mello , domandò licenza alla Regina di lafciar 
quel comando , che glie la concefle, rimanendo tutta-» 
la Prouincia a gl'ordini del Conte di Villafiore D. San- 
ciò Emanuele ; il quale elTcndo ftato avvertito dal Co: 
di Sciomberg , di dover fare qualche diverlione dalla 
fua parte , benché fi trovafle con poche truppe , non_* 
lafciò di moleftare quanto potè i Caftigliani ; e la prima 
operazione fu > il mandare il Maftro di campo Diego 
Gomes con quattrocento fanti , e centocinquanta Ca- 
valli , lotto il comando del Commiflario Generale D. 
Martino di Ribera,a forprendere la Terra d'Elgia, ricca 
e popolata ; il che efeguì con tanta fegretezza , che^> 



i 
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Libro XIX. 37 
gli riufcì entrarvi di notte fenza eflere fcntito ; fìcchè l6Ó2. 
occupati tutt* i poftii per impedire a gli abitanti il riti- 
rarfi con le loro robbe al Cartello , Taccheggiarono a 
lor comodo quel luogo , nel quale trovarono i foldati 
con grande ufura, il compenfo della mancanza de' loro 
Ioidi , che da molti meu* avvanzavano . Ebbe indi à 
qualche tempo notizia , che la cavalleria Gattigliarla 
fi andava ingroffando, con le compagnie venute nuova- Sonodfsfac- 
menteda Catalogna , ed eflervene alcune tra Sarfa , e te doe Com- 
Salvaterra ; e per efperimentarne il valore , e la difci- pagniedìCa» 
piina , prima che foflero fatte prattiche del Paefe , andò ™ iS P*3°««> 
il Conte ad imbofcarfi con ducentofeflanta cavalli , 
tra le fuddette due Piazze,facendo occupare dal Cómif- 
fario Generale D. Martino di Ribera,con uno fquadro- 
nc, un pofto vicino a Sarfa , affinchè caricafle i cavalli , 
che fui mattino foflero ufeiti a battere la campagna. 
Erano in Sarfa fette compagnie di cavalli , cinque di 
Catalogna, e due della guarnigione ordinaria, e fi trova- 
vano di guardia due di Catalogna , comandate del Ba- 
rone di S. Criftina , e da D. Antonio Pignattello nipo- 
te del Duca di Monteleone,entrambi Cavalieri Napo- 
litani , i quali al fentire attaccata la fquadra ufeita a ri- 
conofeerc la campagna , fortirono al foccorfo ; ma_» 
non etfendo prattici del Paefe,fi trovarono tagliati fuo- 
ri dalle compagnie delCommiflario Generale Portoghe- 
se , e nel voierfi ritirare furono interamente disfatti , 
falvandofi unicamente il Barone di S. Criftina,per la_» 
velocità del fuo deftricre , e rimanendo tutti gli altri, 
o morti, o prigionieri, tra i quali D. Antonio Pignattel- 
lo . Pattati alcuni giorni pubblicofli , eflerfi avvanzato 
il Duca d'Ottima verfo il Sabugal , e che dovea paflare 
un groflo convoglio per Albergarla ; e perciò in cam- 
minatori a quella volta il fuddetto Comminano Gene- 
rale Portoghefe , con ducento cavalli , fu così fortuna- 
to, che ruppe il convoglio, facendo prigionieri duecen- 
to fanti , ed alcuni cavalli, nella qual fazione fi legnalo- 
rono due giovani ftudenti > Gio: di Saldagna , e Salva- 
tor 
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1 66 2* tor Correa > cafualmentc tornati dagli ftudj in Patria , 
c portatifi, in compagnia del Capitana Andrea Tavare* 
di Mendoza » a quella Spedizione - y i quali in un certo 
palio angutìo,lodifeferocon tanta bravura da un grotto 
numero di Caftigliani , e per fi lungo tempo , che die- 
dero campo a' Cuoi di Soccorrerli,con la disfatta de' ne- 
mici « Quefte piccole fazioni però non miglioravano 
la mala corruzione di quella Provincia » mancante di 
uomini» di denaro, c di provigioni , mafllme dopo chc_-» 
àvea il Conte mandato al MarcheSe di Marialva in__* 
Alentegio,un rinforzo di cinquecento fanti pagati, due 
Terzi di aufiliarj, due mila foldati di ordinanza , e du- 
ce ino cavalli . Tuttavia iì gran cuore di D. Sancio, e la 
fua borfa propria , Supplivano a quanto gP era poflìbi- 
le, ajutato altresì da EmanueteFrere d* Audrade, nuo- 
vamente provilo dei pofto di Generale della cavalle- 
ria della Provincia di Bera . Fu differita fin* al mcSe di 
Efce TnCa luglio fa Sortita in campagna del Duca d* Ofluna, vo- 
pag 'ali Do- ,ena *o fecondare i progredì di D. Gio: d'Auftria^ e V 
cad'Offuiu» ESercito che uScì Sotto il di lui comando , era compo- 
fio di fcimila fanti , ottocento cavalli , nove pezzi di 
cannone > quattro mezzi cannoni , e cinquecento carri 
carichi di attrezzi militari, e di provigioni. PreSe !i 
primo alloggiamento nel Forte de* Galleghi,tre leghe 
dittante d*Almeda,e due da Val della Mula ; e conti- 
nuando la Sua marcia per il territorio di Caftel Rodri- 
go , vi fece bruciare alcuni Villaggi vuoti di abitanti 
tatti precedenìemente ritirare dal Co: di Villafiore ; 
efinafmente fece alto preliba Scaglione luogo forte, e 
vicino a* confini y e fece dar principio alla coftruzione 
di un Forte «11 Co: di Villafiore con quattromila fanti, 
de* quali un Solo Terzo era di Soldati pagati , e con Sei 
compagnie di cavalli , alle quali s* univano alcuni altri 
dell 1 ordinanze , fi andò a portare in fito vantaggioso 
fu la riva dell* Aguiar, mezza lega lungi da Scaglione, e 
dove copriva una gran parte del dift retto di Ribacoa % 
e con ciò ruppe tutt* i diSegni del Duca d* Ofluna , che 

non 



Uhro XIX. 30 
non potè rifolverfi , ne a combattere i Portoghefi trin- j 66 2t 
cerati nel loro Campo , ne ad affali r li di te fi entro il ri* 
cinto di Scaglione \ onde appìglio/fi al più ficuro par- > 
1 ito di ritornar lene in Citta Rodrigo j & il Conte di 
Viilafiore , godendo d* una fortuna da lui non fperata t 
pafsò a Scaglione, e fece perfezionare quel Forte , che 
T Ofluna avea fatto principiare > elafciandolo prefid ia- 
to , tornoilene ad Almeda , licenziando ì foldati aufi- 
liarj , e di ordinanza , perchè attendeflero alle loro fac- 
cende domeniche , conforme erano le cond ir ioni , con 
le quali fervivano il Re,fenza foldo . Allora il Duca d* 
Ofluna , eh' era flato rinforzato di nuove truppe man- 
dategli da D. Gio: d' Auftria,a fine difpronarlo ad agi- 
re con vigore , mandò venti fquadroni di cavalleria ad 
inveftire il Forte di Scaglione j ma avendolo rico- 
nofeiuto efiere prefidiato in forma fuperiore alla loro 
credenza , ed eflerc la campagna mancante affatto di 
acqua , perchè i Portoghefi aveano ferrato que* pochi 
rivi , a' quali avea perdonato la ftagione , fe ne ritor- 
nai ono a Città Rodrigo j di dove,fenza partirfì,P Oflu- 
na ottenne l'acquifto di Scaglione , avendo fatto gua- 
dagno con le promette , e con Toro , di quel Coman- e "^,1°"^ 
dante Gio: Rodrigues, Alfiere del Terzo di Bartolomeo air offuna 
Azevedo; onde nel di li. di Settembre portatovìfi có t " d:m . en - 

i ti ■ /* • ;• to > cu c ru u» 

con tutta la cavalleria , e con ducento fanti > ne prele perato a f or . 
il pofeflb fenza refiftenza , perche volendola fare hi—» lavarmi dal 
guarnigione > trovò chiufe j e nafeofte le munizioni» e jp o; * VilUt 
le armi , che non erano in mano di ciafeheduno de* otc * 
foldati . Udita la perdita di Scaglione , non può efpri- 
tnerfi lo fdegno , che fi accefe nel cuore del Conte di 
Viilafiore, ne potè cftinguerlo con altro, che con ricu- 
perare quel luogo con mezzi più decorosi benché V 
ufato dalPOfiuna fofle fiato più utile, e meno perigliofo. 
Unì perciò, con indicibile follecitudine, tremila foldati 
tra pagati « ed aufiliarj , quelli governati dal Maftro di 
campo Diego Gomes Figueredo , e dal Sargente mag- 
giore Diego Dias j e gli altri dal Maftro di campo Fran* 

ceico 
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l662. ce ^ co Cotigno , c da' Sargenti maggiori Gio: Gonfal- 
ves , Luigi di Silva , & E mano eie Fernandes Larangio: 
a tremila fanti aggiunfe feicento cavalli, forto il Gene- 
rale della cavalleria Emanuele Frere d' Andrade , & il 
Commiflario Generale D. Martino di Ribera, e D. An- 
tonio Maldonato : Il treno fotto gli ordini del Tenen- 
te Generale dell'artiglieria, Paolo d* Andrade Frere , 
era comporto di quattro mezzi Cannoni , e due pezzi 
da campagna . Con quefto piccolo , ma valorofo Eser- 
cito , marciarono t Portoghesi al riacquifto di Scaglio- 
ne ; ed apena giuntivi nel di 13. di Ottobre , con tan- 
ta diligenza, e vigore fecero lavorare la batteria , e gP 
attacchi , che dopo morti molti dcgl'afledi'ati, fi refe D. 
Criftofaro Girai Governatore lafciatovi dall' OSTuna-», 
con trecento fanti, e venticinque cavalli ; e poiché pre- 
valfe in lui il timore deiraffalto,alla fperanza di poter- , 

10 foftenere , ed alla certezza del vicino foccorfo dell' 
OfTuna,tanto fuperiore diforze,reftò tra le due nazioni 
in ambiguo a qual de* due Governatori, Portoghefe, o 
Caftigliano, fbffe dovuto il titolo più ignominiofo; ben- 
ché in realtà la codardia fia fempre fuperata nell inde- 
gnità, dal tradimento . Tornò ad Almeda contento il 
Conte di Villafiore , & il Duca d' OSTuna fentì amara- 
mente il fuccefTo , e giurò vendicarfene . Gliene porfc 
la prima occafione V ardire de' Portoghesi , i quali fa- 
pendo, che in S. Felice Sì trovava di guarnigione una—* 
compagnia di cavalli , venne loro il lòlito capriccio di 
andargli a provare , marciando a quella volta a tal fine 

11 CommifTario Generale D. Antonio Maldonato,con_» 
fei compagnie di cavalli : Ne fu auvertito in tempo il 
Duca d* OÌfuna , onde fece partire tutta la cavalleria-* 
da Città Rodrigo , la quale con la marcia sforzata di 
nove leghe , giunfe quando già la compagnia Spagnuo- 
la era fiata disfatta ; pofciachè nel far del giorno il 
CommiSTario Generale Portoghefe reftando imbofcato, 
mandò due partite , a carico de* Capitani Paolo Ho- 
mo, ed Antonio Ferrano, a dar di mano alle ni and re-* 
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Librò X IX 41 
in campagna , per obbligare ad ufcire la cavelleria Spa- j 56 2* 
gnuola a foccorrcrlc , come fcguì ; ed attacata la zuffa 
ben pretto i Portoghefi fottopofero quaranta degl* ot- 
tanta cavalli Caftigliani : Ma quando credevano far 
prigionieri gli rimanenti , fi videro alle fpalle gli fqua- 
droni fopragiunti de' Spagnuoli,chc aveano fatto alto : 
e perchè , fapendo il luogo ov* era in aguato il Com- 
miflario Maldonato , crederono effere migliore impie- 
go alle loro armi il romper lui, che fupponevano e (Ter 
accompagnato dal grono , che andare a vendicare la_> 
compagnia di S. Felice fopra que' pochi, che l'avcano 
sbaragliata ; fi gettarono con impeto fopra il Com- 
miflario , il quale non avea feco più di ottanta cavalli 
co* quali non potendo far molta refiftenza , fi pofe in__> 
fuga a tutta carriera,^ ebbe la fortuna, con trenta fol- 
dati, che lo feguitarono , di non rimaner prigioniere , 
come recarono gli altri cinquanta, falvando con la lo- 
ro perdita Paolo Homo , ed Antonio Ferrano , che du- 
rante il fudetto conflitto , fi ritirarono non folo a fal- 
vamento co 1 fuoi, ma condufiero feco i quaranta caval- 
li i che aveano da principio conquidati . Per gì' ordi- 
ni preflanti della Correi co venne al Conte di Villafiore 
mandare in foccorfo del Migno il Generale della caval- 
leria Emanuele Frere, come a fuo luogo fi è detto ; on- 
de rima fe tanto più fguarnita quefta Provincia , ed in 
modo , che non potè il Conte Governatore di cfla im- 
pedire al Duca d' OH un a , che sfoga (Te la fua collera 
nelle campagne di Penamacor , Taccheggiando , e bru- 
ciando quantità grande di Calali , e luoghi aperti , ab- 
bandonati al fuo primo arrivo, da' Portoghefi . Di quei 
danni, e difordini incolpava il Conte di Villafiore la_> 
perfona del fegretario di flato Pietro Viera di Silva , 
poiché Tavea aftretto a farfi debole con mandare altro- 
ve le truppe , e V avea abbandonato di foccorfo di de- 
naro , e di provifte fino del pane di munizione , al qua- 
le egli col proprio denaro, avea al potàbile fupplito ; e 
le querele furono cosi pubbliche, e replicate, che giun- 

F fe 
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I 6 6 2 *" c il Conte a domandare , che fofle deftinato altro Mi- 
' niftro , col quale egli dovefle trattare : S' ingannava 
però di lunga mano il Conte , perchè il difordine nafcc- 
va , non da chi fcriveva , ma da chi ordinava ; e gli or- 
dini erano regolati dalla debolezza dell' erario,che non 
potendo fupplire a tutte le parti , veniva impiegato 
nella maggiore urgenza , che Tempre fu quella deli* 
Alentegio . Il Segretario Pietro Viera ne fu afflittiffimo, 
perchè effendo uomo di fommo zelo , e d' inalterabile 
integrità , fenriva al vivo il poterfi fupporre , che per 
paflioni private , fofle egli capace di voler pregiudicare 
* alla difefa del Regno; e pure la di lui grand' efperien- 
za acquiftata nel miniftero di tutta la fua vita , doveva 
avergli infegnato a nonefler tanto fenfitivo a fintili fi- 
niftre interpretazioni , che fono infeparabili dalle cari- 
che pubbliche, non baftando ad efimere dalle taccie , 
e da' rimproveri , ne Virtù , ne il buon efito j perchè la 
condizione di un Miniftero benemerito fi fa berfagho 
non meno dell' invidia, che della fventura , ed è lace- 
rata del pari dall' ignoranza , e dalla malizia ; che fe-> 
opera con giuftizia, fi rende malevolo il delinquente^, 
che è gaftigato , e fe talvolta erra nell' operare , divie- 
ne fua colpa quella, di cui ha caricato un' innocente ; c 
pure è così cieca l'ambizione degl' uomini , che impe- 
gnano la vita, r onore , e talvolta quello eh' è di più. 
pregio, per giungere a cariche tanto pericolofe , che 
confinano per ogni lato col precipizio . 
Succedi del. A quefto appunto incamminati fembravano gli afta- 
la Corte di ri del Re Alfonfo , quale lafciammo pcrpleflo ne fuoi 
Lisbona . pen {ìeri circa la fcelta de' Miniftri ; ma com' egli fi era 
di già affezionato alla direzione del Conte di Caftel 
migliore ,non per altro , che per averlo veduto impe- 
gnato in favorire Antonio Conti , & in difendere l'au- 
torità del Re contro la Regina,fu Tua gran ventura l'in- 
contrare nel Conte un talento abiliflimo al governo : 
Riconobbe fui bel principio il Conte , quanto robuftì 
doveano efferc gli omeri per reggere il gran pefo di un 

Regno 
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Libro XIX. 4} 
Regno , mentre , tra le altre (venture , il Re non era_> 1 66 2. 
capace (anzi affatto era alieno dal volerlo eflere) ne di 
leggere , ne di fcrivere , parte quafì neceflaria ad ogn* 
uomo per gliefercizj inferiori della vita umana > non 
Che ad un Monarca , che inabilitato a leggere ciò , che 
gli vien* efpofto da' fudditi , o da* Configlieri , ed a 
fcrivere ciò , che ad altri non può , o non deve fidare , 
fi rende perqueftofolocapoa'oggetto a' difcorfi pregiu- 
diziali al Governo . Il Conte dunque per invilupparli 
con riputazione da fi grande imbarazzo , offerì al Co: 
d' Atoghia il pofto di Primo Miniftro , perchè realmen- 
te in lui concorrevano qualità meritevoli di un tal fu- • 
periore impiego : ma 1* Atoghia avvezzo a pefare le-/ $i<liWdeit 
lue azioni , e bramandole immuni dalla taccia di aver Governo del 
cooperato alla rifoluzione del Re per proprio vataggio; Regno \ n ere 
lo pregò a prender egli tal carica nel che cócorfe anche JJ^jJ' £™J 
Sebaftiano Cefare , dopo che ben conobbe , non poter \\ c 0 : dìCa* 
eflercgli l'eletto, promettendogli però ambedue di ftel migliare, 
affifterlo con intera e leale corrifpondenza : ma anche 
a quefto accadde la forte del Romano Triumvirato , 
rimanendo V arbitrio aflòluto nel Conte di Caftelmt- 
gliore , e feparandofi mal fodis fatto di lui , e tra loro , 
gli altri due miniftri , come vedremo ben pretto . Or* 
dinò il Re , che il Conte di Cartel migliore, con la fui 
famiglia occupale l' appartamento , che fu del Principe 
Teodofio , con la folitacommunicazione delle porte-* 
interiori , & ad iftanza del medefimo Conte, chiamò al 
Real ferviz io Enrico Enriques di Miranda fecondo ge. 
mio di Antonio di Miranda Enriques ,per avvalerfene 
negli Efercizj domeftici, e familiari : non volle però il 
Conte aflumere V odiofo titolo di primo Miniftro , ma 
fcelfe quello di Scrivano della Purità, impiego ottenuto 
da Gio: Fernandes Silvera in tempo dei Re D. Gio. Pri- 
mo ; da Nuno Martines Silvera in quello del Re Odo- 
ardo ; da Diego Silvera in quello del Re D. Emanuele ; 
da Martino Gonfalves Camara in quello del Re D. Se- 
baftiano, cdaltriae'fccoli più antichi j e perchè non 
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IÓÓ2. fi trovò ne' regiftri la forinola di ral Patente , ordinò il 
Re al Segretario di flato » che la fendette come fofle-* 
piacciuto al Conte di Caftelmigliore j e benché egli 
ripugnato, allegando i privilegj del fuo porto, che-» 
1' cernevano dall' eflere da altri regolato , mentr* egli 
T averebbe concepita in forma debita ; tuttavolta fu 
vana ogni fua diligenza! e gli convenne ubbidire a* ter. 
mini del voglio , e del comando , che unicamente erano 
tifati dal Re , e ftcndere la Patente come volle il Con- 

k te ; cioè con potere affollato di governare il Regno, con 

molti emolumenti , con lucro di propine da tutt 1 i Tri- 
bunali , e con la carica di Configgere di flato : Nello 
fleflb tempo nominò il Re Enrico Enriques di Miranda 
Tenente Generale dell' artiglieria del Regno , e Pro- 
veditore de' magazzeni, comprando la proprietà di tal* 
Officio da Luigi Cefare di Mcnefes , che P efercitava-* 
per retaggio de* fuoi antenati , e furono dal Re diftri- 
buite altre cariche a diverfe perfone , tutte dipenden- 
ti da' tre Miniftri : fu levato V Efercizio a' Gentiluo- 
mini di Camera , lafciandoloro la fola facoltà di entra- 
re nelle ore libere : fu ordinato a Francefco di Si Me- 
nefes Marchefe di Fontes , Primogenito del già Conte 
di Penaguiano , che fervifle nel fuo Officio diCamerier 
maggiore ; ma ne queflo , ne qualsivoglia altro impie- 
go della Cafa Reale , godeva il fuo vero e giudo efer- 
cizio, ne yi erano più ore certe, ed auegnate al fervizio, 
poichèil tuttofi governava a feconda della volonti 
del Re , nella quale altro non vi era che diflonanza . 
Fatte le grazie, procede il Re al gaftigo di tutte le per- 
fone principali , con le quali la Regina fi era configlia- 
ta circa la prigionia di Antonio Conti , - e la rimoftran- 
za fatta al Re in quella occasione ; e vedutine i nomi 9 
fenza altro pr ocello , fu data in gabinetto la fentenza 
di efilio dalla Corte , non foloagl' inferiori Miniftri , ma 
. , anche a' principali Signori , che furono , il Duca di Ca- 
Comig?ir,* , e daval, il Conte di Soure , Emanuele di Mello , il Caccia- 
Minìttri. ' tor maggiore, ilJConte di Pombero f il Segretario di fla- 
to 
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to Pietro Viera di Silva , & il P. Antonio Viera della 1662. 
Compagnia diGiesù famofiffimo Oratore non meno 
nella fua Patria, che in Roma neir anno 1674. e parte 
del Seguente con gl'ingcgnoiì,e dotti Panegirici, e Ser- p AntO0 ; o 
moni , meritò univerfale T ammirazione , ed infiniti gli vfcra Gefui- 
applaufi : A Luigi di Mello fu fatto precetto di non ac- " ramofi«m« 
coftarfi a Palazzo , ma ad iftanza del Conte di Atoghia Owt0M • 
fa conferitala carica di Porticro maggiore al di lui figlio 
Chriftofaro di Mello, ch'era Governatore in Maflanga- 
no, e quella di Capitano della Guardia ad Emanuele 
di Mello : Il Marchefc di Govea , vedendoli deftituto. 
da' fuoi amici , e defraudato nelle prerogative , che gli 
dovea far godere l'Officio di Maggiordomo maggiore , 
dimandò licenza di partire dalla Corte , che gli fu nega- 
ta ,ma avendone egli replicate le iftanze, 1' ottenne-* 
con ordine di non accoftarvifi fenza nuovo comando del 
Re : Mancava perciò da provederfi il pollo di Segre- 
tario di Stato per 1' efilio di Pietro Viera , ed a quefto 
fuprefcelto dal Conte di Caftelmigliore, Antonio Sofà 
di Maccdo Configliere d' Azienda , e Giudice delle-/ 
Giuftificazioni , impiegato per avanti nella Segretaria 
delle Ambafciate, uomo, che avea profetato belle lette- 
re , & erudizione , onde avea nello ftato privato acqui- 
ftato miglior nome di quello , che confeguì in pofto più * 
fublime . Finalmente perchè il Priore di Sodofetta fi 
era volontariamente ritirato alla fua Abbadia , fu no- 
minato Confeffore del Re , e nel medefimo tempo Ve- 
feovo di Angra , Fra Pietro di Sofà , Zio del Conte di 
Caftelmigliore , Monaco Benedettino , del qual' Ordi- . . 
ne era ftato Abbate , e Lettore di Teologia . Alla Re- Madre S 
gina Madre furono rifervate altre mortificazioni , forfè beo trattata . 
più fendibili di un efilio , mentr' ella era già rifoluta—» 
di prenderlo volontario dal Mondo ; imperochè furo» 
no allontanate dal fuo fervigio tutte le Perfone, che do- 
veano , e che volevano affiftere alla di lei anticamera di- 
venuta perciò deferta,rimanédovi unicamente RuyMora 
Telles nell'officio che aveva > di fuo Cavallerizzo mag. 

giore 
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l662. & I0re 9 e ®' ài Silvera fuo maggiordomo mi- 

nore , e delle Dame, D. Ifabella di Cadrò , e D. Maria 
Francefca vedova di D. Antonio di Caftro . Soffriva-» 
ella con ammirabile coftanza e raflegnazione, l'indecen- 
za , con cui il figlio la faceva trattare, la quale andò 
ogni dì più avanzandoti , fino a far lanciare in fua pre- 
fenza , delle pietre a* criftalli delle fineftrc dell' Orato- 
rio , dove la Regina era folita raccoglierai ad orare ; e 
perchè foffe noto , ciò non efler effetto del cafo , feri- 
vano nel medefimo tempo l'aria voci altiffime di difprez- 
20 , e di derifo , affinchè fi conofcefTe la di lei Maeftà 
già vilipefa ; e non contento il Re , che le ftelle fodero 
teftimonio del fuo fdegno verfo di lei , volle farlo alla 
fine palefe di mezzo di , ed in giorno de* più cofpicui 
qual'era la Fetta della Immaculata Cocezione della Bea- 
ti filma Vergine, folita folennizarfi con fpecialifliina 
Angolarità nella Cappella Reale , la quale , anzi che-» 
Cappella , può dirfi una gran Chiefa , eflendo a tre na- 
vi capaci di gran numero di gente ; ove edendofi por- 
tata la Regina prima del Re , come era folita , nella-» 
Tribuna Reale , efpofta alla vifta di tutt' il Popolo ivi 
concorfo , quando venne il Re , con atto di fdegnofo 
difprezzo pafsò avanti , fenza renderli il folito faluto 
dovutogli da lui come Re , e come Figlio , dal quale-* 
fcandalofo atto fu eccitato un'univerfale mormorio tra 
gli aftanti , e fu configliata la Regina a confiderare per 
ultima qnella feda da vederfida lei nella CappellaRea- 
le , come efeguì finché dimorò in Palazzo . Anche 1' 
Infante D. Pietro , benché innocente , non andò im- 
mune da' mali trattamenti , oltre l' Interno difpiacere 
di veder la Regina Madre nell' anguftie non meritate ; 
imperoché fi vide privato della fua Corte fenz' alcun 
riguardo ; mentre il Conte di Soure era dato efiliato , 
Gio: Nunes di Cugna ferviva nella Guerra delMigno , 
& il Conte di S.Lorenzo , di concerto con Ruy Mora 
TeUes,obbligati dal partito regn5te,fi fchermivano con 
le proprie occupazioni , di entrare al fer vizio nelle fet- 

timane 
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timane, che loro toccavano ; perlochc nominò il Re-» j 
altri Gentiluomini di Camera all' Infante D. Pietro , e 
furono il Conte diErifera già Governatore di Tangere, 
latto dal Re Conigliere di guerra , e richiamato dall' 
efilio ingiuntogli dalla Regina, per aver ricufato di an- 
dar fervendo la Regina D. Caterina in Inghilterra , 
non ammettendogli le ragionevoli feufeda lui addotte; 
Pietro Cefare di Menefes Ruy; Fernandes d' Almada ; 
Rodrigo di Figheredo ; D. Diego di Menefes ; ed An- 
tonio di Miranda Enriques , tutti perfonaggi di qualità 
grandi , de' quali , e di molti più , era necefTaria V affi- w Bc 
Senza all'Infante , per guardarlo da' turbini , de' quali g i 0 ra nei co* 
lo minacciavano le inclinazioni del fratello , che in lui ftumc . 
mal (offriva non meno le virtù acquiftate , che le doti 
naturali - y e benché ciòfofle indiziato folamente ne' 
primi mefi del nuovo Governo , guari non pafsò , che 
fi refe a tutti pubblico, e manifefto, dopo che il Re da- 
tofi in balia d' una difordinata maniera di vivere, ruppe 
affatto il freno ad ogni confiderazione , e diede in ec- 
cedi tali , che non folo i fcrittori Portoghesi , ma anche 
gii efteri, an penato non poco, a trovar termini nel lor 
racconto, abili a non defraudare della verità l'Iftoria , 
ed aconferyare il decoro ,contrafegno del rifpetto do- 
vuto ad ogni Regnante , nocche al proprio Sourano ; 
onde anche noi ci ftudieremo feguire di quegli la nor- 
ma , giachè non polTono tutt' i di lui (concerti trafan- 
darfi, tanto per documento degl'uomini, fine primario 
della fatiga iftorica , quanto per gi unificare la Caca- 
firofe indi originata con iftupore del Mondo . 

r> • * • • » i n 1 . t H Regina d 

Con venti cosi contrai*; navigo la nuova Regina del- Inghilterra, e 
la Gran Brettagna, che avendo l'Armata che la ferviva, fuo arrivo in 
tenuto il Mare fino a'iS. di Maggio , fu obbligata, per q«elR»gno. 
non ef porla ajmaggior incomodo, e pericolo , bagnar 1' 
ancora in un feno di mare , oelP lfola d' Inghilterra , 
nominato de' Monti : Ivi migliorò di un fiero dolore, 
che l'avea forprefa in un braccio, durante la navigazio- 
ne , onde potè corrifpondere col gradimento a' primi 

con- 
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1662. contra f e o n i di giubilo,e di oflcquio , che le tributarono 
i Tuoi nuovi vaflalli, con illuminazioni, e fuochi di gioja, 
che fecero finche vi fi trattenne, brillare tutt' i luo- 
ghi marittimi di quella fpiaggia : Ivi ricevè una lettera 
della Regina fua Madre, alla quale molte ne avea fcrit- 
tc con tutt' i vafcelli incontrati , che veleggiavano per 
Lisbona , con la quale , tra le altre cofe , le dava parte 
delle grandi prevenzioni , che fi pubblicavano farfi da' 
Caftigliani a' danni di Portogallo ; ond' ella fpedì il fuo 
Cavallerizzo maggiore, con fua lettera al Re fuo fpofo > 
pregandolo con affettuofe iftanze a dar ordini prcflanti, 
affinchè con la poflfìbile follecitudine partifle il deftina- 
to foccorfo per la vicina Campagna . Abbonacciatofi 
il mare , tornò V armata Inglefe a folcarlo , e con feli- 
ce viaggio afferrò il Porto di Portmoùt ; ma prima di 
fcoprirlo , furono vedute cinque Fregate , nelle quali 
veniva il Fratello del Re, Duca di Jorch, che fu poi an- 
ch' egli Re della tran Brettagna , non meno gloriofo 

GìacomoRe P cr cffer faIit0 aI Trono d ' Inghilterra col carattere 
d* ìnghTccr: fcoperto di Cattolico , che per efferne sbalzato per la 
fua religiofa coftanza in foftenerlo , eleggendo più to. 
fio morire in Francia, Re fenza Regno, che dominare-* 
in Inghilterra dominato da falfi dogni , o allucinato 
dagl* infedeli configli dell 1 intcrreflc : Laonde Roma 
nell' anno 17 17. > ha più inarcate le ciglia , vedendo 
genuflefio nel Vaticano il Re di lui figlio Giacomo 1IL> 
generofo erede di cosi fantò, e gloriofo Retaggio -, che 
non ammirò nc'tempi dell' univerfale fua Monarchia , 
il ritorno trionfante de* vittoriofi Imperadori in Cam- 
pidoglio . Riconofciuta l'Armata amica , fece gettare io 
acqua un battello , che conduffe alla Capitana il di lui 
Segretario , nominato il Signor di Conventriz , il quale 
in nome del fuo Padrone , domandava la permiffionea 
fua Maeftà , di poter venire ad inchinarla, il Duca ; ed 
cflendogli rifpofto effer penofa alla Regina qualunque 
dimora , fi portò il Duca in un ricco palifchermo alla 
capitana , feguito dafplendido , e numerofo corteggio 



Libro X/X 4* 
di Perfonaggi qualificati: Fu ricevuto al bordo dal 1662. 
Marchcfc di Sandc, e da tutti gP altri Cavalieri Por- 
toghefi , e dalla Regina nel più intimo , ed ultimo ga- 
binetto di Poppa , dovendofi il luogo di maggior con. 
fidenza alla perfona del Duca fuo Cognato . Erano pre- 
parate due fedie d'appoggio eguali al pari , e dopo il pri- 
mo complimento in piedi , nel quale il Duca parlò in_> 
lingua Inglefe , fi affife la Regina nella feggia a dcftra , 
accennando al Duca , che fedeffe nell* altra ; ma egli 
ricufando in ciò obcdirla , tirato a fc con le proprie^» 
mani uno de' fcabelli che guarnivano lo ftanzino , in-» 
quello fi affife , continuando il ragionamento in lin- 
gua Caftigliana , quale finito , alzatofi in piedi il Duca, 
e la Regina , entrò a baciarle la mano il Duca d' Or- 
mond , che le confegnò una lettera del Re , e dopo lui 
furono ammetfì al medefimo atto d'oflequio , il Conte 
di Caftelferd nominato fuo Cameriere maggiore Ge- 
nero del detto Duca d' Ormond , ed altri Perfonaggi 
titolati > e di prima qualità ; e finita fimite funzione , 
licenziandoti il Duca d' Iorch , la Regina fi motte , fa- 
cendo tre pam* , al che opponendoli il Duca , con ga- 
lanteria la fupplicò a riflettere , che eflendo egli fuo 
Generale del mare , quella Cafa era fua ; al che fog- 
giunfe la Regina , che la di lui Cafa era affai maggiore, 
c che quando anche non fi foflc dovuta muovere per 
debito , voleva muoverti per affetto . Tornò egli alla 
fua fquadra , e finché durò il viaggio, furono frequen- 
ti le vitite dei Duca > e la Regina accommodandofi al 
coftume Inglefe , lafciata la ritiratezza Spagnuola , V 
accoglieva nei gabinetto , dove avea il letto , e rifti- 
tuviva le vitite per mezzo del Conte di Pontevelo D. sbarcodel- 
Frahcefco di Mello , e D. Francefco Correa . A' 24- di la Rcg ; na ^ 
Maggio entrò Tarmata in Pormoùt feguendo immedia- pormoùtt 
tamente la Capitana , in cui era la Regina , il Duca di 
Iorch , il quale datale la mano , la fè feendere dalla na- 
ve in un Brigantino dorato riccamente guarnito , ac- 
compagnata dalla Comeffa di Pontevelo, perchè quel- 

G la 
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l662. * * Pcn&lva rimale nel vafcello inferma, donde fu 
poi con agio condotta in terra ; V affettavano fu la—» 
, riva il Governatore > e magiftrato con mazze dorate , 
e molti nobili) e Popolo curiofo di vedere la loro nuova 
Sourana, della quale recarono tutti fodisfatti per la di 
lei venuftà ed aria benigna , che dimoftra va la bontà 
del cuore : dal Brigantino pafsò alla carrozza , che-» 
T attendeva > ed in efla al Palazzo fontuofa mente pre- 
parato, dove trovò laConteffadi Sufolch fua Came- 
riera meggiore con quattro Dame , e con la famigli a-» 
inferiore : Nel di feguente udì la Santa Mefla celebra- 
ta dal Milord Obignì fuo Cappellano maggiore , e ne 
giorni che feorfero fino alla venuta del Re , furono 
continue le ambafciate,e lettere del medefimo alla (po- 
fa Reale, una delle quali le fu portata da Ruy Tclles di 
Mencfes, alla quale rifpofe la Regina , mandandogli la 
lettera col fuo Cavallerizzo maggiore. Tre giorni do- 
po dello sbarco fu aflalira da una riunione nella gola , 
che nel princìpio diede non poco che temere , ma fe_* 
ne follevò così pretto , che nonfe ne diede contezzaai 
Re , il qnale nel di 30. di maggio portoflì aPormoùt 
in Carrozza con magnifico feguito di tutta la fua Corte 
Acerbamente veftita . Smontando dal Cocchio trovò 
ael Cortile che V attendevano tutt' i Portoglieli venu- 
ti con la fpofa , e tra elfi il Ma r eh e fe di Sande , al qua* 
.le con particolare dimoftrazione efprefle la propria 
fodisfazione di vederlo in Inghilterra nel tempo della 
fua maggiore fortuna. Neil' afeender le Scale il Princi- 
pe Palatino Roberto , che era venuto in Carrozza col 
Re 1 fi avanzava fopra V Ambafciador Portoghefe , per 
far/i più di lui vicino al Re ; onde quegli arredandolo 
per il braccio , difle al Re , che fofle fua Maeftà fervita 
fargli godere il fuo luogo j ed il Re dicendo , ciò efler 
giufto > ordinò , che fi feoftafie il Principe , col quale 
lo fteffo Ambafciadore complimentò , discolpando 1* 
atto con l'obbligo del fuo carattere, il che fu approva- 
to per ragione volc dal medefimo Principe , efe ne di- 
chiarò 
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chiarò con fomma gentilezza anche con gl'altri Cava- j552. 
lieri Portoglieli , co* quali complimentò cortefemente-* 
nel tempo ,che il Re fi velli va per portarli a vifitare , e 
vedere per la prima volta la Spofa . Stava ella in letto 
obbligata ad offervarlo da' Medici , quando il Repom- 
pofamente adornato entrò ad inchinarla , è con finiti- 
me efpreflioni le favellò in lingua Caftigliana ,con la—» 
quale rifpofe la Regina , e con tanto fpirito , e buon-* 
garbo , prudenza , e diferetezza , che tornato al fuo 
appartamento il Re , difle effer fodisf'attilfimo della Per- 
fona della Regina, trovatala anche più amabile di quel- 
lo , che Favea immaginata . Tutta quella notte fu impie- 5 pofa u x ; 0 
gata in banchetti, nel giorno feguente effendo flato pre- del Re d'in- 
parato quanto occorreva per la folenne funzione dello fihUaerra . 
Spofalizio, dopo il definarc fi portò il Re , conducendo 
per la mano la Spofa, ad una gran Sala , nella quale era 
innalzato il Trono con due fedie fotto il Doflello ^el- 
le quali gli Spofi fi affifero al pubblico cofpetto di gran- 
didimo numero di Nobiltà , e Popolo ivi adunato a ve- 
derne la funzione . Lene il Segretario del Re ad alta-» 
voce F Iftromento de' Capitoli ftipolati tra le due Co- 
rone per la felicità del Matrimonio di fua Maeftà , e fi- 
nito di legerfi , uno de' Vefcovi Inglefi ivi affittente dif- 
fe ad alta voce , quella eflere la donna , con cui il Re-/ 
era accafato , e tutti rifpofero alte grida ,che viveflero 
per molti fècoli : Alzoffi allora il Re , e riprefe per la—» 
mano la Regina , la riconduce nel fuo appartamento , 
entrando immediatamente tutte le Dame a baciar la-» 
mano alla Regina e tutte le perfone di qualità , che ivi 
fi ritrovavano ; ed alla prefenza delle medefime la Ca- 
meriera maggiore tolfe alla Regina , fecondo lo itile d* 
Inghilterra in fimili funzioni , tutt' i naftri , de' quali 
era adornata , dando il primo al Duca di Jorch ; e di- 
ftribuendo tutti gli altri alle Dame , e Cavalieri , e Ti- 
tolati principali ivi prefenti . Nel tempo, che la Corte fi 
trattenne in Pormoùt fu magnificamente trattato afpe- 
f e dei Re P Ambafciadore Portoghcfc , con tutti gP al- 

G % tri 
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l662. tr * cn ' erano andati fervendo la Regina, e quefta ebbe il 
contento di ricevere una lettera della Regina Madre 
del Re d' Inghilterra, fcritta da Parigi in lingua France- 
fe , in congratulazione del fuo arrivo in Inghilterra * 
Non furono molti i giorni di dimora in Pormout , 
cflendofi portatigli Spofi alla Villa di Amptoncur poco 
lontana da Londra dove crebbero le dimoftrazioni d' 
affetto nel Re; eie fede e divertimenti vi durarono 
per tre mefi in modo .eccefi vanente fplendido , fontuo- 
fo > e dilettevole ; ma come la Regina pattava dal co- 
fiume rift retto al libero 1 e giolivo e fenza il freno della 
Religione Cattolica , che rende moderate le Conver- 
fazioni più fciolte , vi bifognavano delle molte diligen- 
Tnttinpo- ze ' P er ^ ar ^ a rivivere ad vfeire in publica feda tutte 
litici delMar- le volte , che il Re defiderava . Tramezzava a' feftini , 
chefe diSand« e divertimenti il Marchefedi Sande le fue diligenze » 
del Regno di P er °"™erc con follicitudinc la fpedizione delle trup- 
Portogallo, pe per Portogallo ; e poiché egli era ftato nominato 
Ambafciadore in Francia ; cominciò dall' Inghilterra—» 
a feminare i progetti col Signor Naflet Segretario del 
Marefciallo di Turena , quale avea trattato in Porto- 
gallo, edifrefeo era colà capitato ; e con e ITo tenne-» 
varie conferenze circa il Matrimonio del Re Alfonfo 
con Madama d' Orleans , che fu poi moglie per pochi 
mefi di Carlo Emanuele II. Duca di Savoja , eflendofi 
gagliardamente oppofti i Caftigliani air alleanza del- 
la Cafa di Francia con quella di Portogallo. Tornato 
il Segretario in Francia , riferì al Marefciallo V impe- 
gno del Re d' Inghilterra per la confervazione di Por- 
togallo, e comechè egli non lafciò mai di promovere 
i vantaggi di quel Regno, ne rimafe fodisfatto , fperan- 
do tanto più, che anche la Francia doveffe unirfi a'fen- 
timenti dell'Inghilterra ; ma erano così forti gli oftaco- 
li, che fi fraponevano da'Caftigliani,che per far rifolvc'- 
reilRe Criftianiflìmo a porger orecchio al trattato di 
dare un pubblico foccorfo al Regno di Portogallo, co- 

venne ricorrere a diligenze ftraordinarie , e qualfifia 

» 
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induftria fenza Tajuto dell' accidente , non V aurebbe-^ 1 66 2. 
mai ottenuto... intanto giunfe al Marchefe di Sande av- 
vito dalla Regina di Portogallo , efler egli flato nomi- 
nato Configgere di Stato ; ma gliene fu amareggiato il 
contento dalle notizie della mutazione del Governo , 
per la quale fu interrotta la negoziazione con la Fran- 
cia ; & il Re d' Inghilterra ebbe non poca apprenfione, 
mentre così nel! una , come nell altra Corte , nacque 
non irragionevole dubbio , che la divisone del Gover- 
no politico di Portogallo in tempo eh 1 era aflalito da-» 
tre Efercitide' Caftigliani , potefle cagionargli P ulti- 
ma rovina . 11 Marchafe di Sande ricevè lettera del Con- 
te di Caftelmigliore , al quale rifpofe con termini di 
tutta confidenza , dovendoli non folo accomodare ai 
tempo , ma all'obbligo del fuo officio mentr' egli era-» 
RapprefentantepubblicodelRe,acuidoveaobedire; . . 
e per toglierli fcrupoli , che poteva avere il nuovo Go- 
verno di Portogallo , per le obligazioni eh' egliprofef- 
fava alla Regina , tanto più fi sforzava impiegare con 
maggior calore l' efficacia del fuo zelo per il fervizio 
del Regno ; onde eflendo giunto in Londra il Signore 
d'Eftrades, che pa flava Ambafciadore ftraordinario 
del Re di Francia in Olanda, trattò con lui degP inte- 
reffi di Portogallo, ed ajutato dallo fteflò Re d' Inghil- 
terra , e dal gran Cancelliere , ne ricavò alla fine , che 
per quanto fotte rofoprafìnj e forti i maneggi degli Spa- 
gnuoli , tuttavia le repulfe della Francia all'iftanze di 
Portogallo non potevano durare > fe nonché fino ali* 
anno feguente ; notizia , che riempì di buone fperanze 
1' animo del Marchefe di Sande, e fu fommamen te gra- 
dita al Re della gran Brettagna , le di cui perfuafionì 
carezze, e proferte, non furono bafte voli a divertire la 
fenfibiliffima paffione della fuaSpofaper le, non lodevo- 
li procedure del Re fuo Fratello contro la comune Ma- 
dre , tanto che 1* afflizione dell' animo comunicatafi al 
.compofto , fe le accefe tal febre , che 1' obbligò all' 5|J§££ £ 
emilTione del fangue • Riavutali j flabilì il Re di con- Londra. 

durla 
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l6Ó2* £ ur * a m Londra > navigando per il Tamigi, e V efeguì 
nel di 2. di fettembre con tanta pompa>e fontuofità di 
apparato > che le particolarità ne meritarono lunga , 
e diftinta Relazione . Accrebbe la magnificenza del in* 
greflb l'effer poco prima giunta in Londra la Regina-» 
Madre del Re Carlo , che ricevè la Nuora con indici- 
bile affettojficcome l'acclamò quella popolati tfìmaCittà 
con infiniti applaufi accompagnati da ^numerabili di- 
moft razioni di pubbliche^ magnifiche fefte,cò le quali 
iuole quella opulenta Nazione orientare la propria.* 
grandezza , nel che non lafcia vincerli da qualfifia Po- 
tenza del Aiondo . Ma fecondo le dure leggi dell' uma- 
na condizione, non pafsò molto tempo , che dalle gio- 
ie efterne fece pafTaggio la Regina agi' interni difpia- 

Vlrtfc ?nfiene ccri 1 bcn tofto avvedutali de' divertimenti del Re fuo 
della Regina Marito ; e come quella che naturalmente era dotata-» 
Caterina . di genio docile,e manfueto,ancorchè vivace ed allegro, 
e che P avea perfezionato con l'acquifto delle virtù , fi 
pofe in cuore di praticare tutta la prudenza e difinvol- 
turaper foffrire pazientemente i travagli, che fono 
infeparabili dal letto coniugale , ogni qual volta non 
fiano concordi le volontà , e gì' affetti degli Spofi > e 
le riufeì di porre in pratica cosi belle virtù con tanta 
uguaglianza, che fi acquiftò meritamente, fin' alla mor- 
te del ReCarlo, uua fama efemplare di fua coftanza-.. 
L' A mbafeiador Portoghefe , anch' egli era paffato dal 
fommo del contento per lo Spofalizio da lui promoflb 
trattato , e conci ufo , ad una agitazione di penfieri , 
che lo travagliavano in eftremo, non fólo per dover 
confolare la Regina ne fuoi rammarichi , e compatire 
le Regina Madre ingiuftamente trattata nella Reggia 
di Portogallo ; ma molto più per impedire il tracollo 
alla propria riputazione , dubitando , che il non felice 
evento de' fuoi negoziati con la Francia , foffe imputa- 
to a machina di fua malizia per la troppa nota fua di- 
pendenza dalla Regina Ludovica ancorché quefta ne . 
fofic 1 conV egli era > innocenti/lima , non trovandoli, 

che 
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che lafciatoil Governo , fcrivefle più mai una riga ,cir- j 662. 
ca gì 1 affari del Regno , fcd alcuno de' Miniftri , benché 
da efla benefiziati , e luoi devoti e confidenti : Accre- 
scevano il fuo rammarico i mòdi afpri de* Miniftri della 
Corona d* Inghilterra nel richiedere il primo paga- 
mento d'un milione per la prometta dotej obbligando 
Odoardo Silva a ridurre in moneta corrente i diaman- 
ti, ed altri effetti portati neir Armata per la fodisfazio- 
ne del Primo milione ; e benché ne'Capitoli fofle con- 
uenuto in denaro ed effetti da mandarli nell 1 Armata-* 
tuttavia cavillavano que' Miniftri , elTer accordato il 
trafporto in effetti > ma non il pagamento , e per ciò 
dover quefto efiere in contanti ; Né conveniva oppor- # 
fi con ardenza aquefta loro pretensone , che alla per- 
fine fodisfacevafi col denaro, perchè troppo premeva—» 
l t aver le truppe Inglefi per la difefa del Regno ; ondé - • 
non la dovea rompere con que* Miniftri , da' quali di- 
pendeva P affare più importante , e che finalmente ot- 
tenne, facendo imbarcare le prime Soldatefche per Por- 
togallo ; e benché follerò in parte interrotti i luoi ma- 
neggi da una grave infermità, che fece temere della fua 
vita, tuttavia non lafciò mai l'applicazione a' negoziati 
di Francia , appoggiati al favore autorevole del Mare- 
fciallo di Turena , il quale a tal fine avea rimandato in 
Londra il fuo Segretario • Ma in quefto tempo tutt' 
i difeorfi vertevano circa il matrimonio del Re di Por- 
togallo con Madama d' Orleans , rimanendo inutili al- 
la fine , come retta accennato, per le manifatture degli 
Spagnuoli , la di cui forza era allora tanto autorevole 
e vigorofa nella Corte di Francia , che affittendo in . 
Roano Odoardo Rodrigues Lamegoco titolo di Agen- 
te di Portogallo, tanto operò col Re di Francia il Mar- 
chefe de la Fuente Ambafciadore della Corona Catto- 
lica , che gli fu intimato V ordine di dover partire da 

quel Dominio . Negoziaci 

Pareva , che non mancafTe altro alla conclusone del S!^S 9 f} 
la Pace con gli Oiandcfi , che V arrivo della ratifica^ ouX 

del 
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l662. del trattato trattenuta dalla Regina di Portogallo , 
perché voleva non difguftare il Re Tuo Genero, poiché 
avendo quefto ceduto alla pretensone circa il commer- 
cio , non potea fraporfi altre difficoltà per impedire la 
conclufione : Differendoti dunque V arrivo della rati- 
fica , tanto più lòfpettarono gli Olandefi , che V Ara- 
bafciadore arti fi zio fa mem te la nafcondafle ; ma e/Tendo 
finalmente pervenuta a* 24. di Luglio , ultimo termine 
dato al cambio delle Capitolazioni , fece nel giorno fo- 
gliente fentire alli Stati Generali , ch'egli era pronto 
al cambio del trattato ; proteftando, che da quel gior- 
no in avanti correrebbero i tre mefi > eh' erano afle- 
gnati per la pubblicazione della Pace, e che ladilazio- 
. * , .ne farebbe corfa per conto degli Stati , e continuò fi- 
fical iirr«: mili iftanze e protette fin* a' 9: d' Ottobre . nel quai 
utodipacct giorno gli Stati ratificarono ifftrattato, eh* era flato 
fbttofcritto nel di 19. d' Agofto del 1661. ,ma manca- 
rono ad una circoftanza enenziale panata coli in legge, 
quale fi é che nel giorno feguente alla ratifica Automa a 
riconofeere il trattato,c fe a cafo feorgono alcun punto, 
che giudicano necefiario di alterarti" , o moderarti" , ri- 
mane invalida la ratifica antecedente , e quefta revifio 
ne chiamano reaffunzione . In quei cafo però non eb- 
bero difficoltà circa la ratifica , che rcftò afibdata, mi-* 
alterarono il tempo della pubblicazione,perchè i Com- 
miflar j delle tre Provincie di Zelanda, Groninghen , e 
Gheldria , allegarono j che le loro Provincie non ave- 
ano dato il confenzo alla pace , ne aveano confiderato 
ne' loro congre/fi Provinciali il punto di dover perfi- 
ftere , o defiftere le Provincie , che aveano defiderata 
la pace , attefoche effendo flato fempre pendente , & in 
dubbio il voto della Provincia di Vuriflel, che di frefeo 
s' era gettata al partito della pace avevano fperaro le 
Provincie oppone ad efla , che dovefle più tofto unirti 
con loro per V efclufiva j e poiché la pace era fiata ac- 
cordata , non per voti unanimi , e fenza dicrepanza d' 
alcuna delle Provincie , ma per maggior numero di vo- 
ti , 
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ti > erano chiari gli ftatuti del V unione delle Provincie j (56 2. 
di doverti dar tempo alle repugnati di prendere più 
matura deliberar ione , per poterti ridurre a convenire 
nella fentenza della miggior parte > non chiedendo al- 
tro termine fe non quello, eh' eraprecifo impiegare-* 
ne' co tigretti Prov inciali ; e poiché la domanda , fecon- 
do le loro leggi , era giufta , non potè negartele P effet- 
to » reftando Ferma la pace , e folo fofpefane la pub- 
blicazione. Avutane la notizia P Ambafciador Porto - 
ghefe , ne portò le Tue doglianze a* Minitiri Superiori , 
adducendo , che una tal dilazione era cavillofa , e ten- 
dente a dar luogo a' progreffi delle loro armi nelP In- 
dia , e che per ciò ti protetta va di tutt' i danni e perdi- 
te , che folfero fratanto feguite > delle quali fi farebbe 
domandata ragione 5 Ma gP Olandefi rifpofero > che 
il fofpetto dell' Ambafciadore era meramente immagi- 
nario! perchè il fine degli Stati Generali era unicamen- 
te quello di guadagnare la Provincia di Zelanda per 
efler' aliai potente nel comercio marittimo , e poiché 
quefta avea ricalato di ratificare la pace r alla quale mai 
era concorfa , potrebbe in appretto dare efla 1* occafio- 
ne di turbarla ; ed effendo fiata aggiuntata la pace con 
cinque Provincie uniformi , era più decente > e più fi- 
curo , che la ratifica fotte fegnata , ed abbracciata non 
folo dalle medefime cinque , ma da tutte le altre , ed in/ 
ciò corrervi l'interefle del medefimo Re di Portogallo; 
perchè quando ne loro congretti fi foflero trattate 
materie a lui concernenti , forfè per parte loro,od'al- 
tre potenze , farebbe fempre pericolofa la rifoluzione 
di quelle Provincie, che foflero rimarle pertinaci in non 
volerne approvare la pace . Durò la dilazione dell' ulti- 
ma ri fpo fta fino al di 14. di Decembre nel qu al giorno , 
eflendofi finalmente conformate in un parere tutte le . 2S«2 
Provincie > furono cambiati i trattati ratificati : E pure r,l>: 
gl' Olandefi trovarono ftrada di differirne la pubblica- 
zione cedendo alle iftanze de' direttori della Compa- 
gnia Orientale >i quali appoggiandola loro iftanza-» 

H ad 
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1 66 2* ad uno ^'Capitoli delJa Pace ' m cu * disponeva > che 
do ve Acro tra/correre tre mefi dal giorno io cui fofle* 
ro cambiati i trattati , a quello in cui do vefie pubbli* 
carfi la pace > propofero che la pubblicazione dovefle 
feguire nel di 14. di Marzo del 1663 $ ed avendo vota- 
to a favore dell' iftanza la Provincia à" Olanda , fu da 
tutta V Aflemblea fegretamente ammetta > e rifoluto , 
che così fotte efeguito ; ne fu potàbile all' Ambafciado- 
1 e Portoghefe fuperarne la fermezza per quanto v'im- 
piegale il più loprafino dell' ingegno , e delia diligenza 
perchè la forza della Compagnia Orientale non ave* 
rcfiftenzatra' Miniftri degl'Stati Generali j onde PAm. 
bafciadore conofcendo edere infruttuofala fua più lun- 
ga dimora in Olanda, tanto perchè la pace rimaneva 
annodata , al qual lòlo ogetto $' era di nuovo portato in 
quelle parti , quanto perchè il nuovo Governo di Por* 
togallo non faceva conto delle di lui insinuate propo- 
rzioni 1 alle quali con poca attenzione deferiva ; rifui- 
fe reftituvirfì alla Patria , fervendoti della licenza ,che 
avea fcco portata di poter tornate a Lisbona fubi- 
to che fune ftabilita la pace con gi'Olandefi . Licentiof- 
ii dunque con le folite formalità dagli Stati da' quali 
gli fu concclTa una Nave da guerra per il fuo viaggio * 
lmbarcofli, e con profpero vento giunfein Lisbona eoa 
la gloria d'aver condotto a fine un trattato di pace, 
colla quale rimafe libera la fua Patria dal grave perico- 
lo di vederfi aflalita da' Caftiglianicon le forze terre- 
ftrijecon le marittime degr01andefì,tanto in Portogal- 
lo 1 quanto nell' Indie , dove già avea patite cosi gravi 
perditeje tutto di ne fofferiva dalle nuove . 

Non fapevano nel principio di queft' anno i cavali e- 
c^i'^dJllil" ri di Tangere la loro forte, e della Città da efli con tan- 
Ptain di Ti- to valore difefa contro gl'Africani > eftendo ancora oc* 
pere, che vie- eulta l'aflegnadi quellaPiazzain conto di dote dellaRe- 
uagringlc- S ma d'Inghilterra j ma tra gli Spagnuoli corfe la fama > 
fi , che al Conte d' Auvintes Governatore della Piazza fof- 

fc noto il trattato > con ordine però della Regina di te- 
nerlo 
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ncrlo fegrero fino all'arrivo degl'In glcfijil che rifaputo* \6Ó2* 
6 per occulto canale dal Re Cattolico, mandaflc in Tan- 
gere perfona di confidenza a perfuadere quel Governa- 
tore , che avendo la Regina di Portogallo ftabilito di 
confegnare quella Piazza agl'Eretici , gli proponeva la 
gloria d'cfferegli il confervatore della Religione Cat- 
tolica in quella Città , col n por] a lotto V altre volte-> 
fperimentato dominio del Re Filippo , che l'aurebbbe 
abbondantemente rimunerato : Che il Conte avea ope- 
rato da Aio pari feoftando l'orecchio da fimile propo- 
rzione , che T invitava a tradire chi gli avea fidato le 
chiavi di quella Piazza ; ma poi avea rifpofto da Por- 
togliele nemico irreconciliabile de' Caftigliani , cho 
quando forte dato il cafo d* cflergli ordinato dal Redi 
Portogallo di confegnarla al Re Cattolico , in quel ca- 
fo folo poteva egli divenire infedele al Tuo Re , perché 
più tofto l'aurebbeconfegnata agl'Africani. Que&u» 
operazione , come fattafi per parte de' Caftigliani , può 
eflere ftata vera , benché non fia riferita da' Portoghefi 
da' quali per altro non fi farebbe dovuta tacere , ma 
il rimanente non ha apparenza di vero, cioè , che il Co: 
vedendo giunti i vafcelli Inglefi nel Porto di Tangere » 
temendo qualche rivoluzione della Citta* , i di cui abù 
tanti erano tutti, o per la maggior parte militari, li man- 
dalle a combattere co' Mori , e che tornando carichi di 
prede , ed allegri per il riportato vantaggio , tro valle- 
rò la loro Città occupata dalle truppe Inglefi ; Impe- 
rochè altramente venne regiftrato il fuccefib da quei, 
che v!erano prefenti j cioè ; che fin dal principio dell* 
anno corrente parea , che la fuffifienza di quella Piazza 
s' incamminale al precipizio , mentre al contrario dei 
folito ancorché i Mori fodero imbarazzati da guerre—» 
domeniche , « non aveflero in que f contorni gran for- 
ze, ad ogn^modo intutt* i rincontri co' cavalieri della 
Piazza rimanevano fuperiori . L'ultima fazione de' 
Portoghefi fu appoggiata a falfe relazioni , che ingan- 
narono il 'Conte d ? Avintes ,col fupporgli , eflere par- 
li z xhi 
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1 6 6 2. tutt * ' ^ or ' P cr * a S ucrra l° ro 3 perchè fé bene 
* era vero, che il maggior numero s'era portato ali 'Efcr- 
cito , adognt modo in molti podi vea' erano non pochi 
acquartierati , e vigilanti , Ù Adaile della Piazza , uo- 
mo più coraggiofo che cautelato , trovandoti alla cam- 
pagna'domandava ai Conte la perniinone di fare una 
feorfa dentro la Barberia , & il Conte affidato nelle fu- 
dette notizie glie la concede : Marciò dunque PAdaile 
con buona parte della cavalleria della Piazza , ed inol- 
tratoli ne* bofehi , al paflar la montagna fu fentito da' 
Mori*, ondagli avviftofene,volle ritirarti in tempo, che 
i barbari avevano di già occupati i pani tiretti : Con T 
venne dunque combattere , e V Adaile con cinquanta 
cavalieri venderono a caro prezzo le loro vite , dando 
campo con la loro gloriofa morte alla falvezza degl'al- 
tri , che ritornarono ad attriftare la Città con la noti* 
zia di perdita tanto fentibile. Non avea quel Popolo 
per anche afeiugate le lagrime , per la morte de' loro 
cavalieri fagrificari alla barbarie de' Mori , che gli cò- 
venne rmovarle più abbondanti per la confegna della 
Città fatta per ordine della Regina alle milizie Ingleti, 
come luogo atiegnato in dote alla figlia , fecondo la ca- 
pitolazione accordatane col Re della Gran Brettagna j 
ma benché in efTa folle efprefTamente convenuto il libe- 
ro efercizio come per avanti della Religione Cattolica 
agi' abitanti ; nulla di meno pochi furono quelli eh* 
«leflero di reftarvi , partendone la maggior parte in fc- 
guito del Conte d' Avintes per Portogallo , lafciado 
quelle mura bagnate di lagrime , che i fuoi valorofi ca- 
valieri aveano inzuppate di fangue fparfovi > con quel- 
lo della primaria Nobiltà Portoghefe nella guerra con- 
tinua fofteuuta contro i reiterati sforzi d'eferciti intt- 
merabili per lo fpazio di centonovantun' anno , tanti 
appunto contandofene dal tempo, che ne fece V acqui- 
lo il Re Al tonfo V. > al anno corrente i in cui fotto 
Alfonfo VI. fu confegnata al dominio degl' Inglefi, che 
per poco ve lo mantennero ; perche fe bene qualche^» 
comodità porgeva alla loro navigazione quel Porto, 

tut- 
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tuttavia nella Città» e lue campagne , non v' era altro 
traffico che di Sangue ,ne altra mercatura che di ferite ; 
onde da loro abbandonata ritornò dopo due fecoli a re- 
gnarvi la Maomettana barbarie. 

Deboli erano le forze , e forte la difunione tra Luigi 

diMendozza, e D. Pietro d' Alincaftro Governatori 
dell'India , e ciafeheduno di quefti due infortunj, e per 
fe fteflb baftevole a diftrugger* ogni più potente Jm- '* 
perio . Nel medefimo tempo gl'Olandefi tenevano afic- 
diato due Piazze, cioè, Covino, e Cranganor, e D. Pie- . 
tro d'Alincaftro desiderava fommamente foccorrerle ? 
L* approvava D. Luigi di Mendozza , ma non concor- 
reva co* mezzi opportuti ad effettuarlo , poiché ricusò 
concedergli le truppe,che fi trovavano inMargano fot-* 
to il comando del Capitano maggiore Giovanni di So- 
fà Freréye di altre genti non.fi unirono che pochi , qua- 
li furono D. Girolamo Emanuele , eh* era venuto dal 
Regno di Portogallo per Capitano maggiore delle navi 
Aires Telles di Menefes, & alcune Pcrfune della Fami- 
glia di D. Pietro d* Alincaftro , il quale fi rammaricava 
cftremamente di veder delufo il fuo zelo con cui pro- 
movea la difefa di quelle Fortezze . Per la guardia del- 
la Barra di Goa formofli un armata da remo comanda- 
ta da Antonio Me Ilo di Caftro, ch'era ri tornato a Goa 
dal Governo di BafTaino e gii riufeì convogliare con—» 
buon iucceflo a Mombafa le navi da Mozambico). Qui- 
vi fi ritrovava D. Emanuele Mafcaregna ,ed avendogli 
fcritto i due Governatori che venifle a Goa a prendere 
il porlo di Governatore efiendo il primo de* tre nomi- 
nati, rifiutò il Governo, non parendogli decorofo accet- 
tarlo unitamente con gli altri , e volle più tofto rima- 
nerli Governatore di quella Fortezza . 1 due Gover- 
natori, fentendo crefeere ogni dì più le ftrettezze di 
Coccino , fervendoli dell' occafione di eflere approda- 
te in Goa dal Norte fei navi comandate da Luigi Ca- 
pellino di Freitas , per eflerfi quello infermato , le ca- 
ricarono di munizione , e fotto gP ordine di Emanue- 
le 
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I fìfì*y ^ c ^ a 'S a< ^° > l'incarni narono a Coccino , mi trovandone 
* il Porto chiufo dalle navi Olandefi , andò a sbarcare^» 
nel Porto di Porsà , di dove fu trafprtaro il lòccorfo) 
in Coccino , e poco dopo fé ne tolfero dall' attedio gl' 
Olandefi. All' incontro lotto Cranganor governato da 
Urbano Fiaglio , continuarono più che mai vigorofo 
V attedio*, e finalmente vi diedero un fiero affetto , nel 

s ?m™drln\t ^ uafe mo ^ tc orc ** tta ftra S e dc g 1 ' aggrertbri ; ma 
conodicwol eflendo quefti Tempre rinuovati da militie frefche > e 
gin or , morto il Fiaglio Comandante, e fracaflata dalle bombe, 
e cannoni la maggior parte de' dìfenfori > alla fine i po- 
chi rimarti fi ritirarono ad un Torrione» dove capitola* 
fono, e furono mandati dagl* Olandefi aSunatte; I 
Governatori udito fciolto l'attedio da Coccino, vi man, 
darono due Galeotte cariche di provigioni,quali fi pcr- 
derono per tempefta nella cofta di Canarà . Nell'en- 
trare del mefe di Settembre gionfe a Ciaul il Capitano 
Francefco Ferrano in una Caravella partita da Lisbona, 
c portò la nuova del Matrimonio della Infanta D.Cate- 
rina col Re d'Inghilterra,e che con quattro navi Ingle* 
fi veniva a governare P India Antonio Mello di Caftro, 
con ordine di confegnare agl'Inglefi la Fortezza diBom- 
baino prometta nella capitolazione della dote . Con di* 
verfi affetti fu ricevuta quefta novità nell'India , parcn- 
do ad alcuni troppo grave la perdita di Bombai no , al- 
tri ftimando molto utile il fbecorfo degl'Inglefl . Negl* 
tisbon^An* u * timi Ottobre giunte il Mello in Ciaul , e non aven- 
tooio Mello do molto occasione di lodarfi del Conte dì Marbur Ge- 
é\ Caftro per nerale delle quattro Fregate Inglefi > ne avendolo po- 
deU-'indfa^t tttto P cru ^ a ^ erc a Soccorrere Coccino , per quanto gli 
ricufa confe- "moftraflè eflère la convenzione di dover foccorrere i 
go,r Bomba- Portoghefì ovunque bifognatte , rifolfe di non confe- 
rò agriogle. gnargli Bombai no fenza prima dar parte alla Regina di 
# quanto avveniva : 11 Conte forprefo da un tal contra- 

tempo , rifolfe entrare per forza in Bombai no ; Mail 
Mello già avea preventivamente dato ordine > che la—» 
guarnigione della Fortezza di Baflaino comandato da 

Gio: 
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Gio: di Mello Perera ftflcpoftancl Porto di Bombaino, j 
onde fu refo vano il tentativo del Generale Inglefc , il 
quale perciò sbarcò il nuovo Governatore desinato 
per Bombaino , e la guarnigione aflegnatagli uelP Ifo* 
la d'Angediva,e fece vela verfo Inghilterra, ed il MeU 
lo portoni in Goa verfo il fine di Decembre, ricevuto- 
vi con applaufo dovuto al fuo valore, c prudenza, qu ali 
egli pofe fubito in opera per difporre la difefa di quel- 
lo Stato ridotto non meno dalla potenza de' nemici 
che dalla difeordia de patriotti , e della mancanza de* 
foccorfi di Portogallo , quafi alU maggiore , ed ultima 
ftremità . 
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SOMMARIO, 

MTJtanfi I Cip! all' Efercito d* AleocegTo » ed e fitto Governatore 
dell'armi D. Sancio Emanuele Conte di Villafiore . Faiioni mi- 
litari nell'inverno. Il Conte fudeeto 1 porta in Alentcgioper opporr! 
a D. G io: d* Auftria . QneAo cava i ITuo Efercito da Badaglos ed entra 
io Alenregio • I Portoghefi rinforzano ta Città d* Evora • Marcia dell' 
Efercito Spagnuolo » che afledia la detta Circa • Tenta Giovet Tenente 
del Coste di Sciomberg di gettarvi, e rimane prigioniero . Efce l'Efer- 
cito Portoghefe da Eftremos ; fua deferì zione ; In tanto la Citta d' Evo* 
ra fi rende con fuanraggiofe condizioni ; onde > Por toghe fi » fatto Con- 
iglio , fi dividono ne' pareri » e finalmente convengono occupare col 
Campoil fito del Landroal, come efeguifeono, ma ben prc fio ne par- 
tono tornando verfo Evora» perchè D. Gio: d' Auftria avea mandato 
n no rr acca mento ad AlcatTere dei fate • Strana foli e va zione in Lisbona 
per la perdita di Evora, che ben pretto fi accheta • Il Tenente Mazzaca- 
ae fi reftituifee all'È fere ito Spagnuolo, quale fi accoda all'È fere irò Por- 
toghefe » dividendo le due Armateli fiume Degcbe • Agitazione di D. 
Gio:d" Audria • Varietà di pareri de' fuoi Coougliert , ed orHziali ; rì- 
folve di ventre a battaglia co'Portoghefì . Calda Fazione a'pa(Tt del De- 
gebe con la peggio de Casigliani • Strage cagionata dal Cannone de* 
Portoghefi nell' Efercito Spagnuolo > dopo la quale fi aliogiano in faccia 
r un 1' altro. D.Gio: d* Auftria rifolve ritirarli a Badaglos fenza batta- 
glia • Lafcìa Governatore in Evora il Conte di Santirana ; leva V armi 
a' Cittadini , e f- (foggiare di notte l' Armata • Portoghefi prendono la 
fì rada di Evora Monte per raggiungere il nemico • Dispongono alla bat- 
tagli a i & il Generale Emanuele Frere d' Andrade attacca la prima fca- 
tam accia . Si fa,aadrouiao i due Elerciti eoa la fanteria falle colline» 

Attac- 
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Attaccano nel plano la battaglia le due Cavallerie • Muore il Generale 
Andrade , e la prima linea de' Portoghesi è rotta • E affa lira da' pedo- l - 
hi la Collina più afpra, occupata da D. Gio: d'Auftria » ed i CaHigtiani 
fono rotti , e podi in fuga . Valore di D. Gio: d* Aulirla inutilmente im- 
piegato • I fuoi fono anche rugati dall' altra Collina > e continuando nel 
pi ano il conflitto tra le due Cavallerie» è totalmeate disfacta la Cafti- 
gliana nell'annottarfi . Prigionieri diEvora rimarti liberi prendono V ar- 
mi • Perdita graviflìma de'Spagmioli nella battaglia chiamata dell'Ame- 
fcioale > e del Canale* Perdita de' faldati Portoghesi* Giubilo in Lis- 
bona per la riportata vittoria , dopo la quale l'Armata Portoghese fi por* 
sa a ri lì orar fi in Eftremòs . Ne parte dopo cinque giorni alla volta di Evo- 
ra , e per la ftrada è rinforzata dalle truppe condotte dal Marchete di 
Xlarialva. D*Gio:d' Aulirla parte d'Arronces con fommo fornimento per 
la perduta battaglia» e fdegno contro i fuoi Qfiiiali • Portoghefi giun- 
gono ad Evora , e la ritrovano fortificata con opere citeriori da' Casi- 
gliani; NcdifpongonoV Affedio» e ne principiano i lavori . Ditferif- 
cono l'affalto delForte S. Antonio fino ad avanzare gl'approcci» per im- 
pedire i quali gl' attediati fanno gran fuoco , e due fortite ; ma quelli 
avanzati alla It ano il detto Forte di S. Antonio» e lo prendono* Eanno 
chiamata > che v iene rigettata dagl* attedia ti » e facendola poi eflì 1 non 
ci accordano/circa la Capitolazione ; onde li ritorna con più vigore allo 
armi » che aftringono gì' aflediati a far nuova chiamata» & a renderli eoa 
la Capitolazione > che il accenna • Entrano i Portoglieli in Evora 9 fol- 
cendone gli Spagnuoli . D. Gio: d' Auftria durante l'afTedio tenta for- 
prendereElvaa, e n'e refptnrocon danno * Vola il Caftello d'Arroncei» 
accefofi fuoco nella polvere » e cagiona la morte di duemila perfone . Il 
Duca di S. Germano rimane al Governo dell'EUremadura « ed il Con- 
te di Sciomberg a quello dell' Alenteglo ; Difponc l'imprefa d'Ajamon- 
te s che fvanifee . Gran deferzìone nelle Truppe Spagouole* Portoghe- 
Jì faccheggiano la Terra di Ferraghelia,e di Aroccc* D.Giò: d'Augia 
Io Madrid fi prepara per 1 a nuova Campagna * 




1663. 

Muranfi 



Rovavasi la Provincia di Alentegio nel 
principio dell'anno di noftra falute 1663. 
fprovffta di Governatore dell' armi per 
la morte del Co: di Mefchitella j & il capiairAlé- 
Marchefe di Marialva conofeendo , che regio , ed è 
i nuovi mifliftrì > da* quali dipendevano 6tt0 G° v «- 
tutte le direzioni , non gli moftravano defiderio , eh' !SJ?a Con. 
egli n'e fere itafle il pofto j li afte fui e dal pretenderlo , te di villano- 
dubbio/o di efporfi ad una palefe negativa : Al Co: di • 
Sciomberg , benché capaciffimo 3 non voleaù* concede- 0 \ 
re i'aflbluto dominio delle armi , così per riguardo de* 
Capi nazionali , a* quali era dovuta ogni attenzione/ , 
come per la credenza , che profcflava diverfa , unica-» 

I ombra 
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ombra , che fcoloriva il fuo merito : Gio: Mendes Va- 
leoncello, dopo i difaftri della Campagna di Badagiòs, 
avea perduto quell'eminente concetto, che prima erafi 
avuto del fuo talento : Ne fi penfava al Co: d'Atoghia, 
perchè eflendo Generale dell'armata navale , lo voleva 
per allora il Re a fc vicino ; laonde venne a cadere la 
forte fenza controversa nella perfona del Co: di Villa- 
fiore > che attualmente era Governatore della Provin- 
cia di Bera ; e perchè era nota l'infeparabiiità del Co: 
della Torre dal Marchefe di Marialva , fu nominato 
Generale della Cavalleria Dionifio di Mello >e Caftro, 
ed in fua vece fi fpedWa patente di Generale dell'arti- 
glieria a D. Luigi di Mcnefes , ch'era il più antico Ma- 
ftro di campo dell' eferciro , ed al Co: di Sciomberg 
quella diGovernatore dell'armi ftraniere con l'efercizio 
di Maftro di campo generale. Subito , che giunfe in—» 
Penamacor l'awifoalCo:di Villafiore della nuova ca- 
rica, portoffi in Lisbona a trattare delle neceflarie di- 
fpofizioni col Conte di Caftelmigliore divenuto aflblu- 
to direttore del Regno , trovando già non poco inde- 
bolita l'autorità del Conte d' Atoghia , e di Sebaftia- 
no Cefare ; ma ofiervando , eflcr crefeiuta molto quel- 
la del Conte di Sciomberg nelP Alentegio, pensò for- 
tificare il proprio partito , proponendo P erezione-; 
di due pofii di Sergenti maggiori di battagliarla quel 
tempo non mai praticati da'Portoghcfi,prendendo per. 

Srctefto il do vera vere prefTodi fcOffiziali di maggiore 
ima de' Tenenti di M altro di campo generale , per 
la diftribuzione degl'ordini neceftarj : Fa approvata-» 
la propofizione,e furono eletti a fuo beneplacito il Te- 
nente Generale della cavalleria Gio: Silva di Sofà, e 
Diego Gomes di Figh eredo figlio del Maftro di campo 
Fax'on' " ^ e S° Gomes . Mentre in Lisbona combattevano le 
lìtaVi neina- p^fHoni , defìderava il Generale della cavalleria Dio- 
ytroo . nifio di Mello fegnalarfi con qualche danno de' nemi- 
ci ; e fapendo , che i Casigliani aveano porto neru- 
me Guadiana fei barche , con le quali introducevano 

in 
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in Girumegna le provigioni, comandò al Tenente Ge- f (J6?. 
nerale della cavalleria Pietro Cefare di Menefes , che 
con le truppe acquartierate in Villavezzofa , e con—» 
altri cento fanti andaùea diftruggerle ; ed egli l'efeguì 
puntualmente, poiché portatoli di notte al luogo , ov' 
erano fermate le barche difefe da un Fortino , prefo 
quefto per affalto, facendo prigioniero il prefidio,e fe- 
ce dar fuoco alle barche , quali rimafero totalmente^ 
incendiate . Pochi giorni dopo fortirono dalla Città di 
Elvas a fare una corfa nel territorio di Olivenza ,Gon- 
faloVas Perantano Tenente della compagnia di caval- 
li di D. Antonio di Almeda Conte d' Avintes , ed An- 
tonio Martins RevoltiglioTenentedi Giacomo di Mel- 
lo con venti cavalli , e fi unirono vicino ad Olivenza 
al Capitano Gio: Mafcaregna , che con altri quaranti 
cavalli partito da Villavezzofa l'attendeva . Scoperti 
da' Battitori di Olivenza , corfero ad attutarli cento- 
venti cavalli di quella guarnigione , ed avendo Gon- 
falo Vas consigliato i compagni a ritirarli, per eifcr la 
metà meno de 1 nemici , trovò negP altri Capi più te- 
merità , che prudenza, onde fdegnato fu egli il primo, 
che arditamente attaccò i Casigliani ; ed accefafi ben 
calda la zuffa , parve, che la fortuna in quelPoccafio- 
ne lafciaffe di efler cicca , e divenite Giuftizia , gaftì- 
gando la temerità de' Capi, che tutti tre vi rimafero . 
morti , e premiando il valore de' loro foldati , che ri- 
mafero vittoriofi, facendo ritirare i Caftigliani con-» 
molta perdita , e tornando elfi con le fpoglie degli uc- 
cifi portate da' prigionieri, che feco conduflero a' pro- 
prj quartieri . Nel principio di Marzo portoffi il Con- \\ conte d- 
te di Villafiore in Eftremòs , e con provido calore ap- Vìi la fiore lì 
plicoffi alle difpofizioni neceflarie per la difefa della-. 
Provincia, e per f unione del V Efcrcito , fentendo , p0 rf. aD.Gio: 
che D. Gio: d' Auftria, perfuafo dairefpcrienza, fi pre- d* Autoi* . 
parava ad ufeire prettamente in campo , per e limerei 
la fua grofTa armata dalle maligne influenze patite nelle 
antecedenti campagne -, e poiché le Piazze della Pro- 

I 2 vincia , 
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n vincia,ed i magazzeni per l'Efer cito Portoghefe fi tro- 
^ * va vano mal provici , e la maggior parte delle compa- 
gnie non reclutate , non lafciò di avvertirne il Contedi 
Caftelmigliore>e non vedendo rifultarne il dovuto prò- 
vedimento , reiterò fervidamente le iftanze , e lo fteffo 
faceva il Generale dell'artiglieria D. Luigi di Menefcs, 
valendoli del mezzo del Conte di Sciomberg : Ma il 
Cartel miglio re era così imprefftonato , fpargerfi gran 
voci da' Casigliani per politica , non che in effetto le 
loro forze dovettero efiere vigorofe,che tutte le rimo- 
ff ranze de 1 Capi , e la viva voce del Conte di Sciom- 
berg , non potevano farlo ri Ibi vere a provedere il bi- 
fognevole per una valida difefa ; tanto che ilConte di 
Sciomberg riavutofì da una pericolofa infermità > par- 
tì per Eftremòs, con fomma diffidenza di poterfi avere 
in quella Campagna altro fucceffo,che disfavorevole . 
Accrebbe il fuo difgufto la poca corrifpondcnza , che 
incontrò nel Conte di Villafiore ; poiché per caufe-» 
leggeriffime ebbero inde me gravi controverfie, e per- 
ciò ftiede fui punto lo Sciomberg di tornarfene in_-» 
Lisbona > & indi in Francia ; ma ne ripreffe l'effetto 
il Generale dell'artiglieria fuo amiciffimo fautore,per- 
chè egli procurò riconciliarlo col Conte di Villafiore, 
e perfuafe quefto a mirare con occhio difappaffio» 
nato il valore, e l'intelligenza dello Sciomberg ; e ta- 
li rimoftranze furono tanto efficaci , che ne prefe re- 
almente miglior concetto , al quale feguì migliore il 



feguimento della guerra rifultarono alla parte de'Por- 
toghefi . Toccò al Tenente Generale della cavalleria 
D. Gio: diSilva il principio diedi in quefta campagna; 
pofeiachè avuta la permiffione di poter andare a for- 
prendere la cavalleria , che dava in Aronces , fi por- 
tò con cinquecento cavalli ad imbofearfi così vicino a 
quella Piazza , che effondo ufeiti tre Squadroni a fo- 
raggiare con poca cautela, il Silva corfe con una par- 
te de' fuoi cavalli a tagliare la ft rada , perchè non po- 





tettero 
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teflèro tornare alla Piazza j e gli altri ardirono con-. 
impeto tale i Casigliani, che dopo poca difefa il Com- ■ 
miliario Generale D. Gio: Ribera , che n 1 era il Co- 
mandante > prefe la fuga verfo i bofchi della Codife- 
ra t liberandoti* egli , ed i Capi , e que' pochi foldati » 
che gli puotero feguirc > dal rimanere prigionieri , co- 
me furono tutti gì' altri , che nel primo incontro non 
retarono eftinti . Entrato il Mefe di .Aprile incalza* 
vano le notizie delle accrefciute forze de' Casigliani 
in Badagiòs , cflendovi giunte le Truppe Alemanne > 
Italiane, Olandefi, e Francefi , che unite alle Caftiglia- 
ne componevano un grand 1 Efercito , e la quantità de' 
carriaggi, e graffo treno del l'artiglieria, che fi prepara* 
va, davano a divedere, che D. Gio: d'Auftria meditava 
qualche imprefa non ordinaria. Allora fi refeperfuafo 
il Conte di Caftelmigliore del pericolo,quando lo Ten- 
ti avvicinato: ed in vero fupplì con mirabile attività al 
bifogno,compenfandocon la follecitudine il tempo,che 
fi era perduto ; onde in breve fu riempita di truppe la 
Provincia , rimetta vi quantità di denaro , e di muni- 
zioni , riempiti i magazzeni di Eftremòs per l'Eferci- 
to , e provifta ogni Piazza con competenti rinforzi; e 
perchè non mancafle al treno dell' artiglieria > il mo- 
do di efier condotto , mandò fino le mule della Scude- 
ria Reale , fcegliendone le migliori . Il governo delle 
tre Piazze , Campomaggiorc, Elvas , ed Eftremòs , fu 
dato al Conte di Sabugai , al Conte della Torre , & 
ad Alfònfo Furtado di Mendozza , che erano Confi- 
glieli di guerra , ciafeheduno di elfi prode, ed efperi- 
mentato guerriero , e le altre Piazze furono fidate a 
foggetti d' intera fede , e di provato valore ; ed in 
Eftremòs piantoni la Generalità con le foldatcfchc 
avanzate dalle guarnigioni delle Fortezze , afeenden- 
ti al numero di cinquemila fanti , e tremila cavalli • G?o:d* 
Ufcì a' 6. di Maggio D. Gio: d'Auftria Capitan Gene- rlt^odì 
rale dell' Efercito Caftigliano , nel quale èra Gover- Badaglos , ed 
natore dell'armi il Duca diS. Germano; Maftrodi -'««Alt*. 
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l667. cam P° Generale, e Generale 1 la cavalleria Don Die- 
3* go Cavagliero ; Generale deirartiglicria D. Luigi Fer- 
reroConte d'Almanara : I TenentiGencrali della caval- 
leria, iMaftri di campo,c tutti gliOflfiziali erano foggetti 
fcelti dalla collimata cognizione del Generale,perardua 
imprefa , alla quale fi accingeva con dodicimila fanti , 
e cinquemilacinquecento cavalli , e diciotto pezzi di 
cannone , comprefivi fei mezzicannoni , e tre mortari, 
tremila carri , e prodigiofa quantità di attrezzi milita- 
ri » e di bagaglio ; e tutto V Efercito alloggiottì nel 
primo giorno vicino al Fiume Caja . Aveva anticipata- 
mente awto minuto, & individuale ragguaglio di tutte 
le forze, e difpottzioni di D. Gio: d' Auftria , il Conte 
diVillafiore daFerdinandoMartins d'Ajala Portoghefe, 
il quale vilipefo tra fuoi per poco valorofo nell'impiego 
di Capitano di cavalli era pattato alfervizio delRcCat- 
tolico > e poi pentito dell' errore , col quale non avea 
migliorato condizione, volle almeno migliorare di par- 
tito,rendendo qucfto fervizio alla fuaPatria. Da'fuddet- 
ti preparativi , e dal gran numero de' carriaggi , facil- 
mente potè argomentare il Conte di Villafiorc , che V 
intenzione dell' Auftriaco non era di attaccare alcuna 
Piazza forte della frontiera , poiché per quefte non 
avea neceflìtà d' imbarazzare l'Efercito con tanto ba- 
gaglio , maflìme in quel tempo , che l' Inverno, durato 
oltre il folito , rendeva poco trattabile la campagna , 
Portòghcfi e cio communicato agl'altriCapi convennero tutti , che 
(infornila u dovette prefidiarfi la Città d' Evora , eflendo unica- 
CitcàdlEoo- m ente quefto il punto più pericolofo nel centro della 
Provincia , che poteva eflere minacciato da fomiglianti 
preparativi; E perciò furono fubito fpediti a quella 
volta il Maftro di campo Emanuele Sofà, e Caftro, col 
Terzo dell* Algarve di fettecento Fanti , & il Sergen- 
te maggiore Luigi d'Azambugia , col Terzo di Lisbona, 
di cui era Maftro di campo Rocco di Cofta Barretto , 
impedito d' andarvi , per trovarli con un braccio rotto 
nel cadere col fuo cavallo , e D. Luigi di Cofta Tenen- 
te 
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te Generale della cavalleria con trecento aufiliarj della j ^ ? . 
Provincia Dietro a 1 Monti , con quattrocento cavalli, * 
quattro pezzi di cannone > e con le munizioni (limate 
baftcvoli in queir occafione . Continuando intanto la 
fua marcia Y Efercito Caftigliano , comparì a viftadi 
Eftremòs nel giorno 11. di Maggio, e trovò quella—» 
Piazza molto meglio fortificata dell'anno antecedente» 
così nel corpo , come negP citeriori pofti di S. Barba- 
ra , e di S. Giufeppe ; e fapendo D. Gio: d' Auftria , 
efler ivi tutta la Generalità > non volle cambiare per 

quella dura imprefa V altra , che avea riabilita della • 

conquida della Città d' Evora; onde profegui la fua 
marcia tra Eftremòs,e Sozelo . Sortirono a riconofee- 
re T Armata nemica il Conte di Sciomberg , & il Ge- 
nerale deirartiglieria con ducento cavalli, rimanendo 
il refto della cavalleria fquadronato fuori di Eftremòs, 
e poiché gli oliveti da quella parte erano folti , e di 
lunga eftenfione , e la campagna, per dove camminava 
T Efercito, era libera, e fgombra d'alberi , fi diftingue- 
va perciò fenz' alcun' oftacolo P ordinanza della mar- MafC j a étìV 
eia , che reftava di fianco rifpetto ad Eftremòs ; onde Ef c ?dto Spa- 
puotero oflcrvare , che marciava in diecifette batta- gouolo . 
glioni di fanteria divifi in due linee , la prima di nove, 
e la feconda di otto , de' quali, dieci erano Spagnuoli, 
quattro Italiani, tre Alemanni,edlrlandefi : Divideva- 
fi la cavalleria in novanta fquadroni , quaranta de* 
quali guarnivano il lato deftro , altrettanti il finiftro , 
quattro di riferva ne' lati , quattro di retroguardia ai 
treno, e bagaglio ; e quelli della guardia di D. Gio; d* 
Auftria , e del Duca di S. Germano fèguivano le loro 
perfone . Tutti quefti corpi camminavano diftinti , e 
compattati , e la campagna era nobil teatro di quella-» 
militare comparfa: Ma quando i Caftigliani feopriro- - 
no , che da Eftremòs ufeiva la cavalleria Portoghefe > 
mutarono, fenza fofpendere la marcia, il fito alla caval- 
leria, & ai bagaglio, facendo pattare allato deftro tutti 
gli fquadroni del fim;ftro,& il bagaglio al lato manco , 

per 
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per potere far fronte in forma di battaglia, quando mai 
* fodero affali ti \ ma di ciò erano più che fi cu ri di non 
temerei non avendo iPortoghefì forze da tentare di far 
lorooppofizionqonde fenza alcu n'impedì' me to fi allog- 
giarono una lega lontano da Eftremòs verfo Evora in 
un fito chiamato Amefcioal, refo poi celebre nel ritor- 
no de" me defimi Casigliani : Tuttavolta alcune Parti- 
te di cavalli Portoglieli non lafciarono di fcaramuccia- 
re co' Battitori Spagnuoli avanzati oltre il groflb,e ri u- 
fcì loro farne in diverfe truppe feflanta prigionieri , 
da' quali* e dal (ito -, jn cui fi era alloggiato V Eferciro, 
tu fatta palefe la mira di D. Gio: d' Auftria. Rifolfe 
perciò il Conte di Villafiore > col parere degP altri Ca- 
pi di rinforzare magiormente ilprefidiodcliaPiazza,ac- 
cioché ilnumero de'foldatipoteuefupplire alla mancan- 
za delle fortificazioni, e far allungare r attedio , tanto % 
che aveflè luogo di giungere il foccorfo delle altre Pro- 
vincie , premendo altrettanto a* Portoghefi falva re-» 
quella Città , quanto premeva a* Caftigliani di fotto- 
metterla . Confiderò pure il Conte, che il Governato- 
re di quella Città Luigi di Mefchita , ancorché non-* 
aurebbe mancato alle fue obbligazioni , tuttavia non 
aveva e(perienza taie,che baftafle a difenderla nelle for- 
me , e con le regole militari , e da ciò doveano temerfi 
confufioni, e feoncerti -, perché i Maftri di campo paga- 
ti, defti nativi di guarnigione, potevano ricufare di ftar 
fottopofti a* di lui ordini ; onde per quefte ragioni , e 
per enervi lettera dei Re a favore di Emanuele di Mi- 
randa Enriques , altre volte fiato Generale dell'Arma- 
ta navale della Giunta del commercio , fu queflo no- 
minato Governatore di Evora dal Conte di Villafiore* 
il qu?le accettò V òfferta del Maftro di campo D. Pie- 
tro Cpefinga , di gettarfi in Evora col fuo Terzo per- 
fezionato fin' al numero di mille foldati , con cinque- 
cento aufiliarj , e con trecento cavalli , co* quali eften- 
dofi partito il nuovo Governatore in quella ftefia not- 
te , entrò col detto rinforzo in Evora due giorni pri- 
ma, 
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ina , che da' Casigliani fotte a (Tediata . Là vicinanza^ j 66^ * 
del pericolo > e l'opulenza della Città , refero facile all n - * 
Ingegner maggiore Seiineur di fortificarla » quanto ^b-' ;; f ^ 
tea permettere la brevità del tempo , e la debolezza-» \ 
delle muraglie antiche : Fece egli terrapienare il Bar- -..^u t . : . > 
bacane , coprire le porte con mezzclunc, far palizzate» 
ed altre ditele $ onde con rettemi la fanti , e i ette cen- 
to cavalli di guarnigione, potea fperarfi una refiftenza 
badante a dar tempo all' ammana mento dell' Efe rei to 
Portoghefe , che le recafle il foccorfo ; tanto più che 
pochi giorni prima vi eranp giunti ottantamila crucia- 
ti in contanti, per f penderti in quella occorrenza . D. 
Gio: d' A uft ria , dopo aver alloggiato nelT Amefcioal , 
pafsò il fiume Ter» > the dafeendo ne* monti vicini 
ad Arrajolos , bagna quelle fertili campagne , e> 
incendendo per la falda d/ Evora Monte perde il nome 
nel Fiume Soraja , che sbocca nei Tago . Quivi rÉfer- 
cito Casigliano fu trattenuto due giorni dalla piog- 
gia, e dal vento tempeftofo; ed in uno di eflì D.Gio: d' 
Auftria mandò un biglietto per un Trombetta al Conte 
di Villano re , nel quale proponeva il cambio di alcuni 
prigionieri , che per etiere uguale l'interene di ambe- 
due le parti , fu accordato . Quefto medefimo era flato 
folito portare inEivas de'. biglietti di;D. Gio:ai Gene- 
rale dell' artiglieria D. Luigi di Menefe? , quando co- 
mandava in quella Piazza; e ftante quefta precedente 
cognizione , ebbe ordine dall' Auftriaco , che avefle 
falutato per Tua parte il medefimo , accompagnandoti 
complimento con ifcherzo di militare arroganza : che 
fperava dalla fua buona corrifpondenza , avrffc fatto 
ben trattare le mule , che fer vivano al treno del? arti» 
glieria , facendone Sua Altezza capitale per firvirfené 
nelfuo equipaggio . Gli rifpofe D. Luigi , dopo aver refe 
grazie della memoria , che* di lui avea S. A $ che non 
sverebbe mancato di farne avere buona cura , ma che lo 
pregava a ricordarfi de' Ternani > che per efferji inoltrati 
in Pacfc non conofeiuto/urmo ajlrotti* pajjaro per k For- 
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T f% fì i Cau&nÀ . Raflercnatofi il tempo , comparvero i Ca» 
1UU 3- ftig l, $n i fbtto.Ev(>raiicldìi4CÌi Maggio: 11 Generale 
r a *;.tw della cavalleria lacineondo con duemila cavalli , per 
aftd nZ f £ impedire T introduzione di nuovi rinforzi , e IX Gio ; 
cittàd'flto. d* Auftrja volle in perfona , come foleva > riconofeere 
*»• j pofti più importanti, e fcclfe per Tuo quartiere del la 

Corte il Convento di S.Maria d*lT Efpignero de'Reli- 
giofi di S. Girolamo, poco meno di mezza lega lontano, 
dalla Ciipè. L' Efercito acquartierotfi nel Monafter* 
de' Certofini quali vicino alla muraglia, ed in quello 
di S. Antonio poco dinante; t benché queftofito folle 
flato difegnato per fortificazione della Citta , avendovi 
cominciato ad ergere unForre,graflediati l'abbandona-, 
rono, perchè nò era per anche ridotto in iftato di difefa» 
ed i Casigliani vi piantarono poi una batteria: Occupar 
rono anche il Convento di S.Maria del Rimedio, fuga- 
to alla porta di Alconcel, per dove fi va a Lisbona, e co- 
li proffimo alla Città , che non vi era altro , che la ft ra- 
da di mezzo, e qui erefTero una piattaforma per batter- 
la da quella parte . Tra qucfto Convento ,e quello del* 
la Certofa, ve n'era un' altro del Carmine , e quello te- 
nevano gV Attediati , avendovi tirata una linea di com- 
municazionccon la Città ; e poiché D. Gio: d' Auftria 
avea fondato tutto il Tuo difegno nella fo liceità con- 
quida, non impiegò punto di tempo, e di opera, in trin» 
cere, e controvallazione , ma formò un cordone vivo 
con tutta la cavalleria difpofta intorno all' ampio giro 
della Città, per evitarne i ibecorfi di viveri, e di foldati, 
che furtivamente tenta fiero gettar vi fi . A' primi colpi 
dell' artiglieria fcopriHì,non meno la debolezza de' rou- 
ri, che la poca fperienza degl'ade di ari; perchè per qua- 
to non mancafiè ne valore , ne rifolutezza ne 1 Soldati» 
non aveano Capo ben pratico che fa p effe difporne 
utilmente le operazioni ; attefo che Luigi di Me ferma 
con ragione fi limava offefo, per effergli flato tolto il 
Governo due giorni prima deli'afiedio,non effendo egli 
obbligato a crederli inabile al comando , col qual fup- 
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pófto ilCohte di Villafiore aveva*lcttoper Governato». i/fó* 
re Emanuele di Miranda , il quale trovavafi indifpofto, é ^ # 
oltre al non clfcre punto cfperto de' modi di difendere 
una Piazza affettata j e benché il Conte di Vimiofó* 
che fi trovava nella Città con tutta la fua famiglia , im- 
piega fle tutte le fue diiigenreper-accomod 'je i difpa- 
reri de'Captitìon poteaconfeguirlo, onde li momenti 
crefeeva iljdifordine , e k probabilità di ona debole, e 
breve difek . Ben preflo ne fu informato il Conte di 
Villafiore i e (iccomenel punto, che i Caftigliani avo- 
vano tranfitato il Fiume Te*a , mandò gì' ordini , che 
dà tutte le Piazze verniero ad E (tremò* le truppe de* 
foldati pagai i , Infoiandovi dì guarnigione gli àufiiiarj, 
ed ordinanze, così fece' capitare avvifo ad Emanuel 
Miranda , che in breve farebbe con tutto P Efercito a 
Accorrerlo ed intanto, non ammettendo T offerta^ 
del Generale dclP artiglieria di andare a;difcndcr Evo- . 
ra,manciò a quella volta it Colonnello Geremia Giovet , , «i , , 
con cento caVallij ftimaixtoi però eficre ilfoccorfomaf- - ! r 
giore la di lui per fona, mentre in quel tempo godeva^ 
tutta la dima del Conte di Sciomberg. Parti egli con fe- 
gretezza,e diligenza,ed avendo panato il fiume Degebe Tenta Gio. 
fu la mezza notte, inganno/fi nell'efecuzione,poiché dir * e 5 1 dI / f! Ura,a 
vife i fuoi centoiSavaili in tre fquadre,laprimadellequa- 
li giunta improvifa al cordone, che formava la cavalleria gionicro • 
intorno alla Citta in faccia alla Porta di Alconcel,ruppe 
la partita, che incontrò,cd entrò fai va in Evo r a ; mala—» 
feconda dove era Giovet, fopraffatta dal numero mag- 
giore, Che accorfe allo ft re pi to del primo aliai to , fu 
sbaragliata » recandovi prigioniero lo fletto Colon- 
nello, onde la terza fenza combattere reftituitfì ad 
Eftremòs . Incontrò queft* accidente il difpiacere , ed 
il biafimo univerfale , perche connettendo r accerto del 
difegno nella trafeuraggme de'Caftigliani,e nell'impeto 
improvifo de* cavalli Portoghefi , doveano tutti cento 
uniti invertire alla prima', e farfi largo per tragittarti 
alla Citta , perchè il fuoco , & il rumore della prunai» 
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fquadra, neceflariamen te avere bbe chiamati i nemi- 
ci a re filiere alla feconda , ed alla terza . Neil' ifteflb 
tempo , che il Generale Portoghefc rifeppe l' infelice 
efito del Giovet, ricevè una lettera di D: Pietro Opef- 
finga , in cui fenza cifra gli feri ve va , che la perdita 
. biella Citt^cra irremedtabile , fe non aveva un pronto 
rinforzo dirmille cavalli , co' quali poteva allungarti* la 
difefa . Argomentò il Conte da queft' avvifo , che V 
Opetfìnga avene prefa fopra di fe la difefa della Città , 
ed efaminato il foldato , che avea portata la lettera , 
fentì , eh' Emanuele di Miranda fi trovava gravemente 
infermo; onde radunato il Configlio, fu rifoluto di 
4ifcire da Eftremòs nel giorno feguenre con TEfercito, 
affinché gli Attediati a vifta del (occorfo cambiatelo, 
in coflanza la diffidenza di poter refiftere, ed i Cafti- 
gliani, feorgendo il proprio pericolo, lafciafier© l'efpu- 
Efce pEfer- gnazione , epenfaflero folo a vincere una battaglia 
cito Portol CcaiJu efeguito nel dì 2Z Maggio ,compofto V Efera-, 
ghefodaEftrc^ tp , fotto i già nominati Capi , di undicimila fanti tra. 

pagati, edaufiliarj, diftinti in ventun battaglioni, 
e di tremila cavalli divifi in fettantaquattro fqua- 
droni , con quindici pezzi di artiglieria , carri coperti, 
ed attrezzi militari, quali fi convenivano ad un' Arma- 
ta rifoluta di combattere, e di non fare afledj , ne for-, 
prefe di Piazze ; Formavano nella marcia la vanguardia 
della fanteria nove battaglioni, alla deftra- de* quali 
marciava il Maftro di campo Sebaftiano Correa di 
Lorvela,e lo feguivano Lorenzo Sofà di Menefes , 
Michele Barbofa di Franca,Ferdinando Mafcaregnas, 
Simone Vafconcello e Sofà , Triftano diCugna, Fran- 
cefeo Silva di Mora , Gio: Furtado Mendozza , fer- 
rando il lato finiftro un Reggimento d' Inglefi coman- 
dato dal Tenente Colonnello Tomafo Hut . La fecon- 
da linea era comporta di otto battaglioni ; nell'ala drit- 
ta il Maftro di campo Pietro Cefa re di Menefes cugino 
dell' altro Pietro Cefare di Menefes , che fervi da Ge- 
nerale della cavalleria del Migno j egli Accedevano , 
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D. Diego Faro $ Giacomo A lefsandro Tolone, Alefsan- 
dro di Mora, Martino Correa di Sa, Gio: Coffa di Brit- 
to , Emanuele Ferrera Rebello , chiudendo V ala man- 
ca un* altro Reggimento d' Ingiefi del Colonnello D. 
Diego Apsleì . 11 corpo di riferva era comporlo dei tre 
Terzi de' Maftri di campo, Paolo di A n di-ade, Lorenzo 
Garces , ed Antonio Silva d i A Ime da : Erano guarnite 
la prima, e feconda linea > ciafeheduna da trenta fqua- 
droni di cavalleria , divifa ugualmente nel corno de- 
liro , e finiftro ; e ne recavano quattro di retroguar- 
dia , per coprire il bagaglio : Nel corno deftro della 
cavalleria marciava il Tuo Generale D. Dioniso di Mol- 
lo e Cadrò , ed il Tenente Generale D. Gio: di Silva : 
Nei finiftro della medefima prima linea, Emanuele Frere 
d Andrade Generale della cavalleria di Bera : Nella fe- 
conda linea a delira , il Tenente Generale D. Emanue- 
le Luigi di Ataide ; ed a fini Ara il Tenente Generale 
D. Martino di Ribera : I quattro fquadroni di riferva. 
erano governati alternativamente da'Commiflarj Gene- 
rali Mattia di Cagna , Gio: Grato Fonfeca , Odoardo 
Fernandes Lobo , Antonio Sichcra , Gomcs Frere di 
Andrade * D. Antonio Maldonato , e Gonfalo di Me- 
nefes : Nella vanguardia della fanteria aveva prefo 
>fto Alfonfo Furtado di Mendozza, e nella retroguar- 
dia il Co: della Torre,a* quali perroife il Re di guerreg- 
giare in campagna nel iépo,cheEftremo$,e Campomag- 
giore non neceflitaflero della loro aflìftenza; 11 Contedi 
Villafiore , quello di Sciomberg, & il Generale dell'ar- 
tiglieria f accompagnati da tutti gl'altri Offiziali degl' 
ordini , e Sergenti maggiori di battaglia , reftarono li- 
beri , per accorrere ove il bifogno lo richiedefle . Con 
quetfta ordinanza, e con ferma rifoluzjone di attaccare 
una battaglia campale co' i Casigliani, partì l'Efercito 
Portogliele , fupponendo trovargli impiegati nelP efpu» 
gnazione di Evora , e fi lufingavano un felice fucceflo ; 
perchè fe bene l'Efercito Spagnuolo era fuperiore nel 
numero de' cavalli , era nulladùneno inferiore in queir 
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l66? ^° ^ arm ' ' c trovan d°fi impegnato ìn un 1 attedio dì 
«** una Piazza, fituata nel cuore della Provincia , dittante 
non meno di quindici leghe da ognuna delle Piazze di 
fuo dominio * non con altre provigioni -, che con le re- 
co condotte , e fenza fperanza di eflere rinforzato da 
altre truppe > diminuendoti quelle, che avea, negl* ap- 
procci* t nelle fazioni militari , tutte le apparenze mi- 
glioravano la condizione de* Portoshefi,che ogni gior- 
noli accrefccvano di numero; laonde difpofero con 
fomma accuratezza le maniere più proprie per attac- 
care gli Spagnuoli, e prefervare la Città aflediata : ma 
furono refi vani tutti i loro difeorfi , ed inutili le pre- 
venzioni nel fecondo giorno della marcia dalla caduta' 
Ceti di ^ l ^ vora dopo nove giorni di debole difefa ; at- 
Evora'fi ren- te ^° avendo gli Àflediati abbandonato , fenza farvi 
de eoo fuan- alcuna oppofizione p il Convento del Rimedio , come 
taggiofe con- xliflc , e quello del Carmine , che aveano con provi- 
da attenzione ritenuto , avanzarono iCaftigliani i loro 
approcci fenza contrailo , di modo che sboccarono le 
mine nella muraglia, fenza farti una fortita, che le trirt- 
tenefle , ne contramina, che le fuentaffe j onde volaa* 
do una gran parte della cortina , reftò aperta una lar- 
ga breccia , alla quale pretefero inutilmente rimediare 
1 Portoglieli con una tagliata , che facilitava V allog- 
giarti fu Ja breccia,e fi unirono a gPirapulfi della guerra 
le domeniche diflenfioni , che diftruffero affatto la 
<?oftanza degli àflediati . Erafi infermato , come fi ac- 
cennò, Emanuele di Miranda , e toccando il gover- 
no militare a D. Pietro Opeflìnga , cominciò quefto 
ad operare con una certa fottigliezza di non voler 
* cedere il governo , tfe impegnarti nel pericolo , ed 
attenendoti dal diftribuire gli ordini per la difefa , 
era liberale nel fuggerire motivi di timore , pubblican- 
do , che non fi dava Quartiere a quel Prefidio , che-* 
afpettava l'affetto, aperta la breccia ; maflìma non ve- 
ra tra le leggi militari , altro cfTendo l'efporfi al peri- 
colo di effer prefi per asfalto , il qual* atto non può 
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cfeguiffi fenza eflere trucidata buona parte dcM ifcnfori ; j-gjj - ^ 
ed altro» che dopò foffenuto l'affai to non pofla capito- a 
larfi,ciò dipendendo dalla coft inizio ne delle cofe , che 
muove gli aggreffori ad accordare ne IT un 0,0 nell'altro 
modo la capitolazione della refa . Oltre quefto dub- 
biofo modo di operare , non fi trattenne dal leggere in 
pubblico var j manifefti di D. Gio: d'Auftria , ne' qua- 
li fi contenevano ampie promette , e terribili minacce , 
Che negF uni cagionavano terrore , negl' altri ecci- 
tavano ambizione : quindi effondo tutti confufi > e di- 
feordi, a nulla giovarono le diligenze del Conte di Vi* 
mioso 9 di D. luigi di Cotta , di Emanuele Sofà di Ca- 
ftro , e di altri coraggiosi Offiziali , che deaeravano 
efporre la vita per la difefa della Cini ; onde le Por- 
te di quefta furono confeg nate, con la condizione) che 
il Governatore, e gli OffiziaIi,con tre mafeherati , uno 
de' quali era lo fletto D. Pietro Opefiinga per efler 
v affallo dei Re di Cartiglia, potettero portarfi all' Efer- 
cito Portoghese , con un pezzo di cannone , e fuoi ba- 
gagli > e che la guarnigione renderebbe in Cartiglia fino . 
ad Ottobre ; ma circa i Cavalli fu concepito il capito- 
lo con tal* equivoco , che D. Gio: d' Auflria li giudicò * ' 
perduti per i Portoghcfi ; ed entrò in Evora trionfan- 
te, acclamatovi con apparenti dimoftrazioni di gioia. 
Ne 'primi giorni del nuovo dominio procurarono i Ca- 
sigliani farlo apparire foave , affinchè un tal efempio 
movefle altri Popoli a defiderario , gaftigando chi gli 
offendeva, e premiando chi moftravafi loro affettuofo. 
Permifcro , che ufeiflcro dalla Città con le famiglie, e 
loro mobili» tutti quei, che non vollero continuarvi la 
ftanza, dc'quali fu primo il Conte di Vimioso, rifiutan- 
do le offerte fattegli fare da D. Gio: d' Auftria . Segui 
il di lui efempio Fri Luigi di Sofà Abbate d' Alcobaf- 
fa dell' Ordine di S. Benedetto , ch f cra Governatore-/ 
dell' Arcivefcovado di Evora, e Zio del Conte di 
Caftclmigliore ; e non poco numero di Famiglie , al- 
tre non volendo fofferirc il giogo Gattigliano , altrc^, 
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1 66 7* m clottc dal mal t rattamento,chc ben prefto principiÉ- 
3* rono ad ufare ivincitori,non potendo moderare affat- 
to Todio naturale. Emanuele di Mi randa, benché infer- 
mo, fi fece condarre a Lisbona) ed ivi giunfe all'ultimo 
periodo della vi ta: GÌ t Offiziaii di Guerra fi portarono 
tutti ali* Efercito amico , ed i foldati rimasero in Evo- 
ra fotto il comando de* loro Alfieri , rinchiufi , come 
te {afferò prigionieri , in un' anguftò recinto , efpofti 
airinclemenza del tempo , fpogliati de' loro averi , ed 
alimentati con tanto fcarfa razione di bifeotto , che-» 
molti perderono miferamcnre la vita , quale avrebbe- 
ro aliai meglio impiegata nella genero fa difefa di quel-' 
le mura. La notizia dell' infelice caduta di Evora cagio- 
nò difgufto incomparabile ncirEferciro , e tanto mag- 
giore , quanto era ftata in e fio quafi certa la fperanza 
di (occorrerla con la rotta de'Caftigliani. Senza punto 
di dilazione convocò i Capi a con figlio il Conte di 
Villafiore>i voti de* quali fi diviferoin varj pareri. Di-' 
Varj ami ^ cvano g^ uttì > che 1 mali gratti non poffom curaVfi fenzu 
■ell'EfercTco rimedj violenti , ona* era necejfario accoflarfi , al più che 
Po rroghefe » fJJe p off bile ^ al Campo nemico & fine éP impedirgli ifaccor~ l 

ì°Evola " fa fó* Ca /^' a * ca * M comodo del foraggio;* fe a cafo D. Gio: 
t Aujìria volejje venire a battaglia > . remerebbe faha la~* 
riputazione del 2(egno nelP accettarla , e P efito nelle loro 
bracciale in mano della fortuna * Altri al contrario con- 
figliavano » dover fi camminare con -puffi > benché più len- 
ti > ficuri t e perciò reprimere la brama di vendicare la**' 

perdita di Evora , come incitava ilcor aggio , praticando 
la maffima di pofporre ogn' altra cofa al pubblico intcref* 

fc'.CbcefJcndogia in potete de'^emict quella Citta, era /ha* 
nsto il fine di j occorrerla, c^dovc a fofpenderfi la marcia delP 
Efercito , mutando fiflemè là mancanza di quel numero/o* 
Prefidio y che combattendo per la faa parte avrebbe dato 
mano alio sforzo *clP armata neW affalire il Campo Cajìi- 
aliano : Che e/porre V Efircito ad una battaglia campale^ 

Jenz % avere un fine precijo , farebbe temerità inefcufabile : 
jtfon dover marnar tempo opportuno per combattere cotL* 
>:J : van- 
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vantaggio , non dovendo tardarci rinforzi di tutto il 2(c- i(ZKo* 
gno, mentri impedirebbero a* nemici quegli, che pouano ve- * * * 
nir loro dalla Cafìigìia , obMigatMi intanto a [offrire gP: 
incomodi della campagna , eV intemperie del clima /dal 
quale tante volte aveano fperimentato i Casigliani calami" 
tofe mortalità . Quella opinione tu fervorofamente ap- 
poggiata dal Tenente Generale D. Gio: di Silva , pro- 
ponendo per alloggiamento dell' Efercito la Terra di 
Landroale , e facendo riflettere ; Che re/lava in fito- 
ugualmente diflante da tutte le Piazze di Cajìigìia , dallc^ 
quali potevano effer mandati foccorfi alP Auftriaco : cbc~* 
po flato ivi P Efercito, copriva Monfarano , Vtllavezzofa , e 
7 erena, Piazze tutte di gran confeguenza, perchè aprireb- 
bero la communkazione delle Piazze de* Cajligliani coul* 
Evqra, ond* erta ncceffario impedirgliene P acqui fio, fenza 
del quale diverrebbe a* mede fimi inutile quello di Evora r 
Che parimente re/lava affi 'curata EJlremòs,e la carreggia- 
ta de* convoglj per P Efercito, dalle vicine Piazze principa- 
li \ e che la fertilità della campagna , e P abbondanza di 
acqua , e di foraggio , conferverebbe vigorofi i faldati , ed 
allenati i cavalli : Che fe poi cadeva in penfiero la brama 
dì una rilevante imprefa , poteva applicar jì alPacquifio di 
Olivenza per affatto , mal guarnita, per effere accurata-* 
dalla vicinanza dclP EJercito Spagnuolo , e fatta magazze- 
no di tutte le provigioni , e munizioni ; nel quale afo fi con» 
feguirebbe con una fola, azione la Piazza più importante^, 
qttaP era Olivenza , e renderebbefi confeguentementc pcuro 
il r acqui/lo di Girumegna, e della fteffa Città di Evora , 
offendo ambedue foflenu(e da' foccorfi di Olivenza . Parvero 
così ben fondate le ponderazioni di D. Gio; di Silva, 
che pochi furono quei delConfiglio * che nonPap-_ 
prolifero, ed il qonte di Viilafiore determinò feguù> intorno a 
ne la confulta , facendo marciare a quel pofto P Efer* ****** 
cito , che giuntovi vi trovò le comodità , e vantaggi 
anche maggiori di quei, che fi erano preveduti . Non-* 
indugiò ilConte a difporre con tutta fegretezza la for* 
prefa di Olivenza , accte/ciuta la fpeianza di buona-* 
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1 66 7» riufót* dall' aver iaputo eoo certezza > che quel pre- 
^ * fidio non pafTava i! numero di trecento foldati , poco 
valevole a refi ft ere ad un' attacco moltiplicato in più 
parti i nella lunga eftenfione di quella Piazza ; ed e (Ten- 
do pronti tutti gì' attrezzi di fcale , petardi , ed al- 
tri militari ftromenti , preparati con tacita vigilanza 
dal Generale dell' artiglieria , altro non fi affettava , 
fe non che feemaflero le acque del fiume Guadi ana in- 
grofiaro fuor di mifura dalle piogge frequenti . Ma in- 
tanto ebbero avvifo i Portoglieli > che D. Gio: d'An- 
flria, vedendoti libero dal contrarlo dell'£fercito Por- 
toghefe, continuava i Tuoi progredì con internar fi nel- 
la Provincia , avendo non folo porto in contribuzione 
tutt* i luoghi aperti , ma animato da fperanze più alte, 
anche mandato tremila cavalli e dumila fanti ad Al- 
# cafere del Sale , Terra fiutata (òpra il fiume Sado , che 
Auftrb man- *° tto Settuval sbocca nell'Oceano , col fine, che la vi- 
di uno fiacca- cinanza di quelle truppe fomentarle i torbidi eccitati 
mento ad AI- io Lisbona dalla refa di Evora. Si era rifentito sì viva- 
cafere doiSa- mentc quel numerofiflimo Popolo per tal-perdita, che 
da' lamenti fu fàcile il paùaggio ad una aperta mormo- 
razione del Re , de' Mini {tri , e della Nobiltà ,che ne- 
ghinola godeva i frutti delle cariche , fenza efporfi 
a' pericoli della guerra , e finalmente alle minacce di 
doverli vendicare la calamità della Patria, ormai efpo- 
fta al furore de' Caftigliani , che impadroniti di Evora 
aveano la ftrada libera fino ad Aidea Gallega in faccia 
a Lisbona, divifane dalfolo Tago . Se il Popolo con^ 
difeorfi poco fondati palefàva il rammarico per la ca- 
duta di Evora , ne provavano altrettanto i Regj Mini* 
. . fin , ma ne premevano le dimoftrazioni nell' interno 
dei cuore , difinvolgendo il difgufto , ed applicando al 
modo di rimediarvi $ onde furifoluto , che fi prepa- 
rade un valido foccorfo per l'Alentegio , che farebbe 
condotto dal Marchete di Marialva j e perché parea, 
che procederle con lentezza Pammarfamento de* folda- 
ti * rifolfe con inconfiderato zelo il nuovo Segretario 
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dì Stato Antonio Sofà diMaccdo,di eccitare il Po- xÓ6°. 
polo a concorrere con più follecitudine ad arrotarli, ù ' 
avendo fatta tirare una linea in mezzo della gran Piazza 
del Palagio Reale, e facendo pubblicarci che tutti quei, 
che valorofi avefsero pafsata quella linea verfo ilPalaz- 
zo , farebbero fcelti perfoccorrere l'Eie rei to , che do- 
vei combattere per la libertà della Patria ; ond' e fsen- 
do concor fo Popolo innumerabile a tal novità , fenza 
altro difeorfo , che della ferocia naturale , cambiarono 
gP impulfi della difefa del Regno in infulti > ed in vio- 
lenze , riempiendo primieramente 1' aria di altiflime 
voci, con imprecazioni , e minacce contro i traditoci 
della Patria }di che avvalendoli quella razza d' Uomini» 
che non mai manca tra la moltitudine>cccitarono gl'alt 
tri a feguirli,c finto fpecie di vendicare gli oltraggi del* 
la fedeltà gommifero gravinomi delitti,di rapinale d' in- 
fulti , prima nel Palazzo del Vefcovado, colpretefto 
di abitarvi Sebaftiano Cefare , poi in quello del Mar* 
chefe di Marialva , e neh" altro di Luigi Mendes diEI- 
vas , fpogliandoli degl'addobbi più preziofi ; e molte 
più cafe farebbero fiate fagrificate al furore, ed al latro- 
cinio , fe non fi fofse oppofta con animofo coraggio la 
Nobiltà , che reprefse molti con 1' armi , e con le per- 
fuafioni indufse la maggior parte di quella gente furi- 
bonda , ( efTcndofi già involati i più colpevoli col fur- 
to ) a ritornare nella Piazza Reale , per andare ai foc- 
corfo diE vorajonde ivi rinnovate le ftrida,fi fece vede* 
re il Re ad un balcone con faccia rìdente » accennando 
con le mani , c col capo , che fi quieta Aero : Intanto fu 
fparfo da Perfone dtvifcfi a bella pofta tra' 1 Popolo, 
che il Re gradiva il loro zelo , e che già i) Marche fe di 
Marialva partiva con un nuovo Efercitoper diftrug- 
gerei Casigliani rtnehiufi dentro Evora dal Conte di 
Villafiore . Spentati da quelle voci in un fubito quel- 
la gran fiamma d' ammutinamento » ognuno tornò alla 
propria cafa , di modo che in poche ore fi vide la Cit- 
tà di Lisbona tutta foflbpra , e poi ritornata al fuo fta- 
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1 66 2 • t0 > 5 omc una ta ** commozione non foflè feguìta j 
9 e così appunto offervò il Governo , non ordinandone 
inquifizioni , ne proceffi , ma folo fegretamente , ed a 
beli 1 agio>procurò fcoprirc i primi motori della fedizio- 
ne j e de* furti ; e poiché gli uomini faci no roti non fo- 
no faz) di un folo delitto, quando per qualche altra cau- 
fa cadevano nelle mani della Corte , ove trova vafi ef- 
fe re flati di quel numero de- promotori del tumulto,pa- 
gavano rigorofamente la pena di tutt'i talli. Ancor- 
ché la commozione in Lisbona duraffe poche ore, non 
mancò chi nel maggior bollore di effa ne avvifaffe V 
A uftriaco ; il quale non volendo incautamente lafciar 
paffare l' occafione per lui favorevole , a quefto fine-» 
mandò le gii dette truppe ,fotto i l^Tenen teMazzacane, 
ad Al caffè re del Sale, ordinandogli , che affé rr affé tut- 
te le occafioni , che prefentaffe il tempo , e la fortuna*; 
e che nel medefimo tempo fi caricane di prede per at- 
terrire quei Popoli : Ave a però D.Gio: anche un* altro 
fine più recondito- non immaginato da' Portoghefi , ed 
età il darfi mano, per la parte di Settuval, con Tarmata 
navale promeffagli dalla Corte di Madrid ; ond'cgli, 
che T attendeva a momenti) fperava, che il Mazzacane 
giungeffe a tempo di trovarla in faccia a' lidi di Porto- 
gallo ; ma la lentezza de' Miniftri tardò tanto a porre 
ad effetto il difeg no, che gl'eventi poco dopo accadu- 
ti fecero fvanire tutte le machine. , e 1 e ■ fpe r a nze di D . 
Giovanni : atte fo che fen tendo ilConte di Villafiore la 
(partenza dello Sacramento fotto Mazzacane > che_> 
avrebbe poffer in contribuzione e foffopra tutto il refto 
della Provincia filo al mare , fiaccò immediatamente 
ogni penfiero da Olivenza ,c lo rivolfe a tentare qual- 
che favorevole forte , mentre le truppe CaftiglianeJ 
erano di vife, e perciò più facili ad effere battute ; poi- 
ché , oltre qucflo motivo ,cra animato dal foccorfo di 
duemilacinquecento fanti , e cinquecento cavalli , 
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Libro XX. 3? 
in campagna co'Caftigliani da preflaati/fimi ordini del j fi ^ 
Re* e dalle viviflìme iftanze del Come di Caftelmi- ^' 
liore,e finalmente ftimolato ad operare qualche co fa • 
i rilievo dal fapere , che il Marchefe di Marialva fi 
trovava in Aidea Gallega, per unirvi un nuovo Efer- 
citoin foccorfo dell* Aientegio - y laonde con fol lecita 
marcia lafciò il Campo del Landroale nel dì i. di Giu- 
gno > rinforzato dalle Guarnigioni di tutte le Piazze , 
lafciatovi il folo indifpenfabile prefidio , & ad Elvas , 
per ordine del Re , incammiuoifi il Conte di Sabugal , 
acciocché, affittendo in quella Piazza frontiera, avefle^ 
cura anche delle circonvicine, per guardarle dalle for- 
ze , che nuovamente in Radagiòs fi ammaliavano da' 
Casigliani col numero di feimiia Valloni . Nel terzo 
giorno della marcia fenz* alcun* incontro pafsò il fi li - L , ^ 
ine Degebe , e comparve fquadronato in battaglia net- p or toghef<^ 
la campagna del Rivo di Vargea , lontano mezza lega ton»a4Ero« 
da Evora ; e perchè gli reftava il Campo de* Spago uo- r * * 
li in faccia , veniva a marciare per fianco, e ad eflere-» 
Vanguardia itrCorno finiftro, confervando, tanto la—» 
fanteria > quanto la cavalleria, lo fteffo ordine già rife- 
rito nel primo giorno della marcia ; ed e (Tendo il Con. 
te di Sciomberg ficuro , che D. Gio: 4* Auftria avreb- 
be.per fonai mente, e con tutt' i Capi del fuo E Ter cito , 
ofTervato minutamente Tordi ne dell* Armata , impe- 
gnò con «lecita emulazione tutto lo fpirito , e tutta-* 
la fua molta fperienza per darglielo ben regolato, ve- 
dendoli tutta quella campagna ricoperta da fquadre— > 
di fanteria, e cavalleria così proporzionatamente com- 
partite, che non fi feorgeva fra loro la minima difu- 
guaglianza . 1 Casigliani, benché fofTero tanto vicini j 
non fi lafciarono vedere , perchè D. Gio: gli ave- 
va Squadronati in fito ricoperto agi* occhi de* Batti- 
tori Portoghefi , 1' Efercito de* quali fu forprefo dalla 
notte in mezzo alla campagna , per cui corre il detto 
Ri v u di v a i gea ; onde nel far alto , con un mezzo gi- 
ro a manca-, reftò con la faccia verfo Evora, fquadro» 
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nato in battaglia , nel guai modo avea difpofto lo 
* Sciomberg , che pernottafle l'Armata, allegando > che 
in campagna rafa , e col nemico vicino * il più ficuro a 1- 
loggiamento era il ripofarfi fenza torfi dalla forma di 
battaglia . Ma una tale difpofizione non piaceva al 
Conte di Villafiore , non avendola egli veduta prati* 
care nell'antica fcuola di Fiandra , dove avea mili- 
tato in tempo di fna gioventù, e ne meno nella guerra 
di Portogallo y in cui fi era dopo efercittto ; poiché 
tempre aveva praticato in limili cafi di procurare-* 
qualche riparo dal terreno, o fiume? portando la caval- 
leria nel -centro della fanteria , e perciò ordinò al 
Conte di Sciomberg , che coprendo l'Efercito co' 
carri del bagaglio, li guarnitfe di fanteria, perchè 
duramela notte la cavalleria reftaflc accurata . Ri- 
fpofe lo Sciomberg 9 che in tal forma fi efponeva 1* 
Armata ad un manifcflo pericolo , fé f otte affittita , e 
che egli non voleva efler efècutore di un male irreme- 
diabile ; che perciò potevano dare un limile ordine i 
Sergenti maggiori di battaglia . Diede ad elfi l'ordine 
il Generale , ma qucfti medefinii convinti dalla ra- 
gionerò perfuafero a non alterare quello dello Sciom- 
berg, come feguì . I Caftigliani,che afpettavano lo ftac- 
camento comandato da Mazzacane , non fecero verun 
movimento, e ciò pofe in maggior fofpetto il Generale 
dell'artiglieria Portocele , dubitando , che nel quar- 
to dell'alba fi por tallero all' aflalto , e perciò rondò in 
perfona tutta la notte ; ed ofTervando , che non fola 
i foldati ; ma la maggior parte degrOffiziaii , fi lafcia- 
vano vincere dal Tonno , che ne* pericoli della guerra 
e più che mai fimbolo della morte , fece montare a 
cavallo varie partite di cavalleria , con ordine che di 
quando in quando toccaflcro ali 1 armi da' tutt' i lati 
dell' Efercito , acciocché non vi folle iftante , in cui i 
Casigliani potettero accoftarfi all'improvifo : Ma eflì 
non fi mollerò , perché D.Gio: d' Auftria ad altro non 
penfava , che a far tornare da Alca/fere il Tenente 
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Libro XX. «7 
Generile Mazzacane , al quale fino dalla prima motta ifìQ^ a 
delPEfercito Portoghefe replicava corrieri per fol- ^* 
lecitarlo al ritorno . Avevano Te fuc truppe praticati 
in Alcaffere , fenza remittenza , molti barbari infoiti , e 
lice vendo il Comandante gl'ordini di D.Gio: d'Au- 
ftria , conobbe egli med efimo molto pericolofo ilfuo jj Tcnente 
ritorno in cafo , cbei Portoghefi fi accampanerò tra Manicane ri- 
Evora , & Alcaffere y per dove neceilariamenre dovea toma all'efcr- 
paffare \ che perciò fece abbandonare da' foldati la ««wCaaigUa- 

freda , e avanti di far fi giorno arrivò a Val verde, dov' 
il Convento di S. Antonio de* Religioni Offer vanti 
Scalzi} lontano una lega daEvora ; il che rifaputofi dal 
Generale Portoghefe , vedendo fvanita fa Speranza di 
attaccare i Caftigliani difunitr r ordinò, che l'Armata 
retrocedette per la fi rad a del giorno antecedente > of- 
fervandofi il medefim' ordine fino ad arrivare al Dege- 
be ; ma nel pattarlo fi difordinò di maniera tale , che 
farebbe flato affai facile a patire qualche grave danno, 
fe D.Gio: d'Aurina a vette ratta awanzare la cavalleria, 
io cui era tanto fuperiore . Appena cominciava lo sraccofhnoi 
Sciomberg a difporre il campo fu la riva del Fiume , iue Efercki 
che comparvero dall' altra* parte i primi (quadroni divI ^*^ , c n J 
della vanguardia dell' Efercfto Spagnuolo > perchè nel mc efic 
punto , che cominciò a sloggiare il Portogric(é,cgli fe- 
ce marciare ad occupare le medefime colline poco pri- 
ma da quelli lafciate ; ed in quella più vicina all'allog- 
giamento nemico fece piantare quindici pezzi di can- 
none , co' quali i quando imbruni l'aria , cominciò a 
tormentarlo . Nel tempo che PEfèrcito Portoghe* 
fe fi era fermato a vifta della Cinsi » fenza effer mai 
indettato da' Casigliani , mormoravano quei Cittadi- 
ni con ifcherno,che D.Gio: d'Auftria fuggiva il cimen- 
tarli ad una battaglia, benché prima fe ne fotte vantato 
vogliofo,e'quefte voci a lui riferite accrefcevangli nell* . . rf . 
animo V agitazione commoffavi dal vederfi io pericolo D?Gic8 
di perdere la gloria acquiftatafi , ed infieme H frutto Anftrìa/ 
della vittoria ; poiché trovandofi in mezzo al Paefe 
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l6Ó7. ncmico > ed occupati i paffi dall' Efercito contrario 
cominciava il Tuo a fcarfeggiaredi vettovaglie , ne po- 
teano fperarti daliaCaftiglia, ne ricavar/i da f foraggi , o 
per eflere già le convitine Terre fpogliate, o per effe re 
manilefta perdita d' uomini il mandarli a cercarne da 
lontano . Tra quefte anguftie, chiamati i Capi a coati* 
glio» domandò i loro voti alle fue proporzioni , che 
furono : Se dovea partire da Evora ; e partendo 4 
fe dovea /pianarli la Città , o presidiarti j o pure > fe 
prima di porre ciò in con fu Ita , fotte meglio portarti a 
dar battaglia al nemico .: Ma prima d' ascoltare i pa- 
reri , fece leggere le lettere , che avea del Re Cattoli- 
co , con le quali fe veramente comandavate tanto gli 
Cittadini diEvora i quanto tutti gli altri Portoglieli , 
che con la forza , o fpon rancamente . tornarfero fono 
il fuo dominio, ed obedienza > follerò con dolcezza e 
demenza trattatici modo che il palla to errore , e traf- 
corfo commune , a uiuao di cui folle imputato per igno- 
ra ima, o per frode; poiché cosi ti farebbero mantenuti 
gli affezionati * ed allettati gl'infetti : Che offerendo- 
li T occasione > non ti sfuggirle una battaglia campale r 
poiché in etia i Portoghesi avventuravano un Regno , 
ed i Casigliani un* armata facile a rimetterti . Udito 
il Regio fentimento > e di feorfe fi ie prime propofizio- 
ni,trc furono i pareri . D. Diego Cavagliero Generale 
Parer? de* cavalleria (otteneva , dover// abbattere da fonda* 
cafign eriof» menù quella Città , e ricoprirne i /affi con la fua cenere p 
fizìaii deii»E- perchè il mantenerla con grojfo prefidio indeboliva l* Efer* 
Clfti# cito 1 ed efendocos) lontana dalla frontiera di Caftiglia-09 
fi lanciavano au? 'fot dati fa&rificati allo /degno de* Porto* 
ghefi : Che fa allora la dolcezza non avea giovato col 
loro animo ejftrato 9 onde dovea tentar fi la via del terrore : 
più propria co* contumaci ; ne poterfi dire qucflafentcnzcL*. 
contraria a gP ordini del 'He , mentre così fi falv avana 
U truppe dello fiejfo > conduce n dote a partorire un cu» 
vittoria alle fue armi > e con effa f acqui/io forfè del 
gno di Portogallo . Parve crudele , e troppo duro il fuo. 
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voto j onde non vi fu chi lo feguifle . La feconda opi- f(J(J V. 
nione , alla quale inclinava TAuftriaco , configliava , 
doverfi lafciare un competente Prefidio nella Citta , e por- 
tarfi immantinente ad attaccare una decijìva battaglia : 
ma quefta,benchè non crudele, pareva non poco dura 
e difficile , principalmente perchè rimarrebbe il Prefi- 
dio , per efier poco , efpofto al furore de* Cittadini , i 
quali ben fi fcorgeva , dalla fola forza effe re tenuti in 
fede : Tuttavia defiderandolo D. Gio: d' Auftria , ed 
effondo la fu a brama uniforme alla rifui uz ione e agi 1 
ordini del Re , non vi fu chi vi fi opponefle , alla ri- 
ferva del Duca di S. Germano , che impugnando am- 
bedue i pareri , era di fentimento , che fi mandale 
fuori dì Evora tutta la Cittadinanza , e vi rimanevi 
P Efercito , tonfi/mando le vettovaglie unitevi per P ali- 
mento de* Cittadini , e che ivi fi a/pettaffe la risoluzione de* 
Portogbefi\ che por t atifi a queW affedio , allora dalla re* 
fijìenza di un 1 fifercito % e dalP inclemenza dell'aria ormai 
eftiva , avrebbero provato maggior eflerminio , che da un 
combattimento ; e che intanto dalla Cafiiglia farebbero ve* 
nuti nuovi rinforzi per totalmente confumarli : Troppo 
importare alla fomma delle cofe il mantener/! nel centro 
dell' Alentegio in tempo , che Lisbona tumultuante , inde- 
gno divifo in fazioni , e pieno di confufionc , edi Popoli in- 
timoriti , facevano fperare, che con ogni picciolo sforzo dì 
più , farebbero i Por toghe fi debellati , dove che in una^ 
battaglia campale puntando per la Patria^ e nel patrio fuo- • 
lo } tutto il vantaggio poteva inclinare ala lor parte. Ma 
quefto parere del S. Germano fu aflolutamente riget- 
tato dall' A uftriaco) a cui toccava il voto decifivo,e ri- 
folfe uniformarfi a ciò,che il Re,& il fuo fupremo Con- 
figlio aveano giudicato a propofito ; onde quando an- 
che , diceva egli , avefle errato con loro , non ne po- 
teva eflere riprefoj Laonde , lafciate poche truppe per 
mantenere obediente laCittà,partì con la rifoluzione di * ? 
combattere, portatoli al pofto , come fi è detto , lafcia- 
to da 1 Portoghefi di là dal fiume Degebe . Il Conte di 
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IÓÓ?. Sciomberg, al vedere la batteria nemica cominciare a 
J fulminare full' annottarti , con avveduta prevenzione 
fi accorfe 1 che il fine de* Caftigliani eradi tormentare 
il fuo Campo per tutto il decorfo della notte ; onde«* 
coperta dalle tenebre , fece avanzare , fenza mutar or- 
dine , mille pafli più in fu per la riva del fiume , l'Ar- 
mata , fenza muovere le tende , e facendo nel mede- 
fimo tempo durar i fuochi nel fito primiero ; contro i 
quali inutilmente, ed inceflantemente fpararono i quin- 
dici cannoni de' Caftigliani per tutto il decorfo della 
notte . Il Generale dell' artiglieria Portoghefe , of- 
fendo ancor giorno, riconofetuti tutti que' fi ti , adattò 
in tre monti cinque pezzi di artiglieria per ciafehe- 
duno , che fi crociavano i nfieme, acciocché nel giorno 
feguente non vi fofle luogo nell' Efercito Gattigliano , 
in cui non colpi fiero con effetto ; & il Conte di Sciom- 
berg munì i due vadi , per dove unicamente poteva il 
fiume tran firarfi , quello del lato deftro con cinque- 
cento mofehettieri , e con la maggior parte della ca« 
valleria, e quello del lato finiftro con un Reggimento 
d'Inglefi , e cinquecento cavalli comandati dal Gene- 
rale di cavalleria EmanueJc Frere di Andrade . L' la- 
beggiare del giorno 5. di Giugno feopri a' Cafti- 
gliani l'errore , ricoperto fin' allora dalle tenebre , d* 
aver battuta l'aria , ed il fuolo co' loro colpi , mentre-* 
l'Armata Portoghefe avea goduto ficuro ripofoin altro 
fito ; e tanto più fdegnati , fi portarono rifoluti a' due 
vadi per paflàre il fiume, ed attaccare l'Inimico nel fuo 
Calda Fa- Campo ; ma v' incontrarono duri film a la refiftenza , 
afone a parti poiché nei lato deftro fi fegnalò D. Gio: di Silva , affi- 
xo!i D erdta^ ftit0 da> Ca P««" Giorgio Furtado di Mendozza , Gia- 
5el"iSpagnuo!. como di Mello , ed Emanuele Pacecco ; e nel iato fi- 
li» niftro fu affai più fiero il conflitto , perchè il vado era 
più largo , e facile dell' altro ; ma lo refe più difficile 
il valore degPInglefi , che lo difendevano , e di Ema- 
nuele Frere , che fu foftenuto da Dionifio di Mello, e 
da altri Capi . E benché D. Gio: d'Auftria mandale 
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dendo alla fine inutile ogni sforzo > ed affai fcnfibile il J 
danno , che ricevea dalle tre batterie , che gli fpazza- 
vano il Campo > mutò configlio , ma con esecuzione-» 
sì tarda , che gli convenne intanto l'offrire la continu- 
azione de* danni del cannone : Ordinò dunque , che ii 
fuo Efercito marciarle voltando faccia dal Iato finifìro; 
e per mantenere la riputazione , non volle allontanar- 
lo dal margine del fiume ; onde nconofciuta quefta— » 
coraggiofa , ma temeraria rifoluzione , dal Generale-* 
dell' artiglieria Portoghefe , come quello > eh' era fo. 
lito premiare > e gaftigare chi era lotto i fuoi ordini, 
fece in breve tempo trafportare da que' monti i quin- 
dici pezzi di cannone a'due porli, che fu la riva del fiu- 
me avea riconofeiuti nel giorno antecedente fuperiori 
alla ft rada , che i Casigliani intraprendevano ; e vi 
giunfcro in tempo, che le batterie erano tutte pronte, 
prima che quelli fi fodero porli in marcia < Provarono 
la loro furia i primi Squadroni della vanguardia , a* 
quali giunfe improvifa , ma non permettendo lorol* 
onore di fuggir dal pericolo, ne tollerarono il danno ef- ^ta^cin- 
fi i e tutte le fquadre di fanteria , e cavalleria , che fé- none depor" 
guivano fino alla retroguardia > i di cui faldati, rotti coglici neir 
gP ordini , fi pofero in ìalvo , feguendo 1* efempio di EferatoSpa- 
molti Capi , ed Offiziali , che fi erano falvati dietro al- gnuo °* 
cuni muri di una cafa rovinata ; il che oflcrvato dalla 
batteria , fece il Generale prenderla mira a quei muri, 
facendo fparare tutt'i cannoni in un colpo a quella vol- 
ta , onde percoffa P indebolita fabbrica da quel furio- 
fo impulfo, cadde con molto danno di tutti quei , che 
vi fi erano ricoverati per isfuggirlo}& ordinando alla 
fine D. G io: d'Aurina , che PEfercito fi allontanarle 
da quella ftrada , cefiarono di operare i cannoni , do- 
po avere fparato fettecentofettanta palle , che fecero 
rimanere quella campagna ricoperta di morti, e tra ef- 
fi il Maftro di campo D. Gonfalo di Cordova fratello 
del Duca di Sena , un Tenente Generale dell* artiglie- 
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I 66 r * a ' a l cut " Capitani di fanteria , e di cavalleria , ed al- 
tri offiziali di grido , quale ftrage influì non poco or- 
rore nell'Efercito Spagnuolo , quafi preludio di preci- 
pizio maggiore . D. Gio: d' A uri ria ritiratoli nella pia- 
nura di Evora , alloggiò la vanguardia nel ponte di 
Dcgebe , e la retroguardia nel Convento di Efpigne- 
ro ; ed i Portoghefi, corteggiando l'oppofta riva del fiu- 
me, andarono anch'elfi marciando al pari de'Caftigiia- 
ni , ma dittanti l'uno dall'altro un miglio , e di vi ii dal 
fiume . Difpofe il Conte di Sciomberg l'alloggiamen- 
to nella ftefla forma di battaglia , con la quale avea 
marciato l'Efercito , con la fola differenza di far rima- 
nere retroguardia la feconda linea , affinchè con efla , 
Si alloeeTano cn ' era comporta di più truppe , rimaneflc occupata una 
i ' Portoghesi collina neceflaria di chiuder/i nel Campo. La linea del- 
iri faccia ai la vanguardia occupava un'eminenza , che ftendendofi 
Spagauoli • - ltk gi u ft a lunghezza , reftava fuperiore alia campagna ; 

il lato fmift ro era guardato dai fiume , che alimentava 
l'Efercito : in oltre fu tirata una linea > così dal lato 
fmiftro , come dal deftro, dalla vanguardia fino alla re- 
troguardia i ergendoli la trincera , nel di cui mezzo 
fu inalzato un' angolo rien traine ,che la fiancheggiava, 
guarnito ciafcheduno con quattro pezzi di cannone , 
& altri undici in tre batterie proporzionatamente di- 
fpofte .Nel centro delCampo alloggiava la Generalità» 
ed era porlo il bagaglio,e nell'efecuzi one di tal campeg- 
giamento tanto il Conte di Viilafiore,quanto tutt'i Ca- 
pi,edOffiziali,operaronofino nell'alzare la tri nei era ,c 6 
tanta attenzione e calore, che non fi fdegnarono più 
volte adempire l'opera de* guaftadori. D. Gio: d' Au- 
ftria , oficrvato 1' accampamento nemico in modo di 
afpettarvi l'attacco, & avendo fperimentato quello 
Anftria rifoU cne non crc deva , di feienza militare ne'Capi Po r to- 
yc ritirare sé- ghefi , abbandonò la volontà di attaccarlo , erifolfe 
u battaglia falvar l'Efercito , ed Evora al Re Cattolico , ed a fe 
ftefib la gloria della riportata conquida, con ricondur- 
re la fua Armata in Badagiòs , e con lafciare la Città 
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di Evora bert prefidiata ; perchè fe bene* intanto fofle j fi fi *> # 
aflalita da' Portoghefi,egli farebbe ritornato rinforza- ^ # 
to di truppe ; ed apertafi la communicazionc con Evo* 
ra per mezzo di un' Efercitopoderofo>aurebbe con fa- 
cilità sbaragliati i Portoglieli fianchi dal lungo cam- 
peggiare > e diminuiti dalla morte , che non potevano 
sfuggire dal clima , e dal fuoco nell'affedio . Lafciò Lif c i a G 0¥er . 
dunque quefta fotto il governo del Maftro di campo natorc ; n E VO " 
Francefco Gattinara Milanefe Conte di Sartirana,guer- ra H Con- 
riero di fpcrimentato valore e intendimento > e prefì- tedìSarwa- 
diata con tremila fanti divifi in fette Terzi tra Spa- ni 
gnuoli , Itarliani, ed Alemanni , e con ottocento caval- 
li delle ftefle Nazioni - y Vi lafciò anche tredici pezzi 
di cannone > fei de' quali piccoli , munizioni , artifizj 
di fuoco , e provigioni così abbondanti , eh* erano ba- 
flevoli per molti meli d'ogni più foretto attedio , maffì- 
me rimanendo ne'luoghi deboli fortificate le muraglie,e 
re fa difficile l'oppugnazione da molte fortificazioni fat- 
te fubito fare dopo la refa dall' Auftiiaco • e finalmen- 
te fece paflare dalla Città al campo tutto il groflb ba- 
gaglio , e col proprio- equipaggio rutt'i prigionieri , 
come la fpoglta più opima delle fue armi > rifoluto 
nella notte de' 6. di Giugno floggiare fenza effer i e mi- 
to da' Portoghcfije benché quefti nel me de fimo giorno, 
per prender lingua , avellerò con truppe fcelte di ca- 
valleria , comandate in perfona dallo Sciomberg, e da' 
Generali della cavalleria, e dell'artiglierta,paflato il fiu- 
me ed attaccata una calda fcaramuccia con le guardie del 
campo Spagnuolo,fatti alcuni prigioni;tuttavia non può- 
tei o da quelli ricavare lume veruno . D. Gio: d'Auftria 
prima di partire daEvora,tolfe l'Armi a tutti gli abitan- 
ti , e con l'ultima feverità gaftigò alcuni , perchè nella 
notte del dì c. vi fu qualche commozione nel Popolo, 
che animato dalla vicinanza dell'efercito nazionale, 
e dal vantaggio riportato in quel giorno fopra gli Spa- 
gnuoli fu la riva del Degcbe, defiderava intempeftiva- 
mente fcuotcre il giogo , che mal volentieri tollerava . 
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Indi chiamati alla fuaprefenza i principali della Città» 
con diftufa orazione riprefe il commefio eccedo , e con 
foavità gli ammonì , ed efortò alla fedele obedienza 
al Re Cattolico . Impiegato tutto il giorno de* 6. di 
Giugno nelle narrate prevenzioni , Cubito che fu not- 
te mandò D. Gio: diverfe partite di cavalleria , che 
circondaflero tutto il campo de 1 Portoglieli , e toccaf- 
fero in tuttala notte , Se in diverfe parti , vivamente 
Slo la <tf arm * 9 JKciocftè diftratti quelli dal penderò di effer 
nottc°f ,8 Efcr- affiliti > penfaffero unicamente alla loro difefa , e non 
cito Cadigli- averterò luogo di (coprire la mofla dell' Efercito Cafti- 
ano gliano , come felicemente gli riufeì il difegno ; poiché 
per finche non fu giorno non ne fu feoperta la marcia : 
ma come in quel tempo le notti fono le più brevi di 
tutto Tanno , non avea potuto il Bagaglio di D. Gio: 
avanzare più d'una lega , ed egli lo feguiva con 1' Efer- 
cito y confidente in diecimila fanti , e feimilà cavalli . 
Ciò veduto i Portoghcfi , e radunato il Configlio, non 
tardarono a prender unanime la rifoluzione di marciare 
e cercare prontamente 1' opportunità , che migliore fi 
prefentafle per combatrere,efiendo quefto il propofitOi 
col quale erano partiti da Landroale, e lo fteflo pr eferi- 
prcndonS la vcr * oro 8 li ordini reiterati del Re ; onde con celerità 
ftrada d'Ero- incredibile fi pofero in marcia verfoEvoraMonte,facen- 
ra monte per doavanzareilCapitanoSalomone co cento cavai li, pere he 
a Nemico^ ittktbJk la retroguardia de' Spagnuoli, col fine di trat- 
tenerne al poflìbile la marcia ; il che efeguì così bene » 
che ritornò la fera ad incorporarti all' Efercito con 
quantità di prigionieri . Non era intanto molta la di- 
ftauza tra i due Eferciti , ed ambedue marciavano per 
pafiare il Fiume Tera avanti che annottale *, e perciò 
T uno , e V altro sforzarono la marcia con non poco 
travaglio de* foSdati Portoghefi , e fpecialmentc dcgP 
Inglefi; ed ambedue gli Eferciti ottennero l'intento » 
eflendo panati i Portoghefi al vado di Evora Monte , 
ed i Caftigiiani in quello della Venta del Duca . Prefo 
ivi ripofo più da' foldati $ che da' Capi agitati dalla 
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fperanza e dal timore del già inevitabile conflitto , ap- j 66 7* 
pena Tcoprironfi i primi crepufcoli dell' Alba , che le 
Armate fi pofero in marcia ; e perché quella degli Spa- 
gnuoli potea prendere due ft rade , 1* una , che avea lat- 
ta quando fi portò ali 1 afledio di Evoraper Alcaraviz- 
2a * e T altra per Sozello ; volle il Conte di Sciomberg 
occupare un fito , per dove necefTariamente doveano 
pattare i Casigliani > molto vantaggiofo ancorché Teo- 
Ice fo , ed'imba razzato di vigne e valloni, dicendo, 
che quando gli Spagnuoli sfuggiflero quella ft rada , 
era in balìa de' Portoghesi il dar loro la battaglia in 
quella , che avellerò intraprefa > perché la loro marcia 
era tanto agiata e tarda , per V imbarazzo del gran ba- 
gaglio , e de' prigionieri , che conduceva , che Tarebbe 
Tempre avanzato tempodi raggiungerli. Ma mentre 
in quel (itoli andavano Tquadronando le truppe , rice- 
vè il Conte di Vii lari ore avvilo , che D.Gto: d' Auftria 
marciava ver To Sozello per la ftrada de' monti , e che 
avendo alcuni paeTani Tpingardieri latto teftà ad un 
certo paflo ftretto , erano ftati tagliati a pezzi . Con 
quella notizia il Conte di ViUafiore fi confermò nella 
riTol uzione di combattere > e perciò ordinò ad Ema- $j ^f poth 
nude Frere d' Andrade, che con cinquecento cavalli , gono ìPorto- 
e con due Terzi di Fanteria , 1' uno di Gio: Furtado di ghefialia bac- 
Mendozza , e l' altro d' Inglefi , fi portafle a Tcacciare 25^,'^ 
dall' eminenza di una collina alcuni fquadroni della re dì Aodra- 
retroguardia Cafligliana , poiché Tarebbe Toftenuto da d« attacca la 
tutto 1' ETercito,che neceflariameme dovea Tormonta- £[^ i f cara 
re quel colle > per venire alle mani col nemico pattato 
nella pianura dall'altra parte. Partì egli > e con faci- 
liti fece sloggiare gli Squadroni Caftigliani : e por- 
tato dal calore del vantaggio , e dall' ardire corag- 
gioTo , di cui era oltremodo dotato , Teguendoli , fceTc 
il monte , e portoti! nel piano , attaccando una Tcara- 
muccia gagliarda ; ed offervando il Generale dell' arti- 
glieria j che V ETercito tardava nel portarli a Toftcnere 
quella truppa avanzata , per la difficoltà di sbarazzarci 

da 
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1 66 ?• { 5 UC ^ C v, 'g ne > € foflati, ov'era fhuato,falì la collina > 
e vedendo l'impegno dell Andrade , fcefe correndo ad 
avvertirlo , che mode rafie l'ardenza , perchè l'Eferri- 
to amico era tanto lontano , che fé continuarti? a carica- 
re i nemici, quelli gli farebbero venuti contro con tut- 
ta la forza della cavalleria , onde farebbe rimafto op- 
preflb prima , che potette efTere foccorfo . U Andrade 
allora rallentando le cariche , fi andò accodando alla 
fpalla del colle , attendendo ivi , che quefto fofle oc- 
cupato dall' efercito , che lo feguiva . Ma i Caftiglia- 
ni al veder comparire quelle prime , benché piccole 
fquadre > fi conf ufero non poco , credendo e (Ter più vi- 
cino il rimanente dell' efercito , e trovandoli col can- 
none e bagaglio in mezzo a quella pianura , e la fante- 
ria già poftara in due afpre colline, da D. Gio: credute 
inefpugnabili , dubitando , che i Battitori Portoglieli 
k occuparti ro , avevano impiegata tutta la cavalleria 
per caricare , e far retrocedere V Andrade , lafciando 
intanto quali abbandonato il cannone, che lentamente 
marciava verfo le due colline , accompagnato da poca 
fanteria ; il che oflervato dallo Sciomberg , poft e in- 
ficiale le prime linee, già fi avanzava , per approfittar- 
li dell'occafione, quando gli giunfe ordine dal Conte di 
Villafiore , portatogli dal Commiflario Generale 
Odoardo Fernandes Lobo , che fi ritiralTe ; ond' egli 
obedì con così gran difgufto , che non fe ne liberò ne- 
Slfq udrò. meno con la dopo riportata vittoria* Era intanto 
nano I due E- giunto i'Efercito Portoghefe fui colle fatto inombrare 



fanMr\a C °nc ! l- dall' Andrade , e poiché a mano diritta di quefto ve n* 
tcCouSne . era un* altro più diftefo , fu l'uno e V altro occupato , 
piantandofi cinque cannoni nel monte , ;che rimane-» 
va a finiftra , e dieci nel deftro , ed in tutto quel fito 
lo Sciomberg difpofe militarmente l'Armata . In altri 
due monti , molto più alti e fcofcefì , divifi da' fudet- 
ri da una non ampia valle , avea D. Gio: d'Auftria di- 
fpofta , c fquadronata tutta la fua fanteria , e fituata 
in ciafeheduno de' due monti una batteria di quattro 
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cannoni ; & alla falda del monte dal lato diritto in 
una fpaziofa campagna flava fquadronato tutto il cor- 
po della Tua cavalleria , afcendente , come fi è detto, 
a feimila cavalli , ed in quel porto aflìcurava non 
folo i carriaggi, e bagaglio) che ancora marciavano per 
quel piano verfo le fpalle de 1 monti occupati dagli Spa- 
gnuoli, ma copriva e manteneva libera la ftrada appun- 
to dietro a que' montica quale,per edere affai ftretta e 
profonda , fi chiama il Canale , per dove neccflariamcn- 
te doveva sfilare tutto l'Efercito Casigliano > di modo 
che non poteva cflerc,ne più prudente, ne più militare, 
la difpofizione data alla Tua Armata da D. Gio: d' Au- 
ftria , al fine, ch'egli voleva confeguire, di giunger fai- 
vo ad Aronces; Imperocché i monti, dov'era portata la 
fanteria , parevano inacceffibili alla forza , avendo egli 
penato a condurvi lafoldatefca fenza oppofizione ; e la 
fua cavalleria, al doppio maggiore in numero della Por- 
toghefe , dopo fatto entrare il bagaglio nella ftrada 
ftretta del Canale , colle fcaramucce averebbe tratte- 
nuto tanto rinimico , finche il bagaglio, e tutta la fan- 
teria, tranfitato il parto angufto, forte in ficuro; non ri- 
manendo poi altro, che una giornata (ino ad Aronces, 
Piazza fortificata, e fatta frontiera degli Spagnuoli. 
Non fapevano i Portoghefi le particolarità diqueftodi- 
fegno,non fatto palefe,fe non dall'efito della battaglia; 
dallo sforzo però della cavalleria portata in quel fito,ar- 
gomentavano, che voleva a (Tic u rare il viaggio al grotto 
bagaglio , ed a'prigionieri di Evora , che vi erano con- 
dotti: ma avendo ofTervato ilGenerale dell'artiglieria, 
che le batterie Caftigliane , dopo aver con» tiri emula- 
to lePortoghefi, con poco danno d'ambe le parti, per lo 
fpazio di molte ore, e fino alle 19. di quel giorno 8. di 
G ugno , cominciavano a fcarfeggiare , e che in vece 
dii quattro, operavano due foli cannoni, fofpettò , che 
i Caftigliani fi andaflero ponendo in marcia per pafia- 
re il Canale , e perciò corfe ad avvertirne il Conte di 
Viliafiore in tempo , che flava confuitando con gì' al- 
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, tri Capi , per pervaderlo con forti ragioni , dover fi af- 
fa lire la cavallerìa nemica , perché fe bene era al dop- 
pio più numerofa, ad ogni modo, eflendo fquadronata 
alTai riftrctta , quando foffe inveftita vigorofamenre, il 
numero le ferviva di confusone , e non d'ajuto \ e_^ 
quando anche la forte fofTe fiata avverfa , non potea_* 
riceverli gran perdita, declinando il giorno all' occafo, 
ed avendo Eftrcmòs tanto vicina : Ma per quanto fi 
difeorrefle > e v'inclinafle col Generale una parte de' 
Capi | raccolti i voti , furono per la maggiore contrai-;,, 
concludendoti , che conveniva compenfare il numero 
inferiore della cavalleria con la fanteria, fenza la quale 
non dovea penfarfì a dar battaglia . Si divifero dunque 
i Capi per diverfi pofti ad oflervare i movimenti del 
nemico, e fecondo quelli regolarti ; ed in quella occu- 
pazione vennero ad unirfi quafi tutti , alla riferva del 
Conte di Villafiore, nella ptcciola valle , che divideva 
i monti occupati dalla fanteria di ambedue gl'Eferci- 
ti j e ripetendo il Generale dell'artiglieria i motivi di 
doverfi attaccare la cavalleria , ed approvandolo tutti 
gl'altri* lo Sciomberg di (Te, cfler pronto a difporre l'at- 
tacco , ma difpiacergli , non e (Ter ivi prefente il Conte 
di Villafiore . Promifc allora il Generale dell'artiglie- 
ria , ch'egli l'avrebbe approvato , e con ammirabile-* 
prontezza lo Sciomberg difpofe l'attacco , dividendo 
i quarantafei fquadroni , ne' quali erano quafi tremila 
cavalli, in tre linee ; la prima governata dal Generalo 
della cavalleria Emanuele Fi ere di Andrade , affittito 
dal CommilTario Generate Gomes Frerc di Andrade ; 
la feconda dal Tenente Generale D. Gio: di Silva ; la 
terza dal Tenente Generale D.EmanuekLuigi di Atai- 
de , affittito da Gonzalo Cofta di Mcncfes,c Gio: Cra- 
to di Fonfeca \ Ma il Generale della cavalleria D. Dio. 
nifio di Mello fcelfe per fuo porto ogni luogo, in cui fi 
combatrcfle,e lo ftcfTo efempio feguirono D.Luigi diCo- 
fla,D. Antonio MaIdonato,ed Antonio diSiquera Peda- 
na, guerrieri di approvato valore,ed cfpcrimento.Mcn- 
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tre ilGenerale della cavalleria difpone va le fquadre neh' j 66 7. 
ordine divi f aro dallo Sciomberg,(ì portò quefti con gli ^ * 

altriCapi non impiegati nella cavalleria,a trovare ilGe- 
nerale Villafiore,il quale approvò la rifoluzione,ed im- 
mediatamente mandò gli ordini a gl'OARziali della fan- 
teria già lungamente ripofata , che marciando di fian- 
co alla cavalleria del piano , andaflero fcendendo per 
accalorarla, per il colle del lato manco, ove doveva ef- 
fere il conflitto con la cavalleria nemica. Fu quello 
attaccato da'Capitani D. Antonio di Almeda , e Filip- . Jf fn ft BO 
po di Azevedo con le lpro Compagnie di guardia—» nc j p ; aBO | c 
avanzata , ov' era anche D. Gio: d' A lincaftro , che àvn cavali» 
diede in quei giorno prove d'cftremo valore ; ed ef- r,e * 
fendo accorfo a foftenerli. Emanuele Frere con troppa 
fretta , perchè ancora non erano perfettamente fqua- 
dronate le altre due linee , vedendone il pericolo D. 
Gio: di Silva | rimediò il difordine con indicibile pre- 
stezza -, di modo che eiTendofi portato alla vanguar- 
dia il Generale Mello , arrivò in tempo , che già V 
Andrade avea rotta la prima linea de* Casigliani , ed 
obbligatala a correre al foftegno , che fperava dalla-» 
feconda; ed inoltrandoti nell'infcguirli , tanto TAn- MlI0rcnGe 
drade , che un corpo di fanteria portata nelle fpalle del ner "uAndr£ 
vicino monte,fecero una fiera impresone in quegli fqua- de* i a prima 
droni ; ma ben toflo inveftiti i Portoghcfi bravamen- 1In « a ^«'Por- 
te dalla feconda linea de'Caftigliani , e perduto il Co- £fi hcfiérot « 
mandante Emanuele Frere di Andrade , portato via-* 
moribondo per una palla , che lo colpi nella fronte , 
furono con molta furia caricati, e pqfti in rotta , ma-» 
non in difordine , avendo già la regola in tal cafo , di 
ritirarfi ne' fpazj della feconda linea , per ivi tornare a 
fquadronarfi, come prontamente , e fenza punto alte- 
rarti , efeguì il Generale della cavalleria Dionifio di 
Mello . Al vedere attaccatala zuffa tra le due cavalle- 
rie nel piano , i Maftri di campo , ch'erano fulla col- 
lina , s'incamminavano verfo i due monti occupati da- 
gli Spagnuoli ; e perchè il Generale Villafiore non-i 
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1 fi fi 7 avca ^ at0 ta *' or ^ ltìC > ma accoftarfi a dar caló- 

1 uu i* re alla cavalleria, filmarono i Portoghefi, efler un 'im- 
pililo di valore , ma altri lo crederono ordine dello 
Sciomberg ; poiché egli lo diede all' Hut fuo Tenente 
del Reggimento Inglefe, di cui era Colonnello lo fteflo 
Sciomberg . Ma comunque fi fofle , non tardò il Ge- 
nerale dell'artiglieria con Alfonfo Furtado, di andarli 
a porre alla tefta della fanteria del corno finiftro , che 
guardava il deftro degli Spagnuoli -, ed il Conte della 
Torre cotro al finiftro; & ilGeneraleConte diVillafiore 
fi portò alla feconda linea , perchè marciafle con ordi- 
ne , e nella dovuta diftanza . Quattro furono i Terzi, 
che avanzarono di vanguardia verfola collina più a- 
fpra, dov'era in perfona D. Gio: d'Auftria , Triftano di 
Cugna,Francefco Silva di Mora,Gio: Furtado di Men- 
dozza, ed il Tenente Colonnello TomafoHut . Que- 
lli fi divifero le ftrade del monte ; il primo fi avanzo 
dal lato deftro ; il fecondo, e il terzo di fronte, e gl' In- 
cieli dal finiftro ; e perchè quefto poftoera il più vici- 
no al luogo del combattimento , che ardeva tra le due 
cavallerie , furono gl'Inglefi inveftiti da quattrocento 
cavalli , fenza che potettero deviarli dal loro intento , 
anzi ne furono ributtati con grave danno , trovando- 
IT tAlfcl. fi g ia nel vantaggio del monte , fui quale aggrappati- 
col lina più ì. dofi più che falcndo, e Apportando le fcanche de 
fpra occupa- Caftigliani, ch'erano fui l'erto , fenza mai fparare i»lo- 
Stìri? 108 *» mofehetti , giunfero ad un pofto, poco più fopra-» 
tUm 1 della metà del monte, dov'erano alcuni muri additati 
loro dallo Sciomberg per riparo : ma non eflendo ba- 
canti a coprirgli animofamente avanzando , e lattali la 
feoperta da uno di elfi arditamente afeefo tra infiniti 
fpari di mofehetti , non eflervi fui piano dell'erto ca- 
valleria^ pofero finalmente al pari de' nemici : ed al- 
lora fatto lo fparo di piè fermo ad un colpo, con la pri- 
ma fila a terra, la feconda in ginocchio,la terza inchi- 
nata, e la quarta in piedi , fuccedendo gli altri a* pri- 
mi con lo ftefs' ordine , fecero ftrage sì fiera de' Spa- 
gnuoli 
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fronte, e da Iato, caricarono i già sbigottitiSpagnuoli pofti ia foga, 
di forte , che impadronitifi de* quattro cannoni > li tW 
volfero contro i Caftigliani , che pofti in rotta cerca- 
vano da una precipitofa fuga lo fcampo . Smontò al- 
lora D. Gio: d'Auftria da cavallo , e prendendo una-» £0! * Ap- 
picca tornano , fi fece argine alle fquadre , che verfo ftr -,a. 
di lui volgevano la fronte, ed al nemico le fpalie,e con 
Ja perfuafione non meno delle parole, che deirefempio, 
obbligò i fuggitivi a far alto; e ritiratili in un* altra col- 
lina , tornò ivi a fquadronarli , animandogli ad impie- 
gare tutto il coraggio nella difefa , perchè intanto fa- 
rebbe giunto loro , o il foccorfo della cavalleria, che-* 
gl'avrebbe liberati dal pericolo , o quello della notte 
già vicinarne averebbe loro facilitata cò onore la riti-, 
rata: Ma ogni loro rifolutezza fi convertì in timore ove 
fi videro di nuovo afTaliti da' Portoghefi,i quali già vit- 
toriofi,più tofto grincalzavano>che aflalivano jonde dati- 
fi ad una sfacciata fuga,fu obbligato D. Gio: d'Auftria a 
cercare dal corfo del fuo cavallo lo fcampo . Ugual for- 
te incontrarono iPortoghefi nell'altra collina più facile 
a formontarfi : I Terzi , che vi fi portarono di vanguar- 
dia fotto il Co: della Torre, furono quei di Lorenzo Sofà 
di Menefes* di Sebaftiano Correa Lorvela, di D. Diego 
di Faro, ndi Michele Barbofa di Franca, di Simone 
di Vafconcello , di Rocco di Cofta Barretto , e di D. 
Pietro M afe aregna \ e quefta fanteria era accalorata 
da cinque fquadroni di cavalleria , lafciati a tal fine 
fuori del gran conflitto delle due cavallerie , fotto il 
comando del Commiflario Generale Mattia di Cugna . 
All' ardito aflalto de 1 Portoghefi nel principio fu fatta CiftigHinì- 
da' Caftisli ani una valorofa difefa , ma cosi breve , ggy» ji_ 
che ben tofto fi videro rotti i loro ordini , e pofti in tn 
fuga con ftrage uguale alla fofferta neir altro monte , 
per dendo anche in quefto i quattro cannoni , che vi 
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1 66 3 aveano > cne con g l * al "i quattro erano tutti quei, che 
** conduceva V Armata . Furono i Caftigliani feguiti fin' 
ad una terza collina , dove fé n' era ammaliato qualche 
- numero,ed ivi furono dei tutto difpcrft , e piegando già 
il giorno alla fera* ed effóndo vicini i carriaggi de'Cafti- 
gliani, temendo i Capi Portoglieli che nel taccheggio fi 
sbaraglialo i Terzi , in tempo che non fapevano per 
anche V cfiro della battaglia equeftre , fecero far aito » 
e prendere rcfpiro) con farli federe nella loro ordinan- 
za ; e ripofati alquanto 9 il Conte di Sciomberg tornò 
al luogo del conflitto , ed il Generale dell' artiglieria 
con gli altri Capi fì portarono con nove Terzi di fan* 
teria al Manco del primo monte » difponendo le truppe 
in modo , che volendo la cavalleria Caftigliana ritirar- 
ti verfo il Canale , reftafle berfaglio della mofchet- 
teria, come feguì : Imperocché dopo il primo attacco , 
Segue il Co- c jJqdq ^ morte delGeneraleAoidrade mentre gli i fqua- 

flitco tra le , * , . .. r . . . ^ & . S* , 

due cavai- droni della prima linea u riunivano dal Generale Mei- 
Urie, lo, ricoperti da quei della feconda linea , portatali 
valorofamente fotto gli ordini di D. Gio: di Silva al 
cimento » ancorché la feconda linea degli Spagnuoli 
' face (Te prove Angolari di coraggio > ad ogni modo com- 
batterono con altrettanto i Portoghefi , mentre lenza 
perder terreno (offerirono la loro perdita , cagionan- 
dola molto maggiore a 1 nemici . Tra 1* una e 1* altra 
cavalleria s'interponeva un follo, che fe bene non 
impediva il poterli panare , faceva tuttavia oftacolo ad 
una rotta totale , perché non dava luogo a tranfitarfi 
ordinatamente , e combattendo ; onde D. Gio: di Sil- 
va fece intendere a D. Emanuele di Ataide , che facef- 
fe avanzare i battaglioni di riferva , ai che fi oppofe 
Gio: di Crato , parendogli, nbn effere ancor tempo di 
portare al conflitto la terza linea , ritardo , che pofe 
in contingenza V efito della battaglia . Ma in tanto già 
la feconda linea della fanteria , il di cui primo Reggi- 
mento era d' Inglefi comandato dal Colonnello Diego 
Afplci , coronava i monti , eh* erano flati il campo dei- 
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la battaglia tra' fanti, e Giacomo Tolone col Tuo Ter- j fi fi ~ 
zo rimafe fu la cofta affai vicino al luogo del combat- ^* 
ti mento, che durava ; e per finirlo con piena vittoria , 
il Conte di Villafiore aveva fatto approtfìmare il Ser- 
gente maggiore di battagliaDiegoGomes di Figheredo, 
coi Terzo di Bernardo di Miranda Enriques, perajuta- 
re la cavalleria Portoghefe a rompere 1' ultimo corpo 
della Spagnu ola j il che vedendo V A taide, impaziente 
del trattenimento della terza linea , corfe con cinque 
de* fuoi fquadroni a coprire il fianco del Terzo di fan- 
teria , che riguardava la campagna 7 e giunto al luogo 
del conflitto , fe gli aggregarono Dionifio di Mello , 
Pietro Giacomo Magaglianes , cD. Gio: di Silva con 
altri fquadroni,che si trovavano in ordinanza , feguen- 
doli alla fine il Crato con gli altri della terza linea • 
Quefto corpo frefeo inveftì con tant* impeto la caval- 
leria Spagnuola , che unitafi confervava per anche con R otta ^ci- 
fommo valore V imboccatura delle montagne , e così la Cavalieri* 
a tempo fece la fanteria le fue fcariche , che fu fupera- Spastoia- 
ta la coftanza degli Spagnuoli, effendo obbligati a vol- 
gere le fpalle verfo il Canale ; onde dalla mofehetteria 
nemica portata nel colle uccifi e sbaragliati» pochi 
furono quegli, che nell' imbrunirai difperfamente fi 
pofero in falvo . Segui! li la cavalleria ; ma incontrato 
indi a poco il bagaglio , non fu potàbile a D. Gio: di 
Silva unire un corpo abile a portarli (ino alle porte di 
Aronces , com' egli fommamentc defiderava , perchè 
avrebbe recato V ultimo efterminio a* fuggitivi , ben- 
ché in parte foffe efeguito dal prefidio diEvora,che pri- 
gioniero conduceva feco D. Giovanni ; poiché fatti. li- 
beri dal cafo , proviftiii delle armi lafciate per la cam- 
pagna da' fuggitivi , o trovate inutili accanto a' mor- 
ti , prefero la vendetta che puotero delle loro catene, 
incorporandofi poi nel mattino fegueme all'È fercir o 
Portpghefc , che ratta notte fi alloggiò nella medefi- 
ma forma di battaglia, in cui l'aveva abbandonato la lu- 
ce . Qucfta , ritornata col giorno 9: di Giugno , feoprì 
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l667» J a ft ra g e > che ricopriva i due monti j eia valle, e la 
^* gran perdita degliSpagnuoli,che formava una tanto fc^ 
gnalata vittoria per la Corona di Portogallo ; poiché 
perìUadc'Spa erano rimafti ftefi fui cSpo, oltre a quattromila foldati , 
gouoli nella uccififopra fe imi la prigionieri tra* quali dumilacinque- 
bactagiia di cento feriti , la maggior parte raccolti pietofamente 
acTcwaie. - dal campo nel dì feguente: Gli Offiziali di maggior 
grido rimafti prigionieri furono cinque Madri di 
campo Caftigliani , due Colonnelli Alemanni , quat- 
tro Cominiflarj Generali di cavalleria > un Tenen- 
te di Maftro di campo Generale , undici Capita* 
ni di cavalli % fettantacinque Capitani di fanteria > 
ventidue Capitani riformati , trenta Alfieri , e numero 
indicìbile di Offiziali minori , e tra molti titolati il 
Marchete diLkce figlio primogenito di D.Luigi d'Aro » 
ed erede di due favoriti di Filippo IV , quello ftefib > 
che col titolo di Marchefe del Carpio , dopo efiere 
flato Plenipotenziario per 4 la Spagna nella Pace con 
Portogallo efiendovi prigioniero , fu poi Ambafcia- 
dore in Roma , e morì Viceré in Napoli nell 1 anno 
1688. D. Aniello Guzman figlio del Duca di Medina 
las Torres : D-Gio Enriquez Conte d' Efcalante : li 
Conte Fiefco : Il Conte di Buò : & il Conte di Loccf- 
quein; e molti altri , per nobiltà , e qualità riguar- 
devoli . Era caduto in potere de'Portoghefi tutto il 
treno dell'artiglieria) come fi è detto , un mortaro i 
quantità prodigiofa di armi , millequattrocento caval- 
li fani > che furono diftribuiti per le Compagnie a que* 
foldati > che ne avevano bi fogno , oltre gli altri molti 
più trafugati da' foldati , e prefi da' Paefani , ed oltre i 
feriti lafciati a chi gli volle: fopra duemila carri carichi 
di fpoglie ricchiflìme , parte propria de' Spagnuoli , e 
parte tolta ad Evora, ed altri luoghi de' Portoghefi ; 
quantità di argenti, ori , gioje , e contanti trovati negi* 
Equipaggi di D. Gio:, e degl'altri Signori , e Grandi , 
eh' erano nell'Armata : diciotto carrozze , tre delle 
quali fervevano per la perfona di D. Gio: la fua fegre- 
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teria intera con tutt' i libri , lettere , e notizie fegre- 
te, ed importanti , quali /coprirono molte particolari- 
tà finallora celate : dodici bandiere di fanteria j quan- 
tità di ftendardi di cavalleria ; ed il più cofpicuo , ed 
importante alla gloria militare , lo Stendardo Reale , 
con le Armi di Caviglia da una parte > e dall'altra un' 
imprefa, che figurava il Sole in campo celefte, che com- 
municavalo fplendore ad una Luna tra molte Stelle-/, 
col motto . Si nò et Sol fera Dcìdad. Dalla parte de* 
Portoghefi fu al folito contrapefata la gioja della vit- 
toria dai rammarico de* perduti guerrieri \ I principa- 
li furono il Generale della cavalleria di Bera Emanue- 
le Frere di Andrade , a cui fervirono di elogio le molte 
imprefe da lui valorofamente efeguite nella milizia ; 
Diego Soares di Almeda Maftro di campo del Terzo 
di aufiliarj del CratOje Criftofaro di Britto Capitano di 
carabinieri della guardia del Conte di Villafiorej i 
Capitani di cavalli Luigi Vas Sichera , Stefano Soares, 
Gio: Torres di Sichera ; I Capitani di fanteria Paolo 
Noghera , Gio: Silva Barbofa , Pietro Alvares , Gio: 
di Mora , Emanuele Gonfalves di Carvaglio > Do- 
menico di Almeda , Girolamo Morera : 1 foldati 
Portoghefi morti , di poco pattarono mille , ed i feriti 
furono cinquecento ; e tra eifi il Maftro di Campo Si- 
mone di Vafconcello e Sofà, fratello del Conte di Ca- 
flelmigliore , panato nel petto da una palla di piftola ; 
Gomes Frere di Andrade, panato parimente nel petto 
con una fioccata \ il Capitano di corazze della guar- 
dia Bartolomeo di Barros Camigna , con tredici feri- 
te , il quale nel primo incontro delle cavallerie fu por- 
tato viada'Caftigliani ferito , e prigioniero j II Capi- 
tano di cavalli delle truppe di Eftremadura Luigi Lo- 
bo di Silva, trapanato in una mano da un colpo di cara* 
bina ; il Capitano di corazze Bernardo di Faria , con 
quattro ferite - y e cosi i Capitani di fanteria Confalo 
Alvares Correa , Antonio di Silvera , Baldauare di 
Barros , Diego di Congra , ed altri Offiziali di pofti in- 
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I 66°. fcriori * Delle compagnie di Nazionali Francefi mori- 
^ * rono trecento faldati , e tra efli Labefce Tenen te de 1- 
la compagnia del Conte di Sciomberg , e rimale ferito 
il dì lui figlio Marchefe di Sciomberg , il quale , de il 
Barone fuo fratello ? diedero prove di (Ingoiar valore >. 
e rimafero anche feriti i Capitani a cavallo, Giovanni > 
e Luigi di Sancii Delle truppe Inglefi morirono cin- 
quanta tra foldati a piedi 9 e a cavallo , e tra queftì il 
Brufoni guer* Tenente Colonnello Michele di Ogan , ancorché gì* 
rad'jtrifrlilhrlnglcfì afleriflero efferne morti molti più » L'onore di 
$*• quefta Battaglia, ciafeheduna delle Nazionr,che vi eb- 

be parte, ebbe ambizione di- attribuirlo a fe fkflai_* 
I Portoghefi fenza fallo, avendone tutto il profitto, vi 
ebbero il più dell'opera , costituenda elfi il corpo mag- 
giore de' foldati , e turta la Generalità, alla ri ferva del 
Conte di Sciomberg : 1 Francefi alla iola difpofizione 
di quefto Comandante rifervavano il pregio della vit- 
toria: G ringlefi,udivano che a loro unicaméte forte la_* 
gratitudine dovuta,per aver efli foli con* unReggimento 
vinti, e fcacciati gli Spagnuoli con DrGio:d'Auftr ia 
dal monte più erto , dal che poi (i originarle la pie na 
vittoria ; di modo che può dirfi ,che quanto fu breve 
. il fatto d'Armi, altrettanto fofle lungo il difeorfo , che 
Lisbona n«r nc difputò la lode primaria. Giunfe così lieto avvifa , 
la rìporeacju» fpcdito dal Conte di Villafiore con Girolamo di Men- 
vittoria del dozza , a Lisbona nel di feguente alla battaglia, un'ora 
Canale. aV anti fa mezza notte , e pubblicatati ad un tratto , i 
fuochi, e lumi per tutta la Città anticiparono il giorno, 
ed in quel punto il Re con l'Infante , e tutta la Corte 
portofli nella Cappella Reale a render grazie all' Muf- 
firne efpofto fopra l'Altare , concorrendovi innumera- 
bilPopolo fino al giorno , Mandò ordine il Re, che lu- 
bito aperte le Chicfe, fofTe celebrata quantità di Mef- 
fe da per tutto per quei , che aveano iafeiata la vita-» 
nella battaglia, avendogli così infirmato il Conte di 
Caftelmigliore , che con tutto il zelo era concorfo eoa 
ordini, provigioni , e denaro , alla confecuzionc di 
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evento così fortunato per la Corona . Mentre che in j (56 2. 
Lisbona fi fefteggiava, profeguiva l'EfercitoPortoghc- i/Efercico 
fe la marcia ad Eftremòs > per porfi in iftato di racco - Porroghefc-» 
glierc il frutto della vittoria, confiderando per primo, . và a r | ftora , rfi 
e principale quello della ricuperazione di Evora- In Jjj fc vc jjjj| 
Eftremòs applicò il Cote diVillafiorea reclutare iTer- cinque giorni 
zi di fanteria , e le compagnie di cavalleria ; ad ordi- P arte vc rfo 
nare il treno dell'artiglieria , & a preparare quanto po- vora * 
tea fardi meftieri per quell'imprefa j e ben tofto fi vi- 
de in iftato d'incamminarvi l'Efercito , dopo il ripofo 
di cinque giorni, partendo da Eftremòs nel dì 14. di 
Giugno . Reftò al governo di quella Piazza Altonfò 
Furtado di Mendozza con i Terzi de'Maftri di campo 
Gio: Furtado , Gio: Cofta di Britto , Luigi di Silv 
Antonio di Almeda , e Lorenzo Garfes . 11 Conte del- 
la Torre fi portò al fuo governo di Campomaggiore-* 
col Terzo di Pietro Cefare di Menefes , aggiungendo- 
lo agl'altri, che fi trovavano in quella Piazza . Parti 
per Portallegro Aleflandro di Mora col fuoTerzo:Per 
Villavezzofà Emanuele Lobato col Terzo di D. Pietro 
Opcrfinga: e per Monfarazzo Antonio Giacomo di Pai» 
va con trecento fanti . La mancanza di quefte truppe , 
neceflariamente mandate a prefidiare le nominate For- 
tezze in cafo di qualche tentativo degli Spagnuoli , fu 
fupplitacon l'arrivo di quelle , che conduceva da Al- 
dca Gallega il Marchefe di Marialva ,il quale nel dì 
1 7. del detto mefe fi unì all'Efercito fu la riva del Dc- 
gebc,poco lungi daEvora: Conduceva egli fetteTerzi di u Marchefc 
fanteria comandati dal Colonnello Co:di Villarmaggio- di Marialva-. 
re,e da'Maftri di capo, Febo Monìs diSampajo,Giufep- rinforza con 
pcGomcs di Silva,FrancefcoBarros diAlmeda,eda'Ser- ™ 0 ^J^£ 
genti maggiori Salvatore Frere,Martiuo Nabo, eGiro- portoghef"*! 
lamo di Alcaflevà j in tutto tremilacinquecento fanti , 
trecento cavalli , e quattro pezzi di cannone : Servi- 
va per Maftro di campo generale Gii Vas Lobo ; go- 
vernava il Treno dell'artiglieria Enrico Enrichcs di 
Miranda -, ed era Tenente di Maftro di campo genera- 
ci z le 
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1 66 ?• lc Glllf " c PP e ^°^ a Accompagnavanfì alle truppe molti 
^ * Ferfonaggi di qualità per fcgnalarfi nell* acquifto di 
E\ ora, il Conte di Sarzeda , il Conte di Santacroce , il 
Co;di Vidighera,il Conte di Mefchitella,D. Lorenzo d' 
Alincaftro , D. Franceico Mafcaregna , D. Luigi di Sal- 
dagli a d' Albucherche , D. Diego Fernandes di Alme- 
da, Antonio Luigi Cotigno, D. Gio: di Caftro » Luigi 
Gonfalves Cotigno, D. Notello di Cari ro , Ferdinando 
Miranda > Antonio Correa Baremo, e Franceico Perera 
diCugna Segretario del Configlio di guerra . Fu rice- 
vuto il Marchcle di Marialva con quei con traflegni di 
ftima ,e di venerazione > eh' erano dovuti al Tuo meri- 
to accrefeiuto dalla lupe fior iti d'animo» con la qua! e 
deprezzando le infolenze fatte dal Popolo contro la 
fua Cala > poche ore dopo > fenza punto turbarli , por- 
to (fi in Aidea Gallega ad ammaliare il foccorfo per 
E v ora. Si fece la raflegna in riva al Degebe dell'Efcrcito , 
e fi trovò iu eflb il numero effettivo di tredicimila fan- 
# . £ tije duemilacinquecento cavalli,forza baftante per l'im- 
Gìo:**?* Àu- p^efa di Evora, non potendo elTer foccorfa da'Caftiglia- 
lhiaìn Aron- ni privi di Armata da campeggiare» dopo la rotta fatale 
ecs con po- p 0CO prima patita . Ella era ftata tale , che aveva ab- 
e fuo fommo battuto lo fpirito , per altro magnanimo , di D. Gio: d* 
sétimeco per Aurina > il quale ritirandoli con due fquadroni di ca- 
la perduta-» valleria , e con cinquecento fanti , accompagnato da 
battaglia, p rjj C go Cavaglieroi e da due TenentiGenerali di ca- 
valleria , entrò in Aronces verfo il mezzogiorno del 
dì 9. ed ivi trovato il Duca di S. Germano » entrato- 
vi nella notte antecedente con anticipata preftezza » 
D. Gio: d'Auftria lo riprefe con collerica feverità j in- 
di fatta la raflegna de' ricoverati foldati , fi unì un cor- 
po di duemila cavalli» e cinquecento pedoni f quelli 
lafciò in Aronces , e con quelli pafsò a Badagiòs cosi 
afflitto per la foiferta difgrazia > che quantunque fofie 
un Principe ornato di virtù eroiche , non potè repri- 
mere la fua palliane . Procurò bensì di sfogarla con V 
efercizio dello fdegno, poiché dopo aver gaftigari mol- 
ti 
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ti Oflfizlali di ftima,privò la fua Nazione Caftigliana dal j (36 ? . 
godere la prerogativa della vanguardia , incolpandola * 
di viltà, per averla dimoftrata gli Andaluzzi primi a fug- 
gire , ed imitati dagP altri j e concede tale preminen- 
za alle Nazioni ftraniere > con efempio non mai più 
per r addietro praticato . Scriffe poi al Re Cattolico , 
tacciando di codardia, con termini così pungenti» Ge- 
nerali, e foidati , non perdonandola ne pure a* Capi 
primarj , che ne rimafe a difmifura irritata con tut- 
ta la Corte 1* intera Nazione ; che perciò contro di lui 
concepì particolare avverfiòne , mantenuta anche dopo 
la guerra di Portogallo, e fino alla di lui morte , feguita 
nel 168$ nellaCorte di Madrid,dopo effervi flato chia- 
mato dal Re Carlo II. per avvalerfene negli affari deJL 
Governo . E ficcomc V infelice efito della riferita bat- 
taglia del Canale ricopriva con apparenza dì ragione- 
vole la maldicenza,cosìquefta perciò correva perMadrid 
pubblica , e sfacciatamente , incolpando la condotta 
di D. Gio: d* Auftria , e non meno ardita tra' Grandi , 
etra* Minìftri ferpeggiava nella Corte , fino ad infetta- 
re T orecchio del Re Filippo , che toccone vivamente 
die contrallègni tali, che obbligò gli amici , non molti , 
di D. Giovanni a configliarlo , che procurale portarli 
alla Corte fu b ito che il fine della campagna glie Tavef- 
fe permeilo ; affinchè la viva voce ricavane dall' affet- 
to paterno il compatimento, ed il credito, che fi ftudia- * 
vano torre a' fuoi iucceffi , ed alle fue lettere gli emoli 
della fua gloria , ed i poco amorevoli della fua perfona. 
Or mentre D. Gio: procurava la permifltone dal Re di 
portarfi a Madrid , non perdevano tempo i Portoghefi - v 
per ricuperare la Città di Evora , mentre nel dì 18. 
di Giugno incamminatovi V Efercito > fi avanzarono a 
riconolcete lo flato delle nuove fortificazioni il Conte 
di Sciomberg,& i due Generali della cavalleria , e deli* 
artiglieria , e le trovarono molto maggiori di quel» che 
fupponevano: Imperocché al Forte di S.Antonio fi era- 
no aggiunti due baloardi , da* quali ufeivano due linee 
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T fifi? di comniunicasione , che finivano , una nella Porta di 
1 S # Avisjl'ftltra in quella della Laguna , con fotti alti, e con 
un principio di ftrada<:operta;fulJa deftra di queft'opera 
fi ergeva nella Chiefa di S. Bartolomeo un baloardo an- 
cora imperfettojdal quale correva una cortina,che unen- 
dofi alla linea del ForteS. Antonio finiva nella detta Por- 
tl faglino- ^idiAvW j ed a quello baloardo ne fuccedeva un'altro 
vice intorno nominato lì cgT A portoli , che quafi era ridotto a per- 
ai Evora da fezione, ov* erano piantati tre cannoni ; A quello fegui- 
affedialaV vano due ridotti antichi fenz' alcun* opera nuova , ma 
erano in iflatodi buona difefa ; ed il fecondo era con- 
tiguo ad un* altro baloardo , che copriva il Cartel vec- 
chio : Nella Chiefa di S. Biagio aveano i Casigliani 
aggiunta alle fortificazioni , che v' erano , un* opera a 
corno , & alla diritta di quella fi vedeva il baloardo del 
Principe con altri tre pezzi di cannone : Parimente 
nel Convento del Rimedio aveano eretta un* altr' ope- 
ra a corno, e da efla fi {tendeva una linea, che termina- 
va nellaPorta detta d'Alconcello;e quindi principiava il 
baloardo de' Scoglj , ebeavea compite folo due facce; 
e perchè non era unito alia muraglia, ne copriva la go- 
la una tagliata fabbricata di muro , e guarnita d' una 
gagliarda pallonata ; e da quefto fito fin' alla Porta del- 
la Laguna , che fi ftendeva per lunghezza cinquecento 
pafli, non v'era alcuna fortificazione nuova , fiiman- 
dofi la parte meno pericolofa . Le rouine del Convento 
del Carmine erano coperte dalla linea di commini ica- 
zione 9 che ufeiva dal Forte di S. Antonio , e terminava 
nella Porta della Laguna ; e parte delle vecchie mura- 
glie col barbacane terrapienato fervivano di cortina a' 
baloardi , de' quali alcuni erano imperfetti , e perciò 
non capaci di di/porvi 1' artiglieria , che perciò reftava 
fituata nella parte fublime delle ftrade, che ivi fon' erte, 
e feoprivano da quella parte, ove miravano, la campa- 
gna . Non furono diftol ti i nominati Generali dal rico- 
nofeere la Piazza dagl' incettanti tiri del cannone , ne 
dalla mofehetteria del prefidio Spagnuolojil che adem- 
pito, 
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pito , divife il Conte di Sciombcrg in due parti V Efer- t 5 6 ^ . 
cito Portoghefe , ed ordinò > che fi dafle principio a due * " 
quartieri ; il primo fu court imito nella campagna di- 
rimpetto al Collegio de' PP. Gefuiti, e ne fu aflegnato p ortW A e jj 
il governo ar Maftrodi campo Generale Pietro Già- *• accampano 
corno Magaglianes, affittito da'Terzi del Conte di Vii- forco Evora » 
Iarmaggiore,di Trillano di Cugna,di Emanuele Ferrera ' JjJ* *! p a fl£ 
Rebello r di Bernardo di Miranda, e dal Terzo di Fran- % 0 . 
cefco di Silva di Mora,governato dal fuoSergente mag- 
giore Emanuele Sichera Perdigano ; All'altro Terzo 
dell'Armata era Capo il Sergente maggiore Simone di 
Miranda ; a quello di Santarcm il Sergente maggiore 
Girolamo d'Alcaffevà , e finalmcnre a tutta la fudetta 
fanteria furono aggiunti due Reggimenti Inglefi . Il 
corpo di cavalleria vi fu deftinato fotto il comando del 
Tenente Generale D. Pietro di Silva , affittito da tre-» 
Comrrriflarj Generali Gio; Crato di Fonfeca , Confalo 
Cotta di Menefes , e D. Antonio Maldonato : Ivi an- 
che fu aflegnato il Colonnello Giovet col fuo Reggi- 
mento y ed un Reggimento Inglefe , con quello dello 
Sciomberg, vi Tettarono a carico del di IuiTenente Co- 
lonnello Rexerdier . 11 comando dell'artiglieria fu in- 
caricato al Tenente Generale Della Fontana ,al quale, 
per eflere flato ferito nel fecondo giorno dell'attedio , 
fu furrogato Vincenzo di Silva ; e da queffo quartiere 
dovea incamminarti un'approccio fotto il comando di 
Pietro Giacomo di Magaglianes verfo il barbacane del- 
la muraglia,tra laPorta diMachedo,e quella diMefchi- 
ta. V altro quartiere nominato dellaCorte fu tttuato in 
Villabona, vigna de' PP. della Compagnia , ed ivi al- 
loggiarono il Conte di Villafiore , ed il Marchefe di 
MariaIva,con tutti gt'Offiziali degl'ordini , e perfonc 
principali , che nell'Efercito non aveano pofto . Fu- 
rono quivi tttuati i Terzi de' Maftri di campo Loren- 
zo di Sofà , Sebaftiano Correa , Ferdinando Mafcare- 
gna , D. Diego di Faro , Michele Barbofa di Franca-., 
Emanuele Sofà di Caftro , Rocco di Cotta Barretto , c 
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1 66?, Martino Correa , ( ma quefti due furono uniti per cf- 
* fere molto diminuiti di foldati > ) Febo Monìs di Sam- 
pajo , Giufeppe Gomes di Silva , Emanuele di Lemos , 
Francefco di Barros , e con un Terzo di San rare m il 
Sergente maggiore Salvatore Frere . Col rimanente 
della cavalleria vi fi alloggiò il Generale Dionifio di 
Mello, affittito da'Tenenti Generali D. Emanuele Lui- 
gi di Ataide, D. Luigi Cofta, e D. Martino Ribero , c-* 
da' Commiflarj Generali Mattia di Cugna , e Gomes 
Frere di Andrade; e da quefto quartiere dovcano cam- 
minare due approcci fotto gl'ordini delGenerale dell' 
artiglieria Luigi di Menefes : Punoi al quale fi diede-» 
immediatamente principio verfo il baloardo di S. 
Bartolomeo) lafciando a defira il Forte di S. Antonio; 
e raltro,che ufcendo dal Convento de'Certofini, s'in- 
Comlncìano dirizzale alla muraglia oppofta alForte di S. Antonio, 
le operazioni 11 primo giorno fu impiegato in picciole fcaramucce , 
dell'aggrego- eflendo ufeito qualche fquadrone di cavalleria dalla 
Città a provare i nemici, i quali da* pofti degl'approcci 
cominciarono a far giuocare l'artiglieria . Venuta la—» 
notte fi diè principio al lavoro degli approcci, mentre 
nel configlio fi dibatteva, fe compliffe efeguir l'ordine 
preparato dalloSciomberg con l'approvazione delCon- 
te di Villafiore,che in quella notte fi attaccafle il For- 
te di S. Antonio j ma quella volta > contro il foliro , fi 
oppofe al parere dello Sciomberg il Generale dell' ar- 
tiglieria D.Luigi diMenefes,ftimando Hmprefa intem- 
peftiva, edannofa,attefocheil Forte era uoa fortifica- 
zione efieriore » e non del tutto perfezionata > e per 
confeguenza l'unico pofto in tutto il circuito della-* 
Città , che richiedefie l'attenzione primaria degl'afle- 
diati, mentre per anche gl'approcci erano lontani dal- 
la muraglia , anzi a lor credere , non per anche princi- 
piati -, onde la maggior parte del prefidio ogia fi tro- 
vava vigilante , o vi farebbe accorfa per difenderlo ; il 
che non avrebbero potuto fare quando gli approcci fof- 
fero avanzati a fegno di generargli apprenfione : il che 
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foppofto, o il Forte fi farebbe guadagnato a gran prez- \66 2.» 
zo di fangue Portogtvefe , o farebbe ftato ditelo da' *~ 
Spagnuoli , e ributtato l'afialto con perdita di uomini, 
e di riputazione degli aggreflbri ; dove che accoftati 
alla Città gl'approcci , l'imprefa farebbe un poco più 
tarda , ma molto meno ardua , e la gloria con l'utile-» 
la ftefla. Lafciofli il Conte di Sciomberg perfuadere 
da tali ragioni , confettate per forti, tanto dal Conte di 
V illatìore , quanto dal Marchcfe di Marialva , fenza il 
di cui beneplacito nulla fi ri l'ulve va; onde principiato 1* 
approccio verfo S. Bartolomeo nel quartiere di Corte > 
entrò di guardia nel capo della trincera per primo il 
Maftro di campo Sebaftiano Correa Lorvela, foftenuto 
da Lorenzo di Sofà , rimanendo di riferva Giufeppe 
Gomcs di Silva . Neil* altro approccio del quartiere di 
Pietro Giacomo Magaglianes entrò di guardia nel ca- 
po della trincera il Maftro-di campo Emanuele Ferrera 
Rebello , foftenuto dal Terzo dell' armata , e reftò di 
riferva il Sergente maggiore Girolamo diAlcaflevà ;ed 
in quefto modo gli andarono fuccedendo gl'altri Maftri 
di campo pagati, con l'ordine , con cui fono flati nomi- 
nati nella divifione del Campo , reftando però fempre 
diriferva gli aufiliarj. Sinché il lavoro fu lontano, e che 
perciò non udivafi dagl'aflediati lo ftrepito delle zappe, 
e degl'altri ftromenti, non furono gl'aggreflori (turba- 
ti ; ma appena fu fentito , che cominciò a giuocare il Gi'affedia- 
cannone, e la mofehetteria, facendo un fuoco terribile; rifanno gran 
il quale non perciò impedì, che gl'aggreffori non ailog- h°so. 
giaiTero,e fi fortificaflero trecento palli dalla muraglia. 
Con la venuta del giorno fu fofpefo il lavoro j ma non 
il pericolo, perchè l'approccio di S. Bartolomeo rima- 
neva affilato alla Chiefa , ch'era fituata nel mezzo del 
baloardo , onde da efla tanto fuperiore la guarni- 
gione co' fuoi mofehetti recava danno molto fenfibi- 
le , e non minore glielo cagionava il cannone del For- 
te S. Antonio , che Io batteva per fianco dal lato de- 
ftro. All'incontro l'approccio del Magaglianes cam- 
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I 6 6 ?. mmava più copertole fola era fcortinato da una mcz- 
* zaluna . Sin' alla metà del giorno operarono le batte- 
rie , e dopo quella fecero gli attediati una grotta forti- 
ta contro 1' approccio di S. Bartolomeo con trecento 
cavalli} ed ottocento fanti: 11 primo lor'attacco fu con- 
tro una cafa, ch'era guarnita da trenta mofebettieri , i 
quali bravamente fi difefero j ed intanto effondo an- 
dati a foccorrcrli, prima il Tenente Generale D. Luigi 
Corta, eh' era di guardia } e poi il Generale della caval- 
leria , ed ultimamente accorfo con diligenza dal quar- 
tierodi Magagliaaes , benché dittante, il Tenente Ge- 
nerale D* Gio: di Sii va, e fattati fuori dalla trincera co' 
loro Terzi i Madri di campo Lorenzo Sofà, e Sebaftia- 
no CorreaLor ve la, caricarono tutti così ardentemente 
i Casigliani > che non potendo refiftere a sì gran nu- 
mero di veterani guerrieri > furono art retti a ritirarti 
con difordine , lafciando fui campo morti due Capita- 
ni a cavallo, e non pochi foldati> con molti altri feriti » 
De'Portoghefì (oli fei morirono , e diciotto furono i 
feriti . Reftituita la cavalleria a' fuoi quartieri , con- 
tinuarono gl'approcci ; e latto notte fu inalzata incia- 
fcheduno di elfi una batteria di cannoni , non più lon- 
tani > che a tiro di piftola , dalla muraglia • Nel dì fe- 
guente fecero gli attediati nuova fortita , fe bene con 
molto minor numero di truppe > che giunfero fino al 
capo della trincera , ma con facilità furono ributtate 
da D. Martino Ribera i che flava dì guardia , onde fi 
ritirarono con perdita di pochi foldati.Si fece notte,ed 
in quella avea già difpofto il Conte di Sciomberg l'af- 
, falto del Forte S. Antonio, concordando tutti gì' Offi- 
affahano 8 , ti eflèr il tempo proprio di tentarne l' imprefa : Fu 
prendono il perciò ordinato a'Maft ri di campo Lorenzo Sofà » e Se- 
Forte S. An- baftiano Correa , che fu la mezza notte , allo fparo di 
due cannoni per fegno, inveflifTero il Forte per la par- 
te della Certofa , effondo flati a tal fine rinforzati i lo- 
ro Terzi con trecento Inglefi, cavati dal quartiere di 
Magaglianes , centocinquanta de' quali comandava 
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Emanuele Serra , foggetto di fperimentato valore ; e i fj6 2. 
che nel medefimo tempoDomenico diMattos Sergente ò 
maggiore di Martino Correa di Sa , ufeendo dall' ap- 
proccio di S. Bartolomeo , affaltafle il Forte con tre- > 
cento mofehettieri , ioflenutidal Tenente generale-* 
D. Emanuele diAtaide co fei fquadroni,dovédo al con* 
cenato fegno prendere le armi tutto il rimanente dell' 
Efercito . Nell'ora difegnata fu fentito lo fparo de* 
due cannoni) ed afTaltato il Forte dalle truppe defluia- 
te , le quali trovarono fievole refiftenza , perchè divi- 
fo it prefìdio, la guarnigione nel Forte non era più che 
di trecento foldati , che vi rimafero miferamente ta- 
gliati a pezzi ; poiché fé bene accorfe dalla Città la-» 
cavalleria per l'occorrerlo , incontrataci a pochi palli 
con D. Emanuele di Ataide > fu dalle fquadre di que- 
fto con tant' impeto ri/pinta, che furono aft retti i Ca- 
sigliani a ritirarli nella Piazza , refi teftimonj della-, 
perdita del Forte , in cui trovarono i Portoghesi tre 
pezzi di cannone , un mortaro , e quantità di armi , e 
munizioni : ma quello , che più apprezzarono , fu la 
Perfona dell'lnquifitore Emanuele Cortereale, ritenu- 
to dagli Spagnuoli prigione nel Convento di S. Anto- 
nio de' PP. Scalzi ^avendolo cavato con indecenza dalla 
Città; perchè dubitavano , che potette eccitare novità 
iti quel Popolo ; onde , e per la qualità delfuo poftò) 
e per il fuo merito per fonale, fu accolto da tutto l'Efer- 
citocon dimoftrazioni di giubilo /ingoiare . Prefo il 
Forte, poiché col di lui acqui fto fi facilitava quello 
della Città i avanza ronii ne IT i fletta notte gli approc- 
ci j e con etti anche i cannoni , che già battevano in 
breccia; e dal Forte di S.Antonio cominciò a cam- 
minare il terzo approccio , fecondo de' due difegnati 
nel quartiere di Corte , fono gli ordini del Generale fo Jj Liff ff 
Mencfes. Vedendo quefto, che nel primo alloggia- prima chia- 
mento erano vicini aflai alla muraglia iMaftri di cam- m ? ta c ( J? e .. da : 
po Sebaaiano Correa, e Lorenzo di Sofà , e che perciò 
agi' afled iati fi raddoppiavano i pericoli,e fi toglievano tata . 
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l6Ó7. le f P crattzc d'ogni foccorfo , inabilitato D. Gio: a re- 
cario dopo la perduta battaglia, volle far loro una 
chiamata, facendo defiftere le batterie; ma il Conte 
di Sartirana non volle, che s'introduceffe alcun difeor- 
fo , permettendo folamente , che fofle ricevuto un bi- 
glietto ,che feco portava un'Ajutante , nel quale altro 
non v'era fcritto, che il fecondo verfo del Salmo 116. 
Nifi Dominus cuftodierit Chitatcm , frujìra vigilai qui 
cujìodit eam . Senza dar rifpofta alcuna ordinò la fenti- 
nella all'Aiutante , che fi ritirale ; e fratanto avendo 
dato ordine il Generale Menefes, che nello fletto pun- 
to fparafle tutta l'artiglieria , e mofehetteria degli ap- 
procci , fusi terribile lo ftrepito , ed il colpo , che gli 
attediati ne concepirono non poco terrore} e le mura- 
glie ne riceverono molta rovina, onde rima fc aperta 
la breccia, capace dell'aflalto; il che feorgendo il Con- 
te di Sartirana nella mattina 2.1. Giugno , e che l'ap- 
proccio di S. Bartolomeo non era lontano dalla mura* 
glia più di cinquanta palli , quello di Magaglianes poco 
meno di feflanta , e quello di S. Antonio in i flato di at- 
taccare il Minatore , e tutti ben fortificati , e moral- 
mente imponibile di (foggiarli , convocati gli altri 
Capi a configlio , fu rtfoluto di far la chiamata , e la 
re fa , fe a vertero potuto ottenere le condizioni , che 
g l'attediati bramavano , e che credevano in quello flato di cofe~* 
fanno u chu- ettere ragionevoli • AH* approccio del Generalo 
ma ? r" " Mencfes tu fatta la chiamata fu le due ore dopo mezzo 
non ti accor- g iorno > c fattolo fapere al Conte di Villafiore , ordino 
danondlaCa. quefti,checeffatterole oftilità,e s'introducefle ilTrom- 
pitolaaionc betta , che portava il biglietto del Sartirana , in cui 
fi lette , ch'era egli pronto a confegnare la Città , & 
ad introdurre in ettaia Pedona, che fotte nominata per 
aggiuntarne la Capitolazione. Acconfentì il Villafiore, e 
nominò il Sergente maggiore di battaglia Diego Go- 
11 mes diFigheredo,concorrcndo in etto i requifiti defìde- 
rabili per cosi importante negoziato . Entrò*egli nella 
Città , e per oftaggio portouf al Campo un Colonnello 
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Alemanno» ma nulla fi con ci u le , intoppato ognidì- j55*>. 
fcorfo nel punto di confegnarfi i novecento cavalli , * " 

che vi erano di Guarnigione , per render la pariglia a 
quanto avea giudicato D. Gio: d' Aulir ia , approprian- 
doli i cavalli de* Portoghefi, quando ebbe refa la Città; 
onde fenza effetto ritornò il Gomes al campo , il Tede- 
fco in Ev ora , e l'attedio a maneggiare con vigore , af- 
finchè gl'allediati, che vacillavano, fi rifolveffero a ren- 
derli, col timore dell'ultimo efterminio.Perciò in quelP s - avan2l 
iftefla notte gPInglefi , che fi trovavano nell'approccio no^l'approc- 
di Magaglianes, asfaltarono una mezzaluna con corag- ci co maggior 
gio sì forte, che guadagnatala con ftrage de' difenfori , tc v, S ore * 
acquiltarono il barbacane , e fi fortificarono in elio . 
Dall'approccio di S . Bartolomeo fi avanzò ad impadro- 
nirfi dello fpalto del lofio del baloardo ilSergéte mag- 
giore Emanuele Silva Dorta con ducento fanti ; e ben- 
ché ne fofle ributtato tre fiate , tuttavolta fpintivi a 
foftenerlo e foccorrerlo dal Generale Mcnefes i Madri 
di campo Ferdinando Mafcarcgna , e Michele Barbofa 
di Franca , fi portarouole loro truppe tanto bravamen- 
te , che difp rezzata la pioggia delle palle , che fopra 
di loro grandinavano , foggiarono dopo un valorofo 
contratto i Caftigliani , e la mattina fi vide Emanuele 
di Silva fortificato nel pofto cotanto combattuto. NelP 
altro approccio del Forte S.Antonio entrarono di guar- 
dia iMaftri di campoMartino Correa , Rocco di Cofta, 
& Emanuele di Sofà e Caftro , i quali con ardita rifo- 
. lutezza appoggiarono le gallerie alla muraglia , intro- 
ducendo i minatori al lavoro . Accorfe il prefidio con 
ogni forte di rimedio , gettando contro gP aggreflòri 
bombe , granate , barili di polvere , ed infinità di fuo- 
chi artifiziari , che alla fine P accefero allefafcine pre- 
parate per P approccio , & indi appiccaronfi le fiam- 
me alle gallerie , perchè non erano per anche ben co- 
perte > e ne arfero fei, dopo ritiratine i minatori , fen- 
za che giovaflc la ftraordinaria diligenza praticata da 
queìMafiri di <ampo per impedirne , o farne ammor- 
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zare l'incendio . Ma fe da ciò fu divertito l'effetto del- 
le mine , non fu però confeguito dagli attediati 1' altro 
di far ritirare dal pofto i Portoghefi , perchè coftanti 
i tre Maftri di campo non vollero abbandonare il gua- 
dagnato pofto , effcndovifi fortificati » non ottante lo 
sforzo de' loro nemici . In tutte le riferite fazioni fuc- 
cedute in quella notte morirono de* Portoghefi ottan- 
ta foldati , ma il numero de' feriti pafsò il terzo centi- 
naio . Vi fu anche l'incontro tra' foldati a cavallo, ma 
fenza danno fenfibile , etTendo flati ributtati con faci- 
lità dal Tenente Generale D. Luigi di Coda tutti quel- 
li, che a truppe ufcivano dalla Città col fine di portar* 
fi altrove , e di lai vare così la cavalleria) prima di ren- 
dere la Piazza , fenza che loro potette riufcire , ftante 
l' oculatezza praticata a fin d' impedirlo , da' Porto- 
ghefi, che ne fapevano l'intenzione . Schiarì il giorno 
*3- ì Vigilia del Natale di S. Gio: Battifta , giulivo , 
tauto per la fefta così folenne, a cui precedeva , quan- 
to per la fperanza della vittoria. Da quefta animato 
propolè al Configlio il Conte di Villafiore , che facen- 
doli al Conte di Sartirana la feconda chiamata nello 
(lato deplorabile, in cui fi trovava,poteacrederfi , che 
fi farebbe refo con la Capitolazione desiderata dagli 
aggreflori, e non ebbe contrario altro voto, che quel- 
lo del Generale Menefes , il quale fu di parere, dover 
aftenerfi dal far chiamata , perchè da quella averebbe 
argomentato il Governatore della Piazza il defiderio, 
che fi aveva di finire i' afledio , c perciò fi farebbe^ 
oftinato nella condizione di ritenere i cavalli , eh* era 
uno de' maggiori vantaggi per i Portoghefi , non folo 
per il numero , che pattava gl'ottocento > ma per Ia_» 
gloria di coftriugere i Caftigliani a foggettarfi alla leg- 
ge da elfi data al Prefidio Portoghcfe , quando a loro 
fu refa la medefima Città , dove che afpettando , che 
eflì faceflero la chiamata , obbligati dalle ftrettezze, 
nelle quali fi vedevano coftituiti , non folo avrebbero 
accettata la condizione di perder i cavalli ; ma ogni 
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altra ancor più dura, per timore di non eflcr in un' af- j 66 o § 
ialto paflatr a fil di fpada , mentre fecondo le regole ^* 
militari non doveano i Casigliani tardare a rifolverc Cjfl . 
la dedizione . Non s' ingannò il Menefes , perchè f aDDO ù B C hi". 
effendo flato da tutti lodato il Tuo fornimento, appe- ma» pedi-* 
na egli s' era reftituito all' approccio , che fu fatta da' reù • 
Casigliani la chiamata ; onde comandatali la fofpen- 
fion d ' armi , ufà un Trombetta con un biglietto , nel 
quale il Conte di Sartirana proponeva , che da lui fi 
fperava vicino il fine di quella militare colitela, quan- 
do fi mandaflero dall'Efercito allaCittà tre foggettico 
V autorità di ft a bili re la Capitolazione , e eie da erta 
farebbero ufeiti tre altri a trattenerli nel campo per 
ortaggi . Portato al Conte di Villafiore il biglietto , 
rifpofe , che rimaneva accettata la proporla f ed inviò 
ad Evora per la feconda volta il Sergente maggiore-* 
di battaglia Diego Gomes di Figheredo, il Maftro di 
campo Antonio Soarcs di Colla, che fervi va nelT Efer- 
cito da venturiere , ed il Signor di Claran nuovamen- 
te eletto Maftro di campo di un Terzo formato d' Ita- 
liani , che erano , di fertando r partati dall' Armata Spa- 
gnuola al fervizio de' Portoghefì . Dalla Città fon iro- 
no per ortaggi il Maftro di campo D. Pietro Fonfeca, 
ed il Colonnello D. Francefco Franco , e di effi , ben. 
chè due foli , ne furono contenti i tre , che per la par» 
te de' Portoghefì entravano in Evora . Ivi non erano 
rtate , ne brevi $ ne ftabili le confulte ; il Conte di 
Sartirana , non meno anguftiato dagl' ertemi sforzi 
degl'aggrertori , che dall'interno fremito de'cittadini, 
unicamente raffrenati dal veder fi di far ma ti , ed inabi- 
litati a rifol verfì , credeva fermamente , che nel cafo 
di un' aflalto non fi farebbe potuto reprimere il moto 
di quegli animi più che mai concitati contro il nome , 
non che contro il dominio, de'Caftigliani , leggendoli 
ncgl' occhi , e ne' gcfti fin delle donne 1' odiofa tur- 
bolenza, che covavano a forza nel cuore ; onde dubi- 
tava di cadere nella taccia d* imprudente, fe fatti avan- 
zare 
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1 66 Z* zarc ^ l a PP rocc * a ^ ato più pericolofo , aveffe efpo- 
, fta quella ibldatefca , la migliore del Re [ eflendo la 
maggior parte Italiani , e Valloni $ e tutti foldati ve- 
terani ] all' ultimo efterminio , fenza poteri! fcufare~* 
con la iperanza di un potàbile almeno , fe non vicino 
foccorfo : Per altro> fe bene già fcarfeggiava di provi- 
gioni 9 da ciò non potea ricevere impulfo la refa , ma 
bensì dall' effe re le mura della Città in iftato di non 
avere altra difefa , che col petto de' foldati ; poiché 
non effendo nel cafo di operare da difperato , il mi- 
glior configlio era quello di procurare il vantaggio 
nella Capitolazione ; onde finalmente così configliato 
da 1 fuoi } e dalla propria fperienza » pofe fui tappeto 
le propofìz ioni, che furono fino alla mezza notte dibat- 
tute , procurando ciafeheduna delie parti vantaggiare 
il proprio partito ; e finalmente rimale (labilità la— » 
Capitolarlo- Capitolazione nella forma feguente : Che fortiffe dalla 
ne della refa Citta il Governatore con tutta la guarnigione , Ofpziali , e 
ni Erora . foldati di tutte le nazioni , fulve le vite , e la libertà , con 
tutti gV Ofjiziali d* azienda , e vivandieri . Che la mar- 
cia li farebbe per la breccia co' militari onori do. 
vuti affidati refifi con buonaféde : che fi desinerebbe^» 
luogo nella Provincia di Alentegio,nel quale doveffero trat- 
tener fi i foldati fin' a? i di Ottobre : che volendo 
qualche foìdato e fiero pajfare al fervido di Portogallo, non 
gli farebbe impedito : Che non volendo qualche 0,'fizialc a- 
fpettare il fine della campagna , gli farebbe permeffo con 
ficurezza poffare a "Badagiòs ; Che fi concedevano al Go- 
vernatore due pezzi di eannone con la munizione bufante 
per caricarli'. Che gP infermi, e feriti farebbero convogliati 
con ogni comodità a *B adagiò; : Che poteffero forttre otte 
mafeherati , e portarfi immediatamente in Cajìiglia fenza 
impedimento veruno : Che trovando fi levato a' Cittadini 
di Evora qualche mobile da' foldati , farebbe loroe, prima 
di fortire la guarnigione, re flit ulto : Che fi confegner ebbe- 
ro a'Portogbcfitut? i cavalli delle compagnie , tutte le mu- 
nizioni, attrezzi > e vettovaglie , che fi trovavano nella Cit- 
tà 
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tain vsano de* Mnijìri delT Efercito : Che all'alba del 1662. 
giorno figliente farebbe confegnata una Porta iella Citta ° 
per porvi la guardia Portogbeje , e che la guarnigione fa- 
rebbe ufeita nclmdcftmo giorno in ora competente da dc- 
(ìi/iarjt. Quefta Capitolazione fu fegnata con le folitc 
formalità da D. Sancio Emanuele Conte di Villafiore, Portoghefi 
e da D. Francefco Gattinara Conte diSartirana. Neil' entrano ì&_» 
ora {labilità marciò il Maftro di campo Lorenzo di So. Evora , c-> 
faMenefes col fuo Terzo , che fi trovava di guardia-» s'I*™ 5 8 . 
nella trincerai e fi fermò a prefidiare la Porta del 
Rofio i avanti la quale fquadronoflfi tutto V Efcrcito 
Portoghefe ; ed il Generale dell'artiglieria D. Luigi 
di Mcnefes , per privilegio della fua carica , entrò nella 
Città a prenderne il pofleflo, ed a farla fgombrare dal- 
la guarnigione Caftigliana , e l'accompagnarono tatti 
gli Officiati i tanto militari del fuo riparti mento , quan- 
to dell'artiglieria , e di azienda , e gran numero di 
Nobili i e Venturieri > ed altre perfone particolari, 
che refero la funzione più maeftofa, e cofpicua > accla- 
mata dal Popolo con le maggiori diinoftrazioni di giu- 
bilo per la fortuna di vederfi redimiti alla libertà , 
tale (limando la foggezione al Signor naturale . Con 
que ft' accompagnamento portoni alla Chiefa Catedra- . 
le» ed ivi rendute grazie all' Alti/lìmo de'molti benefizj 
in pochi giorni difpenfati al Regno di Portogallo, fece 
il Generale Mcnefes avvifare il Conte di Sarrirana__> , 
che potea fortire dalla Piazza nella forma capitolata > 
ed egli intanto fece dagl'Offiziali prender pofleffo de i 
magazzeni, ne' quali fu trovata quantità grande di mu- 
nizionai - y e perchè gran parte di effe era fiata trovata 
da' Casigliani nella Città > quando fi refe > fè ne fece-» 
inventario , ed iflromento folenne , acciocché fotte 
palefe , non cfTcrfi refa la guarnigione per mancanza di 
munizioni . Ri ma fero montati fu i baloardt tredici 
pezzi di cannone , tra 1 quali fei mezzi cannoni, ed ufeiro- 
no dalla Piazza dumiladuccnto fanti , ed ottocento- 
dodici cavalli» tutti ben' all'ordine} i quali e (Tendo paf- 
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1 IJlcr'h* Portogallo 
1 6 6 ? • ftt*** aflti Conte <*» Vii1an>re,pofraio vkrino la Pdr- 
^ ' ta del Rofio , & indi per PÉfercifo , ivi fùrouo fatti 1 
Jafciare i cavalli » e le armi , e governate le compagn ie* 
da'loro Aln>ri,furono convogliate in^iverfi luoghi,per 
trattenervi»* fin'alla meta di Ottobre . Scorfi tre giorni 
, dopo la ricuperazione di Evora , ne partì l'Efercito 
Portoghefe , riconducendofi ad Eftremòs , di-dove il 
Conte di Villafiore diede contezza al Redi l*WrogàU 
lo deirimpoflfibiiità di fare altri progreffi hi quel tem- 
po» in cui la Cagione cominciava a produrre i lo liti 
maligni effetti , oltre la mancanza de 1 carriaggi* , : che 
conveniva rinuovare per rimetterli i» campagna. . Fra 
pochi giorni giunfè l'ondine del. Re , ttfìe i' Esercito fi- 
mandaiTe a'quartieri , e fi licenziaffero le tfnppe venut e 
al Tocco rfo » e le aufi liane . Partì' dunque verfo Lisbo- 
na iiMarchefe di Maria-lva con quelle , che avéa feco 
condotte » ed il Generale Menefes per JÉlvas r iioif le? 
compagnie di quella guarnigione > ed altre circonvi- 
cine ; ed appunto in quel giorno , in cui i fi.detrì Pcr- 
fonaggi partirono da Eftremòs 1 accadde un r li ne ([ &\ e 
D.Gìo d'Au- fp avcnt °f a ' ,Bcen dÌo tiel la Fortezza di Arorices . Ma 
Aria téu for- prima di ta Tacci dente , e nel tempo» che ancor durava 
prendere EU railedio'di Evora , D. Gìot d'Auftria fu lufiftgato di 
iSJa có* e"* P otcr forptcnderela Piazza di Elvas da qualche inter- 
dica . ligenz.a con alcuni Offiziali Casigliani, che con trecen- 
to faldati, rimafti prigionieri nella battaglia del Canale, 
ft a vano rattenuti in- Elvas nel Cartello con tigno alla 
Porta di S. Vincenzo. Spinto da quefta fperanza,e 
più dal defìderio di compenfare la perdita irrimedia- 
bile di Evora , forti da Badagiòs con dumilacinquecen- 
to cavalli, e con tremila fanti » ammaliati co i foccorfi, 
che avea trovati ivi giunti r e col refiduo- avanzato 
dalla battaglia,col fine,chc I prigionieri fudetti àVcffero 
modo d'introdurlopef via del Caftello in quella , per 
altro forte » e munitiilima Piazza . Ma il dileguo ne fu 
sì malamente difpofto , che fi trovò al fot del giorno 
una lega lontano dalla Cina di Elvas , ond'dfendo 
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fcoperti i Casigliani daliefentMk topisrioii atuttt 1663, 
quella campagna fin' a Badagi^s 1 «daiofi all'ami > ac- 
corici 1 Come Ai Sabugal Gove/natote della; Città a 
guarnire la muraglia , e D. Gio: d'Anuria (perimento 
il compiine mg della ivemura » che -nel decorfo di quel- 
la Cagione fu incontrata dalle fife armi : è ben vero 1 
che gli Scrittoi f Spaglinoli anno fegiftrata quefta im- 
P re la , come cominella a D. Diego Cavagiiero , ed il 
Capitano Pimenti Romano nelle Tue memo ne, che lì con- 
fervano nella Biblioteca Panfilia in S. Agnefe diRo- 
ma; dice come teftimonio di veduta, efierne (tato capo, 
D. Gio. di Vega Generale dell'artiglieria^ non già D. 
Cìio: d'Auftria 1 ancorché da' Portoglieli a lui li attri- 
buille, forfè perciò da elio ordinata . Comunque però 
lì a fi , e da qualunque folle guidata , non io-contro 1* 
effetto premeditato l'i mprefa , poiché \ Casigliani non 
iblo rifpinti,ma dal cannone furio fornente battuti, e dal- 
la molchetteria mi leramcn te pcrcoflì, provarono, oltre 
le antecedenti , anche quivi la perdila di' molti bravi 
foldati , e con rollo re , e dolore ritornarono i vivi a 
Badagios , dove quali nel medefimo iftante giunfe la 
nuova della re fa di Evora , e dell'incendio di Aronces. 
Era (lata quefta Terra tre anni prima 1 come fi è detto Vola BCa- 
neir antecedente Parte > ridotta in Fortezza regolare follo diAró- 
daD, Gip; d'Auftria per primizia delle' fu e con quitte "^^[f^Sj 
in Alentegio? e la manteneva ben munita , e provi- polvere, con 
fta , qua^fi Piazza di Frontiera w A ccaddeij o per- acci- ^ Arage di 
dente 3 oper malizia > il darfi fuoco alla polvere , della du|B »l» pere- 
quale era gran quantità nel Cartello ì Accefafl quefta , 
vi fece casi grand'impc-to , che 1 velli i muri da' fonda- 
menu gli sbalzo cou S&ti* ta{eia*arla , che ricaden- 
done i macigni a aÌ)Tj>a tmronocouJ e cafe coloro , ebe 
v i dimoravano^ q ue i , c he n\ tro va*ono a ce 1 d e n t a 1 m e n - 
re per le lì rade , in - modo chi» cagionò un'orribile ftra- 
gc > e fpa vento si grande che anche quefto fi congiu- 
rò a danno di molti con la marte, poiché fopra dujniU 
perfqac runafero privo^i'Vft^ npiuntoatt 4* avvifo ai 
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i 6 6 2 . Co n te d 1 Vii lafiorc in Eftremòs , nel raedcfimo tempo, 
** che partì verfo il Fiume di Vcros , (pedi corriere 
al Marchefc di Marialva , & ordine al Generale Mene- 
fes» che ritornafTcro indietro ad unirti feco in certo 
{no loro additato , e fece avanzare il Conte di Sciom 
bergi & il Generale della cavalleria con otto fquadro- 
ni, a riconofeere il danno cagionato dal fuoco in Aron* 
ces : Ma non tardò molto a comparire di nuovo lo 
Sciomberg, il quale aveva oflervato, che folo il Camel- 
lo avea patito gl'effetti rovinofi dell'accefa polvere , 
reftando intatta la muraglia della Terra » che cingeva 
due torrioni >e due cortine non offe Te dall'in c£d io; on- 
de tutte le fortificazioni esteriori erano nel loro eflere 
primiero. D.Diego Cavagliero,Generale della cavalle- 
ria Ca(tigliana,gia vi era entrato con ottocento cavalli, 
e con tutta quella fanteria , che gl'era riufeito cavare 
da Àlbttcherche, e da altri luoghi vicini» (teche non vi 
era fperanza di forprenderh per aflalto ; e l'accingerti 
ad un* attedio formale , contradiceva a* ragionevoli 
motivi > per i quali s'era licenziato l'Efercito , confide- 
randofi per imponibile l'applicazione ad altre imprefe 
durante quella ftagione , deli'cfito della quale poteva- 
no chiamarli ben contente le armi di Portogallo , qua- 
li doveano fperare , che non fi penerebbe molto a_> 
racquiftare anche Aronces per (trada più facile , e più 
li cura. Si uniformarono in quella opinione tutt*i Capi, 
ed Offiziali dell'Eferci to , che tornando a dividerli » 
profeguì ci alcuno l'intermetto viaggio > e fcherzando i 
Portoglieli faftofi de* loro vantaggi, ricavavano motivi 
di rifo dal luttuofo accidente di Aronces , e motteg- 
giavano , che ardendo di fuochi di gio j a tutta la Provin- 
cia > ci U Regno di Portogallo ,pcr la riportata littoria > 
c per la Città di Evora racquijlata , offendo Aronces fitua- 
tanelPAlentegio, doveva anch'offa fèfkg^arc \ e poiché ciò 
Vera interdetto da' Casigliani , che ingtuflamente V occupa- 
vano } nello fteffo tempo la fòrte avea gaftigati gli Spagnuo- 
U > e fidai sfatto alla giufiiva i accendendovi un fuoco per 
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loro lacrimevole 9 e giulivo per Portogallo : effetto de' ^66^. 
buoni i uccelli > che rendono gonfi t fortunati » ed ao " 
crefeono afflizione a* depreffi 9 i quali per ordinario non 
fogliono foggiacere ad una fola difavventura ; e così 
appunto divifavano i Casigliani , condannando la rifo- 
luzione delPAuftriaco impegnato/i all'acquifto di Evo* 
ra , per far convertire tutti gl'allori in cipreffi . Cefsò 
dunque la guerra nella Provincia di Afentegio , facen- 
dovela unicamente il Sole , padrone di quelle campa» 
gne , ed inimico ugualmente di ambedue gli Eferciti • 
Per lo che avendo tmpretrata D. Gio: d' Auftria 
dal Re la permiffione di portarli a Madrid, rimale il ur>ca dì 
governo delle armi in Eftremadura al Duca di S. Gcr- s Germano 
mano , il quale dubbiofo di qualche nuova intraprefa rimane al Go- 
de* Portoghefì , fi applicò tutto alle fortificazioni delle ternodiEftie- 
Piazze di Frontiera. Saputali la partenza di D. Gio- 011 or ** 
Vanni per Madrid , fu facile al Conte di V illafiorc ot- 
tenere dal Re di Portogallo la permiflìone di renderli 
anch'egli alla Corte , dove giunto > ed acclamatovi 
con (ingolari applauft , indi a poco ebbe giudo motivo 
di penrirfi d'ciTervifi portato , perchè fatto poco conto 
dei fuo molto merito , fi vide dato il fucceiTore per 
Alentcgio, ed egli non fu reftiturto al governo di Bera> 
divifo di bel nuovo in due parti come prima » di Alme- 
da , e di Penamacòr . Reffò ncll'aflenza dei Villafiore ^ Conte dI 
appoggiato il governo delle armi nelP Atentegio al Scióbcrg re- 
Conre di Sciomberg ; e poiché il fuo genio fervido era Aa goveman- 
naturalmentc inimico del ripofo $ pensò d'impadronirti jj? o l * Wc,lCl 
d' Ajamonte,Porto di mare nelPA ndaluzia, e confinante Bl ° * 
col Regno di A Igar ve, dominio di Portogallo. E quefta 
Terra piantata fu la sboccatura del Fiume Guadiana nel 
mare dalla parte di Spagna , ed ha in faccia fu i'oppo- 
fta riva dalla parte di Portogallo la- Terra di Caflro 
Marino > fervendo il Fiume di confine a' due dominj, e 
none più che due leghe lontana da S. Lucar . Nel dar 
parte al Re del fuo penderò lo Sciomberg, domandò al- 
cuni legni dell'Armata navale per facilitarne Pimprefa , 
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l6Ó7. I-i cinzie tu approvata dal Concedi Qaftelmigliore > e 
^* pirpoiè con tutta fegretezza i mezzi di confegnjrla , 
eleggendo Gii Vas Lobo per Capo della gente, che do- 
vea sbarcare in terra ; ed affinché il concerto non fof- 
fe penetrato , ed ambi i Capi ne io fiero ben'intefi , di 
modo che nonfi prendeflè qualch'equivoco per via di 
lettere , portoflfì il Lobo con altro pretefto alla Cjttà 
di Begia , per ivi abboccarli coi Conte di Sciomberg , 
trasferì tov i Ci anch'egli con le truppe , che giudicò a 
propofito per l'intento , dando altro colore al ilio mo- 
vimento . Fu da eflì tenuto lungo , e reiterato congref» 
fp , nel quale proporlo il dileguo, ne furono fp ia nate 
Dif oae v * e difficoltà* e diporta con fòddisfazione la maniera di 
impUì d'A- cleguirlo. Tornato Gii Vas Lobo a Lisbona, ^quando 
j#n»o.nte, eh* credeva dover partire per mare verio TAlgarve , ebbe 
fuanlicc. ordine di foprafledere , avendo il Conte di Caftelmi- 
gliorc cangiata opinione , ed il Re fcritto per efpreflò 
aJlo Sciomberg, che ritornafle indietro, tralafciando 
il penderò d'Ajamonte } elfeado flato conofeiuto per 
non ficuro l'acquiflo , e per difficile la confervazione 
di quel luogo , onde l'utile , che fé ne porca ritrarre , 
non compensava il danno , che farebbe rifultato dal 
rompere la fofpenfione delle armi , che per quella parte 
dell' Andaluzia fi manteneva fedelmente, con molto 
contento , e comodo de' Poppij d ' ambedue le parti , 
che vivevano illefi da feorreric, , ed invalìpni . Ricevè 
lo Sciomberg quefto contrordine con non poco diigu- 
fto , perche nella dcprelfione , in cui Ci trovavano gli 
Spagnuoli , tutt'il danno farebbe flato il loro 1 che non 
aveano milizie da quella parjte , e gli avrebbe maggior- 
ate indeboliti a* flccc^ mandarvi , onde ben 
cpnob,be K o almeno ftppofe, , chp.pjà toftp J'einujaz.io- 
ne , che ajtra rifleifione , a*efle> impedita. <W?l lippe ra- 
zione; poiché con forprende^e «n pofto 4i,P?a,re non 
¥. ro«npevalafofpen49fifc%^elleamii Abilita per iivteft- 
r/ità desìi abitatoli della campagna,, w ca le fopErew , 
e devaftazioni, manpaper le imprefe di guerra : NulUr 
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dimeno efTendò egli dotato di molta prudenza i tor- 
noflene ad Eftremòs, rimandando i foldati a'ioròquar-. 
tieri , fenza far la minima dimoftrazione, né menocon 
parole , dell'amarezza concepitane ; fi trattenne però 
poco in Eftremòs , poiché ne partì per Lisbona fubito 
che il Generale della cavalleria Dionifio dì Méllofu 
sbrigato dagl'affari , che lo trattennero nella Corte , e 
fi reftituì alla Provincia di Alentegio , che rima fe fotto 
il di lui governo, fenza che vi fuccedeflfc azione alcuna 
di riinarco . Solamente il Generale dell'Artiglieria . 
Luigi di Menefes , che fi tratteneva in Elvas , fenza 
por mano alle armi , arrecò molto fenfibile diminuzio- 
ne alle truppe Spagnuòle, eccitando gli ftranieri ad 
abbandonarne gli Stendardi jdopo che al He Cattolico 
avea coftato teìòri l'avergli condotti da Italia > e dalla 
Fiandra fino in Portogallo . A quefto fine cominciò a 
fare (correre varie partite di cavalli ne' luoghi vicini 
alle Piazze frontiere , dov'erano acquartierati foldati 
nemici , con ordine di non focheggiare > ne far inful- 
to a' paefani , ma folo di far prigionieri i foldati, che 
incontrafiero , ben fàpendo , che per gì* incomodi » 
che pativano , e per la fcar/èzza delle paghe , non po- 
tevano contenerfi nel recinto de* luoghi , -e tutt'ora—» 
ne fortivano alle rapine. In poco tempo ne fu fatto 
prigioniero un numero aflai confiderabile , e fubito 
che giungevano in Elvas , con ottimo trattamento ve- 
niva loro fpedito il palTaporto per Lisbona , e sboria- 
ta una certa fomma di denaro,e giunti in Lisbona,avea- 
no l'imbarco per que' Porti,che desideravano, o nell' 
Oceano » o nel Mediterraneo; onde fparfafi la vóce 
delle cortefic , che quegli" aveano ricevute , non è' ere* 
dibile il numero de'fòldati ftranieri,che abbandonaró- 
no le infegne del Re Cattolico, di modo che noh folÒ i 
fanti , ma anche i foldati a cavallo , cominciarono a 
difertare in tanta copia , che convenne darvi provedì- 
mento con allontanargli da' confini ; ma dò fu in tem- 
po , che il danno maggiore era fucceduto . Tornò lo 
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I 66 7. Sciombcrgda Lisbona dopo l'Eftate, c riaflumendo il 
e ^* governo della Provincia , fi portò fubitoa vifitare la 
Piazza di Portallegro , c di Caftel di Vide , ed accioc- 
ché il fuo viaggio non fotte affatto inutile, fece avanza- 
re il Sergente maggiore di battaglia Gio: Silva di Sofà 
con un corpo di cavalleria, e ducento fanti ftranieri , 
a Taccheggiare il luogo di Ferreghella, poco lungi dalla 
Citta di Broflas, con ordine,che nel medefimo tempo fi 
depredaflero tutte le mandre , che fi ritrovaflcro per 
Porroghefi 9 uelIc campagne , rimanendo il Conte con mille caval- 
facchc ?g iano 1»> ed alcuni finti fu la riva dei Fiume Severa . Fu pun- 
la Terra dì tualmente tutto efeguito con non difprezzabirutile 
^Aroc«, a,e de ' foWa« wicatifi di fpoglic nel Taccheggio di quel 
luogo , e con non minor lucro degl'Officiali , per eflcre 
fiata affai numcrofa la preda de* be 'Hanoi . Nel tornare 
indietro il Conte,fece riparare le trincere di Alter, Ve- 
ros , Frontcra , e Monforte ; e dopo giunto in Eftre- 
raòs, non vi fu nuovo auvenimcnto militare in Alente- 
gio , fé non che un'altra piccola imprefa del Capitano 
di cavalli Luigi Saldagna diGama acquartierato in Mo- 
rali quale cflendo flato avvifato,che una partita di fet- 
tanta cavalli Spagnuoli avea fatta una grofia preda di 
befliamiindi non molto lontano, ufcì da Mora con 
numero eguale per incontrarli j e raggiuntili , non ne 
vollero i Caftiglianiafpettare l'aflalto, ma lafciata la 
preda, procurarono dalla fuga lo fcampo: Infeguilli 
lenza frutto il Saldagna fino ad A rocce , luogo, ucl 
quale credea dovettero ricoverarfi , ma vedendoli ol- 
trepaflatt , e perduta la fperanza di più combatterli , 
volto/fi ad isfogare lo fdegno fopra quella miferaTerra, 
idi cui abitatori vollero fare qualche refi (lenza , con 
la quale maggiormente irritarono il furore de' nemici, 
r>.Gio:d'Au- che entrati Taccheggiarono le cafe , perdonando alle 
^*JRPK vitc degl'abitanti, e ritornandofene al quartiere fenz* 
^I n ia nuova aItr0 incontro . Intanto D. Gio: xi'Auftria , portatofi 
Campagna . per le pofte in Madrid , fu mirato con volto torbido 
dal Popolo, con occhio livido da'tyiniftri, e con fronte 
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malinconica dal Re Filippo, col quale unitoli in luogo j 
rìmoto gli efpofe ciò , che tenuto tra di loro fegretif- 
fìmo diede lunga occafione di curiofita a quella Corte, 
per penetrarne la foftanza ; Ma. non é mai cofa tanto 
recondita, e grave, che il tempo non cavi fuori da' ferri- 
gni più chi ufi de' gabinetti reali ; anzi l'accidente^* , 
che pare naturale nelle Corti , di trovarvifi Tempre 
Uomini abili ad apporti al vero degl'arcani più cùftoditi, 
o per prudenza , o per malizia , o pur anche a cafo , fe- 
ce ben prefto divulgare quello appunto, che ilRe vole- 
va celato : Dicevano perciò , che D. Giovanni avea ca- 
ricato dijcolpe il Co: Caftriglio , il quale avendo l'or- 
dine di portarli con Tarmata navale a dar calore al- 
l'imprefa di Evora, Tavea tanto differita, col fine di 
pregiudicargli , come quello , che con odiofoiopracci- 
glio avea fempre riguardati i fuoi progreflfi : ne minori 
querele avelie efpofte contro il Duca di S. Germano > 
al quale avendo di buona fede creduto , come a falda- 
to veterano , e di età fenile , era inciampato per i fuoi 
configli ne' lacci teligli dall'invidiaje che della Nazione 
Caftigliana altamente fi dolefle, con tacciarla oltre il 
dovere;non v'effendo nazione, ne pedona, quantunque 
valorofa , che non fi a qualche fiata foggetta ad uno 
fmarrimento , mafiime in una Battaglia campale , il di 
cui efito dipende il più delle volte da un folo acciden- 
te non preveduto . 11 Re afcoltò il tutto , e l'apprcfe** 
più di quello che dimoftrò , e covò nel feno con co- 
ftanza indicibile il fuo fegreto > palefato poi folamente 
dagl' effetti j ed occultando allo ftefTo figlio i fuoi 
penfieri , conci 11 fe , che prima, ch'egli' tornane a Ba- 
dagiòs per profeguire la guerra , gli avrebbe nominati 
fei Configlieri di Stato, e di Guerra , co' quali fi fareb- 
be contattato quanto potea condurre- ad un maneg- 
gio delle armi più fortunato . 
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SOMH^t^IO. 

DTfpofiziooìdel Co: del Prato nella Provìncia di Tra Doro e-* 
Migno , col quale vi di concerto il Co: di S. Giovanni » Go- 
vernatore della Provincia Dietro a* Monti » onde fi' enono molte » 
e fé n li bili deva dazioni nel Dominio di Spagna . Il Pantoja pai te dal 
Migno , per accorrere al foccorfo della Citta di Monterè » e di quel 
contorno . Il Conte del Prato incammina il Aio Eferciroalla conqui- 
da del Forte di Gajano di la dal Migno » l'affale $ e prende * e fa co* 
lìruire un nuovo Forte poco lontano dal primo. Ritorna perciò il 
Pantoja al Migno > ed il Co: di S. Gio: fa lo ftcflb > e fi accampano i 
due Eferciti dirimpetto uno dell altro* Fabbricano gli Spagnuolì un* 
altro Forte denominato de' Timori ; ma non si cimentano al combat- 
timento . 11 Ré di Spagna nomina Viceré di Galizia Luigi Podcrico • 
Succedi nella Provincia di Bera ; Casigliani fi portano alla forpre fa 
di Almeda > quale atraccano bravamente > Montano fui baloardo 
S*Francefco, dove fi combatte afpramenre » e alla fine fono ribuc- 
cati gl'aggrelTori > ì quali fi ritirano con la perdita di quattrocento 
foldatì. Il Duca d'OUuna conquida il Forte di Valle della Mula . 
Portoghefi faccheggiano G h inaldo , e Rogada fi difende da' Casi- 
gliani . Notizie della Corte di Lisbona » dalla quale parte la Regina 
D- Ludovica , portandoti al Monaflero fatto da lei fabbricare : Suo 
difcoifo alle Dame» che l'accompagnano nel ritiro; Allontanamen- 
to dal governo del Co: d'A roghi a: Peggioramento di coli urne nel Rea 
ì di cui Bravi uccidono il Segretario delle mercedi : E richiamato dal 
Braille Antonio Conti» e fuo fratello » ed è fcacciaro dalla Corte » e 
dal governo SebaiUan© Ce far c f Giunge Antonio tonti , e gli e proi- 
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biro l'entrare- in Lisbona , e poi e confinato nella Citta del Porto; 
Principio della caduta del Co: di Caftelralgliore originata dal favo- 
re » che l'Infante D. Pietro compartiva al di luì fratello : Vita mori- 
gerata dell'Infante . Negoziati nelle Corti eftere : Il Re d'Inghilter- 
ra manda il Signor di Belling Irlandefe a Roma : Proclama moderata 
toccante i Cattolici d'Inghilterra . Trattati in Francia > ov'èfpedito 
D. Francefco Emanuele di Melto per trattare gli fponfalt del Re di 
Portogallo, a' quali è proporla Madamigella di Nemurs : Querele 
degli Spagnuoli per i foccorfi levati in Francia per Portogallo . Stato 
dell'India Orientale > ove gl'Olandefi prendono Coccino, e Cananor. 
Succedi militari in Alenregio » della qual Provincia è fatto Capitano 
Generale il Marchefe diMatialva» che conduce l'Efercitoio campa- 
gna* e l'accampa una lega lontano da fiadagiòs . Ne (loggia > e s'in- 
cammina verfo Vatenza di Alcantara • Smantellano il Cartello di Ma- 
jorga , e s'impadronifeono della Terra di S. Vincenzo > e finalmente 
formano l'attedio a Valenza , e la battono » ma tra poco mutano i Por- 
toglieli ie batterie . Comparifce a vifta del Campo la Cavalleria Ca- 
fìigliana * ma fi ritira fenza fare alcun tentativo. La Piazza parlamen- 
ta la reta lenza effetto • E slattati bravamente $ e valorofamente di* 
fefa , onde fi rinforzano le batterie > e gli approcci » e con onelta Ca- 
pitolazione fi rende , e molti luoghi fi fortomettono al Dominio del Re 
di Portogallo. Difpareri tra il Marchefe di Marialva, ed il Co: di 
Sciomberg» e perciò vien'ordinato al Generate Luigi di Menefes , 
che fi porci col treno dell'artiglieria in Evora: Ricufa il Menefes , e 
Jafcia la carica, ma il Re ritratta l'ordine del Generale , e non ac- 
cetta la rinunzia del Menefes • Varie piccole fazioni nell'Alenregio* 
Spagnuoli tentano forprendere CabeiTa di Vide.SmantellanoArronces, 
fortificata anni prima da D» Gio: d'Aultria > il quale fi ritira dal Go- 
verno delle armi • Fazione calda tra le due Cavallerie con grave per- 
dita de' Casigliani • Motivi di diffenfioni tra'l Co) di Sciomberg , 
ed alcuni Capi Portoglieli . Succedi della Provincia Tra Doro » e Mi- 
gno . Simili in quella Dietro a' Monti > dove fuccede afpro incontro 
con la peggio degli Spagnuoli > a' quali fono rovinate da' Portoglieli 
molte Terre * Lo Hello parifeono nel Paefe confinante con la Provin- 
cia di Bera , dove fegue conflitto con poco vantaggio de' Portoglieli « 
Ma lo riportano intero nella Strage di due compagnie Caftigliaue» 
con la conquida del convoglio » ed altrettanto in altro incontro* Il 
Duca di OlTuna attedia Caftel Rodrigo. Notabile rifolutezza , e fof- 
rerenza de' Soldati Portoglieli . Cafiigliani danno un fiero affatto alla 
Piazza i ma ne fono ributtati , ed indi a poco fono affatiti , e rotti > 
con piena vìrtoria de' Portoglieli, per la quale metto fi rattrifìa la__* 
Corte di Madrid • Portoglieli riportano nuovi vantaggi in quella par- 
te • Prbfeguifcono le notizie dell- Corte di Lisbona > Morte del Co: 
di Soure . Prigionia de* Spagnuol di alta qualità trattenuti nel Cartel- 
lo di Lisbona • Il Re di Portogallo dedica in Santarèm una Chiefa al- 
la Beat'uHma Vergine della Piera per la vittoria del Canate ■ Negoziati 
degli Sponfali del Rsdì Portogallo > 'peri quali fi porta fegreta mente 
il Marchefe di Saado in Francia i ma vengono imbarazzati dalla pre- 
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'emìone del Prìncipe (Carlo di Lorena , onde vìen proporli al Re-» 
Madamigella d'Elbi-f , e quella diì Boviplion Nipote del Tu rena per 
l'Infante D» Pietro. Il Re non accerta il partito di Elba f, ma appli- 
ca all'altro per l'Infante, purchegli abbia la Nemours, la quale in* 
dina , purché fi dia all'I orante Madamigella d'Aumale Aia Sorella • 
Il tutto fi (con volge dalla demanda • che fa il Duca di Savoia della 
Nemours» che parimente è pretefa » come già fpofata ■ dal Lorena > 
onde fi propone al Re Madamigella d'Aumale, Motivi 1 di nuova' rottu- 
ra tra Francia ,e Spagna . Il Marchefe diSande, difperata la conclu- 
sone degli Sponfah con la Nemours, fi reftituifee a Londra - 

• 

xyjKj Gj^Sf^f^rP L Conte ^^1 Prato, che nell'anno ante- 
\vr^A' • Kf/I> cedente avea felicemente guidate le-» 

dcl Co: dcl PiW °P craZ]0ni militari nella Provincia ira 

Prato nelli_j 5$N (Sto Doro e Migno, procurava nel principio 
Doro "m* 1 " r^Toi^C del corrente di difporre 1 mezzi più effi- 
i * no caci per non interrompere il corfo alla — » 

ben'incamminata difefa di quelle parti commefle al Tuo 
governo ; e confederando , che fe dalla viva Tua voce 
non fodero accalorate le ragioni , che adduce va per 
impegnare la Corte di Lisbona a concorrere con vali- 
da affiftenza a* fuoi difegni % potevano quefli rimane- 
re arrenati , domandava perciò con replicate iftanze al 
Re Fa permiflìonc d; portarli in Lisbona ; ma quefta gli 
veniva negata con uno fpeciofo pretefto , che rendeva 
con dolce adulazione non difeara la ripulfa , mentre-* 
quefta fi appoggiava alla total fiducia , che diceva il Re 
di avere nella di lui fola perfona , molto maggiore di 
quella, che potrebbe avere in un'Efercito poderofo ; 
fi rifolfe perciò inviare alla Corte ilMaftro di campo 
Generale D. Franccfco di Azevedo , foggettonon me- 
no deflro nell'armi , che nel maneggio de' negozj, per- 
chè rappre Tenta (Te tutte quelle circoftanze, ch'egli non 
potea fidare alla penna , e con efTa fpiegarle in forma , 
che par tori Ile l'effetto > ch'egli bramava .Po rtoffi que- 
fto a Lisbona, dove alla di lui attività fi unì l'inclinazio- 
ne dcl Co: di Caftclmigiiore > poiché avendo apprefo 
egli ilmcfticre dell'armi appunto nella Provincia del 
Migno , nel tempo , ìq cui il Co; fuo padre ne avea il 
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pverno , confervava una partii 




ni 



favorire i vantaggi di quella guerra ; onde non tardò 
molto a rifpedirlo al Migno, con rimaner aggiuntato 
quanto gl'era flato dato in còmi filone. In quel tempo» 
che T Azevedo era pur anche in Lisbona, ebbe notizia 
il Co: del Prato,che il Governadore del Forte S. Lui- 
gi Gonzaga era formo con trecento fanti, e due com- 
pagnie di cavalli , col fine di fàcebeggiare [un groflò 
Cafale non molto lontano ; e conofecndo , che nella 
follccitudine confitte va la falvezza di quel raifero Po- 
polo , fpedì il proprio figliuolo D. Gio: di Sofà fuo fc- 
condogen ito, con alcune truppe, che a tutta corfa vi fi 
gettarono dentro , avanti che vi giungeflero i Galle- 
ghi^ giunti quefti> fu fatta loro così brava refiftenza, 
che prefero partito di ritirarti , fezacònfeguireil loro 
intento:Ne (ino al mefedi Ottobre accadde in quella 
Provincia fatto alcuno di rimarco , impiegando quel 
tempo il Conte a preparare l'Eterei toi per Pimprefa , 
che premeditava di concerto col Co: di S. Giovanni 
Governatore della contigua Provincia Diètro a' Mo- 
ti . Quefti trasferitoli anch 'egli a Lisbona, communi- 
cò il difegno al Cordi Caftelmigliore già informatone 
dalPAzevedo,che era di portare in Galizia la guerra, 
che i Galleghi avevano accefa nel Tra Doro e Migno; 
onde ottenne gP ordini,e le provigioni, che gli tace- 
vano di meftieri per giungere all'intcntoje tornato in 
Ciaves , c difpofe tutto il bifogncvole col fuo foli- 
to fervore. Aveva egli fin dal principio dell'anno ac- 
crefeiute nella Provincia Dietro a' Monti le milizie , 
così a piedi, cornea cavallo,in numero afTai fuperiore 
alle Spagnuole , con le quali non folo pofe in contri- 
buzione tutto il paefe nemico confinante, ma s'inoltrò 
nel centro de' Regni di Cartiglia ,Galizia , e Leone , 
fattifi ricchi tutt' i fuoi Soldati colle prede,onde allct- 
tate dal guadagno correvano fempre nuove genti ad 
accrefcerele fue forze.Con fettecento cavalli compar- 
ve alPimprovifo tra le Terre di Soto, Piano, Bcrran- 
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1 607% da i e d Arfoa , nelle quali fi trovava in quartieri d*in- 
♦ verno il Terzo del Maftro di campo D.Diego di Enfe, 
con altre compagnie di fanteria Spagnuola , che ave- 
vano nell'anno antecedente militato nel Migno ; ed 
aflalendo i Casigliani dtvtO ne* fudetti luoghi , ancor- 
ché quelli fi ft udiaflero opporli, lo fecero con così po- 
co ordine , vedendoli forprefi inafpcttatamentc , che 
pochi furono quei , che fi falvarono con la fuga dal re- 
flar morti , o prigioni . Portatoli poi in Lisbona , e re- 
fo/ì alla Provincia , ufcì nel primo giorno di Ottobre-» 
da Ciaves con cinquemilacinquecento fanti , tremi- 
la alfoldo , e 2foo aufiliarj , milletrecento cavalli ,ed 
otto pezzi d'artiglieria , con munizioni bafte voli per 
quindici giorni : Tra quefte truppe, folamente alcune-» 
compagnie di cavalli non erano del fuo ripartimento , 
ma venute dal Migno a carico del Generale della caval- 
leria Pietro Celare di Menefes , ed alcune altre dalla 
Provincia di Bera fotto gl'ordini del Commiflario Ge- 
Dtvafhrioni ncra ^ e Antonio Maldonato : Con tali forze marciò 
fatte daPÌ?to H Co. di S. Giovanni verfo la Valle di Saiàs , territo- 
ghefinelPac- rio de' più fertili di quel diftretto, e giunfe fino a Lor- 
fc nemico. cos % ] uogo confinante con la Piazza di Lindofo nella 
Provincia di Tra Doro c Migno rigirando per la val- 
le di Limia, piena di Popolazioni, ed abbondantiffima, 
non ottanti le piogge, che molto incomodavano J'Efer- 
cito , diftrufle centocinquanta Ten e, e Villaggi, e fac- 
cheggiò tutte quelle campagne , cafali , e ville, fenz'a- 
ver altra oppofizione, che di alcuni fquadroni di caval- 
leria Caftigliana , che appena comparii , con ricevere-» 
la> prima fcarica-, fi ritirarono ; onde i Portoghcfi vol- 
tando per la Valle di Monterè , e diftruggendo , e de- 
predando anche quefta , fi ridu(Tero verfo Ciaves cari- 
chi di prede innumerabili , e facendo alto in Vigarei- 
lo, Terra frontiera nella Provincia Dietro a' Monti , vi 
fece il Co: di S. Gio: coftruire un Forte , per efler quel 
pofto molto importante , ed atto a coprire molte Ter- 
re, e luòghi aperti di quel Diftretto* Intanto que* Po- 
poli, 
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poli ) radunata in Monte-rè tutta la milizia , che fu loro j fi fi ^ # 
potàbile per difenderla, ricorfero con efclamazioni 
così predanti a D. Baldaflar Pantoja , che fu aft retto a 
portarli a foccorrere quella Città , ed a coprire quel ^ Paot . 
Paefe dalle incurfioni de* Portoghefi , lafciando con_> accorre ai i<ì c 
pochiiTime truppe la frontiera del Migno , nella qual *°t(o diMon- 
Provincia non appariva alcun movimento di cut teme- J* r ** c * te, * >ae » 
re , parendo che tutto lo sforzo delle armi fótte ap- 
poggiato al Co: di S. Giovanni . Ma perchè Tinvafione 
fatta daqueftonon aveva altro fine» fe non quello di 
tarlo partire dalla riva del Migno , fubito ch'egli s'in- 
camminò verfo Monterete fu portato l'avvifoalCo.del 
Prato , che l'afpettava in Ponte di Lima , il quale im- 
mediatamente ordinò l'unione delle foldatefche ,che^ 
con tutta fegretezza ftavano già difpofte ; e nel df 19. « Co 
di Ottobre fi pofe in marcia con cinquemila Fanti , e p rato ,0^. 
cinquecento cavalli, indirizzandola verfo Monfano , mina il aioH- 
affinchè gli Spagnuoli accorreflcro a quella parte, co- fj Itito J" r ° 
me minacciata 5 e per rame tanto più ftabilire la ere- j an F 0 or £ ,?jJJ 
denza,preie di giorno alloggiamento a villa di Monfa- Migno. 
no , e fece panare il ponte del fiume Moro da due Ter- 
zi di fanteria : Pero fubito che fu ofeurata D aria tor- 
narono qucfti due Terzi indietro , e riunendofi all'ar- 
mata, marciò quella tra le tenebre , lafciando accefì i 
fuochi , ed erette le tende fin'al mattino, avendo fatto . ; 
preoccupare tutte le ftrade da' mofehett ieri . Andò ^ • > 
i'kfercito a Boega , tra Villanova, e Lagnella , ed ivi 
fatto alto trovò appunto , che vi era arrivato il Gene- 
rale dell'artiglieria Ferdinando Sofà Cotigno, nuova- 
mente provifto di tal carica , con tutte le provigioni , 
ed attrezzi bifognevoli per la premeditata imprefa ; e 
poiché la follecitudine era l'unico mezzo di rendei 
riulcibileil difegno, perciò nella notte de' 27- diOt> 
tobre fi portarono i Portoghefi fu lefponde del Mi- 
gno , ed avanti l'aurora s'imbarcarono col poflibile fi- 
lenzio fopra battelli » che fUyano a tal fine preparati , 
cinquecento fanti acarico del Sergente maggiore Die- 
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l66?« 8° SoaresPererajma non ottanti le diligenze,non po- 
^' tè evirarti un tal rumore nell'atto delPimbarcarfi con 
le loro armi i faldati, che non fonerò Tentiti daHe fen- 
tinelle Galleghe, ch'erano di guardia nell'oppofta ri- 
va:onde nell'atto di approdarle di faltare fu la fpon- 
da del fiume il Soares co' fuoi cinquecento faldati 
trovo una duri filma oppofizione da un Terzo di fante- 
ria , e da due compagnie di cavalli, che formavano la 
guarnigione del Forte di Gajano>i quali furiofamente 
affalirono i Portoglieli sbarcati, d i modo che molti de' 
cavalli rimafero attraverfati da' ferri delle picche del- 
la fanteria Portoghefe , la quale ftretta nel fuo ordi- 
nc,'e ben pretto foccorfa da altri milleducento folda- 
ti (celti da tutti i Terzi>e pattati follecitamente il fiu- 
me , fotto gl'ordini del Maftro di capo Generale Nu- 
noLeitano,obbligò dopo un fiero contrarlo la guarni- 
gione a ritirarfi nel Forte in tempo , che avea tranfi- 
tato anche il Maftro di capo Baldaflare Fagundes col 
fuo Terzo d'aufiliarj di Vianna > e che cominciavano 
a fpuntare i primi raggi del Solej'onde fenza indugiar 
di vantaggio,fi avanzarono ad aflaltare il detto Forte 
di Gajano i cinquecento fanti di vanguardia, fottó il. 
Sergente maggiore Diego Soares Perera . Avea quel 
Affalto» e f ortc quattro baloardi ben'intefi , che circondavano 
prefa dd For- una grofla torre fituata nel mezzo ; v'erano cinque 
m di Gajano • pezzi di cannone, e di guarnigione ducento fanti, de* 
quali componeva/i il Terzo , che fi era oppofto allo 
sbarco. Fecero quefti coraggiofamente il loro dovere 
per difenderfijma gl'efpugnatori con ardire Angolare 
difprezzando la profondità del follo aito trenta palmi, 
•>vi fi gettarono détro,e ricoperti dalle gallerie lancia- 
te dall'orlo del foflo,appoggiate le fcale a' due balo- 
ardi, falirono il parapetto: 1 primi furono il Capitano 
Francefco Pitta Magliero,il quale avendo pofto piede 
fui baloardo , ne fu precipitato^ non eflendo rimafto 
con offefa grave > tornò a rifalire ; il Capitano Gio; 
Perera Caldas , che vi fi inantenne fiu'alla conquida: 
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l'Alfiere Pafquale di Cofta, che vi rimafe uccifo : PA- j 66^* 
jutaote Domenico Giorgi , che ne fu riportato grave- ^* 
mente ferito > ed altri molti , che feguendo l'efempio 
de 1 nominati , fi meritarono lode eguale : ed in vero 
non minore fu dovuta a* difenfori > che con prove di* 
ft ime di valore lafciarono per la maggior parte la vita 
su* baloardi , e tra efiì il Governatore , e(Tendo durato 
il conflitto quali per lo fpazio di quattr'ore , nel qual 
tempo ebbe tutto l'agio il Co:del Prato di far traghet- 
tare il fiume a tutta la fua Armata , col bagaglio , e vi- 
vandieri. Ridotti a picciol numero i difenfori, inabilita- 
to il redo dalle ferite a più còbattere , fu fottopofto il 
Forte > nel di cui acquifto tutto il danno de' Porto- 
glieli fi ri dulìe ad una gran quantità di feriti > poiché 
tra* morti non fi contarono che otto perfone . Imme- 
diatamente il Maftro di campo D. Franccfco di Azeve- 
do difpofe l'accampamento>e le fortificazioni del quar- 
tiere 1 ed intanto che vi fi travagliava , feorfe la caval- 
leria fenz'oppofizione veruna tutta la campagna adia- 
cente > con tanto terrore di que' Popoli > che per lun- 
go tratto di paefe , le Terre > e luoghi , de' quali era__> 
ieminato , mandarono Deputati al Co: del Prato , il 
quale co ottimo trattamento accogliendoli fece lor giu- 
rare vaflallaggio , ed obbedienza al Re Alfonfo di Por* 
togallo. Fortificato il quartiere ordinò il Co: la corru- 
zione di un'altro Forte in una eminenza non molto di- . , 
fi ante , il quale fofle capace di più numerofa guarni- fabbricato un 
gione , e fece por mano all'opera con tutta follecitu- nuovo Forte • 
dine i immaginandoli > che non avrebbero tardato gli 
Spagnuoli ad accorrere con le maggiori forze , che lo- 
ro folle r poflìbili , a quella parte . Lo fletto confiderà va 
il Co: diS. Gio: e perciò nel dì 24. antecedente a 
quello , in cui fapeva doverfi andare alla forprefa del 
Forte di Gajano , portoti! nelle campagne di Monterò 
per riconofcerle ; Ed il Generale della cavalleria Pie- 
tro Ce fare di Menefes caricò «Valle porte di quella-* 
Piazza alcune compagnie di cavalli , che n'erano forti- 

S te 



Digitized by Google 



I3« IJloria 4i Portogallo 

l66?. tc P cr 'iconofcere il nemico : ne fece alcuni prigionie* 
ri, e Taccheggiare alcuni luoghi di quel contorno , nei 
quale trovarono i faldati preda non volgare, a vendo v i i 
paefani ridotti iloro averi da* luoghi più remoti, cre- 
dendo efler ficuri pcr la vicinanza di M onterè ; I v i D.Bai- 
daflare Pantoja fi trovava non poco agitato , e fofpe- 
fo nella rifoluzione, che dovea prendere, non rapendo 
qual forte il vero oggetto del movimento del Co: di 
S. Giovanni j quando però udì la perdita del Forte di 
Gajano , fi liberò da ogni dubbio , conofeendo , che la 
di verfione fatta intorno a Monterè era fiata per chia- 
marne al foccorfo l'Armata Spagnuola > e facilitarci 
quelPimprcfa, come gli era riufeito; e bilanciando,q ual 
de' due mali foflc maggiore, pensò accorrere al perico- 
lo più grave, e provedere infleme al minore: lafciò d un- 
ii Pantoja 1 uc di prefidio in Monterè due Terzi di fanteria, e do- 
rì roma alMl- dici compagnie di cavalli , ed egli follecita mente ri- 
PSjgj l K c ? : vòHe il Aio Efercito verfo il Forte di Gajano ; il che ri- 
fteffo. 0 * ° f a P ut °fi Dc n pretto dal Co:di S.Gio:, che manteneva da 
per tutto diverfe partite di cavalleria, per eflere infor- 
mato d'ogni movimento degli Spagnuoli » fece fenza__* 
indugio partire con fei compagnie di cavalli il Capita- 
no della fua guardia Diego Caldas Barbofa a rinfor- 
zare Tarmata del Co: del Prato , ed egli fi pofe in mar- 
cia con altre truppe alla medefìma volta , accompa- 
. , gnato da Pietro Cefare di Menefes , e da' Sergenti 

maggiori di battaglia Michele Carlo di Tavora, già li- 
berato dalla prigionia , che avea fofferta da* Cartiglia n i, 
Antonio Soares di Corta, e Gio:Nune* di Cugna ; e la- 
fciò ordine , che nel giorno appreiTo lo dovette feguire 
un'altro corpo di cavalleria, e fanteria , per rendere fu- 
periore l'Armata del Migno a quella de' Galleghi . 
Giunfe il Co: di S. Giovanni al Forte di Gajano nello, 
fletto giorno , in cui vi comparve alla veduta il Panto- 
ja col fuo Efercito , rinforzato con molte fquadre nel 
pa (faggio da Redonde] la ; imperocché l'Arcivefcovo di 
Compoftella , art retto dagl'inccùanti richiami diqac' 
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Popoli , av e a conv oc a t a tutta la Nobiltà della Galizia , 166 7. 
ed unita quinta gente gl'era flato potàbile rad uà are, *° 
ipargendo voce , ch'egli in per fon a dovea portar fi air 
i'E&rciro ; ficchè giuntovi il Pantoja gl'avea con Teglia- 
te le genti arrolate , ed incaricatogli il prefèrvare quel 
Regno da così danno (e in valloni de' Portoghesi . Andò s'accampa- 
si Pantoja a riconofeere il campo * e quartiere nemico, no ì Galleghi 
ed oflervandolo così ben fortificato , non iftimo bene di ri spetto à 
avventurarfi ad un'impegno »chc potea farti deciti vo , * >0It0 8 Ilefi • 
e porre in compro me fio tutto il Regno di Galizia ; e 
perciò contentoflì di accampare il fuo Efercito in tac- 
cia al nemico , aflicurando la propria retroguardia nel- 
l'afprezza d'un monte > che rimanendogli alle fpallc 
fece occupare dalla Aia fanteria. Non orlante però tan- 
ta vicinanza de' due Eferciti, profeguirono i Portoghe- 
si con diligente follecitudinc la corruzione del nuovo 
Forte affolla , con cinque baloardi affai capaci d'allog- 
giare un groflo preludio . Per fare una diverfìone fenu> 
bile a' Portoglieli , tentarono i Galleghi la via del ma- 
re, ponendo all'ordine una grolla fquadra di piccioli le- 
gni, co' quali peniavano infettare la parte marittima del- 
la Provincia ; ma poft ofi il vento, e la tempera dal par- 
tito de' Portoghefi , sbaragliò fenza loro fatica tutto il 
difegno , avendo difperfe , ed affondate molte delle-* 
preparate barche; onde lor convenne abbandonarne la 
Speranza . Si sforzarono anche per terra di migliorar . 
condizione , ma indarno ; pofeiachè attaccarono di- • Galleghi °i! 
verle fcaramucce , e ne rimafero femprecon la peggio; Forte do'Tit 
che perciò fi rifolfe il Pantoja fabbricare anch'egli un moti-, 
nuovo Forte, al quale fu pofto un nome corrifpondentc 
allo flato delle cofe , che fn àc % Timori ; perchè non 
fenza timore vi s'impiegavano gli opera; . Il Co: del 
Prato , non contento del conquiftato Forte di Gajano, 
volle maggiormente fegnalare la fua condotta con la-* 
forprefa di Lindofo , Piazza prefa dal Pantoja nell'an- 
no antecedente, e fatta di nuovo fortificare con cinque 
baloardi attorno al Caftello;e benché nella panata Ca- 
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l66l P a S na nott «venero creduto iPortoghefiaverfatta-> 
- g»n perdita, maffime per gl'altri vantaggi allora ripor- 
tati fopra i Galleghi; ad ogni modo importava molto il 
ricuperarla > tanto per la riputazione delle armi, quan- 
to per difeacciare gli Spagnuoli da un pofto così vicino 
alla Città di Braga , principale della Provincia. Appog- 
giò dunque l'imprefa al Tenente di Maftro di campo 
generale Giovanili Rebello Leite > per la quale gli af- 
fegnò trecento fanti pagati, e quattro compagnie di ca- 
valli fotto il Capitano Gio: Correa Carnero , e gli die- 
de la facoltà di condur feco le milizie di ordinanza—» 
de 1 luoghi colà vicini , conforme avene (limato eflerne 
il bifogno . Efeguì la fua commiffione il Rebello con__j 
puntualità, prudenza, e fegretezza , e finalmente con_» 
valore ; poiché giunto fu lo fpuntare dell'alba a vifta di 
Lindofo , divife fubito la fua fanteria ne' podi adequa- 
ti , e fece invertire il barbacane , offe rv andò , che la 
nuova fortificazione non era totalmente perfezionata • 
Corrifpofe al valore degli aggreflori il coraggio de' di- 
fenfori , de' quali eflendo morti cinquanta , e quaranta 
fatti prigionieri nel calore dell'azione, convenne al re- 
tto della guarnigione cedere il pofto, e lafciarlo a' Por- 
toglieli , il di cui Comandante Gio: Rebello fi vide ina- 
bilitato da due grandi ferite,ricevute neira(Talto,a pro- 
feguire l'imprefa; e perciò cedè il comando a Gio Cor- 
rea Carnero , il quale defiderando compir l'opera così 
ben'incominciata , fece prontamente appoggiare le_> 
gallerie alla muraglia , aprire de' fornelli > ed attaccare 
il minatore , non ottante la pioggia delle mofehettate , 
e de' fuochi artifìziati , che lanciavano gli aliai tari dal- 
le muraglie nel fonò , che fecero perire , e rimanerci 
inutile alle armi non picciol numero de' Portoglieli , 
onde per fupplirne la mancanza voleva il Carnero 
far'ifmontare i foldati a cavallo,per ifpingerli all'affetto, 
quando comparve opportunamente il Maftro di campo 
Vafco di Azevedo Cotigno con cinquecento fanti. Vi- 
tto allora accrefccrfi il numero degli aggreflori, ab- 
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Libro XXL i4f 
bracciarono i Galleghi V ultimo partito della refa , cf- f (J6 2. 
fettuandola nel fecondo giorno della difefa. Rientrò 
dunque nella Piazza faftofo l'antico Governatore, col 
folito titolo d'Alca ide maggiore , Emanuele Sofà di 
Menefes , che avendola conlegnata Tanno antecedente 
a' Galleghi , contribuì di molto alla di lei ricuperazio- 
ne . Vi ritrovò fei pezzi d'artiglieria » quantità di mu- 
nizioni , e cinquecento foldati di guarnigione , che ne 
fortirono con l'armile con un pezzo di cannon e,co n v o- 
gliati fino ad un determinato luogo della Galizia. Gio: 
Rebello > 1 afe iato vi un Prcfidio di cinquecento fanti , 
fi ri tratte alla Terra di Barcane r farti curare delle rice- 
vute ferite , rimandando il rimanente de' foldati all'È- 
fercito , perchè per anche fi tratteneva in Gajano , do- 
ve fenz'aicun contratto fi andò perfezionando il nuo- 
vo Forte Reale da' Portoghefi ,e fubito che fu ridot- 
to nei fuo dovuto flato , ne diede il comando il Co: del 
Prato al Maftro di campo Emanuele Nunes Leitano, 
attagliandovi mille fanti di guarnigione^cavati dal Ter- 
zo di D. Antonio Luigi di Sofà, Primogenito dello ftef- 
fo Conte del Prato , e da quello di Confalo Guafco 
di Gama : ed in oltre ducento cavalli , ed otto pezzi di 
cannone : e finalmente lo provide di munizióni badan- 
ti per un lungo attedio ; il che efeguito , divile l'Efcr- 
cito ne' quartieri d'inverno • Anche D. BaldafTare Pan- 
toja , dopo aver ridotto a flato di difefa il Forte de* 
Timori , divife le fue truppe ; mandandole in divertì 
pofti ad acquartierarfi . Nello fteflo tempo giunfero a 0 ... 
prender quartiere nella frontiera di Galizia due Terzi gQa lominjL» 
Valloni venuti nuovamente da Fiandra , e fi pubblicò, Victrè diG*« 
eflere flato nominato dal Re Cattolico per Viceré di K*iaLuigi p«« 
quei Regno Luigi Poderico , che avea fervito di Ma- d" 150 * 
ftro di campo Generale D. Gio: d'Auflria . Quefta im- 
prefa del Forte di Gajano fu di rimarchevole confc- 
guenza , pofeiachè i Portoglieli aveano fermato con_> 
etto il piede nel Paefe nemico , dal quale non folo ri- 
traevano il proprio foftcnwmento con danno infinito 
i de' 
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l66?. de' Galleghi, a* quali inoltre» per la parte di Pianò 
ò ' di Caftro , bruciò , e Taccheggiò molti luoghi aperti , 
uno ftaccamento di feicento fanti» e settecento caval- 
li » fatto feorrervi dal Co. del Prato ; ma liberavano il 
proprio Paefe dalle fcorfe per molti anni (offerte » con 
danno indicibile^] quale dopo i fuddetti vantaggi re- 
spirò quella Provincia • 
Succedi del- ^ Co:di S.Gio: , quando fi divife Telèrcito del Mi- 
la "provìncia g no > ricondufle le fue truppe a' loro pofti Dietro a' 
«il Ber* • Monti , e fingila fine dell'anno non lafciò sfuggire oc- 
catione alcuna , fenza avvalerfene , per danneggiare il 
nemico , e recar profitto a* fuoi faldati , giacché non 
aveva oppofìzione nella fua frontiera. Non così fuccef- 
ie in quelle della Provincia di Bera, a fronte della qua- 
le fi trovava in Città Rodrigo il Duca d'Ottima > dove 
con tutta l'attività del Tuo fervido spirito procurava di 
fare tutte le prevenzioni,che lo ponefiero in iftatojnon 
folo di fare tal diverfione nella Bera , che non ne po- 
teiTero partire ftaccamenti in fuffìdio dell'A Jentegio , 
ma anzi pretendeva far delle imprefe » che uguagliaf- 
fero quelle di D.Gio: d' Auftria . Quelle voci però, che 
correvano con la dovuta apprenfione de' Portoghefi , 
non diftolfcro il Re dal chiamare da quella Provincia il 
Governatore Co: di Villafiore per conferirgli il Go- 
verno delle armi di Alentegio ; e ne meno impedirono 
Pietro Giacomo Magaglianes Maftro di campo Gene- 
rale dal condurvi un grotto ftaccamento » come fi è ri- 
ferirò al Tuo luogo ; bensì prima di partirei! Magaglia- 
nes, fi applicò con fin gola re oculatezza a porre in buo- 
no flato di difefa le Piazze più importanti : Lo ftefTo 
profeguì Succedutogli nel governo il Generale dell'ar- 
tiglieria Diego Gomesdi Fighcredo , il quale impiegò 
tutti i fuoi penfieri a difporre il modo di difenderò 
quella Provincia,bifognandogli la più fina vigilanza-;» 
per fupplire con ella al poco numero de' faldati » di 
cui potea valerli . £ però vero » che fu ajutato dalla 
tiepidezza de' Casigliani $ poiché non corri/pondendo 
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gli effetti alla fama , non aveva il Duca d'Oflona forre t tf6 
da poter agire , quando in A Ientegio accadde la batta- * ^ ' 
glia del Canale : Ma benché quella graviùlma perdita 
avelie porto in cofternazione tutta la Monarchia di Spa- 
gna , nulladimeno non diminuì punto il coraggio del 
Duca dOfluna ; anzi egti ne ritraile argomenti di mag- 
gior vigore , lu(ingando(ì 9 che fe prima fperava emu- 
lare i progredì di D. Gio: d' A uftria , ora gir riu fareb- 
be di rifarcirne i danni, e fuperarne la ft ima. Con quef- 
ti generofi impulfì forti da Città Rodrigo nel dì primo 
di Luglio con cinquemila fanti > e feicento cavalli , e 
con molti attrezzi atti ad una forprefa > eflendofi figu- 
rato di fottomettere la Piazza di Almeda, capo di quel « n . ,. . 
ripartimento , con un aliai to improvifo , mentre fape- £ por rano al- 
va, e (Ter vi poco prefidio per la difefa . Nel tempo, che 1* forprefa-i 
confumò nella marcia , con vive rimoftranze animava * Alawdi. 
continuamente gli Offiziali , ed i foldati , a diportarti 
con diftinto valore nella premeditata imprefa , ponen- 
do loro in confiderazione , quanta farebbe la forte di 
guadagnare la Piazza d'armi di quella Provincia , ed 
una delle principali di Portogallo , poiché fuccedendo 
in tempo , che le armi Caft igliane parevano deprefle^ 
nell'Eflremadura 1 tanto maggior fama conseguirebbe- 
ro le fue 1 come riftoratrici de* danni altrove fonderti ; 
E Aere Almeda la depositaria de* te fori di tutta quella 
Provincia , come creduta ficura dal pericolo di eflere 
conquiftataj onde le fpoglie,chc ne avrebbero riporta- 
te, fovrabbondante mente foddi starebbero il travaglio, 
ed il pericolo ; £ come quefta rifleflìone portava feco 
l'incentivo più efficace per i foldati» non vi fu tra elfi 
alcuno , che non afficuraflc la rifoluzione di operare-* 
col più fervido del valore 9 e dell'impegno . Ma nello 
fieno giorno , in cui partì il Duca da Città Rodrigo , 
era entrato Diego Gomes di Figheredo in Almeda, at- 
te fo che fapendo le prevenzioni del Duca d'0(Tuna-»j 
dubitò , che follerò indirizzate contro quella Piazza , 
ed apponendoli al vero , fa il Aio fuppofto cagione-* 
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i f\f\ 6 ^ clia di ^ f*^* 4 ** Avendovi dunque fpinta tutta la 
1 OOJ. foidatcfca, c he gli ru potàbile nella Grettezza del tem- 
po , fi trovò con la guarnigione di due compagnie pa- 
gate di fan ter ia, con cinquecento aufiliarj del Terzo di 
F ignei lo , e con centocinquanta cavalli» tra' quali en- 
travano due compagnie della Provincia Dietro a* Mon- 
ti, delle qnali erano Capitani Antonio di Sofa,Signorc 
di Val di Pernice , e Bai daffare di Car vaglio : A* fal- 
dati aggregaronfi molti de' paefani abitatori della ftef» 
fa Piazza , e de 1 luoghi circonvicini , quali nelle*/ 
poche ore , che Diego Gomes ebbe di premunirli , fu- 
rono impiegati a riparare alcuni luoghi delle muraglie, 
che avevano patito , o che Ci (limavano i più efpofti al 
pericolo : Diftribuì egli con fomrao giudizio le truppe 
convenevoli , più ad uno , che all'altro porlo , ed ani- 
mando tutti con la voce , e con l'efempio , infervorò di 
maniera tale la naturale antipatia, che il più debole de* 
fantaccini fi vantava di refifter folo a qual fifone la fu- 
ria de 1 Casigliani , fe fodero venuti ad aliai irgli, di che 
per anco fi dubitava . Due ore prima dell'aurora del 
dia. di Luglio , re fero palefe l'intenzione del Duca-* 
d'Oltana le fentinelle , ch'erano difpofte nelle colline 
fuori della Città , perchè fentendo il romore del Li— » 
marcia , toccarono anticipatamente all'armi , ritiran- 
doli alla Piazza ; intorno alla quale prettamente fi di-', 
vifero i Cattigliani , attaccandola da cinque parti , tre 
con impegno per fuperarla , e due per divertire in più 
parti que' ditenfori . Si provò lo sforzo maggiore al 
baloardo di S. Francefco , e della Fontana , perchè a 
quetti due podi furono appoggiate molte fcale > per le 
quali falirono arditamente i Cattigliani, difefi dalie-» 
mantellctte , bombe, e granate : Nel raedefimo tempo 
accodarono un pettardo alla porta del Barro , il quale 
però fece maggior danno agl'aggreiTori, che alla porta, 
iìante che crepando uccife molti di quelli , che gl'era-, 
no d'in torno, e ferì alcuni de' più lontani ; e benché ta- 
ccile anche una pi ce io la apertura nella porta, tuttavia 
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quefta non era capace , che d'un foPuomo » e pure non » a a ~ % 
furono pochi tra* Spagnuoli quegli Offiziali > che vili ^ * 

affacciarono con intrepidezza , deprezzando non folo 
il pericolo , ma lo fpettacolo di tutti quegli , che porti- 
li al cimento , vi la lei a vano fenza riparo la vita . Pari 
era la ferocia degli aggreflori in tutte le parti} ed egua- 
le il valore de' difensori nella refiftenza ,non rimanen- 
do impedito dall'orror della notte il maneggio dell'ar- 
mi, feguito da ambe le parti con indicibile , e memo- 
rabile ardimento . Comparve la luce a render vifibili 
tante eroiche azioni > e continuando il combattimen- 
to i come fe fotte fui bel principio , r infrefeand ofi le-» 
truppe afialitrici 9 fperava il Duca d'Ofluna infallibile^ 
l'acquifto della Piazza , maxime quando vide molti de' Ca i; an j 
fuoi col pie fermo nel Baloardo di S. Francefco , quali montano al 
afficuravano la falita ad altrettanti , che per le fcale ne Baloardo di 
feguivano le intrepide pedate . All'incontro il Ge- ^J^jjjjjj! 
nerale DiegoGomes confiderando, che eiTendo feorfe— » te £ 
fei ore in sì fiero contrario fenza un refpiro > i difenfo- ce» 
ri potevano indebolir/i , dove che gl'aggre fiori, co n_-> 
cambiari , venivano frefehi alla pugna, rifolfe far l'ul- 
timo sforzo allorché vide i Gattigliarli impadroniti del- 
la punta del Baloardo S. Francefco ; ed avendo porta 
intteme una truppa di rifoluti, e prodi foldati , animati- 
gli a far conoscere in quel punto la fuperiorità , che 
fi vantavano avere fovra i nemici,poftofi alla loro tetta 
con la fpada alla mano, fi fcagliò verfo la punta del Ba- 
loardo , ttrettamente feguito da' Tuoi , affrontando il 
Capo de' Caftigliani , che con eftremo valore andava 
guadagnando terreno , anch'egli con la fpada alla ma- 
no , e mifurando tra loro i ferri , rimafero i foldati, che 
gli feguivano, fpettatori del nobile combattimento, re- 
fpirando quei brevi momenti, che volarono in quell'in- 
contro : poiché a pochi colpi , più tofto accennati, che 
diftefì , riufeì al Portogliele peritiflimo nella fcherma > , 
accompagnare così regolatamente il pattò con la mano, 
chefviata la fpada nemica, immerfe lafuaper fot- 
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1 66 7 . to ^ racci ° ne * P etto del ^ uo competitorCjUccidcndo- 
^ lo , e tant'oltre avanzoffi , che con l' u ito lo precipitò 
già Spirante dalla muraglia in tempo , che appiccata la 
zuffa tra gli altri , andavano i Portog hefì ricuperando 
il terreno . La perdita del Capo, fegu ita nell'alto a vifta 
de 1 due Partiti , produfle il folito effetto di rincorare— 
Catti Hanì * a P arle ^ umeitore , ed infievolire l'oppofta , ed in 
fonoributtatil orcve apparve la differenza, perché fatto di nuovo uno 
e fi mirano sforzo il Gomes contro que* primi più arditi , caden- 
con perdita di doqucfti, caddero tutti gl'altri , ch'erano fui baftio- 
400. 0 ati . ne ^ c mo j to p- u ^ ue ; } c jj e (j trovavano fu le fcale , ed 

appena fi vide il Baloardo sbarazzato, che il cannone , 
e la mofehetteria della Piazza» fecero terribile impref- 
fìone nelle fquadreCaftigliane, che a petto feoperto fi 
vedevano dirimpetto al luogo delTaffalto, onde il Du- 
ca d'Ofluna,fcorgendo imponìbile la riufeita. , fece bat- 
tere la ritirata , e tornoflene in Città Rodrigo , fenza 
quattrocento de' fuoi tolti dalla morte al numero, che 
n'era fortito . Dalla parte de' Portoghefi ne morirono 
cinquanta , ed a 11' incirca ne rimai ero altrettanti feriti, 
e Diego Gomes meritò la lode principale di aver pre- 
servata con quella Piazza la Provincia , non meno con 
la Sollecita prevenzione della prudenza» che con l'ope- 
ra valorofa del braccio , ancorché a tutt'i fuoi faldati 
io (Te data poco meno che eguale la gloria di quella di - 
fefa . Non tardò molto a ritornarvi al Governo Pietro 
Giacomo Magaglianes , che dopo la battaglia del Ca- 
nale riconduce lo flaccamento»che dalla fiera avea fe - 
co guidato in Alentegio ; & indi a poco gli giunfe la_* 
nuova d'efTcre flato eletto dal Re» Governatore delle^» 
armi della parte di Almeda , e che quella di Penama- 
cor era fiata deftinata ad AlionfoFurtado diMédozza;cd 
eflendo entrambi amici di genio , ed emuli di gloria^» , 
impiegarono tutta la loro applicazione in reclutare, ed 
accrefeere le compagnie , per trovarli in iftato di far 
non meno la difenfiva , che la guerra offenfiva occor- 
rendo ; Ma ben tolto ne reftò Sguernito Pietro Giaco- 
» mo 
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moMagaglianes > eflendogli giuntò ordine del Re di \fì(yo m 
dover inviare tanto la cavalleria , quanto la fante- ^* 
ria , per foccorfo alla Provincia Dietro a* Monti ; ed 
avendolo egli efeguito , non perderono la congiuntura 
gli Spagnuoli di far diverfe feorrcrie nelDominio Por- 
toghefe , come eféguirono verfo Monfano > Caftelmi* 
gliore , ed altri luoghi adjacenti , con afportarne pre- 
de di rilevante confiderazione . Per foddisfarfì in qual- 
che parte Pietro Giacomo 1 ordinò al Maftro di cam- 
po Emanuele Ferrera Rebello,che fi portafle ad un luo- 
go jchia maro Red onda, per Taccheggiarlo, e d infligger- 
lo , come prontamente efeguì , facendo lo fletto alla-* 
Terra del Paftore.ll Duca d'Ofluna, riftorate le fue trup-' 
pe } come quello , ch'era di genio bellicofo non meno, ^oiTuni 
che fervido , deliberando anche far diverfionc, o qual- «equina 
che contrapofto a* progredì del Co: del Prato , ufcì in Forte di Val- 
campagna a* 4. diDecembre con cinquemila fanti , e ^ e 4cUa amia, 
novecento cavalli , e fi portò al Forte di Valle della-» 
Mula , fìtuato una lega dittante da Almeda. La fua fab- 
brica, benché fotte di pietra e marmi , non era ben ter- 
rapi enata, tuttavia il Governatore Capitano Giufeppe 
d* Abrugnofa non fi difanimò , fperando poterfì diten- 
dere con feflanta foldati , e non più , che vi erano di 
guarnigione , e con effetto foftenne per molte ore la-* 
furia del cannone , e finché le muraglie rimafero inte- 
ramente disfatte, ed abbattute; ed allora refe il Forte 
con la condizione accordatagli lenza replica , di dover 
ufeire i foldati con le armi , e poter portarli tutti in—» 
Almeda con le loro foftanze : Ma confegnato il Forte, 
fu rotto con ingiuftizia il patto, mentre furono fpoglia- 
ti di quanto feco portavano . Uditone il fuccefTo Pie- 
tro Giacomo , ammafsò quanta gente gli fu poùlbile , 
diede parte al Re del fuccefTo, ne avvisò le Provincie 
confinanti , e guarnì le Piazze , fe non come defìdera- 
va, almeno come potè va, e fece intendere al Ducad'Of- 
funa 1 che fe egli operava in quella guifa col fine di far 
richiamare le genti da guerra dal Migno t s'ingannava 
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1 66 7 di lunga mano ' P* rcnè c S li n °navea quefto bifogno, 
^* come tra breve gli aurebbe fatto conoscere . Il Maga- 
glianes era tcnacilfimo efecutore delle Tue promette*^ 
perciò non tardò a ratificare con le opere la propria 
parola ; imperocché eflendofi ben* informato , ch'era 
rimafta poca guarnigione in Ghinaldo Terra di fei- 
cento fuochi , che ferviva di Piazza d'armi a* Caftiglia- 
ni, cornmife al Maftro di campo Emanuele Ferrera Re- 
fi bello > il quale era acquartierato in Alfajate , tre leghe 
racchetano lontano da Ghinaldo , che andafle a forprenderlo con 
Ghinailo » mille fanti , e cento cavalli , fidando ì , eh era così lon- 
tano da Val della Mula , che farebbe ritornato in (al- 
vo dairimjprefa > avanti che fofle potuto accorrere il 
Duca d'Ouuna • Marciò il Rebello a* 9. di Decembre , 
e fupponendo poter arrivare a Ghinaldo durante la 
notte , trovoffi ingannato» edendo (puntato ilSole mol- 
to prima, ch'egli vi giungefle: onde gl'officiali pofero in 
forfè Tefito , e fe ne farebbero ritirati , fe il Rebeilo 
non gli avefle vigor ofamen te animati) confarfegui- 
re alle parole Tefempio , effondo egli il primo, ch'en- 
trafle nel luogo 1 trattenendo l'impeto d'alcuni Casi- 
gliani accorri a chiudere la porta ; ed effendo poco 
dopo giunto tutto il grofTo della gente > entrarono do- 
po fievole renitenza nella Terra , ed in breve tratto 
s'impadronirono anche del Cartello , rimanendo pri- 
gionieri il Governatore , ed alcuni foldati > ed il luo- 
go faccheggiato , e dato alle fiamme > ed i foldati ac- 
crebbero il grotto bottino con la preda del Beftiame 
raccolto da tutta V adiacente campagna , ricondottoti al 
fuo quartiere il Rebello fenza verun'incontro . 11 Du- 
ca d'Gfluna, che fi trovava tra Val della Mula , e l'Al- 
dea del Vefcovo > facendo dar principio alla corru- 
zione di un Forte , fentì al vivo il fucceflò > e per rifar- 
ti mandò a faccheggiare la Terra di Mido , che i Ca- 
sigliani trovarono vuota di abitatóri e di foftanze , 
avendoli fatti giorni prima ritirare il Magagna- 
ne s , onde datole fuoco fi portarono al luogo di Rega. 
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dai due fole leghe lontano d'Almeda ; ma avendovi f6Ó7. 
trovate alcune compagnie d'Aufiliarj rifoluti di difeu- Re«ia * 
derfi,furono aftretti a ritiracene diminuiti nel numero» difende di 
per eflerne rimafti molti uccifi da* difenfori . All'avvifo Casigliani, 
deiravvicinamento de' Casigliani ad Almeda , vi fi 
portò con follecitudine , verfo il fine di Dccembre , il 
Magaglianes , ne altro occorfe di rimarcabile durante 
queft'annonel fuo partito . 

Fluttuava fin dal fine dell'anno antecedente l'ani- N . j 
ino della Regina Ludovica agitato da nojofiifirai pen- scorte diLis- 
(ieri , ancorché ella fi rbflc ridotta nel porto ficurodel- bona» 
la già fatta determinazione di abbandonare la Corte ; 
poiché parendole introdotto con la fola apparenza il 
Re nel governo, lo confederava fchiavo dell'altrui ar- 
bitrio, e non arbitro del fuo Regno, e che il tutto s'in- 
camminale al ministero afloluto del Conte di Caftelmi- 
gliorc ; mentre le fottigliezze di Sebaftiano Cefare ro- 
vinavano tutta la fua fortuna; e le indifferenze del Co: 
di Atoghia {concertavano il regolamento della diluì 
prudenza ; ed alla fine , o che i tre fi con ferv attero nel 
min iftero , o che quefto fi riducefTe ad un folo , fempre 
doveva andar peggiorando la di lei condizione, perchè 
fe in altro difeordavano , erano tuttavia concordi nel 
credere , che la loro confervazione dipendeva dal 
mantenere la Madre fiaccata dal Figlio -, e quefto da 
quella alienato; di che aveva occafione d'avvederfi be- 
ne fpeflb, perchè fe un giorno riceveva dal Re qualche 
dimoft razione di affetto , non tardava a provarne mol- 
tiplicate quelle della di lui avverfione , il che era effet- 
to de' fen timenti , che gli venivano infi nuati . E perchè 
nella ftefla fabbrica del Monaftero delle Agoftiniane 
fcalze,da lei desinato nelfito nominato il Grillo, fuo- 
ri di Lisbona all' in sù del fiume Tago , per finirvi i fuoi 
giorni , fi procedeva con una lentezza inefeufabile , ri- 
folfe , finche folle perfezionato , ritirarli nel Palazzo 
di Sciobregas , dove abitava la Conteffa di Ugnone, 
contiguo al Convcut© della Madre di Dio , poiché 

apren- 
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l66l a P rcn d° P er ^dentro lacommunicazione col Mona- 
fiero, defiderava far/i compagna negli efercizj dello 
fpirito a quelle efemplarifltme , e nobili Religiofe, che 
fotto la più oflervan te Regola di S. Chiara , menano in 
terra una vita angelica . Ma le fu negata quefta foddi- 
$fazione con apparenti ragioni , di non efler convene- 
vole al regio decoro portarli ad altro Monaftero , che 
a quello da lei medefima fondato , e che quanto prima 
, farebbe in iftato di riceverla ; onde convenne alla Re- 
gina gradire la negativa , e prenderla per motivo di 
lbllecitare quella fabbrica . Partì intanto il Re per Ja_* 
caccia di Salvaterra , e l'Infante D. Pietro ufcì dalla 
Tutela della Regina fua Madre ; e ritornando nel prin- 
cipio della Quarefima a Lisbona Alfonfo, fece intende- 
re alia Madre , che ftimava bene , ch'ella efeguifle la_j 
fila deliberazione di ritirarli al Monaftero già ridotto 
abitabile .Conobbe la Regina prudentemente , che ad 
una modefta infinuazionepotea fuccederc qualche pre- 
cetto no decorofo: per lo che volle fuperarc tutta la fua 
ancorché ragionevole renitenza,di andare ad abitare^» 
in poche danze peranche rozze , e non finite ; e perciò 
fece rifpondere , ch'ella avea rifoluto ufeire dal Palaz- 
zo Reale , e portarti alla fua nuova abitazione nel S ab- 
bate» di Paflione, Vigilia della Domenica delle Palmer , 
che cadeva in quell'anno nel giorno 17 di Marzo ; e 
poiché quefto era il defiderio di quei > che ne folleci- 
tavano la partenza , non trovò intoppo alcuno l'effet- 
tuazione 1 replicando ti Re , ch'egli era pronto per ac- 
compagnarla, com'era obbligato * Nel giorno determi- 
La Regina nato ufcì la Regina dal proprio appartamento in mez- 
Iafcia laCor- 20 de' fuoi Figliuoli , i quali l'accompagnarono fino a 
"al P Mo"rtei P or ^ a in una carrozza tutta bruna, quale aveva ella fat- 
ro facto da lei ta fare dopo la morte del Re, ne mai fe n'era /ervita , 
fabbrica™ . rifervatone l'ufo per quefta funzione . Entratavi , fu 
feguita dal Re , e dall'Infante , e dal corteggio di tut- 
ta la Nobiltà > e di Popolo innumerabile , fin'alla Vil- 
la del Grillo » dove giunta , fu levata dalla carrozza—» 
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dal Re > che volle compire le Tue mal regolate^ 166^ 
procedure con un' atto cosi improprio , che com- 
rnoffe chiunque ebbe il difgufto dì oficrvarlo; imperoc- 
ché avendo egli col Germano accompagnata la Regina 
fino alla prima ftanza , ivi lafciolla » voltandole difpet- 
tofamente le fpalle , e conducendo feco V Infante, vio- 
lentato a feguirlo , per non dar motivo in una funzio- 
ne tanto pubblica agl'eccefii pur troppo familiari del- 
l'irregolare collera del Re. La Regina, fenza punto ino- 
ltrare di turbarli per l'ingiufto trattamento del Figlio > 
fi mantenne col vifo rivolto alla fcala, finché ne difee- 
fero i due fratelli, ed indi con maeftofa,ed aggradevole 
gravità > amife al bacio della mano regale tutti queiNo- 
bili , de' quali, altri vi fi portarono , perché non puote- 
ro sfuggirne la formalità , ed erano quei, che veramen- 
te cambiavano per le orme dell'adulazione; altri , per- 
chè non vollero mancare al loro do vere, ed erano quei, 
che con eroico difprezzo feguivano i foli dettami del- 
la ragione . Tornò il Re al Palazzo , ed in quel viaggio 
proferì concetti così irragionevoli, e contrar; al ri/pet- 
to dovuto ad una Madre tanto degna , che non barba- 
rono a lavarne le macchie le lagrime , che fpargeva— » 
l'Infante D. Pietro , rimproverato perciò dal Re di fpi- 
rito baffo , e di animo puerile . Riti rolli la Regina alla 
fua camera , non affittita da altra Dama primaria > che 
da D.lfabella diCaftro, cavata datMonaitero dell'Incar- 
nazione , a fine di goderne l'a/fiftenza fedele , quale-* 
fperimentò fìn'alla morte : aveva in oltre alcune Don- 
ne di camera , ch'etano nobili > ed altre ferve di efer- 
cizj inferiori , quali formavano la fua picciola Cortei : 
Circondata da quelle , che con diluvj di lagrime teff i- 
fìca vano alla loro Regina il dolore di vederla ridot- 
ta in abitazione così poco convenevole alla fua macftà, 
mentre i muri non erano ancora perfezionati , ed i mo- 
bili confuli , ed accataftati, fenza diflinguerfi le cofe 
più preziofe dalle ufuali \ aflìfafì in una fedia , e con— > 
iembiau r c,non meno maeftoib,che colante, così difle . 
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1 66 7 . € ^ e ^ ***** "i/avventura fu cosi grande » che volita 
d'fcorfo l a J ctarm * * n vite > w * ofianto la pena da me /offerta di ve- 
aUeDame°del aere il %c mio marito nella tomba, fi abituò il mìo animo a 
fuo feguito. quel dolore tanto ragionevole in una forma , che fi refe in- 
Jenfibilc ad ogr? altro tormento \ onde poffo oscurarvi con 
tutta verità > che non filo non mi molejìanogli accidenti del» 
la mia fortuna* che v' inteneri/cono, ma anzi perfuafa, effcr 
d/poftzioni della Previdenza Divina , me ne avvaglio per 
. antidoto contro gPimpulfi > che poffono nuocere alla pace del 
mio jpirito . Accettai il Governo del "Regno più per ubbidi- 
enza i ed cjfervanza del te fi amento Sei 7{c D. Giovanni 9 
che per mia elezione , e pure mi applicai a far fatto quello >, 
•che mi parve convenevole > per con/ervar la Corona , e di- 
fenderla da f noi nemici , affinchè il mio Figlio ta godejjc pa- 
cifica , ed uff curai a . Ho confegiiW e molte grandi imtre/e 
nel modo appunto > che le ho promoffe : altre mi fono [vani- 
te , perchè mi mancò l'opra degli uomini da me /celti per 
ifiromento di ccn/eguirle . Con inàcfefja attenzione ho pro- 
curato deviare , e fupcrare le avver/e ine li nazioni del %e , 
e con mio finmo dolore non ho potuto ottenere il mio finc~j> 
perchè le infermità del corpo gli anno /compaginata l'armo- 
nia dell'animo > e quei* che anno avutala mira di dominarlo, 
anno dato nome di virtù al di lui vizio , e di divertimento 
a'/uoi di/ordini , finza perdonarla al mio decoro , che ben 
potevano far ameno dì ferire , mentre fapevano , che già 
mon defideravo altro contento, che quello , che comincio ìil-* 
qucjlo punto a godere , e che filo pub ejjermi turbato dal 
cono/cere , non Jjjer vi grato queflo ritiramento , del quale 
vi confejjo,ed afficuro un gradinato perpetuo^ a fai di/: imo, 
per la finezza , con la quale vi Jiete rì/olute ad accompa- 
gnarmi : ed affinchè fi faccia maggiore la mia gratitudine , 
vi prego if antemente ,che applichiate le vofire lagrime nelV 
entrante fettimana ad oggetto /aperiore , atte/o che nel tem- 
po , in cui contempliamo il Figliuolo di Dio morto per noi 
non ègiufio , che lapajfione propria ci diverta da quella^, 
che per noi hajojjerta inCroce il nofiro 'Redentore . A cosi 
eroica e criftiana rimoflranza riipofe per tutteP. lfabel- 
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la di Catta) ; che la virtù della Maefta fuacra nota a~* 
fante prove , che non potca ere/cerne il concetto , per quan* * " 

to lo merhajjcro le fue fante , e benigne infinuazioni : Ef 
fere tutte quelle , che ave an V onore di afcoltarla , pronte 
ad obbedire a fuoi precetti con coflantiffma lealtà , ed infe- 
f arabile affètto ; c gettandoli tutte a'di lei piedi , meri* 
tarono effere accolte amorfamente dalle fue braccia : 
indi portandoli con effe loro al coro della Chiefà, che 
già era decentemente preparata per le funzioni delia 
Settimana Santa, diede principio a'divoti efercizj , qua- 
li continuò per tutto il tempo» che le durò la vita . Ruy 
di Mora Telles , Dionfio di Sofà , e gli altri famiglia- 
ri della Regina, continuarono con tutta puntualità Paf- 
fiftenza alle loro cariche ordinarie . Già, avanti che 
la Regina Jafciaffe la Corte , avevano avuto principio 
in diverfe occafioni alcune differenze tra il Conte d' 
Aroghia, e quello di Caftclmigliore , quali fi credevano 
artificiofamente fomentate da Sebaftiano Cefare , che 
mantenendoli difuniti fperava infiacchire la potenza 
di ambedue i fuoi competitori , e fUbilire la propria 
fortuna nel precipizio altrui ; e la forte , che il più del- 
ie volte porge le occafioni di machinare a chi ne vive 
vogliofo , la diede ben' opportuna , allorché il Re fi 
portò a Salvaterra, ftantechè il Conte d'Atoghia trala- Separinone 
iciò d'accompagnarlo , premendogli dar feftoad alcuni 2™ ao d 
fuoi affari domeftici . Accadde , che s'infermò grave* Aeoghìa. 
mente D. Luigi di Menefes , quello fìeffo , ch'era flato 
fatto poc'anzi Generale dell'artiglieria dell'Alcntegio , 
e col motivo della di lui malatia , folevano unirfi in ca- 
ra del Conte di Erifera D. Ferdinando di lui fratello , , . . - 
dov'egli flava , il Conte d'Atoghia , Luigi di Sofà , che . ? 
fmpoi Cardinale^d Arcivefcovo di Lisbona, il Vifcon- • 
te di Villanova , Emanuele di Saldagna, che poi. fu Ve- 
scovo di Vifeu , e Gio: Nunes di Gugna 4 , poi Conte di 
•Sw Vincenzo; e non avendo queft'unione altro oggetto, 
-che Aulicamente la converfazione , quefto avventimeli- 
to accidentale,^ itìdiffcfeuie.j fu, appresi ^cjr^qngrcf- 
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1667» *° m ^ cr,0 ^° 1 c w più alto e .recondito ; onde-» 
avutane notizia il Conte di Caftclmigliore , imme*. 
diatamente ne diede contezza al Re , il quale , fenza 
prendere la minima informazione, né cfaminarne le cir- 
coftanze , nel fuo ritorno in Città fece fpiccar ordine , 
che Luigi di Sofà fofle confinato in Abrantes , D.Gio: 
Nunes di Cugna nella Città del Porto , ed Antonio di 
Sofà Tavares , col fuppofto , che fofle anch'egli della 
parzialità, nella Fortezza di Orano; ma con gli altri 
non fi fece dimoft razione alcuna ; dal che fi riconobbe 
la difuguaglianza della rifoluzione,perchè eflendo egua- 
le , e communea tutti la colpa , anche commune, ed 
eguale fi richiedeva la pena . Nella mattina fuflcguen- 
te alla fera,in cui fu intimata la partcnza,a vendo ne avu- 
ta notizia il Conte d* Atoghia , di cut il Cugna era Cu* 
gino , ed altresì per parte della fu a prima moglie Lui- 
gi di Sofà , entrambi intimi fuoi amici 9 con preci- 
pitofo configlio portoni in Alcantara , ed in prefenza 
degl'altri parlò al Re, dicendogli , che gli Efiliati erano 
Perfonaggi meritevoli della ftima maggiore , è che fe 
fonerò permeile le pubbliche disfide , egli fofterrebbe 
la purità delle loro azioni , e l'infallibilità del loro leale 
procedimento : e partendoli dalla prefenza del Re, fen- 
za attendere rifpofta , tornò a Lisbona > e volle accom- 
pagnare quei Perfonaggi per alcune leghe fuori della 
Città . Quello feoncerto ne portò feco degli altri, che 
andarono accadendo tra i due Conti d'Atoghia^Caftel- 
migliore ; onde tra di loro reftò interrotta quafi dei 
tutto la buona corrifpondcnza . Il Re, dopo la partenza 
Peggiorami- della Regina,lafciò affatto le redini a'fuoi divertimenti 
io di corto- tra* quali il peggiore era quello di ufeire ogni notte per 
me nel Re. ià città,accompagnato da genti facinorofe > parte a pie- 
di,e parte a cavallo,che fi chiamavano Pattuglia alta , e 
baffa : Quelli uomini infoienti s'inoltrarono a fare vio- 
lenze tanto inaudite , ohe giunfero a légno d'tnefplicar 
bili 5 e tra le altre fu la non meno iagiufta , che fve»- 
turata ne**: dì Pietro Sevcriuo di tforogua y Segre- 
- tana 
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mio delle mercedi , c degli efpedienti , e figlio r(5f5^ 
maggióre di Gafparo di Faria Severino miniftro prima» v ò * 
rio ,c benemerito della Corona. Rit travati egli alla Tua 
caia, già fatta notte, a cavallo , e pattando per l'arco Eucdfodi 
nominato dell'oro , incontrò ivi una lettiga attraver* Bravi del Re 
fata , onde diffe a'eonduttori di efla »che avellerò fatto ii Segretario 
luogo al fuo pa (faggio : Baftò quenVinnocente propofi- °? l,e 
rione per irritare l'infolenza temeraria della pattuglia 
del Re > di cui era la lettiga , ad aflalirlo tutti in frot- 
ta ,e gettarlo da cavallo , trafitto da tante , e sì morta* 
li ferite > che cflcodo accorfo il Conte di Caftei migliore 
allo ft repito della zuffa dal fuo appartamento in Palaz- 
zo ) che corrifpondeva da quella parte » lo fece condur- 
re alla fua caia , dove tra poco e fa lo lo fpirito, con fen- 
ti mento univerfale, così per il di lui merito, ch'era non 
volgare , come per lo fcandalofo modo » con cui era 
flato privato di vita . A querVccceflo fi concatenaro- 
no altri confimili di licenziofa ]ibertà,fino ad aver dato 
trattamento di Dama ad una pubblica Donna, come a 
fo ggetto dal Re fcelto Senz'altro fine > ne altro di ver- - 
ti men to , che di mafeherare con una pratica apparen- 
te la fua finallora nafeofla impotenza , com'ella mede* 
(ima pubblicava • Libero il Conte di Caftelmigliorc 
dal Conte d' A togli ia , non credeva di aver molta occa- 
fìone di temere la competenza di Sebaft iano Ceiàre di 
Menefes ; ma queftì all'incontro , confidcrandofi tan- 
to più debole , quanto ogni giorno più fi rendea grato 
all'animo del Re il Conte di Caftel migliore» pensò con* E perfuafo J 
fraporgli un competitore abile a Superarlo , perfuaden- r c a " °;a- 
do il Re a richiamare dall'efilio Antonio Conti*» & il »«« àM'tG. 
di lui Fratello > con lo fpcciofo prctcfto di rifarcire H J^^^'S 
offe fa autorità regale > contro la cui volontà era flato 4;^-' p u( J. 
violentemente fiaccato dal di lui fianco , e sbalzato al lo» 
Braille . Piacque al Re la proporzione » e diede ordine 
al mede fi ma Scbaftiano Celare <• che in nome regio no 
fc n v e il e al Conti , e ne d jfponcfle il ritorno . Non pafsò 
gran tempo j che ii Conte di Caftelmi^Jiore ebbe ftìrl# 
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1667. torc dei trattato, ondeftanteil predominio , che avea 
J nello fpirito di Alfon fo , non folo da eflb medefimo ri- 
feppe le infinuazioni fuggeritegli da Sebaftiano Cefare » 
ma lo perfuafe, machinarfi da quefto qualche gran no- 
vità , mentre Tavca configliato a far tornare alla Corte 
quell'Antonio Conti, ch'era flato cagione di tanti /con- 
certi ,e che col fuo ritorno avrebbe fatto ripullulare la 
radice ancor viva della mala lòddisf azione di tàtiGran- 
di,della ReginaM ad re, e dell'Infante; non potendo aver 
ciò altr'oggetto,chc il pregiudizio delRe nelle d inazio- 
ni, che fi andavano procurando . Furono così efficaci le 
perfuafioni del Conte > che fenza ricercare altra prova 
E (cacciato conc l u d entc > fa efiliato dalla Corte , e da Lisbona, Se- 
dalia Corte, e baftiano Cefare, con permetterfegli a titolo di grazia 
dal Governo il poterli accollare alla Città nella diftanza di due leghe, 
Cefare ° c non P' u > rimanendo in quefta guifa folo Direttore 
del Governo il Conte di Cartel migliore . Giuufe Anto- 
olio Conti nel Porto di Lisbona , dove fparfafila nuova 
fi proibito del fuo arrivo , fi copri reno tutte le rive del Tago dai 
ad Antonio popolo concorsovi * e mentr'egl i col fuo germano era 
Conti d'acco- entrato nel battello per venire a sbarcare nella Città , 

nana Liabo» r 3 n «• • 1 i r. * i- t« • 

oa , ed aila In incontrato d agi ordini dei Re, co quali gli veniva in- 

Coree • giunto di non accodarvi fi , ma di portarfi al fuoPode^ 
rediOeras, non molto lontano di là da Alcantara, 
dando intanto non poca materia a'difcorfi , egualmen- 
te la rifoluzione di richiamarlo dal Brafile , e quella di 
allontanarlo dalla Corte . Il Re però,che tutto ciò ope - 
rava violentato,confiderando a fe cosi vicino queir An- 
tonio Conti , che tanto aveva amato , fi ftruggeva per 
la brama di rivederlo , ma temeva irritare il Conte di 
} Caftelmigliore^onde rifolfe foddisfarfi occultamente,fa- 
cendo andare in Alcantara , e di notte , il Conti, Scor- 
tato da'piu confidenti della pattuglia baffo, foliti ad ef- 
fere impiegati nelle faccende notturne, e perciò non più 
offe r vati . Parlogli , e con (ingoiare amorevolezza ac- 
coltolo k ri ( vegliatali nel Re l'antica tenerezza , ordinò 
al Conti , che lo feguiflc , perche voka condurlo feco, 
?k; r » erefti- 
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Libro XXL 1*7 
c redimirlo alla Corte nel fuo primiero pofto , e mag- j ^6 ? « 
giore.ScufosfeneilConti, Applicando fuaMaeftàa rifkr- 
tcre,chc quando lo voleva onorare di tanta grazia , do- 
vea prima compartirla a que'Grandi , che vivevano e-' * 
fuli dalla Corte > poiché aprendo per loro la porta alle 
grazie , porca poi farne godere gF influii] benigni anche 
a lui . Non piacque al Re la renitenza del Con t i, e tor- 
nato a Lisbona non tardò a communicare il tutto al 
Conte di Cartel miglio re , il quale fi tenne per perduro 
in ogni modo , conofeendo da un iato defiderofo il Re « ^ 00| . 
«fi richiamare alla Corte H Conti , e dall'altro (emendo e confinato 
il Conti rifoluto a voler obbligare la Nobiltà efule » ntlPorto. 
ed a fé contraria . Rifcoflofi però ben pretto > conclufe 
dopo varj difeorfi col Re , che il Conti doveva e fiere 
guadagnato dal partito della Regina, e dell in fante , 
mentre gl'infinuava la rivocazione degl' efiliati, ch'era* 
no tutti di quel partito , e che non poteva avcValtro fi- 
ne , che di render quegli a fe bcnevolì,c fé ftefio a que- 
gli confederato , e che Sua Maeftà ben pretto ne (co- 
prirebbe la verità * In ratti tra pochi giorni' fu fparfa 
voce di una feoperta congiura di togliere il governo ad. 
. Alfonfo , e di rcftituirlo alla Regina , ed intronizzare V 
Infante > con aggiunta di circostanze così coniufe , ed 
eforbitanti , che variandone ad ogni momento il rac- 
conto , non fenepotèfapef mai un vero e certo fitte- 
ma , onde nel difeorrerno il popolo i rimaneva nell'in- 
certezza , fefofle cofa vera , o pure inventata ; ma 
quantunque fotte congiura cbimerizzata , prodotte gli 
effetti qual vera > eflendo dato mandato il Conti rile- 
gato nella Città del Porto,e Se baft ian o Cefare nel Con» 
vento della Battaglia , e D. Teodofìo di Mello , Fra- 
tello del Duca di Cadaval , esiliato per cinquanta 
leghe da Lisbona; e giunfe a tanta eftremità di violenza 
Il Renella ricerca di que (t'immagina ri a cofpirazione > 
che conge tt u randofi , che forfè la Regina potette va* . 
lerfi di LuigiCorrea di Torre$,(Era quefti chiamato dal- . 
la Regina ad applicarle alcuni rimedf alle fluttioni , che 
? fre- 
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166?. frequentemente pativa ne'denti , ) per trattate con-, 
qua! che Mioiftro, io fece chiamare alla fua prefema , e 
volle egli raedefimo interrogarla con la fpada nuda in ma- 
no , c laminandolo con ferociflìme minacce ; ma poi- 
ché la verità è uno feudo impenetrabile , non fi atterri 
punto il Torres , e con coftantc integrità, fi protetto, 
e dimodroffi digiuno affatto di quanto gli veniva do- 
mandato |C dalle di lui ingenue rifpofte fu vintala col- 
lera del Re , benché ecceffi va . Era dunque, dente da 
ogni competenza , giunto il Conte di Caftcimigliore 
~ all'auge della forruna,dopo che il Conti era flato po fto 
in i flato di non più fperare la fua reintegrazione al r e- 
gio affetto : Al folito però degl'umani giudizi, «1 col- 
mo della grandezza del Conte divenne principio del- 
la difeefa , e la depreflione partorì al Conti una vita 
tranquilla , qual fi goderono i due fratelli con le re n - 
Principio dite, delle quali erano abbondantemente proveduti , f e n- 
deii* caduta za più tentare il capriccio della fortuna, ne defidera- 

CaftdmlgbV rc lì ,ubfico «MI» Corre . Mentre dunque il Conte di 
re , origina Cafteimigliore era creduto foddl sfatto, non meno della 
»a dal favore» vittoria da fe riportata nel politico confi itto , che dell' 
lomLnwT»\ ac ^ u »ft a 5 a dal }c armi Porroghefi contro D. Gip. d 1 Au- 
di lui Frate! -fina > giunfe in Lisbona il di lui fratello Simone Va- 
le • leoncello d i Sol a , non ben rilànato dalla ferita da lui 
ricevuta netla battaglia del Canale ; ed e (Tendo (ì , an- 
cor convalefcente , applicata a corteggiare l'Infante 
D. Pietro , ebbe ben pre.it o la fortuna di catti va rieri c 
ben diftinta V inclinazione; perchè oltre le altre moire 
qualità 1 che lo rendevano riguardevole % era (ingoiare 
il merita, che fi era acquattato coi valore (perirne tifato 
nell'armi . Accadde infermar fi gravemente l'Infante , 
ed il Sofà gli predo così atfidua , ed attenta aujftenza , 
che ne ricavò palefc il gradimento , e ramo , che (è ne 
firmarono difobbligati r ed orfefi h tutti ugualmente i 
fuoi Gentiluomini di camera , i quali perciò , ancore he 
durante la malaria non faceffero novità , per non con- 
turbare Sua Aleuta > nulladimeno fubito y che fi* ri- 
dotto 
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dotto in convalefcenza » oc abbandonarono il Ser- 
vigio con uni verlal maraviglia . Avutane notizia il Co: 
di Caftelmigliore , prudentemente configliò il Re» che 
chiamane i Gentiluomini di camera dell'Infante , per 
ritirarli con decoro dalla loro non lodevole ri fonazio- 
ne | raddolcendone il motivo di lagnarti , con la confi- 
de razione dell'infermità dell'Infante > la quale per or- 
dinario no fa offer vare dagr Infermi né formalità ne ri- 
guardi . Così praticò ilRe > avendo fatti chiamare tutti 
fuorché ilCòte di E ri fe raD. Ferdinando diMene fes,lafcia 
tolo fuori,per efler egli cugino del Conte di A toghia,po- 
co prima mandato in efìlio,attefo che la politica infegna- 
va, non favorire alcuno , che ne avefle potuto promuo- 
vere il ritorno. Stimolato il Conte da un gravame co- 
sì manitefto , non tardò a domandar licenza dal fervi- 
aio dell'Infante > quale gli fu fubito dal Re accordata » 
continuandolo gl'altri come prima , finché Simone Va- 
iconceUo fu nominato Gentiluomo di camera, e Gover- 
natore della di lui cafa -, e poiché tal canea veniva a 
privare quaft a tratto de'loro diritti *e prerogative iGenti- 
i uomini di camera > cominciarono ad abbandonarne ti 
fervizio Pietro Cefare di Menefes , Giorgio di Mei lo , 
Rodrigo di Fighe redo , Antonio di Miranda > D. Diego 
di Menefes, e Ruy Ferdinando di Almada , panando 
quefto ad effer Prendente della Camera Regia. Infuo 
luogo fu nominato il di lui figlio Criftofaro d'Alma» 
da , ed eletto Segretario dell'Infante Gio: di Roxas di 
Azevedo , foggetto aflai meritevole di quel porto , dal 
quale fi era leu fato Antonio Cabide . La rifoluzione di 
que'Ca vai ieri di toglierli dal fervigio di Sua Altezza, a 
caufa del favore, che tutto eia dà lui compartito aSimo- 
ne Vafcòcello drSofa, tanto più refe ftrepitofa la fortuna 
dc'ddeFrateW y mentre PunO f Contedi Caftelmiglio- 
re, poiedev» con P affetto dei Re il governo del Re- 
gno, dipendente già unicamente dal fuo cenno; eP 
altro godeva il primo luogo nella benevolenza dell'In- 
fante s Quefto però acqui ftan do coli' avanzarli in età la 
"..»!: la 



1663 



Digitized by Google 



rióo IJÌoriadi Portogallo 

I 6 6 ? . * a c °g n iziODe delle cofe delMondo,c portandolo il ge- 
* uio ad una prudenza fupc More a'fuoi anni > bea pretto 

Vita monge. ^ avv ^ c i cfferc neceflario alla propria coiti en za c ripu- 
nta dell* in- t azione , l'ai lontanar/i dalla peri colo fa con ver fazione 
fante D. Pie- del Fratello , ónde , per quanto gli era permeilo , fé ne 
:r0 " andava allargando , avendo ben divifo l'impiego del 

tempo , nella lettura del Plftor ie , in cui divenne verfa- 
t i Himo, e nello Audio della Mat tematica , eFor tificazio- 
ne militare , alla quale particolarmente inclinava ; fi 
* eferci tava mirabilmente nel maneggio delle armi di 
ogni genere ; dominava con (Ingoiar bizzarrìa , e con 
•non minore macftria , i cavalli j andava fpeffo alia cac- 
cia : e come era dotato dalia natura di una forzai non 
ordinaria, limata quefta dall'arte, alla .quale tuttofi 
applicava > non v'era efercizio, che da lui non foffe pra- 
ticato con eccellenza . Quefté .qualità» che partorivano. 
all'Infante l'univerfale applaufo, avrebbero dovuto fer- 
vire di efempio al Re , e di (limolo a ritrai lo dalla vi- 
ziofa perdita del tempo, e dalla biafimevole pratica de' 
, Tuoi di/ordini ; ma produce effetto dei tutto oppofto y 
poiché ne concepì tanto abbo ni mento, e tal'od io con- 
tro tutte le diluì operazioni > che niuna poteva efigerne 
l'approvazione , interpretandole per Emulazioni affet- 
tate j & indirizzate contro, la regia autorità > giun- 
gendo lo feon certo al fegno di porre in contingenza la 
futfiftenza del Regno , & a renderne imponìbile il rime- 
dio lenza l'ufo ddre ultime «tfoluzioni «. e- »5»i; i ... < ub 
Tutt' i negoziati politici nelie.Cocti eftere furono in 
•c\ìl ce r ì3t * qneft'Snoappoggiati alla prudéte direzionedel Marche- 
«te*, fe diSandeAmbafciadore diPortogalla «ellaCorte d!In 
ghilterna; e primieraméte,fe bene tra quella,c la'Roma- 
xi a , non vi foffe alcuna apparente corri fp onde n za 4 tutta- 
via effe n do fiate cbiufe dalla potenza: autorevole del 
Re di Spagna tutte le vie a'difcorfi in favore di Porto* 
gallo, fu tentata anche quella non avvertita ddl'lnghiU 
V terra , avendo la Regina ottenuto dal Re la permifìnS 
ne , che m andane a Roma un' li land e fe , chiamato il SU 
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gnor di Belling , cattolico di nota virtù f e ben fpcri- j ^ \ 
mentato negli affari politici , e dotato di non volgare * 1 
intelligenza . Le iftmzioni confegnategli con parteci- 
pazione de'Miniftri , perchè con effe regolarci fuoi 
paffi , contenevano folamentc , che oflervaffe lo flato, 
in cui fi trovavano in quel tempo le differenze , che-# 
tra il Sommo Pontefice Aleffandro VII. dellaFamiglia 
Chigi > & il Re di Francia , aveva eccitate l'infolenza 
ufata da'Corfi al palagio e famiglia del Duca di Criquì 
Ambafciadore del Criftianiffimo in Roma ; e che di 
quanto iuccedefle, ragguagliafTe con follecitudine , e 
fegretezza , il gran Cancelliere : ma la Regina mandò 
per efib una ben comporta lettera al Papa, con la qua- 
le fu fama le deffe contezza del fuo arrivo in Inghil- 
terra , e che per accettare la grandezza di quella Coro- 
na , non era fiato picciolo impulfo il defiderio ardenti/fimo , 
che aveva, di fervire la'Religione Cattolk afymana. Che n? 
pochi mefifeorft vedeva tanti effetti della divina mifericor* 
dia , che non ejfendo naturalmente fper abili , dovea /limar- 
li prodigiofi -, onde ne attribuiva la felicita alPcJJer ella di 
una flirpe impiegatafi fempre con fervore nella propaga- 
gazìone della Fede, per lo che avea motivo di rapprefenta- 
re a* piedi del Sommo Pontefice , che non meritava minore 
attenzione dalla Sede Apojìolica il pericolo de % fedeli/fimi 
Cattolici di Portogallo , che la rovina de' contumaci del? , 
Inghilterra, e che perciò era ajìrctta ad e/porre aSua 'Bea- 
titudine, quanto fòjfe ragionevole, che, polligli occhi /opra 
la chiara giujìizia della caufa> fi degnale consolare il 2(e- 
gno di Portogallo : mandava perciò con qualità d'Inviato 
'Riccardo "Belling, al quale Sua Santità poteva prejlare in- 
tera credenza , avendolo effa 'Regina pienamente ijlrutto 
di tutto ciò , che riguardava il mantenimento illibato della 
cattolica Fede in Portogallo , e V avanzamento della mede- 
fima nella gran Brettagna . ScrifTe la Regina anche a 
molti Cardinali, e fpecialmente alP Orlino, raccoman- 
dandogli di procurare dal Papa l'accettazione della-* 
nomina di Cardinale in perfona diMjlord Aubignì fuo 
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Cappellano maggiore,foggetto di gran merito,e di vir- 
tù eminente . Anche il Re feri (Te a molti Cardinali , 
co'quali manteneva viva la corrifpondenza, insinuando 
loro,defiderarfi da lui rifpofta categorica delPapa circa, 
gli affari di Portogallo . Partì il fudettoSignor di Bei- 
jing , ed a fuo tempo farà palefe il rifuitato della fua 
fpedizione . Intanto la Regina non lasciava di di- 
molare continuamente il Re fuo Conforte a migliora- 
re la condizione de'miferi Cattolici d'Inghilterra, tem- 
pre più attraverfati dal potente maneggio de 1 Prote- 
ftanti , i quali artificiofamente feminavano , chelc-i 
affettuofe diligenze della Regina andavano pervaden- 
do il Re a dichiararli Cattolico;ond'egli confederando, 
che in tempi cotanto pericoloni , e tra Popoli così 
oftinati , era neceffario troncare fomiglianti fofpetti , 
che potevano degenerare in rivolte perniciofe, con- 
vocò il Parlamento, ed in efiò fece leggere un procla- 
ma , che conteneva molti punti eflenziali, concernen- 
ti il buon governo del Regno , e dove fi parlava de* 
Cattolici , vi era un capitolo concepito in termini tali, 
quali dal fuo giudizio furono allora confiderati 
per i più potàbili a confeguirfene l'approvazione . Di- 
ceva il Proclama : Con la medefima ingenuità confeffiamo 
almódo,che la no/Ira intenzione no e di efcludere dalla no- 
/Ira pietà i no/Ir i /additi Cattolici 2(omani , i quali anno \ 
fof portato con tanta coflanza in benefizio nofìro i facce fji 
pa/Jati, che fi fino refi meritevoli delle nojìre regali prò- 
me/fe , fondate nella fperanza f che la prudenza del no/Ir o 
Parlamento ci ajjifla con trovare la forma più convenevole 
al follicvo di tante cofci$zc> non potendo falv arci dalla mac- 
itìia delPingiufiizia , fe nega/fimo a ibi fi è refi meritevole 
di premio quella clemenza , che abbiamo ufata verfo di 
quelli , che anno molto diverfamentetroceduto-, onde fi be- 
ne pano affai forti le Uggì capitali Jìabilite contro di effi , 
€ noi le crediamo giufie nel fuo rìgore y per i tempi, ne* qua- 
li fino fiate promulgate \ tuttavia confeffiamo , che ci dif- 
piacerebbe ine/Iremo farle ora eseguire, dando fi morte ad 
alcuno de' nojlri Sudditi col filo motivo della 'Relìgione^erò 
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nello flejfo tempOyin cui dichiariamo , quà'to fumo alieni daU 1 1 66? • 
cffufionc del fangue } e le no/Ire buone intenzioni verfo qufno- * 
jlrifuddhi cattolici Ternani , che viver anno pacificamente* 
e fézafeandaloy vogliamoyche ejfi e tutti f appiano ychc devono 
efeguirc quàto fono obligati per la loro lealtoftza ojféder k 
leggi yC he vi fono y c che per avventura fi far anno, per impedì- 
reyche /porgano la loro dottrina in pregiudizio della 7{eli- 
gionc pr otejì antere fe affidati a quella nojtra benigna dichia- 
razione di non amar Veffufione del Sangue per folo motivo 
di religione , ardijjero i Sacerdoti di comparire palcfemcn~ 
te , e farfi cono fiere, con offefa , e fcandalo de* pretefianti , e 
delle leggi , che fono in pieno vigore contro di e fi , ben tojlo 
conofecrannoy che fappiamo cjjcr* altrettanto feveri , quan» 
do la prudenza ì e figge, quanto fiamo benigni ove la carità 
e la cognizione del merito lo richiede . Non fu di poco, 
follie vo a Cattolici quefto Proclama , poiché fece fo- 
fpendere le fanguinofe persecuzioni ; e benché buona 
parte de'Proteftanti ne mormorale > la maggior parte 
però lo lodava , e per effer alieno dallo fpargimento 
del fangue, e per aderire al gutto della Regina , che_> 
già cominciava ad edere generalmente amata . Quindi 
ella fperava , con le fue diligenze , guadagnar forza a 
poco a poco j ed a mifura, che le fotte riufeito , inde- 
bolire il partito contrario. Era pronto ad appoggiarne 
le difpofizioni il Marchefe di Sande , il quale nel me- 
defimo tépo regolava gli affari diPortogallo inOlanda; 
perche fe bene vi fi trovava Antonio Rapofo, era così 
poco affittito da'Miniftri della Corte di Lisbona , che 
tra gl'Olandcfi foifriva l'obbrobrio , che và codgiuto . , 
aldifprezzo. Ma in Francia, benché non vi fofle alcun jkJJJjjJ tn ~* 
Miniftro per la Corona di Portogallo , ne fuperava_» 
ogni diligenza quella del Marefciallo di Turena , il 
quale valendofi opportunamente dell'amarezza , in 
cui fi trovava il Re Criftianiffimo con la Corte di Ro- 
ma, cominciò a rimuovere le difficolta per avanti in- 
contrate nel far darefoccorfo a Portogallo , efTendo- 
ue ajutato dalla mediazione efficace del Re d'Inghii* 
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1 66 tena 9 P ren *° del quale erano aflai potenti gì* officj 
^ del detto Marchefe di Sande , c non meno forti col 
Turena. Penetrarono il negoziato gli Spagnuoli , che 
avevano guadagnato il Conte di Cominges già Am- 
bafciadore per Francia in Portogallo , ed allora nel 
medefimo grado in Inghilterra : e per far intiepidire il 
Re di Francia , gli parteciparono artifìciofamente , 
che dopo le conferenze tenutefi da Gio. Nunes di 
Cugna col Marchefe diPenalva , e con Baldafiar Pan. 
toja nel Migno , crafi rifoluto, che il medefimo Cugna 
paflaflc a Madrid per aggiuftare gli articoli della ridu- 
zione di Portogallo al Dominio del Re Cattolico: ma 
fvanito quefto ioduftriofo ritrovato , non tardò il Re 
di Francia a far rimettere in Inghilterra il valore di 
centomila cruciati per primo foccorfo di Portogallo» 
al quale poi fuccelTero altri di maggior fomma , non_> 
ottanti i mali uffizj , che il Cominges traponeva per 
diffamare , non meno gli ajuti della Francia , chc_^ 
quei dell'Inghilterra . Tra quefti maneggi approdò in 
n.Francefco quell'Ifola D« Francefco Emanuele di Mellocon com- 
E oiinueic-» miflione di portarfi in Parigi a trattare il matrimonio 
di Mei lo è fpe. del Re Alfonfo , fubordinata però alla direzione del 
citi ercrtn"* Marchefe di Sande . Avea per istruzione di ravvivare 
$ • d-gi/fpon- il difcorfo degli fponfali con Madamigella di Orleans , 
(ali dei R« giachè elTendo non poco inoltratoi era poi rimafto fo- 
Jpefo per ordine del Re,attefo che la Regina Madre, e 
la Regnante l'avevano difTuafa ad acconfentirvi,lufin- 
gandola con le nozze di D. Gio. d'Auftria , al quale 
il Re Cattolico avrebbe dato , o lo Stato di Milano , 
o quelli di Fiandra , il che fe l'era si vivamente im- 
precò nel cuore , che non furono baftanti a fcancel- 
larlo , ne l'autorità del Re, ne Tinduftria del Turena • 
In cafo poi , che non riufcifle lo ftabilimento nuziale 
con Madamigella di Orleans , dovea trattarlo per la 
Figlia maggiore del fecondo letto delDucadi Orleans 
ed in mancanza di quefta con la PrincipefTa di Parma . 
CbnofccndoilMarchefe diSande, efferc molto fcabro-. 
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Libro XXL iéf 
fo il negoziatoin Francia, giudicò bene , che ti Mello j fìfì ~ 
fi portane a vedere la Principerà di Parma, ed ivi in- * 
formarli delle notizie neceflane da riferirti al Re Ai- 
fon lo y e per efeguirlo con la douuta fegretezza , ri- 
folle , che intraprendefle il viaggio per Roma , a fine 
di aflìftere a' negozj della Regina d'Inghilterra , dan- 
dogli perciò molte lettere del Re , e della Regina per 
divedi Cardinali , perchè un tal colore diftraeffe gli 
Miniftri Spagnuoli dalla più lottile curiofità d'inda- 
gare il vero feopo del fuo viaggio . Partito da Lon- 
dra il Mello nel dì 17 di Maggio , ricevè il Marchefe 
diSande lettera del Duca di Guifa, nella quale con—* 
molte fpeciofe ragionigli efponeva, non parergli con- 
venevole , che il Re di Portogallo fi accafafle con al- 
cuna delle Principefle , con le quali finallora aveva—» 
notizia , fi folle introdotto trattato ; ma bensì fem- 
brargli utile > che il Re applicale a Madamigella di 
Nemours, per ragioni addotte in una memoria del te- 
nore feguente. / Duchi di Nemours fono Principi della E propp 
cafa di Savoja^come iConti di S oijfons figliuoli delPrincipe Madamigella 
Tornato , che fi maritò con la Principerà di Carignano ,fi- dìNemurs per 
glia del Conte di Sotjfons. La Madre di Madamigella dì 'p^^allo 
Nemours è figlia del Duca di Vandomo , e perciò nipote di 
Enrico IV. > e cugina del 2%e Luigi XlV.SuaMadrc è la 
Duchejfia di Mercurio, della Cafa di Lorena , e perciò pa- 
rente del Duca di Ghifa , e anche fua cugina da un attrae 
parte \ perchè Anna di Ejìc figlia unica del Duca di Fer- 
rara , nel qual cefsò la linea , ebbe due mariti j // primo 
fu l'Avo del vivente Duca di Ghifa il fecondo il Duca di 
Nemours Avo di Madamigclla>di cui fi parla , la quale ha 
diciotto anni, è bella à maravigliai ornata di virtù finger 
lari; e ftecome è fiata allevata da fua Madre, che vive con 
fiamma efemplarita crijìiana , è non poco aliena da' co/lu- 
mi Fr ance fi amanti di una liberta non ufata dalle altrcs 
nazioni , onde fi trova difpofia ad accomodar fi al ritira» 
mento, naturale alla nazione Portoghefc.La fua dote farà 
di mezzo milione di feudi in beni patrimoniali , de* quali 
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l6Ó2. da uffora al ^ ra fi ritroverà il contante . IJ^di Fran- 
ò eia fogliano dare alle loro Cugine , maritandofi nel 2(egno, 
centomila Franchi , che fono trentamila feudi , ma acca- 
fandofi a Principi franieri &ovrani>danno centomila feudi. 
La Madre fenza dubbio darà qualche fomma confiderà- 
bile in giojeSi giudica da' buoni amici molto a prof opto que- 
jla Principerà per il Re, e per il j^egno dì Portogallo . L* 
incamminamento di quefto foglio,tatto dai Marchefe~# 
di Sandc al Conte di Caftelmigliore, fù il primo patio 
dei luogo trattato, che ne fucceiìe,e di cui fi parlerà a 
fuo tempo , ed intanto non dava poco da penfare > e 
da parlare tra'Spagnuoli la licenza data dal Re di Fra- 
eia a quello d'Inghilterra, di poter far leva di un Reg- 
gimento di Fanteria da fervirc nella guerra di Porto- 
gallo. Fu perciò follecito il M arche fe della Fuente Am- 
bafeiadore del ReCattoltco a domandare udienza par- 
Querele de* t * co ^ arc a ^ ^ e > c & ottenutala efpofe mifteriofe quere- 
Sp3gniuoli le per la ma nifefta infrazione de 1 Capitoli della Pace 
per i foccorfi di S.Gio. di Luz, o fia de' Pirenei, oppofta ad ogni aju- 
ìia rpo*- to diretto > 0 indiretto di Portogallo . Rifpofe il Re , 
tigallo. che dopo quella Pace , quando nel 1661. avea com- 
prato Doncherchen dagl'Inglcfi , avea loro concefia—» 
la facoltà di far leva di genti nel fuo Regno ,ogni vol- 
ta che loro fofle piaciuto , ed efler reciproca la corri- 
fpondenza , mentre anch'egli per la guerra de'Chigi 
( quello titolo davafì in Francia a' diflapori con Roma 
per la fuppofta compiacenza de'Congiunti del Papa_* 
circa l'attentato de'Corfi, ancorché la pena di morte, 
efeguita pubblicarne te inRoma in alcuni de'medefimi 
Corfi,fofle argomento badante a provare il contrario) 
aveva ordinato la leva di alcune truppe in Inghilter- 
ra ; ond* egli non doveva penfare , ne garantire , per 
qual parte volefle applicare le genti aflbldate in Fran- 
cia il Re d'Inghilterra . Ma molto più de' negoziati 
Caftigliani,imbarazzarouogli ajuti procurati per Por- 
togallo dal Marchefe di Sandc , gli feoncerti di Lon- 
dra , efléndofi follevata una fitriofa tempefta da' 
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Protettami contro il gran Cancelliere, unico foftegno 
de'Cattolici , e la Regina > che dopo aver ridotta al 
grembo di Santa Chìefa la DuchefTa di Jorch , fperava 
far nuovi progredì co' mezzi , che afpettava da Ro- 
ma, refto ben forprefa dalle prime lettere , cherice- 
vè dal fuo Inviato Riccardo Belling - y perchè fe bene 
era egli flato riceuuto in pubblica udiéza da Aleffàdro 
VII. con contrafegni di ftima , e di gioja , che alimen- 
tavano la fperanza di dover effere fodisfatta la Regi- 
na in tutto quello , che avelie domandato alla S. Sede , 
nulla dimeno circa il Cappello al Milord Aubignl 
non avea ricavata rifpofta concludente , e fapeva,chc 
veniva gagliardamente contraflato da'Cardinali della 
Fazione Spagnuola , i quali confederavano , che con—» 
quefto palio fi apriva la porta a' negoziati con Porto- 
gallo, che era rifpetto a'Spagnuoli, la pietra dello fcan* 
dalo , che (componeva tutti gli altri intereffi . Lo 
fleflò cófermarono le lettere di D. Francefco di Mello 
il quale ,af!kurando di avere fcandagliatoil fondo del 
le due Corti, fcriveva , poterli fperare unicamente-» 
qualche vantaggio per Portogallo , fe fotte caldamen- 
te promofTo dagli uffizj premurofì del Re di Francia ; 
e poiché gli fconcerti,a caufa de'Corfi,fi trovavano fui 
punto di accom odamento , conveniva afpettare il 
fine, per promuovere gY intereffi di Portogallo . Ma 
forfè quefto era il penderò , che meno agitafle il Mar- 
chefe di Sande , perchè pattando tanti affari , e tutti 
malagevoli , perle fue mani , per neceffità occorreva- 
no molti accidenti , che V anguftiavano . Trai più pe- 
fanti fu quello di Bombaino non con legnato nell'In- 
die al Generale d'Inghilterra da Antonio Mello di 
Caftro , col motivo già a fuo luogo raccontato ', poi- 
ché avutane notizia il Re, fe ne alterò fommamente, 
e molto più i fuoi Miniftri , per la manifefta mancan- 
za allo ftipolato ne'capitoli del fuo matrimonio coni* 
Infanta di Portogallo : e pure il Sande feppc così ben 
raddolcire r amarezza , attribuendo il difordiue ad 
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ÌÓ6 7* acc ^ ente non immaginato , e facile a rimediarli , che 
*' ^* non ne derivò fconcerto alcuno , ed ebbe campo di 
difporre il Re dellaGran Brettagna a prender l'impe- 
gno di iarfi mediatore della pace tra Spagna , c Por- 
togallo , dandone allora la commilitone a Riccardo 
Franfchon fuo Ambafciadore in Madrid , quale però 
rimafe per allora fofpefa dalla notizia giunta colà del- 
le conquide di D. Giovanni d'Auftria , ingrandite-* 
dalla fama , ed apprefe per così rilevanti da tutte le 
Corti di Europa , che retto arrenato ogni negoziato , 
anche in Londra, ed in Parigi , che erano le due Cor- 
ri, ove fi considerava con diftinzione il Re di Porto- 
gallo; e benché il Sande ne prendefle motivo di mag- 
giormente accalorare le fue iftanze pretto ambedue i 
Re, per ricavarne più validi foccorfi ; ad ogni modo 
era affai incerto ciò , che gli fofle potuto riufcire , fe 
ben pretto non fi fpargevala nuòva della vittoria—» 
del Canale , che fece mutar fembiante alla fortuna-» 
di Portogallo.Egli con farne pubbliche fette ne accre- 
ditò l'importanza in Londra , e rifletto procurò , ,che 
fuccedefle in Francia , con far partir fubito France- 
fco Ferrera Rebello > che con la nuova era ftato 
mandato da Lifbona di patteggio per Londra , e per 
Inviato al Re di Francia ; avvertendolo il Sande , che 
nonrifolvefle giammai cofa alcuna fenza la preceden- 
te approvazione del Marefciallo di Turena,come fer- 
ma colonna degl' intcrefli di Portogallo . Dopo la-» 
partenza del Ferrera fi contrapofe alla gioja della vit- 
toria del fuo Re,il difgufto della pericolofa infermità 
della Regina d'Inghilterra, ridotta su'eonfini della vi- 
ta , afcrivendofi la malatia alla paffione recatale da' 

Stato dell'In- torbi ^ Cancelliere dalla- 

diaOrieoulc. congiura del Conte di Briftol . 

Dopo aver ricufatoAntonioMelIo di Caftro di con- 
fegnarBòbaino agi'Inglefi,ridottofi aGoa,fpedì nel me- 
fe di Gennajo del corrente annoEmanuele Saldagna di 
Gama cdcétovominijal foccorfo diCoccino,ed imbar- 
catori 
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catofi querto fu Tarmata delCapitano maggioreGiova- * 
ni diSofa Frere,quando giunfe a Tanor,rifeppe la per- ^ * 

dita di quella Piazza . Avevano 1 Portoghefi fofferto 
per cinque anni l'attedio dagl' Glandi oftinatamente # 
continuato in tutt'i mefi,che il mare permetteva a'me- 
defimi chiudere quel Porto co la loro Armata,nel de- 
corfo deiqual tempoiavevano dato nelle frequenti fa- oiandcfi s'ìm 
zioni quei difcnfori provedi (ingoiar valore.Nel prin- padromfcoao 
cipio dell'anno antecedente diedero gli aggrefforivn* ^Goccino, 
afsaltoalla Città. per la parte di un porto nominato 
Caltetè , ditelo con lei compagnie di lòldati leciti dal 
Capitano maggiore Luigi Corta , e fu bravamen- 
te fortenuto r aflalto finche al Corta durò la vita > 
ma elle n dog li fiato trapalato il petto da una mo- 
fchettata > cominciarono i difenfori a perdere il terre- 
no : allora il Generale Ignazio Sarmento , che era il 
Governatore di quella Piazza? fpinfe a quella volta D. 
Bernardo di Norogna con la maggior parte del pi e- 
lìdio 1 a fine di opporfi all'impeto degli aliali tori ; ma 
avendo quefti già porto il piede fui muro , furono Se- 
guiti da tanti altri , che oppreffo dal numero il No- ^ 
rogna , dopo aver lunga pezza combattuto con ec- 
cello valore > vi reftò morto con tutta la gente , che 
conduceva j onde il Sarmento,fattofi forte dietro una 
tagliata , fu aftretto a capitolare la refa della Piazza , 
con condizione di efler gettato con gli ortìziali,folda- 
ti > e padani rimarti vivi , co' lor'averi,al lido di Goa, 
come fu puntualmente efeguito . Ciò udito Emanuele p rendonojm . 
Saldagna girò le prore verfo Cananor , della qual C h c Cana°oori 
Piazza era Governatore Antonio Cardofo, e giuntovi 
rinforzò quel prefidio co'cento foldati , che avea-» 
condotti per Goccino; ma contuttociò il Cardofo , 
fenz' alcuna refirtenza, vergognofamente la confegnò 
agi' Olandefi , alla prima arabafeiata fattagli fare dal 
loro Generale Enrico Lof , con la condizione di do- 
ver efler condotta la guarnigione alla corta , e lido 
deli' India . Querte due Piazze furono prefe dagl'Ola- 
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l667. defl in tem P° chc S ià > fecondo la Pace «abilita , do- 
3 veva effcre finita Ja guerra , ed ogni oftilità nell'India; 
tuttavia con equivoche interpretazioni , ed anfibo- 
Jogiche dichiarazioni , e fiata lungamente differita la 
determinazione del dubbio , affettando da qualche-* 
congiuntura* che fomminiftri il tempori Tuo fine que- 
jfta fino al prefente non ancor fopita controverfia-*. 
Anche in queft' anno, le truppe del gran Mogol inve- 
irono le Terre pofte a Tramontana , quali difefe il 
Generale D. Alvaro di Ataide con fommo coraggio in 
maniera che non vi fu perdita da quella parte . 11 
Viceré Antonio di Mclio ebbe occafioni affai gravidi 
rammarico,perchè eflendofi acce fa queft ione tra Ema- 
nuelle Cortereale Sampajo,eD.Francefcodi Lima, ac- 
corfe egli perfonalmente per impedirla > ed avendo 
uno (chiavo moro fparata una carabina , rimafe il 
Mello colpito da una palla nella mano : arrecato il 
Cortereale , e porlo prigione nella Fortezza di Agua- 
da , fu proceffato col rigore , che meritava Tecceffo : 
nel medefimo tempo il Mello fece anche carcerare D. 
Giovanni Emanuelle cognato del Cortereale , e re- 
cando inquieto di colpe gravi , benché non follerò 
ben provate , ciò non ottante fu rimetta carcerato a 
Lisbona nella Nave Sagramenro , che partì nel mefe 
di Maggio per Europa . In Novembre poi giunfe da 
Lifbona la Nave del Capitano Andrea Perera de'Re, 
che portò la lieta nuova della Pace (labilità con gli 
Olandefi , e di aver lafciata in Mozambiche altra-» 
Nave di Aia confèrva ; onde con riaprirfi il commer- 
cio , e ceflare la guerra con gl'Europei , fi diminuiro- 
no in quello flato i difaftriper sì lungo tempo fof- 

* X JC ferti * 

I ÒO4. Nc'primi giorni dell'anno 1664 reftituiffi D. Gio- 
Succefli vanni d* Auftria a Badagios, eflèndo partito da Ma- 

SlwLi drid con ,ar S he P rome rfc di dover efter ingroffato il 
" fuo Efercito , ed abbondantemente proveduto di 
quanto poteva occorrere } affinchè poteffe ri fiorare 
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la riputazione delle armi Gattigliane non poco deca- 
dute neli* opinione univerfale , e così poco ormai te- 
mute da'foldati Portoghesi > che fi facevano fcher- 
no de 1 loro preparativi - Non così i Miniftri del Re di 
Portogallo , che diverfamente dal volgOj confideran- 
do la volubilità degl'umani accidenti, godevano bensì 
della riportata vittoria , ma difponevano i mezzi; o di 
confeguirne delle altre , ove le forze Caftigliane tor- 
na fiero ad invigorirti , o di maggiormente infievolirle 
con qualche imprefa confiderai:»! le . Già fi accennò) 
che il Conte di Villaiiore fu così poco confiderato 
dopo il fuo ritorno dairAlentegio , che uniteti altre 
amarezze particolari , ne fu trasferito il Governo 
delle armi al Marchefe di Man'al va , coi titolo di 
Capitano generale ; ma apena pubblicatane relezio- 
ne, fu contrariata vigorofamente dal Conte di Sciom- 
berg , che appoggiava le fue querele alla chiara^ 
capitolazione , con la quale era fiato condotto al fer- 
vigio della Corona , di non fervire folto altro Capo , 
che fotto il Conte d'Atoghia ; e quantunque per due 
volte avefle ceduto al fuo diritto per compiacen- 
za , non intendeva moltiplicaci con le gentilezze i 
pregiudizj . Conofceva il Conte di Caftelmigliore la 
giuftizia , che aflìfteva alla ripugnanza del Conte di 
Sciomberg ; onde ricorfe a D. Giovanni di Silva inti- 
mo di lui amico , acciocché procurafle , come altro 
volte avea fatto , di perfuaderlo a defiftere anche per 
quefta fiata dalla fua per altro giuflificata preten- 
fione . Si confeflò il Silva incapace di ottenere dallo 
Sciomberg l'intento , ma configliollo a ricorrere a_> 
mezzo più autorevole , qual'era la viva voce del Re, 
il quale dopo avergli infinuato a non abbàdonare la 
difefa dei Regno , nella quale aveva fin' allora auuta 
tanta parte, gli oiferifle il titolo di Governatore dell* 
armi Portoghefi , e Straniere . Piacque al Conte di Ca- 
ftelmigliore il ripiego , e fattolo porre in pratica dal 
Re , ne forti l'effetto bramato > avendo lo Sciomberg 
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accettata Ja proporzione, e receduto dalla primi 
richieda : ma da ciò nacque nuovo {concerto di co- 
feguenze peggiori , pofciachè vacando il pofto di 
Maftro di Campo Generale , efercitato fin' allora..» 
dallo Sciomberg , lo pretcfe con giurìa ragione Dio- 
nigio Mello di Caftro ; ed air incontro il Marchefe di 
Marialva, che voleva proveduto quel pofto in fogget- 
to di tutta fuaconfidenza,impegnò il Conte di Caftel- 
migliorè a farlo conferire in perfona di Gii VasLobo, 
che allora efercitava la carica di Maftro di Campo 
Generale di Eftrcmadura ; il che rifaputo dal Mello, 
dichiaroflì, non eflervi alcuno , che, o in riguardo de* 
preftati fervigj alla Corona , o per merito pedona- 
le , potefle eflergli fatto pattare avanti ; e le parole-* 
averebbero fenza fallo degenerato in qualche ftrepito- 
fo inconveniente,fe la deftrezza unita all'autorità del 
Conte di Caftelmigliore non avefle rintracciato il 
modo di comporre tal differenza, inducédo il Mel- 
lo ad acquietarti con la fpedizione di alcune grazie da 
lui prima deriderne , tanto che continuò nel fuo po- 
fto di Generale delia Cavalleria , ed il Conte della-» 
Torre fu nominato Maftro di Campo Generale delle 
1! Marchefe tru PP e di Lisbona , e della Eftremadura . Con_> 
di Marialva-, follecitudine fi portarono tutti gli Offiziali in Alen- 
CapieanoGe- t egio ; e giunto in Eftremòs il Capitano Generale-*» 
Mnmio Marchefe di Marialva , diedefi fenza perdimento di 
^ tempo ad unire TEfercito , chiamando dà* quartieri 
la cavalleria,e dalle Piazze tutti i pedonicene formon- 
tavano il numero necefTario a formare l'ordinaria guar- 
nigione.In oltre non tardarono a renderfiad Eftremòs 
i l'occorri deftinati delle altre Provincie, quali furono 
i più cofpicui e numerofi , che mai ne foflero fortiti ; 
perchè il Conte di S: Gio. avendone ottenuta la per- 
miftìone del Re, vi comparve accompagnato da due-* 
fuoi Fratelli, Michele Carlo di Tavora Sergente mag- 
giore di battaglia , e Francefco di Tavora Sergente.-» 
generale di cavalleria, e dal fuo Cognato D. Miche- 
le 
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le di Silvera, che nell'anno antecedente abbandonati 
gli ftudj , a* qualifin'a quel tempo aveva applicato 
con fomma lode in Coimbra , fi era dato allearmi per 
defiderio di gloria . Conduceva il Conte duemila—» 
fanti e feicento cavalli , tutti foldati pagati veterani, 
e così ben'airordine, che non temevano etter inferiori 
ad alcuno . Anche Alfonfo Furtado di Mendozza vi 
giurile feguito da mille fanti , e da trecento cavalli , 
che fe bene non erano di tanto viflofa comparfa , qua- 
to quella de* fuddetti , erano però uguali nel valore^, 
poiché così le une , come le altre truppe, erano com- 
pofte di gente agguerrita , e folita ad efercitarfi nelle 
continue fazioni occorfe in quelle Provincie. Fu data 
la raflegna air Armata , e fi trovò eflere di fedicimila 
fanti pagati , fettemila aufiliarj , e cinquemila caval- 
li , quindici pezzi di cannone , e ben provifta di at- 
trezzi, e munizioni , avendo in realtà il Conte di Ca- 
ftelmigliore impiegato tutto lo fpirito , ed il zelo ,- 
perchè nulla mancafle , e con effetto fortifle in cam- 
pagna un'Efcrcito numerofo , e capace di rintuzzare 
ogni sforzo de'Caftigliani,che avevano pubblicato di 
dover tornare a danni di Portogallo, con forze molti- 
plicate ; ma quefte erano con* deboli , che non ottanti 
le promette del Re Filippo, non aveva D. Giovanni 
di Auftria potuto unire più che ottomila fanti , e fei- 
mila cavalli , con le quali forze appena poteva difen- 
derli , anzi che penfare a veruna conquifta . Que- 
tta fiacchezza degli Spagnuoli pofe in profondo pen- 
dere il Marchefe di Marialva , perchè rifletteva efler 
difficile l'impiego di tanta foldatefca , fenza* azzarda- 
re la riputazione dell'armi con qualch* efito infelice , 
come ne era per anche vivo nella memoria Tefempio 
dell' attedio di Padagiòs ; onde per maturamente ri- 
folvere chiamò a configlio i Capi principali , ed i 
Sergenti maggiori di battaglia , non ammettendovi i 
Mattri di campo , e Tenenti Generali della cavalleria 
foliti entrarvi , perchè il loro eccedente numero ca- 
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4 gionava irreparabile la confusione ; e benché i rima- 
iti fuora non lafciauero di farne doglianze , e fi temef- 
fe qualche grave feoncerto ; nulladimeno la fomma_* 
prudenza e credito del Marialva , trovò modo di 
capacitarli , il che ad altri non farebbe riufeito . Ef- 
pofe dunque al Configlio , che V Efcrcito era affai nu- 
me refo » e pareva convenevole impiegarlo in qualche im- 
prefa^che corrifpondejfe alVimmenfa fpejfa fattafi per unir- 
lo . Che D. Giovanni d'Aufiria non farebbe /òr (ito iris 
campagna , non potendo far altro con ottomila fanti , e fri- 
ttala cavalli , che porfi nella difenfiva : che ciò non ojlan- 
te rimaneva da temer [ì altro più fiero nemico , qua? era il 
calore cflivo , che fi avvicinava , e perciò richiedeva i pare- 
ri per fcegliere il più proprio . Differenti furono i di- 
feorfi , e la maggior parte accordava, che V Armata— ■ 
non ufeifle in campagna , effondo manifefto , e gio- 
riofo trionfo , l'obbligare la grandezza Caftigliana a 
fiar rinchiufa timorofa nelle mura di Badagios : che 
affediandofi qualche Piazza di confeguenza , fi efpo- 
nevano alcune delle Portoghefi allo fiefib pericolo , 
o almeno il Paefe alle incurfioni, ftante la fuperioriti 
de* nemici in cavalleria , e fenza dubbio i faldati alla 
folita fventura delle malatie . Finalmente dicevano, 
che azzardarfi ogri anno alle contingenze di una battaglia 
campale , era un tentare con troppa fiducia Vincofìanza 
della Fortuna. Di quefto fentimento furono Gii Vas 
Lobo, Dionigio di Mello , AlfonfoFurtado, ed il Co. 
di Vidighera Generale della cavalleria nella Provin- 
cia di Bera : ma contraria era la fen tenza del Conte 
diSciomberg, dei Contedi S. Giovanni, e di D.Luigi 
di Menefes Generale dell' Artiglieria , i quali concor- 
demente adducevano , chequcW Armata era numero/a 
e molto fuperiore alla nemica , che perciò era ragionevole^ 
che il Mondo tutto lo fapeffe , per difingannarfi del con- 
cetto formato generalmente d'effer tmpoffibile a 1 Portoghefi 
il rejtfìere alle formidabili forze de "Cajligliani \ ma Jopra 
tutto era necejjario , che ciò foffe palefe ai 2(e d Inghilter- 
ra y e di 
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Libro XXL 17* 
ra,e di Francia, acciocché non dubitajjero , chela Uro af- x A^a 
pjìenza di vomini, e di denari, fofife maP impiegata , e con- ^* 
vcrtita in u/o differente dai concordato : cffcr loro opinio- 
ne yche fi marctajjè ver/o il Forte di Codi/era , che non~* 
poteva far molta refi/lenza , onde fi darei be principio alla 
Campagna con riputazione delle Armi j fi animavano ifoU 
dati ad imprefe più rilevanti , e fi chiudeva la ficaia de* Con- 
vogli , che fi fpe divano da Albuchercbe per Aroma : che 
immediatamente T Armata fi por tajj'e in faccia adOguela>e 
fi procurale fottometterla ogni volta che fojfe V im- 
prefa di facile riufeita , ma flimandofi difficolto fa , pro- 
feguiffe PEfercito la fua marcia fino ad alloggiarfi tra 
due Fiumi taf a , e Cajola > lontano non più d'una lega da 
*B adagici > poiché ivi refiava coperto da' due lati , e di 
fronte dal circolo > che fa il corfo di Caja , e ben pro- 
veduto di acqua , e di legna , e di abbondante foraggio , e 
co' i convogli ajficurati dalle guarnigioni di Elvas, e Cam- 
pomaggiore poco difianti : che ivi i foldati asterebbero fof- 
ferti meno incomodi , che nella grettezza de* quartieri , 
ne" quali non fperimenter ebbero più benigno il Sole , per- 
chè feorrendo tutto dì la campagna con danno de'paejani , 
aver ebbero invitate le malatie co" i loro più continuati di* 
fordini ifofjcgucnti ordinariamente alle rapine: che in tal 
fito fi veniva a prefentar la battaglia campale a D. Gio- 
vanni d'Anflriajl quale fe ne pubblicava colato vogliofo\ 
ma fe l'aveffe attaccata , ogni ragione voleva , che rima- 
nere perditore , effendo queW Efercito compofio di bravi 
f idati , e di Capi fperimentati , riparato da due Fiumi 
rapidi, e co* i convoglj ajficurati : che fe i Cafìigliani non fi 
fonerò cimentati \com? era pojfibilc , non poteva defidcrarfì 
più felice fuccejfo , ne di maggior confeguenza ; perchè 
una s) pubblica dimoftrazione difinganerebbe tutta /' 
Europa mprcjfionata da favolofi manifejli de' Cafìiglia- 
ni , ne' quali vantavanfi, non e fiere bufante un cumulo di 
replicate vittorie per fofienere la Corona nella Cafa di 
'Br aganza , poiché rifiutando il conflitto , refler ebbero ri- 
battute dal fatto le minacciofe parole, con le quali voleva- 
no 
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I 6 6±. m adombrare le forze de' Portogheft ; e finalmente allora 
remerebbe campo libero di eleggere quella Piazza , cbt^ 
pareffe più a proposto per ajjcdiarla con forze ba/ìevoli 
al? acquici rimanendo le altre per la difefa della Provin- 
cia . 11 Marchefe di Marialva , affezionato a quefto 
fecondo parere , partecipò ambedue al Re con la di- 
flinzionc de' voti y ed efaminatifi nel Configlio di 
rEferdco Stato , e di Guerra , fu approvato il fecondo ,e dato* 
Portogheft^ ne l'ordine fu efeguito . Sortì in campagna P Armata 
efee con for- ne j & j Giugno , incamminandoli, fenza badare a 
in Campagna Codifera,a dirittura per prendere il divifato accampa- 
c fi accampa mento in Caja . La prima marcia fu fino ad Alcara- 
" na K 5 ! 10 . 0 " vizza , dou'cra-dato il rendevus a tutte le truppe ivi 
» > a a- jpjnipinQ acquartierate : nel fecondo giorno all oggiò 
nel Fonte de' Sapateri: nel terzo alla Torre di Siche- 
ra : e nel dì 8 di Giugno il vide accampato trai 
due fiumi Caja, e Cajola ; e come quel giorno era P 
anniverfario della celebre vittoria del Canale, vollero 
i Portoghefi far pompa fediva del loro arrivo , po- 
nendo fotto gl'occhi di D. Giovanni d'AufIria PEfer- 
cito militarmente fquadronato in battaglia , gareg- 
giando gli offiziali , ed i foldati nelle gale più vifto- 
fe , e facendo rimbombare in Badagiòs con eco ftre- 
pitofa lo fparo de' cannoni , e le falve della mofehet- 
teria, colle quali fefleggiavano la memoria di gior- 
no per loro così profpero ; e non interponendoli o- 
flacolo alcuno tra quella Città , ed il Campo nella-, 
pianura di una lega , Pocchio, e Pudito de' Caftiglia- 
ni erano ugualmente impegnati in oflervarli. Era for- 
mato quell' Efercito di dodicimilaj fanti Portoghefi, 
e tremila trecento ftranieri ; e di quattromila cavalli 
Portoghefi , e cinquecento ftranieri , in tutto venti- 
mila feicento Soldati . Era la fanteria divifa in tre 
linee,la prima delle quali fi componeva di dodici bat- 
taglioni , iftlla di cui diritta marciava Trillano di Cu- 
gna,feguito da Simone Vafconccllo Maftro di campo 
delTerzo dell' Armata , da Francefco Silva di Mora, 

Pietro 
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Cefare di Menefes, Giovanni Furtado di Mendozza , j A (L* 
Martino Correa di Sà, Rocco di Cofta Barretto, Re- 
gio di Caldas , dal Signor di Claran, c da i due Reg- 
gimenti del Conte di Sciomberg , uno Franccfe , e 1* 
altro Inglefe , che marciavano ne! lato finiftro . La— 
feconda linea era di quindici Battaglioni: nel lato di- 
ritto Emanuele Sofà di Caftro , appretto Giufeppe di 
Sofà Sid, Giacomo Tolon,D. Francefco Enriques, Ai- 
res Saldagna,AiresSofa di Caftro, Emanuele Pacecco 
di Mello, due Reggimenti Francefi,ed occupava il la- 
to finiftro un Reggimento Inglefe . Nella terza linea 
di retroguardia erano tre Terzi de'Maftridi campo 
Emanuele Lobato Pinto , Baldaflare Lopes Tava- 
rcs , e Ruy Perera . SelTantotto Squadroni di cavai- 
leria erano divifi in quattro linee ; fei altri copriva- 
no la retroguardia ; e fei fervevano di guardia alla- 
Generalità . Due giorni interi fi fermò nel detto ac- 
campamento l'Efercito Portoghefe, fenza che dalla— 
parte de' Caftigliani fi faceffe la minima mofla; onde- 
ottenuto il primo intento di render palefc la debolez- 
za dc-nemici , chiamò Configiio il Marialva , per dif* 
correre V imprefa^a cui doveflè applicarfi ; e concor- 
demente fu feguito il parere del Generale dell'Arti- 
glieria D. Luigi di Menefes , di affediare Valenza^ 
di Alcantara, Piazza , che non fi credeva molto diffi- 
cile a fottometterfi,per elfere circondata da murarie 
antiche, e benché più volte ne fofle flato tentato P 
acquifto da' Portoghefi fenza riufeita , ad ogni modo 
doveva di nuovo imprcnderfi , tanto più perché la- 
perdite ricevutevi meritavano rifacimento col vin- 
cerla. Prima-che la rifoluzione fofie pubblicata,™ da*, 
to dal Generale ordine a' Maftri di campo Aires di 
Saldagna, D. Francefco Enriques, Martino Correa di 
Sà , & Emanuele Lobato Pinto , che marciaflero co* 
loro Terzi verfo Villavezzofa , e fu confegnata ai più 
anziano una lettera chiufa , con ordine di aprirla in 
prelenza de' cinque Maftri di campo fubito giunti in 

Z Villa- 
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Villa vezzofa : Ivi fu aperta » e fatto noto l'ordino 
del Generale % che Emanuele Lobato rimanere-» 
col Aio Terzo in Villavezzofa ; D. Francefco Enri- 
ques fi portafie ad Ettremòs ; Martino Correa—» 
di Sà a Morano , Aires di Sofà a Mora , & Aires di 
Saldagna a Serpa . Il Marialva volle ufare di tal 
modo fègreto , e fin' allora non praticato in Porto- 
gallo che nelle fpedizioni di mare , a fine di liberarti 
dall' efficaci premure , con cui averebbero i fuddetti 
cinque Guerrieri fatta iftanza di feguire l'Efercito ; 
onde con impiegarli prima , ottenne il fuo intento 
Slooiino ^ cnza °bbl»g ar fi a ripulfe , e con loro foddisfazione . 
i Poitoghefi Agi' undeci di Giugno sloggiò l'Efercito dalla riva 
dalla Riva-, di Caja , e portoffi ad alloggiare fu quella del Fiume 
&»«s*iQCfmÌ Sevora, e poco lontano da Oguela, il di cui Governa- 
mlaaooverfò torc dubitò non poco di dover effere attaccato ; ma 
Valenti d* nella mattina feguente fu libero da tal timore,quan- 
Alcaotara . £ Q feppe, che l'Armata Portoghefe profeguiva la fua 
marcia lungo la riva del medefimo Fiume fino a No- 
ttra Signora del Cariano , dove fi alloggiò per quella 
notte > dittante poco più di mezza lega da Albucher- 
che j e perchè la marcia di queftogiorno fece ufeire 
da' bofehi quantità prodigiofà di ogni forte di caccia 
grotta , quindi i foldati/eguendo l'efempio de*; Gene- 
rali, rallentati gli ft retti limiti dell'obbedienza, con_# 
tolleranza de' Capi , per non aver timore di alcuno 
infulto nemico > con lo fparo incettante infofpett iro- 
no tutt' i luoghi vicini , che non fapevano la vera ca- 
gione di quella continuata batteria » e ben pretto fi 
fparfe , eh' era feguito un combattimento , niuno pe- 
rò fapendo ne il luogo > ne il modo . In quella not- 
te fu propotto al Marialva , che i n viafle uno fiacca* 
mento a forprendere la Terra , o almeno il Borgo 
di Albucherche privo di ogni altra difefa » che degli 
vomini , i quali vi fiotterò ttati per avventura con le-> 
armi alla mano ; ma egli non volle efporfi a gì' acci, 
denti della guerra con dividere le forzc,facendo pe- 
rò con- 



Digitized by Google 



Libro XX 7. 17$ 
rò continuare il dì feguente 1 3 di Giugno la marcia ; j 66 A. 
ed effondo giunto a viftadcl Cartello di Majorga,ft- 4 T 
tuato in un'aipra collina , mandò il Tenente diMaftro p orroghefi 
di campo Generale Antonio Tavares di Pina , con al- r«»ao celiano 
cune maniche di mofenettieri a fottomctterlo , come iiCaftellodi 
gli riufeì , rendendoli un Ajutante , che vi era den. M,,or 5 a - 
tro con dieci foldati , & adattativi alcuni fornelli, il 
Cartello rimafe fmantellato . Poco indi lontana era s ^ mpaAo . 
la Terra dkS. Vincenzo , alla quale avanzoffi nel me- nifeono della 
defimo giorno con duemila fanti, e feicentocavalli,il Terra di s. 
Sergente maggiore di battaglia Giovanni Silva di So- ViaCf »°r 
fa, che vi forprefe una quantità grande di provi- 
gioni , che ivi faceva D. Giovanni d* Auftria am- 
manare ,pcr trafportarle ad Aronces . In quello luo- 
go alloggiò l'Eiercito nel dì feguente , e Giovanni di 
Silva Ci avanzò a prender i podi intorno a Valenza ; e 
mentre vi fi fpingeva con faticoso viaggio , per la 
fcabrofiti del terreno, l'Armata Portoghcfe , fpedì il 
Generale dell' Artiglieria a prendere dal Cartello di 
Vide due cannoni da ventiquattro , e tre da dieci j 
con rinforzo di munizioni, il Tenente Generale Ema- 
nuele di Roccia,e il Capitano Emanuele Duarte . Avi- 
ti che fi annottale 1 s'accampò TEiercito intorno a_» 
Valenza, ed il Conte di Sciomberg , & il Generale 
dell' Artiglieria la riconobbero,efaminando i porti da 
alzarvi le batterie , e da principiar gli approcci , nel 
mentre che il detto Efercito il acquartierava , e (Ten- 
do allora comporto di dodicimila fanti , e cinque- 
mila cavalli,ftimati baftevoli per quelTimprefa, divifi 
gl'altri nelle frontiere dell' Alentegio . E Valenza 
(chiamata d'Alcantara,per contradiftinguerla da altre JjJ^I 
Citta del medefimo nome) una delle principali , e rie- toghefi • 
che Terre di Eftremadura, fituata in porto eminente , 
fotto clima benigno , ed aria falubre , con territorio 
refo fertile dalle acque di diverfe riviere , la di cui 
principale prende il nome della medefima Terra: Vitf- 
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1 8 o I [torta di Portogalì$ 
l66d* nc e ^ re da quella parte frontiera al Portogallo , 
^" non eflendo lontana dal Cartello di Vide più che tre 
leghe,e tre altre da Portalkgro , e verfo la Spagna-» 
cinque leghe da Alcantara, luogo celebre per il Pon- 
te magnifico,fabbricatovi fui Tago da Trajano Impe- 
radore . Tra Alcantara>e Valenza,corre il Fiume So- 
lore , e fi diftendono i campi fertiiiflimi della Città 
di Broflas : mille fuochi compongono gli abitatori di 
Valenza,circondata di muraglie antiche , fortificate-* 
quafi tutte da terrapieno naturale ,e là , dove quefto 
manca > fono difefe da mezzelune , e da altre opere-» 
cfteriori , e con fimili fortificazioni era allora difefa 
la porta di S. Francefco , che durante l'attedio fi man- 
tenne fempre aperta , e la mezzaluna , che la copriva» 
venivaanche a difendere un Monaftero di Religioic 
Francefcane : Nella parte fuperiore della Tcrra,vici- 
no alla montagna 1 che le retta alle fpalle , fi ergeva 
il Cartelloni quale non eflendo di molto circuito,ave- 
va affai buone difefe . Governava in quel tempo la-» 
Piazza D. Giovanni di Ajala Meflìa , Soldato di chia- 
ro nome tra* fuoù con Ja guarnigione di tre Terzi di 
fanteria pagata , e di molti paefani atti alle armi ; e 
finalmente era abbondanteméte provifta di munizio- 
ni da bocca e da guerra , per foftenere un lungo af- 
fedio. Subito che fopraggiunfe la notte ifece ilGe- 
nerale dell'Artiglieria Portoghefe alzare una piatta- 
forma > che fu compita prima che albeggiato U nuo- 
vo giorno x dal quale cominciarono a giuocare due_> 
mezzicannoni contro la muraglia dalla parte del 
Convento di SrFrancefco > e, quattro cannoni da do- 
* ' mn dici battevano le opere della medefima muraglia ♦Nel- 
la ttefia notte fi d'tè principio ad un'approccio, ne 1 qua- 
le entrò di guardia il Maftro di campo Tri ft ano di 
Cugna > e di ritegno Simone Vafconcello , che avan- 
zarono con incollante calore i lavori : il rimanente-» 
dell' E Ter cito fu occupato a coprire ilCampo al di fuo- 
ri } il che confeguì facilmente, perchè eflendo le col- 
line 
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line intorno, e le montagne molto alte , fu (ufficiente j ft& A 
un mezzo circolo per renderlo ben difefo . Nel di 1 1 y ^ 
Giugno la rovina della muraglia efteriore fcopn,effe- 
re inutile qudla batteria , perchè il terrapieno natu- 
rale faceva la difefa impenetrabile ; che perciò il Porf0ghefi 
Generale dell'Artiglieria la cambiò , dirizzandola-* mutano fico 
verfo una parte di muraglia oppofla al Cartello , avéV alle batterie, 
do oflervato ,« che in un torrione , il quale difende- 
va la parte interponga tra le due colline , in cui è fon- 
datala Terra , non poteva cfler cosi alto il terreno 
naturale , come nell'altre parti delle muraglie . Si die 
principio al fecondo approccio da' fcjdati ftranieri , 
entrandovi diguardia i Colonnelli Varà,«e Severi ; ed 
in quello de* Portoghefi entrarono di guardia il .Ma, 



- 



(Irò di campo Rocco di Coda Bar re 1 1 o, e Diego Cai 
das Barbofa , e nell'uno , e l'altro approccio fi die or 
dine di appoggiare le gallerie alla muraglia, e conse- 
guendoti l' intento > s'introduceflero i minatori , ac- 
ciocché con fornelli , e mine , fi agevolale l'imprefa « 
Non corri fpofe però il f uccello all' intenzione , perchè 
1' afprezza del terreno non permife a' foldati poterfì 
coprire di maniera , che poteflero foftenere la quan- 
tità delle fcariche di mofehetteria , pietre , travi, ed 
artifiz| di fuoco da' Casigliani fopra di loro lanciati; 
onde furono aft retti a ritirarli con alami morti, e con 
aver lafciate due gallerie appoggiate aUa muraglia -, 
che non fi puotero ricuperare j ed efTendofi oft inali 1 
Maftri di campo neh" impegno di ritirare leidctl 
te due gallerie , fece loro giungere ordine il Marche- 
fe di Maria Iva, che fi ritiraflero negl'approcci, ma già 
in tempo,ch'era morto ilTcnenteColonncUo del Reg- 
gimento Francefe , chiamato Delfino, portatofi alla » 

fazione come venturierè % il quale fu da tutti com- 
pianto, per eiTer foldato di molto coraggio * Rimale^ 
ancora malamente ferito il Sergente maggióre di bar. 
taglia Ba land ri no \ e vi morirono i Capitani Luigi 
Fcnundes de Paz , e Giraldo Perera , che avevano 

con- 
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dello fteflb giorno 17 di Giugno comparvero a 
del Campo cinquemila cavalli Casigliani governati 
dal Tenente Generale della cavalleria D. Diego Cor- 
reajftantechè eflendo giunto in Badagiòs il Principe-» 
Alefiandro Faraefe Fratello del Duca di Parma , eoo 
patente di Generale della cavalleria » ripugnò di ce» 
dergli flpoÉo D* Diego Cavagliero , che Peferci- 
tava con patente di Maftro di campo Generale ; on- 
de fi accele controversa sì fiera tra gP Italiani e Spa- 
gnuoli 1 che iucceflero non poche morti delPuna , e V 
altra nazione ; e per ovviare ad altri , e maggiori in- 
convenienti, fece D. Giovanni d'Auftria partire^ 
la cavalleria fotto gli ordini dei detto D. Diego Cor- 
ria Caftìgifc- rca > a 6° c <&4are animo agli attediati, coprire Alcan- 
na fi porta a tàra,eBroùas , e fecondo l'opportunità portar anco il 
vlft o del C u' foccor *° a Valenza . L'inafpcttata comparii deila^. 



nclP Efercito Portoghcfe non picciola confufìone , 
perchè volendofi porre in forma dì battaglia deatro 
P accampamento > s' imbarazzò la fanteria con la ca- 
valleria in forma tale» che vi volle molta , ed efquifi- 
ta diligenza per ridurre quelle truppe nella dovuta 
forma» meritandone la lode principale il Sergente—» 
maggiore di battaglia Giovanni Silva di, Sofà , che 
per limili accidenti aveva una particolare abilità . 
Sortirono dalle trlacere il Conte di Sciomberg , Gii 
Vas Lobo, il Conte di S. Giovanni,ed Alfonfo Furta- 
do , con un corpo di cavalleria e fanteria , a ricono- 
scere i fiti » ed occupare le sboccature delle monta- 
gne , e difporre le prevenzioni proporzionate a qua- 
lunque accidente . Intanto il Marche fe di Marial- 
va fi applicava alla maggior Scurezza del Campo, ed 
a tal fine ordinò , che dalle batterie fi le vallerò alcuni 
pezzi di cannone, per guarnire i pofti più foggetti alP 
irruzione de' Casigliani, che avellerò tentato di foc- 

correre 
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correre la Piazza : ma ii Generate deli* Artiglieria , 166 ± % 
prima di efeguirne P ordine , fi portò al Generale^ **' 
Martalva , per rappreientargli J' inconveniente , cho 
ne poteva feguire » ed il poco utile V che doveva 
fpcrarfene ; attefo che i Casigliani non erano ve- 
nuti con fanteria , e fenza di efla pareva imponìbi- 
le recar foccorib alla Piazza . Tuttavia ogni volta , 
che gli Spagnuoli fi fonerò affacciati al Campo per 
afialtarlo , potevamì allora con tutt' àgio portarfi i 
cannoni a gl'attacchi deftinati , e vi farebbero pianta- 
ti molto prima , che t ripari potettero efierc inveftiti . 
Che intanto gli attediati non vedendo mutazione al- 
cuna negli approcci , e nelle batterie , perderebbero 
l'animo rincorato dalla vicinanza dello fpcrato foc- 
corfo, dove che, vedendo portar via i cannoni y 
averebbero prefo maggiore ardire . Approvò il Mar- 
chefe di Marialva il difcorfo,e l'autenticò l'efpcrien- 
za j pofeiaché D. Diego Correa > riconofeiuta la far- % . . r 
tezza del campo , fi ritirò, lafciàdo a gl'anediati la di- „ ["l 
fperazione del foccorfo , e fvanita l'allegrezza , con tativo la Ca- 
ia quale avevano accolta la vicinanza degli fquadro- fl v . al . I . en * Ca " 
ni Casigliani, facendo falve,e coronando di bandiere 16 iaoa * 
le muraglie , che alla partenza del Correa furono le- 
vate ; ed all' incontro il Generale dell' Artiglieria^ 
Portoghefe fece inalberare nel lato deftro della bat- 
teria lo Stendardo Reale , ed un'altro con le armi 
proprie, a pie de' quali ftendardi era fiutato un grof- 
fo cannone con un motto fopra a lettere grandi , e 1 
d' oro , che diceva Sine qua non , e per tutte le bat- 
terie ed approcci furono pofte d i ver (e bandiere in le- 
gno di fefta , e nel medefimo tempo fi rinforzò la fu- 
ria de'colpi contro la muraglia : di modo che cadde 
un Torrione) ed un lungo pezzo di muraglia,pìoven- 
do ìnfieme gran quantità di bombe nella Piazza : ma 
non perciò fi abbattè il coraggio degli attediati , che 
inceflantemente riparavano le rovine ,& impedivano 
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l66j.. potevano i livori dcgl' approcci . Quelli non 

^ erano molto avanzati a caufa dell'afprczza dei ter- 
reno , la quale per i molti e groffi faffi impediva an- 
che agli attediati le fortite . Comparve per la feconda 
volta la cavalleria Spagnuola a vifta della Piazza 1 ma 
pretto partendone fenza aver fatta la minima opera- 
zione., fervi folo per finire di difperare gì' Abitatori 
del foccorfo j onde con l'occafione, che per parte de' 
Portoglieli fi fece una chiamata , per avvertire il Go- 
vernatore di Valenza, che tra le palle fparate da 1 nm* 
Si arlamen- r * ^ e n> crano * r °vate alcune di ftagno, contro le Icg- 
ta U refa^In. gì di buona guerra, avendo introdotto difeorfo il Te- 
za effetto, nente Generale dell'Artiglieria Emanuele di Rocca 
Perera con alcuni Offiziali Spagnuoli , quefti indufle- 
ro il Generale a parlamento , e domandare la confe- 
. renza -, e ne fu data la commiflìone dal Marchete di 
Marialva al Sergente maggiore di battaglia Diego 
Gomes di Figheredo, quale portatoli dentro la Piazza 
". : . / . a conferire per la Capitolazione non fi conclufe cofa 
alcuna , perchè in uno de 1 capitoli proporli dal Go- 
vernatore egli voleva tempo di quattro giorni per a- 
fpettare il foccorfo , il che non voUe in modo veruno 
accordare il Marchefe di Marialva , perchè aveva no- 
tizie ,cheJ'Efercito Gattigliano l' ingronava con nuo- 
ve lève ...Tornato al Campo il Comminano Portoghe • 
le yfu con tant'impeto rinforzata la batteria , che vé- 
ne atterra una grani parte di muraglia ;per lo che il Ca- 
pitanoGenerale mando a fapere dalGenerale dell'Ar- 
tiglieria , fe la breccia era capace di poterli dare • l'af- 
fata): Rifpofè D. Luigi di Menefes, che le difefe erano 
tolte, e la muraglia abbattuta fino al terrapieno natu- 
ricene era l'impegno della fua obbligazione, reft andò 
a carico del Maftro di capo Generale} e degl'Ingegne- 
ri , il riconofeere la capacità della breccia ; laonde il 
Marialva ne ordinò la diligenza al Maftro di campo » 
che- portatoli con gl'Ingegneri a riconofccrla , ancor- 
ché quefta folle alta a caufa del terrapieno naturale , 

ed af- 
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Libro XXL i8f 
ed affai feofeefa per i gran fallì delle rovine , e perciò j <J (5 * 
non atta a portarvifi fquadronata la fanteria , tutta- 
volta il medefimo imbarazzo facilitava la .falita , fic* 
chè giudicarono , che potea darli l'affalto : Fu dun- 
que ordinato per la notte feguente, contro il parere 
di altri Capi > e fpecialmente del Generale dell'Ar- 
tiglieria , per effere flato fempre di genio contrario 
ad imprefe notturne, effendo folito dire , che con 
le ombre li nafeonde ugualmente il merito del valo- 
re ,e l'infamia della codardia . Rifoluto l'aflaltoen- Port hefi 
trarono di guardia all'approccio de* Portoglieli i Ma- danno laflai- 
ftri di campo Emanuele Pacecco di Mello della Pro- «> » e ne fono 
vincia Dietro a Monti , e Baldaflare Lopes Tavares ^f™* 
della Provincia di Bera , ed in quello de* Stranieri * 
il Reggimento Inglefe de^l Co: di Sciomberg , e quel» 
lo del Colonnello Pizon , e tutti ebbero ordine^, 
che allo fparo unito di fei cannoni , li portaflero 
all'affalto , marciando in fronte di ciafehedun Ter- 
zo venticinque granatieri , e nel medefimo tempo li 
difpofe una diverfione al pollo di S. Francefco , e fi 
offerirono ducento Francefi di entrare per fcalata-» 
nella Piazza da quella parte , in cui avellerò incon- 
trata minor difela . Gl'an*ediati,che ftavano vigilan- 
ti, fentendo farli Crepito maggiore dell'ordinario ne* 
polli degl'approccijs'immaginarono il tentativo j on- 
de fi accinsero bravamente alla difefa , accendendo 
molti fuochi, e molti lanciandone nel follo , tantoché 
fi accefe nella fafcjne degl'approcci , che inalzarono 
un grande incendio : Accorfero tutt'i Capi , ed Of- 
ficiali , che affittavano in quei polli , a far eHin- 
guere le fiamme , le quali vedute dal Generale Mar- 
chefe di Marialva , che fi trovava nel mezzo dell'E* 
fercito fquadronato in battaglia per ogni accidente , 
che potette fopraggiungere, gli diedero motivo di far 
dar ordine alle truppe , che dovevano fare la diver- 
fione , ed a' Francefi della fcalata , che defifieffero 
dall'imprcfafino a nuovo avvifo ; ma nel tempo che 

A a dal 
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6 A* Generale fa IpwKtO il comando di foprafledere , 
calmò il fuoco nel foflb * e il Co: di Sciomberg , che 
regolava l'tflalto, vi fpinfe le truppe deftinate fubito 
che fpararono i fei cannoni , e tanto i Porroghefi > 
quanto gl'Inglefi,con militare emulazione fi portaro- 
no valorofamcnte alla breccia ; ma con furia maggio- 
re gl'Inglefi , che tra nembi di fuoco formontarono 
tutti gli oftacoli , giungendo a piantare fopra la brec- 
cia le loro bandiere . Furono nondimeno ributtati 
con tanta bravura de* difenfori , che avevano anche 
il vantaggio di combattere in luogo Gretto , e di 
non eflere divertiti altrove , che dopo un fiero con- 
flitto fu ordinata la ritirata , non permettendo l'an- 
guftia della breccia rinuovarfl Paflalto . Morirono in 
quefta fazione trecento fanti Inglefi , e fettanta Por- 
toghefi , e tra'primi il Tenente Colonnello Uni , il 
fuo Sergente maggiore Gio: Vifmore , & il Capita- 
no Gio: Fiz Patrich , e del Reggimento Periòn i 
Capitani Guglielmo Morè , Gregorio Noland , e-* 
Travedo , oltre altri Offiziali minori . Tra' fecondi 
perderono la vita il Capitano Franccfco Pcrcra del 
Terzo di Emanuele Paceccodi Mello , & il Capita- 
no Emanuele di Mello del Terzo di Baldaflare Lo- 
pes Tavares. Ritirate che furono le fquadre* dal mal 
tentato aflalto, procurarono gl'aggreflòri compenfare 
il danno patito col continuare con maggior calore di 
prima gl'approcci > e con più terribil furia la batte- 
ria , ersendofene un'altra nella ftefla notte , che nell' 
aggiornarli comincio a battere così da vicino la mu- 
raglia j che ne riceverono confiderabil danno i Ca- 
sigliani fu la breccia , coperti dal debol riparo di 
materafli, e catte ; onde fi avvidero > che il vantag- 
gio riportato nella notte , benché fofle per effi glo- 
riofo , era però loro di pregiudizio > perchè tanto 
maggiormente faceva crefeer l'impegno degi'aggref- 
fori , di vendicare la morte di tanti bravi foldati pe- 
riti neli'aflalto. A quefta confiderazione ) che li con- 
fi- 
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figliava a non afpetrare l'eftremità , fi accoppiò l'ac- j /55 A. 
cidente di efTer caduta una bomba in un magazzino ^" 
dijpolvcrc , ch'era dentro il Caftcllo , quale accefa- 
fi cagionò gran rovina in e fio , e molte morti di fal- 
dati /ed abitanti del paefe ; per io che edendofì fat- 
ta fofpenfionc d'armi per due ore , a fine di dar fe- 
poltura a' cadaveri , cominciò il Governatore a dar 
orecchio alle proporzioni della refa fattegli dai Coni, 
roifiario Generale Antonio Coeglio di Goes , e dopo 
qualche dibattimento avendo rifolu to il Generale^* 
Portoghefe di concedergli il tempo di quattro giorni VjIcDM fir ^ 
negatogli prima delTalTalro , tanto perché aveva ri- de a' Porto- 
le ontro , non eflerein jftatogli Spagnuoli di recare il ghefi . 
ioccorfo , quanto perché il fuo Campo principiava a 
fcarfeggiare di viveri , rimafe finalmente (labilità la 
Capitolazione , e fottoferitta dal Governatore della 
Piazza , e dal Generale Portoghefe nella forma fe- 

r ente • Che effo Governatore potette inviare un' Offizia- 
de'fuoi a dar contezza a D. Gio. JAufiria del perito- h S ^ n ^ pIt# " 
lo, nel quale fi trovava : Che non ejjendofoecorfo nel ter- 
Mine di quattro giorni , farebbe nel fine di e/fi , cioè cin- 
que ore avanti il mezzogiorno del dì 24. ,féjla della Na- . 
unita dì S.Gio$attifia*bfegnata a* Portoghesi la Piazza, 
nella quale farebbe introdotta Guarnigione di foli Porto- 
ghefi : Che efiendo la mede/ima foccorfa dentro i quattro 
giorni, la Capitolazione fojfe nulla, e come fatta non fojje - y 
il foccorjo doveva effer reale , e con rotta delPEjercito 



Portoghefe , non dovendo intender fi foccorfa la P- 
nel cafo, che vi iintroducefjero furtivamente quattro, 0 
cinquecento Uomini ; Che il Governatore potejje fccgliere 
un cannone a fuo piacere , col quale farebbe partita la^ 
Guarnigione con le fue armi e bagaglj; E che a" T^eligio- 
fi delPuno , e del? altro fejfo , farebbe permetto il firmar- 
fi , 0 partire con le loro robbe , dovendofi dar loro il co- 
modo per il tra/porto . Voltarono perciò i Portoghefi 
tutta l'applicazione ad afficurare il loro Campo , ed 
occupare i pofti , per i quali probabilmente poteva. 

A a 2 ef- 
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1 6 6 A.. e ^ cr *° ccor *a k P^zza - 9 ma benché fi fapefle efler 
giunti tremila fanti a D. Diego Correa i co' quali , e 
co* cinquemila cavalli che aveva, fi era alloggiato fui 
fiume Solor in fito forte , e vantaggiofo , coprendo 
Alcantara , e le campagne di Brofia , pubblicando di 
voler l'occorrere ad ogni collo Valézajnulladimcno il 
Marchete di Marialva non ne temeva punto , perchè 
con un tal numero di foldati non potea porre in fog- 
gezione il fuo Campo ben fortificato e munito» poi- 
ché il Co: di Sciomberg , dopo aver fatti guarnirò 
tutt'i porti vicini alle muraglie , fece fronte in cam- 
pagna con la prima linea di vanguardia , e tra e(Ta » 
e la feconda , fece inalzare una trincera : Furono 
in oltre circonvallati i due quartieri di S. Fratvcefco, 
ov'erano alloggiati i Portoghefi > e l'altro delle trup- 
pe ftraniere , e vi furono trasportati dalle batterie i 
cannoni , e difpofto con comoda lunazione il luogo, 
nel quale la cavalleria potefle combattere fenza con- 
fusone . Così preparati attendevano i Portoghefi il 
cimento ; ma in vece d' infiliti militari riceverono 
tributi pacifici > eflendofi portati alloro campo nel 
DIverfiluo- decorfodi quei quattro giorni i Deputati delle Ter- 
ghi riconofeo re di S. Vincenzo , Santiago , Carvaggio , ed altri , a 
no per loro renderfi fudditi del Re di Portogallo , quali furono 
fignorc il Re acco j^ benignamente dal Marialva , e fatto loro giu- 
lo . ° r ° ga " rar fedeltà con ftipolarfene pubblici ftromenti , fpe- 
dì falvi condotti , & ordini , perchè non foflero 
moleftati , come Vaflalli del Re di Portogallo . Non 
avendo dunque i Caftigliani fatto altro moto , che 
quello di farfi vedere una volta alla lontana , giunto 
il quarto giorno , anniverfario della ricuperazione di 
j&vora , feguita nell'anno antecedente , fu confegna- 
ta da' Caftigliani quattr'ore dopo mezzogiorno la-* 
Porta di S. Francefco , entrandovi di guardia il Ma- 
Portoghefi ftro di campo Giufeppe Sofà Sid col fuo terzo di Ca- 
valco* . Ì<U# fcais> c ne,la Brccci acntrò di guardia con quello dell; 
Algarve il JuoMaftra di campo Emanuele Sofà di 

Ca- 



Digitized by Google 



Libro XX/. i&$ 
Caftro, ed un corpo di cavalleria ci nfe le muraglie jfjÓJ* 
per di fuori : Entrò finalmente fecondo il folito a_» * 
prender p offe fio dieffa, elaconfegna dell'artiglie- 
ria , armi , e munizioni , ed a far fortire la Guarni- 
gione Caftigliana, il Generale dell'artiglieria D. Lui- 
gi di Menefes ; ed il primo Terzo , che incontrò en- 
trando la porta , fu quello di D. Gio: della Carrera » 
il quale era (tato uno di quei che fi refero in Evora , 
onde nel complimentare col Generale Portoghefe , 
gli diffe con difinvolta acutezza > naturale alla Na- 
zione Spagnuola , che lo pregava a volergli addita- 
re, per qual luogo dovea nell'anno feguente mandare 
il iuo equipaggio , giacché due volte Pavea fatto fco- 
rnodare per forza, alludendo al coftume di Porto- 
gallo i dove regolarmente fi mutano le abitazioni 
per la Natività di S. Giovanni . Furono ofTervate le 
condizioni capitolare con tutta puntualità , parten- 
do il Governatore con la guarnigione, confiftente in 
ottocento fanti , e quaranta cavalli , e fu feguito da 
gran numero di paefani . Sgombrata dalla milizia—» 
Spagnuola la Piazza>entrovvi il Marchefe di Marialva 
con tutt'i Capi , e fpedì immediatamente a Lisbona, 
per portarvi la nuova al Re , Simone di Vafconccllo, 
che vi fu accolto con fommo giubilo , quale merita- 
va l'imprefa condotta al fine defiderato , ed il Co: di 
Caftelmigliorefiportòinperfona da parte del Re a 
congratularfene con la Marchesa di Marialva , che-» 
fu Rimata Angolarità dovuta al gran merito del fuo 
conforte , fempre occupato fortunatamente nella di- 
fefa della fua Patria . Nel dì feguente fu difegnata-» 
dagl'Ingegneri una nuova , e meglio regolata forti- 
ficazione di Valenza , rifolutofi fabbricare nel fito 
del vecchio Gattello una Cittadella , e rifarcirfi la_* 
muraglia antica , aggiungendovi il follo , e la ftrada 
coperta . 11 Generale vi afiegnò di guarnigione tre-» 
Terzi di fanteria , e furono quei di Gio: Furtado di 
Mendozza > di Giufeppc Sofà Sid , e di Giacomo 

To- 
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IÓÓJ.. Tolòn j- c quattro Compagnie di cavalli , e conferì 
• il Governo della Piazza al Maftro di campo D.Ema- 
nuele Enriques di Almeda, che era Governatore del 
Cartello di Vide . Riedificate che furono le mura- 
glie , partiffi l'Efercito Portoghcfe nel giorno 28. di 
Giugno > e nel feguente giunto al pofto della Laguna, 
ivi fidivifero il Co: diS. Gio: ed Alfonfo Furtado , 
feparando dall'armata le loro truppe ; il primo pren- 
dendo il cammino verfo A vis > & il fecondo per Niz- 
za » di dove in breve ebbero ordine dal Re di par- 
tire > per renderli alle loro Provincie ; altresì il fud- 
detto Emanuele Enriques Io ricevè di reftituirfi al 
fuo governo di Cartel di Vjde , eflendo eletto per 
Governatore di Valenza il Sergente maggiore di bat- 
taglia Diego Gomes Figheredo, inviandoli da Lisbo- 
na nel medefimo tempo un groflo rinforzo di mu- 
nizioni da bocca , e da guerra , e dieci pezzi di can- 
none per guarnirne la nuova Cittadella : Ma poco vi 
fi trattenne il Figheredo, datofegli per fucceflòre 
Gio; Maciado Fagundes Governatore del Grato > e 
meno durò la gelofìa del nuovo acquifto , perchè 
fubito che l'Efercito Portoghefe fi riconduce alla-» 
Frontiera,per andare al ripofo de' quartieri di eftate, 
fece lo fteflb delle fue truppe D. Gio: d'Auftria, non 
ri tra * vcn< *° m tutta 4*^* ftagione tentato d'attaccare 
il ' Marchete qualfifia minima fcaramuccia . Erano intanto crefeiu- 
dì Mariatva» ti a difmifura i diflapori tra il Marchefe di Marial- 
^ di va , & il Co: di Sciomberg , eflendone la cagione^ 
ciom erg. p rincipa i e j a f coperta oppofizione al Co: del Maftro 

di campo Generale Gii Vas Lobo , il quale non folo 
aveva favorevole il Generale per l'impegno , in cui 
cra>di far conofeere, eflere fiata buona la fua elezio- 
ne del detto Lobo per Maftro di campo Generale , 
ma anche il Generale della cavai leria,i Sergenti mag- 
giori di battaglia , ed altri molti Offiziali deil'Efer- 
cito . All'incontro il Generale dell'artiglieria era-» 
totalmente contrario a fomiglianti difunioni , da lui 
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coftantemente biafimate , e Tempre al potàbile rime- -£ 
diate , e fpecialmente nel principio della già de- 
ferita campagna , deaerando egli , che ognuno per 
la fua parte concorrere concordemente alla gloria 
della Nazione , & alla difefa del Regno ; e perciò (li- 
mava con fomma giuftizia le qualità delCo:di Sciom- 
berg , conofeendo , che alla di lui dottrina , & cfpe- 
rienza militare , fi appogiava la buona direzione del 
governo delPArmata:Vi fi aggiungeva PefTere dipen- 
dente dal Co: di Soure , che Pavca condotto dalia»* 
Francia ; onde fofteneva con ardenza le di lui parti , 
e per tal riguardo cominciò a farfi difpiacevole-» 
al Marchefe di Marialva , il quale per rendere più 
forte il partito di Gii Vas Lobo , & indebolire quel- 
lo dello Sciomberg , pensò di levare da Elvas il Ge- 
nerale dell'artiglieria , ancorché vi aveflè tenuta ca- 
fa aperta da che cominciò a fervire nella guerra-* , 
perchè ivi parimente taceva la fua ordinaria dimora 

10 Sciomberg , ed il Menefes vi aveva un feguito 
univerfale di tutti quegli Officiali , e non minor nu- 
mero nelPEfercito , per eflergli debitori del loro 
avanzamento . Ne lo rimofle da quefta rifoluzione-* 

11 riflettere , che nel principio della campagna , av- 
vedutoti" il Menefes di qualche freddezza nel tratto 
dei Marchefe,gli aveva detto con franchezza nel gior- 
no , in cui fu invertita Valenza, che quello era il tem- 
po di offri- vare chi più fi applicane alla difefa del Re- 
gno } & alPaccrefci mento della fua gloria ; e che-» 
conquiftata la Piazza , aveva egli medefimo con tuf- 
fato , efferne debitore al voto del Generale dell'ar- 
tiglieria , che Paveva indotto ad applicare ali* ac- 
quilo di quella , e poi gliePavevain gran parte age- 
volato con la fua prudente. & indefefla fatica: £ 
non lo lo pofe il Marchefe in no cale le fuddette riflef- 
fioni , che ne dovevano muover L'animo, ma non eb- 
be ne meno riguardo , che il Menefes fofle ftato af- 
faldo da una gagliarda febbje , per trattenerfi dal 

far- 
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fargli giunger l'ordine nel dì feguente » che dalla » 

Frontiera paflafle col treno dell'artiglieria a prender 
Il Marciva quartiere in Evora . Giunfe un tal comando al Me- 
crdi ° a aI ^f c " nefes nel punto ch'era flato forprefo dalla feconda 
SJjJJsi , che accesone > ed in afcoltarlo ne fu punto amaramente, 
pani col treno e con prontezza rifpofe , trovarli con l'infermità ben 
ad Evora* nota al Generale , e che dovendo penfare alla fua_-> 
fai u te , non era poflìbile , che fi portaffe in tale {ta- 
to ad Evora , dove non avea cafa , ne comodo alcu- 
no; bensì riavendoci dalla indifpofizione , che attual- 
mente pativa,avrebbe procurato di ubbidire a quanto 
gli veniva ordinato . Non gli fu ammetta feufa cotan- 
to giufta , ma anzi rinuovato immediatamente l'ordi- 
ne , che fenza replica paflafle ad Evora . Arfe di fde- 
gno il Menefes , e con rifolutezza rifpofe , che come 
Generale dell' artiglieria doveva ubbidire > ma che 
lafciando il pofto,come in quel punto lo rinunziava, 
£5 ! rimaneva libero per andar a cercare il rimedio alla 
ala la carica. P* °P ria f a l utc " n qualunque luogo gli tofle piaciuto ; 

e nel medefimo tempo diede ordine a' fuoi , che in- 
camminaflero il fuo Equipaggio ad Elvas , e fi ap- 
prontante la carrozza, di cui foleva ufare in campa- 
gna fuori delle operazioni militari . Sentita la ri- 
fpoftail Marchefe, volle impedire la ftrepitofarifolu- 
sionedel Menefes , e portola* perciò a ritrovarlo nel- 
la Chefa di Frontiera, dove alloggiava, e trovollo 
nell'atto di porfi in carrozza per partire ; ma quan- 
tunque il Marialva procurafle raddolcirlo , come la 
piaga era affai frefea , non vi fu modo di accomoda- 
mento , partendo D. Luigi per Elvas > & il Marche- 
fé per Eftremòs. Ambi dal luogo fuddetto di Frontie- 
ra fpedirono corrieri alla Corte , che arrivarono nel 
medefimo tempo a Lisbona , e fatta dal Re ventilare 
lafaccenda nel Configlio di Stato, rurifoluta a favore 
del Menefes , al quale fuferitto, che S. Maeitd non 
accettava la rinunzia della fua carica, dichiarandoci 
da lui ben fer vita, con efprcffioni di fomma fua ft ima , 
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c gloria , e gli fu acchiufa copia della lettera , che fi j fi fi a 
fcriveva nello fteflo tempo al Generale, perchè il tre- 
no dell'artiglieria continuato a ftare in Elvas. Nel Il Re ritrae- 
tempo che fi digeriva in Lisbona quefta pendenza , q^J" d £ 
governò in Elvas il Maftro di campo Generale Gii a p pr0 va la 
Vas Lobo , il quale fe ne partì fubito che ebbe noti- ftanaadi El- 
zia della riferita rifoluzione,portandofi a rifiedere in JJJJJ'^^p 
Eftremòs , e D. Luigi di Menefes ricuperò la falute , arc?gUcrìa • 
dopo ellerfi fottopofto ben dodici fiate all'emidionc*» 
del fangue ; e benché continuale nel polio , e nel go- 
verno d 1 Elvas,tuttavia era non poco amareggiato dal 
riconofeerfi fuori della confidenza del Marchefe di 
Marialva , da lui ftimatiffimo per il fuo gran merito, 
e venerato, pereffer Capo della Cafa de'Meuefes , ol- 
tre la particolare amicizia , e buona corrifpondenza 
pallata tra lui , ed i fuoi , col medefimo Marchefe , al 
quali* eflo, oltre i Guidetti motivi,profeflava anche per 
genio una diftintaftima, e benevolenza ; onde tanto 
più gli fi rendeva dura l'alienazione, che non da altro 
era originata , che dall'ingiufto impegno della fazio- 
ne di Gii Vas Lobo . Ma quefte gare particolari non 
pregiudicavano punto all'attenzione di cercarfi van- 
taggi fopra i Casigliani: imperocché il Generale del- 
la cavalleria mando il Capitano di cavalli Ignazio Varie piede, 
Coeglio a battere la firada di Talavera con novanta.-, efa2,om * 
cavalli , i quali incontrarono un convoglio di muni- 
zioni , che fi portava a Radagiòs, feortato da cinquan- 
ta cavalli , che abbandonato in potere de' Portoglie- 
li il convoglio , e datifi all'» fuga , andarono ad unir- 
li al groflo della cavalleria comandata in Badagiòs 
da D. Alcfl'andro I arnefe. Quefti , informato del fuc- 
ceflb , ufei dalla Città, e fi pole in traccia de' nemici , 
perlèguitandoli alla coda , mentre fi ritiravano fin'al 
paflaggio del fiume Guadiana : Ma ivi, traghettata la 
preda , i Portoglieli voltarono faccia verfo i perfe- 
cutori 5 onde D. Aleflandro, dubitando di qualche*» 
imbofeata , fece far alto alle lue truppe , ed i Porto- 
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I 66 A.. S ne ^> colto quel tempo , pacarono il Fiume , ponen- 
dofì in falvo con tutta la preda . Altrettanto felice tu 
il fucceflò di Emanuele TravafTo , il quale portatoti 
ad allarmare con centocinquanta cavalli la cavalleria 
di Girumegna, ne disfece tre Compagnie > acquiftan- 
done trentafette cavalli . In Mon forte era acquartie- 
rato il Commiflario Generale Antonio Sichera Peda- 
na > con ordine d'incomodare nelle opportune occa- 
fioni la Guarnigione di Aronces , e avendo avuta no- 
tizia , che dovea capitare un convoglio feortato da_* 
.cento cavalli , divi le i fuoi ducento in due partite , 
rifervandone cento per dar addoflo al convoglio > e 
mandando gl'altri cento ad interporfi tra la Piazza—* 
ed il convoglio, per tagliarlo fuora , come felicemen- 
te gli riufeì , rimanendo prigioniero il Commiirario 
Generale D.Carlo Eftaflb, con quafi tutta la feorta-i 
da lui comandata , ed il convoglio interamente con- 
quiftato , con la fola perdita di cinque foldati , e del 
Capitano Pietro Luigi Paimo . Ma la buona forte di 
quefto fucceffo fu cagione di provarne uno contrario, 
attefo che, poche ore dopo della fazione fuddetta , 
giunfe ad Aronces da Baìlagiòs con mille fanti , e lei- 
cento cavalli , il Tenente Generale della cavalleria 
D. Melchiorre Portocarrero , il quale avendo ©ner- 
vato , non efiervi intorno ad Aronces partita alcuna 
di Portoghefi,che fidati nel poco prima riportato van- 
taggio, avevano tralafciate le guardie folite in quella 
campagna , pensò rifarfi del patito danno con la for- 
prefa di Cabek di Vide,luogo,che dava non poca fog- 
gezione ad Aronces,cd era governato dal Tenente di 
Maftro di campo Generale Emanuele di Sichera Per- 
s |o!i digano, e vi fi trovavano a quartiere il Colonnello 
fi portano a Brichemom con tre Compagnie di cavalli , e Severi 
( orprendere co l f U o Reggimento.Partì dunque ricopeno dalle om- 
C abela divi- Dre de j| a notte ^ Portocarrero , ed al far del giorno 

trovoflì a vifta di Cabefa di Vide , e avendo opportu- 
namente dato al ranni le Partite , che Drichemont 
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Libro XXL io* 
teneva alla campagna, ebbe egli luogo di ritirarli , ma j 6 6 < 
non volle feguire il di lui e Tempio il Cavalier di Mal- 
ta Celleriè , il quale voile gettarti con la Aia compa- 
gnia nella Terra , che ben torio fu attaccata da'Cafti- 
gliani > e per edere bafle le trincere , con facilità fu- 
rono penetrate dagl'aflalitori . Il Severi con alcuni 
Offiziali fi ritirò nel vecchio Cartello , ove fecero la_» 
punibile refiftenza > e dopo morti ventidue di loro , e 
tra cflì il bravo Cellerie, fi refero; ma dandoli fretta—» 
i Casigliani di ritirarti , ebbe modo il Perdigano di 
non andar prigione , pattando in quella conmfione-s 
per uno de* paefani . Il Marchefe di Marialva cbbe_^ 
ben tofto avvifo di quanto fuccedeva in Cabefa di 
Vide > onde non differì punto la chiamata delle trup- 
pe più comode > e le fpedì fotto gl'ordini del Maftro 
di campo Generale ; il quale giuntovi , e trovati par- 
titi i Gattigliarli , ti reftituì ad Eftremòs » di dove il 
Marchefe di Marialva ti partì per Lisbona , giacché 
ambedue gl'Efcrciti erano a' quartieri di eftate , du- 
rante la quale , e tino al Settembre , non vi fu novi-* 
ta alcuna di rimarco > rimanendo al governo della—» 
Provincia il Maftro di campo Generale Gii Vas Lo- 
bo . Ne' primi giorni di Settembre fu dato inafpetta- Spaenoolì 
tamente principio da' Caftigliani afmantellare Aron- fmanteilano 1 
ces , attefo che , avendo dopo la primavèra D. Gio: Arooces for* 
d'Auftria dimeflò il Generalato , e ritiratofi in Con- ^"^uftrii 
fuegra,luogo del fuo Priorato dellaReligione di Mal- a „à pr i mo 
ta , fu mandato dalla Corte di Madrid a Badagiòs anno del fuo 
il Conte Martin di nazione Liegefe , il quale abban- comando, 
donato ittervizio delia Francia era pafiato col Prin- 
cipe di Condc al partito Spagnuolo, affinchè col tito- 
lo di Governatore delle armi , le reggefle fin'alla pro- 
vifta di un nuovo Generale , ed egli riconofciuto 
elTer più tofto dannofo, che utile, il mantenimento di 
Aronces , per la difficoltà d'introdurvi i convoglj 
fenza ricavarne alcun profitto, ordinò, che fi fman- 
tellafle . Varj furono i difcorfi fopra la partenza di 

fibi D. 
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1 664.. ^ ^** 0, d'Auftria 9 c non fi dubitava>che avefle avu- 
D GIo'd*Au- t0 mot ^ vo ^ molti cmoli , e fpecialmente dal Mar- 
ftrìalafcU il chele di Mortara fuo compagno nella guerra di Ca- 
governo dell' talogna , e perciò fuo competitore nella gloria di 
quel riacquifto; ma fopra tutti dalle confulte dell'Im- 
peradoreLeopoldo,che per mezzo dell'Oratore Con- 
te Peting fegretamente fece intendere al Re Filippo , 
Che fe bene la di lui infermità non era fiata molto grave, 
tuttavia Pavé a molto debilitato : che il figlio Carlo iL era 
di età affai tenera , e di compìe/Jtone molto gracile , 
circofanze, che lo fottoponevano a molti accidenti dellcu* 
fortuna , e della malizia \ onde in una tale cofìituzione di 
cofe non pareva prudente con figlio il mantenere nel coman- 
do delle armi , e ncW affetto d? foldati il Figlio illegittimo, 
poiché era un porre nel di lui arbitrio il dare, 0 il torre la 
Monarchia al Fratello legittimo Succeffore della Corona ; 
Tornar fempre più conto il df armare P ambizione , che il 
volerla combattere : JZon effere ignote al 7(e le voci , che 
affai pubbliche correvano per la Corte , e per la Città di 
Madrid , a bello fludio ttrarftin lungo la guerra di Por- 
togallo da D.Gio'J'Auftria,o per difetto di feienza milita- 
re , come dimoflr aroano gl'effetti , o per occulta machina^ 
di continuare nel fttprtmo e dijpotico comando dell'armi, e 
forfè per giungetegli a coronar p %c di quel florido Ib- 
erno , come alcuni fludiavan ft ricavare da qualche parola 
incauta, 0 cafualm'ente caduta dal diluì labro . Percoflb 
l'animo di Filippo da fimili infinuazionr , che del con- 
tinuo da divertì gli venivano replicate,fpecialmente^ 
per parte di Cefare divenuto in quel tempo fuo Ge- 
nero , fece intendere fegretamente , e per mezzo de) 
Segretario di Stato a D. Gio: ,efier fuo gufto, che ab- 
bandonata la guerra fi ritiralTe a Confuegra ; ed egli, 
che dopo la battaglia del Canale avea temuto il col- 
po , ed aveva procurato a tutta polla di divertirlo , 
vedendone giunto il tempo, ed elfere irreparabile, lo 
foftenne con intrepidezza , e coftanza tale , che ben 
rapendo quanto contro di cflb foflc dato mormora- 
to 
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~to in Madrid» non volle portarne alcuna fcufa, ne giù- j { 
ftificazione, poiché ove alcuno è imputato , o fofpetto 
di fellonia , o di limili delitti , Tiftefla giuftificazione c 
abborrita da chi fi riconofce innocente , perchè il vo- 
Jerfene purgare è pericolofo , & il dichiararfi confape- 
vole del fofpetto apporta non meno dolore , che ve- 
recondia : ond' egli , che in realtà era non poco atte- 
diato dal vedere la debolezza delle truppe , non facili 
ad accrefcerfi da* Caftigliani ; dalle perfecuzioni de* 
fuoi emoli affittenti nella Corte di Madrid ; dal genio 
vario , ed irrefoluto del Padre ; e finalmente dalla co- 
flanza de'Portoghefi invincibili nelPavverfione al do- 
minio de* Caftigliani ; fcrifle fubito al Re Filippo , do- 
mandandogli licenza di ritirarfi a Confuegra, giacche 
la forte non favoriva la fua intenzione di ben fervire_* 
Sua MaeftàjEd il Re,per falvare il decoro del Figiio,e 
per nafeondere al Mondo il vero motivo della parten- 
za, così refcri(Te a D. Gio: d'Auftria . Avendo dalle ulti' 
me tue intefo , che coflanUmente avevi Jì abilito dì deporre 
il Generalato delle armi da te fin" or a ben regalate con- 
tro Portogallo y e portarti a godere del ripojo in qual- - 
che luoffo del tuo Priorato^ di modo che ragione alcuna non 
pojjà rimuoverti da quefia rifoluzione\ancorchè Io ne abbia 
non picciolo fentimento , e cono/c a pregiudiziale agl'affari 
di cotejl a guerra la tua partenza ; nulladimeno , per non 
farti vivere malcontento , e per farti cono/cere , che defe- 
derò più la tua , che la mia foddiif azione > ti permetto , ben- 
ché maholentier'h la licenza, che mi demandi^ urebè prima 
dipartite da *B adagili difponghi ì & ordini quanto ti par- 
rà convenevole per la felice pr esecuzione della guerra^ , 
poiché dalla tua inclita difchlina , applicazione , e fedc^ } 
fpcro la miglior direzione alle operazioni futurc.NoftroSig. 
ti guardi. Divulgato il tenore di tal lettera lafcio l'Efer- 
. cito , ed il comando di efTo D. Gio: d'Auftria , e ri- 
tiroffi in Confuegra , ed il Marfin,come fi è accennato 
di fopra,ordinò la demolizione delle fortificazioni efte» 
xiori di Aronces . A 16. di Settembre ufeito da Bada- 
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1664. § iosaIIa tefta ^quattromila fanti , e di tremila ca- 
^ valli , vi fi portò , c vi fi trattenne poche ore , quan- 
te badarono )pcr far trafportare ne'carri le proviande, 
munizioni, armi, e cannoni, co'quali fi pofe immedia- 
tamente in marcia di ritorno a Badagiòs , facendo dar 
fuoco alle mine precedentemenre adattate al corpo 
della Piazza, che poi non produflero tutto l'effetto 
bramato . Quando egli ne partiva , giungeva a Ve- 
ros con tremila cavalli , e duemila fanti , il Maftro di 
campo Generale de* Portoghefi Gii Vas Lobo,il qua- 
le , fentita la partenza degli Spagnuoli, portoffi in A- 
ronces , e fece trafportare in luoghi ficuri le foftanze 
di quegli abitatori , finche la Piazza folle ripofta in 
iftato di difefa. La nuova dell'abbandonameli ro di A- 
ronces fu accolta da 1 Popoli di Portogallo al pari di 
una vittoria, non folo perchè TAIentegio rimaneva 
libero dalle iucurfioni di quella guarnigione in vi ice ra- 
ta nella Provincia , ma molto più perché così avreb- 
be il Mondo tutto conofeiuto , che la guerra fatta dal 
Re Filippo a Portogallo dopo la Pace de' Pirenei 
aveva folo indebolita la Spagna , e crefeiuta la gloria 
& il vigore a' Portoghefi . D. Luigi di Menefes , che 
fi trovava in Lisbona, ricevè dallo fteflo Re le lodi do- 
vute al fuo pronoftico , poiché nel confultare l'aftedio 
di Valenza aveva allegata per infallibile confeguenza 
dell'acquifto di quella Piazza il riacquifto lenza fati- 
ca d'Aronces ; ed a quefto fuccefle l'altro della Codi- 
fera abbandonata pochi giorni dopo come inutile 
da* Caftigliani. Il Maftro di campo Generale Gii Vas 
Lobo,defiderando più rinomato il tempo del fuo Go 
verno , rivolfe il penfiero all'acquifto di Freflinale , 
Pallone cai- cinque leghe dittante da Morano verfo Xeres , e per 
cavallcrìe^có con feguirlo 8 P 0 & m marcia verfo Monfaràs con due- 
grave perdita mila fanti , e con la maggior parte della cavalleria , e 
de* Cartiglia. per divertire , che quella di Badagiòs, eTalavcra, 
nl% non fi portaffe a foccorrere Freffinalc , mandò con—» 

uno fiaccamente di cavalli il Sergente maggiore di 
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battaglia Gio. Silva di Sofà ne' campi di Montigio , j 66 a 
ed ivi fparfe diverfe partite per la campagna furono ^ 
così diligenti 1 che all'apparire dell'aurora erano già 
ritornate ad unirfi col groflò,portatavi la preda diso- 
pra fettemila pecore . Ufcito il fole comparvero duo 
fquadroni di cavalleria fortiti da Montigio , onde il 
Comandante Portoghefe fece partire la preda , affin- 
chè pafTafle i fiumi Sevora , e Botova , ed egli fermof- 
fi ad afpettare il ritorno delle partite, che aveva man- 
date verfo Badagiòs, quali fe gli unirono circa il mez- 
zogiorno , e non vedendo/i comparire alcuno de' ne- 
mici,s'incamminarono i Portoghefi a raggiungere la-» 
prefa,come loro riufei nel luogo detto Cabeflò diAli- 
vano , lontano da Campomaggiore una lega, e due da 
Badagiòs : ma ivi giunfe avvifo al Silva dalle partite^ 
lafciare di retroguardia , che a tutta fretta erano h> 
feguiti da otto fquadroni Caftigliani.Fece perciò alto, 
e pofe le truppe in ordinanza , coprendole al poflìbi- 
le , affinchè il nemico s'impegnaffe , come feguì ,#on 
folo perchè D. Diego Correa, che n'era il Comandan- 
te, aveva avuto ordine aflbluto dal Marfindi combat- 
tere con qualunque partita di nemici , che avelie in- 
contrata , ma anche perchè non credeva , che folle di 
così gran numero il corpo, che feguiva , tanto perché 
molti erano imbofcati,quanto perchè fparando il can- 
none di Campomaggiore per avvertire il pericolo , 
fuppofe, che lode la fola cavalleria di quella Piazza : 
ma quando fi trovò a fronte forza fuperiore alla fua— » 
eragià tanto inoltrato , che non potè far altro , che 
appigliarti alla rifoluzione de' valorofì , che è di com- 
battere coraggiofamente , lenza penfare al pericolo ; 
onde difpofè le fue genti in una fola linea', dove che 
quelle de' Portoghefi erano divife in due;de' quali ac- 
collatiti quattro fquadroni , furono così ben ricevu- 
ti , e (alatati con le carabine da' Spagnuoli , che furo- 
no affretti a far alto per afpettare il foccorfo portato 
loro dalCommiflarioGencraleRicciardièr con le fqua- 
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1 66 A. ^ rc ** e ^ a P nma ^ nea > con la qu^e bravamente com- 
T"" batterono i Caftigliani j ma fopraggiunto il Silva con 
la feconda , non puotero refiftere,reftando totalmen- 
te sbaragliati nell'annottarfi,e pofti in fuga furono fe- 
guiti da' Capitani D. Gio. d'Alincaftro , Pietro di Li- 
ma , D. Emanuele Lobo , & Ignazio Coeglio , finché 
potè riufcir loro di fmontarequei,che col favore delle 
tenebre fi ritiravano. Morirono dalla parte de* Cafti- 
gliani il Tenente Generale della cavalleria D.Alefian- 
dro Morera Portoghefe , rimario al fervizio di Spagna 
fino dal tempo dell'acclamazione del Re D.Giovanni, 
e tre Capitani di cavalli , con alcuni Offiziali, e cento 
Soldati : Caddero prigionieri il Capitano di cavalli 
D: Ferdinando d'Avalos , il Capitano della Guardia—» 
del Co. Martin D. Francefco Antonio Augufto , Gio. 
Francefco Domenico Capitano Tenente della compa- 
gnia del Generale della cavalleria , & altri Offiziali , 
e Soldati feriti, rimanendo in potere de' Portoghefi 
ducento cavalli fani , ed atti alla guerra, che furono 
ripartiti per le compagnie . Lafciarono la vita dalla—» 
parte de' Portoghefi i Capitani Teodoro RuiTel , 
Tomafo Medoche Inglefi,e ZambremontFrancefe Te- 
nente del Co. di Maré : e furono feriti il Capitano 
Pietro Alvares di Abreu figlio di D. Gio. di Silva.-» , 
con una palla coltagli nel volto, e V Ajutante di ca- 
valleria Domenico Ferrera con alcuni altri Soldati. 
Sentì al vivo Pinfaufto fucceffo d i queft'incontro il Co. 
di Marfin , cflendone egli incolpato per l'ordine inav- 
vertentemente dato di combattere a D. Diego Cor- 
rea , ed il Silva raccolfe la gloria , che mai non man- 
ca a' vincitori, facendo punto alle imprefe militari di 
queft'anno , attefo che la forprefa di Freffinale non 
ebbe effetto , perchè effendo fuggito di notte un fal- 
dato a cavallo dalle truppe de' Portoghefi , giudicò 
prudentemente il Lobo , che i Caftigliani fofieroda— » 

Juelio avvertiti del difegno , onde fe n'aftenne , re- 
ituendofi ad Eftremòs . Ma fe ceffarono le armi neh" 
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Libro XX/. toi 
Alentegio , ardevano ben vive alla Corte le gare tra* j 66 A» 
Comandanti a conto della fletta Provincia; imperoc- D tfunionÌ 
che .coperte erano le diflenfioni tra GilVasLobo,& il tra n Co : di 
Co: di Sciombcrg, il primo protetto dal Marchefe di Scióbcrg ,ed 
Marialva, l'altro ditelo daliGenerale dell\Artiglieria; jJj^S* 
onde ficcome quello con altri,che ne feguivano il pa- 
rere , procurava, che lo Sciomberg partile da Porto- 
gallo , così gl'altri Audiavanfi contervarlo , tanto per 
U fua perizia nell'arte militare , quanto per la confi- 
denza, che in lui avevano i Re di Francia, e d'Inghil- 
terra, elTendo egli il Comandante delle truppe di am- 
bedue le dette Nazioni, £he feruivano in Portogallo. 
Erano di molto crefeiute le querele di GilVas Lobo 
contro il Conte mentre durò l'attedio di Valenza , e 
la principale fi era , che il Co: gl'impediva l'etercizio 
della fua carica, mentre voleva egli diftribuire gl'or- 
dini, comandare asoldar i,diiporre le marcie , eleggere 
i quartieri , e difegnare le fortificazioni, ne volea per- 
mettere , che i Reggimenti ftranieri ubbiditTero ad 
altri precetti , che a'suoi . Rifpondeva il Co: cfler ve- 
ro quanto diceva il Lobo,ma non dovertene lagnare, 
poiché doveva ditti ogue re i cafi da'cafi,mentr'cgli mal 
aveva dato ordine alcuno nelle cote appartenenti al 
pollo di Maftro di campo Generale, fé non allora, che 
qualche operazione fi (componeva nell'efeguirfi, on- 
de averebbe mancato al fuo debito , ed al Aio genio , 
le a vette diffimulat i errori , che potevano efporre l'È- 
tercito ad una manifefta rovina : In quanto poi aile_^ 
Truppe Franccfi , ed Inglefi , non proibiva, che ne IT 
attuale cimento delle armi ubb idi fiero a qualfifiaCapo 
dell'Etercito ; ma che ne'quartieri,ftando fotto il fuo 
comando per fpeciale capitolazione fatta dai Re di 
Francia , e d'Inghilterra , non poteva permettercene 
riceveflero gli ordini del Maftro di campo Generale 
per mezzo di Oftìziali Portoglieli , ma bensì , e fola- 
mente dal Sergente maggiore di battaglia,! n tea aflen- 
za. In quelle difpute teorie qualche mete tenza pren- 
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1 66 A. dcr ** «Tolnzione , allegando lo Sciomberg , nulla po- 
* ter rifolvere fenza la rifpofta della contezza datane a' 
due Re di Francia , e della Gran Brettagna ; che per- 
ciò non potevano raddolcirlo le diligenze del Gene- 
rale dell'artiglieria, il quale altresì fi trovava ben im- 
barazzato per aver modo di ritornare ad efercitare 
il fuo pofto neirAlentegio,tanto per la poca armonia, 
che pattava tra lui ed il Marchefe di Marialva, quanto 
per aver in quel tempo conclufi i fuoi fponfali con D. 
Giovanna di Menefes figlia unica del Co: di Erifera 
fuo fratello , con patto efprefio di non dover tornare 
alla guerra,almeno finche non forte venuta la difpenfa 
da Roma , e rimanefle effettuato il matrimonio : Ma 
come le deliberazioni non folevano prenderli in quel- 
la Corte che vcrfo il tempo della nuova Campagna, 
così per Tanno feguente refta rifervata la notizia della 

Snccefli della dctifionC - ... 

Provincia tra Nel princìpio di queft'anno 1 664 governava le-» 
Doro, e Mi- armi nel Regno di Galizia D. Luigi Poderico con ti- 
" tolo di Viceré eCapitano Generateci quale fentendo, 
•he il Forte della Concezione eretto da' Portoglieli 
poco difcofto da quello di Gajano , non era perfetta- 
mente ridotto a flato di ditela , benché vi fofle 
una brava e numerofa guarnigione > per fupplire col 
petto degl'uomini alla mancanza delle fortificazioni, 
voleva tuttavia avventurarli a farne Tacquifto , por- 
tandovifi nel di 7. di Gennaro con tutta la cavalleria, 
e fanteria > che componeva il fuo Efercito > occupan- 
do alcune cafe rovinate, ch'erano dirimpetto a) For- 
te ; ma vi fu falutato così brufcamente dal cannone , 
e dalla mofchetteria , che conofcendo troppo ardua 
Timprefa , ben pretto l'abbandonò , tornando a divi- 
dere ne'quartieri la Soldatefca . Indi a qualche tem- 
po fa avvifato da Valenza il Conte del Prato Gover- 
natore della Provincia Tra Doro e Migno , che allo 
fpefiò laGuarnigione del Forte S-Luigi ufciva a forag- 
giare con poca avvertenza del Governatore D. Gio. 

Ta» 
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Taboada fonde avvalendoti dell' occafione ordinò , » /J/Jj. 
che Emanuele Barbera Governatore di Valenza con 
trecento fanti , ed il Capitano Antonio Gomes di 
Abreu con quattrocento cavalli, s'imbofcaflero tra al- 
cuni ginepreti vicini al Forte S. Luigi , e che veden- 
doti da Valenza ufcire la guarnigione del Forte ne 
dafTe fegno quella Piazza con lo fparo del cannóne , 
quale udito dagl 'imbottati ti portaflero alla porta del 
Forte , per impedire il foccorfo , e fra tanto fi pro- 
curate tagliare a pezzi le truppe fortite , come riufcl 
con fomma fortuna a' Portoglieli , togliendo il ritor- 
co ad un gran numero di Valloni , che reftarono ftefi 
nel campo , e ritornandofene elfi Portoghefi,non fola 
vittoriofì , ma con la preda di cinquanta cavalli , e 
fenz'aver patita offefa alcuna, rift fingendoti alle fud- 
dette fazioni tutto V operato nelP anno corrente in Succcfl . ~ 
quella parte. Provìncia 

Di qualche maggior confeguenza furono le milita- kMon- 
ri operazioni nella Provincia Dietro a'Monti; pofcia- "* 
che il Co: di S. Gio:col fervore del fuo fpirito conti- 
nuamente meditava nuovi modi di nuocere a' Spa- 
gnuoli , avendo a tal fine più volte tentato di far for- 
tire da Montere quella guarnigione , fenza poter- 
gliene riufcire il d ifegno- e dubitando ciò avvenire per 
non eflervijvolle afficurarfene con mandare a faccheg- 
giare , e bruciare la Terra di Villafla , luogo grande 
e ricco,con una cafa forte , e così vicino a Monterè » 
che il non ufcirne foccorfo doveva edere fegno ma- 
sifeflo di eflerfi la cavalleria portata altrove . Fu in- 
caricato il fatto al Tenente Generale di cavalleria—» 
Emanuele Paiva Soares con trecento cavalli e cento 
fanti i che puntualmente l'efeguì ; e mentre fè ne ri- 
tornava carico di fpoglie , fortirono da Monterè du- 
centocinquanta cavalli e cinquecento fanti , ed in- 
contrateti ambe le Partite , rifolfero gli Spagnuoli di J^ 1 ^/ 1 }^ 
combattere > confidati nel numero di lunga mano p egg ; 0 degli 
fuperioxe udia fanteria : Ma il Paiva , avvalendoti Spagnoli • 
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l66*±. della poca fperienza de' Comandanti Spagnuoli , che 
mantenevano divifo il corpo della fanteria da quello 
della cavallerìa ,'inveftì quefta con rifoluto valore , e 
con tant'impeto , che gli Spagnuoli non puotero refi- 
fiere, e fi diedero ad una precipitofa fuga, alla quale P 
invitava la vicinanza di Monterè , dove i fuggitivi fi 
falvarono.Ma non così la Fanteria Spagnuola, che af- 
falda ferocemente da' Portoghefi fece affai poca refi- 
ftenza, tanto che di cinquecento,ch'erano, niuno po- 
tè fottrarfi alla difgrazia di perdere o la vita , o la li- 
bertà, con la fola morte di dodici Portoghefi, tra'qua- 
licontoffiil Tenente Michele di Sofà. E (Tendo poi 
partito il Conte di S. Gio: per portare il foccorfo all' 
Efercito di Alétegio,come a fuo luogo è fiato narrato, 
rimafe al governo della Provincia fuddetta ilMaftro di 
campo Generale Diego di Britto,il quale fcarfo di fal- 
date fca non potè impedire il faccheggio di alcuni po- 
chi luoghi aperti alle ingiurie degli Spagnuoli . Ma_-> 
ritornato dall'Alentegio il Conte di S. Gio: volle ri- 
farfene con ufura,poichè fe bene fapeva effere inMon- 
Sono ftet» tCr * E rou *° prefidio di fette fquadroni di cavalleria^ 
minate molte di tre Terzi di fanteria , tuttavia mandò i! Generale 
truppe degli -della cavalleria PietroCefare diMenefes con fei fqua- 
Spagnuoli. droni , e mille fanti a faccheggiare le Terre di Oim* 
bra , Tamaghello , Maraffo , e Toffale , fenza che dal 
prefidio di Monterè foffe fatta refifienza alcuna per 
impedire l'efierminio de'fuddetti luoghi . Indi a poco 
fentendo il medefimo Conte di S.Gio; chePietro Gia- 
como Magaglianes era entrato con grofie truppe ne* 
luoghi del confine a danno degli Spagnuoli, volle aiu- 
tarne l'intento con fare una valida diverfione , por- 
tandofi anch' egli con feicento cavalli , e due Terzi di 
fanteria, a forprendere ia Terra di Boz , luogo forte 
e ricco , per effervi depositate le foftanze di tutt* i 
luoghi convicini, e poiché un'Alfiere , che vi era Co- 
mandante del Forte, non volle renderli , pago il fio 
della fua tementi , rcftando egli con tutto il prefidio 
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fagrlficato al furore de'Portoghcfi, che l^cquiftarorib j 65iL 
con la fpada alla mano , e dato il Tacco alla Terra, fe- ^* 
cero lo fteflo a tutti i luoghi aperti > che nei circuito 
di diciotto miglia fi trovavano > ricevendone mol- 
ti altri fotto il dominio del Re di Portogallo , perchè 
vedendofi iPopoli indifefì dal prefidio diMonterè,che 
neghinolo mirava la loro rovina » eleggevano per mi- 
normale cedere alla fortuna del più forte . Lafteflaj* 
devaftazione fu portata nel Territorio di Ferera in Ca- 
rtiglia la vecchia, e finalmente nella Valle di Salàs , 
dove furono bruciate cinque grofle Terre , e porto* 
Tacco tutto quel fertile Paefe . 

Più riguardevoli delle fuddette due Provincie furo- s UC ceffi della 
no i fucceflidi Bera governata nel Partito di Almeda ProWncia di 
da Pietro Giacomo Magaglianes j ma poiché egli fi Bw * • 
trovava gravemente infermo,rimaneva a carico di Al- 
fonfò Furtado Governatore di Penamacòr la difela_> 
-di ambedue i Partiti di quella Provincia , contro la— » 
quale lafciammo 1* anno pattato impiegato il fervido 
genio del Duca-d'Ofluna nella coftruzione di un For- 
te , che fi era figurato dover efleril mezzo più pro- 
prio per diftruggere tutta la Provincia di Bera . In fat- 
ti non era piccola l'apprenfione , che recava a* Porto- 
glieli , poiché con quello fi copriva nel Territorio di 
Portogallo l'Efcrcito Casigliano di fettemila fanti e 
duemilacinquecento cavalli , contro i quali conveni- 
va non folo mantenere un'Armata,per impedire i pro- 
gredì j ma quella Provincia s'inabilitava a mandare t 
io! iti ) e necefiarj foccorfi all' Alentegio , e mancava 
il comodo di foftenere le milizie Portoglieli con le—» * 
contribuzioni e fpoglie > ch'erano coftumati ritrar- 
re dalla Cartiglia. Per tali motivi rifolfe Alfonfo Fur- 
tado di fortire in campagna , ancorché inferiore di 
numero,per tentare d'impedire la perfezione, delFor- 
te i e pafiato nei dì primo di Gennajo il fiume Turo* 
ne > ben prerto vi giunfe > e prefe quartiere nel fito da 
lui fcelto dalla parte di Cartiglia y non avendo fatta 
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la minima opposizione il Duca diQfluna . Ma non re- 
fi o molto contento il Furtado , quando riconobbe la 
bruttura di quei forte, o Servatolo regolarmente for- 
mato con quattro baloardi , foflb , ft rada coperta , e 
palizzata » onde fi avvide non e (Ter quella imprefa da 
fidarti alla poca fperienza della Aia fanteria 9 compo- 
fia per la maggior parte di foidati aufiiiar; , è di ordi- 
nanza » e che l'c (Ter fi portato in quel (ito era noiw 
folamente i n ut ile,ma pericolofo per la vicinanza dell' 
Efcrcitoncmicoiefuperiore.Tuttavia prefo l'impegno, 
non fapeva rifolverfi il furtado a ritirarli feuza ten- 
tar qualche cofa , e perciò procurava d'impedire i 
convogli degli Spagnuoh" , fenza che mai gli riulcilfe 
l'intento , per effere fiate Tempre false le fpie . Rivol~ 
fe pertanto l'animo a qualche imprefa > che obbliga f- 
fe TOfluna ad ufcire dalle trincere , per aver campo di 
combattere all' aperto ; e perciò rifolse di andare ad 
incendiare il Borgo di Città Rodrigo:e per porlo io_» 
efecuzionc , ordinò , che da Almeda gli foffe incam- 
minato un convoglio con le neceffarie provigioni da 
bocca e da guerra,e nel mcdelimo tempo fi portò per- 
Tonalmente con gli altri Capi ad oflervare i pofti , ne' 
quali potettero porfi partite di cavalleria , per impe- 
dire il foccorfo , che avefle potuto mandare il Forte 
verfo Città Rodrigo . Ma quefte prevenzioni , per 
la vicinanza, furono ben prefto fcoperte dall'Omina, 
che (labili di rompere il convoglio > mandando a tal' 
effetto verfo Almeda tutta la cavalleria con un Terzo 
di fanteria per retroguardia . Saputoti ciò da'Porto- 
* ghefi i partì dal Campo , per foccorfo della fcorta-» 
del convoglio , la cavalleria a carico di D. Martino di 
Ribera, il quale fattala pattare alla sfilata il fiume-* 
di Valle di Mula,e così formontare alcune feofeefe— », 
e balze » che imbarazzavano la flrada , quando fu in 
luogo aperto s'incontrò con la cavalleria Spagnuola , 
che trovandoli fquadronata portoni con rifoluzione 
ad in veli ire i primi lquadroni de* Portoghefi , che-» 

dopo 
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Libro XX/. ' 107 
dopo breve refiftenza cominciarono a voltare le fpalle j fìfì * 
in tempo che erano giunti dal loro Campo non mol- Conf j£ 0 
to lontano , Domenico di Ponte , e Gomes Frere di rrafCaftigHa- 
Andradfc, i quali riordinando fei fquadroni di quei, ni, ePorto. 
ch'erano flati i primi a dar volta , fecero teftaa' Ca- f*S£& 
ftigliani , e ne ruppero la vanguardia ; ma efTendoac- $ qne fti . 
corfa la feconda linea al foccorfo , ritornarono con-» 
tant'impeto alla pugnagli fquadroni della prima ,i 
quali fuggivano > che fu interamente sbaragliata la-* 
vanguardia de'Portoghcfi.Sforzofli Domenico diPon- 
te di riunirla , ma indarno , onde Alfonfo Furtado, 
che da un colle ofiervava la zuffa, da che (in dal prin- 
cipio di efla vide il difordine della fua cavalleria, fece 
con diligenza fiaccare dal Campo due Terzi dì fan* 
teria , ed alcune maniche fciolte , ed in quefto modo 
la liberò dall'ultimo precipizio,perchè fopraggiunti i 
fanti trattennero, e rintuzzarono la furia della caval- 
leria Spagnuola , e diedero campo di riordinarli ai 
foldati a cavallo, i quali ritornarono fpronati dal rof- 
fore alla pugna , e l'accalorarono di sì fatta maniera , 
che furono obbligati i Casigliani a ritirarli , lafcian- 
do fui campo quantità di morti , e tra i molti prigio- 
nieri D. Francefco di Angulo Nipote del Segretario 
di Staro del Re Filippo. Alla parte de'Portoghefi co- 
rto quella fazione la vita de 'Capitani a cavallo Gio: 
Correa Cardofo,Gio: A 1 varcs Soboral, Antonio Gar- 
fes Cotigno , Antonio Tauares , e di trenta foldati • 
Rimafero feriti il Tenente Generale della cavalleria 
D. Martino di Ribera , ed il Capitano di cavalli Car- 
lo di Torres con quaranta foldati . Nel tempo che_* 
ardeva il narrato conflitto , avendo offervato il Duca 
d'Olfuna la partenza della fanteria dal campo , rifolfe 
attaccarlo con la fua ,fperando con facilità Appren- 
derlo fprovifto , ed in tal forma confeguire una piena 
vittoria , con obbligare i Portoghen\privati del quar- 
tiere e del bagaglio, a cercar lo fcampo verfo Almedaj 
maincoatrò così dura rcfiftenzane'tre Terzi di or- 
dì- 
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1 6 6 A, ^ inanza fiativi per guardia con le due compagnie^ 
^" di cavalli , 1' una della guardia del Governatore dell 9 
armi comandata dal Tenente Simone Dorta Oforio > e 
l'altra dal Capitano Ferdinando Cabrai , tutti fotto 
gl'ordini del Generale dell'Artiglieria Diego Gomes 
di Figheredo , che diedero luogo al foccorfo portato 
loro in perfona dalGovernatore dell'armi AlfonfoFur- 
tado y feguito dalle truppe , che ritornavano dalla fa* 
zione occorfa tra le due cavallerie , alla di cui com- 
parfa ritiraronfi gli Spagnuoli , e riguerniti da' Por- 
toglieli i loro pofti come prima , fu rifoluto nel Con- 
figlio di guerra il ritorno ad Almeda , eflcndo affatto 
inutile la permanenza in quei fito , Nel di feguente fi 
fece da' Portoglieli la ritirata, fenza che gli facefTero i 
Caftigliani oppofizionc veruna , ed Alfonfo Furtado, 
trovando in Almeda migliorato di falutc Pietro Gia- 
como Magaglianes , fi reftituì al governo del fuo ri- 
partimento di Penamacòr , di dove , col fine d'inferi- 
re i foliti danni al Nemico, entrò nei Dominio Cafti- 
gliano , marciando di vanguardia Gomes Frere con-* 
la cavalleria , e mentre già era molto avanzata la not- 
te , i battitori delle ftrade toccarono aU'armi,edavan- 
zatifi i primi Squadroni de'Portoghefi fcoprirono due 
Compagnie di fanteria , che con foli dici fette cavalli 
fcortavano un groffo convoglio > ed al romore della 
marcia de'nemici fi erano fatti forti al riparo di alcu- 
ne muraglie di un' Albergo chiamato del Cavallo . Si 
portò ad in veftir le la cavalleria Portoghefe , creden- 
do facile il fuperare quel fito, ma fi trovarono ingan- 
nati gli affali tori, eflendo flati rifpinti , con rimaner 
Strage dì due f er j t j a l cun j faldati , onde a fp et raro no , che foprag- 

de^Caffiglu^ gtàgefle la fànteria,dalla quale occupati i pofti oppor- 
li! eoa U per- tuni circondarono gli Spagnuoli; e poiché quelli non 
dica del eoo- vollero renderli agi' offerti parti ti, furono tutti taglia* 
° 8 10 # ti apezzi,rimanendoi due Capitani gravemente feriti, 
& i dicifette cavalli prigionieri de' Portoghefi , che-* 
s'impadronirono del convoglio.Intanto il Duca d'Otiti: 

na 
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ni fubito ch'ebbe compita la corruzione delForte del j g fi a 
Cafale delVefcovo ,portoffi a demolire il Ponte di 
Ribacoa , per porre in anguftie la Piazza di Al meda, 
che fenza quel Ponte rimaneva priva di provigioui 1 
e fufleguentemente s' impiegò a diftruggere varj luo- 
ghi aperti di quel contorno , che trovò {popolari per 
ordine dato dal Magaglianes , affinchè i Paefani ri- 
cevettero minor danno . Appena il Ducaerafi ripor- 
tato a Città Rodrigo , che già i Portoghefi erano Tor- 
titi per riedificare il ponte , come fecero ben pretto, 
aggiungendovi un Fortino per guardia del paflb , il 
che riiaputo dal Duca d'Ofluna,marciò con alcuno 
trippe, per abbattere quel Fortino, ma non potè riu- 
fcirgli , perchè avvilito il Magaglianes corfe a difen- 
derlo con mille fanti e quattrocento cavalli 1 onde fu 
obbligato POfTuna a ritirarfi.E poiché erano frequen- 
ti e fensìbili le invafioni , defiderava il Magaglianes 
tirare in campagna TOfluna, per ifperimentare la for- 
te d'un conflitto , nel quale rimanendo , come fpera- 
va , fuperiore , veniva ad afficurare per molto tempo 
la Provincia, ed aurebbe pofta in contribuzione quel- 
la parte del Dominio Spagnuolo. Portoni perciò nel- 
la notte de' 24 Maggio con milleducento fanti , e con 
quattrocento cavalli ad imbofearfi tra Città Rodrigo, 
& il Forte , lafciando ordine in Almeda , che fucce- 
dendo novità gliene fofle dato avvifo con lo fparo di , r 
cinque pezzi di cannone . Ma dopo eflerfi non molto j e part ite oc- 
dilungato , udì il fegno , e tornò indietro , atteio miche con-, 
che nella ftefla notte era fortito dal Forte del Cafale ™° !co daoao 
del Vefcovo il Generale dell'artiglieria Spagnuòla-,, 
che n'era Governatore,col fine di depredare i beftia- 
mi , che folevano ridurfi la notte tra le fortificazioni 
efteriori di Almeda ; ed eflendo flati fentiti i Cafti- 
glianì, ne aveva il cannone dato il fegno a Pietro Gia- 
como Magaglianes , che voltando con buon'ordine^ 
verfo Almeda , in breve rifeppe dalle Partite avanza- 
te , efiere affai vicino l'inimico ; e quefto awifato del- 
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I 6 6 J.. ^ marcia Portoghcfi , fi era pofto in battaglia fot- 

■ toil cànone delForte diValle diMula.Ma iPortoghe- 
fi difprczzando il vantaggio , in cui fi trovavano po- 
ftatii Caftigliani , fi avanzarono con fette Squadroni 
comandati dal Tenente Generale D. Antonio Mal- 
donato, ed aflalita la cavalleriaSpagnuola,a'primi col- 
pi voltò le fpalle,onde la mifera fanteria reftò efpofta 
al furore de'Portoghefi,elTendo flati molto pochi quei 
foldatii che rimafero vivi , e prigionieri , faluatafi la 
fola cavalleria con la fuga . Per vendicarfene il Duca 
d' Offuna ufcì in campagna con tremila fanti,mille ca- 
valli , e fette pezzi di cannoni , ma non fece altra-» 
imprefa i che fegare , e bruciare le raccolte , ch'erano 
ancora in erba , riiirandofi dopo fette giorni di nuo- 
vo a Città Rodrigo , e Pietro Giacomo Magaglianes 
in fentendo rimandate le truppeSpagnuole a' lor quar- 
tieri , portoni ad incendiare la Villa di Sobrediglio , 
nella qual* imprefa lafciò la vita il Tenente di Maftro 
di campo Generale Domenico di Silva , e fu grave- 
mente ferito in un braccio il Maftro di campo Diego 
NunesPretto . Erano intanto partiti ilConte di S.Gio: 
dalla Provincia dietro a* Monti , ed Alfonfo Furtado 
da quella di Bera, verfo l'Alentegio con i foccorfi ; 
onde ilDuca d'Ofluna giudico quel tempo proprio per 
far con ficurezza qualche imprefa di rimarco , e per- 
ciò uniti quattromila fanti , fettecento cavalli, e nove 

II Duca d' ?? ZZI d * cannone >rivoltoffi con numero grande di car- 
olina "affé- r * a gg» ea * attrezzi militari , contro Caftel Rodrigo,ac- 
diaCartcl Ro. campandofi nel dì 3 di Luglio intorno a quella Piaz- 
drigo • Z a. N'era allora Governatore il Maftro di campo An- 
tonio Ferrera Ferrano , foldato di fperimentato valo- 
re, e fotto di effo formavano la guarnigione centocin- 
quanta foldati , e benché non aveffe altra difefa che-» 
l'antica muraglia » era però ajutata datla fitu azione^» 
non facile a f òr montar fi . II Duca , difpofto e fortifi- 
cato il campo, come quello, che temeva il ritorno de' 
Portoghefi dali'imprcfa di Valenza di Alcantara,pofe 
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dgnì Audio nella prodezza degl'approcci, e nella for- j 6 6 A. 
za delle batterie, che inceflantemcnte battevano la_* * 
Piazza, i di cui ditenfon, benché bravamente fi dipor- 
ta ile ro , nulladimeno eflendo pochi , e validamente 
ftretti > fecero perciò giungere Tavvifo del loro peri- 
colo a Pietro Giacomo Magaglianes , il quale confe- 
derando l'importanza della Piazza, e recandoli ad in- 
fopportabil vergogna la perdita di effa % ancorché fi 
conofeeffe affai debole, non fi imarrì punto, anzi dal- 
la necelfità maggiormente animato , (pedi corrieri in 
tutte le parti, onde potette ricavare truppe aufiliarie , 
o di ordinanza , e con le poche , che aveva preffb di 
fe , ufcì in campagna , portando fi al luogo del rende- 
vùs | dove in breve giunfero tanti foldati , che potè 
unirne duemilacinquecento fanti , e cinquecento ca- 
valli : e con eflì, e con due pezzi di cannone, fi pofe 
in marcia alla volta di Caftel Rodrigo,con così poche 
provigioni da bocca, che non ballando il pane di mu- 
nizione per tutti in quel giorno , fu di meftieri , che 
il Maftro di campo Emanuele Ferrera Rebello j che 
efercitava il pofto di Sergente maggiore di battaglia* 
domandane a'foldati del fuoTerzo la meta di un pane, 
che ciafeheduno portava per proprio alimento , per 
fomminiftrarla ad unodc'Terzi di ordinanza, che n'e- 
ra privo affatto, ed i foldati con allegra prontezza , 
e con raro efempio di TofFerenza , la diedero. Era il Caft . ,. . 
giorno 6 di Luglio , e continuando nella notte la mar- utkkmn Ca- 
ria con molto filenzio , fi trovarono giunti i Porto- ftd Rodrigo, 
ghefi fu la montagna di Morofa fuperiore al quartiere « nc f°° 0 * 
de' Caftigliani prima che fpuntaue il giorno , da elfi \ 
non Jentiti, ne afpettati. Non era per anche l'aurora, 
quando il Duca d'Ofluna fece dare un furiofo affalto 
alla Piazza , fenz'altro frutto , che di gloria per i di- 
fenfori , poiché diedero quefti prove degne di eterna 
memoria , e di ftimolo a* Portoglieli venuti per foc- 
correrli , di avventurarli ad ogni rifehio , per non far 
perdere iloro prodi nazionali^ roaflìine quando ufei- 
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l66±. t0 ì[ r ? ,e ofervò il Magaglianes eflerc i Caftigliani 
padroni del barbacane ; ma nel mede timo tempo fco- 
prendo la campagna ricoperta di cadaveri degl'ag- 
grefiori , giudicò opportuna quell'ora di affali re il 
Campo nemico, mentre i Caftigliani dovevano cflere 
fianchi dal combattimento 5 e perciò animati con gli 
incentivi di gloria , c dalla neceflìtà di provedere al 
proprio bifogno con i viveri di quel Campo , allegri e 
rifoluti marciarono in battaglia i Portoghesi verfo il 
Campo del Duca d'Ofluna . Quefto, che ogni altro ac- 
cidente temeva,fuorchè quello di effere aflalito, n'eb* 
be il primo avvifo dalle trombe e tamburi nemici , e 
ne fu cotanto forprefo , che coufufofi non trovò mo- 
do di rimediare al danno » ne di prepararti alla ditela; 
poiché il primo ordine , che diede , fu di dar fuoco 
alle triucere delle batterie > che effendo formate di 
ftoppie facilmente arfero , ed accefero tal timore ne* 
fuoi foldati , che ad altro non penfarono , che a riti- 
rarti. Riconobbe dal movimento, che facevano > la 
felicitarne gli fi offeriva, il Magaglianes ; e con fer- 
ma rifoluzione affrettò la marcia , facendo avanzare 
ia cavalleria fotto gl'ordini del Maldonato feguìta 
dal Terzo di Emanuele Ferrera Rebello , ed entrate 
le prime truppe nel Campo s'impadronirono di un 
pezzo di cannone in tempo che già ì Caftigliani paf- 
favano il fiume di Noftra Signora di Aguiar : E ben- 
RottaoVC* ivi voltaffero faccia , e faceffero una grande fca- 
Aigliani con rica fopra i Portoglieli, l'efeguirono pertauto così di- 
ì?a de' P ,tt0 f° r dinatamentc , e fuori di tempo , che non ne tu col- 
ghefi' P ito ne pur uno; onde panati anch' elfi il fiume , fi 
lanciarono addoffo a' Caftigliani con tanta rifolutez- 
za , che v'introduflcro l'ultimo fpavento, in modo che 
nell'aperta campagna furono in breviffimo fpazio 
sbaragliati . 11 Duca d'Ofluna , dopo qualche diligen- 
za fatta per riordinare le fue fquadre , vedendo irre- 
parabile la rovina del fuo partito , traveftito fa Ivo (li 
con la fuga , accompagnato da pochi cavalli fin' a 

S.Fe- 
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S. Felice, e poi a Città Rodrigo . Tutta la fanteria 
r ima fé ucci fa fo. prigioniera, e U maggior parte tiel- » ^* . 
la cavalleria pati lo ite fio difaftro ; millcducenro 
furono contati i morti , e tra quefti quattro Maftri di 
campo con molti Offiziali minori , e D. Gio: Giron 
Piglio naturale del Duca d'Ofluua ; tra' molti prigio- 
nieri furono di conto il Tenente-Generale della ca- 
valleria D. Antonio Iliaci , il .Capitano di cavalli 
D. Gio: di Ciaves Maldonato , .i Sergenti maggiori 
D. Antonio Golmenero , e Criftofaro Onorati , di- 
ciotto Capitani di fanteria , fei A/utan ti , e ventotto / 
Alfieri . Furono fpogliq de' Portoghefi nove pez2i di 
cannone, quattro pettardi, quantità di bandiere , 
infegne, tende, bagaglio, e munizioni,delle quali era- 
no carichi cinquecento carri, co' bovi che li tirava* 
no , e finalmente la Segreteria col ricco equipaggio t 
del Duca , e con tutte lejettere , ed iftruzioni fegre- ■ 
te per la fua carica , coronandoli una coli piena vit- 
toria col non efierfi perduto de* Portoghefi ne pur' 
uno , non contandone i Scrittori Spagnuoli alcuno 
uccifo , ma folo ottanta feriti , dal che fe bene rimale 
minorata la gloria, che rifulta dal contrailo» fu 
tuttavia tanto maggiore l'utile de' Portoghefi , men- 
tre tutti falvi rincorarono la penuria da loro patita 
con le abbondanti provigioni , delle quali fi trova- 
vano fortunatamente impadroniti . Ritornò co' fuoi 
in Almeda trionfante Pietro Giacomo Magaglianes, 
e giuntane a Lisbona la nuova, inafpettatamente por- 
tatala Enrico Figlio del Magaglianes , che in età di 
quattordici anni,imitando il valore del Padre,eferci- 
♦avail pofto di Capitano di fanteria, fu celebrata con 
dimoflrazioni di fingolare allegrezza , e quale fi do- 
veva ad un fucceflò cotanto venturofo . Altrettanto 
rammarico cagionò nella Corte di Madrid un'avve- 
nimento cofi infaufto per la Corona di Caviglia , Sentimenti 
perchè confultandofi allora con più fervore che mai ^|J, a ^ or " J| 
il modo di rinvigorire la guerra contro i Portoghefi, fu JJÙ 

fi ut 
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1 6 6 A* ' ^ accva non P» ccio ^° capitale di quel groflb corpo 
^* comandato dairOfluna , onde fèntenA>lo totalmente 
annichilito , rimanevano rotte le mifure già prefe » 
oltre la gran perdita di attrezzi e munizioni patita in 
quella disfatta : E poiché troppo duro pareva a gli 
Spagnuoli il confettare qualunque mancanza nelle lo* 
ro milizie , o alcun valore nelle Portoghefi , rove- 
feiarono tutta la colpa fui nome del Duca d'Oftuna , 
con tanti argomenti) invettive , e mordacità, che toc- 
co ne il Re lo fece chiamare alla Corte, e fenz'afeoi- 
tarlo lo mandò prigione al Cartel lo d' Al mera , di do- 
ve gli convenne giuftificarfi , almeno preflb il Re, e 
fuoi Miniftri , non potendolo con feguire rifpettoal 
Popolo oftinato ad imputarlo . La fua partenza faci- 
lito al Magaglianes la lorprefa , che fece con dumi* 
Nuovi van- la fanti e feicento cavalli nei dì 6 Agofto , della 
taggl de'Por- Tcrra <j; Serralvo in Cartiglia la vecchia, avendola 
tofi e ' focheggiatale nel fuo ritorno il dì feguente gli riufeì 
di battere cinquecento cavalli fortiti a foccorrere la 
Compagnia di guardia attaccata da' Portoghefi fotto 
Città Rodrigo. Finalmente a'i 8 del mefe di Ottobre 
tornò il Magaglianes ad ufeire in campagna con tre- 
mila fanti,ed ottocento cavalli , e porto/fi a Frcxene- 
da Terra grande e ricca, difefa da unForte ben rego- 
lato , e ben guarnito , il di cui Comandante non vol- 
le preftar'orecchio a partito alcuno, ed obbligando 
gli aflalitori a iperimentare la forza, rimafe co* fuoi 
tagliato a pezzi, il Forte demolito, e la Terra data 
prima al facco , e poi alle fiamme . Compì il vantag- 
gio de* Portoghefi nella Bera la rifoluzione de* Cafti- 
gliani di abbandonare il Forte Fiel di Val della Mu- 
la , dal Duca d' Ofluna fabbricato con tanti difpcndj, 
perchè avendone ritirata la guarnigione , e dato fuo- 
co alle mine , quefte fventarono fenza effetto , onde 
accorrivi i Portoghefi vi trovarono grandiflìma quan- 
tità di munizioni . Nell'altra parte di Pcnamacòr del- 
la ftefla Provincia tentarono gli Spagnuoli , fottò la 

con- 
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condotta di D. Guglielmo MaZzacane, conquistare \6(\a 9 
la Terra di Rofmarignale ; ma eflendo difefa-da un 
Forte governato da Andrea Orfino Napolitano , que- 
llo fece validiflìma difefa , di modo che fu coftretto 
ritirarfene , lafciando le fcalè appoggiate alle mura- 
gle , e feflanta Soldati morti al pie di effe . 

Ma fe erano cotanto profpcri a* Portoghefi gli af- . - 

r • j ti • j r i- • Proleguilco- 

fan della guerra, non erano accompagnati da telici- no le notizie 
tà i domeftici e politici ; poiché inquanto a* coftumi delia Corre 
del Re,n'era difperato il miglioramento; e la fua con- d ' P° rt0 S a ll° 
verfazione col fratello, in vece di ftringere i loro ani- 
mi con vincoli di amorevolezza, partoriva tuttodì in- 
centivi di avverfione nel Re , e di mala foddisfazione 
nell'Infante . Solo pareva , che la forte arridefle al 
Co: di Cafteimigliore , refo arbitro affoluto del tutto: 
ed in vero , prefeindendofi dalla fua brama ,non uni- 
ca in lui , di dominare , nel rimanente con (ingoiare 
attenzione fi applicava alla confervazione del Regno, 
eflendo favorite le fue diligenze da fucceflì fempre av- 
venturati ; ma benché il fuo noinefofle cotanto ap- 
plaudito , era da molti incolpato di mantenere in efi- 
lio tanti grandi Perforiaggi benemeriti della Corona , 
non ad altro titolo,che di aver ben fervito la Regina 
Reggente , ch'era lo fteflb di aver ben fervita la Pa- . . 

• ri j- A' * i j • o i i Morte del 

tria . Uno di quelli il Co: di Soure , che nel maneg- co.diSoure. 
gio degl'affari sì militari , che politici , avea date ri- 
prove di fommo valore, edi pari intelligenza , di 
modo che aveva meritata (ingoiami di {lima dal gran 
Miniftro di Stato Cardinal Giulio Mazzarini , fi tro- 
vava confinato in una picciola Terra nominata Loulé, 
con fommo fuo incomodo ; ed effendovi forprefoda 
grave infermità , convenne a D. Luigi di Menefes im- . . 
pegnare tutta la rilevanza de 1 fuoi fervigi , per impe- 
trare la permiflione di farlo accodare a Lisbona; ed 
eflendofegli aggravata rindifpofiziòne in Palmela, 
concede il Re , che potefle entrare nella Città per cu- 
rarfij ma il male aveva già prefa tal forza , che lo 
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condiuTe a rendere l'ultimo tributo dell* umanità , 
in età di anni cinquantafette , morendo con piena fa- 
ma di non men virtuofo , che valorofo , e prudente » 
e lafciando a faoi figlj D. Giuliano , e D. Rodrigo di 
Cofta , più gloria che ricchezze , ed una figlia chia- 
mata D. Giuliana 1 collocata* in matrimonio col Co: 
di Averas . Veniva anche tacciato il Co: di Caftel- 
_ migliore , che con poca attenzione fodero cuftoditi 
prlgloSfeTdi «ci Caftello di Lisbona , il Marchefe di Licce , il qua- 
alca qualità le fu poi il Marchefe del Carpio , che allora negl'an- 
SSdio °d' nì g» ovanili era difpirito non meno intrepido che in- 
Lisbona 0 . ' quieto , e D. Aniello di Gufman di genio cupo , e af- 
fai prudente , ed altri molti Offiziali prigionieri , le 
di cuiinduftrie s'impiegavano in pregiudizio di Por- 
togallo , poiché fe erano flati vinti con Tarmi , pro- 
curavano di renderfi fuperiori col negozio; e ben ve* 
dendo gli feoncerti della Corte di Lisbona , ognun 
credeva , che non avrebbero lafciato di aggiunger 
fiamme al fuoco , ed efea alle diffenfioni . Tuttavia 
qucfti difeorfi contro il Conte erano di lunga mano 
fuperati dalle lodi , colle quali veniva uni venalmen- 
te efaltato , non folo per il vero zelo , e diligenza , 
con cui fi affaticava negl'affari del Regno » ma altresì 
perchè tutto ciò,che di buono,e di lodevole operava 
il Re, doveva attribuirti unicamente alla di lui dire- 
. zione . Tale fu la fondazione della Chiefa dedicata 
II Re diPor- nella Terra di Santarem alla Beatitfìma Vergine del- 
togalio dedi- j a pietà , effendofi portato il Re con l'Infante a get- 
unaCMefoaU tarv * ^ a P r * ma pietra in ringraziamento della Vittoria 
la BeatiiUma del Canale , attefoche era coftante in tutto quel Po- 
Vergine della polo la pia credenza, che quella Santa Immagine 

victtona del aveU ^ c m 3 ue * gi° rno dati ^g 1 " marrifcfti , con vifì- 
Canaie. bili fplendori nel volto , della felicità, che in quel 
punto fuccedeva a quel Regno . Nella prima pietra 
gettata con regale folennità era incifa la feguente 
infcrizione . 

DO- 
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Deipara Virghi a Vietate denominata Alfbnfu: VI. Lu- 1664.. 
Jitania 'fiex , quod eju: ope ad miracuìum inftgne Jo- ■ 
anmtm Auflriacum Philifpi IV* CaJìeUa jRegi: Filium , 
pugna CanaUnfi , /<r**o 7<akx guniti anno Domini M.D. 
C- «L. X///. > a Stremotium eommiffa > profligaverit, 
multo: bojìium interficerit , plures caperti / tormenti: , 
irmi/ 1 impedimenti: potitu: ptjboc\SaceUum impenft: fui: 
faciendum curatiti primutr,que fondamenti ìapidem pro- 
pria manti in aternum grati , devoti que animi monumen- 
ttm pofuit fequenti anno gelavo Kalenda: Februarii . 

A quell'atto di pietà tu da molti attribuita la pre- 
fervazione della vita del Re dalle infidie tramategli 
da 1 iuoi nemici , e (Tendo flato mandato Pietro de 
Freur,di nazione Francefe , che aveva fervito a'Cafti- 
gliani di Tenente di cavalleria > con molte lettere di- 
rette a diverti , quali però non ebbe tempo di ricapi- 
tare > onde reftò Tempre a (cola la mano , che tra (Te il 
colpo. Portofli egli in cafa di un tal Gio:Bcchicr 
Trombetta dell'Infante , al quale partecipò il fuo 
perverfo difegno ; ma il primo Portoghefe , al quale 
lo palesò , non tardò punto a denunziarlo , onde tan- 
to il Freur , che il Bechièr , dopo che nulla potè ri- 
cavarti dalle loro depofizioni circa gl'autori , e com- 
plici , con pubblico fupplizio pagarono ignominiofa- 
mente il fio del loro machinato tradimento . Nacque 
intanto un figlio al Co. di Caftelmigliore , ed il Rè, 
per render maggiormente pubblica la ftima , che fa- 
ceva di quel Miniftro , volle perfonalmente levarlo 
al Sagro Fonte , e lo fteflo onore ricevè Simone Va- 
fconcello fratello del Conte dall'Infante D. Pietro , 
con occafione che poco dopo gli nacque il fuo Primo- 
genito ; ficchè con egual fortuna i due Fratelli Va- 
fconcelli godevanola premiabile benevolenza de* loro 
Padroni , parendo , che i due Fratelli Reali gareg- 
giaflero in amarli , e favorirli ; ma ben pretto la forte m m 
cangiò , fecondo il fuo coftume , tenore . SdS&U *■* 

Premeva fopra tutto al Co: di Caftelmigliore i'ac- gj^ p 0It g, 

fi c cafa. gallo, 
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ca fa mento del Re,poichè fenza quefta imporr ariti film a 
circoftanza non reftava ben'a(Todato il dominio del 
Re, ne il Tuo mini Mero. E per anche incerto nella cre- 
denza de'politici,fe egli realmente fbiTe accurato del- 
l'impotenza del Re » o fe pure (blamente ne dubitante 
infieme col refto degli Uomini>che variamente ne dt- 
icorrevanoje queft o è il più probabiIe,perchè fa pendo- 
ne l'impotenza non farebbe Mata prudete condotta il 
far'accafare il Re,métre non poteva lungo tratto rima- 
ner'afcofa l'in felicita de'fponfali non effendo facile in- 
contrar Donna, che ne avefle fofferta pazientemente la 
fuentura,e tolleratala con filenzio. Piacque la proporla 
delia Principefla di Nemùrs , e fenza perdimento di 
tempo fece il Re procura al Marchefe di Sande Am- 
ba feiador e in Inghilterra , con facoltà di concluderlo, 
e di trattarlo intanto con la neceiTaria fegretezza • 
Communicò egli il rutto al Re , e alla Regina della 
Gran Brettagna , e quelli approvarono il maneggio , 
e perchè folte univerfalmente nafeofo , fu pofta ah? 
ordine una Villa alquanto lontana da Londra fu la 
riva del Tamigi,alla quale pubblicò volerli ritirare il 
Sande per qualche tempo , a fine di riftabilirfi in fa- 
Iute , molto pregiudicata dalle precedenti infermità, 
e dalle continue applicazioni ; ed in fatti fubito ri- 
cevuta rifpofta dal Marefciallo di Turena , vi fi portò 



II Marche- accompagnato dal Segretario Francefco Sà di Mene- 

poru S f e e^ fes » da fuo Ni P ote Rodri S° TcI1 « > c da Francefco 
tamcncciiL di Azevedo > con altri pochi famigliari necefiarj, e 

Francia. confidenti , lafciando tutto il refto della Corte con 
la cafa aperta in Londra . Dalla Villa difeefe fegreta- 
mente al lido > e fi fece traghettare in Normandia , 
fecondo l'iftruzione avuta dal Turena , e per Roa- 
no giunte a Pontoifa , dove in un certo albergo do- 
veva trovare un gentiluomo chiamato Ricàrt ; ma 
perchè il viaggio di mare fu breve , non v'era ancor 
giunto; ficché avanzoffi fino a S. Dionifio , di dove 
fcrifle al Marefciallo , ragguagliandolo del fuo arrivo: 




Non 
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Non tardò a capitarvi il Signor di Picara > che di 1664.. 
notte Pintrodufle in Parigi , e nel Palazzo del Tu- 
rena alle danze del Aio Capitano della guardia-*, 
dove fèmpre fi tran enne , lenza che ad alcuno folle • 
notala fua dimora in quella Città • L'accolfe il Ma- 
refciallo con le più fine dimoftrazioni di benevolenza 
e di fiima, e l'alficurò della buona volontà del Re,tan- 
to per i foccorfi per la guerra , quanto circa il matri- 
monio con Madamigella di Nemursjma l'avvertì infa- 
me , che gii Spagnuoli facevano fomma diligenza per 
farla Spofa del Principe Carlo di Lorena , al che il Re 
di Francia non acconfentiva , efiendolene dichiarato 
con Madama di Nemùrs per mezo di Tellièr Segreta- 
rio di Stato • Sperò il Marchefe di Sande fuperare^ 
coTuoi i negoziati degl* A ubriaci ; ma reftò ben pre- 
tto forprefo dalla notizia , ch'ebbe , farli frequenti 
congrelfì di Teologi nella cafa di Nemùrs , defidc- 
rando Madama torli da'fcrupoli , mentre aveva fatto p refcoCoBe 
un contratto cfpreflo col Duca di dare la Figlia al^e/ Principe 
Principe Carlo di lui Figlio , onde procurava anche Carlo diLore 
ricuperare il mandato-di procura fattone , per poter "V onfa""1 
applicare al trattato con Portogallo . Efprefle la prò- Madamigeiu 
pria confufione il Marchefe diSande alMarefciallodi di Nemùrs» 
Turena , il quale , colto il tempo , gii dille franca- 
mente 1 non parergli a proposto la continuazione di 
quel trattato > non folo per tanti intoppi difficili a 
fuperarfi , ma anche per efler poco decorofo al Re 
l'avena contraltare la prelazione col Principe Carlo 
di Lorena,e che in Francia non mancavano altre Prin- 
cipefle uguali in qualità , Se in dote, e fuperiori in bel- 
lezza , ed in gioventù . Rifpofe il Marchefe, in quan- 
to a fe concorrere ne'di lui fentimenti , ma non aver 
facoltà fe non riftretta al folo negoziato per Madami- 
gella di Nemùrs ,e dubitare , che in Portogallo folle- 
rò apprefe le difficoltà per artifizj di velare con le fpe- 
ranze la poca volontà di conchiuderloj onde quando 
non vi folle apertura, fi trovava affretto di tornare in 

E e z In- 
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1 664.. I°ghil tcrra »* fi° e di cercare per altri mezzi i vantaggi 
™ del fuo Padrone,e pregava perciò ilMarefciallo a par- 
tecipar tutto a S. M. Cnftianitfìma nell'ora del Cori- 
figlio >che allora fi componeva dal me defimo Tu rena , 
Tellier , Lionne, e Colbert . Promife , e l'effettuò il 
Marefciallo > e riportò perrifpofta al Marchefe:G&Vr0 
Si Droooae cos * e ffi cacs ? imlinazionc del %c a favore del %e di Porto- 
per ifpofa àt\ gallo , che fenz^ altra dilazione gli fi offerivano gli SponfaH 
Redi Porto- con Madamigella d'Elbuf, uguale alP altra nella qua- 

nfeeUadiEk ^ y e ma &èj orc ne ^ a folk** 0 > poiché inquanto alla pri- 
t> u f , 1 ' ma era Cugina del 7{e> e Pronipote di Enrico IV» Cbc~* 
fuo Padre effendo Governatore della Piccar dia , di Arte- 
fia f e di Monteir fui marcherebbe potuto incamminare 
con facilità i foccorfi per la guerra fenza che gli Spagnuo- 
Uaveffero campo di flrepitare per la contravenzione alla 
Pace de* Pirenei . Che i Capitoli fi aggtufìerebbero con lo 
JìeJJo Turena > come Procuratore del Duca di Elbuf > qua- 
li Capitoli potrebbe portare il Marchefe da hi firmati , 
con dichiarazione di non averne la facoltà , e che quando 
non foffe accettato il Matrimonio dal %e di Portogallo > 
non perciò fenc farebbe offefo il 'Re di Francia , come da-* 
ìuipropoflo per compenfo . 11 Marchefe vedendo (vani- 
ta la fperanza di concludere per la Nemùrs , e cono- 
feendo quefto partito a quello non inferiore , anzi più 
vantaggiofo per gl'interefli della guerra, l'accettò con 
condizione di mandarne il trattato col Segretario Fr3- 
cefeo di Sa , non potendo egli partirli fenz'ordine cf- 
preflb del fuo Re . Fu il Trattato ftefo in quindici Ar- 
ticoli , e mentre il Segretario di Sa fi difponeva alla-* 
partenza , aprì il Turena al Sande altro arcano final- 
lora a lui nafeofto , ed era la propofizione da lui fatta 
li Turena fare al Conte di Caftelmigliore, per mezzo del Signor 
propone ia-# <ft Fermond , chef! trovava in Lisbona , di dare in-» 
5or? tt Mtd£ Mo 5 lic all'Infante D.Pietro Madamigella diBoviglion 
wigeliadiBo- Figlia del Principe di Turena Fratello di efTo Mare- 
Si gl ! 0, i nP T cr fcial, ° > chc a tal'effettoairegnerebbe dote in contanti 
*«?D,»L' di totalc Soddisfazione del Redi JPorto 5 allo ; che la^ 
t#o , . fua 
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fuaCafa era trattata inFr5cia,come di Principe ftranie- j <J6 X 
ro,ugualmente con quella di Lorena , e di Savoja \ ed ^ 
era di tal qualità» ch'eflendofi dubitato della morte 
della Regina d'Inghilterra,^* era aperto trattato di da- 
re la detta Principefla a quel Re , e ch'egli non aven- 
do eredi, l'amava come biglia, onde tanto più fi fareb- 
be refo infeparabile dagl'intereffi del Regno di Por- 
togallo > a favor del quale avrebbe impiegata an- 
che la perfona, ove il cafo lo richiedcfle . Piacque al 
Marchefe oltre modo la proporla , e ne fcri(Te fervo- 
rofamente alla Corte,perfuadendo Francefco di Sa ad 
accalorare con la viva voce la conclufione dell'uno e 
l' altro Spofalizio . Ma in altra guifa avea difpofto la 
Divina Providenza , poiché eflèndo fiata in Portogal- 
lo difapprovata la condotta del Marchefe di Sande , 
gli fu follecitamente incaricato , che ripigliafleil trat- 
tato di Madamigella di Nemùrs , e dicefo al Turena , 
che confeguendofi quefto per fuo mezzo , fi farebbe 
applicato a gli Sponfali della Nipote con l'Infante D. 
Pietro . Non meno il Sande , che il Turena, fi ramma- jcce cca il pari 




qu, - 

fin daprincipio trattato. Parve , chedovelTe facilitar- 
ne la conclufione la morte di Madama di Nemùrs; 
onde paflfate le cerimoniali dimoftrazioni del lutto, fe 
ne riprefe la pratica, eMadamigelìa di Nemùrs fi ino- 
ltrò facile ,ed inclinata , ma con una condizione , che # UNcmnr» 
imbarazzò il tutto, cioè, che nel medefimo tempo 
voleva, che fua Sorella Madamigella di Aumale fi che Madami-, 
fpofafTe all'InfanteD.Pietro.Come che quefta propoli- gel la d' Au- 
zione diftruggeva tutt'i precedenti difegni del Ture- J^fasS 
na , infinite furono le feflioni , e tutte inutili, per tro- fa <j e in 0 f an . 
var mezzo convenevole $ ma mentre quefte fi molti- «DtPtaM* 

pli- _ 
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+ plicavano con molta fatica del Sande,e con poco frut- 

1 u 4. to negoziato , accadde > che da Lisbona tornò in 
Parigi il Signor di Torront Barone di Chevining cu- 
gino di Colbert , ch'era flato mandato dal Re Cri- 
ftianiflimo in Portogallo , per ifeoprire lo flato delle 
forze per la guerra , e de' trattati di pace con la Spa- 
gna , ch'aveva avuto femore maneggiarti dal Miniftro 
s d'Inghilterra-, e da Torino giunfe un Miniftro del Du- 
iojaToraan.* ca ài Savoja Carlo Emanuele II. a domandare per con- 
dap«r Ifpofa forte Madamigella diNemùrs . Queft'invito follecitò 
Madama di fortemente il di lei animo , maflime dopo che il det- 
Ncmurs. %Q T orront gjj diede delRc Alfonfo un' informazione 
E propofta V baftante ad atterrirla , pubblicandone per probabili V 
Re di* Pofto- impotenza , e per infallibile il mal coflumc ,onde amò 
gallo. meglio di abbracciare il partito offertofele di rientra- 
re nella medefima fua Caia, e far fi DucheiTa di Savoja: 
ed é Tiftefla , che in queft'anno 1714. vive col nome 
di Madama Reale 1 Principerà ornata di tutte le più 
eroiche virtù , come appunto riferiva la mentovata—» 
lettera del Duca di Ghifa alMarchefe di Sande , e-, 
particolarmente di un* infigne pietà verfo Dio , e le-* ' 
fue Chiefe,e di una generofiflima carità verfo i Pove- 
ri , a' quali difpenfa largamente le rendite del fuo ap- 
pannaggio . Ciò dante fu allora propofta da Rovignì 
Madamigella d'Aumale , forella della flefTa Madama 
di Nemùrs , per Regina di Portogallo ; ma benché al 
Sande parefle ragionevole la propofta,e facile ad ac- 
cettarti , non v'eflendo differenza tra le due Sorelle, 
tuttavia per non foggettarfi a nuovi rimproveri, fi ri- 
flrinfe al folo darne parte , come fece, infinuando,chc 
in tal modo fi riapriva la porta al trattato della Nipo- 
te del Turena con l'Infante D. Pietro . Mentr'egli at- 
tendeva categoriche rifpofte da Lisbona , femprepiù 
s'impoffibilitava la conclusione del Matrimonio del 
Re con Madamigella di Nemùrs ; poiché quefta, ben- 
ché facefte ogni sforzo per liberarti dalle pretentioni 
del Principe Carlo di Lorena* ciò non foliecitava per 

potc- 
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potere ftringere con Portogallo, ma per conchiudere 1664. 
con Savoia , verfo il di cui Duca era apertamente in- 
clinata ; e perciò più che mai ilVefcovo diLaonftrin- 
geva il Marchefe di Sande, perchè fi contentale aprir 
negoziato circa il propofto matrimonio di Madami- 
gelladi Aumalej ma troppo fenfibiii erano ftati al 
Marchefe i rimproveri avuti per aver dato orecchio 
a quello di Madamigella di Elbuf , e perciò collante* 
mentre chiudeva gl'orecchi ad ogni propofizione, che 
non fofle del matrimonio di Madama diNemùrs,avcn- 
do unicamente facoltà di poter quefto trattarle con- 
chiudere . Giunfe intanto a Parigi il Confeffore del i ftmedel 
Duca Francefco di Lorena con lettere al Re Criftia- Duca dì Lo: 
niflìmo , con le quali io pregava a permettere , che iì'cm. 
Principe Carlo fuo Figlio faceffe vita con fua moglie 
Madamigella di Nemùrs , con la quale fi trovava le- 
gittimamente accafato : 11 Re non volle ricevere le-» 
lettere , ne afcoltare il Confeffore , ma fece intende- 
re al Vefcovo di Laon , & al di lui Padre, che mai in 
fua vita non avrebbe permeili gli Sponfali di Carlo di 
Lorena con la Nemùrs, per ragioni graviflime , che 
a ciò P obbligavano , e che perciò procuraflero pure 
di conchiudere col Re di Portogallo , nel che ricono- 
fceva tutt'i vantaggi della Cafa di Nemùrs . Rifpofe- 
roal Segretario Tellièr , che aveva fpiegati loro 1 fen- 
timenti del Refender efli umiliarne grazie a S.M.,che 
in quanto a' pretefi fponfali promeifi col Principe 
Carlo , effi gPavevano ftimati Tempre di niun valore , 
e tali effere giudicati da un gran numero di Teologi, 
e che di breve doveva ufeire la rifoluzioue della 
Sorbona, che ne avrebbe decifa laqueftione. Fra 
tante fpinofità , cònofeiute inoperabili dal Marche- 
fe di Sande, fi approfittò egli del tempo , e delle 
congiunture,per follecitare nuovi foccorn di gente ,e 
di denaro,e gli riufeì di ottenerli dalReCriftianiflìmo Motivi di roc. 
già molto difguftato con gli Auftriaci per la Pace fat- ^an- 
ta dalllmperadore col Turco , fenza fua faputa , ad 

inftì- 
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I 664. foftigatione degli Spagnuoli, come fi pubblicava; 

onde cominciarono a divulgarti le pretenfioni della > 

Francia fopra la Fiandra in cafo di morte del Re di 
Spagna > preludj d* una guerra» che accendendoti tra 
Francia, e Spagna , faceva fperare a* Portoghesi la pa- 
ce > dovendola in tal cafo desiderare gli Spagnuoli . 
Perduta dunque la fperanza di poter conchiudere gli 
fponfali della Nemùrs col fuo Re ,. il Marchefe di 
Sande rapprefentò al Caftelmigliore , quanto folle 
inutile & indecente la fua più lunga dimora in Fran- 
RUoraa il c * a > °ode ottenne la permiflìone di partirne verfo il 
Marchefe di fine di Novembrejreftituendofì a Londra, di dove fol- 
Saode aLon- lecito col folito fervore i nuovi fuflìd; per la ventura 
Campagna. 



die , 
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P Reparativi della Spagna contro Portogallo fotto il comando del 
Marchefe di Carafena; firo concetto delle forze di quel Regno » 
e fu e difpoCziofii per la Campagna . Il Duca di A vero è dichiarato 
Generale dell'Armata marittima del Re Cattolico * ma lenza cfte eco. 
Il .Principe AlelTandro Faroefe tenta invano di forprendere Valenza d* 
Alcantara - Reftano fopite in Lisbona le differenze con lo Scìomberg» 
che parte con gl'altri Capi per Alentegio ad ammalare l'Eferciro Por- 
toghese in Eiìremòs . Il Marchefe di Carafena efee in campagna dopo 
alcuni piccoli incontri con vantaggio de'Portoghefi . L'Efercito Spa- 
gnuolo s'incammina verfo Villavezzofa . Difpofizroni de'Portoghefi 
per opporfegli* Si deferive la Piazza di Villa rezzo fa, la quale fi pre- 
para alla difefa* Spagottoli allattano la Terra, e ne fono ributtati » 
onde fi accampano,formandoneTafledio. Battono la Cittadella;. aliai, 
tano la ftrada coperta lenza frutto; rinuovano I'affalro > e con molto 
fpargimento di fangue di ambedue le parti vi fi alloggiano. Rifolvono 
i Portoghefi di foccorrere laPiazza » ed il Re l'approva « onde il Ma- 
ria Iva ne difpone il modo- Forma di Battaglia data all' Efercfto,il quale 
fi pone in marcia , e nel primo giorno di efia rifolve il Marchefe di 
Carafena di attaccarlo • Difpofizion e dell'Esercito Spagnuolo . Pron- 
tezza del Co: di Sciombèrg in ordinare in battaglia l'Armata Porto* 
ghefe . Ambe le Generalità de* due Eferctti vanno a* loro porli. Si at- 
tacca la battaglia nel campo di Mootefclaros . E rotta » ma n on feom- 
pofta la Vanguardia Portoghefe ; Vi entrano dueBrigade di cavalleria 
nemica, ma fono aftrette ad ufcìrne • Pericolo corfo dal Co : di Sciom- 
bèrg • Si affronta la fanteria Spagnuola col corno fi ni (Irò dell'Efebi- 
to di Portogallo . La cavalleria Alemanna di il fecondo affrico » 
ina le fuccede come nel primo • Actaoca per la cena volta » ed è ri- 

F f buttata 
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batta» con perdita • Contìnua il combattimento tra* fanti. RI folf 0 - 
noiPortogheu* farli affa licori » La cavallerìa Spagnuola è sbaragliata» 
e pofta in ruga 1 e la fanterìa totalmente rotea > morta , e prigioniera » 
Nel medefimo tempo Nicolò Langret è uccifo digl'a (Tediati Éorto ViJ- 
laveàfofa » Loro tortiti » con la quale s'ìmpadronifeono del Campo 
Spaglinolo. Numero de'morti»e prigionieri dalla parte de' Casigliani» 
Perdita dalla parte de' Portoglieli nella battaglia di MontefctaTos* do- 
po la qii a le il Marche fe di Marialva entra in Villaveiaofa ; ed in Li- 
fboua lì fanno gran felle per la Vittoria » dr Ila quale poco fi approfit- 
tano i Portogliett» acquartierando immediatamente l'Efercito » II Re 
di Spagna rifente fortemente la perdita di tal battaglia * e fuo detto* 
notabile nel leggerne il prima avvifo . Incontro delle Cavallerie cor» 
la peggio della Spagnuola . I| Co: di Sciomberg parte per la Provin- 
cia di Tra Doro e Migno,e nella faa aiTenra il Marchefe di Carafena s* 
impiega in deboli feorrerie ; ma ? Portogbefì Taccheggiano due grolle 
Terre dclPAndaluzia ► Piccolo Incontro di due Partite» ma memo* 
rabile - Succedi della Provincia Tra Doro e Migno- Forre dell'Efer- 
cito- Porcoghefo cheefee in campagna f edevafta il paefc nemico 
nel Regno di Galizia » Attedia la Piazza della Guardia, età prende ► 
Succefli della Provincia Dietro i Monti » e di Bera » dove Alfonfo 
Furtado attedia la Piazza di Sarza , e la demolifce - Incontri fuantag- 

L'Infan- 
rgno del 
Sande » 

impegnar? col Marefcial/o di Turena. Morte del Re di Spagna Filip- 
po IV. Maneggio der matrimonio del Re di Portogallo conia Prin- 
cipefla di Aumare * Il Marchete di Sandè ginoge a Nantes» & indi » 
ParigUSuor negoziati co' Miniftrl del Re di Francia, che proravovono» 
•ma Lega con Portogallo * Sospetti dell'Ambafciadore d'Inghilterra » 
Confrgna di Bcmbafno nell'Indie Orientala gl lnglefi » in eTecuaior 
ne del capitolato ne gli Sponfali del Re della Gì Brettagna con Llut- 
finta Dt Caterina di Portogallo » 

¥?£M$ A P crdl > delIa l att ^K 

della Spagna ij^ì cMv^T avca molto intiepidita ne Miniti ri della 
controPorco- *JS jyq rÉ Corte di Spagna la fperanza della rida- 
Smantdel^S d i Portogallo per mezzo della 

Marchefe di { SgJg^K torza,onde pm torto fi lufingavano po- 
r^ 1 ^^ terla orrenere da gli (concerti interni > 
che tutto di prendevano vigore nella Cafa del Re 
Alfonfo, o finalmente liberarli da quella guerra trop- 
po fenfibiic con una pace, alla quale, quantunque 
malvolentieri vi preffaiTero orecchio , erano invitati 
dall'Oratore del Re d'Inghilterra ^ e benché un tal 
maneggio fofle fegrctiflimo , e più tofto ideato » che 

pofto 
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porto fui tappeto ; tuttavia l'oculatezza de' Franccfi igg* 
ne aveva feoperto tal barlume , che obbligò il Re di * 
Francia a fpedire in Portogallo perfona efprefla co al- 
tro pretefto , per ifcoprirlo maggiormente: ma il Re 
Filippo , ancorché fi conofeefle ftranamente indebo- 
lito , e cofì poco fortunato , nulladimeno era più che 
mai rifoluto di ritentare cofìanteniente la forte , e di 
non abbandonare il penfìcro del riacquifto d* un Re- 
gno da lui pacificamente goduto per lo fpazio di ven- 
ti anni , recandoli a troppo grave oltraggio il difprez- 
zo dimoftrato da' Portoghe/i della fua potenza , e fil- 
mando indegno della fua niaeftà fuperiore > il Jafcia- 
re fenza gaftigo l'animofiti di quella NazioncEra egli 
in ciò coli fi ilo * che nul l'alt ro aveva in cuore , e fin 
da che fece Jafciare il comando dell'Armi al figlio 
D. Gio: d' «Auftria , avea detcrminato di trasferirlo 
nel Marchefe di Carafèna D. Luigi di Benavides , Hi-, 
mato tra' Casigliani il più fper indentato, e non meno 
avyenturofo Capitano , il quale nelle guerre del Pie- • 
monte , mentr'era Governadorc di Milano 7 avea fat- 
ta rifiorire la fortuna Spagnuola in Italia ; ed efTendo 
pattato in Fiandra , aveva tra glitabani Jafciata una 
lama ambigua del iuo talento 9 ma generalmente ac- 
quiftarala di prode , e prudente Comandante. Fu 
dunque lecito dal Re Filippo per riftoratore delle 
perdite patite in Portogallo* e richiamato da Fiandra 
pafsò per Parigi , dove abboccatoti col Re di Francia, 
che l'accolfe con diftinzione * fu pubblicato , portarli ^ oncete • 
egli alla Corte col fine di dover/egli incaricare il Co- civVno%T\h 
mando generale contro il Regno di Portogallo^ del.Marchef 
che interrogato non (è ne moftrò commoflo: anzi <*>Carafem« 
difeorrcndone con divertì , (limava imprela aliai faci- 
le quella conquida, d icendo, che gl'mfortunj, patiti 
fin'allora dalla Spagna in quella guerra , erano flati 
prodotti dall'ignoranza de* Capi degl'Eferciti Casi- 
gliani , non dal valore de' Portoghefi ; ftantechè fi 
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1 66 <• * frontiera , quando l'unico oggetto dell'armi dove- 
va efler Lisbona; perché tagliando/i il capo , con 
un foi colpo cadeva tutto il corpo di quel Regno ; 
Che Scipione con Pacquifto di Cartagine aveva trion- 
fato degl'Affricani, e che Cefare con Roma'aveva ot- 
tenuto l'Imperio ; e quando l'Imprefa di Lisbona pa- 

Dffnofiztoni refle tro PP° ardua > conveniva impadronirfi di Settu- 
del Grifoni vai , Piazza marittima , e vicina alla Capitale , per 
per la futura poter foccorrere con V Armate di mare l'Efercito 
Campagna . conquiftatore . Quefta ftefla maflima , giungendo a 
Madrid , ratificò al Re Filippo, e dichiarato Capitano 
Generale,configliolloa conferire il comando dell'Ar- 
mata navale al Duca di Avero , per le confeguenze 
politiche , che portava feco una tale elezione . Men- 
tre dunque fi difponeva l'ammafla mento dell'Eferci- 
II D c d* to 9 P orton ^ H Duca di Avero a Cadice con patente di 
ABerodIchìa- Ca P itano Generale dell'Armata navale , che doveva 
rato Genera- eflere di trenta navi,e venti galee , nelle quali dove- 
le dall'Arni: vano imbarcarli ottomila faldati; ma colà non trovò 
tartara e. d enaro alcuno, per non etTcr ancora giunta la.-* 
Flotta dell'Indie , fu la quale era flato adeguato il 
fondo neceflario , onde vi fi trattenne con fommo 
rammarico , allcttandone l'arrivo , che giunfe tardo, 
e perciò inutile . Nel mentre che il Carafena fi appli- 
cava in Madrid a difporre le prevenzioni per la fua_> 
jj p rÌDC ».ufcita in campagna > fperò il Principe AlelTandro 
pe AleflTandro Farnefe fare un gran colpo con forprendere la_> 
Farnefe tenta piazza di Valenza d'AIcantara,in vitato a tale imprefa 
j!J3J£ v£ da tramata intelligenza co' Caftigliani, che vi erano 
lenza d'Ai- rimarti abitatori.Nel dì io Marzo partì da Albucher- 
taneara • cne con duemila fanti fotto il comando di D. Antonio 
Panetacqua Governatore d'Alcantara , e tremilacin- 
queccnto cavalli j e due ore avanti giorno prefe i po- 
rti opportuni in faccia a Valenza : ma non vedendo i 
concertati fegni di quei di dentro , dubitò della riu- 
fcita,e fe ne disinganno totalmente,quandofchiarito 
il giorno non tardò il cannone > e la mofehetteria-» 

' . . _ della 
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della Piazza, a danneggiare notabilmente le fue-# l66<* 
truppe ; onde fé ne ritirò a Membriglio, ed il Gover. * 
natore di Valenza con rigor militare punì tutti colo- 
ro , che trovò complici nella chiamata de' Caftigliani. 
Alla fama > che da per tutto pubblicava lo sforzo mi- 
litare , che fi alleftiva per invadere il Portogallo , non 
flava neghinolo il Co: di Caftelmigliore , procuran- 
do nel medefimo tempo di coporre le accennate ama- 
rezze^ di porre in iftato di far campeggiare un'Efer- 
cito , che nulla tcmefle dell'inimico. Èrano già ve- 
nute le rifporte da i Re di Francia , e d'Inghilterra-»! 
con tal regolamento circa le milizie di loro nazione, 
che fu approvato dal Configlio di guerra in Portogal- R e ft ano fa 
lo , e poiché Gii Vas Lobo non volle accettarlo , ri- pite le diffc- 
nunziò il pofto,paflando con quello di Governatore a rcn * c con l° 
Settuval > & il Co: di Sciomberg rimafecon l'efercizio Sc »°» b «S« 
di Maftro di campo generale , e col titolo di Gover- 
natore dell' armi. Anche D.Luigi di Menefes fu 
aft retto dalle obbliganti efpreffioni del Re a continua- 
re la fua carica di Generale dell'Artiglieria in Alen- 
tegio i ficchè verfo il fine di Aprile portovvifi il Mar- 
chefe di Marialva con tutti gli altri Capi , fermandofi 
con la Generalità in Eftremòs , come Piazza d'Armi, 
afpettandovi le truppe ,che dalle altre Provincie do- 
vevano concorrere ai foccorfo di quefta . 11 primo 
a comparire fu il Co: di S. Gio: dalla Provincia Die- 
tro i Monti con ottocento cavalli , divifi in quattor- s ; ammaffa 
dici compagnie , delle quali era Generale Pietro Ce- i»EfercicoPor« 
fare di Menefes,e Tenente Generale Francefco di Ta- toghefe i 
vora fratello del Conte , e Commiflario Generale^» Eft temò$ • 
Bernardino di Tavora , re con duemilafettecento fan- 
ti ripartiti in quattro Terzi , de' quali erano Maftri 
di campo Emanuele Pacecco di Mello , Sebaftiano di 
Vega Cabrai , Francefco di Morais Enriques , e Die- 
go di Caldas Barbo fa .Qua fi nel medefimo tépo giun- 
sero le truppe di Lisbona fotto il comando di Simo- 
ne Vafconceilo di Sofà j confitenti in trecento caval- 
li 
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li governati dal Tenerne Generale ili cavalleria Rocco 
di Cotta Barretto» c da'Commiffarj Generali Luigi 
Lobo di Silva , e Diego Luigi Ribero , & in d Limila 
fanti, divifi in tre Terzi /otto i Maftri di campo Mat- 
tia di Cugna 9 Gonfalo Coita di Menefcs , e Giù Tep- 
pe di Sofà Sid . Non tardò molto Pietro Giacomo Ma- 
gaglianes con le Truppe di fìera , compofte di cinque- 
cento cavalli fottoil Tenente Generale Antonio Mal- 
donato , e di millecinquecento fanti ripartiti in tre 
Terzi fotto i loro Maftri di campo Emanuele Ferrera 
Rebello, Baldaflare Lopes Tavares , e Ferdinando 
Cabrai , nella di cui a (lenza foftene va allora le fue ve- 
ci il Sergente maggiore Giacinto di Figheredo. Ai 
fonfoFurtado retto al governo di ambedue i Paniti 
della Provincia di Bera , del quale a fuo luogo fi par- 
lerà . 11 Marchefe di Marialva divife il fuo Efercito 
per le Piazze più importanti , e più cfpofte , e flava in 
attenzione della rifoluzione, che avrebbe prefa il 
Carafena , perchè nonpubblicandofi qual fotte , era-* 
fegno evidente, che non ne aveva prefa per anche ve- 
runa , non folendo allora le rifoluzioni militari de- 
gli Spagnuoli mantenerfifegrete dopo cflere ftabilire. 
Quindi eflendofi rifaputo l'ordine dato in Cadice di 
apprettar/i una potente Armata navale , e che Setm- 
vaJ farebbe lo feopo principale delle Armi Gattiglia- 
ne » ne fu appoggiato, come fi è detto , il governo a_» 
Gii Vas Lobo Comandante di egual valore e fpericn- 
za, il quale fi applicò tutto a fortificare quella Piaz- 
za , e io fteflb fu latto per tutte le marine di Portogal- 
lo , e fpecialmente in Cifimbra , ove fu pofto per Go» 
vcrnatore Giorgio Furtado di Mcudozza ; e perchè 
anche il Regno di Algarve,come vicino a Cadice , 
poteva efier danneggiato dall'Armata navale , vi fu 
mandato a governare il Co: di Avinte , e per Maftro 
di campo Generale Giovanni Vannicelli Italiano altre 
volte nominato , il quale era in quel punto ritornato 
in Portogallo da Roma, o v'era flato chiama» dal 
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Pontefice Aleflandro VII., per fervirfene nel pofto di j A< + 
Maftrodi campo Generale in occafione degFaccen- Jf M o 
nati dhTapori con la Francia , quali eflendo aggiufla- dr Carata» 
ti , e perciò licenziate le milizie > tornofiene al foldo efce la cani- 
dei Re AUbnfo. Intanto crafi portato in Badagiòs il P a B n *- 
Marchete di Carafena , al di cui arrivo partì per Ma- 
drid il Marfin , ripugnando militare fotto gli altrui 
ordini ; e prefa ivi più diftinta e veridica informa- 
zione de* facceffi antecedenti , fece miglior concetto 
de* Portoghefi , e Io minorò delle fue forze , non cor- 
rifpondendo gli effetti alle larghe promette de' Mini- 
Ari della Corte di Spagna . Tuttavia fapendo > che^ 
non poteva afpettare l'Eftate inoltrata per campeg- 
giare, fuperò tutte le difficoltà , e rifolfe ufeire con 
PEfercito in campagna nel di 21 di Maggio, piantan- 
do l'alloggiamento una lega lungi da Badagiòs verfo 
Portogallo , tra'duc fiumi Sevora , e Botova, nel 
qual luogo dovevano unirfi altre truppe fparfe in di- 
vedi quartieri ; l'arrivo delle quali tardando , fi trat- 
tenne ivi il Carafena fin'ai fine di Maggio . Ebbero 
per felice augurio i Portoghefi , che eflendo in quel piccioli 
tempo ufeito da Campomaggiore il Capitano di ca- incontri con 
valli Francefco Azevedo con ottanta Soldati per pren- vantaggio aV 
der lingua , fi fofle incontrato con una partita di Ca- ""os^fi • 
ftigliani , quale disfece , conducendone molti prigio. 
nieri;ed il Tenente Baldaflare Fernandes ufeito al 
medefimo fine con quaranta cavalli > imbattuto/i con 
una partita di numero uguale , dopo un caldo com- 
battimento reflò fuperiore , facendo la maggior par- 
te de* nemici prigioniera. Nel dì primo di Giugno 
floggiò PEfcrcito Spagnuolo , e parendo, che intra- 
prenderle la flrada verfo Portallegro , fu fubito ingroC* 
fata da' Portoghefi la guarnigione , non folo di quel- 
la Piazza , ma anche di Valenza > c di Cartello di spjgnnòir$ 
Vide ; ma ben predo ne fuani il fofpetto , perchè il incamminano» 
Carafena fece di nuovo tornar PEfcrcito nel mede- verfo vii!*; 
fimo campo , e folo nel dì 6 partiflene , alloggiando vc " ofa * 

in Caja 
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1 3 % jjtorla ài Ver togati* 

1 66 < . ,n Ca Ì a ' c ncl *" c ? ucntc > P affato U fiume > fi acquar- 
^ * tierò alla Torre di Sichera , onde la fua marcia dimo- 
iava, effer diretta l'Armata verfo Villavezzofa , o 
laloquacità de' faldati così già pubblicava. Era com- 
porto l'Efercito Spagnuolo di quindicimila fanti , 
fettemilafeicento cavalli , numero affai grande per 
quella guerra , non effendo capace il paefe di maggio- 
ri Eferciti. Conduceva un treno di quattordici canno- 
ni, e due mortari,quantita grande di attrezzi milita- 
ri per Pefpugnazione , ed altrettanta di carri carichi 
di munizioni da bocca , e da guerra . Sotto il Carafe- 
na Capitano Generale comandavano D. Diego Cava- 
gliero Maftro di campo Generale , D. Diego Correa-» 
Generale della cavalleria Caftigliana , il Principe-* 
Aleffandro Farnefe Generale della cavalleria (trame- 
rà , D. Luigi Ferrerò Generale dell'Artiglieria , e nel 
pofto di Sergenti maggiori di battaglia D. Francefco 
di Alarcan , e D. Emanuele Caraffa , e D. Francefco 
Rofa ambi Italiani ; e poiché la maggior parte delle-» 
truppe era comporta di foldati veterani , e di ftra- 
nieri , cioè Alemanni , Suizzeri , ed Italiani , merita- 
mente fi perfuadeva il Re Filippo , che averebbe con 
un tal'Efercito rifarcita la fuentura fofferta nella per- 
dita di tanti altri miferamente sbaragliati. Altro 
difeorfo totalmente opporto facevano i Portoghefi , 
rifolutiffimi di difenderli , e fperanzati di rimanere > 
come in tante altre occafioni,fuperiori . Appena ebbe 
il Marchefe di Marialva il primo fentore , che fi me- 
ditante dal Carafena l'attedio di Villavezzofa , che-» 
fubito vi rinforzò la guarnigione , ed avvertì Crifto- 
faro di Britto Perera , che n'era il Governatore , del 
cimento , al quale lo chiamava la forte , e della fidu- 
cia, che fi aveva dal Re e dal Regno nelfuofperi- 
mentato valore , e fedeltà mangeria, con la quale-» 
amava la Patria : Chiamò poi , feoperta la marcia de- 
gli Spagnuoli dalle Piazze , che rimanevano libere-» 
dal dubbio di effere invertite , le foldatefche poftevi 

di rin- 
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. Libro XX//. t ì$ 
dì rinforzo , e da Elvas il Tenente Generale D. Gio: j - X 
di Silva con la cavalleria , che ivi fi trovava ; lafcian- 5 " 

dovi folo quattro compagnie di cavalli fotto il Com- 
minino Generale Bernardo di Faria , quali pari- 
mente fi vnirono alPEfercito , giunti che furono fot- 
to Villa vezzofa i Cartiglia™ . Nel panar che fece 
D.Gio. di Silva dal Fonte de'Sapateri , ne ruppe i 
condotti divertendone l'acqua per incomodare gli 
Spagnuoli , che perciò furono affretti a camminare 
due leghe di vantaggio fino ad Alcaravizza , ovefó- 
lamente potevano aver acqua, di modo che fofferiro- 
ro tanto di mala voglia gli ftranieri un tale patimento, 
accrefeiuto dalla fete ardente fotto quel clima infuo- 
cato , che alcuni giù n fero a morirne, altri li refero 
inabili alla marcia , e molti impazientiti fe ne fuggi- 
rono in Elvas , fotto la quai Città marciavano . Da 
Alcaravizza profeguì il viaggio TEfercito Spagnuolò 
v erfo Villavczzofa, e nel di 9 diGhigno la Vanguardia 
entrò in Borba , Terra grotta , ma vuota di Abitatori) 
che fu prefidiata con tre Reggimenti di fanteria , ed 
un corpo di cavalleria , per efler dittante non più che 
mezza lega dalla Piazza di VHlavezzofa , ed imme- 
diatamente fi portarono le truppe di vanguardia ad- 
invertirla . E fltuata ViHavezzofa in fito ameno, fotto 
clima benigno , circondata da terreni fertili , ed ar- dc f cr i Ve 
ricchita di quattro fonti così abbondanti , che unite j a p; a2 z a di 
formano una grò (fa riviera . Le tradizioni antiche vHhve«ofc, 
non ne fanno ridire l'origine , ma riferifeono , che-* che fi prepara 
Maarbale Capitano Cartaginefe vi erigefle un famofo aIIa dl * 
Tempio a Cupido , avanti la riparazione del Mondo, 
e che centocinquant'anni dopo, Lucio Munio Preto- 
re Romano ve n'edirìcafle uno a Proferpina , dedica- 
to dopo molti fecoli da' Criftiani a S Giacomo Apo- 
ftolo . Fu pofieduta da 1 Mori nell'in vafione di tutte le 
Spagne , e da quelli la ritolfe nell'anno di no (ha falli- 
te 1217 Alfonfo H. Re di Portogallo ; ma con la con- 
tinuazione della guerra, fu inferamente dcfolata-. 

G g Riedi- 
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i|4 t fiotta il Portogallo . 
i A< e* Riedificolla Alfonfo HI- nelt'a uno 1 270*1 e le concelle 
3* grandi e dittimi privilegi . Indi fu eretta Capo di 
Marchefato da Alronio V. , che la diede con quefto 
titolo al Secondogenito del Duca di Braganza, dal 
quale diicefe la Serenifllma Cafa , onde fu culla glo- 
riola di Giovanni lV.Re acclamato » che eoa farli Ri- 
doratore della libertà Portoghefe ha dato motivo ai- 
la preferite Moria . E lontana daEvora otto leghe , .. 
da Eluas quattro , e due da Eft remòs . Molto fontuo- 
fo è il Palagio de* Duchi , con un Parco magnifico 
tutto muragliato , di circuito di tre leghe • Gli Abi- 
tatori coftituifeono fopra mille fuochi, divifi in due 
Parrocchie . Vi fono cinque Conventi di Regolari , e 
tre di Monache , e gode la prerogativa di aver luogo 
e voto nelle Corti generali del Regno . Nella parte 
fuperiore della Terra fi vede dominante un Calte l lo, 
che fu fatto erigere dal Re Dtonifto y ed un Forte 
Dominato la Stella,per enei* di cinque baloar di > l'uno 
e l'altro formando una piccola Cittadella capace di 
difefa , e fortificata baftantemente alla moderna, ma 
di sì poco circuito , che non può foflenere un lungo 
attedio» Era però, nel tempo che fu attediata dal 
Carafena , prefidiata con millequattrocento fanti 
fceltida'Terzide'Maftridi campo Emanuele Loba- 
to Pintore Francefco di Morais Enriques , e con al- 
cune compagnie di auliliarj governate dal Maftro di 
campo Tommafo Strada • Vndici pezzi d'artiglieri 
guernivano le muraglie della Cittadella , e ne* magax- 
zeni èra abbondantemente provlfta di munizioni da-> 
bocca , e da guerra r ma fopra tutto il gran cuore, e 
rifolutezza del Governatore Criftofarodi Britto Pe- 
rera era il prefidio più ficuro ; e cominciò a darne-* 
le prove allora che faputa l'intenzione f e la vicinan- 
za degli Spagnuoli , non volle effer trovato rinchiufo 
nella Cittadella , ma fece occupare da centocinquan- 
ta mofehettieri a carico dei Mauro di campo Tornalo 
Strada , e de' Capitani Antonio Mefchita , Giufeppe 
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Magaglianes, ed Emanuele Antonio '% tutti bravi f As- 
soldati della Provincia Dietro a* Monti , le rovine di 3" 
un Forte nominato S. Benedetto, che due anni pri- 
ma era flato demolito come inutile,per effer fottopo- 
fto alleconvicinc eminenze - Pofe anche il Capitano 
Francefco Carvaglio del Terzo di Emanuele Lobato 
alla difefa della Porta di Nò; *d il Capitan Biagio s « 

Torrado del medefimo Terzo alia guardia del Palaz- jffalci™ ul 
20, In arrivare la Vanguardia Spago uola, non badando Terra , ene^ 
alla difpofizione deiraccennata <iifefa,inveftì furiofa- *™ * lbm * 
mente tur t'i fuddetti pofti,ma e/Tendo valorofamente Cl " 
riipinta fi ritirò > dopo aver perduti trecento uomi- 
ni , allettando il rimanente dell'Efercito . Non fu 
molto contento il Marchefe di Carafena , ne del pri- 
mo accoglimento fatto a* fuoi , ne del (ito di quel 
Territorio > emendo tutto occupato da monti afpri, 
e colline feofeefe , che fé bene erano fuperiori alhu? 
Piazza» erano nulladimeno ricoperti di folta bofea- 
glia , o di piautate d* olivi , e vignc> con fpefle divi- 
fioni di muri , e di valloni , che rendevano quei (iti 
più utili a* Paefanii che n'erano padroni , o cultori > 
che atti alla marcia , ed all'acquartieramento di un* 
Efercito: bensì quitto medefimo imbarazzo fervi va_^ 
di difefa agi* Aggreflbri nel cafo che i Portoghefi 
aveflero rifoluto di foccorrere la Piazza ; e perciò 
oflervati i pofti , difegnò nel miglior modo potàbile 
la forma , in cui dovea circonvallarli il Aio Campo, 
fubito che foflero giunte tutte le truppe , il che feguì 
»el mattino feguente : Ma intanto fopraggiunta la-* 
notte lafciarono i Portoghefi i fuddetti pofti , che-* 
avevano occupati più per fare la prima prova del lor 
coraggio 1 che con intento di mantenerli , avendovi 
perduti folo quattro Soldati , & il Capitano Giufeppe 
Magaglianes. I Madri di campo Emanuele Lobato , 
c Francefco Morais guernirono con molta accuratez- 
za tutt*i pofti della Stella , ed ànche alcuni , che par- 
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1 3 6 (fior hi ài Portogallo . 

1 66 < . Villa vccc hia i per allungare al poflibile la dffefa , e 
' * a fine d'avere la provigione di acqua,rifervando la ci- 
Si scampi- fterna del Caftello , unica dentro te fortificazioni, 
no in attedio per l'ultimo bifogno. Nel giorno appretto fini digiun- 
(òrmale . gere l' Efercito Casigliano , ed il Carafena fece ri- 
partire i quartieri con quella miglior regola, che 
permetteva la fcabrofità, e difuguaglianza del terre- 
no .Elene per fuo alloggiamento il Palagio dentro la*-* 
Terra trovata fenza difefa ; ma il cannone della Cit- 
tadella l'obbligò ben pretta a cercarlo men'arrifchia- 
to . Vna mezzaluna copriva la porta della Villa vec- 
chia , chiamata di Noftra Signora de' Remed j , e que~ 
fta fu attaccata nel dà feguente da alcuni Terzi , che 
trovatala difefa dal Capitano Emanuele Noghcra r 
ancorché poneffero in opera un pettardo» e fi arri*- 
fchiaueraad una fcalata>ne furono- ributtati con noa 
poca perdita . Il Carafena , accortoli non potergli 
riufeire l'acquifto di quella Piazza, ancorché picciola, 
in altra forma , che con gli sforzi di un regolato afle- 
dio, difpofe nel medefimo tempo due batterie contro* 
la Cittadella > e fece occupare tutte l'eminenze alle 
fpalle del fuo Campo , fortificando i pofti ed i paffì , 
per i quali era potàbile portarli foccorfo a gì' Affc- 
diati ; e fpecialmente il colle della Mina , fuperiore 
al Forte di S. Benedetto , ed un'altro nominato Laura 
di Notte > fuperiore arila Terra,furono accurati eoa 
un Forte fabbricato regolarmente m ciafeheduno- 
di efli . Principiarono ad operare te batterie con più 
ftrepito che effetto, attefa la 10 tananza dalla Cittadel- 
la , ed il cannone di quella , governato dal Commif ><* 
fario Stefano Mani , faceva non poco danno al Cam- 
po degl'Aggreffori : mai mortati l'inferivano fenfibilc 
agi' Attediati , per eflèr angufta la Cittadella. Gli ap- 
procci cominciarono ad avanzarli nella notte degli 1 i. 
Giugno, e per la vicinanza ben pretto farebbero 
giunti alla ftrada coperta , fe il valore dell'Attediati 
non l'aveffe impedito con difefa così gagliarda , che 
/ . m j poco 
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XX/l. 137 
pòco avanzavano , ed era non poca la perdita degli j 66 d # 
Aggreflòri . Quefti aprirono una mina contro la mu- "* 3 * 
raglia della Villa vecchia 9 e faticarono incelante- 
mente due giorni per ridurla a flato di poter operare) 
ma datole fuoco , il danno cadde fopra di loro,efTen- T . 
dofi crepata contro i minatori , onde ne rima fero 
molti uccifi , e non pochi OflRziali , e Soldati , che fi ' 
trovavano ivi i più vicini .Nella medefima notte entrò 
cella Piazza il Capitano riformato Francefcò Correa 
di Morais connettere del Mariaiva dirette al Gover- 
natore } e del Co: di S. Gio; per il Maftro di campo 
Francefcò di Morais , con le quali l'animavano alla 
difefa , con Scurezza di dover eflere in breve foccor- 
fi ; e per la medefima ftrada, per la quale il detto Ca- 
pitano era Scuramente entrato , ufei un Soldato con 
le rifpofte > quali recò ai Mariaiva , ed al Conte, con 
protette fermiflìme di una collante difefa uVall'vlti- 
ma dilla del fangue .Ne' giorni 13. e 14. avanzaro- 
no gli Spagnuoli i loro approcci 1 ed avendo aperta 
una breccia nella muraglia della Villa vecchia , giun- 
gevano ad offendere quei , che andavano a prender 
l'acqua, ma non perciò gliel' impedivano . Nella mez- 
za notte del fuddetto giorno 14 diedero gli AggrefTori afehiat 
un fiero aflalto alla ftrada coperta; e benché folfe per u ftrada cor 
trevolte rinovato, non puotero guadagnar terreno, P« rea fen 
avendo gli Attediati refiftito con intrepida coftanza 0 ' 
per molte ore, finche gli Spagnuoli furono affretti a—» 
ritirarti con danno affai confiderabile , che non fu 
meno fenfibilc a gl'Aflediati , eflendovi rimarli feriti 
lo detto Governatore , & il Maftro di campo Ema- 
nuele Lobato, i quali in quel conflitto operarono 
ugualmente da Comandanti , e da Soldati . Due ore 
prima deiralfalto era entrato nella Piazza il Sergen- 
te maggiore del Terzo di Francefcò di Morais 
Giovanni Perera , il quale giunto a* Eftrcmòs da 
tisbona , fentendo , che il fuo Tejfc , ^ attediato in 
yillavezzofa , vifi portò arditameli ed il fuo fpe- 
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i 3 S I/loria di Portogallo : 

•l66<. r ' mentat0 coraggio fu mofco utile a gPAffediati . 
3 ' Nel giorno fufleguente , ch'era il i y. del mefe , ten- 
tarono gli Spagnuoli di dar fuoco alla palizzata , e_* 
DI nuovo con ^ v * ta di molti Soldati vi lafciarono tutti gli or- 
« affalrata u degni portativi per efeguirlo : Ma, nella notte fe- 
Rndì coper- guente furono rinovati due ailalti contro la ft rada_* 
le'a"o " Sano co P erta » e dopo alcune ore di fièro combattimento, 
grA^reffori riufeì agrAggrellbri di fare due alloggiamenti in un* 
angolo , rimanendo gì* Attediati fermi in una tagliata* 
che a taPeffetto avevano prevenuta . Da ambe le> 
parti fu grave la perdita di gente in quell'azione ; e_^» 
benché fotte affai maggiore quella degli Spagnuoli » 
tuttavia più importante fu quella de 1 Portogbefi ,per 
eOerfì diminuito il numero de' diten fori , cflcn dovi 
morti i Capitani del Terzo Morais , Emanuele di 
Roccia , ed Emanuele Noghera Valente > ed alcuni 
pochi Soldati > ma rimastine feriti trecento , tra 1 qua- 
li il Capitano Giufeppe di Silva , e l'Alfiere Antonio 
Gomes . In tale ftato fi ritrovavano gli Attediati , 
di elfo era didimamente informato il Marchete di 
RJfolaiIone Marialva . Egli fin da che la marcia degli Spagnuoli 
fi dfSrrcI fco P" 51 dife 8 no di conquiftare Villavezzofa , chia- 
re viliaTcz" mo tutt 'i Capi a Configlio , nel quale fu prudente-, 
xo fa mente difeorfo : Che gli antecedenti buoni faccetti aveva- 

no partorito tal credito alle forze Portogbefi , che non fa- 
ceva mefìieri Vauventurarfì a grandi cimenti , ed all'è [ito 
fimpre incerto , e troppo pericolo/o di una battaglia y fc^ 
non nel cafo di dover evitare r'tfcbio maggiore . Che la^ 
Piazza di Villavezzofa non era numerata tra le più im- 
portanti dell' Akmegio , anzitffcrc una delle meno forti- 
ficate , appunto per non ejfer in molta confiderà* ione , e_, 
per non poter fi fortificare regolatamente a caufà dell'ine- 
guale fuajituazune , oltre ?cjfere in mezzo tra Elva: > 
ed Efirembi .Piazze tanto forti, eie rendevano affai faci- 
le il ricuperarh^ Effer vero , che Vaequifto di e] fa giova- 
va molto a glKiAJP* 01 * ] y allora che meditavano aprirti 
lajìrada ver/o ^ pr Vtó di Settuval \ ma k notizie , cbc~> 
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fi avevano ytno j 



aU % or dine P Armata navate y fin za ia qua e [natv; ano 
tutCi di figli dei Cara fcn a [opra Settuoal . Ma quefte , 
e fimi li ragioni , benché lòde e veri Hi me , dopo eflere 
fiate ventilate nel Configlio , non commoflcro alcu- 
no de* votanti , eflendofi lutti u.-animamente accorr 
dati 9 che Viilavezzofa doveva efler foccorfà a. tutto 
corto; & ancorché concorrerci o in una tal fentenza; 
fpinti dal defìderio di gloria , ed animati dal concet- 
to } che di fé medefimi avevano ; ad ogni modo ne ad- 
duflèro per motivo ragionevole il riflettere , Che 
emendo Viilavezzofa non più che due leghe lontana da-* 
Èflremòsy ogniqualvolta ne fojjero padroni iCafiigHani, 
farebbero anche arbitri delle jìrade di Elvas > e di Cam - 
pomaggtore\ quali Piazze rimanevano fioggette apcnu- 



Redonda , Landre ak , e Terena , luoghi ipiù abbondanti 
della Provincia* ed affai comodi per alloggiare urìEfcr- 
cito , farebbero fienza rimedio /oggetti alla guarnigione 
di Viilavezzofa > e darebbero agiato quartiere alle trup» 
pe nemiche , oltre i convogli y che aver ebbero fiomminifira- 
ti con franchezza per Scttuval., con la quale fi dava ma- 
no . Ma fiopra tutte la più vigor ofia ragione era la vene- 
razione , che tutfi Portoglieli avevano al Palagio di Vii' 
lavezzofia , in cui era nato t Autore della liberta > per la 
quale con tanto sborfio di oro , e difiangue da tanti anni fi n R e di Por- 
combatteva . Partecipò il Marchefc al Re il rifultato cogallo ap- 
del Configlio , e fattolo immediatamente proporre in ^wzv'* 
quello di Stato e diGuerra,non fenza imftcriofoim- Uftuofc, 
pulfo convennero tutti quei Midiftri *foliti a rego- 
lar/ì più con la prudenza , che col coraggio , di do- 
verci foccorrere Viilavezzofa con dar battaglia a r Ca- 
fìigliani ; onde con corriere fpedito a tutta corfa_> 
dal Co: di Caftelmigliore , giunfero al Marialva, ed 
a gl'altri Capi delPEfcrcito, lettere del Re , con le^r 
quali gradiva la lora prefa risoluzione , e gli animava 
ad eseguirla con calore , iterandone dal loro corag- 
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%4$ Ijlorì& di Portogallo . 

I 66 < « un,e ^ to fortunato ; e di li a poche ore altro cor- 
riere portò l'avvito di eflere sbarcati mille Franccfì , 
che ir& due giorni farebbero in Eftremòs , come fe- 
gùì.Con tutta follecitudine chiamò il Marialva da' 
luoghi , ov'erano acquartierate, le truppe a piedi , ed 
a cavallo , ad Eftremòs , dov'erano già tutte radu- 
nate , e pronte a fortire in campagna , quando giunfe 
la notizia , che gli Aggreflori erano di già alloggiati 
nella ftrada coperta ; che perciò non volendo il Ge- 
neral Portoghefe efporfi per la tardanza al fuccef- 
fb di Evora , che fi refe quando il fóccorfo era in_> 
Dlfpofizioni marc » a » deliberò fenza più indugio darla all'Efcrciro} 
dc'Portoghc- ma quefta rifolutezza non afficurava il fóccorfo , ef- 
fi perfoccor- fendo non poche le difficoltà , che fi obiettavano . 
rercv.ìlaTM. j^,^ due leghe f che . come fi è detto , s'interpongo- 

no tra" Villavezzofa , ed Eftremòs,Ia prima è di ftrada 
non malagevole , e con un buon tratto di campagna 
aperta , e piana , ancorché imbarazzata da qualche 
collina, poderi,vigne , e foflati ; e quefto fito vieti-» 
denominato Montesclaros da un Monaftero ivi con 
tal nome chiamatoci quale è annefla una Chiefa de- 
dicata alla Beatiflìma Vergine delia luce. Termina 
quefto territorio nelPafprezza de* monti , de'quali il 
primo , e più a!to,nominafi Vigaira j e quindi 'l'altra 
lega fino a Villavezzofa è di cammino afpro, feofee- 
fo , ineguale , ed imponìbile a diftendervifi la mar- 
cia di un'Efercito regolato, ma all'incontro è ben'at- 
to a coprire i difenfori de' pani ft retti , difficili a chi 
li voglia formontare . Conofcevano dunque i Porto- 
ghefi , dover porre In opera non meno il valore , che 
ìacoftanza, ed aver a foftener infiniti pericoli nel 
fupcrare tante balze , e luoghi angufti , direfi da bra- 
va foldatefcaj e che,fuperate anche tutte le difficol- 
tà , quando finalmente fo fiero giunti in faccia alla—» 
Piazza, allora averebbero dovuto più che mai trava* 
gliare , ftantechè per due foli patti poteva attaccarli 
il Campo Spagnuolo , e portarfi il fóccorfo agl'Alfe* 

diati 
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Libro XXII. 141* 
diati , cioè il Colle della Mina , e f altro di Laura di j 6(5 r. 
Notte;, ambedue occupati co' Forti . Pofte fui tappe- * * 

ro nel Configlio di guerra le fuddctte , ed altre diffi- 
coltà , fi difcorfe del modo di poterle f uperare , e fu 
conchiufo , ch'eflendo già fiata riconofciuta la cam- 
pagna > per la quale fi doveva marciare , dal Co: di 
Sciomberg , dal Co: di S. Gio: , e da i Generali della 
cavalleria , e dell'artiglieria, con gl'altri Capi princi- 
pali , fi ponefle in marcia l'Efercito Portoghese nella 
mattina del di 17. di Giugno, e che nella prima gior- 
nata fi prendefle alloggiamento nel fito di Montes- 
claros , che fa la mezza ftrada tra Eftremòs , e Villa- 
vezzofa ; e poiché ivi principiavano due vie , l'una , 
che conduceva al Colle della Mina, l'altro a Laura di 
Notte , per neceflità i Caftigliani dovevano divide- 
re le forze , per difendere ambedue quei podi , ne' qua- 
li avevano i Forti; ed eflendo inferiori infanteria, 
ciò ridondava in vantaggio de' Portoghefi , che do- 
vevano combattere in luoghi fcofcefi,ne' quali la ca- 
valleria non può molto maneggiarfi . Per aflìcurare 
maggiormente la marcia del fecondo giorno , do- 
vea mandarli una fquadra,anticipatamente all' vfcita 
dell'Efercito , ad occupare la montagna della Vigaira , 
e prefovi porto , far lo fieno in quella di Barradas» • 
lontana dalla detta un fol tiro di piftola; e tutte que- 
lle prevenzioni furono difcorfe , e preparate ,col fer- 
mo fuppofto , che i Caftigliani non dovettero abban- 
donare il vantaggio de'pofti, ne' quali fi trovavano 
ben fortificati , e coperti dalla natura del terreno in- 
torno alla Piazza . Nel dì 16 antecedente alla par- 
tenza fece raffegna dell'Efercito il Marialva , e trovò 
aver quindicimila fanti effettivi , divifi in ventotto 
Battaglioni , ancorché non fofiero giunti i Terzi di 
Settuval , e di Valenza , e cinquemilacinquecento 
cavalli , divifa la cavalleria Portoghefe della Provin- 
cia di Alentegio in nove fquadroni governati da no- 
ve Commiflar),e la ftraniera della medefima Provincia 
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l66<t. ltl c ^ n( l ue Reggimenti , quattro Francefi > ed uno 
3 Inglefeje la rimanente della Bera , Dietro a* Monti , e 
Lisbona > era ripartita ia ottantadue Squadroni . Die- 
de il Co: di Sciomberg la forma della battaglia, aven- 
Forma di ^° Pettinato P er * a ' prima Linea della fanteria dodici 
battaglia da- battaglioni jde' quali era il primo nel lato deftro ilMa- 
ta aii'Efcrci- ftro di campo Trillano di Cugnà, feguivanoper ordine 
to Portoghc- Francefco Silva di Mora^Gio: Furtado di Mendozza, 
Pietro Celare di Menefes > Aires Saldagna , Emanue- 
le Sofà di Caftro , Giacomo AlefTandro Tolon , Ema- 
nuele Ferrera Rebello , Diego Caldas il Reggimen- 
to Francefe del Qo: di. Sciomberg governato dal fuo 
Colonnello Defugerè , e ferrava il lato Anidro il Reg- 
gimento Inglefe del medefimo Co:,di Sciomberg . Nel 
corno diritto della feconda Linea , il Maftro di cam- 
po. Gonfalo, Cofta Menefes in vece di Ferdinando 
Mafcaregnas afTente , al quale toccava quel luogo , e-> 
feguivano Aires di Sofà , D. Francefco Enriques , 
Martina Correa di Sa , AlelTandro Mora, Giacinto 
Figheredo , BaldafTare Lopes Tavares , il Colon- 
nello Severi con un Terzo di Francefi e chiudeva il 
lato finiftro il Signor diClaràn con un Terzo di Ale- 
manni , ed Italiani ». Componevafi il Corpo, di riferva 
da' Terzi Aufiliar j di Emanuele Lemos Morano , e^» 
di Antonio Veies Caftelbianco »cfe fofTe giunto da 
Valenza col fuo Terzo il Maftro di campo Francefco 
Mendes , quivi gli era aflegnato il fuo pofto . Nella 
Vanguardia dovevano marciarci fotto. il Maftro di 
campo Antonio Saldagna cinquecento fanti fcelti da' 
Terzi Aufiliarj , provifti d'attrezzi atti ad appianare 
i pafli fcofcefi e vallate : e finalmente quattro. Terzi 
de' Madri di campo Mattia di Cugna , Giufeppe di 
Sofà , Emanuele Pacecco di Mello, e Perfon Inglefe , 
ordinò lo Sciomberg > che fi ripartiflcro. tra le linee 
della cavalleria di vanguardia in truppe , e file ugua- 
li | i due primi nell'ala deftra»e gli altri due nella Gni- 
ftra . 11 Generale della cavalleria Dionifio di Mello 

pre- 



Digitized by Google 



Libro XXII. 143 
prefepofto nell'ala deftra della cavalleria di vanguar- 
dia con diciotto Squadroni , e con eflb ilTenente ^ * 

Generale Rocco di Cofta Barretto : Al lato finiftro 
a/fifteva Simone Vafconcello , accompagnato da-» 
D.Gio:di Silva, La feconda Linea era comandata dai 
Tenente Generale D. Luigi di Cofta co'i Commiflarj 
Odoardo Fernandes , Bartolomeo di Barros i e dal 
Capitano Luigi di Sanclà . La linea dell'ala fioiftra 
della Vanguardia era comandata dal Generale della 
cavalleria del Migno , e Dietro a* Monti,Pietro Cefa- 
re Menefes , dal Tenente Generale Francefeò di I* 
vora > ed era compofta dalle compagnie di guardia 
del Co: di Sciomberg> dà un Reggimento di Frànce- 
fi, da uno d'Inglefi , e da uno del Colonnello Giovèti 
e da fei Squadroni della Provincia Dietro a* Monti 1 
governati dal Commiflario Generale Bernardino di 
Tavora . Componevano la feconda Linea,fotto il co- 
mando del Tenente Generale D.Antonio Maldonato, 
il Colonnello Briquimont,ed il Commiflario Generale 
Paolo Homo con gli Squadroni di Bera : e finalmente 
laRetroguardia di fei Squadroni era retta dal Commif- 
fario Generale Antonio di Sichera Pedana . Confifte- 
va il treno dell'artiglieria in venti pezzi di cannone > 
quindici di fette, fei , e quattro libre di palla , tre di 
dodici , e due di venti , con tutti gHO/fiziali necef- 
farj per condurli , e maneggiarli . Sei di efli cannoni 
i più leggieri marciavano nella vanguardia della fan- 
teria , e gli altri quattordici nella retroguardia della 
feconda linea , conducendofi il groflò cannone, per 
fervirfene da qualche eminenza contro il Campo de' 
Caftigliani acquartierato intorno a Villavezzofa , e-> 
chiudevano l'Armata il bagaglio, e vivandieri. Avan- 
ti che fpunrafle l'alba del dì 17 di Giugno tutt'iCat- Marcia 
tolici vollero purgare le loro cofeienze col Sagramen- dell* Efercìto 
to della Confeflione , e la maggior parte munirti con Portoghefeal 
quello della Santiffima Communione , cofa, che i $£wfiu 
Portoghefi d'ordinario coftumavano , e molto più do- f 
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1 66 < • P° > c " e ^"'Efercito lorò militavano perfone di cre- 
denza diverfa . Fu dato il nome dell 1 Immacolata— » 
Concezione della Beatiffima Vergine , della qual'in- 
vocazione la prima Chiefa fondata in Portogallo 
era attediata inVillavezzofa,e co sì buo principio prefe 
la marcia tutt'allegro l'Efercito . Doveva dopo la__> 
mezza notte anticipare la partenza Bartolomeo di Bar- 
ros con fei Squadroni per occupare , come fi è detto, 
la montagna della Vigaira , ma l'ordine fu dato, o 
intefòcontal'equivoco,ch'eglinon partì,che allo fpun- 
tar del giorno , ficchè non avanzava molto l'Efcrci- 
to > e molto meno il primo Squadrone di vanguardia , 
col quale marciavano 11 Co: di S. Gio: , e D. Luigi di 
Menefes , a' quali dava non poco penfiero il non aver 
fentito in quella notte il rimbombo delle batterie-* 
fotto Villavezzofa , ond'erano caduti nel dubbio , fe 
forfè la Piazza fi folle refa ; il che però non poteva- 
no persuaderli , ficuri dello fpirito , e gran coraggio 
del Governatore Britto : Ma appena entrati nella pia- 
nura di Montesclaros fentirono l'artiglieria della-» 
Piazza , e ne fu gratiflimo l'orrido ftrepito , poiché 
gli aflìcurava della perfiftenza nella difefa neceflaria, 
almeno fin'al giorno feguente > nel quale avevano de- 
sinato darle foccorfo . Di poco dunque marciava 
avanti il Barros co' fei Squadroni , quando ialiti il 
Co: di S. Gio: , & il Generale dell'artiglieria fopra-» 
una eminenza > fi avvidero , che nella cima della-* 
Vigaira comparivano le guardie del Marchefe di Ca- 
rafena,dift inguendofi da' timpanite dal cocerto delle-» 
trombe ; ed appena credendo agl'occhi proprj tal no- 
vità» fpedironoad avvifare il Barros, che hccflkJ 
alto, e nel medefimo tempo ad avvertirne il Genera- 
le della cavalleria , il Marchefe di Mariaiva,& il Co: 
di Sciomberg,il quale per il primo frettolofamente cor- 
fe a quell'eminenza, accompagnato da quattro Ser- 
genti maggiori di battaglia , tre Portoghesi , & il Si- 
gnore di Mandrino , che n'efercitava il pollo nelle-» 
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truppe ftraniere.HMarchefe di Cara fcna, cui erano ben j 66 < • 
note le pubbliche prevenzioni de* Portoghefi,benchè jiMarchefedi 
avefle fempre con le parole difprezzato il valore > e carafena ri- 
le forze nemiche , fu ftranamente commoflb dalla vi- folre attacca- 
cinanza di un fatto , in cui dovea cimentare tutta la rc !P or * og J^ ri 

. n r . . .li/* ••• nella marcia • 

riputazione acquietatali in tanti anni del Tuo militare 
esercizio . Accurato perciò della rifoluzione de'Por- 
toghefi , e toccandolo fui vivo i fucceflì di Elvas , e 
del Canale , chiamò i Capi dell'Efercito a configlio , 
richiedendogli del loro parere circa il modo di com- 
battere jfe con lafciare l'afledio; over© continuarlo j o 
pure dividendo l'Armata, opporne parte all'inimico, 
che veni va, e parte lafciarne profeguire l'oppugnazio- 
ne. I più furono dì fentimento di occupare i pofti,ed i 
monti , tra* quali forzatamente dovevano i nemici 
aprirfi laftrada, onde tra quei dirupi, ol'Efercito 
Portoghefe non farebbe potuto avanzare a portar 
foccorfo alla Piazza > o vi farebbe rimafto oppreflò , 
oltre il pericolo di non aver facile la ritirata . Si op- 
pofe ad un tal configlio il Carafena con premeditato 
difeorfo, rifpondendo , Che non poteva fare il fuo Efer- 
sito troppo lunga dimora nella difefa di qué* colli , quan- 
do avene avuto a fronte i Portogbefìrfercbè qucfli avrebbe* 
ro abbondanza dt viver infóndo padroni della campagna , 
ed a' fuoi farebbero certamente mancati , efjendovene già 
penuria . Intanto il Caflello di Villavezzofa non fi fareb- 
be potuto battere con lo sforzo , che richiedeva la fortez- 
za del fuo , e V ardire de* difenfori , quale farebbe accrc- 
feiuio dal veder vicino il foccorfo y onde feguendo quel 
parere , altro fine non poteva fperarp , che la dijlruzione 
del fuo Efercito per la fame , e la vittoria de' Portoghcff 
fenza ne pur combattere . Più utile parergli , 0 almeno 
tra i dubbj meno pericolofo , avventurare in mano del- 
la forte la deci/ione di una battaglia , che ne ghittoj Irnien- 
te attendere una perdita fteura di piè fermo. Aver egli or. 
dini precifi dal %e , e dal fuo Configlio , di venire ad una 
battaglia campale , onde ora sfuggendola , fe poi r Sfer- 
ette 
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246 Ijìoria ài Portogallo . 

I 66 < . ctt0 P er ìJfi » ^w^r più i voti fulminanti de* Conftglierì J$ 
* * Madrid ^che tutto il cannone de' Portoghejt . In ciò dire 
aveva egli già rifoluto di combattere in campagna 
aperta , lufingandofi , che la prepotenza delia caval- 
leria , aflalendo nella marcia fpenfìerati i Portoghefi, 
gì* avrebbe onninamente sbaragliati , tJi modo che 
iòpraggiungendo la fanteria 1 fone irreparabile ladif- 
fatta de' nemici} e cotanto s'affezionò a quefta fuà 
idea, che credendone infallibile la riufeita , fi teneva 
per vittoriofo riftoratore di tutte le perdite fin* a 
queir ora patite da* Casigliani . Lafciò dunque in- 
torno- a Villavezzofa milleottocento fanti delle-» 
truppe del Duca di Canfano Italiano , e di Gio: Car- 
Difpofixione rcra Caftigliano , fono il comando di Nicolò di Lan- 
deirEfciico gres Francefe,che abbàdonato il fervigio de'Portoghe- 
Spagnuolo. fi,pafsò,come fi difle , a militare con gli Spagnuoli , ed 
allo fpuntar dell'aurora pofe in marcia l'Efercito, 
dando forma 'al campo di battaglia , con dividere in 
due Linee i pedoni , e la cavalleria in quattro , una_* 
fucceffiva all'altra , ma con la fronte più ftretta , per 
adattarla al fito , in cui doveva combatterli . 11 corno 
finiftro della cavalleria nella -vanguardia era formato 
di truppe Italiane , alcune Francefi , e molte Ale- 
manne , brave , e veterane , fotto il Conte Rabatta , 
che le aveva comandate nella guerra dell'Ungheria 
per lungo tempo contro i Turchi , e quefto lato era 
governato dal Principe AlefTandro Farnefe Generale 
della cavalleria ftraniera,ne v' era alcun pedone , dan- 
te che tutta la fanteria formava il corno deftro dell 1 
Efercito , governata da D. Diego Correa Generale 
della cavalleria Caftigliana , che veniva a confinare-* 
con la medefima fanteria, e col detto Correa affifleva- 
no D. Diego Vera , D. Rodrigo Mo cicca > Fabrizio 
Rofio , ed altri Guerrieri di chiaro nome . Dovevano 
efler difpofti i cannoni nell'uno , e nell'altro corno , 
ed anche fopra colline eminenti . Per porfi in tale or- 
dinanza fpuntavano le prime fquadre della cavalleria 
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Litro XXIL %47 
ncì campa di Montefclaros finallora ricoperte dalla j 66 
fpalla del monte della Vigaira , quando il Conte di * 
Sciomberg era poc'anzi giunto fui colle , al qualar 
era fiata chiamata dall' avvifo del Co: di S.Gio:, e dei 
Generale dell'Artiglieria ; ed oflervando egli la fret- 
ta,, con cui fi ponevano gli Spagnuoli in ordinanza , p r $ neem 
fi appofe fubito al vero intento del nemico , di voler 

dello S ciom- 

combattere nel campo aperto ed avvalèrfi dell'op- berg in ordì, 
portunità di forprenderc in marcia l'Efercito Porto- "^^""0 
ghefe . Con. mirabile e repentina- rifoluzionc ri- p or toghefc . 
ftrinfe in un momento tutte le fperienze militari,dal~ 
le quali fi formava la fua inarrivabile capacità, e fen- 
za punto alterare con la preftezza , che ufava,gli or- 
dini , che diftribuiva , nel medefimo colle ordinò al 
Generale della cavalleria del Migno Pietro Cefare 
Menefes ,. che con la poffibile diligenza prendefle le 
due linee della cavalleria ,. che già avevano occupato 
il lato finiftro dell'Efercito „ conforme l'ordinanza 
di battaglia , come fopra dèferitta , e le facefle paf- 
far fubito al lato deftro della fanteria > affinchè quel 
corno rimanefTe fortificato con quattro linee , per 
poter refiffere all'impeto di tutta la cavalleria Cafti- 
gliana jma che Iafciafle il Colonnello Giovét con cin- 
que Squadroni nel lata finiftro per (palleggiare la_# 
fanteria > poiché tanto baftava per fortificarla , non 
potendo, temere della cavalleria nemica nel fito im- 
barazzato, in cut doveva ordinarfi . Volarono Pietro 
Cefare , ed il Tenente Generale della cavalleria-» 
Francesca di. Tavora ad efeguire un tal'ordine con 
tutta diligenza , e lenza che loro avanzale un mo- 
mento di tempo;pofciachè appunto quando finiva di 
formarfi l'ultimo degli fquadroni , fu attaccata la—» 
battaglia . Nel medefimo tempo i Capi , ed Offiziali , 
intenti tutti alle proprie incombenze , pofero in per- 
fetta ord inanza l'Armata > occupando col corno de- 
ftro la falda del monte OfTa , che affìcurava là caval- 
leria nel fianco . Quindi cominciava la pianura per 

tan- 
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1 66 < . tanto *P az i° > c ^ e comodamente vi fi fquadronò la-» 
' prima linea delia cavalleria co' due Terzi di fanteria , 
che v'erano interpolatamente diftribuiti , ed altri tre 
Terzi della linea di vanguardia della fanteria ; e per- 
chè indi fi andava con dolce elevazione ergendo una 
collina , fu quella fufleguentemente occupata dagi' 
altri Terzi, ricalando dall'altra parte , e continuan- 
do la vanguardia fin'alle vigne , ove terminava il 
Campo di battaglia . Le tre altre linee di cavalleria , 
c la feconda linea della fanteria,in terreno totalmen- 
te piano , & uguale , occupavano gli fpazj della van- 
guardia , e lo flefs'ordine , e qualità di terreno con- 
tinuava fin'alla retroguardia. Immediato ai lato di- 
ritto della vanguardia era un cafale , con un parco • 
di muro fciolto , e quefto fece occupare il Generale 
dell'Artiglieria , piantandovi due pezzi di cannone 
con cento mofchettieri , fotto gli ordini del Tenente 
Generale Marco Rapofo Fighera . Altri quattro pez- 
zi leggieri fece piantare fopra la collina fuddetta , in 
cui era fquadronata parte della fanteria . I cannoni di 
campagna furono difpofti ne' vani de' Terzi di van- 
guardia , & i groffi battevano da una collina , che-* 
reflava nella retroguardia , e dominava tutta la cam- 
pagna . In breve tempo fu l'uno , e l'altro Efercito 
fquadronato , & a' Portoglieli riufcì così facile, non—* 
folo per eflerne i Capi tutti fperimentati Comandanti , 
ma anche per eflere i foldati tutti veterani , ed efper- 
ti , che fenza ricever nuovi ordini , che in quell'im- 
provifa rifoluzione era imponibile darfi , già fapeva- 
AmbeleGc- 110 ' uo o°' e l'incombenza , che lor toccava . Squa- 
neralltìi van- dronati i due Eferciti fi divife la Generalità ne' podi 
noàlorpofti. più importanti. Il Marchete di Marialva accompa- 
gnato da' Tenenti di Maftro di campo Generale , da 
Maftri di campo aufiliarj Antonio Silva d'Almeda , 
ed Antonio Ferrera di Camera, e da D. Pietro Opef- 
finga , al quale era fiato poc' anzi conferito il titolo 
di Generale dell'Artiglieria del Brade , prete pofto 
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alla tefta della vanguardia della feconda linea della 
fanteria . Il Co: di Sciomberg non volle eleggerei 
ìuogo fi fio , perchè ftimò giuftatnente e (Ter da per 
tutto neceflaria la Tua per fon a, e gli fi fece compagno 
infep arabile il Sergente maggiore di battaglia Miche- 
le Carlo di Tavora , che con infigne valore , ed ec- 
cellente avvedutezza , fu fuo grande e degno imi- 
tatore . Il Generale della cavalleria elette il lato fini- 
flro della prima linea della vanguardia della caval- 
leria , perchè il deftro , che gli toccava, per la qua* 
lità del fito non poteva edere danneggiato . Il Co. di 
S. Gio: , ed il Generale dell'Artiglieria , fi pofero al 
lato deftro della fanteria . Pietro Giacomo Magagna- 
ne* al lato manco della medefima ; ed i Sergenti mag- 
giori di battaglia Diego Gomes Figheredo > e Gio: 
Silva di Sofà , oltre l'obbligo di accorrere ove il pe- 
ricolo li chiamafle , avevano a lor carico particolare 
il governo della feconda linea della fanteria, dove-» 
aflìfteva , come fi è accennato , il Generale Mar- 
chefe di Marialva . NelPEfercito Spagnuolo , divifa , 
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Sergenti maggiori 
di battaglia . Il Principe Aleflandro Farnefe col Co; 
Rabatta al comando delle due linee della cavalleria-» 
ftraniera ; e D. Diego Correa a quello della Caftiglia- 
na ; & il Generale dell'Efercito Marchefe di Carafe- 
na fali alla cima del monte della Vigaira , che rima- 
neva in mezzo da un lato de' due Eferciti , ad ofler- 
vare l'efito della fua rifoluzione. Attaccò la battaglia* 5j attacca lt 
o per dir meglio l'eccitò , la furia de' cannoni Por- battaglia tra 
toghefi pofti fu la prima collina , che col loro ftrepi- iducEfercitù 
to avvertirono i più lontani, che la zuffa era appicca- 
ta , onde ognuno occupò il pofto augnatogli cosi 
prefto , e con tant'ordine , che ben mostrarono cfier 
deftri e veterani foldati . Corrifpofe il cannone de* 
Caftigliani , ma perchè era in un colle dietro il loro 
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%f 0 I fi oria di Portogallo . 
Efercito , più del dovere lontano , non faceva—» 
temer molto danno al nemico. Intanto ftando di pie 
fermo nel fito occupato l'Efercito Portoghefe , mar- 
ciava lo Spagnuolo con eguale, e comporlo paflo , di 
vifo, con tutta la cavalleria nel lato finiftro con- 
tro il deftro,econ tutta la fanteria nel deliro con- 
tro il corno finiftro de' Portoghefi , reftando libe- 
ri dal primo incontro tutti quegli Squadroni , che 
dalla batteria della collina fi ftendevano fin* al m onte 
Ofla.Sofferirono il primo e molto vigorofo sforzo del- 
la cavalleria nemica i Terzi di Xriftano di Cagna , di 
Francesco Silva Mora,e di Gio:Furtado diMendozza , 
che occupavano la pianura uguaIe,come altresì gli, 
fquadroni della cavalleria,che a quegli erano cotigut , 
ove fi trovava il Generale Dionifio di Mello. Il Co: di 
S.Gio:,& ilGenerale dell'Artiglieria, che ftavano nel 
chiaro tra iTcrzi fuddetti diTriftano diCugna,eFran- 
cefeo Silva , avevano ordinato , che i cannoni , ch'ivi 
erano carichi di facchetti di palle minute , non fpa- 
raflero , fe non quando il nemico fofle nella diftanza 
di cinquanta partì: e poiché la cavalleria , ch'era-» 
tutta ftraniera fotto il comando del Principe di Par- 
ma, fi accollava con forma compattata , e regolata , 
diede campo, che l'ordine fofle efeguito con puntua- 
lità ; onde fu così notabile il danno , che riceverono 
gli fquadroni del loro lato deftro,che voltarono mez- 
zo corpo de' cavalli , & i Portoghefi con alti flìme-» 
grida ne fefteggiarono la fuga imminente \ ma eflt 
riordinandoli con occupare il vano , che portavano 
compattato , vennero a raddoppiare gli Squadroni 
E rotta , mi verfo il lato manco , e con feroce impeto invertirono 
non feompo- il corpo di fanteria , e cavalleria , che flava loro op- 
iU U Van- p 0 ft 0 ì e rompendolo furiofamente s'inoltrarono fin* 
i B oghcfc, P ° r " alla vanguardia della feconda linea della fanteria , e 
della terza linea della cavalleria . Accorfe il Gene- 
rale Dionifio al rimedio, introducendo nel medefimo 
fito al combattimento altri Squadroni fenza perder 
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terreno , ne mutar forma j ma benché la ftefla coftan- 1 66 < . 
za manteneflero co' loro Terzi il Cugna , il Silva, & B v g 
il Furtado , e che con incettanti fchariche danneg- brigadedICa- 
giaflero non poco il nemico > nulladimeno un corpo valteria Spa- 
rii più di mille cavalli entrò arditamente perii chiaro l"™ 1 ;^ p 0 j l . 
del Terzo del Cugna , e del Silva , appunto dove ave- toghefe * ma 
vano prefo pofto il Generale dell Artiglieria , & il fon'aftrectead 
Co:di S. Gio:, e calpeftando alcune maniche,che guar- o» cirne - 
nivano il lato deftro del Terzo del Silva avanzatoli 
a ribattere l'impeto de* cavalli , vi reftò quefto ferito, 
e morti trenta tra OrKziali , e foidati ; ma fenza-» 
fcomporfi tornò il Terzo fuddetto ad occupare il pri- 
mo Aio pofto , di dove s'era inavvertentcmente di- 
lungatoci afpettando Taflaltoje nel mcdefimo tempo 
il Co: di S. Gio: , dopo aver valorofamentc combattu- 
to unito ai Generale dell' Artiglieria , chiamò alla 
difesi di quel luogo gli Squadroni di Gio: Pinto , e di 
Francefco Ledefma , accorfovi anche il Capitano 
Giufeppe Paflagna diCaftro, ed altre compagnie, 
che tolte al lato deftro quivi fpinfe il Generale della 
cavalleria Dionifio di Mello . Ma tutti quefti rinforzi 
non baftarono a reprimere la furia de' due corpi della 
cavalleria ftraniera de'Caftigliani , di modo che-* 
giunfero a riunirft in faccia alla vanguardia della fe- 
conda linea della fanteria, dou'era in perfona il 
Marchele di Marialva ; il quale coraggiofamente ani- 
mò i fuoi foidati alla coftanza , e che con vivo fuoco 
faceflero pentire il nemico della temerità , con cui s' 
era fin là inoltrato. Stettero di piè fermo i Portoghe- 
fi 9 ma il Terzo di Gonfaio di Cofta , ch'era il più vi- 
cino ed efpofto , patì il danno maggiore . Il Co: di _ . . . - 

c • t_ j j i i i -i Pencolo del 

Sciomberg , vedendo , che in quel lato era il confiit- c 0 :diScìom 
to più vigorofo, vi accorfe con pericolofa rifoluzio- berg. 
ne, eflendo coftretto a romper in mezzo gli fquadro- 
ni nemici , per poter giungere al pofto , dov'era il 
Marialva ; ed avendo in tal cimento ricevute molte 
ferite il fuo cavallo , infallibilmente avrebbe anch' 
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egli perduto o la vita , o la libertà , fe non l'aveflero 
* foccorfo i tre fuor valorofi figliuoli j i quali co* loro 
Squadroni , & il Co: di Rofan con la Tua compagnia» 
& il Co: di Mare col Tuo Reggimento , non folo re- 
cero allargare le fquadre nemiche , per tarlo rimon- 
tar a cavallo > ma gli aprirono larga la via di condur- 
li alla vanguardia della feconda Linea . Perpleffi i fol- 
dati del partito Spagnuolo in rifolvere ciocche do- 
vea farli , tentarono di rompere gli Squadroni > che-* 
governavano Pietro Cefare Menefes , e Francefco , e 
Bernardino di Tavora ; ma trovatili immobili , ed 
impenetrabili > eflendo molto fcemati di numero, per 
cfler morta di effi quantità d'Offiziali , e di foldati> 
rifolfero tentar di rompere per la retroguardia quegli 
fteffi tre Terzi , che avevano nel primo attacco rotti 
nella vanguardia; ma riufd vano il lor penfiero,ftantc 
l'ordine preventivamente dato dal Co: di S» Gio: , e 
da Luigi di Menefes alle tre eftreme fila , di voltar 
faccia con la piccheria balTa , e mofchetteria alleftita; 
poiché quefte operarono con tant'ordine , e con tan- 
to effetto , che perduto il vigore gli AfTalitori , in_» 
modo d'impetuofo torrente imboccarono nel medefi- 
mo chiaro,per il quale erano entrati,per andare a riu- 
nirli a' lor compagni; nel qual pafiaggio corfero 
evidente pericolo i due Generali , che ivi avevano il 
pollo : ed in effetto il Generale dell'Artiglieria fu 
trafportato co' i nemici per lungo tratto, finché fba- 
razzatofi felicemente dalle affollate truppe , tornò al 
fuo luogo . Il tempo , che quelle fpefero in quella-* 
furiofa invafionc j ebbe il Generale della cavalleria 
Portoghcfe di riordinare con l'aiuto efficace del fuo 
Tenente Generale Rocco di Cofta , e de' CommilTarj 
Generali Diego Luigi Ribero, e Luigi Lobo di Silva, 
gli Squadroni , ch'erano flati rotti , e difordinati , e-» 
fopra tutti quello di D. Michele di Silvera fratello 
del Co: di Sarzedas Capitano di corazze delle guar- 
die del Co: di S. Gio.,poichè quefti fu il primo a fo- 
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ftenere l'impeto del Principe di Parma j e benché \6fie m 
diminuito di foldati , tenendo Tempre unito lo Squa- " 
drone , entrò tra' nemici , e ferì di propria mano il 
Principe di Scialé . Poco dopo l'attacco fatto dalla 
cavalleria , con non minor rifolutezza , e valore 
portoti! la fanteria contro l'ala finiftra de'Portoghefi. 
I primi, che incontrarono , ed obbligarono a ritirarti, 
furono alcuni mofehettieri ripartiti in maniche , che 
il Co: di Sciomberg avea poftati in fito avanzato , e 
vantaggiofo . I fecondi furono gl'Inglefi , che in un 
Terzo fi erano avanzati fenz'altr'ordine , che del loro 
ardire,del quale gli fecero pentire iCaftigliani,coftrin- 
gendoli a perder in fretta tutto il terreno . Accorfe 
a rimediare il difordine Pietro Giacomo Magaglianes 
co' Sergenti maggiori di battaglia , e con alcune.-» 
truppe ; ma benché faceffero alto a villa del foccorfo 
quei, che fi ritiravano , nulladimeno furono affa liti 
gì' uni , e gì' altri con tanto valore da gli Spagnuoli, 
accrefeiuri anch'elfi con nuovi rinforzi, che tagliata 
a pezzi la fanteria fciolta , che conduceva il Maftro 
di campo di Aufiliarj Antonio di SaJdagna , il quale 
vi mori coraggiofamente combattendo , rovefeiarono 
alcuni Terzi del lato finiftro , i quali fcompigliarono 
il Reggimento Francefe de Fugerè , e l'altro di Seve- 
ri , ed in quel calore giunfero gli Spagnuoli fui colle 
fino alla batteria de' quattro cannoni . Corfe a ripa- 
rare la mancanza del lato finiftro Gio: Silva di Sofà—» 
col Terzo aufiliario di Evora , comandato dal Maftro 
di campo Emanuele Lemos Morano , il quale rimafe 
ferito e prigioniero , & il di lui Terzo sbaragliato j 
ma nel voler profeguire il loro vantaggio i Caftiglia- 
ni attaccarono il Terzo di Sebaftiano Vega Cabrale, 
che gli obbligò a far alto, e tolfe loro una bandiera.* 
in tempo che il Co; di Sciomberg , che da per tutto 
ov'era il pericolo , con maravigliofa follecitudine 
ed attenzione fi trovava , fpingeva a quella volta in—» 
perfetta ordinanza i Terzi di Emanuele Sofà di Ca- 
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I 66< ^ ro 1 Alaflandro di Mora , di Martino Correa di 
' * Sa , e di Tolon , i quali non folo ribatterono T impul- 
fo de'Caftigliani , ma li rifpinfcro, elicendoli perde- 
re tutto il vantaggio , che aveano riportato , e ritor- 
narono i Portoglieli nella primiera forma di battaglia 
in quel lato • Alla Collina , mentre il Colonnello Se- 
veri fi ritirava per la cofta col Tuo Terzo difordinatoi 
accorfe il Generale dell'Artiglieria , facendo palla re 
dalla feconda linea il Terzo di Aires di Sofà , che fa- 
lendo per dove fcendeva il Severi , gli ricompofe il 
fuo Terzo, ed unitofegli un'altro Terzo di Aires 
Saldagna , fe bene ferito in un braccio , difprezzan- 
do ogni pericolo , fi avanzarono tutti rifolutamente 
alla cima del colle , e rimpadroniti del cannone com- 
batterono con tal'impeto , che fecero con molta ftra- 
ge retrocederei quafi già vittoriofi Spagnuoli, tornan- 
do a fparare il cannone , che per buono fpazio avea 
tralafciato di operare , per efier giunte fin'a quello le 
La Cavalle- truppe Caftigliane . Mentre le fanterie con prove di 
ria Spagnuo* fingolar valore fi erano azzuffate , il Principe di Par- 
la dà il fecó- ma con gli altri Capi della cavalleria ne aveano rior- 
U ficcedew- dinati gli Squadroni, e coi modo medefimo praticato 
me nei primo nel primo , fecero impetuofamente il fecondo attacco, 
rompendo le prime file,& introducendofi per mezzo 
a* chiari con grofTo corpo di cavalli : Ma come la-» 
prima fperienza avea refi più avvertiti i Portoghefi , 
quelli fecero con la mofehetteria molto maggiore la 
ftrage degPaggreflbri ; poiché più volte reiterarono 
lo sforzo per rompere da' lati , o per la retroguardia i 
battaglioni , ma indarno , eflendofi addeftrata la_-> 
fanteria Portoghefe a far due fronti con la piccheria, 
e mofehetteria ; onde dopo un lungo , e fanguinofo 
conflitto , fi riftrinfero al loro corpo aflai maltrattati, 
e mancanti . Si trattennero per molto tempo fenza 
altra molla gli Spagnuoli , onde fuppofero i Capi Por- 
toghefi , che afpettaflero qualche corpo di fanteria 
per combattere con miglior'effetto , giacché con li 
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fola cavalleria non aveano punto profittato; che per- » 
ciò i fuddetti Capi fcorfero le fquadre tutte della van- 5 • 

guardia , animandole a foftenere con coftanza il po- 
So , come aveano fatto finallora , poiché gli afficura- 
vano della vittoria ed i foldati tutti gettando i cap- 
pelli in aria , rifolutamente proteftavano di far/ì pri- 
ma tagliar a pezzi , che retrocedere un palio • Alle- 
gri i due Capi Co: di S. Gio: > ed il Generale dell' 
Artiglieria , di vedere cosi ben rifoluti i foldati , rin- 
forzarono con gli Squadroni comandati da' Capitani 
Emanuele Serra , e Gio: di Sancii, i chiari de' Terzi 
dei Cugna >e del Silva > per entro i quali già due vol- 
te fi era introdotta la cavalleria nemica , e lo ftefTo 
fece con altri fquadroni il Generale Meilo nel lato fi- 
* niftro,dove maggiore era flato lo sforzo de' primi due 
attacchi . Fecero gli Spagnuoli il terzo con uguale^ spagnuou at- 
impeto e rifolutezza delle altre due volte , ma non cacca per U_t 
fu potàbile , che potettero sforzare oltre la vanguar- tcr " volta-;, 
dia della prima linea , provando danno di molta con. ™ a CO n ^\ 
feguenza nel lungo conflitto , che con vicendevole-» t a . 
valore fu foftenuto da ambe le parti; e benché ilCa- 
rafena , vedendo dall'alto la gran dim*coltà,che la ca- 
valleria ftraniera avea quefta volta incontrata nel 
voler penetrare gli fquadroni Portoghefi , mandane-* 
ordine al Generale della cavalleria Caftigliana , che 
avanzante con la retroguardia a foccorrer la prima , 
non volle il Correa ubbidire , avvertendo, ch'egli 
movendoti dal fito , in cui fi trovava , l'ala deftra 
della cavalleria Portoghefe , che non aveva per an- 
che combattuto , l'avrebbe invertito di fianco, con—» 
indubitata perdita della cavalleria Caftigliana ; ed 
ancorché fofTe ciò poflìbile,s'ingannò quel Generale, 
perchè quelle truppe Portoghefi erano in fito così 
imbarazzato , che non potevano fortirne con ordine. 
Non meno artoce era il combattimento tra' fanti , 
ove affifteva Pietro Giacomo Magaglianes , ed il mag- 
gior vigore de' Casigliani fi faceva intorno ad un* 
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I 66 <. emincnza i lc di cui fpalle occupavano alcune mani- 
Coneinaa U c ^ e ^ mofchettieri Portoghefi , che coperti da certe 
combatcimé- muraglie antiche inferivano non poco danno agli 
co era' Fanti . Spagnuol i j ma quanto quelli fi ftudiavano cacciameli , 
altrettanto a* Portoghefi premeva di mantenere il 
vantaggio di quel fito, onde per non perderlo faliro- 
no alla cima per mezzo una grandine di palle co* loro 
Terzi Emanuele Ferrera Rebello , e Diego Caldas , 
che a prezzo di molto fangue proprio , e nemico , 
foftennero il pollo a viva forza . Tentarono allora^» 
gli Spagnuoli rivolgere lo sforzo tutto unito contro 
le truppe fchierate nel piano , e farebbe riufeito loro 
romper i Terzi , che aveano a fronte , fe il Marchefe 
di Marialva con rifolutezza non fi fofle avanzato al 
. . . foccorfo , feguito da una parte della feconda linea-*! 
i Portoghefi con la c| uale ripreflc l'impeto de'Caftigliani.Erano già 
farli affalitori. pattate fette ore di furiofo combattimento , ed erano 
le tre dopo il mezzogiorno , fenza che l'Efercito 
Portoghefe avelTe mutata la fituazione , in cui erafi 
principiata la battaglia , e dalla parte degli Spagnuo- 
li , dopo tanti sforzi fatti fenz'avanzar terreno , co- 
minciava ad introdurli il difordine, e la lentezza , 
tanto per il danno i che avevano ricevuto, quanto 
per difperare di poter rompere il nemico . 11 primo 
fegno fu il ceffar di fparare il lor cannone , forfè per- 
chè i fuoi colpi erano già riconofeiuti inutili ; e tan- 
to ballò a renderjmaggiorméte oculato ilTenente Ge- 
neraleD.Gio. Silva, il quale oflervando il moto delle 
fquadre nemiche , non differì di correre dall'ala de- 
lira , ove fi trovava , alla finiftra , dove aflifteva il 
Generale della cavalleria D. Dionifio di Mello , al 
quale dilTe,creder egli per infallibile , che la cavalle- 
ria nemica fi andava preparando a ritirarli per contro- 
marcia , e che quando le riufenTe di confeguirlo , 
ufeendo dalla campagna , ov'era fquidronata , & ar- 
rivando agi' Oliveti di Borba , che aveva alle fpal- 
le , non poteva impedirfele il falvarfi tutta in Gcru- 
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megna , che perciò ftimava eflere il tempo di avanza- j ^ 
re fopra di effi , e fecondo il difordinato movimento ' * 

di quella fi comprometteva di una intera , e gloriofa-» 
vittoria* Approvò il Mello il difcorfodel Silva , il 
quale fubito partì per liberare dagl'imbarazzi del 
terreno Pala deftra , ed avendolo confeguito , e non 
vedendo muovere gli fquadroni della finiftra, vi cor- 
fe di nuovo , e vi trovò il Tenente Generale Rocco 
di Cofta lafciatovi dal Mello , con ordine di non_> 
muover/i fin'al fuo ritorno , eflendo egli partito per 
oflervare lo flato , in cui fi trovava il conflitto della 
fanteria , non dovendofi lafciare quefta in pe- 
ricolo . Strinfe allora il Silva , con additare , che-» 
il nemico fi farebbe fenza fallo falvato , e fi perdeva 
un'occafione troppo prò fpera , che offeriva la For- 
tuna , e la Prudenza alle Armi Portoghefi ; onde il 
Cofla ) che avea bifogno più di freno >che di fprone 
per le imprefe più ardite > accordoffi col Silva , il 
quale partì di nuovo a far muovere la fua ala . Tornò 
in quel mentre il Melloni quale avendo trovato il Ma- 
rial va, che appunto fi portava a rinforzare la Van- 
guardia della fanteria , communicatogli il tutto, 
veniva rifoluto difeguire il parere del Silva . Comin- 
ciarono dunque ad avanzare le prime file , e quefto 
movimento ben'ordinato e corapoflo fece nota a_* 
tutti l'intenzione de' Capi; onde il Generale delia 
artiglieria fece avanzare i Terzi di fanteria di van- 
guardia per foftener l'impegno della cavalleria , in 
cafo che gli Spagnuoli faceflero molta refiflenza ; e 
lo Sciomberg fece prender volta a'Maftri di campo 
Emanuele Ferrera Rebello > e Diego Caldas , per an- 
dar ad occupare un'altra collina , che tagliava la ri- LaCava u c- 
tirata alla cavalleria nemica : e Pietro Giacomo Ma- r i a s pa gnuola 
gaglianes, vedendo afficurata la vittoria al Marche- é rotta, e po- 
fe di Marialva fopra la fanteria , fi portò anch'egli foiafaga. 
co' cinque Squadroni di cavalleria > che avea nel cor- 
no finlftro , ad unirfi col rimanente della cavalleria 
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Portoghefe . Quefta avendo inveftita tutta la caval- 
leria , così flraniera , che Caftigliana , dopo un furio- 
fo , ma breve conflirto , obbligò i nemici rimarti vi- 
vi a volger le fpalle , & a fidare alla fuga de* cavalli 
la libertà > eflendo infeguiti da' Portoghefi fino a—» 
Gerumegna , alla qual Fortezza era giunto alcune—» 
ore prima il Marchefe di Carasena , non parendo 
che in quefta battaglia defle altro faggio delle lue-» 
lunghe fperienze , fe non quello di accorger/i antici- 
patamente di doverla perdere , e porfi in ficuro, pri- 
ma d'eflervi affretto con pericolo . Anche il Duca—» 

La Fanteria d'Ofluna 1° f e g ul > cne liberato dal fuo arrefto fervi- 
h totalmente va di Venturiere fotto il Carafena ; e così molti ai- 
rotta, morta, tri Perfonaggi di qualità , che in quelle mura trova- 
ci prigioniera. ronQ | a f a | vezza . ]sj on cos \ p 0t £ f or tirc alla fanteria, 

perchè afialita con tutte le forze dal Marialva,fu in 
gran parte trucidata , e nel rimanente prigioniera—», 
poiché quattro Terzi di Svizzeri , che in ordinanza 
fi ritirarono alPafpro delle montagne , poco dopo fi . 
refero , & un grofiò corpo , che fi era falvato in Bor- 
ba, parimente fi refe , quando l'Efercito di Porto- 
Nicolò t an . gaU° dopo la vittoria s'incamminava a Villavezzofa. 
gres è uccifo Ivi non erano flati oziofi quegli aflediati , perchè ef- 
oVaflediati. fendo rimafti come prima ftrettamente circondati, 
il Langres , lufingandofi di far egli Tacquifto della—» 
Piazza,fece fare una chiamata, offerendo partiti van- 
taggiofi , e minacciando , che perduta la battaglia 
non avrebbero trovata pietà veruna;e perchè per ef- 
fer intefo,cgli fi era fatto fuori degli approcci , gli fu 
detto dalla Piazza , che fi copriiTe , perchè altrimen- 
ti non l'avrebbero rifpettato , quantunque fofle Ca- 
po primario; onde perfiftendo egli vanamente nelle—» 
perfuafive , ricevè un colpo di mofehetto nel petto, 
del quale morì poi il giorno feguente,già prigioniero 
de' Portoghefi . Indi a qualche ora fi avvidero dalla 
commozione de* foldati , eh* erano fatti richiamare 
dal Carafena , dell' efito della battaglia , volen- 
do 
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do anch'e/fi la loro parte della gloria,fi unirono tut- j 56 < . 
ti quei , ch'erano in iftato di maneggiare le armi, e_> Sortl - ca d g gl » 
con valorofa fortita fi fcagliarono nelle trincere , e Attediati, che 
fuperando ogni refiftenza , fé ne impadronirono con s* impadroni- 
tutta l'artiglieria grolla , ed un mortaio , avendo ta- {^^j; 
gliato a pezzi la maggior parte delle truppe nemiche, ^ * * 
coronando con quella tutte le altre belle azioni , 
con le quali avevano sì ben difefa quella picciola— » 
Piazza , refò famofa da'difenfori , e dalla Vittoria-» 
di Montefclaros , da tutti gl'Iftorici de' noftri tempi 
rinomata , e dagli Scrittori Spagnuoli confettata per 
bafe immobile della fortuna , e libertà Portoghefe . 
Furono oltre quattromila gli Spagnuoli rimalti mor- 
ti fu la campagna, e più di feimila i prigionieri: 
Tremila , e cinquecento cavalli fani furono divifi Numero de» 
tra le compagnie,e per il Regno : Prigionieri di qua- morti, e pri- 
lità furono il Generale della cavalleria Caftigliana fl° n l™/J{ 
D. Diego Correa ; D. Luigi d'Aro Figlio del Co: di Spagnuoli. 
Caftriglio , Genero del Marchefe di Carafena , e fuo 
Capitano delle guardie , il quale mori delle ferite^ 
in Eftremosj come parimente accadde al Sergente 
maggiore di battaglia D Emanuele Carafa, &al Co: 
Rabttta \ D. Prancefco d* Alarcon Figlio di D. 
Gio: Soares \ i Tenenti Generali di cavalleria D. 
Melchiorre Portocarrero , e D. Giufeppe de la Rea- 
tegui ; i Commiflarj Generali della cavalleria D. 
Giufeppe Rogherà , D. Garzia Sarmento ; il Colon- 
nello d'un Reggimento di cavalleria Francefe Prin- 
cipe di Sciale ; il Colonnello d'un Reggimento di 
fanteria parimente Francefe Prancefco Flanchet ; il 
Tenente Colonnello Federico Enrico di Ganceùt ; i 
Sergenti maggiori Claudio Cubin , e Tiburt ; il Ma- 
ftro di campo riformato D. Antonio Gindafte ; il 
Governatore delle guardie del Marchefe di Carafe- 
na D. Gonfalo Guevara ; il Co: di S. Martino j quat- 
tro Capitani di cavalli; trenta Capitani in piedi di 
fanteria j ventifette Capitani riformati 5 diciannove 
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l66 Tenenti di cavalleria; Tei Ajutanti di cavalleria ; 

cinque Ajutanti di fanteria . Seflantadue Alfieri in 
piedi ; diciaflette Alfieri riformati ; quattordici Fo- 
rieri; feflantadue Sergenti ; tutti gP Offiziali d'azien- 
da delPEfercito , e dello Spedale ; quattordici pez- 
zi di cannone , due mortari , ottantafei bandiere di 
fanteria > diciotto di cavalleria , i Timpani del Cara- 
fena , e del Principe di Parma , quantità di forni di 
ferro , tutti gl'attrezzi militari, e munizióni da guer- 
ra , e finalmente tutte le armi della fanteria , delle 
quali non ne fu riportata ne pur una in Spagna : Le 
fpoglie invero di quefta battaglia furono minori di 
quella del Canale,perchè la vicinanza diGerumegna, 
e la vigilante prevenzione del Carafena fece falvare 
la maggior parte del bagaglio prima della fuga della 
cavalleria ; però il Principe di Parma vi perdè tutto 
o a'**a » * l fuo equipaggio afcendente al valore di fopra ven- 
Portoghcfi . timila feudi . La perdita de' Portoghefi fi riftrinfe 

fettecento morti , tra' quali , fei Capitani di cavalli » 
e due di fanti , con qualche Offiziale minore ; ma i 
feriti paflarono il numero di duemila, e tra elfi fi 
contarono molti Perfonaggi qualificati , come Mi- 
chele di Silvera con quattro ferite ; D. Emanuele-» 
Luigi d'Ataide con cinque ; Enrico Giacomo Maga- 
glianes, in età di quindici anni, ferito in faccia di 
mofehettata , il quale portandoli ad Eftremòs per 
curarfi > rimandò da mezza ftrada due faldati , che-» 
l'accompagnavano > dicendo loro,ch'era più necefla- 
ria la loro°affiftenza nella battaglia , che a lui ; Ema- 
nuele Sichera PerdiganoTenente diMaftro di campo 
Generale \ Odoardo Teffcra Ciaves nel medefimo 
grado,che non ottanti due grandi ferite,non volle ri- 
tirarfi fin'al fine della battaglia , nel di cui maggior 
calore tolto a viva forza dalle mani di un Alfiere lo 
Stendardo , lo prefentò bizzarramente al Generale^ 
dell'Artiglieria ; i Maftri di campo Francefco Silva 
di Mara, ed Aires di Saidagna j il Capitano di ca- 
valli 
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vaili Francefco Albucherche di Cadrò con zz. te- 
rite 9 il Capitano di fanteria Emanuele di Mello ; ^ 
tra' Francefi il Tenente Colonnello Cheldor ( che vi 
morì ), & il Co: di Marè con altri Offiziali , i quali 
con tutt'i faldati di loro nazione meritarono da' Por* 
toghefi diftinti elogj di bravi guerrieri. Marciò l'Efer- 
cito Portoghefe a Villavezzofa , nella di cui Citta- 
della entrò tutto cinto d'applaufi il Generale Mari- 
alva , ed egli retribuì con Angolarità di encomj il 
Governatore Criftofaro di Britto, con tutti gl'altri , 
che col petto, più che co'ripari , avevano mantenuta 
quella Piazza contro lo sforzo di un* Armata così 
potente : Non minori grazie refe a tutt' i Capi , ed 
Offiziali delP Efercito , e fpeciaimente abbracciando 
il Generale dell* artiglieria , col quale aveva mal di- 
gerite le già divifate amarezze , gii promife , come-* 
poi ovantemente oflervò , che mai più in fua vita 
fi farebbe lafciato ingannare da informazioni altrui . 
Indi a poche ore mandò con sì lieta novella al Re 
Simone Vafconcello, il quale diligentemente giunfe 
in Lisbona nel dì feguente , fette ore dopo il mezzo Fcfte In Ugi 
giorno, e rimbombò per tutte leftrade di quella gran bona perla-» 
Città l'allegrezza, di cui riempirti la Corte all'udire Vittoria, 
sì lieto avvifo . Si portò fubito il Re con l'Infante-» 
alla Cappella Reale a render grazie all'Aitiamo 
di fi gran benefizio , e vi perorò un' infigne Panegiri- 
sta Fra Domenico di S. Tommafo dell'Ordine de'Pre- 
dicatori . Dalla Cappella fi portò il Re fin'alla Ca- 
tedrale , accompagnando il Venerabile portato pro- 
ceffionalmente dal Vefcovo di Targa ; ed in quefta 
divota funzione , come in tutte le altre di giubilo , 
non è fpiegabile quello de' Portoghefi , credendo 
fenza ingannarfi,d'aver ridotti i Caftigliani a difpe- 
rare di mai più foggettare quel Regno. Il Re,dopo 
l'efpreffioni del fuo gradimento , rimife alla pruden- 
za del Marialva il modo d'impiegare i'Efercito in 
quelle imprefe , che giudicaffe più convenevoli al 
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iAA* profìtto e riputazione delle fue armi . Al ricevere 
p ^ ' queft'ordine, lo propofe il Generale in Configlio , 
acquartierano ove fac° n lungo dibattimento ventilata la rifoluzio- 
l-Efercìco. ne . Molti atterriti da' foliti effetti del Sole nella— * 
ftagione , che fi approffimava , configliavano il di- 
videre TEfcrcito ne' quartieri di State , per fervirfi 
più opportunamente della foldatefca in tempo più 
ficuro i e libero dal pericolo delle infermità tante-» 
volte fperimentate : Ma a quefto parere fi opponeva- 
no gagliardamente il Co: di Sciomberg , il Co: di 
S. Gio: i Michele Carlo di Tavora , & il Generale-» 
dell'artiglieria , con altri , che ne favorivano il vo- 
to . Pretendevano quefti fiancheggiare l'impazienza 
del coraggio guerriero con prudenti ragioni , di- 
cendo : Che non poteva mai approvarfi per ragionevole 
una fofpcnfione di operazioni dopo aver riportata uncu» 
•vittoria si cofpicaa , che dovea porre nell'ultima cofìer- 
nazione la Potenza Cafìigliana : Che l'tfercito Porto- 
gbefe non avea tenuta la campagna , che un fol giorno 
avanti la battaglia , onde non poteva conftderarfi per 
ijìanco per fatiche foffèrte \ e che la perdita di fettecento 
morti , e la mancanza di duemila feriti , non V'indeboliva 
punto j mentre anche così rimaneva poderofo ; e quel chi 1 
era più conftder abile , non avrebbe oppofitore : Che la-* 
Città di Aderida era facile a prender/t , non avendo altra 
difefa y che l'antica , e mal compojìa muraglia ; Vimprefa 
farebbe Jlrcpitofa per avvicinar fi a Atadrid , e per ejjcr 
quella Città celebre ed antica ; ed utile, perchè verrebbe 
ad angujìiarfi 'Badagiòs , unica Piazza d'armi contro il 
Portogallo : Che fin' alla detta Città la marcia dcWEfer- 
cito avrebbe il comodo dell' acqua dal fiume Guadiana, 
e da quelle campagne fertilijfime abbondanti foraggi : 
Che lo fpoglio di quella Città farebbe flato premio al va- 
lore de'foldatiy e gloria alla dazione Por toghe fe\ Quan- 
to quella non piacejje , lo fìejfo fine potea confeguirjl con 
la prefa di Xeres , o di ìroffas : Finalmente che qualfi- 
fia impreja farebbe più decoro/a , che P acquartierare uri. 
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Efercito vincitore , £ »<w affaticato \ Benché il j56?« 
Marchefc di Marialva feguifle la prima opinione-/* ^ 
&OD volle però rifai vere lenza nuovo ordine del Re» 
al quale partecipò quanto fi era dibattuto nel Con- 
figlio , ed ebbe in rifpofta ordine di licenziare lc_> w Re dJ s s 
truppe aufiliarie , e porre quelle dell'Alentegio a-» gn3l rifent*-» 
quartiere , il che fu prettamente efeguito . 11 Mar- grandcment« 
chefe di Carafena ritiratofi a Badagiòs , ivi andò rac- g g^uff 
cogliendo le reliquie delle truppe , che fi erano fot- 
tratte alla fventura , e che tra pochi giorni fi accreb- 
bero con la maggior parte de' prigioni , che i Por- 
toghefi rilafciarono ben prefto , per non alimentare 
così gran numero di foldati , ritenendo folo le per- „ 
fone di conto , e dando l'imbarco ad Italiani, e Fiam- 
minghi , che defideravano ripatriare . Scritte egli al 
Re inorpellando la perdita , con dirgli : Cbe ojjervan- 
do i precetti militari aveva attacato la battaglia con prò* 
babile fperanza della vittoria : Che Jt era combattuto 
con Jommo calore t ut? il tempo, cbe gli era flato po/fibile » 
e dopo molte ore di furiofo conflitto>era flato sbaragliato* 
ma cjon tanta perdita de* Por toghe fi , che tra breve ave- 
rebbe penetrato la Provincia di Alentegio con fteurezza 
di felici progrejfhpurcbè Sua Maefla Vaveffe prontamen- 
te provijìo di nuove truppe , e di denaro . Mandò la let- 
tera per un fuo famigliare , al quale impofe > che la 
confegnafle nelle proprie mani del Re , come efeguì» 
avendolo trovato nel Buon Ritiro ; ed il Re leggen- 
do la lettera fin dove diceva efiere fiato rotto , ivi» 
lafciatafela cader di mano , alzando gl'occhi al Cie- Sentimento 
lo , è fama che dicefle . Pare , che Dio voglia così , e del Re Filìp- 
fenza dar altra rifpofta al Meflb , fi ritirò ne' gabi- P oV » 
netti con dimoftrazioni di un eccefiìvo fentiménto . 
Sparfafi confufamente la nuova per Madrid, da i più 
non era creduta , ma da molti fe ne temeva la verifi- 
cazione , che ben prefto vi giunfè portata dalle let- 
tere de' prigionieri , e da qualche Offiziale minore^ 
rilafciato da' Portoghefi . Ne fu così ftranamente-» 
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commoflb quel Popolo ,che non fofFien do confeflar- 
fi vinto 1 fi chiamava tradito da'Grand i;onde quelli 
con tutta la Nobiltà temerono di qualche infana ri- 
foluzione della Plebe tumultuante : ma finalmente—» 
pattato il primo bollore fi fpargevano voci di eflere 
fiata maggiore la perdita de'Portoghefi , e quella-* 
accreditarli dall'aver acquartierate le truppe , fegno 
evidente,chenon le avevano fu/fidenti per qualunque 
minima imprefa . Altri rifondevano la colpa nel Ca- 
rafena ; altri negli Suizzeri , e foldati ftranieri ; altri 
fi lufingavano con le nuove forze , che fi riunirebbe- 
ro, perchè in realta il Re Filippo,piu che mai limola- 
to dalla propria paffione , non sì arrefe a colpo fi gra- 
ve , anzi fi rifolfe procurare tutt'i modi di rifarcirne 
la perdita : Mandò perciò prontamente al Carafena 
trentamila doppie , e duemila veftiti per ricoprire 
que' foldati , eh* erano fiati licenziati da' Portoglieli . 
Tolfe da alcuni Imprefar; cinquecentomila feudi ad 
interefle da reftituirfi all'arrivo della prima Flotta , 
& andava difponendo gli ordini per ammàflare nuo- 
ve truppe da tutte le parti del fuo Dominio . Poco 
temevano di tali minacce i Portoghefi , mentre fa- 
pevanoper efperienza , che farebbero pafiati degl'an- 
ni prima di porle in ifiato di renderfi confiderabili ; 
onde avuta licenza il Marchefe di Marialva di tor- 
nare a Lisbona , vi fi portò tantofto , Jafciando il 
governo della Provincia al Co: di Sciomberg , fenza 
che avveri ifle accidente alcuno durante la State» 
che meritafle eflere regiftrato . 11 Co: di S. Gio : , e-» 
Pietro Giacomo Magagiianes,con le milizie de' loro 
ripartimenti, fi refero a* loro Governi ; ed eflendo 
nel mefe di Settembre morto il Re di Spagna , ne_-» 
Incontro del* P ar l eremo a fuo luogo, per non interrompere il filo 
le Cavallerie a'fucceflì delPAlentegio . Nel principio d'Autunno 
conia peggio feppe il Co: di Sciomberg , che due leghe lontano 
de CaA.gliani da Ba dagiòs,all'in sù del fiume Guadiana , in luogo 
nominato Ciarfas, pafcolava una quantità di mule, e 

caval- 
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cavalli del treno dell' artiglieria : é difcorrendo , \66^» 
che facendoli attrapparc farebbe facile, che per ri- ^* 
cuperarli ufciflc la cavalleria da Badagiòs,unì mille- 
ducento cavalli , ed infieme col Generale della ca- ' 
valleria , e co' Sergenti maggiori di battaglia , ed 
Offiziali di ordini, ufcì full'imbrunìru* da Campo- 
maggiore , facendo alto nel bofco de' Sagragi , fito 
atto a confeguire il fuo intento . Accadde , che il 
Principe di Parma , defiderofo di danneggiare la ca- 
valleria della guarnigione d'EIvas , era anch'egli 
nello fteffo tempo ufciro da Badagiòs con ottocento 
cavalli ; e perciò all'uno , e l'altro fallì il difegno , 
poiché le mule del treno, e i cavali i,non ufcirono da 
Badagiòs,per trovarti partita la cavalleria, e le Dian- 
dre di Elvas parimente non ufcirono alla campagna, 
perchè quella cavalleria era partita per Campomag- 
giore . Ambedue i Comandanti prefero lingua , e-> 
furono ingannati ; attefo che la Partita Portoghefe 
mandata per portar via le mule, non trovandole—» 
arreftò un Religiofo che incontrò , il quale condot- 
to allo Sciomberggli dille , che il Principe di Par- 
ma era andato verfo Elvas , ma vi aggiunfe una men- x - 
zogna con affermare , che aveva feco tremila caval- 
li . 11 Principe anch'egli non trovando che prendere 
nelle campagne di Elvas , rifeppe da un paefano , 
che la cavalleria di Elvas era andata a Campomag- 
giore, fenza fpecificare, che fofle partito Io Sciom- 
berg col Generale della cavalleria ; onde fece i fuoi 
conti , che tra l'una e l'altra guarnigione non pote- 
vano pafTare il numero di fettecento cavalli . Per 
far dunque un colpo ficuro , fpedì fubito al Cara le- 
na , che gli mandaffe un corpo di fanteria,e quante^ 
compagnie di cavalli erano rimafte in Badagiòs , e 
fenza dilazione il Marchefe gli mandò feicento 
fanti , e trecento cavalli , che s' incorporarono con 
gli ottocento , e con tanta diligenza marciò il Prin- 
cipe all'in sù del fiume Sevora , che ben prefto i bat- 
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titori dell'una, e dell'altra parte s'incontrarono. 
Al comparire de' Casigliani l'otto HI vas , quel Go- 
vernatore Gio:Lete d'Olivera avea fatto fpararo 
molti colpi di cannone > per far avvertito il Co: di 
Sciomberg > che rinimico era in que* contorni ; on- 
de il Conte credendo , per Taflerzione del fuddetto 
Religiofo > il numero tanto fuperiore di eflb, fi ri- 
folfe col Generale Mello di ritornare a Campomag- 
giore , e vi s'incamminò con molto riguardo per non 
efier forprefo : ed al fen tire da' battitori la vicinanza 
del nemico > diede ordine a cinque fquadronid'inve- 
ftire rifolutamente chiunque aveflero incontrato ; 
il che efeguirono i fuoi con tanto coraggio e fermez- 
za >che il Principe di Parina>avviftofi eflere iPorto- 
ghefi in numero affai maggiore del fuppoftogli , reftò 
perpleffo nella rifoluzione > che doveva prendere , o 
di combattere , o di ritirarfi ; e poiché gli falliva-» 
il colpo , che credeva ficuro , fventuratamente ap- 
piglioffi ai fecondo partito , non avvertendo , che la 
vicinanza dell'inimico rendeva più pericolofa la riti- 
rata dello fteflò combattimento, maflime perchè non 
era tanto inferiore in cavalleria , che non poteffe-» 
fupplirfene il difetto dalla fanteria . Conofciuta la-» 
determinazione degli Spagnuoli , non vollero perdere 
l'occafione lo Sciomberg,& il Mellojma affrettando la 
marcia , la fecero affrettar tanto a' Caftigliani > che 
a pochi patti convertici in fuga , lafciando la mifera 
fanteria alla diferezione de' nemici , perefimerfi dal- 
la quale pofarono tutti le armi » dandoti prigionieri; 
ed intanto fèguendo i Portoghefi la cavalleria , que» 
fta non fi tenne ficura finché non fi vidde dentro Ie^> 
mura di Badagiòs , dopo aver perduti molti cavalli • 
Giunfero a vederle anche i Portoghefi , ed oiTerva- 
I! Co:dìScìó- rono il Marchefe di Carafena , che dal monte di S.In- 
berg pa«<-» grazia mirava la fveutura di quel fucceflb>il quale ac- 
P« rla Provìn- crefeeva (limoli alla fua collera , e pena a tanti altri 
qu dciM.gno- mot j v i > cnc avca fa rammarico . Poco dopo queft'in- 
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contro ricevè ordine il Co: di' Sciomberg di paf- 166* 
fare alla Provincia di TraDoro e Migno con tre-> ' * 

Reggimenti di fanteria, l'uno d'Alemanni , e duc_/ 
d'inglefi, uno di cavalleria Francefe, per rinfor- 
zare l'Eferciro del Co: del Prato . Rimafe al gover- 



nalo diMello diCaftro, avanzato dal Re al poft< 0 s'impegna in 
di Maftro di campo Generale con l'eferciziodiGene- p«ccioU (cor- 
rale della cavalleria ; onde fidandoli il Carafena fu 
la lontananza dello Sciomberg , unì duemila fanti 
e duemila cavalli , co' quali da Badagiòs portottia 
Gerumegna ,e marciando per Alcaravizza > inoltrof- 
fi alla Terra di Veros Iprovifta di guarnigione—» > 
impiegando lo fdegno in bruciare alcune poche cafe 
de' poveri abitatori, mentre la detta Terra aveva già 
due volte provato il furor de' nemici. Con fretta-» 
p^fsò alla Terra di Frontiera , dove fece lo fteflò 
danno , e refìituitti con ugual preftezza a Badagiòs . 
11 Mello , al primo avvifo dell'ufcita de'Caftigliani , 
convocò le truppe da'vicini quartieri ; ma poftofi in 
marcia feppe , che il Carafena si era già ritirato , 
onde non fu poca la mormorazione eccitata dall'el- 
le re un Capitano Generale andato in perfona , ed 
accompagnato dal Principe di Parma , e da D.Diego 
Cavagliero , a Umili feorrerie improprie a' Capi 
principali , e folo permette a' fubalterni • Con più^ p^o»^ 
brio > e con maggior effetto forti da Mora il Te- taccheggiano 
nente Generale di cavalleria D. Luigi Cotta , entran- due grotta 
do in Caftiglia con feicento fanti ed altrettanti ca- JjJStóu - 
valli j imperocché pattando per la parte di Gibraleo- 
ne ) giunfe alla Terra di S. Bartolomeo , i di cui ter- 
razzani volendoli ditendere , per ettere il luogo 
grande e ricco , furono con la forza fuperati , e dato 
il facco ed il fuoco al Paefe , rifpettandofi unica- 
mente le Chiefe e cofe fagre ; e la fletta forte fece- 
ro provare aCaftellegio , Villa di feicento fuochi, 
e quefti luoghi eflendo affai internati nell'Andaluzia, 
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1 66 < . ^ n ^ a Siviglia fi fcopriva l'incendio con non poca—» 
^* confusone di quella grande ed opulenta Città- Nel 
ritirarti i Portoghesi carichi di preda fi abbatterono 
in tre compagnie di fanteria , che marciavano con_> 
diligenza a rinforzare il prefidio diGibraleone,qua- 
j ocootro me . fi furono interamente trucidate. Alternavanfi dall' 
morabilc . " una e l'altra parte fomiglianti feorrerie, tra le quali 
una ne accadde degna di memoria . Era ufeito da—» 
Campomaggiore un'Alfiere,chiamato Alvaro Fernan- 
des , e foprannominato il Marrano , a prender lingua 
con una partita di venti cavalli j ed incontratoli con 
un Tenente Caftigliano , che ne avea trenta , e por- 
tava feco una prefa di Beftiami , fi azzuffarono , 
reftarono vincitori i Caftigliani , fuggendo l'Alfiere 
malamente ferito con dodici foldati , che lo feguiva- 
no : Vedendofì egli libero dal pericolo , fu punto 
da' (limoli della perduta riputazione delle armi , ed 
afflitto al maggior fegno domandò a' fuoi foldati, fe 
lor dava l'animo di ajutarlo a ricuperarla,almeno con 
perder la vita, refafegii odiofa con lo sfregio di efler 
fuggito : coraggiofamente , rifpofero tutti que' do- 
dici d'accompagnarlo fin' all'ultimo fpirito , e volta- 
ti indietro raggimi fero i Casigliani, che già avevano 
pattati i confini di Portogallo \ ed attaccata di nuo- 
vo la zuffa , fu da ambe le parti ornatamente fofte- 
nuta , finché reftarono rotti i Caftigliani , eflendo 
riufeito al Marrano di fmontarne tredici , che fece--» 
prigionieri , e gl'altri polli in fuga abbandonarono 
la preda , colla quale ricuperata , e co' prigionieri , 
entrò l'Alfiere in Campomaggiore,contento del fuo 
trionfo , ancorché fofle trafitto da ferite cosi pene- 
tranti , che fra pochi giorni finì di vivere . Conti- 
nuarono a battere la campagna le partite dell'una e 
l'altra Nazione per tutt'il tempo, che tardarono a ca- 
der le piogge , che introdurrò l'Inverno ; e per 
l'ordinario,fe tra di lor© s'incontravano, poche era- 
no le volte , che i Caftigliani rimaneflero fuperiori , 
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effetto folito delle armi vittoriofe ,che fono attacca* t A A r 
te fempre da' vinti con la metà del vigore : ed in ve- ' # 

ro erafì refo il timore così padrone dell'animo delle 
truppe Gattigliane , che incontrati/I mille cavalli 
Spagnuoli con un foldato a cavallo , dal quale fep- 
pero > che portava l'ordine del Generale al Commif- 
fario generale Gio: del Crato , perchè immediata- 
mente venifle ad unirfi con lui , che marciava alla—» 
lor voltajdubitado eiTi,chettmil'ordine avrebbe avu- 
toanche Luigi di Colla , fenz'altra rifleflìone abban- 
donarono la predarne avevan fatta , e fuggirono 
con tal difordine,come fe follerò flati sbaragliati dal- 
la forza de'nemici . Pattato l'Autunno reftituiflì al- 
TAlentegio il Co: di Sciomberg sbrigato dalla Cam- 
pagna del Migno , ed applicoflì a difporre i progref- 
fi delle armi per la futura in Alentegio , difcorrendo 
egli prudentemente , clje le Grettezze , nelle quali fi 
trovava la Corona di Spagna , dovevano obbligarla 
a domandare , o accordare una pace vantaggiofa per 
Portogallo ; ol'oftinazione in profeguire la guerra—» 
dovea condurla all'ultima rovina; perchè egli ben-* 
fapeva > che le differenze tra quella , e la Corona di 
Francia , crefcevano in guifa , che non potea tarda- 
re la rottura tra loro, e da efla dovea forgere la fi- 
curezza del Re di Portogallo . SucCcflI deiu 

Aveva il Co: del Prato fpe rime n tata così favore- Provìncia tra 
vole la forte nelle antecedenti Campagne , ed erano Doro • Mi; 
rimafte tanto infievolite le forze della Galizia , che Bn0t 
egli non più penfava alla ditela della Provincia a fe 
commetta , ma folo era perplettb nello fcegliere_/> 
qual Piazza delle più importanti dovefs' ettere l'og- 
getto di fua conquida ; nientedimeno fu forzato a 
reprimere il fuo ardore dall'impegno dell'Alentegio, 
alla qual volta conveniva che marci.iflero validi 
foccorfi dalle convicine Provincie ; onde differì le—» 
operazioni più forti per l'Autunno . Intanto nel me- 
fe di Aprile gli giunfe fegretamente avvifo . che-* 
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Antonio Paes di Sande Governatore civile di Mon- 
fano desiderava reftituirfi con la Aia famiglia a Porto- 
gallo, dond'era nativo, benché nell'anno 1675 con li- 
cenza del Re foffe pattato in lfpagna , a fine di ricu- 
perare i beni , che avea nell'India Occidentale; on- 
de avea poi fervi to quel partito in Offizj di toga . 
Non era facile la fua partenza , perchè con partico- 
lar vigilanza pregiavano gli Spagnuoli quella Piaz- 
za; ma il defiderio di rigodere la Patria, gli fugge ri 1' 
invenzione, che communicata al Co. del Prato, quefti 
puntualmente per la fua parte adempì il concerto , 
mandando in giorno prefìtto il Commiffario Genera- 
le Antonio Gomesdi Abreu con quattrocento caval- 
li ad im boi car fi in un lìto coperto poco lontano da 
un Romitorio, alla di cui S. Immagine della B. Vergi- 
ne avea il Sande promena , e ben di cuore , una No- 
vena , di modo che ogni giorno con la fua famiglia 
vi fi portava . Ebbe la fortuna di non eflere fiata (co- 
perta la cavalleria poftafi di notte nell'aguato ficchè 
in ora congrua corfa improvifamente ad occupare la 
porta della Chiefa , ivi trovate pronte le perfone-» 
che fi cercavano , poftele fu* cavalli a ciò preve- 
nuti, prefe la volta con buon'ordine,facendo avanza- 
re a briglia fciolta i fuggitivi, e quando i Portoghefì 
videro,che tutta la guarnigione gli veniva addoffo, 
fecero faccia , ed invertirono i primi fquadroni , fo- 
ftenendo la fcaramuccia con tanta forte , che non—» 
foio diedero luogo di porfi in falvo al Paes co'fuoi, 
ma finalmente fi ritirarono con l'acquifto di cin- 
quanta cavalli . Ricevè con diftinta finezza il Conte 
la perfona del Paes,per effer foggetto di fomma abilità 
e fi ima , e mandatolo a Lisbona , fu impiegato due 
volte nell'India, e conferitagli la Proveditoria de i 
regj magazzeni , pofto affai riguardevole nella Cor- 
te , fufin'alla morte confiderato per un'eccellente-* 
Mtniftro . Inoltrandoti la Primavera pubblicavano 
i Galleghi rammaffamento di un poderofo Efercito; 

ma 
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ma il Conte , che ben Tape va ciò fpargerfi al folito j (55 c: . 
per impedire i foccorfi per PAlentegio > fi fervi del ^ * 

pretefto di crederlo,per prepararfi all'i mprefii > che p or2e 
meditava) fotto l'ombra didifporfi alla difefa. In Efercico Por- 
effetto nel mefe di Ottobre giunfe il Co: di Sciom- «>ghefe nel 
berg con le truppe ftraniere già accennate ; Pietro M, S°°« 
Giacomo Magàglianes vi condufle cinquecento ca- 
valli , e millequattrocento fanti dalla Provincia di 
Bera \ & il Co: di Miranda col proprio figlio Diego 
Lopes di Sofà , dalla Citta del Porto,due Terzi di 
fanteria : Da Lisbona vi fi portò il Co: della Torre-» 
Maftro di campo Generale delPEftremadura ; e dal- 
la Provincia Dietro a' Monti vi guidò il Co:di S.Gio: 
tremila fanti , ed ottocento cavalli ; quali tutti uni- 
ti alle truppe del Co: del Prato già acquartierate-»» 
coltitu irono qn'Efercito di dodicimila fanti » e due- 
milacinquecento cavalli . In elfo era Governatore— » 
delle armi il Co: del Prato ) Maftri di campo Gene- 
rali il Co: di S.Gio:, e D. Francefco di Azevedo» 
fervendo ciafcheduno la fua fettimana ; Generale—» 
della cavalleria Pietro Cefare di Menefes ; dell'arti- 
glieria Ferdinando Sofà Cotigno; Sergente maggio- 
re di battaglia Michele Carlo di Tavora ; Maftri di 
campo di Dietro a' Monti Sebaftiano Vega Cabrai» 
Diego Caldas , Francefco Morais Enriques , ed Ema- - 
nuele Pacecco di Mello ; della Bera il Sergènte mag- 
giore Sebaftiano Elvas , ed il Tenente di Maftro di 
campo Generale Gio: Alvares Cravo governavano i 
due Terzi: Del Migno erano Maftri di campo D. An- 
tonio Luigi di Sofà , D. Luigi Emanuele di Tavora_j, 
J&manuele Nunes Leitano , Gio: Fighera Gajo,Gio: 
Rebello Lete , ed il Terzo di Ferdinando Sofà Silva 
era comandato dai Sergente maggiore Emanuele—» 
Ferrera di Fonfeca. Tenenti Generali della cavalle- 
ria di Dietro a'Monti Francefco di Tavorajdclla Bera 
D. Antonio Maldonato ; e del Migno Emanuele di 
CoftaPeflba. II treno dell' artiglieria confifteva in 
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1 66 <• q uattor di c * cannoni , ed era pronto il carriaggio 
^* urabbondante > e così laprovifta di attrezzi , c t 
nizioni . Tra'venturieri , che col proprio perig 
elefiero aflicurare la vittoria alla Patria) fu fingoTS 
mente applaudito D. Frane efco di SàMarchefe di 
Fontes , figlio del Co: di Penaguiano , il quale non 
defraudò punto la fperanza concepita da tutto l'Efer- 
cito , non meno della Tua prud enza nella fcelta del 
configlio migliore , che del Aio coraggio nell'efecu- 
zione delle rifolute imprefe : e ficcome fu egli a par- 
te della fatica delle armi , così il di lui figlio , e fuc- 
ceflbre, D. Rodrigo di Sà Marchefe di Fontes e di 
Abrantes, ha promoflb il compimento della prefentl 
Storia , mentre eflendofi portato in Roma nel 1711 
Ambafciadore Straordinario del fuo Sourano ali 
fanta memoria di Clemente XI-, ha benignament 
fomminiftrate quelle notizie , per la di cui mancai 
za era rimafta fofpefa , ed imperfetta . Non fu facf 
le tra* Capi l'accordo dell' imprefa da tentarti : I pi 
pratici , e con eflfì il Co: del Prato , inclinavano a 
Tacquifto della Città di Tuy , Piazza d'armi deg 
Spagnuoli nel Regno di Galizia , non folo per eflere 
debolmente fortificatala per le grandi confeguen- 
ze di riputazione e fuperiorità de* Portoghefi , ed 
1 abbattimento de* Casigliani ; tuttavia vinfe l'altra-» 
opinione , di e Acre più facile , e più utile , il far Tac- 
cheggiare e distruggere tutto il lungo tratto di pa- 
efe fertiliffìmo fino all'Oceano , ed ivi attaccare il 
Efce In cam. Forte della Guardia,Porto di mare, ancorché fofle 
pagnal'Efer-de'più inferiori di quella cofta . Con quefta rifolu- 
ctro Porto- 2 { 0 ne forti in campagna l'Efercito Porto°hefe nel dì 

chele , e de- OJ ./^ i o • i- j • • r 7 • 

vaft*il Paefe 2 ° di Ottobre , & indi a due giorni li pofe in marcia 
nemico. in tre linee: La prima era comporta di otto Terzi di 
fanteria , e ledici fquadroni di cavalleria ; La fecon- 
da di fette Terzi , e quattordici fquadroni j La ter- 
za di quattro Terzi di aufiiiarj , e tre fquadroni. Il 
primo alloggiamento che prefe queir Efercito in_i 

Ga- . 
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Galizia , fu nella Valle del Rofale ; e dopo faccheg- l - 
giatone tutt'il diftretto , pafsò l'afprezza delle raon- 3 * 

tagne , diftruggendo le Valli di Mignòz , e Fragro- 
fo , e la grofla Terra di Gondomàr , come altresì 
quella di Broffas fopra il mare , vicina a Vico, luogo 
di fettecento fuochi > ricca ed abbondante , Ia_, 
qual Terra dopo faccheggiata fu confegnata alle-» 
fiamme. Da tanto fenfibile de vacazione fu obbligato 
Luigi Poderico Viceré di Galizia ad unire cinque- 
mila fanti , ed ottocento cavalli , e fi pofe nel palio, 
chiamato la Porte! la di S. Colmado , per dove ne- 
. ceflàriamente dovea panare l'Efercito Portoghefe ; 
ma appena quello comparve , che gli Spagnuoli l'ab- 
bandonarono , portandoli a Redondella , e pacan- 
do di là dal ponte di Sampajo. Nel dì feguente fu fac- 
cheggiata la Terra di Porrigno , ed in eflà i forni e-» 
magazzeni, ov'erano le provigioni dell' Efercito 
Spagnuolo ; e finalmente fuperate tutte le -difficoltà, AffedIa 
accrefeiute dalle acque , che cadevano copiofe , fu p; ffyga ,a de ^ 
dalla cavalleria invertita la Piazza della Guardia , e Guardia, e la 
poi da tutto l'Efercito circondata. La fua difefa fi P**ode. 
riduceva ad un Forte regolato di quattro baloardi, 
guerniti di dieci pezzi di cannone: v'era il Prefidio di 
millefettecento tanti, e due compagnie di cavalleria, 
e tutti abbandonata la Terra fi riduflero entro il 
recinto del Forte. A 12 di Novembre vi fi acquar- 
tierò l'Efercito Portoghefe , ed alzate le batterie , e 
fatti gl'approcci , fi avanzarono di maniera , che su* 
capo di otto giorni , duranti i quali fi difefero brava- 
mente i Galleghi , avventurandoti anche ad alcune 
fortite , in cui patirono non poca perdita , e foffren- 
do un furiofo aflalto , dopo il quale fi alloggiarono 
gli aggreflbri nella ftrada coperta , cominciarono a_* 
capitolare , e nel giorno feguente confegnarono il 
Forte : Ne ufcì il Governatore , chiamato Giorgio 
di Mandurera , con mille e cento Soldati , e cento 
feriti,con le loro armi , ed un pezzo di cannone, e-/ 

M m furo- 
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1 66 <. furono convogliati fin'alla Piazza di Tuy . Prefe pof- 
* fcflb del Forte il Generale dell* artiglieria Ferdinan- 
do Sofà Cotigno , & il Co: del Prato vi lafciò per 
Governatore il Maftro di campo Baldaflare Fagun- 
des con novecento fanti di prefidio ; e poiché J'In- 
verno fi andava inoltrando , ritirofli TEfercito a' fuoi 
quartieri,ritornando ifoccorfi alle loro Provincie Lui- 
gi Poderico , unanimamente con gli altri Capi dell' 
Efercito di Galizia, lafciò correre la perdita della-* 
Guardia fenza fare alcun tentativo, tanto per la de- 
bolezza delle forze,quanto perchè già appariva l'ani- 
mo de' Casigliani pili defìderofo di pace, che inclinato 
Succedi a ^ a continuazione della guerra per loro così dannofa. 
della Provili- 11 Co: di S. Gio: aveva introdotto con la frequen- 
ta Dietro a* Z a delle operazioni fpiriti bcllicofi negl'iftenlpaefani , 
ntl " divenuti perciò tutti foldati , perchè ricavandone-/ 
profitto , volentieri s' impiegavano nel maneggio 
dell' armU Trovandofì egli attente dalla fua Provin- 
eia governava le armi in fua vece il Maftro di cam- 
po Generale Diego Britto Cotigno ; ed avendo ten- 
tato i Caftigliani di forprendere nel confine il luogo 
de* Pitoni , l'attaccò fui far del giorno il Maftro di 
campo D. Girolamo de Vignones con un gran cor- 
po di fanteria , e cavalleria . Non fi atterrirono quei 
paefani , ma poftifi in difefa , la fecero così collante 
e valorofa , che furono coftretti a partirfi gli aggref- 
fori molto diminuiti di numero . Tornato il Conte-» 
alla Provincia mandò Domenico del Ponte Gallego 
a faccheggiare e bruciare , verfo la parte di Bragan- 
za , Villavecchia , Percdo , e Sodaesj ed ugual danno 
recarono il Capitano di cavalli Odoardo Tetterà , e 
Gio: Cardofo Pifarro nella valle di Salàs . Verfo il fi- 
ne dell'anno ebbe notizia il Conte,chein diverfi luo- 
ghi della fuddetta valle fi ammaflavauna gran quanti- 
tà di frumento per-fervigio della foldatefca , fpecial- 
mente della cavalleria accrefeiuta di molto da'Cafti- 
gliani : Peraccertarfcne mandò D. Michele di Silvera 

Ca- 
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Capitano di corazze della fua guardia ] perchè s'in- j 55 £ . 
formafle de' luoghi individuali , ove fi radunavano ^* 
i grani , il quale tornò ben'iftrutto > ed il Conte im- 
provifamente unita tutta la fanteria, e cavalleria , 
che aveva , con fomma fegretezza portofij con gran 
quantità di carri , e beftie da fonia, ne 1 detti luoghi , 
e fenza oppofizione fece traghettare a Ciaves tutta 
uella gran provifta , con danno fenfibilc degli Spa- 

"UOli , ed Utile infinito de'PortOghefi . Avvenimenti 

Come Pietro Giacomo Magaglianes Governatore oeìuProvto- 
del Partito di Almeda nella Bera fu in querVanno per eia di Bera. 

10 più aflente , prima col foccorfo portato all'Alen- 
tegio , dove trovoffi a dare le folite prove del fuo 
valore nella Battaglia di Montefclaros,e poi nel Mi- 
gno in ajuto del Co: del Prato,così non ebbe motivo 
di operazione rilevante nella fua Provincia, ma folo 
prima di partire per l'Alentegio , fece una feorfa fin' 
a Città Rodrigo, con dumila fanti, e feicento ca- 
valli , e non avendo potuto tirar quella Guarnigione 
alla campagna , faccheggiò quéfta , togliendone^ 
quantità di beftiami , e bruciando in faccia alla^» 
Città le Terre di S. Spirito , Morafuerdes , & Aidea 
diAlva. Di maggior rilievo furono gl'impieghi di 
Alfonfo Furtado Governatore di Penamacòr nella-, 
ftefla Provincia di Bera , perchè egli non portoffi al- 
trove i eflendo deftinato ad agire in quella parte_^> 
mentre i Casigliani non badavano che all' Alente* 

gio . Avanti ch'entrafle la Primavera il di lui Figlio ^ 
maggiore GiorgioFurtado di Mendozza Commiflario 
Generale della cavalleria, con quattrocento fanti , e 
trecento cavalli avanzoffi nel paefe nemico, mentre 

11 Padre gli afficurava il ritorno nel Porto di S. Maria ; 
ond'egli feorfe per lungo tratto quelle contrade , e 
tornandone con grofla preda , fi battè co'Caftigliani 
in un paflb ftre tro , dove fperavano tagliargli la ftra- 
da , ma ne rimafero delufi , e feonfitti . A' 1 5 di 

portoffi Alfonfo Furtado all'affedio della 

M m z Piaz- 
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l66< Piazza di Sarza con cinquemila fanti , fcicentoca- 
mc f 21 valli i e fei pezzi di cannone . Era Generale dell' ar- 

Alfonfo Fur- ► t. . A J1 • c j-^a i 

tado afledìa-» tiglicria Antonio Soares di Colta ; governava la ca- 
la Piazza dì valleria il Tenente Generale Gomes Frere di Andra- 
Sana , cia-f jfc. j a piazza conteneva mille fuochi r ed aveva ua 
cmo i ce . pj.ggjjjQ dj ducano fanti pagati , cento cavalli , e^» 
gran numero dipaefani atti al maneggio delle armi; 
e n'era Governatore Martino Sanches Pardo , che-» 
godeva il titolo di Generale dell' artiglieria . Non fi 
prefero i Portoghefi la pena di fortificare il lor cam- 
po, eftendo ficuri , che non aveano i nemici truppa 
da tentare il foccorfo ; onde attefero folamente al- 
l'efpugnazione , alzando la batteria , che in poco 
tempo abbattè un lango pezzo di muro,e tanto,che fi 
portarono all'affililo per la breccia , che fu dagl' Atte- 
diati con tutto vigore difefa ; ma dubitando di un fe- 
condo attacco,fecero la chiamata, ed ottennero ono- 
rata Capitolazione cioè ; che i foldati ufeiflero colle 
armi , ed i paefani con ciò, che avellerò potuto por- 
tare indotto ; che i foldati a cavallo ufeirebbero 
fmontati , ma con le loro armi , ed il Capitano coa_» 
due cavalli , e gli altri Offiziali con uno ; fi permet- 
teva libera ufeita a fei mafeherati , e tutti farebbero 
convogliati fino ad Alcantara , come fu puntualmen- 
te oflervato. Il Furtado,fatta Taccheggiare totalmen- 
te la Terra da' foldati , fece abbattere le muraglie-*, 
e bruciare le cafe in modo che reftò affatto atterra- 
ta , affinchè non folte potàbile a' Caftigliani di ripo- 
polarla , per evitare il danno graviamo , che quella 
guarnigione foleva recare . TornolTene vittoriofoda 
quefta tmprefa , non avendo perduto in efla che-» 
ventidue foldati , ed il Maftro di campo Stefano- Pa- 
es Eftafo ; e profeguendo i vantaggi mandò Gomes 
Frere con cento cavalli , e con feicento fanti a carico 
del Maftro di campo Ferdinando Cabrai, a brucia- 
re la Villa di Ferrera, iniquo ricetto de' più fini la- 
droni di quel contorno K che vi furono fatti prigio- 
nieri 
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nieri 1 e fu pofto fuoco alla Terra , ma non fu prefo j (J6 3 * 
il Cartello , perchè gli aggreflòri non aveano attrez- * * 

zi per Tefpugnazione , mancando loro il cannone . 
Poco dopo con dumilatrecento fanti , e feicento 
'M' cavalli , forprefe le Terre di Vignanello , e di Villa- 

verde,delle più ricche della Serra di Gatta , diftrug- . - - «. 

, r ., — , . . ir t • Incontri fva. 

gendone tutto il Territorio , ed afportandone ne- tagiofia* Por: 
chezze tali , che ricompenfarono con ufura le perdi- coghefi . 
te fatte da' Portoghefi della Bera negl'anni antece- 
denti . A così fortunati fuccefii contrapofe la forte-» 
qualche difaftro ; imperocché portandofi al fùo Ter- 
zo di quattrocento fanti il Maftro di campo Ruy Pe- 
rera di Silva dalla Villa di Proenza a Penamacòr , fi 
trovò impenfatamente forprefo da milleducento ca- 
valli venuti a depredare il Territorio d'Idagna la—, 
nuova. Squadronoffi egli fenza sbigottirli, afpettan- 
do con molta coftanza l'aflalto degli Spagnuoli , e-/ 
vendendo con altrettanto valore cara la vita , i Por- 
toghefi furono per la maggior parte uccifi , ed il Pe- 
rera malamente rimafo ferito , e prigioniero ; Di 
ugual pericolo , e di minor perdita fu rincontro di 
Gomes Frere , poiché efFendofi dato all'armi verfo 
la parte di Ribera , accorfero due compagnie di fan- 
teria , che fi trovavano con le armi alla mano , fenz* 
attendere che la cavalleria montaffe a cavallo > onde 
egli, quanto più lo liceità mente gli fu permeilo , man- 
do una truppa di quaranta cavalli > che trovò la fan- 
teria già in diford ine j eflendo fiata afTalita da fette- 
cento cavalli Casigliani , ch'erano in aguato . Corfe 
il Frere con altri ottanta cavalli ad unirfi a' quaran- 
ta , e facendo fronte a' primi fquadroni nemici , gli 
sbaragliò , dando campo alla fanteria di occupar un 
fito vantaggiofo con alcuni muri e feofeefe , che—» 
l'afikuravano dall'impeto de* cavalli , ed egli fempre 
combattendo ritiroffi con vantaggio , avendo uccifi 
ventifei fotdati > un Tenente } ed altri Offiziali mino- 
ri , con la foia perdita d' un Capitano di fanteria > e 

di 
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di undici foldati ; ma i pedoni , benché fodero io-* 
luogo da poterti ben difendere , cinti dalli Spagnuo- 
li , vilmente fi refero, falva la vita . 
Affari olitici infigni profperità della guerra portavano/M 
delhCoreedi colmo della ftima il nome dei Co: di Caftelmigliore, 
Portogallo, c davano campo al Re di maggiormente darli in pre- 
da a' fuoi infelici palTatempi ; né poteva il Conte re- 
primerli , perchè l'arre era inutile , e la forza perico- 
lofa 1 nè dava luogo ad un mezzotermine fra due_^ 
eftremi l'irregolarità del genio del Re. Avea l'Infan- 
te D. Pietro dato principio ad una vita totalmente^! 
applicata ad efercizj virtuofi,toltofi affatto dal con» 
verfare col fratello, fuorché nelle pubbliche e nece£ 
farie funzioni,onde vna tal mutazione cagionò in Al- ^'i 
fonfo fdegno , e ne' fuoi favoriti fofpetto , credendo 
artifizio ftudiato ciò , che altri Mimavano miracolo 
di natura per opera della Divina Providenza . Creb- 
be la diiTenfione tra i due fratelli allorché giunfe 
d'Inghilterra il Marchefe di Sande , poiché uno de' 
punti della fua commilitone era Taggiuftamento del 
matrimonio di Madamigella di Buglione con l'Infan- 
te D. Pietro , il quale fenza penfarvi avea da princi- 
pio acconfentito al trattato , ma poi fi era dichiara- 
to , che fi fofpendefle per ragioni particolari , che lo 
L'Infame perfuadevano a differire la rifoluzione di accafarfi . 
Età ogni dì- Quefto cangiamento dell'Infante turbò oltremodo il 
feorfo dc'fuoì Co: di Caftelmigliore , ed altrettanto il Marchefe^» 
propri fpon. di Sandc , al quale non dava l'animo di tornar in— » 
1 ■ Francia per concludere i vantaggi di Portogallo fon- 

dati nella protezione del Turena , poiché quefti fa- 
rebbe giuftamente difguftato , credendo , folTe fatta 
di lui beffe nella fperanza datagli per Ja Nipote. Per 
riguardo dunque dell'utile pubblico del Regno , e 
privato della Cafa Reale , procurò il Conte , che in 
nome del Re fofle fervorofameute infinuato all'In- 
fante, quanto importalTe all' intereiTe commune , 
che non cangiale di opinione nella già data intenzio- 
ne 
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ne di acconfentire alle nozze con la Bugliona,oltre- t 56 < • 
che l'aver'egli già preftato l'aflenfo al trattato l'avea ' * 

legato di parola , la quale un Principe fuo pari non_> 
dovea rompere . Rifpofe l'Infante : Effer co/a ordina- 
ria , e non nuova , anche tra" Principi affoluti , il difcio* 
glicrfi Sponfaligià fi abiliti : Darne gli efcmpj , non meno 
la Corona di Portogallo , che quella di Cafìiglia , olirci 
altri infiniti regi/Irati ne' volumi delle IJÌorie del Mondo: 
Che il 'j^e D. Emanuele di Portogallo fi era accafato con 
la j^egina D. Eleonora , che dovea fpofarfi alPrincif 
D. Giovanni : Che l'Infanta D. beatrice Figlia dcll^ 
D. Ferdinando , dopo firmati i Capitoli con Fadriche Du- 
ca di 'Benavente, e dopo conOdoardo figlio del Co: di Cam. 
brh , ed ultimamente con D. Ferdinando Figlio del 2(e 
Gio.Primo di Cafiiglia, finalmente fi era accafata col me- 
defimo %e D. Gio: Primo; e che in quanto al pregiudizio > 
eoe fiprefumeva poteffe derivare agl'interest del j^egno 
dalla fua renitenza ad accafarfi » n$n vedeva ragione, che 
lo convincere , non avendo dipendenza alcuna il matrimo- 
nia del 2{e dal fuo > egli a futi di Francia non aver altro 
impulfo 9 che il vantaggio del mede fimo J%e di Francia nel- 
la continuazione della guerra . Vedendo il Co: di Ca- 
ftelmigliore inutile la ftrada del difeorfo per guada- 
gnare l'Infante , ricorfe all'autorità del Re,infinuan- 
dogli la neceflìta di ridurlo co'mezzi,autorevoli sì , 
ma i più foavi, che foflero potàbili . Afcoltò il Re-» 
con attenzione i dettami prudenti del Conte ; ma_* 
ftante che non voleva maneggiare gl'affari con deli- 
catezza , fcelfe il tempo , il luogo , ed i motivi pro- 
prj per rompere , non per ottenere l'intento; impe- 
rocché afpettò l'ora , in cui conveniva col fratello 
nella Cappella Reale ad afliftere all'Offizio delle Te- 
nebre nel Venerdì Santo , circondati da Titolati > e 
familiari , foliri in fimili funzioni aver luogo nella-* 
Tribuna ; ed ivi fenza preambolo , ne introduzione, 
all'improvifo , e brucamente , interrogò l'Infante , 
che motivo avefle di non volerli accafare , come avea 

pri- 
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jf\f\t P r ' ma P r °Q ,e ^ 0 > e c ^ e Den conofceva eflcr quefta ri- 
1005. f 0 j uz j one fìixiiie all'altra di volergli togliere il Re- 
gno , per induftria della Regina lor Madre . Si alterò 
di maniera ad una proporla così diffamante ed ina- 
fpettata > D. Pietro , che gli convenne valerfi di tut- 
ta la prudenza , di cui era naturalmente dotato , per 
reprimere il primo moto di un ragionevole fdegno ; 
onde compoftofi in ferietà rifpettofa, ma grave , dif- 
fe al fratello : Che ben fapeva , che come 2{c , afft/ìito da 
due Angeliche Intelligenze, non dovea ingannar/t ; ma co- 
me vomo, informato da /piriti inquieti e maligni, fenza^ 
dubbio s 'ingannava in ciò , che gli era flato riferito , 
mentre nè dalla dottrina della 'Regina fu a Madre , Idea 
delle Principejfe del fuo fecolo , ne dalle fue azioni y avea. 
potuto aver mai motivo di crederlo capace di fentimento 
di/uguale alla grandezza della fua no/cita. In quanto poi 
alPaccafarfl , non v'era'perfuafìva , che ve lopotejfe ob- 
bligare , mentre il fuo proprio intelletto non aveva forza 
di piegarvi la fua volontà . E mentre continuava il di- 
feorfo , fu interrotto dal Re con la minaccia di farlo 
chiudere in una torre : al che con difin voltura l'In- 
fante: Effer ciò nella di luipodefla come fuo 2{e,wa come 
lìc giuflo non potergli dar gap go fenza fua colpa . La 
funzione ecclefiaftica , che s'incamminava al fine-», 
tagliò un difeorfo così pericolofo , effondo giunto al 
fegno di poter la collera, familiare al Re,prorompere 
in qualche eccetto . Nel dì feguente, dopo la Mefla , 
il Re fece chiamare al fuo gabinetto Simone Va- 
fconcelio, D.Rodrigo di Menefes, & il Segretario di 
Stato, a' quali comandò, che aflblutamente ridu- 
ceflero l'Infante ad aflentire al trattato del matri- 
monio, altrimenti fi farebbe dato per mal foddisfat- 
to del fuo procedere . Ciò da effi riferito all'Infante 
fervi a maggiormente irritarlo , onde rifolutamente 
fece intendere al Re l'ultimo difinganno , e la iiecef- 
fità di abbandonarne ogni fperanza ; ficchè non_» 
ottante il di lui fdegno , & il difgufto del Co: di 

Caftel- 
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Caftelmigliore , e del Marchefe di Sande , convenne x g 6 < • 
a quefto imbarcarfi per Francia, a fine di concludere J 
il matrimonio dei Re con Madamigella di Aumale^ 
Sorella della Nemurs , e Nipote del Vefcovo di 
Laòn, che fu poi il Cardinale d'Etré. In quefto tempo 
giunfe a Lisbona la nuova della morte del Re di Spa- 
gna Filippo IV. , la quale ravvivò la fperanza ne'Por- 
toghefi di aver a godere quanto prima la pace , non 
eflendo nafeofto , che non più i Miniftri della Corte 
di Madrid , ma il folo Re perfifteva nella continua- 
zione della guerra di Portogallo ; ed in fatti egli fu 
forprefo dalla morte nel tempo appunto , che eoa-» 
nuovo feruore ne procurava i mezzi , benché incon- 
tratte duriffime difficoltà per appianarli. Erano fei 
anni eh' egli veniva continuamente travagliato da i; ppo lVt 
gravi indifpofizioni , che indicavano vicino il fine-» 
della fua vita, ed egli medefimo lo prevedeva, 
mentr'eflendo comparfa fin dal mefe di Decembre-» 
del 1664 una Cometa con grandiifima coda rivolta 
verfo Ponente , e fparita in Febbrajo, tornò poi a' 6. 
di Aprile o la medefima , o altro Fenomeno, a veder- 
fi, e benché ognuno fi guardaffe farne motto al Re Fi- 
lippo , finalmente un buffone di Corte giocofamente 
ne lo fece avvertito \ e pur egli fenza punto turbarli 
rilpofe , che molto più gli minacciava la morte lo 
flato di fua fiacca falute, e l'amarezza, che gli abbat- 
teva lo fpirito,che la coda della Cometa. Ridotto al- 
l'eftremo da mortale diflenteria,provide alla fucceflio- 
ne de 1 fuoi Regni , in mancanza del Figlio Carlo li. ,e 
di Configlierila Regina , che ne rimaneva Tutrice, e 
con atti di criftiana raffegnazione mori nel dì 17 di 
Settembre . Qualche ora prima fu interrogato , che 
difponeva del Regno di Portogallo ? al che rifpofe , 
efiere di tal materia appieno iftrutta la Regiua . Fu 
Monarca poco fortunato , e fel conobbe , avendo , 
nel dar l'ultima benedizione al Figlio bambino,augu- 
ratagli maggior felicità di quella, che aveva egli pro- 

N n yataj 
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1 66 < • vata > c P 0icn * « c ^ c qualità cfi Filippo IV, Aio refta- 
3 * mento , c difpofizioni, molti fono gl'Iftorici , che ne 
anno diffufamente eternata la memoria , ne ri fi rin- 
viamo il fuccefiò unicamente a ciò , che concerne gV 
interefli del Regno di Portogallo , da lui dominato 
per lo fpazio di diciannove anni e fette mefi, e com- 
battuto per ricuperarlo i y. anni , abbandonando pri- 
M . ma la vita , che la fperanza di racquiftarlo . 

del macrimo- 

Verfo il fine di Ottobre partì il Marchefe di San- 
nìo del Kt^ de per Francia in una nave da guerra Francele , di 
M MaTmU con k r vacon altri Legni della medefima Nazione , e 
gdia di Aui hi Ca P° di Finis Terrae incontroffi con cinque navi 
male 1 Algerine , che attaccarono il combattimento co* Va- 
fcelli Francefi , quali valorofamente non folo fi dife- 
fero , ma fecero ogni sforzo per offendere i Corfari; 
onde quefti vedendo il proprio pericolo , ed imponi- 
bile il guadagno » voltato bordo fi partirono . Era 
la Squadra a vifta della Roccella , dove avea deter- 
minato sbarcare il Marchefe , quando una improvifa 
tempefta l'obbligò a ricoverarfi in Bellilla , dove fi 
trattenne otto giorni , finché abbonacciatoli il mare 
tornò a voltar le prore verfo la Roccella , ma rinno- 
vatali la tempefta con maggior furia , cori ero due na- 
vi pericolo d'alfondarfijficché fi ftimarono fortunati i 
Francefi quando potè riufeir loro di afferrare di 
nuovo il Porto di Bellilla. Impaziente della dimora 
il Marchefe di Sande , a cui premeva giungere con 
Il Marchefe diligenza a Parigi , fece trafportare in una barca il 
ge a Nantes, & * u ° equipaggio > e con un brigantino predatogli dal 
indi a Parigi. Governatore pafsò alla Città di Nantes, fole otto le- 
ghe lontana da Bellilla . Ivi giunto trovò Ruy TeJles 
di Menefes, che con Pietro di Almeda Amarai era 
venuto ad incontrarlo dalla Roccella , e l'informò 
dello flato > in cui fi trovavano gli affari nella Corte 
di Francia , e tra le altre cofe, quanto folle cresciu- 
ta la ftima , & il credito del Marefciallo dì Tu rena 
preflo il Re Criftianiffimo . In altro tempo avrebbe 
/ il San- 
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il San de fefteggiata una tal notizia 1 ma figurandoli j £6 s . 
ora il difgufto del Maresciallo per la renitenza , anzi ^ ' 

rifiuto fatto dall'Infante , dubitava , che quanto più 
foffe grande l'autorità del Turena 1 altrettanto fa- 
rebbero infelici i proprj negoziati . Da Nantes prcfe 
il viaggio per Parigi , ove cfleudone giunto Pavvifo, 
ufcì al di lui incontro due leghe lontano dalla Città 
il Marchefe di Rovignì , che lo conduffe incognito 
per ordine del Re, giudicando efler quefto il modo 
più facile di aggiuntarti il trattato del matrimonio del 
Re di Portogallo; ed appena giunto in Parigi , in_, Suoi . 
quella medefima fera lo ftefTo Marchefe- di Rovignì ti. 5 
lo condufle a vilìtare la PrincipefTa di Aumale , la-» 
quale lo ricevè con dimoftrazioni di molta ftima , e 
di (ingoiar gradimento , lagnandoli graziofamente—» 
della tardanza di fua venuta , la quale aveale dato 
motivo di fofpettare qualch' effetto poco a lei grato 
de' maneggi degli Spagnuoli , non affatto incogniti 
in Francia, fentendofi, che iteravano con feguire-» 
dall'induftria ciò , che non avevano potuto ottenere 
con la forza de 1 loro Eferciti . Domandò poi della. » 
falute del Re , e dello flato del Regno \ ed avendo il 
Marchefe convenevolmente foddis fatto alle richiede, 
e complito , licenzio/fi > portando fi con non poca-» 
agitazione a vederli col Marefciallo di Turena . Fu 
da quefto accolto con la già feco praticata domefti- 
chezza e ftima , e dopo Pefpreffioni del contento di 
rivederfi , gli confegnò il Marchefe due lettere , V 
una dei Re , e l'altra del Co. diCaftelmigliore , nel- 
le quali erano efpreffe tutte quelle ragioni , che po- 
tevano raddolcire l'animo del Marefciallo , il quale 
dopo aver proteftato lefue obligazioni per il favore, 
Che gli compartiva il Re di Portogallo , nelle fincc- 
fe efpreffioni della fua buona volontà , efaggerò coi 
Marchefe Ambafciadore il fuo indicibile rammarico 
di vedere fvanito un trattato , non folo da lui confi- 
derato per iftabilito , ma che aveva, rcfcJa fua Cafa 

N n 2 nella 
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1 66 < . ne ^ a Corte " Francia oggetto dell'invidia » per la 
3 ' fortuna incontrata di apparentare con la Cafa Reale 
di Portogallo , ed ora Pefponeva al ludibrio di tutta 
l'Europa , rifeputofi che folle lo feiog li mento . Il 
Marchese , che per lungo tempo fi era preparato su 
ni pò ridere a Ornili proporle > impiegò tutta la fua de- 
prezza ed eloquenza , per tnfinuare nuove ftrade , 
che potevano tentarti , anche dopo feguiro il matri- 
monio del Re, ed i motivi proprj da poterne fperare 
la riufeita , attenendoli però da ogn'impegno di pro- 
mefla in nome del Re , ma progettandoli per impul- 
fo del fua proprio particolar difcorfo,efiendogIi così 
prefcrkto nella fua iftruzione . 11 Marefciallo, che 
era prudentiflìmo , edammaeftrato dalla fperienza_* 
ne' gran maneggi , non meno di Guerra , che di 
Gabinetto , inoftrò di eflere perfuafo , che la-* 
mutazione deirinfante era un tratto della politica.* 
Caftigliana, che auea rintracciato quale he fegreto 
canale , mediante il quale erale fortito infinuarfi 
nell'animo di quel Principe , e che,ciò fuppofto , non 
difpcrava tagliar il filo alla trama , perche avrebbe 
fatto conofeere al Re , ed all'Infante , che non pote- 
vano trovare altra alleanza più convenevole , ed 
utile alla difefa, ed a gl'intereffi del Regno di Por- 
togallo , che quella proporla loro con la Caia di ef- 
fo Marefciallo . Abbracciò avidamente il partirò il 
Marchefe di Sande , e benché ponefle in campo 
qualche difficoltà , che ave fiero gli Spagnuoli potuto 
aver modo di far breccia nello fpirito dell'Infante , 
nulladimeno lafciò aperta la porta alla polfibilità , 
confìderando,che o fofle fìnto, o pur vero il giudizio 
del Marefciallo , fempre era più convenevole > che 
egli fi lagnafTe della Politica Caftigliana , che della 
volontà dell'Infante , poiché ben poteva efiere , che 
il Turena per colorire la propria agitazione commo£ 
ù, dal rifiuto , prendefie un tal pretefto , non perchè 
lo credette > ma per efler più decorofo . Panando poi 

. . da 
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da quefta fua particola!* faccenda agl'intere^ comu- j 
ni de' due Regni , di Francia , e Portogallo , diffe al 
Marchefe ; che il Re Criftianiffimo aveva mandate 
le fue truppe in foccorfo degli Olandefì contro il 
Vefcovo di Munfter,e che pattando egli per le Piazze 
di Fiandra avea ricono feiuto in molti Offiziali Spa- 
gnuoli , che ne* Cattigli ani v'era una fomma difpofi* 
zione a far la pace co' Portoglieli , onde desiderava 
fapere , fe avea fopra di ciò qualche iftruzi one dal 
fuo Re . Rifpofe il Marchefe, che l'unione di Porto- 
gallo con la Francia era infeparabile , ed efierne ri- 
prova ficura la fincerità , con la quale avea fatto 
communicare al Signor di Gravier Miniftro del Re-» 
Criftianiflìmo in Lisbona , non folo le propofizioni 
di pace offerta da'Caftigliani , portate dal Segreta- 
rio di Riccardo Franfcon Ambafciadore d'Inghil- 
terra in Madrid , ma anche la rifpofta datagli , di 
che dovea edere bell'informato , tanto il Re , quanto 
efiò Marefciallo ; nulladimeno egli giudicava , che 
fe il contagio , che affliggeva l'Inghilterra , foffe cef- 
fato , era facile > che la pace già foffe conchiufa • ma 
chequefto lo confidava egli al Marefciallo, non_> 
avendo in commiflione dal Re d'ingerirli in altro , 
che in condurre la Princ/peflà d'Aumale ad effere^ 
Regina in Portogallo . Quello motivo cosi gettato 
fui tappeto quali inavvertitamente dall' Ambafciador 
Portoghefe pofe in pen/iero il Turena, che replicòj 
dover il Re di Portogalio riflettere alla differenza, 
che v'era tra l'alleanza di Francia , e quella d'Inghil- 
terra , e la poca fuffiftenza di una pace fatti con la-» 
Spagna,fenza efler preceduto un conveniente Trat- 
tato con la Francia per garantia della medefima ; e 
che fra tanto , che quefto fine li confeguhTe , poteva 
la Francia mandare in Portogallo validi foccorfi. Non 
abbandonò il Marchefe l'apertura del vantaggio del- 
la fua Patria , ed incalzò il Turena con fuggerirgli » 
che per giungere ad un tal fine credeva neceflarioii 

toglie- 
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togliere di mézzo le diffidenze germogliate tra iRe di 
* Francia , e d'Inghilterra , attefo che una tal difunio- 
ne non recava utile ad altri , che a'Caftigliani , do- 
ve che aggiuntandoti tra loro , ne ce ffa ria mente ne do- 
veva rifultare > che la pace tra Spagna e Portogallo 
non fi concluderebbe lenza beneplacito della Fran- 
cia} poiché al contrario era impraticabile , che il Re 
di Portogallo fi allontanante da concludere co* Cadi-, 
gliani per mezzo della mediazione del Re d'Inghilter- 
ra Tuo Cognato . Non lafciò il Turena di confidare ai 
Sande le molte diligenze fatte dal Re Criftiani/fimo 
per foddisfare le querele degl'Inglefi,nate da acciden- 
ti , che non avevano nome 5 il poco, che fidava ilRc 
negli Olandefi ; e la pena , che aveva di conofcere , 
che rompendo con l'Inghilterra , gli Spagnuoli av«- 
rebbcro ingannato gringlefi con la fperanza della_~» 
pace con Portogallo , il qual Regno in tanto poteva 
reftar privo de' foccorfi , tanto di Francia , che d'In- 
ghilterra , e poter a ciò rimediare una Lega fra le tre 
Corone . Accordò il Marchefe la propofizione per 
forte , e ragionevole , e fomentolla con foggiunge- 
rc , che non ottante la perdita fpcrimentata da'Ca- 
ftiglianì in Montefclaros dopo tante altre , tuttavia 
le loro forze potevano divenire formidabili, attefa 1 1 
graii potenza di sì vafta Monarchia , onde noncon- 
veniva differire i foccorfi di gente , e di denaro , per 
foftencre la fuperiorità,in cui fi trovavano iPortoghe- 
fi . Promife il Marefciallo di riferire al Re Criftianif- 
fimo quanto avevano divifato in quella conferenza , 
e nel di fqguente ritornò accompagnato dal Marche- 
fe di Ro vigni, par ti ci Dandogli da parte di fua Maeftà, 
che aveva frabilito farlo accomodare nella Villa del 
Signore di Lionne , ma che la Principerà di Aumale 
defi derava , che ftafle in Parigi, onde lo pregava a 
rimaner incognito nella cafa , in cui fi trovava , non 
parendogli conveniente, che fofle ofpite delDuca_-i 
di Vandomo>afficurandolo , che quanto prima il ma- 
tri- 
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trimonio del fuo Re farebbe conclufo , e che fpera- j * 
va^h'eìfo Marchefe dovette eflere l'iftromento di ag- * * 

giuftarfi la Lega tra Francia, Inghilterra, e Portogal- 
lo . Non ebbe difficolta il Marchefe di rimanere in 
Parigi nella forma , che il Redefiderava , e fi offerì 
pronto a portarti in Inghilterra, celiando il contagioi 
fubito che folle ftabilito tutto ciò , che concerneva 
il matrimonio del fuo Re : Pregava intanto Sua-» 
Maeftà che fi compiacefle deftinare l'Armata , 
che dovea accompagnare la Principefla , e nominar- 
gli il Comandante di efla , Applicandola a dar ordi- 
ni convenienti ad una tal funzione , alla quale le fue ' 
fuppliche s'indirizzavano . Furono più volte replica- 
ti fimili congreffi, anche con il Colbert primario Mi- 
niftro in quel tempo del Criftianiflìmo , ne' quali fu 
difcorfa la probabilità di doverfi rompere in breve la 
guerra tra Francia, e Spagna ; attefo che avendo la— > 
Regina di Francia fcritto alla Reggente di Spagna cir- 
ca le ragioni , che competevano al Delfino fopra gli 
Stati di Fiandra, le aveva quella rifpofto in termini di 
fupe fiorita , e di totale difinganno , dicendo , aver il 
Re Filippo difpofto nel fuo teftamento , che di tutti 
i fuoi Dominj non fi da (Te mai alla Francia qualfifia 
minima porzione ; del che fi trovava non poco punto 
il Re Criftianiflìmo, e che perciò fi erano ordinate le 
nuove leve , incamminandoti tutt'i preparativi alla—» 
guerra ; onde una tal congiuntura era la più favore- 
vole , che potette mai defiderare il Re di Portogallo, 
mentre pareva effer quello appunto il tempo di ag- 
giuntare la Lega tante volte richieda , e bramata da i 
Portoghefi. Si contenne il Marchefe con si pru- 
dente generalità oelP approvazione di tal progetto 
che fenza prender impegno fi fèce credere perfuafo,ed 
intanto follecitava la conclusone del matrimonio > 
nei quale non s'incontrava più difficoltà alcunajef- 
fendo fiato vifitato dal Vefcovo di Laon,dal Duca di 
Vandomo, c dal Conte d'fctrè, per i quali avea-» 
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l66<. I? rontc J c ^ ettcre » tal fine conSgnatcgli dal Re Al- 
* tonfo . Succctfìvamente recò il Marchefe Ja prima 
lettera del medefimo alla Principefla di Aumale , che 
la riceve con tutte le diraoftrazioni di fi ima , e poi la 
mandò a far vedere al Criftianiffimo , acciocché fva- 
niflero le invenzioni , che fi dicevano fparfe da' Ca- 
sigliani per la Francia, di edere già fatta la pace tra 
elfi e Portogallo , fenza faputa di quella Corona ; e 
che il viaggio del Marchefe diSande era un'inganno, 
a fine di evitare i negoziati , che la Francia poteva-» 
Sofpettodeil» interporre nella conclufione di tal pace . AU'incon- 
Ambafciador tro l'Ambafciador d'Inghilterra in Parigi , col quale 
d iogh«i«rra. .j Marchefe tenne piu difcorfl in p r0 pofito delle ama- 

rezze vertenti tra la Francia , e l'Inghilterra , avea 
prefo motivo d'infofpettirfi dalle fuddette voci , che 
forfè il Sande , oltre il trattato del matrimonio, facef- 
fe qualche maneggio con la Francia , anche circa la 
pace con gli Spagnuoli ; onde nel medefimo tempo , 
che fi efprefTe col Marchefe di non intendere il mo- 
do di agire dell'Ambafciadore d'Inghilterra a Ma- 
drid Riccardo Franfchon , mentre fi andava facendo 
pubblico,ch'egli fopra di ciò conferiva col Marchefe 
diFuentes in una forma , che non dava adito alla—» 
fperanza di conclufione; altresì dich iaravafi,che tal 
pace folamente poteva , e doveva effettuarfi per me- 
diazione dei Re d'Inghilterra : perciò fupponeva , 
ch'elio Marchefe di Sande non avefle altra incom- 
benza , che del matrimonio del Re con la PrincipefTa 
di Aumale ; ma quando avelie altri fini , e prendefie 
il carattere di Ambafciadore al Re Criftianifiimo , 
nel medefimo giorno egli fi farebbe afTentato da Pa* 
rigi . Ammorzò il Marchefe l'ardenza dell'Ambafcia- 
dore con aflìcurarlo , che la volontà del fuo Re era 
fubordinata a quella di fua Sorella, e per confeguen- 
za del Re d'Inghilterra ; e che il modo j col quak^ 
eflo Marchefe avea fervito quei Regnanti , poteva—» 
di /ingannarlo del fofpetto, ch'egli fatte capace di 
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operare in forma , che a/ medefim! recar potette dif- x 6 6 < . 
fapore ; non aver egli altra incombenza , che il con- J 
durre al fuo Re la Spofa ; e follecitare i foliti foccor- 
fi della Francia, con tanto ftudio procuratigli dal Re 
d'Inghilterra ; con le quali protette parve raflerenar- 
fi per allora l'animo dell'Inglefe . Giunfe verfo il fi- 
ne dell'anno a Parigi la notizia dell'acquiflo fatto da* 
Portoghefi del[Porto delia Guardia vicino a Vico nel 
Regno di Galizia di già narrato , e fu molto applau- 
dito , cominciandoti in Francia a ftimare vantaggi 
proprj le perdite de' Caftigliani . Chiuda i fucceflì di Confegm 
queft'anno , e quei dell' Indie Orientali la confegna di Bombai™ 
di Bombaino in potere degl'Inglefi , efeguita final- neir Indica 
mente a tenore degl'accordati capitoli nel matri- a S l lD S Iefi * 
monio del Re della Gran Brettagna ; Ma quantun- 
que in effi folle convenuto , che i Portoghefi non fa- 
rebbero moleftati nelle loro foftanze , nèiPaefani 
gravati con altro pefo,che col folito pagarti a i Re di 
Portogallo , ben pretto divenuti Padroni gl'Inglefi , 
cambiarono regola al loro Governo , con pregiudi- 
zio dique' Popoli , che fperimentarono gì' effetti , 
che fuol partorire l'avidità dell'interefle . 
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D E L V 

ISTORIA 

Delle Guerre di Portogallo 

DI 

FRANCESCO BRANDANO 

LIBRO XXIII. 

SOMM^HI 0. 

COlHtuzione delle due Corti, di Spagna > * e di Portogallo circa li 
guerra • Succedi nella Provincia di Aleneegio • Si porta il Co: 
di Sciomberg contro il Contado di Nìebla • Prende , e taccheggia.» 
Alcaria de la Puebla ; acquifta Paimogo , e pregiatolo fi reftiruifee 
a Serpa. Quindici Squadroni di cavalleria Spagnuola nnn poflòno bat- 
tere le Guardie di Campomaggiore- Divertì piccoli incontri con-* 
vantaggio da' Portoghefi • Simili degli Spagnuoli con loro (vantag- 
gio. Il Governatore di Paimogo perde valorofaraente la vita dopo 
una calda fazione . II Barone di Santa Criftina tenta ricuperar Paimo. 
go fenz'effetto . il Co: di Sciomberg affedia San Lucar di Guadiana » 
e lo prende . Invafione de* Portoghefi nell'Andaluzia . Efce l'Arma- 
ta navale da* Cadice a danni di Portogallo* comandata dal Duca di 
Avero > e fi ritira di nuovo in Porto . Lo Sciomberg fa fortificare-» 
Arronces. E retribuito dal Re di Portogallo • Sfortunati tentativi 
de* Casigliani • Fazione tra le due cavallerie con rilevante perdita 
de* Portoghefi , per lo che fi efeguifee rigorofo gaftigo . Continuano 
le operazioni deirÀlentegio delPanno 1667 . Il Co: di Sciomberg 
faccheggia Albucherche fenza tentare il Cartello . Fazione tra le due 
cavallerie con la peggio de* Portoghefi . Altr'incontro più vantag- 
giofo a gli Spagnuoli ; i quali tentano in vano forprendere Serpa » che 
ù ditende b/avamente . Nuovi incontri favorevoli a' Portoghefi. 
Tentano indarno gli Spagnuoli di ricuperare S. Lucar . Abbattimento 
con ifvantaggio de* Portoghefi che in altra parte faccheggiano la-» 
Terra di Cortigiana ; ed in altra fanno feorrerie *■ nelle quali refta- 
no perditori. Vltima operazione delle armi nelPAlenregio conia-» 
preladi Ferrera. Succedi nella Provincia TraDoro e Migno* dove 
fcguono più incontri profperi «Portogallo» Il Co: del Prato fi op- 
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pone al Contefhbile di Cartiglia con numero per due terzi meno j KAA 
dell'inimico > e gli fa andare a vuoto tutt'idifegni. Deboli operazio* lOOOe 
ni degli Spagnuoli . Succedi della Provincia Dietro a' Monti , dove i 
Casigliani fanno una fiera in vallone ; mancano di parola al prefidio 
del Cartello di S. Stefano . Torna il Co: di S. Gio: al governo della 

Provincia » e la vendica con ufura de* danni fofferti > e diitrugge la • 

Terra di Mefchita . Giunge in Montere D» Diego Gafcogna nuovo 
Generale della cavalleria , col quale fuccede l'ultima fazione campa- 
le tra le due Nazioni * con la vittoria de' Portoglieli . Succedi nella-i 
Provincia di Beta. Il Generale dell'Artiglieria Spagnuola efee per 

combattere i Por toghe fi , i quali fìngono di temere i ed ufano ne Ila » 

marcia di rtratagemma . Si azzuffano $ e fono rotti > e fugati i Casi- 
gliani, Tornano i Portoghefi a demolire le nuove fortificazioni di 
Ferrera . Prendono la Terra diOgios in Serra di Gatta . Succeffi nell' 
India Orientale » ove feguc battaglia navale tra gl'Arabi, e Porto- 
ghefi «con la vittoria di querti . Negoziati in Francia del Marchefe 
di Sande . Arrivo in Parigi del Cardinal Virginio Orfini # Suo difeor. 
fo col Marchefe di Sande . Morte delia Regina D. Anna d'Auftria-» t 
Madre del Re Luigi XIV. Si pubblica eia* Francefi la guerra control' 
Inghilterra : Se ne accennano ì morivi; e per tal caùfa corre pericolo 
in Parigi l'Ambafciadore Brirtannico. Conclusone degli Sponfali del 
Re di Portogallo con Madama di Aumale . Determina il Re dì Fran- 
cia l'armata per condurre la Regina in Portogallo . Progetto del Re-* 
Critlìanifftmo per aggiurtarfi col Re d'Inghilterra > non accettato • 
Abboccamento del Re Luigi col Marchefe di Sande . Partenza delia 
Principerà di Aumale verfo la Roccella ; tuo Sposalizio > e fua par- 
tenza dalla Roccellapcr Portogallo, I 666 



Coflituzio- 



fj Oncorfero più motivi ad indebolire in n e delie du«_^ 
9 quell'anno, e ne' feguenti, le operazio- Corti di Spa- 
4 ni militari tra la Monarchia di Spagna, f °gj,J 0 d 

ed il Regno di Portogallo j pofeiachè h guerra.' 
B quefto non aveva altra mira , che ia__> 
N propria confervazione fondata nella-* 
difenfiva; e perciò quanto s'imprendeva nel Dominio 
Spagnuolo era più tolto efercizio delle truppe , sfo- 
go de 1 Comandanti , e fine di lucro, che rifoluzione 
efficace di conquiftare . Ma dalla parte di Spagna la 
fcarfezza del denaro era maggiore del credibile , e 
la mancanza de' faldati quafì irrimediabile : univafi 
la franchezza , che occupava gl'animi per così lunga, 
ed oftinata oftilità , Tempre inclinata a' danni della.-» 
Caftiglia ; onde celiato il fervore del Re con la di lui 

Ooi mor- 
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I 666 morCe > s * era intiepidita affatto la brama di foggio- 
gare il Portogallo, pubblicandoti tra gl'ifteflì Casi- 
gliani per imprefa difperata . Convenivano dunque 
ambedue le Corone, per diverti motivi, in un folo fi- 
ne , di darlo alla guerra con una pace , i di cui trat- 
tati facevano divenire men vigorolò il maneggio del- 
le armi ; e loftefio effetto producevano i politici ac- 
cidenti , che nelPuna , e nell'altra Corte cagionaro- 
no inafpettate mutazioni , formando quelle di Porto- 
gallo il più raro , ed il più cofpicuo foggetto di que- 
lla Moria 5 onde rifervando il deferiverne la teflìru- 
ra all'ultimo Libro, continueremo in quedo il filo 
degli avvenimenti militari , confervando l'ordine fin* 
ora tenuto in quanto alle Provincie , ed alterandolo 
circa il tempo, col protrarlo fin'all'anno ióótf in cui 
pubblicoflì la Pace. 
Succedi della Lo *P irito fervido del Co: di Sciomberg , che go- 
Prov?ncia C 4i vernava nell'Alentegio , ardeva di defìderio di far 
Alentegìo. creicere nc'Caftigljani il terrore dell'armi vittoriofe 
di Portogallo,ed ebbe motivo di fbdduiarlo a' danni 
del Contado di Niebla , ricco , ed abbondante . Ap- 
parteneva quel florido Sta*o al Duca di Medina M- 
donia, e perciò in tutto il decorfo della guerra l'ave* 
vano rifpettato i Portoghefi , a riguardo della {fret- 
ta parentela , che quegli avea con la Regina—» 
Ludovica j e flccome eflò per benefizio de* fuoi 
vaflalli , e per proprio inrercfTe , aveva invigilato , 
che ne meno da quella parte fi fofle inferito danno a* 
Portoghefi , ne aveva a quefto conto fofferto nella^» 
Corte di Madrid non poche amarezze , avvalendoti i 
fuoi emoli di tal pretefìo per querelarlo d'inclinato 
alla libertà di Portogallo , ed alla efaltazione della 
Caia di Braganza a lui congiunta di fangue : Ma do- 
po la battaglia di Montefclaros , e morto il Re , non 
aveva potuto impedire , che foflero mandate a quar- 
tiere in quei Contado alcune milizie di cavalleria 
ftraniera, dalle quali s'inferivano a'eonfinanti Porto- 

- ghefi 
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Libro XXÌlb 193 
ghcfi graviflmii danni ; c benché quefti avellerò re- j 666. 
pacatamente avvertiti que* di Niebla , che procuraf- 
lero impedire tali invafioni > fe n'erano quegli fcufa- 
ti con frivole rifpofte. Fu data perciò licenza al Co*. s . taLj 
di Sciomberg di rifarti de' danni patiti , e gaftigare 1' Io Sciomberg 
ingratitudine di que' popoli ; onde a' zi di Gennajo dentro tlCoa- 
forti da Serpa con dumila fanti , ed altrettanti ca- Pj*^ 
valli , marciando nove leghe , fenza mai far alto . c fìcdtquia 
Giunto improvifo alla Terra di olearia della Puebla, Alcaria della 
fece attaccare un Forte , che la difendeva , e dopo PueWa * 
non molta renitenza lo fottomife ; ed avendo nel 
medefimo tempo dalla cavalleria fatta circondare la 
Terra , vi rimafero chiufè dentro quattro compagnie 
a cavallo di Alemanni del Reggimento Rabatta, che 
di frefeo erano (late rimontate . Fu la Terra faccheg- 
giata , e fu fmantellato il Forte , e dopo convenevole ^ c u j ftaPa j 
riftoro della lòldatefca avanzoffi lo Sciomberg alla—» nogotcpr* 
Terra di Paimogo , ch'era attorniata da al/e trincere, fidatolo • fi 
e difefa da un Forte regolato di quattro baloardi r , eftieu,fcea-i 
così ben'inrefi , che il Co: fi avvide,effer più difficile Serp * # 
Fimprefa di quello aveva fuppoftoj ma li timore.-» , 
per non dire pufillanimiti del Governatore 1 lo libe- 
ro da' fuoi dubbj, poiché fenz'impegnarfi'nel perico- 
lo cj» un'affalto, confegnò il Forre , ed una compa- 
gnia di cavalli , che vi era acquartierata . parvero al 
Co: quel /Ito, e quel Forte, degni di eflere con fer- 
vati , onde lafciovvi un prefidio di quattro compa- 
gnie di fanteria , a fine di mantenere in contribuzio- 
ne una quantità grande di Luoghi aperti , de* quali QyindìciSqua* 
era tutto feminato quell'ampio diftretto , e tornofle- droni di cavat- 
ile a Serpa co' fuoi fo'dati, tutti arricchiti' con le-» {"j**^ 0 "* 
fpoglie de' Casigliani . Nello fteiTo tempo , che lo baure UGuar- 
Sciomberg eièguiva la già narrata fpedizione , forti- diedi Campo; 
rono quindici Squadroni di cavalleria da Badagiòs , 
e ca ricarono le Guardie a cavallo de* Portoghefi,che 
atfìcuravano il Territorio di Campomaggiore, col fi- 
ne di sbaragliarle, e depredare le mandre , che ivi 

pafto- 
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l666* P a f c °l avano ; ma quelle foftennero la carica con_> 
tanto valore , che raccolte le greggie,le ridufiero fin* 
DIverfi ic- alla ^ rac ^ a coperta, e difefe dall' artiglieria e mo- 

cioli incontri 

fchetteria della Piazza , non folo fi fottraflero al pe- 
con vantag. ricolo , ma fecero ritirare i nemici con la perdita di 
gìo de Porto- q Ua i c hc foldato. Portolfi da Campomaggiore Ber- 
8 nardo di Faria Commiflario Generale di cavalleria-» 

a dar all'armi alla cavalleria diBadagiòs, e nell'an- 
dare ad imbofcarfi incontroJG con una Brigada nemi- 
ca , quale andò ad invertire così arditamente , fenz* 
efaminare le proprie forze , che confufi gli Spagnuo- 
li non penfarono ad altro , che a ritirarli , perden- 
do intanto molti di eflìla vita , e rimanendone venti- 
due prigionieri. Non molto dopo il Capitano di ca- 
valli Emanuele Travafos andò , di ordine del 
Generale della cavalleria Dionifio di Mello , con_> 
duecento cavalli a forprendere un convoglio,che do- 
vea introdurr! in Gerumegna % ed incontratolo nella 
ftrada di Olivenza fe ne refe padrone , facendo pri- 
gioniero il Capo con feflantatrè foldati , che ne For- 
mavano la fcorta , e sbaragliando di più la compagnia 
di guardia della ftefia Piazza di Gerumegna , avan- 
zatafi per aflìcurare la ftrada al convoglio. Così anco 
Gio:di Silva di Sofà fu mandato con una Brigada per 
divertire la cavalleria di Badagiòs , ed attrappare un 
convogliò , come efeguì . Stimolato da quefte oftili- 
tà il Marchele di Carafcna , & agitato dal defiderio 
di comùenfarle , mandò millecinquecento cavalli con 
Simile degli cent0 * ant * a forprendere la Terra di Landroale ; ma 
Spagnuoli có efiendo fiati feoperti > edavvifatone jl Governatore 
loro fuantag- d c \ Caftello Andrea Mendes Lobo , ritiroffi in efiò 
8,0 * anche il Capitano di cavalli Antonio Botteglio con 
la fua compagnia . GiunferoiCaftigliani di notte , c 
finché durarono le tenebre faccheggiarono le cafe del 
Borgo ; ma fpuntata l'Aurora , Antonio Botteglio fe- 
ce una fortita con tutta Ja gente del Caftello così a 
propofito > che la maggior parte de' fanti fu tagliata 

a pez- 
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Libro XXIII. 29? 
a pezzi ) avendoli forprefi fparfi , e divertiti nel fac j 666» 
cheggio > e rimafè prigione un Colonnello 1 falvan- 
doficol partire la cavalleria . Dava non poco penfie- 
roji' Casigliani il Forte di Paimogo governato dall'ar- |* G vernlM 
dito Capitano di cavalli Salomone Francete , imper- core dì Paù 
ciocché oltre le grotte contribuzioni>che ricavava—» mogo perde-» 
da'luoghi a quel Forte vicini , fi portava frequente- iJ^jJJii 
mente a 1 più lontani , ritraendone prede confiderà. po una calda 
bili , per efTer luoghi non mai devaftati con le in va- Fazione, 
fioni . Confederavano però difficile il poterlo ricu- 
perare con la forza fcoperta , onde ricorfero allo 
ftratagemma , al quale diede luogo la troppa fidu- 
cia del Comandante Francefe ; poiché avendolo af- 
fienato un Paefano , che da' monti di S. Benedetto 
poteva ricavare una gran preda , ancorché non do- 
vette tanto fidarfi dell'invito di un Caftigliano , ed 
il pofto additato fotte lontano fei leghe da Paimogo; 
nulladimeno deprezzando ogni cautela volle portar- 
vifi con centocinquanta fanti , e venticinque caval- 
li . Trovò veritiera la guida , poiché giunto al luogo 
deftinato fece il promeflo bottino ; ma mentre fe ne 
tornava , al voler paflare per Malagano , trovò la_» 
ftrada occupata dal Barone di S. Criftina con cin- 
quecento fanti , e ducentocinquanta cavalli . Si co- 
nobbe il Capitano Salomone perduto , ma niente-» 
fmarritofi usò di quella prudenza , che non aveva_> 
fin lì faputo praticare > ed infieme volle rifarciro 
Terrore della fua inavvertenza colle ultime prove 
del fuo valore: imperocché chiamato a fe il fuo Alfie- 
re 1 gli ordinò che partifié per altra ft rada pronta- 
mente ^venticinque cavalli per Paimogo , e che-» 
follecitamente mandafie avvilo alla Piazza di Mora— > 
che foffe rinforzato quel Forte , perché egli intanto 
avrebbe trattenuto combattendo il nemico fin a dar 
la vita per fervizio del Re . Partì l'Alfiere 9 e Salo- 
mone fmontato fchierò la fua fanteria tra certi faffi 
eminenti, da' quali fi ricoprivano 1 ed ivi attefe-» 

Taf» 
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l666. ^ a ^ alt0 de' nemici, co' quali combattè quattr'ore-* 
continue > che tanto tempo gli durò la munizione ; e 
quando appunto quella era mancata cadde femivi- 
vo, trafitto da fei mortali ferite , dopo aver perduto 
nel conflitto molti de* fuoi Offiziali , e foldati , ma2» 
molti più fatti perderne a' nemici , i quali trovando 
il riparo di que* fatfì fenza difefa , li formontarono 
dando quartiere a' que' pochi foldati , che vi erano 
rimarti vivi , volendo urbanamente prefervare così 
valorófi guerrieri , ed ufarono ogni più cortefe dili- 
genza per falvare la vita ai bravo Salomone ; ma le-* 
ferite erano tali , che indi a poco lo fecero rimanere 
Il Barone dì tutto efangue . Il Barone di S. Criftina,volendo 
S. Criftina-» raccogliere il frutto premeditato , unì tutta la fante- 
tema ricope- ria che potè da quel diftretto,ed aggiuntala alle trup- 
SL f5£2° pe rimafte fané dalla fazione , s'iftradò verfo Paimo- 

lenza «tetto • * . . t . , . . ' -, . 

go; ma prima , eh egli vi giungefle , vi era già arri- 
vato da Mora il Tenente Generale della cavalleria-* 
D. Luigi di Cofta , ch'era flato fenz'indugio avvifato 
daH'Alfiere,preventivamente , come fi difle , fpedi- 
to da Salomone ; onde il Forte era ben provifto di 
fanteria , e munizioni , ed in iftato di non temere un' 
attacco tumultuofo , ed irregolare . kitiroffi perciò 
il Barone , e quefto partito reftituiffi a Mora il Co- 
tta , avendo lafciato nel Forte per Governatore^ 
il Capitano di fanteria Emanuele Rodrigues Covas . 
Sentì vivamente il Co: di Sciomberg la morte di Sa- 
lomone > facendo giuftizia al di lui valore , ed o per 
vendicarne) o per rifiorarne la perdita , determinò di 
forprendere la Piazza di S. Lucar di Guadiana > fi- 
utata nella foce di quefto fiume» dove fi confonder 
con le acque del mare , e dirimpetto al Cartello di 
IlCo-.Scìom- Alcoitino, che difende Poppofta riva del Regno del- 
berg attedia-. l'Algarve . Prima però di tentarne l'imprefa man- 
Guadiana 1 è ^° a fcandagliarne la campagna , e le fortificazioni \ 
lo prende* e credendone facile la riufeita > fecondo le notizie-/ 
riportategli, ufcì da Eftrcmòs nel dì 13 di Maggio, e 

giun- 
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g&ngendo alla Città di Bcgia, trovò all'ordine tut- 1^66. 
le truppe,in conformità del comando,che avea dato, 
continuò la marcia , comparendo avanti 
Piazza con tremila fanti , e dumilacinque- 
to cavalli . Fece egli avanzare un groffo di caval- 
leria e fanteria ad occupare i pofti , per impedire , 
che non fofle gettato foccorfo dentro la Piazza ; 
non folo coniegui quefto fine , ma s'impadronirono 
di più i Portoghefi del Borgo > nel quale trovarono 
confiderabil bottino,eflendofi la gente frettolofamen- 
te ritirata nel recinto del Caftello , di dove comin- 
ciò a fparare con fpeffi colpi il cannone , ma con— > 
poco , o niun danno degli aggreflori . Aveva il Go- 
vernatore nel ritirarli al Caftello fatto prigione un— » 
foldato Portoghefe , divifofi da 1 compagni per Tac- 
cheggiare prima dei tempo , e quefto fteflb mandò 
fuori con un biglietto , in cui era ferino , ch'egli 
Rimava fua fortuna quell'occasione di guadagnar 
onore nella difefa di quel Caftello . Non volle lo 
Sciomberg ufare la (corte Ha di non dargli rifpofta , e 
glie la mandò con un Casigliano, nella quale l'avver- 
tiva a non tardar molto a renderfi , fe non voleva^» 
morire impiccato eflo , e tutti gli altri , che erano 
dentro quella Fortezza . Quefta minaccia atterrì di 
tal forte l'animo del Governatore , che inviò fubito 
un' Offiziale ad informarli , fe a forte fofle Capo di 
quell'imprefa il Co: di Sciomberg; il quale parlando 
all'Offiziale cavò di dubbio il Governatore , che-* 
immediatamente,fenz*altra chiamata) rimandò lo ftef- 
fo Offiziale ad offerirgli la refa. Accettolla il Conte, 
concedendogli il partire per Ajamonte con tutta la-» 
guarnigione , e nel giorno feguente 19 di Maggio en- 
trò nel Caftello , dove ne' giorni, che vi fi trattenne , 
ricevè quantità di Deputati di tutt'i Luoghi circonvi- 
cini,che andarono a preftare ubbidienza , e vaflallag- 
gio al Re di Portogallo > e gli Abitanti di S. Lucar 
quali tutti reftarono nelle loro afe al godimento de 1 
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LÓ66* l° ro beni, benignamente trattati da' Portogli* 

Grande fu lo (pavento di tutt'i Popoli di quella par- 
te dell' Andaluzia , vedendo i Portoglieli padroni di 
quella Piazza, e temendo patire i danni da eiti non mai 
Invallone P 1 "°vati delle invafioni , e si accrebbe allorché il Te- 
de'Portoghefi nente Generale D. Luigi di Cofta fece una corfa con 
Bell» Andalu- mille cavalli e cento tanti nel territorio di Gibra- 
2W * leone. Marciava di vanguardia il Barone di Sciom- 

berg con quattro Squadroni , ed eflendo giunto-ad 
un fiume vicino alla detta Terra , gli ti oppofe dal- 
l'altra riva ad impedirgli il paflb il Colonnello Due- 
gemont con trecento cavalli ; ma il Barone , degno 
figlio del Co: di Sciomberg , coraggiofamente get- 
toni col cavallo nell'acqua, infegnando coll'efempio 
a' fuoi foldati il modo di varcare il fi urne, quale pafsò 
in tempo che il Cofta giungeva col rimanente delle 
truppe . Non afpettarono i Casigliani il cimento , 
ma datili alla fug a furono infeguiti per quali tre le- 
ghe fin'alla Terra di Frigheras , nella quale entrat o* 
no mifchiati Portoglieli, e Spagnuoli , la maggior 
parte de 1 quali fu fmontata , e di farinata ; e dato il 
lacco a quel luogo , tornarono i Portoglieli indietro, 
ed entrati fenz'oppofizionein Gibraleone lafaccheg- 
giarono , e bruciarono , afportandone tante fpoglie, 
che in tutta la guerra non vi fu bottino più ricco , ed 
abbondante di quefto . Lo fletto danno recarono al- 
le Terre di Cartaja , e Lepe , onde tutti quei con* 
torni rimafero così atterriti, che trasfufero il timore 
fin'alla gran Città di Siviglia . Sortì alla pei* fine una 
Efcc l'Arma- volta nel mefe di Giugno dalla Baja di Cadice l'Ar- 
ra navale da-» mata navale di Cartiglia , comandata dal Duca di 
deporto- ^vero > comporta di quindici navi da guerra ; e così 
gallo comari- picciol numero di battimenti , non ben provifti di 
data dai Duca foldatefca , fece antivedere , che non avrebbe con- 
fi ritira di nuo! ^ e g u * to effetti di gran rilievo . Si accollò alle rive^ 
▼o appòrto. deiPangufto Regno di Algarve , dov'era un angufto 
Fortino guernito di foli tre pezzi di cannone > che-» 
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^^^erìuU .da Simone Rodrigues Morera , vi 
Stono gravemente danneggiati dall'artiglieria della 
'iazza quei 9 che s'arriichiarono a volere fmonta- 
c in terra da'battelli . Fattafi perciò al mare 1* Ar- 
mata portofli alla picciola Ifola di Berlenga , tre le- 
ghe lontana dalla cofta di Peniche , ed ivi sbarcate-» 
le truppe attaccarono un Forte di lieve importanza, 
prefidiato da foli trenta foldati , i quali non badan- 
do al loro poco numero fi difefero per due giorni, Coscio 
e finalmente refifi , fu quei Forte fmantellato , a ciò b^hlonì- 
riducendofi tutte le imprefe di queirArmata,che ri- fìcare Arroa- 
tiroffi fenz'altra operazione in Porto. Intanto B^^tóS 
Co: di Sciomberg > prima di partirfi dal Contado di dSporcogallo 
Niebla, lafciò ben prefidiata la Piazza di S. Lucar , 
c fece una feorfa dentro TAndaluzia , diftruggendo- 
vi molti Luoghi , e co' foldati carichi di prede tornò 
ad Eftremòs , dove dopo pochi giorni di ripofo por- 
tofli in Arronces ad efeguire gli ordini ricevuti dal Re 
di fortificare quella Piazza , come adempì con gene- 
rale approvazione , confettando ognuno , eflergli de- 
bitore il Regno di Portogallo di un'eterna gratitu- 
dine . Glie f autenticò il Re con dargli il titolo 
di Co: di Mertola , e diciottomila ducati di entrata, 
comprefevi le penfioni date a' di lui Figliuoli , e da 
elfi godute finché viflero . Con differente fortuna-» 
procurava il Marchefe di Carafena inferire altret- 
tanti danni alla Provincia di Alentegio , perchè per Sfortunae 
lo più i fupi , o non tornavano , o ritornavano perdi- ^""/jY 1 ? ci 
cotti e fpogliati : Affai fenfibile gli riufeì la perdi- Caft,glui,l V 
ta di una grofTa Brigada di ducentocinquanta cavalli, 
i quali eflendo entrati nella Provincia , rifaputolo 
Dionifio di Mello ( che già aveva avuta la Patente 
di Maftro di campo Generale , e Governatore della 
cavalleria ) con numero poco maggiore fi fece loro 
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lÓÓÓ» i ncoiltt ' 0 > ed appena attaccata li TìifFf ^^^hiìf 

ragliati 1 e fuggendo verfo Gerumegna > gi* infcgut ; H 
il CommiUario Generale Gio: di Crato Jonfeja r e<- £ 
ben pochi furono quei , che puotcro ricovcrarfiinel*- t 
la Piazza . E (Tendo dunque, tanto il Marchete di 
Carafena nell'Eftremadura , quanto il Duca di Me- 
diaceli Governatore dell'Andaluzia , al maggior fe- 
gno adirati per i felici i uccelli de* loro nemici 1 Vol- 
lero di concerto fare uno sforzo per compenfare_> 
tante perdite , con invadere nello Beffo tempo il 
Portogallo, eTAlgarve. Furono grandi i prepara* 
tivi , e maggiori le fperanze , però l'effetto non folo 
fu di lunga mano inferiore alle difpofizioni , ma par- 
tori danno in vece di acquifto ; ftantechè la gente-» 
del Duca di Medinaceli fece alto vicino ad una Ter- 
ra nominata Diletto , tre leghe lontana da Caftro 
Marino , nella quale entrarono ducento fanti , 
circa quai ata cavalli con tanta perdita di tempo, che 
nel mentre erano occupati nel taccheggio delle caie, 
fopraggiunfero da Caftro Marino i Capitani Baldaf- 
fare Cofta , Nicola Monterò , e Frane efeo di Oli- 
vera con poco più di ducento fanti ; i quali entrati 
nella Terra^enz'cffere fentiti da'Caftigliani , molti 
ne trucidarono , ed il refto fu (cacciato, guarnendo 
i Portoghefi le trincere di modo , che il Comandan- 
te delle truppeCaftigliane le confiderò impenetrabili» 
il che bafìò a far fofpendere Tarmi del Duca diMedi- 
n aceli > e rifolvere a ritirarli fenz'altra operazio- 
ne.Poco differente fu Tefito del contemporaneo ten- 
tativo dei Marchefe di Carafena , che con tremila-* 
fanti , e ducenrocinquanta cavalli portoffi alla Ter- 
ra di Cabefa di Vide, dove s'impadronì del piccolo 
Cartello , che gli fi refe . Indi pafsò ad Altèr del 
Piano , e trovandolo prefidiato , per lo fpazio di die- 
ci ore impiegò ogni sforzo per fuperarlo , ma effendo 
avvifato , che Dionifio di Mello fi poneva in marcia 
* per portarvi il foccorfo, lafciò l'imprefa , e ritiroffi 
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a Badagiòs. Tra pochi giorni tornò ilMarchcfeal j^/fó 
mede/imo luogo per gaftigare quei terrazzani , che_> # 
nell'antecedente occafione gli avevano promeflo 
quattromila cruciati , perchè non foffe Taccheggiato 
quel Borgo , ed aveano mancato alla prometta > pre- 
tendendo non efler tenuti ad oflervarla come e (torta 
per violenza . Era il Carafenadi Tuo coftume alquan- 
to tenace nel punto dell'interefle , conforme riferi- 
fcono gli Scrittori del lùo partito , onde a ciò attri- 
buirono i Portoghesi il di lui ritorno a danni di Al ter 
del Piano ; ma benché fi portafle a quefta militare 
efecuzione con tutta la Generalità , conducendo 
egli per la parte di Girumegna dumila cavalli , e-* 
damila fanti > e mandando altri millecinquecento 
cavalli per la parte di Monfano , i quali bruciarono 
la Terra di Montauto , ed altri Cafali , per dove^» 
pattarono; tuttavia mentr'erano vicini a Redondo, 
luogo deftinatcfper unirfi ambedue i corpi , riceve- 
rono ordine di ritirarfi, il che efeguirono con tanta 
fretta , che nella marcia ne perirono alcuni . Ai mo- 
vimento degli Spagnuoli forti da Portallegro con le 
truppe , che ivi erano , e con quelle del Co; di Mare 
il Comminano Generale della cavalleria Francefco 
Cabrai Bar retto, e fi unì ad altre condotte dal Com- 
minano Generale Antonio Sichera Peftana, feguen- 
do la traccia de* Caftigliani , che fi ritiravano j 
per impedirne le oftilità fopra i paefani , fiaccarono 
diverfé partite , affinchè copriflero la campagna • 
Ma il Principe di Parma , che governava la caval- 
leria } temendo 9 che tutta la Portoghefe fi uni ile, 
prefè la ftrada di Albucherche » ed il Carafena av- 
viatoli a Badagios » mandò tremila fanti ad Oguela, 
con ordine , che fortendo la guarnigione da Campo- 
maggiore per portarli a foccorrere Altèr, procuraf- 
fero forprendere quelPimportantiù*tma Piazza , ma 
ben predo fece richiamare anche quefti a Badagios, 
avendo femito, che Dkuùfio di Metta* il quale già 
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fórìó governava la Provincia in afienza dello Sciombcrg, * 
* che fi era portato a Lisbona , fi preparava al foccor- 
fo. Intanto i battitori avanzati dalle Truppe di Por- 
tallegre s'imbatterono in una Brigada Gattigliano—* 
di fefianta cavalli , e credendo , che fofie maggiore il 
numero > retroceitero con tanto terrore verfo il lor 
grotto , che pofero in difordine lo fquadrone della-» 
retroguardia governato dal Capitano di cavalli Ber- 
nardino Frere di Andrade , il quale con pungente 
rimprovero gii trattenne , rimoftrando loro , quan- 
to poca ragione avellerò di farfi occupare dal timo- 
re , ed autenticò le parole colle operazioni , poiché 
feguito da alcuni Offiziali fi fece incontro a'Caftigiia- 
ni , e caricandoli valorofamente ricuperò alcuni fal- 
dati , ch'etti aveano fatti prigionieri , e con farne-» 
de'contrarj gli obbligò a ritirarli con perdita . La 
tema de' fuddetti battitori fu preludio del cangiamen- 
to della forte a favore degli Spagnùbli in una calda 
fazione feguita tra le due cavallerie ; concioffiaco- 

. , fachè ritrovandoli Dionifio di Mello nell ! impegno 
Fanone tralc ,. c r . , , ... n • 
due Cavalle- di aver * atta fortire da quartieri la cavalleria per op- 
rie con rile- porfi al Carafcna , non voleva rimandarla al ripofo 
rante perdita f en za ricavarne prima qualche frutto : marciò dun- 
c orcog efi ^ ue C gjj CQn m j|j etrccento cavalli verfo il Freflinale» 

dove fatto un bottino di conttderazione , rettituiilì 
alla fua refidenza > e verfo Badagiòs portotti Gio: 
Silva di Sofà , nuovamente provifto del pofto di Ge- 
nerale dell'artiglieria in luogo di D. Luigi di Mene- 
fes , con milleducento cavalli , imbofeandofi tra-. 
Campomaggiore > e Badagiòs . Fece egli avanzare.* 
con cento cavalli i Capitani Ignazio Coeglio > e-* 
Francefco Galvano , con ordine di rapire alcuni bo- 
vi , che pafcolavano per la campagna > il che efegui- 
rono con buon'ordine ; ma ben tetto furono caricati 
da cinque fquadroni ufeiti da quella Città . Mandò 
allora il Silva parte della cavalleria in loro foccorfo, 
alla di cui coroparfa voltarono le fpalle i Caftigliani; 
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ma nel medefimo tempo comparve improvifamente j666. 
il Principe di Parma con millecinquecento cavalli di- 
vifi in due Linee , ed in perfetta ordinanza , co' chiari 
proporzionati.Fecero alto i fuddctti fquadroni avan- 
zati , ed accorfe Gio: di Silva con gl'altri Offiziali a 
Accorrerli , ma come l'arrivo del Principe di Parma 
fu improvifo 1 e le fue tiuppe erano di maggior nu- 
mero di quelle , che fi era figurato il Comandante^ 
Portoghefe , non ebbe tempo di ordinare in forma-* 
convenevole di battaglia i fuoi fquadroni , ne di riu- 
nire que' primi , ch'erano flati caricati , poiché que- 
lli volendo incorporar*! con la feconda linea , e con 
la vanguardia , le trovarono nell'atto di fuggire, pri- 
ma chefoffero invertite da' nemici, perche la confu- 
sone introduce il timore , e quefto gli aftrinfe a cer- 
care lo fcampo nella velocità de' cavalli . Furono ar- 
ditamente perfeguitati dalla cavalleria Gattigliane 
fu fa Campomaggiore , rimanendo prigionieri degli 
Spagnuoli trecentocinquanta foldati , e gli Offiziali, 
ch'entrarono in qucfto numero , furono i Capitani 
Ignazio Coeglio , Baldafìare Fcrnandes , Emanuele 
Pacecco , il quale mori delle ferite pochi giorni do- 
po in fiadagiòs , Bernardino Frere ferito da una ftoc. 
cata nel petto , colla quale patì fedici mefi di penofa 
prigione , il Signor di Borienne anch'egli ferito , 
Antonio Cardofo , Emanuele Serra , Biagio Rodri- 
gues , e Gafparo di Fonfeca . Ri ma fero feriti , ma—» 
liberi , il Capitano Francefco Galvano , l'Ajutante-* 
di cavalleria Pietro Gomes , Ferdinando Alvares 
Toledo Figlio naturale di Gio: Silva di Sofà , e mol- 
ti altri foldati • 11 Principe di Parma reft ituifli a Ba- 
dagiòs con la gloria di avere fconfitti,con numero di 
poco fuperiore , foldati , che fecondo le anteceden- 
ti fazioni parevano invincibili j ed erano in realtà 
ornati di fommo valore, e di fperimentata difciplina. 
Riordinò Gio: di Silva la gente rimafta , e rimandò 
le truppe a' loro quartieri; ma non può ridirli il 
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l666* ratnmanco > c ,0 sdegno» che concepì di tale acci- 
* dente Dionifio di Mello, non tanto per il mal fuccef- 
fo , cofa ordinaria nella guerra , quanto per il poco 
ordine,e non buona regola militare,con cui vi fi era—» 
proceduto per parte de'fuoi , onde lo flimò cafo me- 
ritevole di efler partecipato al Re 5 il quale, conferì- 
Rieorofo ri- toI ° al Configlio di guerra , n'ebbe una rigorofa con- 
fligomiiitarefulta, che immediatamente ordinò fofle cfeguita_*, 
dato a'Porto- commettendo al Cordi Sciomberg, già* riportatori in 
if fos C £ CT1 ' -AJentegio , che unitamente col Maftro di campo Ge- 
nerale , e con l'Auditore Generale deirEfercito 
Ignazio di Guevara , fe veramente procedere contro 
i colpevoli dello feoncerto . Prefafi la dovuta infor- 
mazione , furono condannati a perdere i loro pofti 
di ver fi Offiziali , il nome de' quali non fu regiftrato , 
per non macchiarlo di un'acci dentai difonore 3 men- 
tre per l' adietro in altri molti e rilevanti cimenti 
aveanlo fregiato di gloria con la Angolarità del va- 
lore . In oltre da ciascheduno de' cinque fquadroni* 
che furono i primi a voltare le fpalle al conflitto , fu 
cavato a forte un foldato per cflère 'mofclwttato , e 
l'efecuzione , data immediatamente dopo la pubbli- 
cazione della fentenza , fparfe non lieve terrore fra 
tutte le truppe de' Portoghefi , e fervi di utiliffimo 
efempio per i tempi futuri . 
1 6Ó7. Molto più deboli furono nel feguente anno 1667 
Succedi mili- le operazioni militari nell'Alentegio , andando na- 
tari deilaPro» fralmente in declinazione per le ragioni accenna* 

t V Ìg^ncì?in- te il manc gg io delIc armi • NeI Principio dell'anno 
no fi667* ' fpedì il Co: di Sciomberg cento fanti fpalleggiati da 
cinquanta cavalli a dar fuoco ad alcune barche , con 
le quali i Casigliani in tempo d'Inverno introduce* 
vano i convoglj in Gerumegna . Riufcigli l'intento , 
poiché rimafero preda delle fiamme , non folo quel- 
le vicine a Gerumegna , ma ancora alcune altre > 
ch'erano fu la Guadiana vicino ad Elvas . Ciò con- 
feguito , applicò il Co: alla forprefa della medefima 
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Piazza diGerumegna, avendo faputo , (larvi la—» 
Guarnigione con poca attenzione, e gran parte delle /* 
fortificazioni non efler ben* airordiuejma non potè 
prepararti con tanta fegretezza, che non ne giungefle 
qualche fentore a* Casigliani : onde quefti non tar- 
darono a premunirla , avendovi fpinto D. Luigi Fer- 
rer , ed il Principe di Parma , molte truppe , e quan- 
tità fovrabbondante di munizioni da bocca e da-» n Co-di 
guerra. Mancata perciò la fegretezza , unico fonda- . sciomberg 
mento di un tentativo irnprovifo, ne abbandonarono Taccheggi»-» 
i Portoghefi ilpenfiero,c io voltarono ad Albucher- ^f^^ 
che , difcorrendo , che quando anche non riufciflè-^ a'cafteilo!! 0 
di guadagnare il Caftello , potea diftruggerfi il Bor- 
go , ch'era affai grande, ricco , e popolato non folo 
daPaefani nativi, ma da altri molti ricoverati vifi 
con le loro foftanze da' luoghi convicini già fac- 
cheggiati , o efpofti a nuove incurlioni . Si portò 
dunque a queft'imprefa lo Sciomberg con quattromi- 
la fanti e tremila cavalli ; ed effendone opportuna- 
mc te flati iCaft igl ian i avvifati,(i allenirono alla difefa, 
prefidiando non folo il Cartel lo , ma anche il Borgo. 
Contuttociò non potè quefto refiftere al furiofo af- 
falto de' Portoghefi , che entrativi lo faccheggiarono 
infieme con la Terra , afportandone groffo bottino , 
ma col disguflo di aver perduta la vita in quella fa- 
zione , con alcuni foldati , il Duca diNormontier 
Maftro di campo del Terzo di Caftello di Vide , fog- 
getto d'infigne valore , ed amatiflimo da tutta la—» 
ioldatcfca . Non tentò lo Sciomberg l'acquilo del 
Caftello , perchè la fortezza del fito richiedeva la—» 
batteria, ed altri attrezzi atti all'efpugnazione,de'qua- 
li efib non era allora proveduto. Dopo il ritorno del- 
lo Sciomberg comparvero fotto gli Oliveti di Elvas 
dodici fquadroni di cavalleria Spagnuola con ducen- 
to fanti , ma dopo fatta volare una caferma da fentinel- 
la pofta fopra un'eminenza , fe ne tornarono a Bada- 
giòs . Indi a poco fu riferito al Governatore di Elvas 
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l6ó7. ^* o: ^ ete ài Olivera > che tutta la cavalleria Cafti- 
f gliana faceva de* movimenti vcrfo Valenza > c che_* 
ufcitone l'Aiutante di cavalleria Pietro Vas Mendes 
per prenaer lingua con trenta cavalli , fi era acciden- 
talmente imbattuto in un grotto convoglio fcortato 
da numero uguale , e che invertita la fcorta Tavea—» 
disfatta , e prefofi interamente il convoglio . Volle 
il detto Governatore di Elvas prender anch'egli lin- 
gua , e perciò fece fortire il Capitano di cavalli Pie- 
tro Perera di Cugna con una Partita feguiuta in po- 
ca diftanza dal Commiflario Generale Sancii con—» 
trenta cavalli , accalorandoli con altri ottanta il me- 
defimo Governatore . Riufcì al Cugna di far alcuni 
prigionieri , per poterli cfaminare > ma ben pretto fu 
aflalito dalla compagnia di guardia di Badagiòs , ed 
eflendo accorfo il Sanclà ne fece alcuni prigionieri > 
e nelPincalzarli fi vide venire addoffo venticinque-* 
fquadroni di cavalleria , eflendofi trovati montati , 
Altr'incon- perchè in quel giorno fi dava moftra in Badagiò* : 
tro più van- Caricati i Portoghefi cederono al numero , e ritiran- 
taggiofo a gli dofi con buona ordinanza fcmpre combattendo fi 
pag . falvarono in Elvas, lafciati però quindici de'lor 
compagni prigionieri de' Casigliani > e tra elfi il det - 
to Capitano Pietro Perera di Cugna , per cflergli 
caduto fotto il cavallo , un Tenente , ed un* Alfiere . 
Maggior vantaggio riportarono in altro incontro > 
perchè eflendo fortito da Villavezzofa con quelPre- 
fidio il Tenente Generale Gio: del Crato a foraggia- 
re ne' contorni del Forte di Ferragudo , benché fof- 
fe avvertito della vicinanza di una Partita nemica—»! 
non volle ritirarli fenza riconofcerne il numero 5 ma 
trovatolo di molto fuperiore a' fuoi , quando rifolfe-» 
ritirarli > non potè farlo con franchezza , eflendo fla- 
to aflalito dagli Spagnuoli, che lo fecero prigioniero 
unitamente col di lui fratello Damiano di Crato , e-* 
con quarantacinque cavalli , e farebbe flata maggio- 
re la perdita , fe la qualità del fito difuguale 
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fcofcefo non avefie con gl'intoppi naturali facilita- 1667. 
ta la ritirata a chi fuggiva , ed impedita la corfa a gli ' * 

aggreflori . Pareva, che la Fortuna fofle in quel tem- 
po collante in favorire nelle picciole fazioni gli Spa- 
gnuoli 1 onde fi animarono ad imprefa di maggior ri- 
lievo , meditando di forprendere la Piazza di Serpa, 
in congiuntura , che la fua Guarnigione era marciata 
per Eftremòs 5 quindi follecitamente vi fi portarono f entano ^ 
con mille cavalli ; però v'incontrarono tal refìfténza vano di for r 
da' pochi vomini rimaftivi , che furono affretti a par- prendere s«r« 
tirfcne,riconducendo molti feriti > e lafciando altret- bwji- 
tanti morti fotto quella Piazza; e variando la fortuna mente . 
negl'incontri , riufeì al Governatore di Campomag- 
giore far attrappare un groflb convoglio , che da Al- 
bucherchc andava in Badagiòs , mandandovi il Com- 
mifiario Generale D. Emanuele Lobo , il quale,ben- 
chè v'incontraiTe cinquanta cavalli di feorta , e quat- 
trocento vomini armati di bocche di fuoco , che-» 
conducevano più di quattrocento mule , dopo una—» 
coraggiofa difelà gli fottomife , facendone con 
la preda la maggior parte prigioniera , ed in elfa_ » A .Uri incon " 
il Tenente , che comandava la feorta malamenre fe- Ki»p<w©g£ 
rito , fenz'alrra perdita dalla fua parte , che del fuo fi. 
Tenente nmafto morto , e di alcuni pochi foldati fe- 
riti. Incon troiiì ancora un'altra Partita mandata da 
Dionifìo di Mello con la Guardia avanzata di Geru- 
megna confidente in trentacinque cavalli , i quali ri- 
ma fero preda del Capitano Santegriza,che conduce- 
va la Partita de' Portoghvefi . Dalla parte d'Ajamon- Tentano gli 
te fecero tentativo i Caftigliani di ricuperare S. Lu- r, 1 ?*?™ 

» «, superare oan 

car , portandovi^ con milleducento fanti e cento Lucar fenz'ef- 
cavalli ; ma trovando quel Governatore Antonio fflCt0 ' 
Tavares di Pina , che gli afpettava , furono ributtati , 
e perciò abbandonata quella , applicarono all'impre- 
fa di Paimogo , avendo accrefeiute di numero le trup- 
pe inutilmente , perchè eflendone fiato rinforzato il 
Prefidio da Serpa, fi attennero d'intraprenderla-». 
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Rifarcirono contuttociò la mancanza delle dette im- 

iBcontrò' P re ^ c c0 ^ vanta oo' 0 riportato fopra i Porroghefi , in 
con ifvantag occafione che effendo Governatore della Piazza di 
giode'Porco- Mora Aires di Saldagna Menefes,ne fortirono iCapi- 
s * tani di cavalli G io. di Saldagna , ed Antonio Lobo di 
Saldagna , i quali fatta una fcorreria nel Paeie Gatti- 
gliano fecero un grotto bottino , col quale ritirali- 
% dofi verfo Mora furono aflaliti da quattrocento ca- 
valli Spagnuoìi , che ritolfcr loro la preda , facendo 
Portoghefi prigioniere Gio: di Saldagna ; e non fi farebbe falva- 
faccheggìano ta la cavalleria , fe non foffe fortito da Mora arifcuo- 
la Terra di terla un Terzo di Fanteria con due Brigade di cavai- 
Corccgiana . u j aIla vifta de ' quali f ccer0 a l t0 i Caftigliani ; ma_> 

Aires di Saldagna, con permiflione del Co: di Sciom- 
berg , prettamente fi ricattò , con andare a for- 
prendere la grotta Terra di Cortegiana con cinque- 
cento fanti e trecento cavalli ; e benché le guide-* 
prendeflero abbaglio nel regolare la ftrada , eflendo 
giunti fopra la Terra tre ore dopo levato il Sole, 
tuttavolta fuperate le difefe vi entrarono , eflendofi 
ritirati gl'abitanti nel Cartello , quale non volle at- 
taccare il Saldagna , per efler pofto capace di poter- 
Altrc fcorre " mantenere; onde contentofli di faccheggiare la-» 
rie con pie- Terra, tornando co'fuoi foldati arricchiti delle fpo- 
ciolo vantag- glie de 1 lor nemici . Per altra parte s'inoltrarono 
gip de' Catti- f otto il comando del Co:diSarnì cinquecento cavai- 
lf li Spagnuoli a depredare la campagna di Monfaràs ; 
ma eflendo flato avvertito da Olivenza , che Dioni- 
so di Mello andava in fua traccia con numero egua- 
le di cavalli ,ft imo bene ritirarli. Fecero i Caftigliani 
un'imbofeata vicino ad Arronces per attrappare il 
Commiflario Generale Antonio Sichera Peftana, che 
si era portato a dare all'armi alle truppe di Arrojo ; 
ed eflendofi avanzato un Tenente , ed un Alfiere-» 
con cinque foldati a cavallo , per fare la feoperta , 
v'inciampa rono , e con rimaner tutti prigioni , fece- 
ro avverti to il Sichera dell' agguato,dai quale rimafe 
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cfcnte col retto delle fue genti . Pochi giorni dopo j6Ó7. 
fecero altra fcorreria i Cattigli ani per la campagna-» ' 
di Elvas , fenz'altra operazione , che rovinare la-» 
vigna della Torre degli arcfci, appartenente a—» 
D.Ferdinando Silva,che patì l'ultimo difaftro militare, vltIma ope ; 
dopo efferneftata libera nel lungo decorfo della guer- m ione dell' 
ra più viva . Finalmente verfo il fine di Settembre fu armi nell'A- 
invitato il Co: di Sciomberg da Alr'onfo Furtado di l « nte 8 10 * 
Mendozza Governatore di Penamacòr nella Bera 
ad unirti feco nella conquida del Gattello di Ferre- 
ra , dal di cui Prelidio i contigui confini de* Porto- 
glieli ricevevano danni notabili . Si unì il Co: al Fur- 
tado nel luogo prefitto , ed alzata una batteria con- 
tro quel Cartello , a pochi colpi i difenfori 11 arrefe- 
ro , onde reftituifli lo Sciomberg alla Provincia di 
Alentegio > in cui diede con ciò line alle edilità di 
rimarco. 

La nuova elezione in Viceré e Capitano Genera- I OOO. 
le di Galizia del Conteftabile di Cartiglia Innico Succeffi dei- 
Ferdinando di Velafco fece univerfalmente crede- jj^™* *5 
re di dover feguire nella Provincia del Migno qual- Migao* ' 
che ttrepitofo ratto d'armi ; perchè l'autorità del fuo 
nome , la forza delle proprie ricchezze , e le aderen- 
ze > che avea nella Corte di Madrid x faceano giudi- 
care , che non farebbe flato da que' Miniftri abban- 
donato^ quefta fperanza facilitò l'unione d'un' Efer- 
cito > in cui ii contavano quattordicimila fanti , mil- 
le fettecento cavallijcompetente numero di cannoni» 
ed abbondante provigione di attrezzi militari , e di 
munizioni da bocca , quali però non potè aver pron- 
te prima del mefe di Giugno , nel quale forti in cam- 
pagna . Ma prima del detto tempo avea tentato il 
Conteftabile , ufeendo dal Forte di S. Luigi , di paf- 
fare il ponte di S. Martino » fenza poterlo confegui- 
re , ftante la refiftenza trovatavi di uncorpodi fante- 
ria e cavalleria , che ben fortificato lo derideva . 
Non così fuccefle alla Guarnigione del F'.r.è della-» 
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1 666. Guardia , conquiftato nell'anno antecedente da' Por- 
toghesi > mentr'eflendone ufciti trecento cavalli c 
ducento fanti , lotto il comando di Gio: di Cugna_^ 
Sotomajor > fi portarono fui far dell'alba vicino a 
Bajona , e nel Cafale di Varedo > vicino a tiro dimo- 
fcherto alla Piazza , attaccarono una compagnia di 
cavalli , che vi fi alloggiava , e benché quefti fi di- 
fendettero alquanto , alla fine furono diffipati . 
Indi a non molto tempo pattando D. Antonio Luigi 
Sofà già Sergente maggiore di battaglia , figlio del 
Co: del Prato , da Villanova a Valenza , ebbe noti- 
zia 9 che trecento cavalli Casigliani l'afpettavano 
nel Forte S. Luigi , per ufcirgli incontro , e tagliar- 
gli la ftrada : Premunirti egli , rinforzando»* con la 
cavalleria di Valenza , & ordinò al Capitano di ca- 
valli la Roccia , che con cento foldati , nel tempo 
che gli Spagnuoli fpiccattero lo fiaccamente divifa- 
to , fi avanzane verfo il Forte ad impedire ad effi la 
ritirata , augurandolo del foccorfo , ch'egli fenza-. 
fallo gli avrebbe recato . Succette il fatto in confor- 
mità del difegno , poiché al comparire del primo 
fquadrone Portoghefe , che fuppofero i Galleghi ef- 
fer tutta la feorta , fiaccarono i cento cavalli , che 
fi avanzarono , e ducento rimafero indietro per dar 
calore ad alcune maniche di fanteria importata in~~» 
un ridotto imperfetto . Quefti furono inveititi dal 
Roccia , e dal Sofà re fi aro no inferamente sbaraglia- 
ti > e la fanteria fu art retta a rende rfi ; ma perchè, 
effendo così vicino il Forte di S. Luigi , accorfero 
nuove truppe ad impedire l'ultima rovina de'lor 
compagni > furono più gli uccifi , che i prigionieri 
fatti da' Portoghefij i quali rimafti fuperiori con tan- 
to vantaggio , profeguirono la loro marcia , portan- 
do la nuova della fazione , e del fucceffo > al Co: del 
Prato lo fletto fuo figlio , e perciò maggiormente^ 
gradita , trovandofi egli allora appunto impiegato 
neli'ammaffare i'Efercito da contraporre al Conte- 
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flabile . E ben vero , che le precedenti fperienze_* 1666* 
facevano così poco temere al Comandante Portogbe- 
fe le truppe di Galizia, che quando ebbe uniti quat- 
tromilacinquecento fanti , e mìllecento cavalli , giu- 
dicò tal numero fufficientitfìmo, non folo a difende- 
re la fua Provincia , ma anche ad infuitare quel Re- Tl ~„. Atkì 
r ... . . ^ j II Lo: del 

gno : E non ingannollo la propria opinione,avendo- p rat0 f, 0 p- 
la comprovata l'effetto ; attefò che efiendo fortito pone al Con- 
il Conteftabile daTuy coir Efercito , prefe il primo c u ^ ab ; ! J ro c c 0 ro 
alloggiamento in Pontenovo,e a quefto reftituiffi alla ™ r d£e terzi 
fine fenz'aver fatta operazione alcuna; mentre ac- minore dell' 
quartieratofi in Forcadella , dopo molti giorni di ¥?*%'lf5 

7. ji j- » * • r fa rimar vani 

dimora , ed altri di marcie e contromarca, portof- tutti i difcgni 
fi ad accampare in Tamugc y onde il Co. del Prato 
avvedutamente argomentò , eflcr indirizzato lo sfor- 
zo al riacquifto del Forre della Guardia , per lo che 
follecitamentè fece gettare un ponte fui fiume Mi- 
guo , e paffatolo andò ad accamparti in fito , che-* 
copriva quel Forte . Rotto così il difegno al Conte- 
ftabile , rivolfe quefti il paffo di nuovo a Forcadella, 
dove fi trattenne fin'al dì 4 di Luglio > ed allora—» 
partitone andò ad alloggiare tra il Forte di Cappot- 
to vermiglio e la communicazione del Forte S.Lui- 
gi . Si accorfe allora il Conte dei Prato delFirrefo- 
lutezza del Conteftabile , della quale pubblicamente 
mormoravano tutti quei Popoli di Galizia ; onde ri- 
folfe accrefcergli il timore e la mormorazione > fa» 
cendo gettare il Ponte fui Migno , e paflare la caval- 
leria al Forte della Concezione , al quale intento or- 
dinò , che fi portafTe anche il prefidio.di Villanuova, 
acciocché unite tutte le fuddette truppe formafTero 
un valido corpo di fanteria . Baftò Tufcita di quefte 
milizie in campagna per far diloggiare il Conteftabi- 
le , e ritirarfi con follecita marcia a Pontenovo, di 
dov'era partito , e dopo qualche giorno di ozio fe- 
ce uno ftaccamento di cinquemila fanti e trecento 
cavalli , fotto gli ordini del Maftro di campo Gene- 
rale 
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1 666. ra * e Baldaflare Pantoja , con ordine di dover en- 
.* trare per la parte di Montallegre nella Provincia— » 
Dietro a' Monti ; il che rifaputo dal Co: del Prato , 
incamminò a quella Provincia con tutta follecitudine 
due Terzi di fanteria , e fei compagnie di cavalleria > 
e rifolutamente ufcì dal Forte della Concezione col 
rimanente delle truppe> che avea , per andare ad af- 
falire gli Spagnuoli nel loro campo di Pontenovo ; 
ma avendo incontrata difficolti non preveduta al 
paflaggio di un fiume , fi acquartierò tra il Forte de' 
Timori , e quello di Cappotto vermiglio , e la Città 
di Tuy i e quindi fpedì varie Partite a difiruggere^» 
tutto quel contorno . Il Conteftabile rifoluto di non 
efporfi ad un combattimento » ed arrotino di mirare 
la rovina del paefe > trasferì il campo a S. Colmado, 
& il Co: del Prato fi avanzò a Gondomàr , onde i 
Galleghi non fi filmarono ficuri , finché non furono 
nelle parti di Redondella , e di là dal ponte di Sam- 
pajo, per lo che rimafto padrone di quelle fertili con- 
trade il Co: del Prato , ne fece approfittare i fuoi fol- 
dati , co' quali, arricchiti con lefoftanze de'Galleghi, 
ritornò alla fua Provincia acclamato per Vincitore^, 
l66y. ed accolto da Trionfante. Non potevano i Porto- 
Simili opc- ghefi temere eventi infelici nel fecondo anno del 
razioni degli Governo delle armi del Conteftabile di Cartiglia » 
vanSodc' quando nel primo aveva autenticata la propria debo- 
loro contrarj. lezza. In effetto , ancorché egli unifle truppe > ed 
ufeifle in campagna più volte , tuttavia nulla confe- 
guir potea , attefoche al primo comparire de' Porto- 
ghefi > che non tardavano ad opporfegli per la vigi- 
lante accuratezza dei Co: del Prato , fi ritirava , e-» 
con inutili marcie , e mutazioni di quartieri , fianca- 
va la foldatefca fenza profìtto . Così feorfe l'anno 
fin'al mefe di Agofto , nei qual tempo fpargendo la- » 
fama , che gli Spagnuoli minacciavano la Provincia—» 
Dietro a' Monti, come luogo più facile a farvi im- 
preffione , ftimò il Co: del Prato divertir l'inimico da 
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quell'intento , con affaltarlo nel cuore della Galizia 1667. 
a' 1 8 di Agofto , nel qual giorno andò ad alloggiare ' ' 

in Gondomàrfc ma avendo trovati Senz'abitatori tut- 
t'i Luoghi aperti 1 fi avvide, ch'era flato Scoperto 
da' nemici il Suo difegno,e fe ne confermò allora che 
vide nel dì feguente comparire fette fquadroni di 
cavalleria , ed un terzo di fanteria , che occupata 
alcune feofeefe , pretendevano far arreftare la mar- 
eia de' Portoghefi . Ordinò allora il Co: del Prato al 
fuo Genero D. Luigi Emanuele di Tavora Tenente 
Generale della cavalleria , che con otto fquadroni 
di cavalli , ed alcune maniche di mofehettieri , fi 
portaffe a far diloggiare dal pofto quei Galleghi , il 
che egli efeguì con fommo coraggio , e con così buo- 
na difpofizione , che voltarono quegli le fpalle , 
pochi avrebbero falvata la vita , fe il favor della not- 
te non gli aveffe tolti agl'occhi , ed alle fpade nemi- 
che . E poiché il Conteftabile aveva occupati tutt'i 
palli ftretti , che tra quelle montagne conveniva for- 
montare per giungere a Portella , come difegnava—* 
il Conte , rifolfe quefti devaftare il paefe , come fe- 
ce , tornando alla fu a Provincia , che meritamente-» 
fu chiamata la fcuola dell'Armi Portoghefi , perchè 
fe bene nell'Alentegio ne fu più ftrepitofo , e più ri- 
nomato il maneggio, ciò avvenne per le battaglie-» 
fucceffevi tra grandi Eferciti ; ma dal Migno , e dal- 
le altre Provincie , vi fi portarono a guadagnarle!-» 
que' Guerrieri , che in effe avevano incallito il brac- 
cio , ed il cuore nelle cotidiane fazioni , con le quali 
difendevano a palmi il lor paefe , ficchè in effe , co- 
me in fcuola militare , apprefero l'arte di raccogliere 
le palme nelle campagne dell' Alentegio . 1 666. 

Trovavafi affente in quell'anno dalla Provincia Die- Succcrn 
troa' Monti il fuo Governatore dell'armi il Co: di S. della Provin- 
Gio: per gli affari politici, che faranno noti à fuo luo- ™ Dietro a' 
go , onde la governava il Maftro di campo Generale Monti * 
Diego Britto Cotigno.Quefti con tutta l'accuratezza-» 
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1 666 • atten( * eva a confcrvare <3uc' popoli efenti dalle fcor- 
rerie,alle quali non era nel principio dell'anno efpo- 
fta la Provincia , perchè gli Spagnuoli desinavano 
Teatro dell'anni la Provincia Tra Doro, e Migno , e 
perciò il Brino mandò di là in foccorfo un terzo di 
Fanteria , e trecento cavalli , che gli furono fpedita- 
mente rimandati , come fi é detto > dal Co: del Prato, 
fubito che fentì incamminato a quefta volta D. BaU 
daffare Pantoja . Al primo fentore che n'ebbe il 
Britto ordinò, che ipaefani raccolte le mand re , e 
trasportati gli averi » fi ritiraffero ne' luoghi forti e 
più interiori della Provincia ; provide di foldati , e 
Fiera invado- di munizioni le Piazze , e Terre abili ad effere difefe; 
ne fatta da' ed unì in Ciaves duccnto cavalli . 11 Pantoja , incor- 
Caftigtiaai . parate le fue con le truppe trovate in Monterò , entrò 
ne'confini di Portogallo per la parte di Montallegre-» 
nel dì 8 dì Luglio, distruggendo , e bruciando tutt'i 
Luoghi di quel territorio , e facendo eftorfioni cru- 
deli^ non credibili : nel dì 15 fi fece trovare in faccia 
a Ciaves Piazza d'armi della Provincia , di dove^» 
ufcì il Capitano Gafparo Vas Teffera alla tefta di du- 
cente cavalli , ed attaccata una brava fcaramuccia-* 
co'Caftigliani , quefti caricarono con tant 1 impeto il 
Capitano Antonio Sofà Perera , che farebbe refia- 
to morto , o prigione, fé non fotte fiato foccorso dal 
Capitano Emanuele Cotta Olivera ; ma effendofi 
ambedue vaio rofa mente difefi , fi feparò la mifchia__» 
con perdita uguale di alcuni foldati morti ch'en- 
trambe le parti . Continuando la fua marcia il Pan- 
toja affali nel giorno (èguente le Terre di Fajo ne , e 
di S. Stefano , che trovò difefe dal Sergente maggio- 
re di aufiliarj Antonio Azev edo di Roccia , con due 
compagnie di ordinanza della comarca di Villareale, 
delle quali erano Capitani Emanuele Perera , & 
Andrea Correa ; ma dopo la refiftenza di alcune ore 
furono prefi quei Luoghi , trucidata la guarnigione , 
e fatti prigionieri i Capitani . Il Sergente maggiore 
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con alcuni foldati , e pochi pacfani , fi ritirò nell'in* j 666 
forme Cafteilo di S. Stefano,e lo difefe tutt'il tempo 
che fu poflìbile , rendendoli poi con la capitolazio- 
ne di efler falva la vita de'difenfori , ma fu rotto il 
patto i efiendo flati uccifi alcuni foldati , ed altri fe- 
riti , tra' quali con tre colpi il Sergente maggiore , 
che volle vender cara la vita alla fine prefervatagli . 
Provarono Tiftcfla forte tutt'i Luoghi , che il Panto- 
ja incontrò nella fua marcia nell'una e l'altra riva-» 
del fiume Tamaga,e ritornoffene in Monterè,di dove 
tra pochi giorni tornò a fortire,portandofi nel Domi- 
nio di Portogallo per la parte di Monforte , mandati 
per far diverfione quaranta cavalli verfo Barrofo , • 
a* quali fi fece incontro il Tenente Generale della—» 
cavalleria Francefco Tavora con fei compagnie , fa-* 
cendoli prendere la volta > e perderne alcuni,chc-> 
condufTe in Ciaves in tempo che il Pantoja diftrug- 
gendo } e bruciando tutt'i Villaggi , s'incamminava 
à Vignais nobile Terra de' Conti di Atoghia . Aven- 
done avuta notizia il Maftro di campo Generale-» 
Diego di Britto , forti da Ciaves con due Terzi pa- 
gati j due altri aufiliar) , e fei compagnie di cavalli , 
ed entrò nella Valle di Monterò , faccheggiando , e 
bruciando ViglafTa Terra grande e ricca , e così 
anche dodici Luoghi a quella convicini . Avea il 
Pantoja lafciati in Monterò ducentocinquanra caval- 
li , quali fortirono > fquadronandofi lontani dalla-» 
Piazza , affidati dall'efier poche in lor confronto le 
fei compagnie Portoghefi ; ma Francefco di Tavora, 
che mifurava le imprefe col valore , e non col nume- 
ro r Finveftt con tanto vigore , che difordìnatifi 
prefero la fuga verfo la Piazza , ma non vi puotero 
giungere fi prefto , che nel fuggire non perdeffero 
quaranta cavalli j ed il Tavora , dopo effergli flato 
uccifo il fuo , montato in un'altro, fece prigioniero 
con le proprie mani il Capitano di cavalli D. Luigi 
Carriglio . Mentr'il Britto fi reftitui a Ciaves,il Pan- 
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1 6 66. x ?ì à g^nfe a Vignais , dove comandava Stefano Ma- 
rte con foli cinquanta aufiliarj , ed alcuni paefani at- 
ti alle armi . Fu di notte aflaltata la Terra , ma vi 
trovarono gl'aggrefTori una difefa non immaginata : 
contuttociò combatterono fin' all'Aurora , ed allo- 
ra efTendo ad effi riufcito di atterrare la porta , vi fi 
pofe alla dikfa. il Marìz , con quei che l'accompa- 
gnavano , con valore e coftanza tale , che dopo ef- 
fere durata tutt'il giorno la zuffa , giudicò il Pantoja 
imponibile queil'imprcfa , e ritiro/fi di notte alla-. 
Terra di Mefchita del Dominio Caftigliano , avendo 
bruciato nelpafTaggio alcuni Cafalì di Portogallo . 
Il Cordi 11 Co; di s - Gio: fentendo le rovine portate da' Cafti- 
S.G!o:fi por- gitani alla fua Provincia , procurò liberarfi dagli af- 

Pwitac5^ fari 1 che lo f ratrenevan ° in Lisbona, e refofi nell' 
& vendica có Autunno colà , fi applicò a difporre il modo di ven- 
ufura dc'dan. dicarfi degl'infulti recati dal Pantoja; ma quefti non 
p^ cr h d r d4 ' volendo afpettarne gli effetti , tantofto reftituiffi a 
aorcognen. Xuy m Galizia . Il Conte,unita ch'ebbe la cavalleria, 
e fanteria , che gli parve badante , fece tante , e così 
gravi incurfioni ne' Luoghi de' Casigliani , non folo 
preflò a' confini , ma anche ben'internati , che fi ac- 
quiftò in quelle parti il titolo di Terribile , onde il 
fuo folo nome era motivo di fpavento a que' popoli, 
anche dopo la pace . Sottopone tanto tratto di pae- 
fe all'ubbidienza del Re di Portogallo , che con le-* 
fole contribuzioni , che ne ritraeva , mantenne ab- 
bondantemente tutta la cavalleria , e chiufe il gafti- 
go di quella Provincia con la rovina della Terra di 
Mefchita , dove da Vignais s'era ritirato il Pantoja . 
DirefTe l'imprefa il Generale dell'artiglieria Michele 
Carlo di Tavora con cinque truppe di cavalleria , e 
con un Terzo di Braganza , del qual'era Maftro di 
campo Odoardo Tetterà . Era la Terra di Mefchita, 
fi d P Zg g g t ric ?V P°P° la ^ eforte, e molte volte tentata , e 
■ola TerrL. mai Aggiogata da forze maggiori di quelle , che al- 
di Mefchita , lora furono deftinate a fottomettcrla ; dopo alcune 
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óre di refiftenza > fece il Tavora volare alcune mine j 566. 
con buon'effetto , e dato un furiofo affatto , in cui 
reftò morto un'Alfiere delMaftro di campo > e pochi 
foldati , fu fuperata l'oppofizione de' difenfori , e-* 
Taccheggiata , e bruciata la Terra , ne furono traf- 
portati fopra cinquecento prigionieri . . . 

Nel principio dell'anno feguente arrivò in Mon- I OO^. 

terè D. Diego Gafcogna in poft o di Generale della » D. Die* 

cavalleria , che gonfio della fama acquiftatafi nelle^ j£ G » f g*£ 
guerre di Fiandra , con foperchia millanteria di pa- ^delUci^ 
role prometteva il rifacimento degli errori de'fuoi yalleria Spa- 
Anteceflbri , e l'ultima defolazione de' Portoghefi . f° u ° u a ia -* 
Poftofi in cuore il Co:di S. Gio: di fargli mutar opi- Montcr *' 
nione>andava meditando il modo di tirarlo alla cam- 
pagna 9 e per lungo tempo gli convenne ruminare lo 
ftratagemma proprio per farlo cadere nella rete , 
che alla fine gli tefe co' mezzi fteffi , co' quali l'avver- 
fario pretendeva ben guardarti ; attefo ché avendo 
cambiato quartiere alle fue compagnie > che prima—» 
folevano alloggiare lontane dalla Città di Montèrè , 
affegnollo alle medefime in luoghi , da' quali po- 
tettero brevemente unirti infieme al fentire un tiro 
di cannone . Ciò faputo il Co: di S. Gio. formò il 
difegno dell'imprefa % ed uniti mille fanti > ed otto- 
cento cavalli, ti portò tacitamente di notte nella-» 
valle di Laifa 1 nella quale ftavano acquartierate e 
fparfe le compagnie della cavalleria Spagnuola . 
Di vi fé la fua in due Brigade , una delle quali con le- 
gnò al Generale della cavalleria Pietro Cefare Mc- 
nefes , e l'altra al Tenente Generale della cavalleria 
D. Michele di Silvera , con ordine , che tolta la pre- 
da , che lor fofle riufeito di prendere > ti unifTero in 
un certo monte , che lor'additò , ed il fine di que- 
fta divifione fu di dar fomento all'ardenza diD. Die- 
go Gafcogna , acciocché invitato dal primo avvifo 
d' efler fatta incurfione da forza minore del vero , fi 
precipitane al conflitto j colla certa fperanza di ri- 
maner 
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I 6 6 7 man€r Superiore , e provato poi la pena , che altre-* 
virimi &- volte avevano tofferta i fuoi Predeceflori da lui bia- 
jlonc campa- fimati • Nel far del giorno feorfero le partite la Val- 
le tri je due le di Lalla > e portatone immediatamente l'avvito al 
hvfcoria de* ^afcogna>concorfe l'accidente a facilitarne la fven- 
Portoghcfi. 6 tura > imperciocché a forte fi trovavano in Monterò 
montate fedici compagnie per pattar morirà . Con 
gran diligenza forti alla ior tefta D. Diego , ed ufei- 
to alla campagoa non potè feoprir altro , che le-* 
ultime compagnie della retroguardia della Brigada 
di Pietro Cefare > mentre panava dalla Valle di Laf- 
fa alla Valle di Limia . Fece allora alto , e fpefe inu» 
tilmente una gran parte del giorno in efaminarc , fe 
per avventura vi foffe maggior numero di nemici di 
quello , che feopriva . Alla fine non vedendo altroj 
perchè il Co: di S. Gio: aveva porlo ogni Audio 
in nascondere le altre truppe , fi avventurò ad aflali- 
re la Brigada di Pietro Cefare , e trovò opponi al fuo 
primo impeto cinque foli fquadroni , i quali difen- 
dendoli andavano allargando i nemici da alcune-» 
montagne, ch'avrebbero potuto fervir loro d'afilo in 
cafo di bifogno . Quando gl'ebbero in fuo congruo 
voltarono faccia con rifolutezza , e l'invertirono con 
vigore > di modo che furono totalmente rotti fenza 
bifogno di altro ajuto , acquiftando i Portoghefi tre- 
centoventifette cavalli , e la gloria di aver pofto in 
fuga il Gafcogna , che col refto de' fuoi fi lòt tratte-* 
al gran periglio col favore delle tenebre fopraggiun- 
te ; e quefta fazione fu l'ultima campale tra le duo 
Nazioni, che coronò le tante fuccedute nella lun- 
ghezza della guerra in queft'Iftoria deferitta . 

l666 E r a P cro an tece dcn 1 ement e a quefta feguita altra 
« *• ii* Vittoria di più rilievo nella Provincia di Bera , fot- 
to 11 amando di Pietro Giacomo Magaglianes , il 
Bera . quale governava il Partito di Alraeda , e fin dal prin- 
cipio di Fcbraro era entrato fui Dominio di Caftiglia 
con cinquecento cavalli > e mille fanti > per tirar in 

caffi* 
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campagna il CoTFontana , che in Città Rodrigo co- j 556. 
mandava feicento cavalli , ma non potè confeguire 
un tal fine, ancorché depredale allora la campagna» 
& indi a poco con feicento fanti , ed ottocento ca- 
valli s' impadroni (Te della Terra di Retortiglio noiu 
lontana pid di quindici miglia da Città Rodrigo , 
abbruciando dodici altri luoghi in quel contorno . 
Nel mefe di Marzo fpedì il Tenente Generale D. An- 
tonio Maldonato a Taccheggiare la Terra di Defcar- 
gamaria abbondante e ricca , e tutto ciò fu efeguito 
fenza che da' Caftigliani fofle fatta la minima opposi- 
zione . Era flato riferito alMagaglianei , che il nuo- 
vo Generale dell'artiglieria D. Gio: Salamanchez 
fparlava con molto difprezzo delle perfonc , e del 
valore Portoghefe; ardeva pertanto di desiderio di ti- 
rarlo ad un combattimento , e perciò con fi frequen- 
ti incurfioni moleftava i contorni di Città Rodrigo ; 
ma non eflendogli mai riufcitoil difegno , finalmente 
l'ottenne con moftrarfi timorofo r e facile ad efier 
battuto . Sortì dunque da A Ime da con feicento fanti 
pagati , e quattrocento aufiiiar; , e cinquecento ca- 
valli , e fi avanzò ad internarfi nel Territorio nemico 
fin 'ad Abadengo , faccheggiandovi alcuni luoghi 
aperti; il che efeguito fi ritirava con lenta marcia , 
per dar tempo a' Caftigliani di unire le loro compa- 
gnie di cavalli . Non falli il pcnfiero del Magaglia- s 
nes , pofciachè nella medefima notte , ch'effo fi ac- n efcono per 
quartierò poco più in là di Vmbralcs , Terra di fèi- combatterci 
cento fuochi, e ben fortificata , vi entrò D. Gio: Sa- ^g| h * ' 
lamanchez con quattrocento cavalli , e cinquecento * emer ?° ° 
fanti , rifoluto di combattere co' Portoglieli , che^ 
forzatamente dovevano di li pafiàre • Le guardie , 
che Pietro Giacomo avea fparfe nafeofte per quei 
contorni, Pavvifarono dell'arrivo de' Caftigliani in 
Vmbrales j ed egli al far del giorno , ordinate le-» 
fquadre in forma di battaglia , intraprefe la marcia-» 
con fretta, che dava a divedere il fuo timore di 
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Digitized by Google 



310 Iftorla dì Portogaìh . 

ì 666. P otcr e ^ er ^orpvcfo , paflando poco difcofto da Vm- 
brales . Appena era egli paflato , che fortirono fa la 
di lui traccia i Caftigliani , e ben pretto giunfero a-* 
farfi fcoprire dalla retroguardia condotta dalMaftro 
di campo Emanuele Ferrera Rebello , comporta dal 
fuo Terio di fanteria , e due fquadroni di cavalleria, 
che ne coprivano i fianchi . Ordinò queftt a' fuoi fol- 
dati , che niuno ardifle fparare contro i nemici fenza, 
fuo ordine , ma che avvicinandoci le partite avanza- 
te de* Caftigliani , voltaflero fronte , e fi poneflero i 
mofchetti in faccia in atto di fparare , ai qual mota 
dovendo il nemico per buona regola far alto , elfi 
profeguiflcro la lor marcia , dovendo in tal forma-* 
camminare fin'ad afferrare la falita di una collina , 
dietro la quale nell'altra fee fa avea difegnaro il Ma- 
gaglianes di fquadronar le fue truppe , tanto per na- 
fconderle alle veduta del Salamanchez , quanto per 
StracagSma ma ggi° rmcntc perfuaderlo del fuo timore . Così ap- 
neiia marcia punto egli fi perfuafe , onde tenne per infallibile la 
de'Porcoghe- fortuna di fuperarc il Magaglianes , e tagliar a pezzi 
fit quelle truppe , e perciò diede ordine rifoluto alle* 

partite avanzate , fiancheggiate da due fquadroni , 
che inveftifiero la retroguardia nemica . Quando fi 
accordarono in una proporzionata diftanza , fatto il 
cenno dal Maftro di campo Rebello , voltarono fac- 
cia i Portoghefi , poftati i mofehetti in atto di fpa- 
rare, il che vedendo gli Spagnuoli fi arredarono , per 
non andare incontro ad una fcarica di piè fermo , ed 
il Terzo ripigliò la fua marcia ; e quefto giuoco 
fu replicato più volte , e tante , che il monte fu affer- 
rato dal Terzo, com'era il concerto col Magaglianes, 
che aveva intanto al coperto della collina fchieratc 
le truppe in forma di battaglia, non vedute da'Cafti- 

Si aizuffano> E\** n h c & a ^ ora fermatoli di vanguardia il Terzo del 
fono rotti , e Rebello rivolto al nemico , fpedì il Magaglianes tut- 
fagaei i Ca : tala fua cavalleria ad invertire la Spagnuola , e refe- 
apuani t g U j con ar ^ire ed impeto , ma con poca gloria , per- 
chè 
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che con non molto contrailo furono rotti i Cartiglia- AAA 
ni > ed infeguiti fin* alluogo di Redonda , dov'era-» 000. 
il groflò } e benché il Salamanchez procurante rior- 
dinargli , non glie ne diedero tempo i Portoghesi , 
che ivi nuovamente li aflalirono con maggior vigore, 
ficchè di nuovo sbaragliati fi pofero in fuga , fe- 
guendone l'efempio la fanteria rimafta fenza riparo 
efpofta alla furia de* Portoghefi , che ordinati in bat- 
taglia tuttavia l'incalzavano . D. Gio: Salamanchez ? F"-!^ 



Città Rodrigo. Il Magaglianes avvezzo ad avva- di«o.* 
lerfi dell'occafione , riordinato il fuo piccolo Efer- 
cito , rifolfe attediare Vnibrales, ancorché non avef- 
fe tutti gli attrezzi opportuni per i'efpugnazione , 
confederando preftargliene una gran parte il timore 
degl'aflediatj . Spedì perciò fenza dilazione ad Ai- 
meda per effcrne provifto con qualche rinforzo di 
foldatefca , e prefi i pofti intorno alla Terra , fece_> 
fare la prima chiamata , offerendo quei partiti , che 
non avrebbe poi concedi , quando fofTe flato co- 
ftrcttoa porre in opera i mezzi per fottometterIa_j. 
Si moflro collante D. Gio: Salamanchez , non dan- 
do alcuna rifpofta , contraffegno di efler abbattuta—» 
la fua troppo vantata arditezza ; onde Pietro Giaco- 
mo Magaglianes fi applicò a difporre il modo più 
proporzionato per attaccare la Terra , impiegando 
due giorni in tali preparativi , che baftarono a fupe- . 
rare il coraggio del Salamanchez ; il quale non vo- 
lendo afpettare l'efperimento delle minacce de' Por- 
toghefi , fece far egli la chiamata dalla parte del For- 
te , al quale fi era accollato il Maftro di campo Ema- Soa . uol . 
nuele Ferrera Rebello col fuo Terzo , facendo iftan- capitolano ,« 
za per la fofpenfione d'armi : la concefTe il Maga- fi rendono 
glianes , e permife , che ilmedefimo Emanuele Re- f(» Teilon y 
bello entraUe nella Terra affcdiata ad aggiuftare la-, S c . Portoghc - 

S s Ca- 
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t /^/^ A Capitolazione , com'efeguì , fakndo nel Forte per 
1 ° 0 • una fcala da quello lanciatagli . In breve la Capito- 
lazione fu fatta , poiché il Salamanchez non ebbe al- 
tro fine , che falvare la propria perfona , quella di 
alcuni Cffiziali,e centofeflanta cavalli, lafciando 
tutto il refto colla Terra alla difcrezione del Vinci- 
tore . Tornò al fuo campo il Rebello con la Capito- 
lazione fottofcritta , affinchè la firmane il Magaglia- 
nes, che indi a brev'ora entrò nella Terra , prati- 
cando con gli abitanti l'umanità di lafciare intatte 
tutte le robbe , che aveano falvatc nella Chiefa , 
ch'erano il più preziofo, non lolo di quel luogo, 
ma di molti altri convicini , che ve l'avevano porta- 
te , come luogo forte,e più de' propr j ficuro . Fece^ 
partire il Generale Salamanchez congl'altrijfecondo 
l'accordato , verfo Città Rodrigo , trattandogli con 
tutta urbanità , e cortefia , onde fuol'e fai tarli il pre- 
oio del Vincitore ; ficchè tornò in Alraeda applaudi- 
lo quanto meritava un sì felice , ed inaspettato 
fucceflo , che non coftò a' Portoghefì altro , che la^ 
perdita di fette foldati . Nel fine dell'anno fu man- 
dato da Madrid per Governatore delle armi in Cit- 
tà Rodrigo D. Gio: di Lima Marchete di Tcnorio 
Portoghefe , fratello maggiore del Vifconte di Vil- 
lanova , che fi era acquiftato gran nome tra gli Spa- 
glinoli ne' molti anni , che avea maneggiate 1 armi in 
quel partito, tuttavia nella nuova carica non tu rat- 
ta da lui alcuna oppofizione alle molte , e fpefle in- 
vafioni, che fece il Magaglianes nel Dominio di Ca- 
fiiolia per tutto il decorfo dell'anno 1667 , e fino 
alfa pace ; onde non vi fu azione , che meritane di 
efler particolarmente narrata , ancorché il nome del 
Masaalianes, per le molte antecedenti Fazioni,nma- 
nefl! ivi tremendo a'Caftigliani , ed immortale tra 

" Dalla medefima Provincia nel Partito di Penanw- 
còr fi era attentato Alfonfo Furtado nel fine deli666 



Digitized by Google 



Libro XXI IL ,313 
dopo aver demolita la Piazza di Ferrera unitamente 2667. 
con lo Sciomberg \ onde vi governava le armi neli' p ortog hc # g 
anno feguente il Generale dell'artiglieria Antonio cornano a 
Soares di Cofta 5 il quale Temendo , che i Caftigliani demolire lc*# 
tornavano a riedificare Ferrera ; unite col preteso di gca^on^dì 
farne la raflegna alcune truppe , le fece traghettare Ferrera , 
il Tago fopra diverfe barche j e giuntovi improvifo* 
formontate le trincere fattevi di nuovo , furono ta- 
gliati a pezzi tutti quei , che le di fendevano , e de- 
molita la nuova fabbrica delle fortificazioni in modo, 
che più non pen fallerò a rifiorar le i Caftigliani . Tra 
le fpefle {correrie di ambe le parti di poca confeguen- 
za , meritò di efler regiftrata la prigionia del Capita- 
no di cavalli D. Marco Rabagnales , ch'era Capo di 
quaranta Spagnuoli foldati a cavallo , de' quali un__> 
folo falvoflene con la fuga : Così pure l'imprefa fatta 
dai detto Generale Antonio Soares ne' Monti di Gat- 
ta, oveportoflì a forprendere la Terra di Ogios > Portoghefi 
luogo di fettecenro cafe, prefidiato con una compa- ^ r e e r n r f d n jo g u 
gnia di fanteria pagata. Fu invertita la Terra da una os in Serra dì 
parte dal Sergente maggiore SebaftianoElvasLeita- Gatta, 
no con alcune maniche di mofehettieri , alle quali 
davano calore il Maftro di campo Ruy Perera di Sii - 
va , e tre fquadroni governati dal Tenente Generale 
della cavalleria Giorgio Furtado di Mcndozza . Dal- 
Paltra parte andò all'attacco il Sergente maggiore 
Gio: Fernandes Magro col terzo di aufiliarj di Ca- 
ftelbianco , coperto da due fquadroni di cavalleria-*, 
governati dal Capitano Ferdinando Ciaves . Fu ap- 
poggiato alla muraglia un pettardo , che apri conve- 
nevole breccia, e dato l'addito , entrouvi il Terzo 
di Ruy Perera con gli fquadroni di Giorgio Furtado, 
che furono feguiti dal redo delle truppe impadronite- 
fi della Terra-, e circondato il Forte , in breve tratto 
lo fottopofero ; onde faccheggiate, e date alle fiam- 
me le cafe , reftituironfi carichi di preda i Porto- 
ghefi .V loro quartieri. Chiufe le oftilità in quella-» 

Ss 2 par- 
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IÓ68. P artc ne * P« nci PÌo deiranno 1668 D. Criftoforo 
Emanuele figlio del Co:di Villafiore, allora giovanet- 
to , e Capitano di cavalli ; il quale imitatore dì Tuo 
Padre fortendo da ldagna alla retta di centofetfanta 
cavalli , fi portò ad attaccare una grolla brigada di 
Casigliani ufcita da Alcantara , quale ruppe > pren- 
dendole venticinque cavalli , e rimanendo gl'altri 
o morti , o feriti . Indi a pochi giorni Temendo , che 
una Partita Spagnuola aveva fatto un grò fio bottino 
in quei contorni , forti a rintracciarla con foli otto 
cavalli 1 e raggiuntala le tolfe la preda , e con ar- 
dore condonabile alla Aia età perseguito la Partita 
poftafi in fuga per più di cinque leghe nel territorio 
nemico. 

I OOO. Ancorché, ceffata la guerra con gli Olandefi , e con- 
Succeffi delf fegnato Bombainoa gl'Inglefi, il Viceré Antonio 
India . Mello di Caftro governale pacificamente gli Stati del 
Re di Portogallo nell'Indie Orientali \ tuttavia non 
erano quegli efenti affatto dal maneggio delle armii 
fatte impugnare allo fpeflo a'Portoghefi , o dagli 
Arabi fempre più ofìinati a renderti padroni della—» 
Città , e Fortezza di Diu , & a danneggiare da Ma- 
fcatei legni Europei; o dalle incurfioni delSevagt 
confinante con gli Stati di Bai des , ed altri luoghi 
del Dominio Portoghefe , e del territorio di Goa; 
onde il di luiSuccefiorc Gio: Nunes di Cugna Conte 
di S. Vincenzo , appena prefo poffefiò nel mcfe di 
ss Ottobre del ié66,pofe all'ordine una florida Arma- 
IOO y% ta,nella quale imbarcoflì nelmefe di Aprile del 1667, 
ma fenza frutto , avendogli la contrarietà de'venti > 
e l'impeto della tempefta , danneggiati i legni in— » 
tal guifa > che fu affretto a renderli a Goa ; e benché 
teinafie la feconda, e terza volta, di confeguire il fuo 
intento ,ebbe il mare , ed i venti fempre contrarj, 
e folo la forte di veder tornare alcuno de' Vafcelli 
Portoghefi con varie , e ricche prede fatte fui mare 
agl'Arabi , e Mori di quelle parti ; finché fu verfo il 

fine 
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fine d'Ottobre (bpraggiunto dalla morte , che ruppe \fìfìy, 
tutte le idee del fuo coraggio . I Governatori, no mi- ' 
Dati al folito nel cafo di tal mancanza, furono Anto- 
nio Mello di Cadrò , Luigi di Miranda Enriques , & 
Emanuele Cortereale di Sampajo , e poco dopo pre- 
fo il Governo > feppero vers'il fine dell'anno , che-» 
gli Arabi avevano forprefa la Città di Diu , e ch'era- 
no attorno alla Fortezza per efpugnarla . Procura- 
rono perciò mandarvi i foccorfi , alcuni de' quali non 
vi giunfero , ed altri affai tardi . Solo Antonio Mot- 
ta di Olivera ve lo getto , imroducendolo , non_* 
orlante che dalla Città fulminale il cannone, e tro- 
vò il Governatore della Fortezza Gio: Sichera di 
Faria , che vi fi difendeva con l'ajuto de' Cittadini 
accafati , e de' Religiofi . Soccorfo che fu ilCaftelIo, 
%\: Arabi fi rifolfero partire , dopo effere fiati padro- 
ni della Città tredici giorni , alportando feco più di 
tremila prigioni Gentili con ricchiflìmo bottino , ed 
attaccando il fuoco alle cafe , lafciarono quella Città 
lacrimevole fpettacolo della loro crudele ferocia . 
Giunfe ad efferne fpettatore Emanuele di Saldagna , 
partito da Goa tredici giorni prima per foccorrerla ; 
e fe bene riufci tardo , non fu inutile il di lui arrivo, 
poiché rinforzato il prefidio occupò fe , e gl'altri, nel 
riparare quanto fu podi bile la Città : dopo di che-» 
reftituiffi a Goa , dove fi preparò un'Armata navale 
fotto il comando di D. Girolamo Emanuele a danni 
degl'Arabi > & in vendetta di ciò , che avevano ope- 
rato in Diu . Erano uguali di forze anche gli Arabi, 
quando s'incontrarono co'Portoghefi : ma confede- 
rando , che nell'uguaglianza rimanevano efiì gl'infe- 
riori , sfuggirono il cimento , rifoluti di cercarlo 
quando foflero accrefeiuti di numero . In effetto 
avendo compofta un'Armata di venticinque legni 
più groffi , ed imbarcativi feimila foldati , feorfero 
il mare in traccia de' Portoghefi , il che rifaputo da 
D. Girolamo Emanuele , non tardò egli porfi alia-» 

vela, 
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1 668 ve * a 1 ' an ^ ar S^ a< * incontrare . AI difeoprire l'Ar- 
n ,. * mata degl'Arabi la riconobbe fuperiore , mafie uro 
va'ielra 1 g? del valore deTuoi , diftribui gl'ordini, & animò tur- 
Arabì,c Por- ti a dare le folite prove del lof coraggio . Portatofi 
toghefi » con ver f 0 diquella,fu attaccata la fua Capitana da tre na- 
iwftl. ' * vi Arabe, e così avvenendo alle altre a proporzione, 
non vi fu legno Portoghefe , che combattere a folo 
con folo» Il conflitto fu atroce , e lungo, eflendo 
divifo dalla fopraggiunta notte , e folamente il Sole 
nel giorno feguente feoprì vittoriofi i Portoghefi , 
poiché i legni Arabi in gran parte refi inabili a più 
combattere , con timore aveano rivolte le prore-* 
verfo Mafcate , ed avevano Iafciato il mare libero, e 
l'onore della vittoria a' Portoghefi . Segnalate fu- 
rono le azioni fatte da effi in quel giorno , avendo 
dovuto impiegare un /ingoiar valore per refi fi e re a 
forze tanto fuperiori , non eflendo eglino fra tutti, 
che trecento ; ficché l'eiìto del conflitto fece cono- 
feere , che valevano per più migliaja , mentre ave- 
vario riportato col vantaggio gli applaufi di vincito- 
ri . Così autenticò Martino di Sofà Sampajo , che~# 
eflendo prigioniero tra' fuoi in una nave , a caufa di 
un duello , volle disfidare anche la morte con quel- 
la , che diede ad una quantità di Arabi , perdendo 
al fine h vita colpito da una palla di cannone . Pie- 
tro Magagliaues Cotigno, ferito in una gamba , ri- 
cufò di efler medicato , e continuando a combattere 
fui bordo di un Vafceilo nemico ricevè tante altre 
ferite , che lo refero del tutto efangue . Francefco 
Paes di Sande Figlio di Antonio,che fuggi da Mon- 
fano affittito dalle truppe del Co: del Prato , morì 
dopo aver date prove di così eccelfo valore , che il 
di lui Padre meritò da! Principe D. Pietro , divenu- 
to già Governatore del Regno quando ne ricevè la 
notizia, una lettera, il di cui acquifto lo confolò del- 
la perdita di un Figlio sì degno . Sarebbe lungo il ri- 
ferire fingolarmente inomi de' morti, e de' feriti 
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dalla parte de' Criftiani,baftando in una parola ri- T^gg^ 
ftringere tutte le Iodi dovute loro in quel giorno , 
nel dire > che non vi fu alcuno > il quale non eccitaf- 
fe col proprio efempio il compagno a formontare le 
proprie forze , per fuperare le nemiche cotanto mag- 
giori \ ma de* nemici mancò ogni notizia particolare» 
refa però pubblica la perdita graviffima per tutta—» 
l'India . Portoflì D. Girolamo con l'armata in Con- 
go , dove vennero a trovarlo i Perfiani* per congra- 
tularfi feco della vittoria riportata fopra gl'Arabi ; e 
tornato in Goa , trovò edere in quel punto ancorata, 
la nave S. Gonfalo , governata da Francefco Ferrera 
Valdivezzo, che avea recata la notizia di eflerc Go- 
vernatore de' Regni di Portogallo il Principe D. Pie- 
tro , ed edere conclufa e pubblicata la Pace col Re-» 
di Cartiglia , onde nell'India fu fefteggiato un fine si 
fortunato della lunga Guerra folferta con ugual fati- 
ca nell'India , e nell'Europa . AAA 
Lafciammo il Marchefe di Sande nella Corte di IuOO» 
Parigi anfioio , non meno di perfezionare il trattato Negoziatilo 
de'Regj Sponfali , che di foddisfare il Marefciallo di SS^rfe di 
Turena , più che mai bramofo di unire la Nipote air Sande. 
Infante D. Pietro , ma molto più follecito per gl'in- 
tereflì della Patria , a procurare l'accordo delle dif- 
ferenze, che avevano alterati gl'animi de' Re di Fran- 
cia , e d'Inghilterra . In que' giorni era giunto da—» Arrivo InPa- 
Roma a Parigi il Cardinal Virginio Orfini , il quale fl^SE 

ir i -i w t_ r j« r> 3 r « amale virgi^ 

riiapuro > che il Marchefe ai Sande li tratteneva in- nio Orfini . 
cognito in quella gran Corte, ebbe modo di par- 
lare al di lui Segretario dell' Ambafciata Pietro Ai- 
meda di Amarai , e pregarlo a facilitargli l'abbocca- 
mento col Marchefe , dovendo partecipargli affari 
d'importantiflìma rilevanza . Rifpofe prontamente il 
Segretario,che poteva atficurar Sua Eminenza,non— » 
efier minore il defiderio del Marchefe d'inchinarla , 
dopo che avea faputo il fuo arrivo , ma che fe ne-» 
doveva attenere, finché non ne avefTc la permiffionc-» 

del 
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l666 ^ e ^ e Criftianidimo , per fentimento del quale egli 
fi tratteneva incognito} ed affatto ritirato ; onde-* 
non fi voleva arrifchiare ad amareggiarti la foddisfa- 
zione di quel Regnante > dal quale dipendeva quella 
del proprio Sovrano : Che perciò il mezzo atto ad 
ottenere la permiflione di vederfi farebbe > che-# 
S. E. rapprefentafle al Signor di Lionne , che avendo 
faputa la dimora in Parigi del Marchefe di Sande , 
defiderava parlargli di materie importanti , e ch'ef- 
fendo egli Protettore dei Regno di Portogallo , cre- 
deva poterfegliene dare la permiflione.Non ebbe dif- 
ficoltà il Cardinale di parlare a Lionne , ne quefto di 
dargliene la libertà, dopo che per mezzo di Rovignì 
ne fu fatto intefo il Marchefe ; il quale fece atflcura- 
re il Cardinale > ch'egli farebbe di perfona ad inchi- 
narli a Sua Eminenza con tutto il potàbile riguardo, 
e fegretezza j e così appunto Tefeguì , andandovi ac- 
compagnato dal folo Ruy Telles ; e dopo partati i 
convenevoli complimenti , attacco il difcorfo più fe- 
rio il Cardinale , rapprefentando al Marchefe, quanP 
egli amajfe gl* intere/fi del 7$e di Portogallo : il modo , col 
quale erafi/ludiato d'incontrarne P approvazione \ le av- 
vertenze date di tempo in tempo \ le rispofle , e le rifolu- 
zioni , delle quali con/ervava gli originali , che fecegli 
vedere ben regi/irati in forma di Diario in un volume** 
diligentemente /compartito , a fine di giuflifìcare } com'egli 
diceva , non meno quel difcorfo , che P operato . Spiegò i 
modi da lui tenuti per raddolcire P animo del Sommo Pon- 
tefice y e per ifnervare i maneggi de* Cafliglian'h i quali P 
avevano fempre contrariato , e fin* in Parigi procurato » 
che non fofje atmnefjo dal 2{e di Francia , a titolo di effiere 
in 'fama fautore del He di Portogallo , e Protettore 
de* fuoi 'Regni \ indi fi diffufe , che a cagione di un tàP 
impiego aveva patito confider abili danni ne* Juoi intere f 
fi dì Napoli, e che fperava col mezzo di effo Marchefe^ , 
veder fra breve fatta la pace con la Spagna , e per con* 
feguenza pojla in corrente la nomina de* Vcfcovi di 
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Portogallo , e fembrare a lui , ejjer il mezzo più propor- ififìA, 
zionato al conjeguimento di tanto bene V unione del Jjc> 
il Portogallo con la Francia , fenza la/ciarfi lufingarc-* 
dalle inregnofe apparenze de* Mini/tri di Spagna , leuè 
quale , fittamente quando fojjè depreca , potea Jperarfi re- 
conciliabile . Che una tale unione farebbe più forte ,/e fi 
allacciale con gf intere/fi del? Inghilterra, potendo /per ar- 
ti per tal via ta /o/pirata apertura di far rifiorire in~* 
quel 'Regno la vera .Religione , e che /opra di ciò aveva^» 
anche dTfcorfo coH tre Minifiri principali del Crifiiani/- 
fimo y Turcna > Tellier , e Lionne, i quali concordavano 
unanimi nella fiejfia opinione . Che una delle materie cor- 
tenti più gravi era quella di far s)> chei Portoghefi non-* 
cttenejfiro alcun benefizio Lcciefiajtico col favore e pa- 
trocinio delP Ambafciadore di Spagna in Roma , perchè 
ìutile , che da ciò confeguivano % Casigliani , era /prone 
ad ejfì di mantenere per/ua/o il Pontefice AlejJ'andro Vll % 
che il Re di Portogallo non potea /ujfi fiere , e che il Papa 
non doveva pc/are con rigor o/a accuratezza la Probabili- 
tà di una tale propofizione , per non impegnarli a prender 
risoluzione fuor di tempo /opra V'incelanti ijtanze del Re 
di Portogallo . Che filar ebbe a ciò rimediato con farfi, 
che niuna per/ona disdente ottenejje %cnefizj in Roma % 
de' quali perciò dove jf e dar fi nota ad efjoCar dinaie Protei, 
tore , poiché quefio era praticato da altriPrincipi Catto* 
liei. Che egli prima della /ha partenza ave a più fiate /ap- 
plicato il Papa circa la nomina , eprovifia de'Vc/covadi , 
e non averne ricavata altra ri/pofìa ,/e non quella di at- 
tendere la ri/ulta della Congregazione declinata circa la 
concezione del Motu proprio , e la ri/pofia categorica del 
Re . Che in tal occafione l* aveva il Papa interrogato ,fè 
credeva , che il Refi farebbe contentato della provifia de* 
Ve/covi col Motu proprio^d aver zìi francamente efjb ri- 
Jpofio 1 non foto dubitarne > ma filmare^ che farebbe ri- 
joiutamentc rifiutato un tal partito , tanto per trovar fi i 
Por toghe/i fuperiori dopo tante vittorie riportate/opra^ 
gli Spagnuoliy e perciò quafi/ìcuri di non averne più a^s 
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IÓ66. iemen * quanto per P opinione , c he Effeminavano in Por- 
togallo alcuni Legifìi > di poter/i provedere quelle Chiefe 
fenza la pofit iva spedizione . Che qucjla proporzione era 
fiata /entità con a/prezza dal Papa , e con orrore da^ 
tutta la Corte Ternana , onde egli inferiva , che fin' alla-* 
conciti '/ione della Pace non potea /per arpia provi/la de* 
Ve/cova di . Conchiufe finalmente U Cardinale y dc fide rare , 
the il Mar the fe poneffe nella notizia del 2(e tutti riferiti 
f articolari , acciocchì fife perfuafo della di lui attenzio- 
ne. Il Miniftro Portoghefe mantenendoti nelP indif- 
ferenza^ cui l'obbligava la materia,afficurò il Cardi- 
nale di farfì volontario efecutore del fuo comando, 
conofeendo il fondo prudentiffimo del fuo ragiona- 
mento ; ma in quanto a* negozj di Roma , il di cui 
maneggio era per molto tempo paflato per ie fue ma- 
ni mentre fi tratteneva in Inghilterra , fperava di 
vederli terminati quanto prima , non potendo molto 
tardare i Caftigliani a domandar'etfì la pace , aven- 
do fperimentata tanto dannofa la guerra» quale però, 
per la parte di Portogallo , erano pronti a prosegui- 
re i figlj , e nipoti di quei , che l'avevano per tanti 
anni intrepidamente foftenuta . Ma il penfiero 
maggiore, che agitafle l'animo del Marchefe , era_> 
il veder crefeere ogni dì più il difTapore tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra ; poiché non folo da ciò rifultava 
vantaggio a gli Spagnuoli , ma pofitivo pregiudizio 
a gl'intereflì di Portogallo ; ed anche temeva , che_> 
per la fua lunga dimora in Francia , venifle egli a per- 
dere preffo il Re della G. Brettagna quella confi- 
denza, che fiera con tanto ftudio acquiftata, po- 
tendo colà argomentarti , e dall' Oratore Inglefe— * 
in Parigi fomentarti il fofpetto , ch'egli più aderifTe 
a quella parte, che a quella . Scrifle però in termi- 
ni di fom.na e folita dipendenza al Re d'Inghilterra, 
e con inchioftro più libero alla Regina , rapprefen- 
tandoie , quanto importava , ch'ella impegnane tutto 
il fuo sforzo per div ertire la rottura tra le due Co- 
rone 
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rone d'Inghilterra , c di traccia , ed inficine icriffe j666. 
si Co: di CJaridòn Gran Cancelliere , con infinuargli 
tutt'i motivi , che potevano ridurre a compofizione Morte della 
le differenze . Era il dì 20 Gennajo del corrente-» Regina ma- 
anno, quando la Regina Madre del Re Criftianiffi- *• D.Anna 
mo D. Anna d'Auftria refe lo fpirito al Creatore : dAuftru ' 
La Tua morte fu preceduta da eccedivi dolori fotto 
la mammella fin ifha, dove apertafi una piaga , fi di- 
latò , ed imputridii di tal maniera, che i Chirurghi 
vedevano la palpitazióne del cuore , ed il fetore di* 
venne così eccepivo ? ciberà infopportabiie alle per* 
fone ,che le afififtevano , e di gran pena a lei me de fi- 
ma , ch'era ihn fura t amen te inclinata a gl'odori ; ma 
né quefta , ne la recatale da' dolori , commofie pun- 
to la fua coftauza , nè la diftrafle dall'accomodarfi 
cattolicamente alla morte , facendo con fomma pru* 
denza il fuo Te (lamento , che diede motivo al Re— > 
Luigi XIV di praticare la magnanimità del fuogenio; 
imperocché avendo la Regina dettata la fua difpofi- 
zione , ed ordinato al Signor di Tellièr , che la leg- 
geffe in fua prefenza al Re , perchè n'emendafle gli 
errori , e tutto ciò , che non incontrafle il fuo gufto, 
il Re,fenza permettere , che fone letta , prefa la pen- 
na , l'approvò di fuo pugno , e poi domandò licenza 
alla Regina di poterlo leggere . Gli diede allora— 
la Regina la fua benedizione, foddisfattilHma della—» 
finezza ufatale dal Figlio , quale ella iftitui £rede-> 
ugualmente col Duca di Orleans,ed un milione di li- 
re lafciò alla fua Nipote Figlia del Duca . Il fuo Cuo- 
re fu feppellito nel Convento di Val di Grazia da lei 
fondato , ed il Corpo in S. Dionigi,fenza pompa al- 
cuna. Non feorfe molto tempo dal giorno delia-* 
morte della Regina di Francia , che fu pubblicata—» 
con la formalità delle Trombe , e degl'Editti , la-» da n/p b r ^" 
gueTra con l'Inghilterra , ftantechè tutte le diligenze, i a guerra'coi- 
induftrie , e maneggi praticati per evirarne la rottu- troringhiicer- 
ra furono inefficaci , perchè il Re Brittannico , per- ra 1 
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l666, *" a *° ^ u0 * Miniftri > G dal d en? ° di tutta Ia Nazio- 
ne Tempre oppofta alla Francefe , fi rifolfe dichiara- 
Se tracce* rc * a g ucrra • Molti ne furono i preterii tra di loro 
nano imoci- concatenati > che dimoftravano » con l'edere abbrac- 
ci* ciati volentieri , il defiderio fiflb di rompere negl'In- 
glefi i pofciaché il primiero motivo di difgufto fu la 
vendita di Doncherchen fu la buona fede di doverfi 
fare tra le due Corone una Lega , la quale i Francefi 
non folo non avevano fatta , ma l'avevano Zipolata 
con gli Olandefi > di quelli allora nemici , dando 
loro foccorfi . Supponevano ancora , che fofle 
fiata data a' me- de fi mi Olandefi libera la pefea delle 
Aringhe , cofa > che non avevano mai i Francefi vo- 
luto concedere ad alcuna Nazione nelle lor cofte 3 
riufeendo quella garantia tanto fenfibile all'Inghil- 
terra , che per tal motivo giammai l'avevano poruta 
fpuntare nel lungo governo del Cardinal Richielieù , 
uè in quello del Cardinal Mazzarino , non orlanti le 
grandi iftanze fattene, e rimoftranze portate dagl* 
Olandefi ad ambedue le Corti per ottenerla . Nega» 
vano i Francefi la fuppofta garantia per la pefea > ed 
allegavano , che nel Trattato di Olanda non v'era cofa 
veruna y che potere recar ombra di pregiudizio alP Inghil- 
terra j e che tra q tic fi a e la Francia v'era un Trattato 
reciproco di nazionalità vicendevole , celebrato da Luigi 
XIII con Giacomo 7(e della G&rcttagna nelVanno 1 6 1 o, 
quale i loro Ftglj avevano ratificato > e Carlo IL avea^ 
di nuovo confermato avanti il Trattato della Lega tra^ 
la Francia e POlanda . Replicavano gl'Inglefi , che il 
%e di Francia non poteva ,fenza mancare alla fua paro- 
Io , celebrare in pregiudizio dell'Inghilterra nuovo Trat- 
tato con gli Olandefi , e quando anche Vaveffc potuto fla- 
bilire giu/ìamente , una tal Lega doveva ejfere flo difen- 
fiva 9 e con la dichiarazione di non cjjer obbligata la Fran- 
cia ad affifierc agl'Olande Fi yfc non quando fi fero ima- 
fi in Europa , e che neiroccafione prèfente gli Olandefi 
tran? flati i primi \a rompere coli' Inghilterra , commet- 
tendo 
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tendo moltiplicate ofiilità, non filo in Europa , ma in tut- j 6 6 6. 
te le pan i del Mondo , contro le navi Ingkp j e che effon- 
do ciò infallibile , era ancor certo , che il jf^e di Francia** 
non era obbligato a preflar loro ajuto veruno . Che final- 
mente il Re d? Inghilterra avea coti ardentemente depu- 
rata la buona corrifpondenza y ed ami/là colRe di Francia, 
che vedendo con e/per ienza il po cocche profittava in Parigi 
ilfuo Ambafciadore , ed il molto , che l'imbarazzava tn 
Londra PAmbafciador di Francia Signor di Cominget, 
aveva fpedtto efprcfjameme Adilord Fifardèn fuo maggior 
confidente con una lettera feriti a di pugno proprio di effo 
2(e , nella quale pregava tlCrifìianijftmo a far pa faggio- 
delie cofe andate , & ad aggiuflare un Tr attuto Jìabilc^» 
e convenevole ad ambedue le Nazioni , ed a' loro Stati: 
al quale oggetto g.i mandava un Miniflro di tutta fua~* 
confidenza , e di altrettanta capacitò e fede , con pcrmif- 
fione di communicare un'affare di tanta confeguenza col 
Mar che fedi S aride, nel quale confidava totalmente , cbc~* 
avrebbe promoffa l'amifla delle due Corone , anche per 
ridondare in utilità degl'intere^ di Portogallo . Cheje- 
bene il 'Re di Francia aveva accolto con contrafjegni di 
fommo gradimento quef? atto di fopr affina confidenza , ed . 
amicizia , ed aveffe rifpoflo alla lettera anche di fuo pu* 
gno \ nulladìmeno tornato in Londra Milord Fifardèn , 
e partito il Marche/e di Sonde , le cole erano ritornate 
ne'' prìmt piedi. Che perciò ejfo 'Re d'Inghilterra aveva 
eletta la deflrezza e prudenza del Marche/e di Sandc^ 
come mediatore , facendo che fcriveffe a Colbert , che 
avea procura ^affante del 'Re d'Inghilterra per conchiu* 
dere la Lega tra le due Potenze , nel qual cafofi obbli- 
gherebbe l' Ingkfe adafftflere alla Francia nella conqui' 
Jla di Fiandra , purché non gP impedire la Francia , che 
potefje abbattere la fòrza degli Olandefi nel mare , e che 
il Colbert fenz' alcuna rifpojfa categorica , ne generale-*, 
aveafolamente ferino , che tra breve il Re di Francia^ 
avrebbe inviati tre Ambafciadori a Londra per trat- 
tare quefle , ed altre materie di molto rilievo j ma emendo fi 
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t (\t\f% tortati i tre Amhafciadori in Inghilterra >fi avvide quel 
%> che nulla fidi/correva delia proporzione fatta dal 
Marche/e di Sonde , e pareva , che ledi lui diligenze fifi 
fero più toflo confidente, come promcjfe dal fio genio par. 
ticolare , che comedi un Mediatore confidente, e fi perfia- 
fe,chefi cercava di guadagnar tempo col confumarlo in- 
vano . Intanto amaramente tollerava il Re Britan- 
nico il difgufto univerfale de* fuoi fudditi , Temendo 
arrecati i loro vafcelli in tutt'i Porti di Francia , e 
perciò fi rifolfe (occorrere il Vefcovo di Munfter 
con molto impegno , incamminando le truppe per 
Oftenda, ed Amburgo . Di una tale rifoluzione fi 
iifentì al vivo il Re di Francia,non folo perchè l'Efer- 
cito di quel Prelato Principe di Munfter era com- 
pofto per la maggior parte di truppe Imperiali , e_> 
Spagnuole , onde pareva una riferva preparata , nel 
cafodi occorrenza , alla direfa della Fiandra , verfo 
la quale erano allora dirette tutte le inclinazioni del 
Criftianiflimo; ma anche per più recondito, e politico 
motivo : ftante che dopo lunghi maneggi, e profafio- 
ne di oro , aveva egli conclufa la Lega particolare-» 
del Reno con tutti quei Principi Alemanni , imma- 
ginandoti di avere per mezzo di quella chiufo l'Im- 
peradore di là dal Reno , e di avere «abilita la di- 
pendenza di tanti , e così gran Principi, ed Elettori, 
dalla Tua direzione ; onde vedendone allontanare-» 
il Vefcovo di Munfter,, che vi era comprefo , con-» 
eflerfi armato , e pofto in campagna contro il fuo gu- 
fto , ne fu fenfibilmente tocco , e rifolfe rinforzare-» 
il partito degl'Olandefi con feimila uomini , fubito 
che le armi del Vefcovo entrarono nella loro giurif- 
dizione. Il Re d'Inghilterra , volendo con trapefarc 
i maneggi politici della Francia, co' quali procurava 
tirare alla fua divozione i Potentati di Germania , fi 
applicò più fedamente di prima a far dipendere da—» 
fe folo l'aggiuftamentode'Caftigliani co' Portoglieli, 
ben fapendo , quauto premefle al Re di Francia di 
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, avervi mano, ed efferne il Mediatore , e perciò ne^ 1 656. 
diede premurofe più che mai le commiflìoni a Ric- 
cardo Franfchon Ambafciadorc a Madrid \ e fatto 
aprire difcorfo di Trattato tra l'Inghilterra e l'Olan- 
da , tenendolo celato a' Francefi . 11 che rifaputo dai 
Re di Francia , progettò pubblicamente un nuovo 
Trattato con gli Olandefi , e richiamò i fuoi Amba- 
fciadori da Londra , col prete fto di vederne riufeire 
infruttuofa la dimora ; onde cefsò ogni negoziato tra 
gl'Inglefi ed Olandese fi avanzarono le gelone, e le 
male foddisfazioni tra l'Inghilterra e la Francia > alle 
quali diedero maggior fomento gl'nterelfi , ed i pun- 
tigli de' Miniflri di ambedue le Corone . Erano ve- 
nuti a rottura così manifefta tra loro il Gran Cancel- 
liere d'Inghilterra , e l'Ambafciadore di Francia.» 
Signor di Cominges , che giunfe quefto a dichiararli 
del partito del Conte di Briftòl , e Bennèt , nemici 
fieri (fimi di quello, ed a pubblicare , che per fuo 
mezzo aveva quegli procurata la protezione dei Re 
di Francia ; di che ni tanto piccato quel Miniftro, 
che per mezzo del Marchefe di Sande fece negozia- 
to ftrettillimo col Turena , perchè l'aveffe fatto ri- 
chiamare dall' Ambafceria d'Inghilterra , e non aven; 
dolo potuto ottenere , e nel medefimo tempo fpar- 
fafi voce per Londra, che al Re di Francia era riufei- 
ta la compra della Città di Doncherchen , perchè 
prima era ftato da lui comprato l'animo del Cancel- 
liere , impegnò quefto tutte le fue induftrie per far 
rompere tra loro le due Corone , Aiutando con ciò 
lavarli dalla macchia ingiuftamente addogatagli , e-» 
vendicarli del Cominges , facendolo apprendere dal 
fuo Sourano per Promotore di una guerra , che non 
poteva piacergli . Concorfero nelle fteflb tempo 
uguali , e forfè più gravi diflapori nati in Parigi tra 
Milord Hollis Ambafciador d'Inghilterra, ed i Mi- 
niftri di Francia , per aver egli affolutamente ricufa- 
todi trattare con titolo di Eccellenza il Segretario 
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1 666 ài Stato Signor di Lionnc , il quale allegava efler ta- 
# le Io ftile Tempre praticato, e rifondendo l'Hollis , 
che ciò era una novità rifpctto a gl'Ambafciadori 
d'Inghilterra , tuttavia ogniqualvolta il Signor di 
Cominges in Londra dafle confinale trattamento al 
Segretario di Stato d'Inghilterra , non avrebb'egli 
ripugnanza di praticarlo in Parigi ; ma non eflendo- 
fi potuto confeguire l'alterazione del (olito in Lon- 
dra, rimafe l'Hollis con poca corrifpondenza, anche 
con Colbèrt , e con Telliér ; finalmente al fentirfi ri- 
chiamati gli Ambafciadori Francefi , ordinò il Re-» 
d'Inghilterra al fuo in Parigi , che ritornafle a Lon- 
dra , ma che non prendere congedo , finché noiu 
avelie faputo eflere partiti da Inghilterra gli Amba- 
fciadori di Francia • Tanto efegui Milord Hollis , il 
quale licenziandoti dal Re di Francia con una ben_* 
comporta orazione, nel fine lo pregava a fargli aver 
foddisfazione di un'infulto patito dagli ftaffieri ,0 
lacchè , che andavano fervendo l'Amba feiadrice fu a 
Conforte; ed efiendogli data negata , rifolfe egli non 
accettare la gioja mandatagli dal Re , dopo il conge- 
do , per mano dell'Introduttore deg}' Ambafciadori , 
ancorché folTe un prcziofo Diamante di coito tremi- 
la doppie , e che per moft rame la ftima , ed il valore, 
l'avelie Io fteflb Re portato alcuni grorni in dito ; fen- 
za che la mediazione del Marchefe di Sande, e le di- 
ligenze ufate dal Maresciallo di Turena, e dal Signor 
di Rovignì , potefTero ottenere dal Re il fuo aflenfo 
per darfi la domandata foddisfazione , né dall' Amba- 
feiadore d'Inghilterra , che accettale il donativo del 
Re , il quale diceva , che la foddisfazione farebbe in- 
giuftizia, e Che il rifiuto della gioja era rozzezza-». 
Compì di efacerbare al fommo l'animo del Re Luigi 
la notizia giuntagli di efferfi recitata in Londra , e-» 
nella Cafa della Contena di Carici Mendo,una Com- 
media , a cui era intervenuto perfonalmente il Re-» 
della G: Brettagna > nella quale era flato rap- 
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prefentata con indecenza la Perfona del Criftianiflì- « A Afa 
mo , onde fi era rifoluto rompere con l'Inghilterra , * 
e fofpendere per allora la guerra con la Spagna , ri- 
ferbandola a tempo più opportuno , unendofi molte 
rifleflìoni politiche per fargli credere prudente , e-* 
profìcua quella^deir Inghilterra : Poicbèfperava pri- 
mieramente, efcludere affatto quel Re, e far fi ffo Media- 
tore della pace tra Ca/liglia e Portogallo , trovandoli in 
ZJsbona l'Abbate dì S. Romano /per amato di tirare a^ 
fine i fuoi negoziati col 2^e Alfonfo : /n oltre , che duran- 
te la guerra con V/nghilterra fi digerirebbero le propo- 
fizioni , che fi trovavano fui tappeto in Cofiantinopolijn^ 
S vezia , ed tn Alemagna . Rifletteva ancor a , che P/mpc- 
r odor e rimaneva trattenuto con l'impegno difofienerc^ 
con le fue truppe il Vefcovo di Munjlcr contro gli Qlan- 
defi : Che poteva mancare il Pontefice Alejfandro V// % la 
di cui vita t'incamminava al fine , fecondo $ rapporti di 
Roma , il quale negava dar 'esecuzione al Trattato di Pi- 
fa , adducendo il Nunzio Apofiolico a quella Corte , non 
effere tenuto , per avervi acconfentito afiretto dalla forza f 
e dal timore della deflazione dello Stato della Cbiefa , 
in tempo che dovea foccorrere la Crifiianità dell'angheria 
devafiata da' Turchi'» Che fuc cedendo l'elezione di uh-* 
nuovo Pontefice in perfona ben' affetta alla Francia , po- 
tcafperarfi Fagpiufiamcnto di quefìo fpinofo affare \ the 
nella guerra i/Inghilterra fi eferciterebbe il valor Frati- 
cefcygiacchè nelle truppe delibera molta milizia nuova^f 
non per anche affuefatta al fuoco > ed alle fazioni campali. 
Che con l'unione degli Olandefi abbatterebbe la prefun- 
zione degV/nglcfi d'i far fi arbitri ajfoluti del commercio di 
tutt'i mar'uChe nel medefimo tempo s'indebolirebbero gli 
Olande foche non meno degl'/nglefi afpiravano al dominio 
del morene del traffco\onde quando egli risolve/Te invader 
la Fiandra , non sarebbero iniflato di unir fi co' Cafìi- 
gliani : Che procurando concludere la Lega con gVOlan- 
defi y Svezia , Danimarca , e < Brandemburgo y ancorcbè in 
apparenza aj ut affé gli Olande/i , in fofianza però compii va 
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1 666% ton ^ a P ar °l a £* a l° ro * ata » ma infiacchiva gl'uni egPaU 
* tri y tutti fuoi nemici , ed intanto fortificava le fue Piazze 
per efjerc in i fiato di muover la guerra alla Spagna coil-* 
più vigore ajjalendo la Fiandra . A tutti quefti politi- 
ci motivi dava l'ultimo pefo la divifione degli Olan- 
defi in due Partiti » l'uno del Principe di Oranges > 
l'altro dell'Ovate ; onde confiderà va il Re di Fran- 
cia » che fe reftava fuperiore l'Oranges , tutt'i van- 
taggi farebbero dell'Inghilterra , e perciò dover egli 
fortificare il Partito dell' U vate . Avanti però di pub- 
blicare la guerra contro l'Inghilterra , difle il Re al- 
la Regina Madre dell'Inglefe , che tuttavia dimorava 
in Francia , che pativa indicibile rammarico di edere 
flati inutili tutt'i rimedj da lui procurati per impedi- 
re la guerra col Re di lei Figliuolo ; onde la pregava 
a fcrivergli , che conferva/Te nel fuo cuore la buona 
volontà , ch'egli manteneva nel fuo illibata verfo di 
lui , non dovendo la guerra tra i loro Regni alterar 
punto la ftima e l'amore , col quale l'aveva feropre 
trattato , fperando > che farebbe più facile il ritorna- 
re ad unirfi, che l'impedire nella coftituzione pre- 
fente la rottura. Nel pubblicar/i quefta , fu così 
grande la commozione del Popolo in Parigi , che per 
Perico- indennizzare 1* perfona del Rapprenfen tante Inglefe 
lo dell' Am- fu fti mato opportuno > che il Marchefe di Sande an - 
bafeiadore d k da (Te con tutta la famiglia ad abitare nel Palazzo del 
in PariT*"* Milord Hollis , il che non folo efeguì con buon'effet- 
ìa angi # t0 ^ ma s'impiegò fervorofamente col Marefcial di 
Tu rena per la fi cu rezza di e fio Ambafciadore , e per 
farlo tornare in Inghilterra foddisfatto della di lui 
corrifpondenza» e cordialità > e perfuafo delle difpo- 
fi zio ni , che facevano fperare poco durevole quella^* 
guerra, come poco (labile prevedevafi l'unione della 
Francia con gli Olandefi ; i quali fofpettando loftef- 
fo, avevano dato volentieri orecchio alle offerte lo- 
ro fatte dal Marchefe di Catte 1 Rodrigo , che morirò 
loro le facoltàjche aveva,di poterli aggiuntare con gì* 
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Inglefi , fenza intervento del Re di Francia , la di j^ÓÓ. 
cui perfpicacia avendolo penetrato , tanto più rifol- 
vè la guerra contro la Spagna . Nel mentre che il Mar* 
chele di Sande a vea parte in tutt'i fuddetti maneggi 
con vantaggio dcgl'intere/fi del fuq Re , ne aveva—» 
procurato concludere gli Sponfali con la potàbile-» 
ibllecitudine , per difporre la partenza della Regina 
avanti che il mare fi rendcfTe più perico Io fo con la—» 
Sopraggiunta inimicizia tra la Francia, e l'Inghilterra. 
Aggiuntate le Capitolazioni > fi unirono nella di lui 
cafa per fottofcriverle il Duca di Vandomo , il Duca 
d'Etrè , il Vefcovo Duca di Laòn, il Signor di Nave-» 
Curatore della Principefla Spofa > ed il Signor di 
Mattare! j e poiché il Re Criftianiflìmo aveva ufato 
della fua autorità per far fopire le differenze in forte 
con la Duchefla di Savoja, a caufa delle porzioni de* 
beni della Cafa di Nemùrs , e contentatoli , che la 
Regina fo(Te accompagnata dal Vefcovo di Laòn , 
furono nel dì 24 di Febraro fieli i Capitoli Nuziali 
in diciannove Articolane' quali oltre il prometter fi dal 
Duca d'Etrè Pari , e primo Mar ef dallo di Francia , e 
dal Vefcovo Duca d ; Laòn Pari di Francia ytier Ifpofa 
del Sere ni (fimo Alfonfo VI. Re di Portogallo , la Sereni/- 
fi ni a >cd Eccellenti /fi ma Principerà Maria Francefccu» 
ìj ab ella di Savoja , Due beffa di Nemùrs , e di A ima le, 
fu accordata la Dote in feicent ornila feudi moneta di 
Francia, che fanno un millione ed ottocentomila lire Tor m 
ne fi , ed affettato V appannaggio in fua vita uguale a~* 
quello , che godeva la 'Regina Ludovica Madre del Re 
Alfonfo , e prGmeffa la refiituzione della Dote in cafo di 
morte fenza figlj > con cinquantamila lire di più , egiojc y 
e mobili fuoi proprj , ed acqui/lati da lei, eccettuate lt~* 
giojc, che fojfero della Corona di Portogallo , ma avendo 
figlj ,e volendo in i/lato vedovile partire dal Regno ) ave- 
rebbe in tal cafo folo la terza parte , tanto della Dote, 
quanto dell" affegnamento fuddetto . Richiedevafi per 
la partenza l'appreftamento dell'Armata , che fu 
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j 666. ritardata da una più pericolofa » che lunga infermità 
t\«..««— ti ck' Marchefe>al quale rifanato fece fapere il Re Cri- 
Re di Fran- itianiflimo , aver eletto per Capo dell Armata il Si- 
ria l'Armata gnor di Rovignì , foggetto da lui tanto {rimato , c-> 
h 'Recfna'ia nommat ' Capitani di (ingoiar merito, e qualità , 
Portogallo • delle otto navi da guerra , che dovevano comporre 
f Armata , (qual numero fu poi accrefciuto ) ed aver 
data licenza al Vefcovo Duca di Laòn , ed al Signor 
della Nave Configgerò del Parlamento di Parigi , di 
accompagnare in Portogallo la Regina > quello per 
desiderarlo ardentemente la mede fi ma PrincipefTa-* 
Spofa, l'altro per edere flato fuo Curatore , ed Inten- 
dente dell'Azienda . Mentre quefti tutti andavano 
preparando il loro Equipaggio con la galanteria na- 
turale alla Nazione , e con la fplendidezza convene- 
vole alla Maeftà , per cui dovevano impiegarli , an- 
dava il Marchefe insinuando con deftro artifizio alla 
Principefla la prudenza , della quale le farebbe con- 
venuto avvalerti col fuo Spofo , e fopra tutto cerca- 
va di renderla perfuafa del merito del Co: di Caftel- 
migliore , efficace , ed unico promotore de'fuoi Spon- 
fali, e parimente unico mezzo da ben diriggere i pro- 
prj affari del Re , che in lui deportava tutto il pefo 
della fua Corona. Intanto incitato Tempre più il Re_^ 
Criftianiffimo a romperla con gli Spagnuoli , e non 
parendogli opportuno l'efeguirlo fenza prima acco- 
Progetrodel modarfi col Re d'Inghilterra , fece dire al Marchefe 

faopr ag* di Sandc > ch ' C S U faccva C ? sl diftinta ftima della-, 
giuftarfi col di lui attività > che credeva infallibilmente , ch'egli 
Re d'ioghi! - folo fofTe valevole a comporre le differenze con— » 
cetutot° aC HoghOtOPfl ; onde avea penfato di facilitarne il mo- 
do , con fare,ch'elTo Marchefe feri vefle al Re della-» 
G: Brettagna , che fe inclinava a firingere un buon_> 
Trattato di pace convenevole ad ambedue le Poten- 
ze, e fuoi alleati , mandaife facoltà a Milord Hollis, 
già fuo Ambafciadore , il quale fi era poi trattenuto 
in Parigi più di quello , che fi era peniàto , acciocché 
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unendoli col Signor di Vvanig Miniftro degli Stati 1666. 
di Olanda , in cafa della Regina Madre del Re d'In- 
ghilterra , elfo Marchete di Sande » come Mediatore 
della concordia , avrebbe progettate e difcufle lo 
proporzioni di ambe le parti , per farne rifultare-» 
raccomodamento . Non pofe difficoltà > né frapofe 
indugio il Marchefe ad accettare così decorofa ed 
avtorevole commiffione, e molto profittevole agl'in- 
terest del proprio Re ; onde , refe le grazie dovute 
per l'onore fegnala t o, che gli era compartito , tanto 
egli , quanto la Regina Madre , fcriffero al Re d'In- 
ghilterra , e per effer impòrtantiflimo il fegreto , do- 
vendoli fopra tutto guardare da gli Spagnuoll > per- 
chè non ne penetralfero il penflero , fu eletto porta- 
tore delle lettere il Nipote dello fteffo Marchefe 
Ruy Telles , e pienamente fu inftruito dell'importan- 
za della materia , affinchè impiegale il gran talento, 
di cui era dotato , per confeguire il fine , per il qua- 
le gli fi addotta va il travaglio di quel viaggio , e la_> 
fatica di tal negoziato . Ma fe ben'egli v'adoperane*» 
tutto lo fpirito 1 ed il Marchefe ponefie in praticai 
quanto potea dettargli la fua confumata prudenza , 
non fu polfibile venirne a capo , perchè gl'animi de- 
gl'Ingleli fi trovavano totalmente alieni da ogni con- 
cordia ; anzi la ftefla Regina Madre , nelle di cui ef- 
preffioni molto confidava il Re Criftianiffimo, fi feo- 
prì poco difpofta ad appoggiare quel Trattato di ac- 
comodamento > perchè non era punto fod disfatta—* 
del Marchefe di Sande , giudicando effer opra tutta—, 
fua il Matrimonio di Madama di Aumale,da lei difap- 
provato » menrr'avea fatto ogni sforzo , perchè più 
tolto averte il Re di Portogallo pre flato l'orecchio al 
partito con la Sorella dell'I mperadore , o conia-* 
Principerà di Caftiglia , gii allora Imperadrice . Ve- 
dendo il Re di Francia fvanita la fua idea per quella 
ftrada, fece intendere al Marchefe per mezzo del 
Marefciallo di Turena , che de fiderava parlargli , 

aven- 
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l 666 avendo negozj rilevanti da communicargli , al che 
* rifpofe il Sande, che come particolare era pronto ad 
ubbidire ogni cenno di Sua Maeftd j ma che il titolo, 
e facoltà di Ambafciadore non fi fendevano oltre là 
funzione di accompagnare la Principeffa come Regi* 
na in Lisbona • Avuta quefta rifpofta il Re mandò il 
Signor di Rovignì a prendere ilMarchefe 3 e condurlo 
feco a S, Germano nel giorno io di Aprile , ed il me- 
defimo l'introduffc alla prefenza di Sua Macftà per 
la porta di un giardino contiguo alla galleria dei 
Cartel nuovo , dove il Re l'afpettava j fenza a fliftenza 
diCapitano della guardiane di alcun'altro Gentiluo- 
mo di Camera . Lo ricevè con iftraordinarj contraf- 
* bb H 0C "; fegni di ftima , e protettati dal Marchefe gl'atti del 

mento delKe .0 . r * ^ ^ 4 ^ Lll . 

di Francia., più profondo Jfifpettò ^ diflegh Alle 1 aver già da-» 
col Marchefe qualche tempo ordinato all' Arcivefcovo di Ambrùn, 
di Sande. chc r jfiedeva in Madrid > db ! offerire alla Regina-. 

Reggente di Cartiglia la fua mediazione per la pace 
con Portogallo , quale era ft ata accettata ; onde avea 
replicato al fuo Miniftro > che effondo le propofiz io- 
ni ragione voli>fì tbfl'c portato in Lisbona a concimi - 
dere la Pace > ma quando richiedeflero più maturo 
configlio > le partecipafie -all'Abbate di S. Romano , 
affinché communicandolc a 1 Mi nifi ri di Portogallo , 
non fi perdeffe tempo in materia così importante , 
credendo certamente facile la conclufione, per lo 
fltato deplorabile , [in cui fi trovava la Monarchia-» 
di Spagna . Indi pattando agli affari dell'Inghilterra, 
afficurò il Marchefe , concorrere nella di lui opinio- 
ne , di convenire al communc interefle lo ftringerfi 
una Lega tra Francia, Inghilterra , e Portogallo , 
non trovandofi punto contento dell'impegno con- 
tratto con gli Olandefi , dal quale aveva avuto 
motivo la diffidenza dell'Inghilterra ; che perciò de- 
fiderava , che effo Marchefe aveffe aflùuto il trava- 
glio di portarfi in Londra , perchè dalla fua pruden- 
za e capacità fperava , che aveùe perfuafo quel 
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Re della ftima > Ch'egli faceva della Art corri fpoli- j666. 
denza , e che elfo avrebbe prefo a Aio carico l'obbli- 
gare gli Olandefi alla reftituzionc di Còccino j e-» 
Cananòr , che ingiù riamente ulurpavano al Re di 
Portogallo . 11 Marchefe , reodute le dovute grazie, 
aiTìcu rollo della conofcenza > che avevano , col loro 
Sovrano > tutt'i Portoghefì delie obbligazioni dovu* 
te a S. M. , mentre aveva con tanta gerierofità favo- 
riti fempre gl'interefii di quel Regno ; ondenon_> 
potea dubitarli , che non fotte per impegnare tutta*-» 
la Aia autorevole efficacia y anche per far feguire la 
pace con la Caviglia , e col vantaggio, che meritava* 
no le fegnalate vittorie riportate da' Portoghefi 
contro le armi Spagnuole : che inquanto alla Aia-» 
gita in Inghilterra , era pronto ad efeguire i coman- 
di della M. S. in tutto ciò > che non forte oppofto al- 
le Aie iftruzioni , quali non potea preterire , e che./ 
era imminente la partenza della Regina Spofa , il di 
cui viaggio aveva predanti ordini di folleci tare al 
potàbile , e prima che il rigore del Verno portalTe-* 
le folite temperie nelle cotte di Portogallo . Che in 
ordine alla Lega , ben fapeva S; M. , quanto fotiLs 
Hata defi derata da* Portoghefi , e con quanto difpia- 
cere ne prov afiero la ripulfa nell'anno della Pace de' 
Pirenei , nel qual tempo fe fotte fiata riabilita , fa- 
rebbe fenza dubbio già fatta la pace co' Caftiglian f , 
e gli Olandefi non avrebbero violate le leggi della 
già fottoferitta , con impadronirfi di quelle Piazze^ 
nell'India , col frivolo , e non fedele pretefto della-* 
pace colà non pubblicata. Ripigliò il Re , che non 
gli dalfe il difgufto di rammentarli del Trattato de' 
Pirenei , in cui la politica fi era ingannata , perchè 
aveva avuta la mira 3 più che agl'univerfali , agl'in- 
tereffi particolari ; tuttavolta , toltane la forma- 
lità , non era mancata la foftanza de' foccorfi a_» 
Portogallo , com'era noto al Marchefe , per le di cui 
mani erano pattati gli effetti della fua buona inten- 
zione 
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1 666 . z,onc > fi fìaImente conchiufe , che farebbe follecita- 
* mente partito con la Regina , e che ìp era va aver a—» 
godere dell'opera fua col Re della G. Brettagna , 
quando fofle in libertà di tragittar/i per fcrvizio del 
fuo Sovrano in Inghilterra . Nel di primo di Maggio 
prefe congedo Madama di Aumale dal Re , che la_* 
trattò con tanta Angolarità < che ben pubblicò » 
quanto defider ava i vantaggi di Portogallo , e la fua 
untone: La Regina, per concorrere nel gufto del 
fuo Conforte » dimoftrollc la medefima amorevolez- 
za t e ftima , e cosi la Regina Madre d'Inghilterra , 
& il Duca» e Duchena di Orleans . Gl'altri Principi 
e PrincipefTe della Corte , a* quali il Re fece dar par- 
te del Matrimonio di Madama di Aumale , fi porta- 
rono a vifitarla , ed a limili complimenti furono de- 
sinati tutt'i giorni i che mancavano alla metà del 
mefe , ma convenne differire la partenza 9 per efTer 
giunto avvifo , che un Va/cello Francefc avea fatto 
prigioniero Ruy Telles , e condotto al Porto di Flef- 
fing in Zelanda con tutto requipaggio,famiglia,e ro- 
be , che da Inghilterra egli conduceva co'pafiaporti 
del Re, onde bifognò trattenerfi, finche il tutto 
PmeMidel. fofl " e reftituito , come feguì tra pochi giorni • Partì 
U Principef- dunque da Parigi Madama di Aumale in giorno diSab- 
& Ir lk R* lt ^ ato 2 ^ diMaggio,dando prima l'ultimo abbraccio alle 
celia . Monache di S.Maria Carmelitane Scalze , tra le qua- 
li fi era ritirata dopo la morte della Duchefla fua—» 
Madre . L'accompagnarono fin'alla Roccella [la fua 
Ava materna Duchefla di Vandomo , il Marchefe di 
Sande , che la flava attendendo fuori di Parigi con_> 
faftofo accompagnamento > il Duca d'£trè Mare- 
fciallo di Francia co'fuoiFlglj , il Marchefe di Lau- 
rea | il Vefcovo Duca di Laòn , ed il Signor della 
Nave Configgere del Parlamento , e Soprintenden- 
te della Cafa di Neraùrs, come fi e detto altrove , con 
molte altre perfone difeguito. Ventidue giorni fu- 
rono confumati io quel viaggio , eflendo la Città 
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della Roccella , lontana da Parigi centoventi leghe > x 6 6 6 
ed in tutte le Città , e ltfoghi,per dove palio la Prin- 
ciperà , fu folennemente ricevuta per ordine del Re 
di Francia . Fuori della Roccella fu trovato il Duca 
di Noaglies Pari di Francia i e Governatore di quel- 
la Città, con cavalleria , e fanteria fquadronata , e-» 
nell'arrivo , & ingreflò di Madama , furono da' Mi- 
niftri ed Offiziali di guerra offervate tutte le formali- 
tà , e cerimonie , tanto politiche , che militari , foli- 
te praticarli con la fteflaPerfona del Re, quando en- 
tra nelle Città del fuo Dominio . Giunta Madama—» 
al Palagio nobilmente preparatole, riposò qualche 
giorno , finche fu all'ordine quanto occorreva per il 
fuo fpofalizio . Nella Domenica 27 di Giugno , cin- 
que ore dopo il mezzo dì,andò il Marchefe di Sande spofaiìxlo 
col treno di tre carrozze a fei all'vdienza pubblica della Regina 
di Madama di Aumale , colfeguito di otto Genti- & Ponogal- 
luomini riccamente abbigliati , ed otto Paggi verini Io * 
di velluto verde guarnito di pallamani di oro, con_-> 
mantelli foderati di lama bianca . Refe più fplendi- 
do l'accompagnamento il Co: di Mare , .che venuto 
da Portogallo a fine di accafarfi , tornava a quel Re- 
gno con cento foldati da rimontarli colà , e qucfti 
tutti avevano le calacene di panno verde guarnito 
con pallamano di argento, ed erano armati , l'una- » 
metà di partigiane > e l'altra di carabine . Stava Ma- 
dama di Aumale accompagnata dalla Duchefla di 
Vandomo , e corteggiata dalle Dame principali della 
Città , quando ricevè in pubblica vdienza il Mar- 
chefe , che le prefentò la lettera credenziale del Re 
di Portogallo ; ed immediatamente calò il Marchefe 
con tutto il feguito alla Cappella , dov'era afpettato 
dal Vefcovo Duca di Laòn , dal Vefcovo di Scian- 
tes , dal Vefcovo di Luzòn , dal Vicario Generale.-» 
del Vefcovo della Roccella , dal Paroco di S. Bar- 
tolomeo , dal Duca di Vandomo , dal Duca di No. 
aglies , e da moltitudine di Cavalieri , e Dame , e-* 
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l666 concorfe anche da altre Città vicine aduna sì cele- 
bre Funzione . Fu letta la Procura dei Re Alfonfo 
di Portogallo efibita dal Marchete % e quella di Ma- 
dama di Aumale data dal Vandomo; ed in virtù di 
efiè furono celebrati gli Sponfali dal Vefcovo Duca 
diLaòn > fecondo la forma preferitta dal S. Concilia 
di Trento « Compita quefta funzione , afeefero di 
nuovo tutti all'appartamento della nuova Regi uà—», 
la quale fi trovò affila in un trono elevato da quat- 
tro gradini i nel fecondo de* quali fi a/fife fopra uno 
fcabello con fpalliera il Duca di Vaadomo , luogo 
conceflògli nel trono della Regina di Francia . 
USande* fecondo ileoftume di Portogallo > giunto 
a* piedi della Regina » recitolfe una elegante orazio- 
ne e leconfegnò altra lettera del Re,già divenuto 
fuo Spofo > che teneva preparata per queir atto; indi 
le baciò la mano > e dopo lui tuttoil fuo feguito , ed 
anche molti Cavalieri Francefi>che vollero feguirne 
Tefempio ad e/lì nuovo Ritiratofi il Marchefe al 
fuo luogo > entrò il Duca di Noaglies,con titolo di 
Ambafciadoredel Criftianifllmo,a pattare con la Re- 
gina l'uffizio di congratulazione. Indi fecero lo ftef- 
fo complimento un Gentiluomo del Re d'Inghilterra, 
ed un'Inviato del Duca di Savoja > e per ultimo il 
Senato delia Rocceila » che chiufe quella maeftofa-, 
formalità* Doveva partire fa Regina nel dì 30 Giu- 
gno , ma il tempo- no! permife fino a* 4 di Lu- 
glio. Vfci allora dal Palagio in una fedia di brocca- 
to verde fiotto un baldacchino fo (tenuto dal Magi- 

Sua putta» ftrato * e ^ z C,tt * 9 C tr0VO le ftra(lc tutte g uarnit *-* 
dai u Rocce" dalle milizie - Nell'entrare nel Brigantino fi divife 

a verfoPor- dall'Ava f e nell'afcendere alla Capitana licenziosi 
togallo. da j p uca <ji Noaglies » accolta confolenni falve di 
tutta l'Armata > comporta > non più di otto y ma di 
dieci navi da guerra » e cinque Brulotti; la di cui Ca- 
pitana era di ottanta cannoni di bronzo , e con la-* 
camera di poppa propria per una Regina * Il Re d'In- 
ghilterra 
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ghilterra diede ampj paflaporti , non folo per l'Arma- j ^ 6 6, 
ta , ma per tutt'i Legni mercantili > che la feguifleroj ' 
così per la gita , come per il ritorno in Francia ; 
onde con allegri augurj di buon viaggio furono di- 
ftefele vele> e voltate le prore verlb il Regno di 
Portogallo. 
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LIBRO XXir.v* ultimo. 



SOMMytHl 0. 

SI porta il Re di Portogallo con l'Infante alla (olita caccia in Sai - 
riterrà; dove giunge Riccardo Franfchon Ambafciadore Inglcfe 
in Madrid , co'i primi progetti di pace • VI fi porta anche l'Abbate-» 
di S. Romano mandato dal Re CriftianiA1mo« Portoghesi rifiutano 
ogni trattato di pace * che non fotte da Re a Re ; onde l' Ambi (e udo- 
re d'Inghilterra fi reftituifee alla fua refidenza di Madrid . Infermiti 
mortale della Regina Ludovica ; fuo teilamento ; fua lettera al Re-»; 
altra all'Infante D. Pietro ; Entra in agonia » nella quale é trovata-» 
da' figliuoli ; fua morte» e funerali; fu e doti , e qualità perfonali. 
Peggioramento ne'coftumi del Re . Muore il Co:d'Atoghia ; Seba. 
fliano Cefareè rinchiufo, onde refta folo al governo ifCo: di Ca- 
Aelmigliore. Crefcono l'amarezze tra il Re » e l'Infante . Giungo» 
avvifo d'avvicinarfi la Regina Spofa ; fuo arrivo nel porto di Lisbona; 
fi porta il Re a levarla dalla nave > e la conduce a terra . Nuovi mo. 
rivi di amarezza dati all'Infante » il quale fi difgufta con Simone Va- 
fconcello fratello del Co: di Caftelmigliore» onde quefto ne tiene di- 
feorfo con l'Infante . Parte l'Armata Francefe • Entrano i Regj Spofi 
biennemente in Lisbona ; fe ne ritira l'Infante • V i ritorna obbligato 
dalla Regina , e fi accomodano le differenze tra lui » ed il Re, e fi 
fanno le felle preparate - Nuovo impegno tra* due fratelli in prefenza 
della Regina , e nuovi diffapori dell'Infante , che domanda licenza-j 
di portarli alla guerra > e non fe gli concede» anzi gli fi danno altrei 
occafioni didifgufto. Ingrata risoluzione del Re contro D- Luigi d 
. Meneles . Suo ritorno da Salvaterra ; e fua approvazione » che l'In- 
fante prenda moglie . Nuovo accidente turba la Corte di Portogal- 
lo > a' di cui feoncerti fi rifui ve di li mediare l'Infante . Sono rinfor- 
zate le guardie al Palazzo Reale » e l'Infante ne fa pervenire le fue-» 
doglianze injfciitco alRcj Si dibatte il Biglietto nel Configgo di 
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Libro XXIV. .349 

Stato , e fi prende un mezzotermine , del quale l'Infante fi dimoitra-, 
più offefo . Ciò non oftante il Co: di Cafteimigliore e dichiarato in- 
nocente, e non meritevole di effer licenziato dalla Corte ; tuttavia 
l'Infante replica le iftanze , per ottenerne la partenza. La Regina-» 
s'interpone , ed il Cafteimigliore parte volontariamente dalla Corte, 
e da Lisbona. Crefconoi torbidi tra idue Fratelli, e gl'imbarazzi 
nella Corte di Lisbona , dalla quale partono il Segretario Macedo , 
ed Emanuele Antunes ; e firifolve la depofizione del Re «La Regina 
fi ritira in Monaftcro, al quale fi porta furiofa mente il Re - Vi ac- 
corre l'Infante , e lo diverte dalla violenza . La Regina fciftanza-, 
giuridica per .l'annullazione de'fuoifponfalicol Re Alfonfo.il Con. 
Selio di Statò cerca pervaderlo a deporre il comando, ma indar- 
no , che perciò l'Infante chiude il Re nel fuo appartamento : prende »l 
governo del Regno ; quale indi a poco il Re rinunzia al Fratello, 
che viene (limolato da' popoli ad intitolarli Re, il che collante- 
mente rifiuta . La Regina Reggente di Spagna inclina alla pace coiu. 
Portogallo ; ed i Portoglieli del partito Cafiigliano votano per la-, 
guerra, e fi rifolvequella con la mediazione del Re d Inghilterra . 
L'Infante D.Pietro è giurato Principe di Portogallo .Cominciano le 
Corri le loro feffioni . Congreflb di Giuriiìi , e Teologi, per decidere 
il punto del titolo di Re, odi Governatore , e con quello refìa il 
Principe con affoluto dominio . Diligenze del Marchefe del Carpio 
per la pace, alla quale fi oppone l'Ambafciadore di Francia. Rilpo. 
Sa del Plenipotenziario Spagnuolo, in ajuto del quale giunge in 
Lisbona l'Ambafciadore Brittann1co,ed il Configli© di Stato nfolve-, 
di accettare la pace, onde il Principe nomina ffooi Plenipotenziari 
Portoglieli, che in breve aggiuftano, e fottofenvorto i capitoli di 
ella , e fe ne dà il tenore . Si tratta nelle Corti di dare per Ifpofa al 
Principe Madama di Aumale già Regina di Portogallo - La Pace è 
ratificata in Ifpagna . Se ne cambiano i Trattati , e fi pubblica • Sono 
dichiarati nulli i primi fponfali della Regina, che viene fpofata dal 
Principe D. Pietro , con difpenfa fpedita dal Legato in Francia , ma 
variamente parlandofeoe , è fpedito il P. Ville* a Roma. Morte di 
Aleffandro VII. Gli fuccede Clemente IX, le di cui qualità fi accen- 
nano. Il Principe giura di enervare i privilegi at Regno , ed elTo e 
giurato Principe Succeffore- Si dà efecuzione intera al Trattato di 
Pace , ed c ammeflo V Ambafciadore di Portogallo in Roma . 

l666. 

Entre nel principio deiranno godeva--» SI porta 
il Re di Portogallo il folito diverti- R e Aifonfo 
mento della caccia in Salvatene , ac- eoo l'Infante 
compaginatovi dall'Infante D. Pietro , ^1°. 
e fervito da quantità di Perfonaggi 
primarj, che per incontrare il genio 
del Re,tutti riccamente veftivano di panno di colore 
azzurro guarnito di argento y giunlè al Co; di Ca- 

ftel- 
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3 ?o //Io ria di Portogallo . 

1 666 ft c ^ m *g^ orc l'avvilo i che fi andava accodando Rie* 
cardo Franfchon Ambafciadore ordinario del Re-» 
della G. Brettagna nella Corte di Madrid , e veniva 
con eflb Roberto Sontuèl , uno de'Segretar; del fuo 
Configlio di Stato , i quali di ordine del loro Re , 
limolato preflan temente dalla Regina fua Con forte, 
e dalla diligenza del Marchefe di Sande , ma molto 
più da' vari , ed importanti intereffi politici % che gli 
facevano feriamente bramare la pace tra Spagna e_> 
Portogallo > avevano difpofti gli animi de* principali 
Miniftri della Corte Cattolica , e ridotte le propofi- 

v* iuneono Zl0lil ac * un term * ne dapoterfene fperare la conci ufio- 
r A 8 mbarcia- ne . Avendone perciò data la contezza al loro So- 
dor d'ingh II- vrano, riceverono l'ordine di partir da Madrid , e—» 
AM* ÌHOì P ortarfi di Pcrfona ad ifpiegare al Re Alfonfo , ed a* 
Segretario di fuoi Miniftri,tutto il maneggio avanzato co'Caftiglia- 
Staro logie ni . Giunti a Salvaterra i due Inglefi furono fplen- 
fc ro C eitf " di didamentc alloggiati nella Villa di Benavento , pò- 
Pace"" 1 co indi lontana , e furono chiamati da Lisbona quei 
Configlieri di Stato , che non fi trovavano col Re , a 
fine di difeutere le propofte , che dagl'Inglefi fodero 
pofte fui tappeto ; ma nel tempo , che fi frapofe tra 
il loro arrivo s & il difeorfo dell'affare , al qual'era- 
Sopraggìunge no venuti , capitò quafi all'improvifo l'Abbate di 
£" ? ar " dcl S. Romano Melchiorre di Harod , fpedito in diligen- " 
r Abbiteli za P cr ord,ne del Re di Francia , il quale immedia- 
S. Romano . tamente prefentò al Co: di Caftelmigliore una lette- 
ra del Marefciallo di Turena , con cui per parte del 
Re gli diceva ; che daffe pure intiera credenza a tut- 
to ciò , che dal detto Abbate gli fofle rapprefentato. 
Parve convenevole fentire prima le di lui propofizio- 
Sentimen- ni » c ^ e quelle de' Miniftri Inglefi , ed egli efpofe , 
to del Re di Che H2{e Criflianijftmo faecva intendere al He Alfonfo di 
Francia , par- Portogallo > che avendo egli avuto buon rifeontro del 
AUonfo circa m °h° » degli Spagna oli def derapano la pace con Porto- 
la pace con_» gallo , era di parere , che proponendo fi onorifica , e van- 
glìspagnuoli. taggiefa , [offe accettata , poiché egli con cuor [incero P 

ap- 
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Libro XX/F. 3 yi 
approvava , e la giudicava neccfiaria . [e ter av- 1666. 
ventura k proporzioni de' CaJ tigli ani fi fièro e/orbitanti , 
e /convenevoli y egli era pronto ad afiftere per la guerra 
a* Portogbefi con truppe armate , e denaro , a loro elezio- 
ne) ed a mifura del bifigno } ebene ave fiero i loro intere/ 
Ji. Fiancheggiati i Miniftri di Portogallo da si (lima- 
bile efibizione , udirono Freddamente le propofizio- 
ni portare dagPInglefi, che nel loro fopraferitto ave- 
vano Pefclufione di ogni Preliminare, non che del 
Trattato di pace \ Manteche alla bella prima fu da_* 
loro detto, efier pronti i Casigliani di aprire il trat- 
tato di pace tra Regno, e Regno , ma non tra Re , e 
Re ; onde fofpefo ogni ulteriore difeoi fo, partecipa- 
tone ti Configgo di Stato , portoflì il Co; di Cartel- p or t 0 ghefi 
migliore ad interrogare gPlnglefi , fé forfè portava- rifiurano ogni 
no altra irruzione frgreta , che raddolcire Pamarez- lattato d'ac 
za della propofta ; e nfpoftogli non aver ordine di i^mbafda! 
poter introdurre in altrarormail trattato,furono bre- dor Inglef*^ 
veniente terminate le conferenze , non eflendovi * Ma : 
ne pure un voto, che indinafTea preftarvi Porecchioj dnd * 
laonde furono quei Miniftri Inglefi licenziati, con—» 
eflcr loro prefentato un magnifico regalo di preziofe 
gioje. Dichiarotfì con tutta ingenuità PAmbafciado- 
re Franfchon, efier giufta la renitenza de'Portoghefi, 
ed averla egli preveduta , ma che gli ordini precifi 
del Re fuo Signore,e le fervide iftanze del Miniftero 
Casigliano, che credeva doverfi da*Poito«hefi ab- 
bracciare la pace a prezzo di qualfifia condizione > 
l'avevano aftretto a portarne la ptopofizione . Re- 
ftituironfi i fuddetti Inglefi in poche giornate a Ma- 
drid , dove benché alcuni credeflero , efiere difpia- 
ciuta la ripulfa a quei Miniftri , e di non aver data__» 
più ampia facoltà al Mediatore ^ tuttavia fin'a quel 
tempo fi inoltravano rifolutiflimt di non volere in— > 
alcun modo conchiudere alcun* accordo tra Re ^ 
Re . Continuò il divertimento della Corte di 'Porto- 
gallo in àalvaterra lìn'al dì 2.6 diFebbrajo, nel quale 
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3 f% I fiorì a di Portogalli . 
y AaA fu richiamata da funefto accidente a Lisbona . Era_* 
già qualche mefe , che la Regina Madre Donna Lu- 
..dovica veniva travagliata da diverfe indifpofizioni. 

Infermità ° • j- -i -i a 

della Regina che da lei iopportate con ìndicibil coftanza , e pa- 
Madrcchc-» zienza i non apparivano tali , che daflero indizio di 
la conduco dover così prefto privarla di vita j ma nel di 24 del 
ali taremo. Odetto mefe fi fentì ella così aggravata dal male, 
che conobbe,più non giovarle i foliti rimedj,ed efler 
uopo cercarne de' più vigorofi . Ridotti i Medici pri- 
marj aconfulta, fi accorfero, che l'idropifia pro- 
duceva gl'ultimi effetti, come da qualche tempo 
avevano dubitato, mentre la difficoltà dei refpiro 
chiaramente indicava le poche ore di vita , che le-» 
avanzavano. Si rifolfero perciò farlo palefe alla me- 
defima Regina,la quale dotatadi fpirito magnanimo , 
ed anticipatamente preparata , non tardò a raflegnar- 
fi alla divina volontà 5 e confelTatafi in quel punto , 
ricevè la fantiffima Eucariftia nel fuo Oratorio , du- 
bitando , che giungefle tardo lo fpiritual conforto 
Fa Tefta- dal * a Parrocchia non molto vicina . Indi fece Tefta- 
1; mento , ferino dal fuo Segretario Melchiorre Rego 
prepari cat- di Andrade , e ne furono teftimonj ilMarchefedi 
•°SSSS? e ' Marial va , il Marchefe di Nizza, il Co: d'Arcos,Ruy 
Mora Telles , Antonio Mendozza Arcivefcovo elet- 
to di Lisbona , il Vefcovo di Targa , D. Luca di Por- 
togallo , e Gafparo di Faria Severino . Sottofcritto 
ch'ebbe il teftamento , fcrifle tre lettere a'fuoi figli- 
uoli , due delle quali fpedì a Salvaterra , e l'altra—* 
ordinò, che con la prima imbarcazione fofle manda- 
ta alla Regina fua figlia . Nel dì feguente parve, che 
migliorafle , provando qualche follievo , ed ella ne 
impiegò il tempo in fare una confezione generale , e 
tornò ad armarli col Santiffimo Viatico portatole^ 
dalla Parrocchia, e finalmente volle e fiere munita col 
Sagramento delPEftrema Vnzione , ne' quali atti au- 
tenticò quanto fofle pia , virtuofa , e magnanima—*, 
chiudendo il difeorfo con domandar perdono alla-» 

fua 
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Libro XXIlT. 3f 3 
fua famiglia , che disfatta in lagrime ne deplorava—» x 666. 
la perdita ; figliandolo con la Protefla della Fede , 
fatta da lei con alta , ed intelligibil voce > e ricevuta 
dal Vefcovo di Targa, che tra gl'altri, ma unico Ve- 
fcovo in quel tempo del Regno , le affifteva . Se ne 
fparfelavoce in Salvaterra poco prima chegiun- 
geflero le lettere della Regina: la diretta al Re fu 
letu in fua prefenza , e di fuo ordine, dal Co: di Ca- - . 
ftelmigliore,del tenore feguente . Figliò , mi trovo in Regi" 1 Ma* 
tale fiato , che i Medici dubitano della mia vita , ed io dre al Re Al- 
eon e/fi loro mi accorgo , che non poffo molto durare . Ho foQfo ' 
rifoluto farne a V. Ai. qucJPavvifo perchè non fo } fi il 
tempo darà luogo ad altre prevenzioni. Nella /ir et tez- 
za di que/le ultime ore filo fi applica al rimedio deW ani- 
ma , e trovandomi impo/fibilitata a [caricarne ilpefo > fi- 
lo a voli come a mio figlio , poffo incaricarlo con fiducia^. 
Vi dico il tutto rammentandovi , che vi fin Madre , 
tutto /pero da voiy fi farete rifiefione a g? obblighi, co* 
quali pete nato . Qui attendo la morte tra le lagrime di 
quelli , à* quali Io manco , non avendo altro dolor e* che 
di abbandonargli \ laonde vi prego , che dopo aver adem- 
pito il voflro debito per l'anima mia , paghiate per me il 
molto , che devo a quelli , che mi anno fedelmente accom- 
pagnata , ed infieme , che compiate alle mie fondazioni 
quello , che io non ho potuto finire , per eh) Iddio cosi h&-* 
volutole fi egli permetterà^ che Io chiudagli occhi fenza^» 
vedervi , vi lafiio unicamente la mia benedizione , perchè 
quefia fila è la c r fa , eh? ho per poter ui ìafeiare j av- 
vertendovi , che ncn h. da render contea Dio di non aver 
trattata la M. V. come figlio ; ed ejj' g"ard , e difenda 
V M. per molti , e felici anni . Xubrgas 26 Febbraio 
1666. La Regina . Nel tempo, che il Reafcoliava la_^ 
fudderta lettera , leggeva l'Infante D. Pietro le po- 
che parole della fua,che dicevano. Figlio^tempt^cbe^ tulul\VinU a 
può durarmi la vita , è cosi poco , che a momenti n, jen- te D. Pietro 
to mancare . Sono vojìra Madre , ed incamminandomi 
alla felpoltura non vi voglio lafciarefenza lo mia bene* 

' Y y dizione 
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3 74 IJloria di Portogallo 

1 666 " d ,ztonc : eon e If a " ol raccomando il timor di Dio , e Vubbi- 
* dienza a vojìro Fratello , nel quale vi re/la tutta la vo- 
Jìra buona fortuna , e che dopo la mia morte abbiate me- 
moria dell'anima mìa > che dì tutto fìete debitore al mio 
effètto. Dio vi guai- dì per felici anni . Xabregas %6 Feb- 
braio 1666. La 'Regina . Diverfo effetto produfiero 
tali lettere ne* due fratelli , poiché il Re fece pompa 
di non fentirne patfìone , e l'Infante fe ne morirò 
addoloratiflimo , e molto più quando il Re [gli ne- 
gò la licenza chieftagli di partir fubito per andar a_-> 
prendere la benedizione dalla Madre, col pretefto 
di doverci andare ambedue; ed intanto il Re Io ram- 
pognava con beffe delle lagrime , che fpargeva , co- 
me improprie d'un Principe . Inquanto fi difponeva 
il viaggio , rifpofero ambedue alla Regina parten- 
do con la rifpofta del Re il Marchefe di Govea , e-* 
con quella dell'Infante Simone Vafconcello,che giun- 
sero il Sabbato 27 alla prefenza della Regina , duo 
ore avanri il mezzogiorno . Volle udirne il tenore-*, 
dimoftrando non poca anfietà di rivedere i fuoi fi- 
gliuoli avanti di fpirare . Sui mezzodì udirti , che 
il Re veniva, così portatone l'avvita da qualche 
lacchè avanzatoti poco prima della di lui partenza—» 
da Salvaterra , onde la Regina ordinò al Co: diS. 
Croce, che andaffe a riceverlo , ma tardandone l'ar- 
rivo , perchè il Re navigava con minor fretta di 
quella , che richiedeva così rilevante occafione » 
verta il cader del giorno entrò la Regina negl'ultimi 
ta Regina^ dibattimenti , tra* quali fentendo di nuovo dire, che 
entra in ago- il Re veniva , e vedeudone di nuovo la tardanza , al- 
ni*, nel oual ZQ j a man0 verta la porta , per la quale i Figliuoli 
goTl lìgi." dovevano entrare, dando loro la benedizione > & 
uoir, che ba- indi a poco,dopo molti e reiterati atti d'amor diDio, 
ciatat e 1*^» e di umiltà a riguardo de' fuoi familiari , a' quali più 
mino fi mi- ^ Qhc chk(è perdona y e rimi f e a d effi , ed a tutti 

ogni torto,proteftandofi non aver odio a chi che toC- 
fe> finì di perdere la parola verta le tre ore di notte , 

poco 
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Ubro^XIV. 3tt 
poco prima che il Re con l'Infante entrafle nella di j 
lei camera . S'inginocchiarono ambedue alla fponda 
del letto , {implicandola dar loro la fua benedizione! 
ma ella non potè rifpondere che con la tenerezza-» 
degli (guardi > volgendo verfo di lorogl'occhj illan* 
guiditi 5 onde D. lfabella di Caftro , che con gran_» 
finezza e coftanza l'aveva infeparabilmente ac« 
compagnatafino a quel punto eftremo,pre£ile la ma- 
no , ch'era fotto le coperte , la porfe a' figliuoli , che . 
riverentemente baciatala fi ritirarono , e la Regina-» muo a rc * 6l "3 
non tardò molto ad efalare lo fpirito , trapalando apertoli dì lei 
tre ore avanti la mezzanotte . Sul far del giorno fi P* M jS , ° ■ 
uni nel medefimo iuogo il Cònfiglio diStato , nel gonoiFiSS 
quale ebbe l'ingreflb il Segretario della dcfonta coi rati- 
di leiTeftamento , che fu confegnato al Dottore An- 
tonio Lobo Tornerò Giudice Civile della Corte ivi 
prefente , il quale l'aprì , ed in conformità del dif- 
poftovi fi ftabilirono tutte le circoftanze del fune- 
rale, nel modo praticato per il Re Giovanni fuo 
Marito , ordinandofi , che i fuoi famigliari face Acro 
in quell'atto le funzioni fpettanti all'Offizio di cia- 
fcheduno : Che D. Luifa di Menefes efercitafle il 
porlo di Cameriera maggiore: Che la Cornelia diS. 
Croce fcrivefle a tutte le Dame Vedove , che venif- 
fero ad affiftere al Cadavero della Regina : Che fi 
preparante con grandezza funebre la Sala , rn cui do- 
veva ftar'espofta fopra un letto di broccato pavonaz- 
ro . Che la lettiga fofle di velluto negro con frangie 
d'oro foderata di broccato negro : Che il Corpo fi 
depofitafle , fecondo la difpofizione u (fomentarla , 
nelTOlpizio de' Carmelitani Scalzi nella Strada de' 
Tornitori in Li$bona,dalla parte dell'Evangelio nel- 
la Cappella maggiore : Che la Melìa Pontificale l'a- 
vrebbe celebrata il Vefcovo di Targa, ed in vece de' 
quattro Vefcovi avrebbero fatte l'aflòluzioni l'Ar- 
civefeovo eletto di Braga , ed i Vefcow eletti di Lei- 
ria , e Porto , ed il Vefcovo Confcfiore : Che avreb- 

Yy 2 bero 
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I 6 6 6 , ^ero P ortata 1* ca ^ a ^ Marche fe di Ma rial va , il Mar- 
* chele di Nizza , il Co: di Miranda, il Co: di Erifera , 
il Co: di S. Gio: , il Co: di Arcos , il Co: di S. Croce, 
il Co: di Villaverde , il Co: d'Vgnano , e Ruy Fer- 
nandes d'Almada : Che fofle avvifato il Proveditore 
della Mifericordia,che attendeiTe con la Tua Confra- 
ternità nella piazza di S. Nicolò , e da quel (ito folle 
portato il Corpo da* Confratelli fi n'alia Chiefa de* 
Terefiani, rompendo prima tutti gPOffiziali della Ca- 
fa della Regina le Infegne de* loro Offizj : Che—» 
giunto il Corpo alla Chiefa del depofito , farebbe-» 
aperta la cada dal Co: di S. Croce Maggiordomo 
maggiore i e fe ne farebbe fatta la confegna dal Se- 
gretario della Regina per atto pubblico rogato da—» 
Noraro . In efecuzione di tali difpofizioni , e del pra- 
_ . . ticato altre volte,i famigliari della Cafa della Regi- 

Cermonie_^ ir j ti * • 

fun-ralì c«! na ' a trafportarono dalla Camera, in cui era morta, 
erafporco del alla Sala già preparata con gl'Altari ; ed ivi Donna—» 
OJa vero del Linfa di Menefes la chiufe nella caffa ,confegnando- 
laRegma. DC u cniaye a , Cq . d - s . Croce>ed elevatala fui letto 

funebre, fi celebrata quantità di MelTe negl* Al- 
tari , c la folenne , fecondo i fagri riti . Fatta not- 
te ufeirono il Re e l'Infante da una danza , in cui lì 
erano fegretamente trattenuti , a gettar l'Acqua be- 
nedetta al cadavero,e recitare le preci folite per quel- 
l'atto, quale adempirò fu in loro prefenza alzata la—» 
caffa da' nominati Perfonaggi , feguendola il Re e 
l'Infante , (in' a vederla parìa nella lettiga , ed ufeita 
in Arada j ed allora privatamente il ritirarono in Pa- 
lazzo , nel quale diedero occulti per nove giorni , e 
chiufi tutt'i Tribunali nel decorfo di quattro, ne' 
qua li, tanto la Corte , quanto tutto il VaiTallaggio , fi 
veftirono a bruno col gran lutto, eguale a quello, eh* 
era flato portato per la morte del Re Giovanni. La let- 
tiga, che portava il Regio Cadavero, era con Caval- 
cata lugubre magnificamente accompagnata . Pre- 
cedevano due Portieri a cavallo , e dopo qucfti due 
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Giudici criminal i,feguendo in- due lunghe fila i Tito- j ÓÓ 6« 
lati a man dcftra , e la Corte della Regina alla fini- 
ftra , ed in mezzo di loro altre due fila de' Cappella- 
ni della Cappella Reale con cotte , e torcie acceie in 
mano. Dopo qucfti compariva la carrozza di rifpetto 
avanti la lettiga , ed immediatamente quefta,atror- 
jiiata da Valletti di camera con torcie accefe , e die- 
tro feguivano il Cavallerizzo maggiore , Prtfidenti , 
Fidalghi , e Contìglieri , ciafeheduno al loro conve- 
nevole luogo , ed in ultimo i Capitani , e Tenenti 
delle guardie co' loro foldati,nella forma coftumata 
nelle funzioni funebri . Pafso per il campo di S.Chia- 
ra , entrando in Lisbona per la porta nominata della 
Croce , e pattando per la riviera , e ftrada nuova , c 
degl'Orefici , giunie alla piazza di S. Nicolò > ed ivi 
fatte le cerimonie preventivamente ordinate > e già 
delcritte >rmaieioin depotito le Ceneri della Regi- 
na nella Chieia de* Tei enani, da lei tempo prima fat- 
ta fabbricate > a fine di trasportarti a quella diXa- 
bregas , quando ne fofie finita la fabbrica. Quefta— », 
fatta continuare dal Re D. Pietro , non fu in iflato 
di aprirti tin'all'anno 1705. nel quale ne iègui la fun- 
zione con pompa tirjgolare,e(fendov iti portato dalla 
Chieia Parrocchiale il Santiffimo Sagramento con-* , 
(bienne Proccfflone , alla quale intervenne il Re D. 
Pietro \ ma tin'ora le oda della Regina non vi fono 
flate trasferite non eflendo ancora perfezziona- 
to l'ornamento del fuo fepolcro.Fu D.Ludovica Fran- |f t a perforili 
cefea Guzmana,Piglia di D.Emanuele Guzmano, e delia Regina 
di D.Giovanna Sardo V al Duchi di Medina Sidonia. Ludovica» 
Ebbe l'edere dalla Caviglia, eflendo nata in S. Lucar 
nel giorno di Domenica 13 di Ottobre dell'anno 
1 6 1 3 , & ebbe la Corona da Portogallo, eflendo pak 
fata in età di venti anni alle nozze col Duca di Èra- 
ganza . Mentre dimorò in Villavezzofa fu conofeiu. 
ta così ornata di virtù, e di prudenza, ch'era torna- 
ta per oracolo da'VaflàJUj c tanto venerata dal Ma- 
rito 
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1666 rìto 9 clie ne * * omm * im P e g lli > ne ' < l ua ^ lo poneva 
* no le induftrie del Co;Duca di 01ivares,arbitro in_» 
quel tempo della Monarchia Spagnuola , potè diftri- 
garfene col di lei configlio ; e col mede/imo accet- 
tò la Corona offertagli dalla Nobiltà Portoghefe , 
eflendo ftata Tua quella generofa fentenza : EÌfer piti 
convenevole pericolare da Sourano >che da VaJJallo . Af- 
fifa nel Trono parve, che vi forte nata , ed allevata , 
effondo non meno maeftofa nel iembiante , e nel trat- 
to , che prudente ne'gran maneggi delle Corti , a_> 
parte de' quali fu ammeffa, anzi chiamata dal Re Tuo 
Conforte ; e fe bene i fuoi configl; producevano il 
buon'effetto , che fi bramava , mai fe ne {appropriò 
la lode, volendo , che fofle turta del Conforte , qua- 
le amò intenfamente , ma col fenfo così regolato dal- 
la ragione , che fe le illufioni della gelofia, con fil- 
inoli più forti di quelli dell'amore, non avefTero tal- 
volta perturbata la fua coftanza , non farebbe fiata 
giudicata foggetta alle paflìoni proprie della Umani- 
tà . Morto il Re credè inconfolabile il fuo dolore ; 
ma nel medefimo tempo , che ne bagnò lungamen- 
te le ceneri come donna , prefe il governo del Re- 
gno con ma ili me da uomo , e lo continuò virilmente 
con fomma prudenza , e con buoni fucceflì , noru 
ottante la moltiplicità degl'imbarazzi originati da_ > 
un Figlio poco prudente , e da Miniftri ripieni di di- 
feordie tra loro, applicando la difinvoltura a conci- 
liare gl'animi di quelli , e la prudenza a gli feoncer- 
ti di quello , con rimedj proporzionati , i quali non-» 
per fua colpa divennero inutili, ma per l'iocorrigi- 
bile genio del Re Alfonfo . Lafciò il comando con_-> 
tanta intrepidezza , che non rivolfe mai più l'occhio 
agl'affari del Regno , fe non per compaffionare gli 
effètti delle difTonanze del figlio Regnante,o per ap- 
plaudire a' buoni eventi della guerra, che felicitava- 
no il Vaflàllaggio . Ma benché non efercitaffe più 
imperio , confervò in tutto il tempo , che dimorò 

nella 



Digitized by Google 



Libro XXIV- 3 e 9 
nella Regia , laftefla maeftà, enei paflarc all'angu- \(y(>() 9 
flo recinto di un Chioftrò non finito , diede chiara ri- 
prova della Tua virtù , e della divozione , che Tempre 
aveva profetata, e che procurò accrefeere in quella 
religiosa folitudine all'auge di perfezione. Morì gio- 
vane , non avendo compiti cinquantatrè anni , tanto 
che confervava ancora quella venuticene fcopriva_> 
con le rimarle veftigia la bellezza, di cui (ingoiar- Peffe j orl . 
mente fu ornata . La morte , che chiufe gl'occhj al- mentodc°co 
la Madre,ferrò l'udito al Figlio per tutto ciò che—» fiumi dei R» 
folle oppofto al Aio capriccio ; perchè fe bene deprez- 
zava i di lei documenti,tuttavia Io moderava in qual- 
che maniera quel rifpetto , che dalla natura > e dal- 
l'ai Iievo , eragli Itaro inftillato , e che dalla conve- 
nevolezza era n eceffi tato, almeno in pubblico , prati- 
care ; onde celiato quello freno , peggiorarono a tal 
fègno i fuoi coli u n i , che fuperarono col fatto il mo- 
do di fpitgarli con le parole. Tra le altre fproporzio- 
ni del Aio genio, la peggiore fu quella di rivolgere—* 
verfo la pei Iona del f ratello quella contrarietà , ed 
avverfione , che fin'allora con univerfal cordoglio , 
e mormorazione,aveva dimori rata alla Madre . Poco JSjSSa' 
dopo la Regina morì ancora il Co: di Atoghia,aflali- ' 
to da una febbre maligna, alla quale A diede per cau- 
fa la moltiplicità de* difgufti inferitigli dalle proce- 
dure del Rc;ma da quefte aveva egli ricavato un 
gran profitto per l'anima da qualche tempo prima, 
che folle lòrprefo dall'ultima infermità , effendo 
giunto al difinganno delle vanità vmanc,& a deprez- 
zai le con vero fentimento del cuore , come autenti- 
cò con le virtuofe circoftanze del Aio testamento . 
Mancato il Co: d'Atoghia uno del Triumvirato , fe- <, , n . 
ce il Re trafportar l'altro ,cioè Sebaftiano Celarc,al Cefrreè™. 
Cartello di I iera , onde rcftò fola , afloluta, e libera chiu'o , onde 
da ogni imbarazzo, l'autorità delCo: di Caftdmi- *f«?* c ** 
gliore ; poiché le bene doveva fargli ombra la lupe- r ' m ™j; ,0 ££ 
fiorirà deli 'infante > tanto per cfler dopo il Re il nel GoTcrnW 

pri- 
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l666 P rmo Perfonaggio del Regno , e fucceflbre iromedia* 
to ad eflb 1 mancandogli prole 5 quanto per vederfi 
ogni dì crefcere in virtd e prudenza,che gli parto- 
rivano venerazione , ed amore ne* Popoli ; ad ogni 
modo prevalendo preflb di lui nella ftima , e nell'af- 
. ietto, Simone Vafconcello fratello di eflb Conte di 
am?re«e°crà Caftelmigliore , fi lufingava efkr ficuro da quella-, 
il Re* e Ho- parte j nel che ben pretto riconobbe eflerfi inganna- 
to . Era in quel tempo l'Infante rimafto, potea dirfi, 
fenza Corte,eflendofi tutt'i Tuoi Gentiluomini di ca- 
mera ritirati dal fervido , chi per tema dell'indigna- 
zione del Re mal'inclinato verfo il proprio Fratello, 
c chi per il puntiglio di veder precedere a tutti nel 
fuo cuore Simone Vafconcello, ficchè perfeveravano 
unicamente nella di lui am*ftenza,come Gentiluomini 
di camera , lo ftefib Vafconcello, e Criftofòro di Al- 
mada, e per Cavallerizzo maggiore D.Rodrigo di 
Menefes,eflendogli ultimamente ftato tolto daì fer- 
vizio Gio: Nunes di Cugna , mandato di quel tempo 
per Viceré all'India . Riflettendo perciò , che quan- 
to prima dovea venire da Francia la nuova Regina, e 
defiderando trovarti preparato col decorofo tratta- 
mento , che conveniva aU'altezza della fua qualità, 
domandò permitfìone a\ Re di nominare per proprio 
fervigio quattro Gentiluomini di camera , a quale-* 
fenz'alcuna difficoltà gli fu accordata , ed in vigore 
di efla nominò il Co: di Sarzedas Luigi di Silvera—», 
il Generale dell'Artiglieria nella Provincia Dietro 
a'Monti Michele Carlo di Tavora , il Barone d'Al- 
vito Conte d' Oriola D. Vafco Lobo , e D.Lorenzo 
di Alincaftroj. Pubblicoffi la nomina fatta dall'Infan- 
te , il quale li portò nel giorno feguente alla camera 
del Re a rendergliene le grazie ; ma retto ben for- 
prefo quando quegli rifpofe aver ragioni , che Pob- 
bligavano a farne differire l'effetto , contentandoli 
per allora,che chiamato al fervigio folamente i duo 
ultimi y e non volendo l'Infante ammettere tal divi- 
fi one 
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"fione pregiudiziale all' impegno della nomina già da j ^66* 
lui fatta . Il Re non fi rimoffe dal Tuo proposto : o 
l'Infante, benché fi fentifle colpito nel vivo da tal 
Doviti inafpettata , nulladimeno coprì con la difin- 
voltura la propria agitazione , e forti dalle ftanzc--» 
del Re così comporto 1 che celò a tutti la fua pertur- 
bazione . L'avvifò giunto della partenza della Re- 
gina da Parigi diede motivo all'Infante di rinnovare 
la fua iftanza , pregando il Re a compiacerlo in cofa 
non meno giufta, che leggiera j ma il Re gli rifpofe 
in termini così fdegnofi , e lontani dal decoro, che-* 
l'Infante fi giudicò obbligato a fepararfi totalmente-* 
dalla di lui converfazione,rifervando l'accompagnar- 
lo unicamente nelle pubbliche funzioni,alle quali pare- 
va indifpenfabile la fuaafliftenza.In breve tratto que- 
fta fua ritiratezza fu re fa paiefe , e fi andòfpargen- 
do tra' popolari, che l'Infante voleva acquiftar credi- 
to con affettar modeftia,e affabili ti,con la quale pre- 
tendeva cattivarci gl'animi di tutti quei , ch'erano 
mal foddisfatti del genio del Re, e dell'irregolarità 
del fuo governo j e con effetto il timore di veder di- 
vifa la Cafa Reale in due partiti ,fu ia prima difpofi- 
zione, ch'ebbe luogo negli fpiriti più fol levati e pru- Giunge avvi- 
denti , di liberare il Regno dal precipizio , al quale JjJiJij^ 
lo vedevano col mezzo della di/cordia , che fi anda- « Spofa ! S * 
va difleminando , incamminai . Nel dì 50 di Luglio 
giunfe avvifo alla Corte , che la Regina. , fervira dal- 
l' Armata di Francia , navigava fu le Cofte di Porto- 
gallo , dopo un lungo e travagliofo viaggio : nel 
giorno feguente fu portata al Re da Berlenga una_» 
lettera delhuRegina , ed un'altra del Marchete di 
Sande , alle quali fu data fubito rifpofta , mandan- 
dola in una barca per Gio: Caftagnera Contador 
maggiore. Indi a poche ore arrivò altra lettera por- 
tata da Domenico Ferrera Laborano Offizial minore 
della Guardaroba Reale , il quale fu fubito rifpedito 
con un magnifico rinfrefeo , non avendo mancato il 
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1 666. ^ e complirc perfettamente in tutto ciò > che di- 
pendeva dalle altrui incombenze . Riferì il detto 
Domenico^ non aver incontrata l'Armata di quaran- 
ta navi comandata dal Duca di Beufort Grand* Am- 
miraglio di Francia , che per ordine del fuo Re bor- 
deggiava fulle Colte di Portogallo , per porre a co- 
perto il viaggio della Regina da qualche attentato 
de* Casigliani ; e la cagione di non eflerfi incontra* 
ti fu , perchè il mal tempo l'aveva fpinto a bagnar le 
ancore nel porto di Lisbona , dove aveva ricevuto 
nobiliffimo trattamento , come ZiodellaRegina Spo- 
fa , e con altrettanta magnificenza era flato regalato; 
ma fattoti di nuovo alla vela , tardando affai s la Re- 
gina, trattenuta anch'elfo da' venti contrar; , avea_> 
Gìuoge alfe- voltato ii bordo verfo la Francia • Nel giorno 2 

stoSaofr * dì A S ofto ful mezzodì entrò per la foce delTago 
P° »• l'Armata Francefe,che ferviva la Regina,e diede fon- 
do in faccia alla fpiaggia nominata laGiunchiera>tra—» 
la Torre di Bettelemme > e di Alcantara > cafa di pia- 
cere del Re di Portogallo . Ne diedero il fegno le re- 
plicate falve di tutte le Torri , e delle Navi , e nel 
punto > che la Capitana gettò la prima ancora nelle 
acque , fi accorto al bordo il Co: di Caftelmiglioro 
con la Marchefa di lui Madre,dichiarata dal Re Ca- 
meriera maggiore della Regina ; e f cefi dalla riluca 
dorata,in cui andavano feguiti da tre altre con la lor 
Corte» la marineria delle quali era tutta veftita di 
♦ Icariano trinato d'argento/alirono a prefentarfi alla 
Regina , che benigniffimamente gli accolfe » e rima- 
to la Marchefa airefercizio della fua carica,tornò il 
Co: al Re , quale ritrovò così alieno ,-anzi lontana 
dacomplirealle obbligazioni > che gli correvano in 
quel giorno,che non ebbe campo ii Co:di poterli ral- 
legrare in occafione , che per tutto il popolo era di 
giubilo ,e di contento.In effetto ne egli,nc Enrico En - 
riques di Miranda, ch'era il Cotrjpagno de* diverti- 
menti del Re, puotero indurlo ad imbarcarli > ^ 
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portar!! a vedere la Regina ; onde il Miranda , per x ó<56 
evitare l'univerfale mormorazione di tanta tardanza} * 
e per far credere j che derivava da motivo di pietà , 
operò sì 1 che il Re ufeifle feco privatamente in una 
Lettiga 1 e lo condufle a S.Antonio de' Scalzi a pren- 
dere il perdono della Portiuncula j ma tornato il Re 
a Palazzo, e continuandola tardanza con ragioneuo- 
le maraviglia del Popolo,ed impazienza della Nobil- 
tà , che con ricchiffime gale attendeva fu la fpiaggia 
del mare, prima l'imbarco del Re , e poi lo sbarco 
della Regina ; non penarono poco i^Co: di Caftel- 
migliore , ed il Miranda , a fuperare la ripugnanza-* 
di Alfonfo , originata , può crederli , dalla cognizio- s . 
ne, che aveva ,della propria impotenza, appunto col Re a prende! 
perfuaderlo del pericolo imminente di render quella w dal/a Na- 
palefe a tutto il mondo. Già andava inclinando il * e, J Re 8 in * 
fole airoccafo , quando finalmente ufei egli dal Pa- po 1 * 
lazzo, riccamente veftito, ed accompagnato dall'In- 
fante fuo Fratello , e s'imbarcò in un Brigantino 
adorno di nobilitimi intaglj , e ricoperto di brocca- 
- to cremili con ricami , e frangie d'oro, e d'argento . 
In eflò , oltre il Re , e l'Infante , entrarono anche 
i Configliel i di Stato, tra' quali il Marchefe di Nizza, 
che in quell'occafione precedeva a tutti per le pre- \ 
minenze , che gli filettavano fui mare , come Offizia- 
le primario della ripartizione de' magazzeni , e del- 
l'India , porlo di fomma confidetazione . Immedia- 
tamente dopo il Brigantino del Re fi vedeva quello 
dell'Infante,in nulla inferiore , fuorché nelle Infegne 
Reali , e quefto era feguito dalle filuccht del Mar- 
chefe di Nizza , del Proveditore de' magazzeni , e-* 
da altre dieci , nelle quali erano difpofti varjconcer* 
ti di trombe , che facevano aggradevole confonanza, 
ed in effe s'imbarcarono alcuni Fidalghi ; poiché tut- 
ti quei , che non furono chiamati dal Segretario di 
Stato , fe ne andarono nelle loro carrozze a prender 
luogo vicino al Ponte fabbricato fu la fpiaggia della 
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1 666 Giunchicra , per dar agiato c maeftofò tragitto af- 
la Regina, di modo che nel medefimo tempo , che fi 
vedeva ii Tago ricoperto di Legni, che remigavano 
verfo T Armata Franccfc , fi fcorgeva quantità di car- 
rozze , che per la riva s'incamminavano al detto 
Ponte: onde unito il concorfo di popolo innunimera- 
bile , tanto per l'acqua in diverti battelli, quanto per 
terra a piedi , ed a cavallo , c non celiando le falve 
de'cannoni , ed il rimbombo delle trombe , e ftro- 
menti , era divenuta la (piaggia di Bettelemrae , na- 
turalmente Tempre deliziofa e dilettevole,un Teatro 
il più magnifico , che pofla confiderai . Accoftoflt il 
Brigantino del Re alla Capitana di Francia , la quale, 
conforme tutt'i navigherà riccamente impavefata ; 
ed al Aio arrivo abbattè la Bandiera , e lo (aiutò con 
tutto il cannone , e le altre navi fecero lo fletto in—» 
tempo , che il Marchefe di Sande fcendeva al Brigan- 
tino , dov'entrato baciò la mano al Re , ed all'Infan- 
te , prefentando al primo il Vefcovo di Laòn , il qua- 
le efaggerò l'onore , che riceveva la fua Cafa in—» 
quella funzione. Fatto breve complimento , del 
qual'era Interprete il Marchefe di Sande , il Re , fe- 
guito dall'Infante , e da' fuddetti , fall al Vafcello 
per una larga fcala adattatavi , nel di cui primo gra- 
dino trovò il Marchefe di Rovignì Generale di quel- 
l'Armata , al quale il Re refe le grazie , non meno 
dell'incomodo di quel viaggio , che della cura pre* 
fafi di far riufcire lo ftabilimento degli Sponfali • 
Nel piano della nave era squadronata la Fanteria.-» 
Francefe ; e dal portello fino alla camera di poppa—» 
facevano ala i foldati dei Conte diMarè. Entrarono 
i due Germani nella Camera , ed al primo incontro 
degl'occhj diedero contraffegnogli Spofi, con la mu- 
tazione del colore ne'volti , degl'infortuni , che do- 
vevano feguirc quelle apparenze di Matrimonio; e-» 
• tutt'i Portoghefi , che ivi erano aftanti, fi fentirono 
punti nel cuore dalla rifl jtfìone de' difgufti , che da' 
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dottami irregolari di Alfonfo dovevano effe re arre- j 566. 
Cari ad una delle più eccellenti Principefle di Europa, 
nella virtù , nella prudenza , nella gentilezza , nel 
tratto , e nella bellezza , doti tutte , che al primo 
lampo del Tuo volto , ed al primo moto del fuo lab- 
bro , furono da ognuno di elfi riconofciute . Com- 
pii Elia gentilmente col Re ; e quefto con brevi pa- 
role fi rallegrò del fuo arrivo . Indi l'Infante fi acco- 
dò a baciarle la mano,nel qual'atto affolutamente ef- 
fa non volle permettere 1 che fi ponefle in ginocchio, 
conforme Tufo del paefe . Gl'altri tutti lo pratica- 
rono, e compita tal cerimonia, il Re, prefa per 
mano la Regina , s'incamminò al fuo brigantino , 
nel quale entrarono con efli , oltre l'Infante , le due 
Marchefe , di Puy , e Caftel migliore . Per condurre 
ilVefcovo di Laòn v'era un altro brigantino,nel quale 
doveva accompagnarlo il Co: della Torre , ma egli 
fe ne fcusò a caufa di qualche indifpofizione , che-* 
non gli permetteva in quel punto lafciar la nave , e^» 
ciò tu creduto pretefto eccitato dal cerimoniale , 
poiché la mattina feguente fi portò a terra . Appena 
fi feparò il Legno Reale dalla Capitana di Francia—i, 
che quefta tornò a falutarecou lofparo di tutta l'ar- 
tiglieria , e mofchetferia , ièguendone immediata- 
mente l'efempio , non folo le navi Francefi , ma tut- 
te le altre non poche Nazionali , e Straniere , ch'era- 
no ancorate nel Tago , rifpondendo co' loro cannoni ^ R< . _ 
le molte Torri, che coronano ambe le rive da Lisbo- po a nc ^"ili 
lia fino alle Fortezze del Bugio , e di S. Giuliano , tetra, 
che chiudono quell'ampia foce . Sbarcarono le Per- 
fone Reali per l'accennato Ponte fu la fpiaggia della 
Giunchiera , ed ivi entrarono in carrozza il Re , la 
Regina, e l'Infante , ed in un'altra le due nominate-» 
Dame , e feguiti dal corteggio di tutta h Nobiltà , 
posero piede a terra nella Chiefa delle Monache Re- 
collette Fiamminghe* dell'Ordine di S. Francefco , 
unita alla Villa del Re,chiamata Alcantara , che n 
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l666, * 1 mezza ft ra< 3a 1 ra Bettdemme > e Lisbona . Io quel* 
la Chiefa ftavano afpettando le Dame di onore , e di 
fervigio della Regina , che eflendo in gran numero» 
ed ornate a maraviglia , rendevano tra' molti lumi » 
fiori , e profumi > quel Tempio un comporlo di ma* 
gnificenza dovuta alla funzione , che ivi fu fatta » 
con darfi dal Vefcovo di Targa Cappellano maggio- 
re la benedizione a gli Spofi » che rimontati in car- 
rozza » in pochi patfì entrarono nella Villa del Re » 
la di cui porta era fuperbamente abbellita . L'Infan- 
te accompagnolli fino alla feconda anticamera , ed 
ivi con breve e nobile complimento licenziosi dal- 
ie loro Maeftà , e fi portò alla Villa di Luigi Cesare 
di Menefes, che a tal' fine era fiata per lui preparata» 
per efler poco lontana , e non vi fu alcuno , che non 
ammirane in quel giorno la difin voi tura » e fuperio- 
rità di animo , con cui la fua prudenza diffimulava-» 
Je amarezze , che l'affliggevano . 11 Re , condotta-» 
nell'appartamento preparato la Regina» lafciatala 
ivi con quella moltitudine di Donne,tutte nuove fue 
Vaflalle » e Serve » fuori della Puy Francefe , licen- 
zioffi con brevi parole , e rjtiroffi al fuo , nel quale 
lo ftavano attendendo i fuoi continui Affittenti » co' 
quali sfogò la propria pattfone » anzi oppre/fione » 
che aveva patito in tutt'il tempo , ch'era durata la—» 
* funzione di quel giorno ; ma finalmente giunta l'orai 
in cui la ragione voleva » che tornafle all'apparta- 
mento della Regina , non vi fu diligenza , preghiera 
alcuna , oinduftria-, che potefle perfuadernelo , feu- 
fandofi con varj preterii d'indifpofizioni , che noa_» 
glie ne davano luogo , tantoché tutte le fperanze^» 
malfondate de' fuoi famigliari , di efler capace il Re 
di fuccem*one,fvanironoinquel punto ; poiché fin'al- 
lora la vita licenziofamente menata dal Re aveva— » 
lor fatto credere , efler voci de' malattetti la fua vo- 
ciferata impotenza . Studiavafi tuttavia egli ma- 
fcherarla al poflibile con quelle dimoftrazioni , chc^ 
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fogliono fare gli Spofi, di ffrfte ,c divertimenti atti a j 666. 
mantenere allegra la Regina , ma nel medefimo tem- 
po framifchiava quefte apparenze con tanti atti d'im- 
prudenza, e d*infipidezza,che a momenti fi andava in- 
troducendo nel cuore della Regina) quel rancore—»* 
ch'era infeparabile dal confiderai portata dalla for- 
tuna ad una Corona, per farle provare più fenfi bili 
gli effetti della fua incoftanza * Non è facile , ne ne- 
cefTario l'individuare le circoftanze di fucceflo tanto 
deplorabile , per elferne i Soggetti troppo alti , on- 
de bafterà averne dato queflo cènno per guida all'in- 
telletto di chi legge . Paflati alcuni giorni, diede il 
Re pubblica vdienza al Vefcovo Duca di Laòn con^ 
dottovi dal Co: della Torre , e fucceflìvamente , pri- 
ma al Generale MarchefediRovignì,che vi fu accom- 
pagnato da D. Luca di Portogallo Maftro di Sala del 
Re , e poi ad un' Inviato del Duca di Savoja, manda- 
to a congratularfi , effendo quefti il Principe più in> 
tercfiato negli Sponfali del Re con Madama di A u- 
male amatifuma da fua Sorella la Ducheffa di Ne- 
mùrs , già allora Ducheffa di Savoja . Non tardò 
molto l'Armata Francefe ad appreftarfi per la par- N uov j moi 
tenza , e con efla il Vefcovo di- Laòn > Madama di t f v } ^ jjf gB . 
Puy , e l'Inviato di Savoja . Prima però di partire-» fio ali'infan- 
mandò il Marchefe di Rovignì a domandare all'In- «D.Pietrot 
fante la per mi (fio ne d'inchinarlo particolarmente-», 
per ottenerne un benigno congedo , e desinatagli 
l'ora , ordinò il Re , che in tal'occafionc gli facefTero 
Corte alcuni Titolati , flantechè non aveva altro 
Cavaliere al fuo fervigio , che D. Rodrigo di Mene- 
fes,trovaadofì accidentalmente indifpofti Simone Va- 
fconcello , e Crifioforo di Almada . Finita la vifìta-» 
del Rovignì , ordinò l'Infante al fuo Segretario Gio: 
di Roccia Azevedo, che da fua parte dicefTe al Co: 
di Caftelmigliore , che rapprefentaffe a S. M. quan- 
to foffe giufto e neceflario il permettergli di chiama- 
re al fuo fervigio quei Gentiluomini di Camera , che 
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1 6 6 6* aveva nominati , perché trovandoti nella Corte mol- 
ti Miniftri i e Personaggi ftranieri , che fenza fallo 
avrebbero voluto vietarlo prima dipartirei cornea 
avea fatto il Marchefe di Rovignì , non era ne deco- 
rofo , ne ragionevole lo ftar egli fenza fervidori at- 
tualijch'efercitaflero il loro uffizio,non dovendo egli 
dipendere dalla volontà de' Titolati , che non aven- 
do tal carattere,favorivano,non afliftcvanoll Conte* 
o folle oppreflo dal grande intrigo di quegl' infelici 
Sponfali , o diftratto dalla cura di reggere il tutto , 
(idimenticò)O non curò di partarne; e rifaputolo l'In- 
fante fi dichiaro malfoddis fatto di rimile difattenzio- 
ne > e benché poi ne parlarle finalmente al Re, lo fece 
con sì poco frutto, che partorì nuovi diflapori , i 
quali alla fine degenerarono in gravi feonce rti;atte fo- 
che indi a due giorni incontrandoli al palléggio per 
la fpiaggia della Giunchiera il Re con l'Infante , ier- 
matafi di quello la carrozza , fece fermare anche il 
Re quando gli fu vicino , e ad alta voce , e fenz'altro 
preambolo , gli diffe , che mentre voleva efler'ofti- 
nato , voleva egli vedere chi avefle la tetta più dura. 
L'Infante con fomma riverenza , ma con altrettanta 
ferictà gli rifpofe, che non avendo data caufa a fo- 
migliante proporzione , giudicava, prenderne S. M. 
motivo dall'iitanza fattale fare di poteri! fervire^» 
de' Gentiluomini, che avea nominati : e poiché con- 
tinuava a negargli quello ftello ,che avea conceduto, 
ritirando la fua parola. Reale fenza (piegarne la cau- 
fa,doveva creder>,cio derivare da defiderio di afflig- 
gerlo ; che perciò non potendo ftar in Corte col de- 
coro,che gl'era coLvenevole , domandava a S. M. li- 
cenza di ritirarfene . 11 Re,fenza far altra rifleflione> 
gli dille , che non gli ordinava , che fi partirle dalla^» 
Corte , ma fe voleva partirne lo lafciava in fua liber- 
ta . Ringraziollo l'Infante con profondo inchino , e 
ftabilì ritirarli alla fua Villa di Cheluce , fubito che 
la Corte fofle tornata in Lisbona , preparandoli al- 
lora 
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lora la folenne entrata delia Regina; laonde tratte- ifififì 
nendofi in Alcantara , e corteggiando nelle dovute^ 
occafioni il Re, quefto confomma imprudenza più 
volte lo motteggiò , domandandogli la cagione,per- 
chè non era partito ; e rifondendogli Tempre con»/ 
gravità l'Infante , che non volea mancare all'obbli- 
go , che avea,di accompagnarlo nel giorno , che do- 
veva entrare in Lisbona, il Re, nulla penfando allo 
graviffime confeguenze di tal rifòluzione, accrefceva 
punture al cuore del Fratello in modo , che quefto 
fofpirava le occafioni di evaporarne in qualche mo- L>1 . 
do il fuo rammarico . Ma ben pretto ne incontrò la difgufta'c^J 
prima congiuntura , e fu , che portandoti dalla Villa Simone ve- 
dove dimorava,a quella del Re,avea feco. in carrozza "f," 1 ! 0 ,-*" 
D.Rodrigo di Menefes,e Simone Vafconccllo già rifa- "i CartclruN 
nato , e con elfi difcorrendo difle : edere perfuafo , gliore . 
che de'difgufti , che gli dav a il Re, averte anche qual- 
che colpa il Co: di Caftelmigliore , perchè ricono- 
-fceva per fe tutti favorevoli gli affetti naturali di fuo 
Fratello , ma le materie,nelle quali eutrava la Con- 
fusa , tutte le provava a fe contrarie . Che però , 
rivolgendo le parole al Vafconcello , avrebbe avu- 
to a caro , che Simone gli dicefTe , che penfafle feria- 
mente ad emendare fiorile inconveniente , per non 
dargli motivo di prendere altra rifòluzione . Simone 
Vafconcello , ch'era di profeflione Guerriero , e na- 
turalmente ardito , e precipitofo , in vece di raddol- 
cire la pàtfìone dell'Infante , rifpofe tutto iracondo, 
che mentre Sua Altezza avea quel concetto di fuo 
Fratello , egli fi conofeeva in obbligo di licenziar*! 
dal fuo fervigio ♦ Ripigliò l'Infante con tutta placi- 
dezza, che l'avvertiva a non parlare con tali termini 
un'altra volta:Replicò il Vafconcello ; efTer confan- 
te nella fua rifòluzione ; Difle allora l'Infante , do* 
po un breve filenzio , che confìderafle bene ciò, che 
avea detto , e che gli dava per pen farci tutto quel 
tempo , che fi folle trattenuto nel Palazzo del Re , 
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I 666. e cne intant0 l'acce rtava,c he le non (i foffe modera- 
to , come fperava , avrebbe poi trovata per Tempre 
chiufa nella fua benevolenza quella portai che avea 
finallora goduta Tempre aperta a fuo favore. Non 
fu baftevoie quefta feria e benigni/lima ammonizio- 
ne per intiepidire la collera del Vafconcello, il quale 
fopraffatto da efla non attefe il ritorno dell'Infante 
per accompagnarlo alla carrozza > ma fopraggiunfe 
' quando già era in quella montato: Vedutolo fin- 
tante > benignamente gli dine > che prendente il fuo 
luogo i e ricufando quegli , fin' a tre volte glie lo re- 
plicò con indicibile umanità > della quale alla fine-» 
vedendo l'altro abufarfi,ord inò > che la carrozza par- 
tito ) con sì ferma rifoluzione di mai più riammetter- 
lo al fuo fervigio > che non puotero farla cangiare le 
più efquifite diligenze del Co: di Caftelmigliore , il 
quale ebbe infinito cordoglio , che la collera di fuo 
fratello avelie affilate le armi contro la fua fortuna , 
ben conofeendo > che nVa tanto ch'egli fofTe flato al 
fianco i e nel cuore dell'Infante » niuno fi farebbe-» 
avventurato a proporgli cofa alcuna , che poteffe ri- 
dondare in fuo danno . Veduti perciò inutili quanti 
mezzi interpofe , fi rifolfe parlarne egli fteflò , epre- 



migliore eoo morava • Ammeflo all' vdienza fece un lungo pream- 
" * bolo de'fervigj da lui refi alla Corona> e del rifpetto, 
con cui venerava la perfona di S: A: > indi avanzoffi a 
fupplicarla di ammettere lagiuftifìcazione delle pro- 
prie azioni, e con efla alla fua grazia la di lui perfona, 
e quella di Simone fuo fratello al fuo fervigio , per- 
donando il trafeorfo all'impeto del genio > ed allen- 
terete del fangue , effe udo per altro contraffegno di 
lealtà quello fdegno > che fu concepito dal veder in- 
fofpettita Sua Altezza di chi era incapace di avere-» 
altro fenti mento , che di un profondo ofTequio , e-* 
di una efatta ubbidienza* A fcoitollo placidamente 
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l'Infante » e rifpofe > che le molte ingìuftizie da fc^ j 666* 
fperimentate l'avevano guittamente mollo a t'ormare 
non pochi fofpetti i che fe avcfle potuto accertarti 
del ièminatore della zizzania, avrebbe quefti pagata 
con la vita la pena della fua malignità : Che fe il 
Conte aveva a cuore di veramente giuftificarfi , in—» 
fue mani aveva il modo più ficuro , moderando le 
azioni del Re , le quali era notorio effer aflbluta- 
meate governate dalla di lui direzione : Che fe avef- 
fc confcguita foraigiiante fperienza, da quel punto io 
avanti fi farebbe fcordato di tutte le cofe patiate , e 
l'avrebbe riconofciuto efente da ogni colpa ; ed al- 
lora fi riferva va rifponderc all'iftanza fatta di riam- 
mettere al fervigio Simone fuo fratello . Ma quan- 
to le parole dei Co: avevano ravvivata la fperanza-» 
nell'Infante di migliorare la forte col Re , altrettan- 
to la continuazione delle folite difattenzioni di que. 
fltf lo confermò nel credere a fe avverfo il Conte , 
e per confeguenza fi raddoppiò in lui l'amarezza , Se 
il defiderio di fargliene provare corrifpondente^ Parte PAr- 
l'emenda . Mentre in Alcantara era occupato il Ga- mata di Fran- 
binetto da quefte cure domeniche , alzava le ancore c j a dal porr © 
l'Armata Francefe di ritorno a'fuoiPorti, e prima dl Ll,bona # 
che fi ponelTe alla vela , fece il Re donare al Genera- 
le Rovignì i al Vefcovo di Laòn , all'Inviato di Sa- 
voja , ed a Madama di Puy , gioje di gran valore , c 
di minore , ancorché pur grande , a' Capitani delle-» 
navi , ed Offiziali dell'Armata , accompagnandole^ 
con altri regali, de* quali godettero fino i marinari , 
affinchè tutti partiffero foddisfatti della Generofità 
Portoghefc . Dopo la partenza dell'Armata , già tro- 
vandofi all'ordine quanto era flato difpofto perla 
folenne entrata della Regina in Lisbona , fi mofTe la 
Corte da Alcantara nel dì za di Agofto,poco dopo il 
mezzogiorno , precedendo a cavallo due Procurato- Entrati fo- 
ri del Senato , feguiti da molti Miniftridi loro giurif- ^"J^ 
dizione , tutti con fplendidezza vediti , fopra cavalli Lisbona • 
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l666* nobilmente bardati , ed attorniati da moltitudine^ 
di Lacchè con vaghiflime livree . Seguivano fei Por- 
tieri del Re con le mazze di argento dorato fu le fpaL 
le> e dietro a quefti i Re d'Arme,Araldi,e Paflavantii 
con cotte d'armi , e catene d'orò al -collo . Appres- 
to cavalcavano i Miniftri de' Tribunali , e Giudici , i 
quali avevano le loro toghe foderate di lama d'ar- 
gento. Continuavano le carrozze,e lettighe de'Parti- 
colari,fenz'alcuna precedenza,ed i Titolati , e Nobil- 
tà avevano gareggiato non meno nella pompa de- 
gl'abiti , che nella ricchezza delle gioje , e nella-* 
lòntuofità delle carrozze, e livree. Compariva dopo 
tutte la carrozza del Cavallerizzo maggiore del Re , 
e dietro a quefta , tre di rifpetto , dell'Infante , del- 
la Regina* e del Re. In diftanza proporzionata fucce- 
deva il cocchio, in cui a man deftra fedeva il Re , alla 
finiftra la Regina , e dirimpetto ad etfì l'Infante , gli 
abiti de' quali è inutile defcrivere , potendoti figu- 
rare i più preziofi , quali convenivano in tal funzione 
alle Perfone Reali ; e pure effondo feguite quefte dal* 
le carrozze , ov'era il feguito delle Dame , e Dami- 
gelle della Regina , non cedevano punto quefte ne' 
loro abbigliamenti alla lor Signora , fe non che nel- 
la Maeftà . Dopo le carrozze marciavano i Capitani 
delle guardie co' loro Tenenti , e Soldati,tutti nobil- 
mente rivettiti , e circondava le carrozze un numero 
innumerabile di Lacchè della Cafa Reale , delle-* 
Dame, e degl'Offiziali della Scuderia , che formavano 
un gruppo per ogni conto maeftofo . Nella Porta di 
di S.Caterina , entrandoli in Città, s'incontrava il 
primo Arco Trionfale eretto dalla Nazione Italiana ; 
ed a quefto ne Accedevano altri quindici per il lun- 
go tratto di ftrada , per la fcefa della Via nuova d* Al- 
mada alla Catedrale , e di li alla Regia , vedendoti 
da per tutto in ala la Fanteria , ed il rimanente fqua- 
dronatocon la Cavalleria nella Piazza del Palagio 
Reale. All'entrare della detta Porta fu fatta dal 
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Prefidente Decano del Senato della Camera una ben j g ^ 6. 
comporta Orazione a* Regnanti Spofi , dopo la quale 
furono in un gran bacino dorato prefentate le Chiavi 
della Città al Re, che accennò fi dattero alla Regina , 
quale accettandole, tornò a reftituirle alMiniftro. 
Non aveva cielo il Cocchio Reale , ma un Valletto 
di camera foftene va una ricca ombrella ben* adattata 
alla Gaffa , onde da tutt'i balconi occupati dalle don- 
ne , e dal popoIo,che inondava lé ftrade , fu fenz'al- 
cun riparo veduta la nuova Regina, con ammirazio- 
ne eguale alla compatitone , effondo già pubblici nel- 
la Città gli eccliffi , che pativa la fua bellezza . Giunti 
gli Spofi Reali alla Chiefa Cattedrale fontuofamente 
apparata , vi entrarono ad orare, finché fa cantatoli 
Te Deum j dopo il quale col medefimo accompagna- 
mento fi portarono alla Reggia magnificamente ad- 
dobbata . La Regina fi dimoftrò foddisfattiflìma del- 
l'applaufo , con cut era fiata ricevuta , della va-ftità > 
e bellezza della Città,dello fplendore della Nobiltà, 
dell'affluenza del Popolo , della ricchezza degrappa- 
rati , ne* quali pompeggiava non meno il lutto del- 
l'Europa , che dell'Ada , e finalmente della gloria f 
con cui le recenti vittorie fregiavano la Nazione, che 
veniva a dominare , e folo nella per fon a del Re Con- 
forte trovava motivi di cordoglio , che Tempre più 
crefceva col credere irrimediabile la propria infelici- 
tà.Dovevano a così folenne ingreflò fuccedere le fette 
già preparatela Pimprovifa rifoluzione dell'Infante 
turbò il giubilo popolare,che ad altro non penfava,fe si ritira ÌW 
non che a godere de 'pubblici fpettacolijpofciachèegli fante dallju» 
nel giorno feguente 30 di Agofto portolfi con tutta la Corte, «da-, 
fua Corte alla Villa di Cheluce , lontana due fole le- U * 0M ' 
ghe da Lisbona ; però la fua Corte confifteva nella-. 
Famiglia inferiore , non avendo allora altro Gentil- 
uomo attuale , che D. Rodrigo di Mcnefes , perchè 
Criftoforo di Almada era per anche convalefcente ; 
nulladimeno appena fi divulgò la fua partenza , che 
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l666. andarono a Cheluce molti Perfonaggi di qualità , i 
quali/enza badare a dipendenze ,erano foliti corteg- 
giarlo . Cagionò una tal novità non poca commo- 
zione in tutto ii Regno , ed altrettanta fperanza ne* 
Caftigliani > che £ trovavano prigionieri , di poter 
confeguire dalle mani de* Portoghefi in una Guerra 
Civile ciò , che non avevano potuto ottenere dallo 
sforzo efterno delle lordarmi. Allora riconobbe il Co: 
di Caftelmigliore gli effetti pericolofi della rifoluzio- 
ne dell'Infante, perchè le operazioni del Re potevano 
efiere tollerate nel falò cafo di non aver oppofizione; 
onde fe quefta , nafeendo da qualfi voglia parte , po- 
teva pregiudicare alla franchezza , con cui eflb Con* 
te governava il Regno ; molto più fi rendeva formi- 
dabile quella,che fi fondava neUinfantè,unico Succef- 
fore alla Corona , ed ornato di fomma virtù , e pru- 
denza , benché nell'età di foli diciannove anni » di 
modo che altrettanto era amatole riverito dal Popo- 
lo , quanto era odiato il mal coft urne del Re , e cono* 
feiuta la di lui invincibile incapacità al maneggio de- 
gli affari. Appiicoffi perciò il Conte fedamente a_> 
difporre tutt'i mezzi pò/libili per indur-e l'Infante al 
ritorno , e l'accidente glie ne facilitò l'effetto , po- 
feiachò communicate al corpo le paflioni , che agi- 
tavano roanamente l'animo della Regina , fe le ac- 
ce fe una febbre > che l'obbligò a fottoporfi più voi* 
te all'cmiffione del fanguc jonde confiderando il Co- 
gnato,non poter lafciar di complire al fuo debito in 
tal'occafìone j fi portò alla Corte diverfe fiate , ri- 
tornandofene la fera alla (ita Villa di Cheluce . Ab- 
bracciò l'opportunità ilConte,perfuadendo laRegina 
a pregar l'Infante di rimanerfi in Lisbona ; e quefta f 
. nella vifita di nuovo da lui fattale , lo pregò con ef- 
ficacia a non prenderfi l'incomodo continuo di quel 
viaggio » ma giacche volea favorirla , il che EUa in- 
finitamente apprezzava , fi fofie contentato di rima- 
nere nel fuo folito Palazzo di Corte Reale > fintanto 
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che fotte rifanata . Parve all'Infante ragionevole il |666. 
non renderfi infkflìbile al comando della Regina,on- Rcfla ^ 
de fi proteftò,che a folo titolo di ubbidirla fi farebbe f a0C e fa lìs- 
fermato in Lisbona , come fece . Ne 1 giorni di fua-» feona a nerfn- 
dimora s'infervorarono i negoziati , già per avanti ^°. cU *- # 
introdotti , eflendo fatte molte propofizioni all'In- 8ma * 
fante in nome del Re; e finalmente re fio accomodata 
la prima origine del fuo difgufto per la nomina de* 
Gentiluomini di camera , accordategliene ne no- 
mina (fe quattro a fuo piacere , purché tra efli non_» 
cntrafTero il Conte di Sarzedas , e Michele Carlo di 
Tavora . Pareva duro all'Infante l'accettare fimil 
partito , col quale non folo recedeva dalla prima no- 
mina , ma veniva anche a mancare alla parola data—» . 
a % primi due da lui nominati r e degni di averfi loro 
ogni riguardo , ed attenzione ; ma dall'altra parte ri- 
flettendo» j che le confeguenze della fua feparazione 
dal Re potevano degenerare in danno del Regno » 
eflen dogli noto , che l'induftria de'Caftigliani procu- 
rava vivamente fomentarlo , e che le difiònanze del 
Re y conofeiute da tutti per naturali , non potevano 
pregiudicare alla ftima di quei Perfonaggi > non fi 
morirò alieno dalla concordia, e nel medefimo tem- 
po volle tentare l'animo di quegli ftefiì > che il Re-/ 
voleva efeiufi , i quali molli da zelo uguale alla pru- 
denza i fupplicarono il Principe con ingenua fchiet- 
tezza , che fi accomodale , ciò richiedendo il ben—* 
pubblico , e la fua quiete particolare : ond'egli no- 
minò per fuoi Gentiluomini di camera Luigi Alvares Slaccdmo^ 
di Tavora Conte di S. Gio: , D. Gio: Mafca regna-» ài la dìfferen- 
Conte delia Torre , Luigi Silva Tello Co: di A veras, "..t"?™ c ' 
ed Emanuele Telles Silva Co: di Villarmaggiore . 
Quefta eiezione non piacque al Re , ed a' fuoi fami- 
liari Minift ri | ma perchè era troppo pericolofa una—» 
feconda renitenza ad acconfentìre ad una nomina—» 
accordata precedentemente per libera , fu da lui ap- 
provata | e l'Infante con applaufo > c contento di 
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l66<5. * utta * a Corte > c del Regno , fermo AI come prima 
nel Palagio di Corte Reale , & ordino , che fi io fpe ri- 
dettero le prevenzioni , che aveva fatte principiare 
nella Terrà di Almada , dove avea deliberato fian- 
care nell'Inverno feguente . Prefo ilpòffeffo delle 
Cariche da* Gentiluomini nominati, fi licenziò nel 
giorno feguente dal di lui fervigio Criftoforo di Al- 
mada con preterii sì decoro!! , che furono lodati 
dallo fletto Infante . Celiato in tal forma quel primo 
torbido , 11 diè principio nel dì i % Ottobre con fon- 
tuofità magnifica alle fefte di Canne , e Tori di gior- 
no , e di fuochi artifiziali di notte , con fuperbe il- 
luminazioni , finché le piogge proprie della Stagio- 
ne, che inclinava all'Inverno, le fecero interrompe- 
re , e finire prima del tempo desinato . Nel decorfo 
delle felle furono continue le occafioni , che dava il 
Re di nuovo difgufto , tanto per una parte [alla Con- 
forte , quanto per l'altra al Germano , che con dura- 
vo! tura le difli rutilava , o le fuperava con tratti di 
ammirabile prudenza \ ma finite le fefte (uccellerò gli 
accidenti luttuofi , perchè prendendo forza nel Re-» 
ogni giorno più l'avverfione contro il Fratello , ne 
effendo in lui ragionevolezza , con la quale potette 
moderarli , tutte le occafioni di parlarli , e di veder- 
fi,erano incentivi di nuove rotture. Grande fu in pun- 
to di fuccedere,a caufa di una controverfia in Tortai 
Grave im. tra * a Marchéfa di Caftclmigliore Cameriera maggio- 
pegno tn H re della Regina , ed il Co: di S. Croce fuo Maggior- 
ile.* e rio- domo maggiore , circa le preminenze delle lor ca- 

£S? SiC ridici P oichè dibattendofene i punti tra il Re e la 
Kcgina . Regina in prefenza dell'Infante , ditte finalmente il 
Re, che non folo egli avrebbe aggiuftata quella diffe- 
renza, ma che indi in avanti avrebbe egli medefimo 
prefa la cura del governo della fua Cafa : Approvò 
l'Infante la propofizionc,e la lodò,foggiungendo,che 
non folo della fua Cafa , ma anche del fuo Regno , 
per torre l'occafione a'fuoi Vattalli di lagnarfi delle 
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LibroZXrV. 377 
ingiuftizie , che pativano da' Miniftri : Interpretò il j 666. 
Re tali parole , come tendenti a favorire le preten- 
sioni delCo:di S. Croce contro laMarchefa diCaftel- 
migliore, e trafportato dall'iracondia , proferì paro- 
le indecentifllme , non meno al rifpetto dovuto alla 
Regina ivi prefente , che alla Perfona di fuo Fratel- 
lo 9 e dalle parole piccanti pafsò alle minacce , che_* 
toccavano fino la vita dell'Infante ; e benché que- 
llo con (ingoiar modeftia e prudenza procurane , 
fenz'avvilire fe fteflo,di mitigare l'irragionevole fdc- 
gno del Fratello j ad ogni modo tant'oltre giunfo 
l'impegno , che la Regina fi fUmò obbligata a gene- 
rofamente porfi di mezzo,fino ad impedire tra idue^ 
Germani qualche luttuofa tragedia. Riufcì alla di lei 
autorità il imparargli , apparentemente depofto il 
rancore , ma le occafioni di nuove turbolenze, che-/ 
nafeevano dal genio irregolare del Re , erano fem- 
pre pronte , e continue ; onde pareva imponibile , 
che la fofferenza dell'Infante dovefle fuperare tutte 
le di lui ftravaganze . Accadde , per la morte di D. 
Rodrigo di Cugna di Saldagna , la vacanza del pofto 
di Sonagliere della Cortina apprefib il Principe , ca- 
rica di Angolare flima a (legnata a Perfonaggi Ecclefi- 
aftici nonVefcovi,e l'incombenza di tal uffizio fi ridu- 
ce all'a flìftenza alla portiera della buflbla nella Cap- 
pella Reale, avvertire il Re quando debba federe,& dJffa 
alzarfi, purificare il meffale,e la pace , ove fiano por- pori 
tati al bacio , ed in affenza del Vefcovo Cappellano foncé, 
maggiore , ne adempiono in alcune funzioni le vecn 
l'Infante chiamò a fubentrare in detto pofto vacante 
D. Veriflimo di Alincaftro , che fii poi Inquifitor 
Generale, e Cardinale di S.Chiefa: ma datafene par- 
te al Re , negò la permiffione chieftagli,e nel medefi- 
mo punto nominò lo ftefiò D. Veriflìmo fuo Somiglie- 
re di Cortina ; rifoluzione , che generalmente fu giu- 
dicata! efiere fiata prefa dal Re , col folo fine di dar 
difgufto al Fratello . Il Co: di Caftelmigliore , cho 
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1 666 P cr confervarfinella direzione degli affari del Regno, 
* forfè non diffapprovava !a difpettofa inclinazione-» 
del Re verfo l'Infante , prudentemente dubitò di 
rimanere inviluppato in un laberinro affai diffìcile ; 
poiché facendoti pubbliche le diflenfioni , doveva 
indi feguirne manifefta la rottura; ed in tal cafo la_* 
Nobiltà, ed il Popolo fi farebbero divifì in due fazioni 
con pericolo evidente di far fi di lunga mano più for- 
te quella dell'Infante , per eflcramato,e riverito co- 
me Principe virtuofo , ed unico rampollo della Cafa 
Reale , dal quale fperar fi potea la defiderata fuccef- 
fione ; dove che era fidamente temuta l'autorità del 
Re > & odiatone il coftume , e le azioni , che ni r t e-» 
erano accompagnate da fierezza : Volle perciò repri- 
mere con làni configlj l'avanzamento de' tratti in- 
giungi e ftrepitofi j ma rimale tan forprefo allorché 
incontrò in tal particolare una durezza inafpettata , 
e così rifoluta > che volendo ribatterla per fuperarla» 
come negli altri affari era l'olito , il Re diede in ifean- 
defeenza , ordinandogli con brufche ed ingiuriofe 
parole di torfegli davanti » e mai più parlargliene . 
Provò allora il Co: gli effetti dell'ignoranza invin- 
cibile^ dell'ira imprudente del Re» mentre non con- 
figliandolo egli , che per fuo fervigio , ad attenerli 
dall'irritare Fintante , non fapeva quegli difeernere 
il proprio utile , e la neceffità di non promuovere il 
proprio danno:Si accorlepertanto,che negli affari ri- 
levanti non avea mai incontrata alcuna contradizio- 
ne del Re , perchè non efTcndone capace , fi lafciava 
in effi governare dall'altrui parere ; e che più d'ogni 
altro confidava nel Conte, perchè mai fi era oppofto 
alle fue inciinazionj ; onde entrando tra quefte l'an- 
tipatia col Fratello,ove volle mifchiarvifi il Favorito, 
lo trovò ricalcitrante a' fuoi configlj . Tuttavia,co- 
ne un tal fuccefio non alrerò punto il maneggio de- 
gli affari , ne il cuore del Re verfo di lui, affidato al- 
la fua fortuna fi andava lufingando di poter egli > 
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fiancheggiato dal ibloRe, del quale eraMiniftro f j 666# 
e da Tuoi congiunti , o beneficati , affai più che l'In- 
fante (palleggiato da tutto il rimanente del Regno . 
Quegli all'incontro, ruminando qualche modo deco- L » Infante 
rofo per fottrarfi alle troppo frequenti occafioni di man da ìicea- 
vederfi perdere il rifpetto dal Fratello , onde alla fi- ** & portarfi 
ne la Aia pazienza potea cangiarli in rifentimento , alla ' 
che fe ben giudo , avrebbe recati fconcerti pregiudi- 
ziali alia Corona , rifolfe proporre in un foglio beo-# 
comporto , ch'eflendo già in età di moftrar al mondo 
la fua,qual fi foflc,poca , o molta abilità 1 defiderava 
nel medefimo tempo fervire S. M.,ed il Regno 1 por- 
tandofi nella Provincia di Alentegio a militare » co- 
sì convenendo al fuo titolo di Contattabile del Re- 
gno , ed in dedizione del pofto di Capitan Genera- 
le conferitogli fin dal tempo della Reggenza , con—» 
la carica di Tenente Generale nella perfona del Mar- 
chefe diMarialva , che avrebbe feco condotto . Que- 
fta proporzione , per fe fletta magnanima e deco- 
rofa , pofe in fomma confusone tutti quei , che go- 
devano l'itrinfichezza del Re, giudicandola, quanto 
giufta > altrettanto peri colo fa ; poiché dando ali' In- 
fante il comando delle armi , fi farebbe accrefciuta 
la di lui fi ima , il feguito , e la potenza, cofe tutte , 
che nella loro politica aflemblca era fiato rifoluto di 
abbattere , o d'impedire , come tendenti alla depref- 
fione di Alfonfo. Ma fe il concedergli ciò,che-# 
bramava , era dannofo , non era men perniciofo il 
negarglielo , non potendofene allegar ragione , che 
non propalane il maPanimo del Re verfo un Frate!- Non .. . 
Jo , che nella ftefla richieda fi autenticava meritcvo- ril - po g a , eft-f 
le di ottenerla , mentre fi offeriva a gl'incomodi , e- gli danno nuo 
periglj della guerra, benché foffe Timmed iato Sue- ve occafio. 

ceflbre alla Corona : Fu dunque da quel non ben'ac- 01 1 1 s °' 
corto Configlio rifoluto di non dar rifpofta al foglio* 
ed infieme fu dìfeorfo, e conci ufo^rhe da altri non 
poneva eflere flato confultato l'Infante a fare la fud- 
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detta richieda, che da gli fpiriti guerrieri del Co: di 
S* Gioì ; e del Co: della Torre . Baftò il folo fofpet- 
to meramente penfato > perrifolvere d'allontanare 
con qualche colorito pretefto que' due foggetti dal 
fianco del lor Padrone , e tantofto mandò il Re or- 
dine al Co: di S. Gio: , che fi portafle fenz'indugio 
al fuo Governo della Provincia Dietro a* Monti , ed 
al Co: della Torre in Eftremadura a far nuova leva 
di foldati per Ja ventura Campagna . Diffimulò con 
tiifinvoltura l'Infante il proprio rammarico origina- 
togli dal vederfi ofFefo col difprczzo di non darfì al- 
tra nTpofta al fuo foglio , che col levargli dal fian- 
co Perfonaggi di tanta ftima , e mandò a ringraziare 
il Re della partenza ordinata a* fuoi Gentiluomini , 
mentre gode va, che S. M. li dichiarane abili al fuo fer- 
vigio . Partirono quelli > ed il Re ordinò , che fi pre- 
paratie quant'occorreva per la gita a Salvaterra > 
iolita da lui fard nel mefe di Gennajo; e perchè era—» 
coftume nominarti da lui medetimo quei Fidalghi , 
che voleva feco condurre > afpettò l'Infante a nomi- 
nare i fuoi , dopo che furono quelli pubblicati > 
per non dar occatione al Re di dargli difgufti : ma-» 
tuttavia non potè sfuggirgli , pofeiachè avendone 
nominati diverti , tutti gli furono negati , e folo alla 
per fine dopo graviflìme contradizioni ottenne il 
Co: di Sarzeda , altre volte negatogli per Gentiluo- 
mo di camera . Tra gli altri nominati dall'Infante , 
ed efcluti dal Re , uno fu D. Luigi di Menefes , quel* 
lo fteflò , che dopo tante belle azioni militari fu Ge- 
nerale dell'artiglieria nell'Alentegio , e tanto profi- 
cuo nelle tre famofe Battaglie di Elvas , del Canale , 
c di Montefclaros . Era egli in quel tempo già fpo-* 
fato con D. Giovanna di Menefes,in età di fedici an- 
»i,unica Piglia del Co: di Erifera Fratello dello fteflò 
D. Luigi ; ma quantunque negl'anni antecedenti fof- 
fe flato condotto dal Re a Salvaterra , quefta volta-» 
non i'avea nominato , fiantechè nel cuor suo l'avea 
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prefo in fofpetto , che fofle inclinato alPInfante , e-» J 666. 
perciò avea interrotti verfo di lui que' pubblici favo- 
ri i che per qualche tempo aveano data non poca ge- 
losa a quegli > che circondavano il Re . Quindi fen- 
tendolo nominato dall'Infante per condurlo feco > 
non folo non volle , che la nomina avelie effetto , 
ma refofi più fofpettofo j difpofe perfone , che invi- 
gil afferò fu gli andamenti del Mencfes . Indi a—» 
pochi giorni gli fu riferito , che l'Infante fiera feco 
trattenuto per lurgo fpazio di tempo nelle ftanze—» inerita ri- 
della fua Armeria particolarejed avuta queftanotizia, f 0 i ur ione del 
come quello , che non fape va reprimere le fuepaffio- Re contro li 
ni, la dime Arò ben'acerba contro D. Luigi , il quale ^ffijS 
non avendone data caufa alcuna a fe cognita , ne in- 61 ne € 
colpava l'umore firavagante e variabile del Rej 
quando una fera gli giunfe ordine di trasferirfi a 
Palazzo , e precifamente in certe ftanze additategli > 
alle quali immediatamente portoni ; e dopo eflervi 
flato chiufo per più ore , alla fine gli fu portato un—» 
foglio,in cui lede le feguenti parole fedelmente tradot- 
te : S. M.fa dire a V. S. yeflere infirmai a 9 che V* S>Jì 
portò Mercordì pa flato a Corte fidale, e che S. A. la 
condufle nella fua Armeria , e che le aveva offerte quelle 
arm 'rV 'Jole SM^cbe V.S. dichiari in piè di qucjlo bigliet- 
to il partito >che rifolve feguire fé quello di SM^ofe quello 
di S.A.,efe V.SJtriJolvc>afefuire,qtéello di SA. giacerà a 
Dio > che da quetia parte le derivino le fortune . Benché 
D. Luigi fofle forprefò dal vederfi affretto in quel- 
l'anguria di tempo a rifpondere ad unapropofla_* 
così precifaj tuttavia incoraggito dall'innocenza * 

dal fuo fpirito 9 e dalla bizzarria affai naturale aJla » 

Nazione Portoghefe , rifpofè fcrivendo di proprio 
pugno quefte parole. £ vero , che S. A. mi fece l 'onore 
di moftrarmi mercordì nella Corte 2{eale la Jlanza delle^ 
fue armi , ove non ebbi altra attenzione , che alla di lui 
regale gcnerofità . Ho deliberato continuare a corteggia- 
re Sua Altezza , perchè intendo , ejjer quejlo il maggior 
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l666. f erv *&*° » ^ P°Sf a f are a S ua > ponte ejjendo Sua 
Altczza^comc il più obbligato % il più attento a dar guflo a 
S- Ad. , ed alla eonfervazione del 'E^gno , non è giufto , 
eòe i Vafjalli di S. M.ft /eparino dalla communio azione 
di Sua Altezza , così per fomentare una tanto neceffaria, 
quanto lodevole vnione , come per participare delle di lui 
fopr umane virtù . E [e acafo vifbfje Perfona , che per - 
fuada S. M. diverfamente , farà meritevole di /evero 
gafligo , perchè totalmente fi opporrebbe alla confervazio. 
ne del Regno . Scritto ch'ebbe fu il Menefes pofto in 
libertà di partire , com'efeguì ; ma veduta la di lui 
rifpofta dal Re , fe ne fdegnò così altamente , come 
fe contenere un'enorme deiitto , e deliberò in quel- 
la fteffa notte la'di lui morte , quale di propria bocca 
comandò a tre di quei Bravi , che in groffa turma te- 

nea Stipendiati in Palazzo . Vno di erti, motto dalla » 

cognizione dell'ingiuftizia uguale nel pefo al rino- 
mato merito del Menefes , portoni nella ftefla notte 
alla Cafa de' PP. della Compagnia di Gesù , e ratto 
chiamare il P. Giorgio di Coda , lo pregò a far fape- 
re all'insidiato , che fi guardane, effendo vi ordine di 
torlo dal mondo ; e lo fteffo officio pafsò con un P. 
Domenicano Sagreftano del Collegio Ibernefe , Eb- 
be da entrambi un tal'avvertimento D. Luigi nei 
mattino feguente nel levarli di letto ; e fentendo da 
quanto potente mano era fcaricato il colpo , ne dif- 
fimulò la notizia , ma fi cautelò così bene , che non— # 
ebbero campo i Sicarj di efeguir l'ordine del Re , 
finché quefti non partì per Sai va terra . Ma dopo la 
di lui partenza , credendo fvanito il pericolo,allen- 
tò il riguardo, onde ritirandoti verfo la fera per la—. 
Piazza del Rofio in carrozza chiufa , col Co:fuo Fra- 
tello,e D.Giovanna fua Spofa,perchè piovevajufciro- 
no tre Uomini a cavallo di fotto gl'archi vicini alla-» 
Chiefa di S. Domenico , i>juali fparate tre carabine 
contro la carrozza , fi diedero alla fuga a tutta corfa 
de' loro cavalli : Due mule del cocchio furono ferite, 
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prefervata la vita, così de' Padroni, che v'erano j666. 
dentro ,come de' fervidori , che l'accompagnavano; 
e poiché la frettolofa fuga de* Mandatarj gli fottrafle 
al gaftigo lor preparato da* due Fratelli fcefi a terra-» 
fubito che potè rattenerfi la furia delle due mule fe- 
rite , tornarono a falirein eflò, per raffrenare la-» 
Dama atterrita dal pericolo uguale del Padre , e del- 
loSpofo . Pervenne in Salvaterra la notizia di così 
grave attcntato,ed il Principe fende immediatamente 
a D. Luigi , congratulandoti , che l'infortunio fofle-» 
finito nel pericolo , e promettendogli con efficaci ef- 
pr trilioni tutta la protezione della ina autorità e_^ 
grandezza , unica circostanza , che fu valevole a mi- 
norare , ed a far tollerare con diffimulazione un'ol- 
iera così fenfibile.Non tardò molto il Re ad ordinare 
il ritorno da Salvaterra , ma prima fece giungere or- 
dine a D. Luigi , che lènza dilazronc partifle da Li- 
sbona a far leva di foldatefche nel Contado del la Fi ci a, 
come gli avea comandato avanti la Tua partenza , e 
PI n fan te gli fcr itfe,che partiile fubito. Vbbidì , e giun- 
to alla Città del Porto , eflendo ivi ofpite del Co: di 
Miranda Governatore di quella Città , ebbe avvifo 
da Lisbona , che il Re fpediva fei Uomini per efegui- 
re ciò , che i primi avevano errato , il che participa- 
to da D. Luigi al Governatore , quefto usò tali pre- 
venzioni e cautele , che il difegno ne andò a voto . 

Nel tempo , ch'era dedicato a'divertimenti in Sai- 1 00^. 
vaterra,convenne alla Regina fofFrire un'intollerabile 
difuguaglianza nel trattamento del Re , il quale or 
furiofo, ora malinconico , talvolta fprezzante , e-» 
fempre difpettofo , la rendeva oggetto compaffione- 
vole a* fuoi Vaflalli , che per le rare fue doti le tri- 
butavano le meritate lodi , e fi dichiaravano parziali 
del fuo merito , e delle fue ragioni. Reftituiflì la—» 
Corte a Lisbona , ed il Co: di Enferà , Fratello e-» Tornali Re 
Suocero di D. Luigi di Menefes , con tutta la fami- da Salvaterra 
glia, fenc partii portandoli a Santarèm, non-» 
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l667, P arcn ^°gli decente trattenerli nella Città inTaccia— » 
' del Re,dopo ricevuto un tant'oltraggio . Al medefi- 
mo luogo ebbe D. Luigi perrailfione di portarli , do- 
po che fu sbrigato della fu a commilfione , ma con-i 
la circoftanza gravante di non partirne fenza la Re- 
gia licenza ; di modo che ebbe l'efilio per premio del 
fervigio , che avea fatto alla Corona a proprie fpefe; 
imperocché non folo gli tolfero il foldo di Generale 
dell'artiglieria , quale gli fi dovea duplicato per 
tutto il tempo della fua fuddetta commilfione , ma-» 
anche un'aflegnamento molto prima fattogli di mille 
cruciati nella Città del Porto ; ed avendo reclamato 
da così manifefti tortijChe ingiuftamente riceveva,gli 
fu fatto capitare un biglietto dal Segretario di Stato 
Antonio Sofà Macedo , concepito con termini , non 
meno fcortefi , che ingiufii , non dicendo altro > 
non che il 7(c faceva giujìizia a tutti , e grazie a chi gli 
piaceva .Dopo il ritorno dellaCorte aLisbona,comin- 
ciarono i primarj Miniftri a difcorrere tra loro , che 
non folo fi andava differendo la fperanza di fuccefTore 
al Regno, ma mille argomenti la dimoftravano impof- 
fibilejonde rifolferodi proporre , e follecitare il ma- 
trimonio dell'Infante , applicandoli a tal maneggio 
con tutto il vigoreil Marchefe di Nizza > ed il Mar- 
chefe di Sande , i quali ne rapprefentarono la necef- 
fità al Re fteffo j ed egli , non potendofene moftrare 
alieno fenza fcandalo manifcfto , mandò a dire al 
Fratello per mezzo del fuo Con£eflòrc,efler tempo di 
doverli trattare il di lui accadimento j che perciò de- 
aerava , ch'egli nominaffc le PrincipelTe di Europai 
alle quali inclinafle . Refe grazie al Re per fi obbli- 
gante ed atfettuofa propofizione l'Infante > ma gli 
domandò licenza , che prima di manifeftare il proprio 
genio , potefTe darne parte alla Regina d'Inghilterra 
loro commune Sorella , ed al Re di lei marito, per- 
chè defiderava , che in affare di tanta importanza 
precedette l'approvazione di que' Principi ; Edaffin- 
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che Toffizio non divenifle poi infruttuofo, fperava dal- j 567. 
la generofità della Maeftà Tua , che gli avctfe desinate ' 
rendite l'ufficienti al mantenimento della famiglia , con 
lo fplendore , che richiedeva il nuovo fuo flato con- 
iugale; ed a tal fine fi faceva lecito nominare il fuo Se- 
gretario Gio: di Rochas Azevedo ^affinchè ne trattafle 
col Miniftro > che S. M. fi Sofie compiaciuta deflinare . 
Approvò il Re la proporzione dell'Infante , ed ordinò 
al Segretario di Stato , che digeriffe tal'afFare con Gio: 

« 0 , , 0 • 1 Nuovo sca- 

di Rochas: ma nel giorno appunto , in cui dovevano dente turbai» 

unirli a far fopra di ciò que' due Miniftri la prima lei- I* Corte di 
iionc , accadde nuovo accidente originato dall'impru- P^og* 11 * • 
denza del Segretario di Stato , che (concertò tutta la 
Corte. Avevagli raccomandato la Regina con cal- 
dezza la direzione di alcuni negozj , che le premevano, 
ed erano fcorfi giorni, e fettimane fenza vederne alcun* 
efitoj quando il Segretario portoni in udienza pubblica, 
folita darfi dallaRegina nelPAnticamera,per prefentar- 
le una lettera del Senato della Camera della Città di S. 
Paolo,del Regno diAngola ; quale ricevuta, domando- 
gli la Regina , in che flato fi trovavano que' negozj , 
che gli avea raccomandati ; Rifpofe il Segretario di 
Stato con poca avvertenza , che altri penfieri l'aveva- 
no divertito dalPapplicarvi , ma che dovea avvertire-» 
S. M.,che fe voleva ottenere l'intento , fi avvalefTc del 
Co: di Caftelmigliore . La Regina dimoiata dalla dis- 
cordanza della rifpofta , replicò , che non era venuta-* 
in Portogallo per aver altro fuperiore da pregarcene il 
He,e non efler quella la prima occafione,in cui avea Spe- 
rimentata poca attenzione al rifpetto dovutole , di che 
giuflamente fi teneva offefa . Il Macedo , che per una 
parte naturalmente era impetuofo , e per conieguenza 
inconfiderato , e per l'altra prendendo le parti del 
Conte , credeva far fi non folo merito > ma aflìcurarfi 
da ogni pericolo prefTo il Re, replicò alla Regina con—» 
voce così fcompofla,e con ragioni tanto improprie,efag- 
geràndo i meriti del Conte , e le irragioncvolezze delia 
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l667. R c gi na J cne quefta gH ordinò, che o favellato più 
' baffo, o fi partifle dalla fua prefenza : Alzò allora le 
voci il Macedo> dicendo , che voleva efTer udito da_> 
tutto il Mondo,e continuò gl'interrotti primi concetti 
in forma così eccedente, che la Regina, per romperne i' 
indecente progrefso,si alzò da sedere per andarfene— » , 
ed ilSegretario,per autenticare la sua imprudenza giunta 
a cecità temeraria, quando la Regina volgeva lefpalle, 
la prefe nella vede per trattenerla, onde la Regina vol- 
gendoli , con un folo fguardo , in cui lampeggiava la_* 
maeftà , e fulminava lo fdegno , l'obbligo a lafciar Isu* 
vede , ma non ne repreffe le grida , colle quali , mentre 
efla partiva , fi protedava ingiuftamente vilipefo , 
vituperofamente difprezzato fenza riguardo a* fervig; 
da lui predati al Re , c che tutta la colpa era de' tradi- 
tori , che la configliavano . Erano di tal maniera irrita- 
ti dal modo tanto ftravagante dei Segretario gli O/fi- 
ziali della Regina , che fe la medefima non avefle loro 
nel partire feveramente ordinato, che non faceflero 
conto di quel delirio, certamente avrebbe patita la pe- 
na dove avea commeflo l'errore ; ma rifervato per iftro- 
mento di più ftrepitofi accidenti , portoflì immediata- 
mente a dar contezza al Re di quanto gl'era occorfo , 
per preoccupare con la fua informazione il di lui ani- 
mo , prima che gli giungeflero le querele della Regina; 
alle quali non altro rifpofe il Re , fe non che avrebbe 
gadigato il Segretario ; ma non vedendofene alcuna—, 
efecuzione , fi fentì ella cotanto offefa da fimile ne- 
gligenza , che fe bene nel primo giorno della Caccia—, 
de' tori , che faceva il Senato della Camera per la fe- 
da di S. Antonio , vi era comparfa , non fu poflibile , 
che vi volefle aflìftere nel fecondo , protedandofi offefa 
troppo a Ifame nte nel volerla obbligare a vederfi avan- 
ti gl'occh; il Segretario di Stato , dopo aver domanda- 
ta giuftizia al Re di un'eccefib così palefe , ed inefeu- 
fabile . Il Co: di Catte 1 migliore conolcendo la codan- 
za della Regina,e la necefiìtà di dar foddistazione non_, 
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meno alla di lei maeftà,che a tutto il popolosi quale di 16^7, 
tal fatto mormorava fenza ritegno , con pericolo di ri- * 
fultarne perniciofe confeguenze , induflc il Re a con- 
vocare il Configlio di Stato , e che in eflò fi proponente 
la colpa , e la difefa di Antonio Sofà Macedo . Dopo 
lunga conferenza fu dal Configlio rifoIuto,che ilRe facef- 
fe allontanare dalla Corte il Segretario , e che dopo al- $ . 
cuni giorni folle reftituito al fuo pofto primiero . Pub- infante di 
blicata quefta rifoluzione , non vi fu 1 chi non ne biafi- rimediare a 
mafie la debolezza , e fi parlò per la Città con termini ^ij^"" 1 
sì fciolti del predominio del Co: di Caftelmigliore, del- r c * 

l'inezia del Re , della poca filma della Regina , e della 
foverchia pazienza dell'Infante'} che quefto fi rifolfe a_* 
far conofeere a quel Regno , al quale o doveva urt_> 
giorno comandare , o dare il Re , che non da timidez - 
za , ma da prudenza , nafeeva la fua modeftia . Cono- 
fceva non eflervi altro modo per rimediare aglifcon- 
certi interni della Corte,e per impedire , che diquefti fi 
approfittaflero i nemici Caftigliani, che quello di farli 
egli l'Atlante di quella Corona , non effondo ragione- 
vole, che i fudditi ardiflero di comandare come fupe- 
riori a' loro uguali , quando egli per Divina difpofizio- 
ne era capace di ajutare il Re fuo Fratello a reggere il 
pefo del governo , ch'egli non era atto a foftenere . 
Intendeva però Tempre falva l'autorità del Re in ciò,che 
ne confervafle la maeftà , e foddistacefle il genio ragio- 
nevole , pretendendo liberar il Regno , ed i Vaflalli 
daIl'oppreffione,e non torre al Re il fuo dovuto domi- 
nio . Sentimenti così regolati dall'onore non furono ap 
pena palefati a'fuoi più confidenti domeftici,che furono 
applauditi da tutti, come quei , ch'erano univerfalmen- 
te defiderati ; e confultando il modo, fu ftimato necef- 
fario farne partecipi il Marchefe di Marialva , il Conte 
di Villafiore , il Conte di Sarzedas , Michele Carlo di 
Tavora , Luigi Mendozza Furtado, Francefco Correa 
di Silva » e D. Gio: di Silva, a' quali feguivano annefii 
c infeparabili , molti parenti , ed amici , tutti primarj 
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1ÓÓ7 P ei ' lona SS' > nelle di cui mani li trovava il maneggio 
' delie armi . ScrifTe anche l'Infante a D. Luigi Menefes, 
che fi portafie in Lisbona fegretamente in cafa di D. 
Gio: di Silva ; e nella notte che arrivò , udita la gene- 
rofa rifoluzione , la lodò > e fi offerì cotante efecutore 
de 1 Tuoi ordini . Fu redimito in quel tempo alla libertà 
il Duca di Cadavàl , richiamato dall'efilio patito per si 
lungo tempo in Almada , ed egli con altri moiri, e quafi 
tutta la Nobiltà Portoghefe > alla riferva degli aderenti 
al Vafconcello 9 ch'erano pochi , fi unirono , com'efli 
dicevano , virtuofamente , a difcacciare il vizio , che~j 
aveadifordinato un Regno ripiantato con le loro fpade 1 
e fatto rifiorire col fangue proprio , e de' loro Maggio- 
ri. Spefle erano le radunanze , frequenti le aflemblee ia 
cafa dell'Infante > e lunghe le conferenze, per difporre 
la maniera di confeguire il fine j fenza che fi potete-* 
dar titolo di Congiura a' mezzi , che fi adoperaffero j 
e mentre non fi trovava ftrada convenevole all'intento, 
l'aprì lo fteflb Co: di Caftelmigliore -, pofciachè avuto 
qualche confufo femore di tali fettoni, e dubitando 
effer dirette contro di fe, volle,non ottante il parere con- 
trario de' fuoi più prudenti amiciiarmare improvifamen- 
te il Palagio Reale,rinforzando le guardie,c difponendo- 

II Co- di vi tutte ie P attu gl» e dcl & e > e facendo ftar pronta ne' 
Ciftclmiglio. quartieri tutta la cavalleria. Nel farfi chiaro il fecon- 
ie inrofpetti- do giorno di Settembre fi fparfe per Lisbona l'inafpet- 
euardi^aipì- tata novit * °*i taPintempetivo armamentoje giuntane^ 
faaio Reale? la notizia all'Infante, ben fi avvide effer originata— » 
la prevenzione del Conte dal timore di fe medefimo , e 
dalla notizia de' fuoi maneggi ; Sceffendo accorfi quei 
Grandi a Corte Reale , pollo il cafo in confulta , fu (li- 
mato l'accidente opportuno al loro dileguo , giacché 
così pubblica dtmoftrazione,fatta fenza parteciparne^ 
il motivo al Fratello del Re , dava a divedere nun lie- 
tamente , ch'elfo Infante era l'oggetto , o la cagione di 
una novità così irregolare : £ poiché la nota incapaci- 
tà del R e non lacca fperare , che parlandogli il medefi- 
mo 
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mo Fratello iu perfona , ne avefle ricavato frutto di j667. 
foddisrazione , anzi dovea temerti , che fi farebbe efpo- ' * 
fto al rifchio di elfergli perduto affatto ogni rifpetto , 
efsendochein tante occafioni forprefo dall'ira avea ilRe 
prefo per coftumc il trattarlo fenza veruna temperanza; 
quindi fu conclufo, che faceffe una rimoflranza in ifcrit- i;i 0 f ante 
to , e ne fu tale la foftanza . Che la notizia pervenutagli manda in— 
di efjerfi poflo in armi il Palagio 'Reale , novità mai accada- ifcrìtto le Tue 
ta tn Portogallo , dove il rifpetto , P amore , e la fedeltà de' ^e 1 *"" * 
f additi ,fono la più vera , e la più fu ara difefa del loro So- 
vrano , e la firavagante rifoluzionc di non far fapere allo 
fleflo Infame la caaja originaria di così flrepitofo movimen- 
to > gii avea recata tanta confatone , e maraviglia > che non 
trovava termini atti ad efporre il fuo fornimento a S. Ai. 
Tuttavia riducendoli a memoria gli ecce [fi antecedentemente 
commelfi contro il di lai rifpetto , e credendo non effer nati 
dalle rifrazioni di S. Ai. > veniva a conofeere chiaramente » 
che il preferite attentato era fiato fabbricato nella mede [ima 
officina , in cui fi erano compoJH gl'iflr omenti de* precedenti 
trafeorfi ; onde fe bene finallora aveva egli di/prezzati va- 
rj avvertimenti, perchè fi guardale da' pericoli , che gli mi- 
nacciavano ta vita , tutta volta il cafo prefente gli ferviva** 
di cautela , mentre gli dava a divedere , che quelli f ì quali 
lo dovevano rifpettare per primo Difcnfore dell'immunità 
de Ua 'Reggia > cingendola di gente armata fenza partecipar- 
glielo y lè pubblicavano per inimico della confervazione del- 
la Corona : ed effer ciò così grave eforbttanza 9 ebefe nc^ 
chiamava altamente ojfffae perciò protrato a' piedi di Sua** 
Maefìà , che venerala come 7$$ , ed amava come Fratello , 
Io fuppiicava a degnar fi allontanare da feti Contedi Cajlel- 
migliorerai quale , come Primo Mini (Irò , era forza impu- 
tare una rifoluzionc , che ad ejjo Infante recava oltraggio , 
ed altrettanto fiondalo a tutt'il sdégno , e che perciò meri- 
tava unga/Ugo così efemplare , che rimane Jfe rifarcita l'of- 
fe fa commejfa contro il fuo omre : E che quando S* M. 9 il 
che non potea creder e y non aveffe ef audite le fuepajle Jappli- 
tbc , farebbe necejfitato a cercare in 'R^gni ftranieri lo sfogo 
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l6Ó7. ^tia ptoptia pajflone nella lontananza dalla Pattia . Que- 
' Ha carta fu portata dal Segretario dell'Infante Gio: di 
Roccia al Re , il quale non fapendoue leggere il tenore, 
ne efaminare la gravezza della materia,che conteneva , 
la pofe immediatamente nelle mani del Co: di Caftel- 
migliore . Raccapricciolfi egli ad una dichiarazione^ 
così aperta deir Infante , e confondendoli nel proprio 
interefle , ricorfe al rimedio più proporzionato 1 di 
fottoporre il biglietto dell'Infante alPefame prudente 
del Configlio di Stato , quale,benchè follerò le tre ore 
avanti la mezzanotte , fu convocato , fenza intanto, 
darli alcuna rifpofta al Roccia ; onde quelli tornoflene 
a Corte Reale , e l'Infante, giudicando non potervi el- 
le r novità , che richiedere maggior cautela , licenziò 
non folo i Gentiluomini di camera , ma tutti gli altri , 
anche della famiglia inferiore , reftando folo apprefso 
Jui il Co: di Villarmaggiore, ch'era di guardia attuale—» 
in quella fettimana • Vnitoù il Configlio di Stato in_ > 
prelenza del Re , e della Regina , fu pollo fu la bilan- 
Si dibatte eia della Giuftizia il pefo ineguale di permettere Pufci- 
nelConfiglìo ta dell'Infante dal Regno,o di ordinare l'allontanamen* 
giiet'to dell"' to del Conte di Caftelmigliore dalla Corte ; e dopo 
Infante , e fi varj dibattimenti fu fcelto per mezzotermine, che nel 
prende un-, riattino feguente il Marchefe di -Marialva diceffe al- 
l'Infante in nome del Re , cfte per giuftì morivi , e per 
ragioni rilevanti, che punto non toccavano la fua_* 
Perfoua , ed il fuo Nome , aveva egli ordinato , che il 
Palazzo fofle rinforzato di guardie, e di gente armata, 
e che con quella occafione procuraffe il Marchefe di 
feoprir da lui , fe ammetterebbe gli ofiequ; del Co: di 
Caftelmigliore , pronto a portarli a gettarfegli a* piedi, 
ed a baciargli la mano , perchè facendoli pubblica li- 
mile dimoftrazione , mancafie motivo alla querela , 
rettane giuftificato il procedimento del Conte . Accettò 
la commilitone il Marialva , quantunque gli fonerò affai 
ben note le dinìcoità , che avrebbe incontrate; ma non 
dovendoli feoprire intefo del fentimento dell'Infante , 
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le tacque, ed efeguì l'incombenza, fomminiftrando j^d" 7 . 
nuovo pabolo all'incendio con la poca difpofizione del L » Infant ^ q 
Re , e de' Tuoi Miniftri a dargli la domandata foddisfa- dimoftra più 
zione ; pofciachè eflendo refo pubblico il fuo difgufto , offcfo . t 
dovea far vedere al Mondo , che non era entrato con 
leggerezza di fpirito in impegno sì grave ; e poiché gli 
era negata giuftizia dal Re, era affretto a far conofcere, 
che avea petto da fard rifpettare , e rifolutezza da ga- 
ftigarc chiunque avelie oltraggiata la di lui grandezza . 
Avendo l'Infante conferiti tali fentimenti co' fuoi Con- 
fidenti , tutti gl'approvarono come generofi , e degni 
di lui ; onde rifpofè al Marialva in quefti termini : Che 
la propofìa da lui fatta al 7{e era fondata in ragioni cotan- 
to fuperiori , che non potevano rimaner appagate dalla infi- 
nti atagli foddis fazione di apparenza } anzi quanto più fìudia- 
vafi di tenerci afeofa la cagione di aver armato il Palazzo^ 
altrettanto ere fi èva il fuo pretto , mentre il 7(e non poteva 
ave r altro motivo di tacergliela , che la prefunzione di ejfer 
egli l'autore della novità ; eòe perciò era di nuovo aflretto 
a domandare a S. Maefla rifpofla categorica del fuo bigliet- 
to : ed effcndogli negata , avrebbe prefa la determinazione , 
che aveva fcritto , nella quale era con tutta giuflizia inflc fit- 
tole . Quefta rifpofta , che autenticava il concetto , 
che già fi aveva , della naturai coftanza del Principe 
D. Pietro nelle prefe rifoluzioni , pofe il Re in penfie- 
ro , ed il Conte in timore : e benché quefti da varie-» 
confulte e congreffi cercaflè ricavare un modo proprio 
per regolarfi , nulla conclufe , perchè i mezzi foavi 
erano inutili , ed i violenti pericolofi . Il Re, fperando 
Tempre d'indurre il Principe a ritrattarli , tornò a man- 
dargli il Marchefe di Marialva , perchè defiftefle da—» 
quell'impegno , e che venirle a parlare a S. Maefìà , 
che molto lo defiderava ; ma quefte parole inaspriro- 
no maggiormente l'animo dell'Infante , rifoluto di non 
voler vedere il Re , fe prima non avefle ottenuta la do- 
mandata foddisfazione . Intanto eranfi accrefeiute le_* 
foldatcfche intorno al Palazzo , e quefta ftrepitofa-. 
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y m dimoftrazione , come non aveva alcun fine determina- 
to, ad altro non ferviva , che a far manifefta la diflen- 
fìone , fenza che fi penfafle a fopirla . L'Infante fe-» 
ne prendeva così poca foggezione , che tenne fempre 
aperto al folito il fuo Palagio , e mantenne la fua Cor- 
te i ed il fuo feguito , fenza punto alterarlo \ e molto 
meno recava timore lo ftrepito delle armi a quei » che 
ne tenevano le parti , per efler tutti guerrieri , ed avvez- 
zi ad incontrare gli azzardi , e a difprezzare i perigl; . 
I Casigliani foli ne godevano , parendo loro, che il 
feme delle difcordie già fpuntafle in una Guerra Civi- 
le tra la Cafa Reale , e quella, rifleflione pungeva l'ani- 
mo de' Portoghefi , temendo,che le speranze degli Spa- 
gnuoli poteflero adempir/! . Da tutto il Regno accorre- 
va la primaria Nobiltà , e benché la maggior parte fi 
portale ad offerirli all'Infante , non perciò lafciava di 
andare a predare il dovuto oflequio al Re . Vi andò 
anche il generofo D. Luigi Menefes , fingendo efler ve- 
nuto in quel giorno da Santaremjma vedutolo il Re gli 
Ordinò , che avanti la mezzanotte fi portane ond'era 
venuto : Rifpofe D. Luigi , che i fuoi fervigj non me- 
ritavano fimile trattamento , e con qualche ardenza-» 
addufle le fue ragioni , non intefe , ne afcoltate , on- 
de pafsò immediatamente a darne parte all'Infante, che 
gli ordinò partifle fubito , e fi trattenefTe due giorni per 
riprova di fua ubbidienza , e che poi ritornane 'di na- 
fcofto a Lisbona , come fece , fenz'aver riguardo al pe- 
ricolo ia cui fi efponeva . Pafiavanoi giorni fenza nul- 
la rifol verfi , e fentendo l'Infante variamente difcorrerfi 
di tal materia , ftimò neceflario far più palefi le fue ra- 
gioni , con farne intefi quelli , a' quali era noto fola- 
mente il fatto , che vedevano . Scnfle perciò diverfi 
biglietti a tutti i Tribunali , al Senato della Camera , 
ed alla Cafà de' Ventiquattro , che rapprefenta il Po- 
polo , e mandò ambafciate a tutta la Nobiltà , che de- 
siderava parlarle, e finalmente a tutt'i Cordiglieri di 
Stato,a' quali fi vivamente infinuò le fue ragioni , che-» 

non 
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non vi fu alcuno, anche de' più dipendenti dal far 
vore delRe,che no reftafle perfuafo della giuftizia de'fuoi 
rifentimenti . Tra le altre proporzioni da lui fatte, 
replicate ne'varj difcorfi con una moltitudine di perfo- 
ne, avea detto; efler egli tant'afflitto di veder commof- 
fa la Corte , e pofta in forfè la feliciti del Regno , che 
aveva fin difprezzato l'avvifo datogli di riguardarti dal 
pericolo di un veleno . Lo rifeppe il Re , e per confi- 
glio de* fuoi affittenti fi apprefe alla propofizione , e-* 
mandò il Marchefe di Marialva accompagnato dal Mar- 
chefe di Sande , e da Ruy Mora Telles a far intendere 
all'Infante , che fenza dimora gli manifeftafle la perfo- 
na , che l'aveva avvifato di cofpirarfi contro la fua vita, 
perchè voleva farla giuridicamente efaminare , per far 
punire il delinquente convinto, o il menzognero dela- 
tore , e che ogni ragione voleva , ch'egli riflettere , 
quanto conveniva alla confervazione del Regno la buo- 
na a tinila tra i due Fratelli . Sentì con impazienza l'In- 
fante una fimile proporla , conofcendo , che tutte le_^ 
foddisfazioni , che gli fi volevan dare , erano ricoperte 
da fimulata politica ; mentre non gli fi rifpondeva al 
punto principale dell'armamento , fenza dirgliene la—» 
cagione , e gli fi ordinava , che tradifle , (coprendola , 
la perfona , che l'aveva avvifato , ficura fotto la parola 
Reale datale di confervarne il fegreto * nel quale uni- 
camente flava la fua falvezza ; poiché, o vero,o falfo , 
che fofle fiato Pavvifo , fempr'era egli efpofto all'ultima 
rovina. Rifpofe perciò l'Infante a' tre Miniftri, aver 
più volte rapprefentato a S. Maeftà il fondamento del 
fuo difgufto , e la difficoltà di poterfi trattare materie 
sì rilevanti , mantenendofi il Conte nel pofto , che oc- 
cupava ; perché eflendo notorio > eflerfi egli fatto par- 
te principale in quefti difturbi , non era potàbile , che 
fenza pregiudizio della giuftizia alla di lui prefenza fi 
ventilaflero , poiché eflendo quegli Primo Miniftro , ed 
aflbluto direttore de' dipendenti dal fuo patrocinio , 
quefti non potevano giudicare fcarichr di paffione . 

D d d Si- 
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l667. limile rifoluta rifpofta portata al Re fece rifolvere il 
' * Conte a far convocare un Congrego maggiore , nel 
quale intervennero, oltre i Consiglieri di Statoci Can- 
cellier maggiore , i Difèmbargadori del Palazzo , che 
fono gli Uditori di Rota , quei degl'Aggravj , i Giù- 
dici della Corona , ed il fuo Procuratore > con quello 
dell'Azienda , e due Miniftri fcelti da ciafcheduno di 
tutti gl'altri Tribunali . In così dotta e riguardevole-» 
aflemblea fu propofta la caufa , nella quale trattandoli 
della fama , e della confcrvazione del Conte di Caftel- 
migliore » quefto in difefa della propria innocenza pub- 
blicamente dedutfe le fue ragioni , informando ad uno 
ad uno i Votanti, prima ch'entraflero nel Configlio 5 al 
quale in un ben comporto foglio efpofe il cafo , cari- 
cando l'accufa del veleno , e declinando Ja principale 
dell'armamento del Palazzo Reale , mentre quefto 
Il Co: di Ca- avca S* a dichiarato il Re eflcr fatto di fuo ordine , la 
Aelmiglior^ quale aflerzione poneva a coperto da ogni colpa il 
è dichiarato Conte . Non gli fallì il difegno , poiché la maggior 

nd° mert!Uo! P artc deVoti Schiarò *iuftificato il Conte dalla fceU 
le di efTerc li- le raggine , di cui in realtà non fu mai creduto colpe vo- 
ceniiaeo dalla le . Dittero , non cjfere l'Infante Principe Supremo , la di 
tc 9 cui offertone facejje prova plenaria , e concludente : Che in 
quanto al domandato allontanamento del Conte dalla Corte f 
non foto eraga/ligo , ma gafìigo ingiurio/o a lui » ed allcu* 
pia famiglia , e parenti , orde non provandop la colpa , non 
potea darli la penale fenza prona legale non era ragionc,cbefi 
propalale nel mondo y che un Primo Miniflro del Regno 
avejfc ccfpirato contro la perfona dell 'Infante , unico Suc- 
cctfore in ejfo , congioja de 1 nemici , e con turnazione degli 
Alleati, quali avrebbero confiderai il Regno divifo , e per 
confeguenza infallibile , inclinato alla depilazione . Che per- 
ciò il Re per finalmente dovea porre in chiaro il cafo > e fe- 
condo quello , che fojje rifultato dalP efame , dovea pligovcr- 
narfi intorno alla per/ina del Conte. Ancorché in ciò 
conveniffe la maggior parte de'voti , furono di parere 
contrario Martino Alfonfo di Mello Deputato allora-» 
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del S. Offizio , che fu poi Vcfcovo di Guardia, Gio: 
Roccia d'Azevedo, c Pietro Fernandes Monterò, i 
quali diflero : Che il 7$e dovea licenziare il Conte , perchè 
godendo effo la tr maria autorità dopo HRc&on fi potè 
prendere con liberta la dovuta informazione delle fue pro- 
cedure i Che poi , fi fi provajfc la colpa , fi procederebbe al 
gajiigp ; e fe cojlaffe , come dovea fupporfi , che fojj'e innocen- 
te , doveva ejjère rejìituito al fuo pojto con premio corri- 
Jpondcnte al fuo merito . Si conformò il Re al voto de'più, 
di che non potea dubitarti , tanto per effer quello il Aio 
desiderio , quanto per effer così lo ftile ; ed ordinò , 
che tutti fono feri veliero il decreto ; ma oltre i lud det- 
ti di contrario parere , anche ricuiàrono di efeguirlo 
Fantaleone Enriques Pacecco , Francefco Miranda En- 
riques , Mattia Mozzigno Procuratore della Corona^, 
Giù Teppe Sofà Caft e 1 bianco , Odoardo Vas di Orta, e 
Domenico Antunes Portugal > i quali dichiararono né' 
loro voti , efler quella materia di tanta confeguenza , 
che richiedeva efame più maturo , e più efatta infor- 
mazione , per poterfene pronunziare una decifiva fen- 
tenza : Gl'altri fottoferiffero, ed il Re ordinò a tre-# 
Configlieri di Stato , che ne daffero parte all'Infante , 
c che le fue querele non erano tali , che potette egli 
con giuftizia levare il Conte dal fuo pofta . Nello ftef- 
fo tempo , che partirono quegli a farne Pambafciata , 
mandò il Re a chiamare i Gentiluomini di camera del- 
l'Infante , e tutta la Nobiltà , e Prelati delle Religioni, 
a 1 quali partecipò , effere flato configliato da' Miniftri 
della maggiore (lima e dottrina, che non dovea toglie- 
re dal fuo impiego il Co: di Caftelmigliore, col motivo 
delle querele dell'Infante, e che per giufte pondera- 
zioni dichiarava , che quella Caufa era tua propria , ed 
a molti Fidalghi proibì in particolare il corteggiare-» 
l'Infante . Ed avendo rifpofto alcuni con liberta inge- 
guofa , che certamente quella Caufa era fua , mentre 
il trattava dell'Infante , ripigliò il Re fdegnofo , che 
gli avvertivamo!! effer quello il fenfo delle fue parole, 

Ddd % riti- 
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IÓÓ7. r i tiraDC * 0 fi tutt'accefo di collera. Indi fece a fe chia- 
' mare il Giudice , e lo Scrivano del Popolo , e dopo 
ftrepitofe minacce , manifeftò loro la (addetta rifòlu- 
zione , e la ftefla fcrifle con varj corrieri a tutt'i Go- 
vernatori delle Piazze , ed al Co: di S. Gio: fpecial- 
mente , che non ufcifle dalla Aia Provincia , né lafciafle 
ufcirne alcuno : Finalmente fece tornare nel porto di 
Lisbona l'Armata navale , che corteggiava que' lidi , 
con ordine , che non venifle a terra veruno de' foldati 
fenza riceverne altro cenno . A tante prevenzionj nul- 
la fi commofle l'Infante , e pofto in confulta ciò* che-* 
dovea farfi , tutti coraggiofamente accordarono » che,-* 
non vi era ne pericolo , ne accidente alcuno , che do- 
vette farlo retrocedere dal fuo primo proposto con—» 
tante ponderazioni premeditato} giacché il Re per dif- 
grazia commune operava fenza difcorfo : Gli fcrifTe 
Nuove ìftan ^ unc l ue ^l n ^ ante una lettera ben fenfata , in cui gli ri- 
ze deirinftn. mo ^ rav * > quanto fi dilungale dal giufto la rifoluzio- 
te per otte- ne con fu irata , concludendo , che fi vedeva ne ce Aitato 
ncre J* P* r - a portarfi fuori del Regno : Ma appena aveva inviata la 
di n caftelmi! detta lettera , che fopi aggiunto il Co: di Sarzedas , & 
gliore . uditone il tenore , fu di fen ti mento , che l'Infante non 
folo fi dichiarale in termini più rifoluti di voler fuori 
di Corte il Co: di Caftelmigliore , altrimenti farebbe 
partito , ma che in effetto fi difponefle alla partenza—», 
la quale divulgandoli come cofa , che influiva a pre- 
giudizio del pubblico , e della Corona , non farebbe-» 
flata permefladal medefimo Conte, che n'era fiato ze- 
lantiflimo Difenfore . Ma quantunque in breve folte-» 
refa pubblica la rifoluzione dell'Infante , e da per tutto 
fi vociferaticene dovea dargli/i qualunque foddisfazio- 
neper fraftornarne la partenza j e benché fimili voci 
turbaflero non poco l'animo del Re , e del fuo Favori- 
toj ad ogni modo non li faceva piegare ad altro , che a 
qualche lenitivo, per impedirne l'effetto , non per fod- 
disfarne il difgufto ; di modo che avendo il Re fcritta 
una lettera all'Infante , concepita con termini affé t tuo fi , 
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e eoo dimoftrargli defidério di vederlo > ciò ad altro 
nòn fervi , che ad inafprire maggiormente la piaga . La Re ;„ a 
Quando però erano le confufioni della Corte di Lisbo- s'interpone "/ 
iia giunte al fegno di non poterfene prevedere altro , 
che rovine , la prudenza della Regina usò tali infinua- 
zioni pre(To gramici più cari del Co: di Caftelmigliore , 
che quefti alla per fine ne eccitarono la generalità non 
meno, che la rifletfione della fua perdita infallibile» 
ogni qualvolta fi fofle voluto foftenere contro il Fratel- 
lo del Ee , Succeflòre alla Corona acclamato dal Popo- 
lo , e feguito da quafi tutta la Nobiltà; dove che facen- 
do pompa della fua fventura , non folo non avrebbe^ 
perduto il merito di aver così ben fcrvito ilRe,cd ilRe- 
gno nelle più pericolofe contingenze della guerra , ma 
fi avrebbe acquiftata altrettanta lode , per eflerfi vo- 
lontariamente fagrificato alla quiete pubblica , ed al 
bene della Corona , con togliere in fe fteflo l'oftacolo 
alla buona unione de' due Fratelli Reali . Partecipa- 
tane la plaufibile rifoluzione alla Regina , pres'Ella—» 
l'impegno d'introdurre con l'Infante un trattato di ag- 
giramento, mandandogli a dire per mezzo del proprio 
Confettare P. Francefco Ville Gefuita,fe fi contentava, 
che prima d'intraprendere il fuo desinato viaggio ,el- 
la interponete la fua mediazione , per far rimaner fod- 
disfatti i motivi de' fuoi di flap ori . Da quefta propor- 
zione ricavò l'Infante argomenti da persuaderti > che-» 
la Regina non avrebbe abbracciato fimiie impegno,fe 
non rone afilcurata de' modi di ufeirne con la dovuta 
riputazione del fuo nome ; onde con franchezza rifpo- 
fexhe l'ubbidiéza,e venerazione da lui dovuta a gl'ordi- 
ni di S. M. facevano spendergli la partenzafin'ad al- 
tro fuo avvifo . Quefto non tardò molto , portato da-» 
D. Pietro Ferdinando Monterò all'Infante , con rap- 
prefentargli , che la Maeftà della Regina aveva infini- 
tamente gradita la gentilezza , con la quale avea egli 
accettata la fua mediazione , e fofpefo il partire ; ma 
poiché il principal'oggetto dell'amarezze era il Conte 
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l66% ^ l L,a ^ eImi g Il0re > doveva fapere dall'Infante, co- 
** me desiderava , che fofle feguita U di lui partenza , in 
F . . caio ch'egli con permiffione del Re determinane aflen- 
tarfi ; qual luogo ftimava a proposto per la Aia dimora; 
ed in che forma poteva affìcurarfene la perfona : e poi- 
ché fi era efpreffa S. A. , che ritirandoti dalla Corte il 
Conte > lafciava in arbitrio della Regina l'aggi uft amen- 
to totale delle differenze , bramava fapere , tin do ve_* 
potevano ftenderfi le facoltà della di lei mediazione . 
Replicò l'I nfante,non dover dar egli altri limiti alla fa* 
coltà della Regina , che quelli della di lei ft erta volontà; 
onde dopo varie ambafeiate e difeorfi , regolati con 
fomma prudenza e fpirito dalla Regina 1 fece que- 
lla intendere ali* Infante , che fi contentane affi- 
curare con la fua fottoferizionc Regale l'Onore , 
la Vita del Conte , e ch'effa l'afficurava , che farebbe 
partito dalla Corte > fumando egli poco queftò paffo 
per racquiftare la grazia di Sua Altezza , avendo già la- 
nciata la Carica principale di Scrivano della Purità . 
Accompagnò l'Infante i fuoi ringraziamenti con un-* 
biglietto del tenore feguente . Subito , che V. Ai, elef- 
fc ingerir fi ne* confa pati affari y mi pofe in obbligo ds dover » 
la -ubbidire nel modo , che foffefervita comandarci Soddisfa- 
cendone una parte , conforme mi ordina di dover affi curare 
la perfona , e la riputazione del Coi di Cafìelmigliore , pro- 
metto a V. M.fu la mìa fede , di non intentare cufa ver una f 
che poffa offènderla , ed a tal fine , e per far conofeere ad 
cfjo Conte \ quanto valida fia fiata la mediazione di V. Ai. , 
voglio , che nel mio diffapore pa po/ìo perpetuo filenzio , co~ 
me mai flato vi foffe . Dio guarda la É^af Perfona di V. Ai. 
molli e felici anm . Nel punto che la Regina ricevè il 
biglietto, Io fece capitare al Conte , che flava di già 
pronto alla partenza , il quale ricevutolo , portoni dal 
Re, domandandogli la perniinone diafTentarfi, peri 
motivane ragionevolmente per fervigid diS.M. , e del 
Pubblico, lo coftringevano ad incontrare la foddis fa- 
zione dell'Infante . Il Re poco l'afcoltò % e nulla fi mo- 
di o 
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Arò rifcntito del fuo alIontanamento,onde figillando c6 1667. 
quefta le altre fue amarezze partiUi dalla diluipre- ' 
fenza il Conte» falito immediatamente a cavallo ac- Pme n Co . 
compagnato da pochi Tuoi famigliari , e feortatoda un di Candmi- 
corpo di cavalleria abbandonò la Corte , & andò a-» % Horc dalla-* 
far alto nel Convento della Madonna degl'Angioli de 1 gj* u * 
PP. di S Pietro di Alcantara , chiamati Arrabidi dal 
l'afpra montagna di tal nome , in cui dimorano , fette 
leghe dittarne da Lisbona . Ivi giunto licenziò la ca- 
valleria} dando fine in quel punto alla fua Privanza > e 
Mini fiero . Fu lungo il fuo Pellegrinaggio , effendofi Suoi focceffi. 
trattenuto incognito* per qualche tempo nel Regno di 
Portogallo . Pafsò poi per la Gattiglia in Francia , indi 
a Savoja , e di Jà con pei mi filone del Principe D.Pietro 
in Inghilterra , e finalmente > dopo diciotto anni di be- 
ne fperimentata coftanza 1 ebbe licenza di tornare in 
Portogallo , per dimorare in un fuo Feudo del Pombal, 
e poco dopo nella Città di Lisbona , reftituendovifi con 
la gloria di aver ferviti la Patria nel tempo , in cui do- 
minava , e rifpettato il fuo Principe nella fua aflenza , 
soffrendo con lodevole moderazione la propria difgra- 
zia , fino a meritare di tornare ai ripofo della fua Cafa, Suo ritorno, 
e d'effere anche reftituito al pofto di Configliero di Sta- * Io r 0 e c Integ,;a ' 
to , benché privo affatto degl'ocebj per la fua decrepi- 
ta età , nella quale con fervò pur anche una vivacità Sua none i 
d'intelletto maravigliofa , avendo chiufi i fuoi giorni 
carico di anni e di meriti nell'anno 1722 , confettando- 
ti fin da' fuoi emoli , che nel tempo del fuo primiero 
Miniftero la fua rimozione non nacque , che dalle dif- 
fonanze del Re , a cui come Miniftro doveva ubbidire; 
e dove riconobbe divenuto neceflario il fuo infortunio, 
l'incontrò generofo , in prò della Patria , ed in ofle- 
quio del fuo Sovrano . Tolta l'afiìftenza pretto il Re 
del Conte di Caftelmigliore , credeva l'Infante > e eoa 
eflb tutto il Regno , che il Re ftefiò doveffe chiamare-» 
alla direzione degl'affari importanti il fuo Fratello f ca- 
pacitino , docile , e generofo, datogli dalla Divina-* 
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1667. Previdenza per fupplire alle di lui mancanze , e tem- 
'* perare il Aio genio fervido neir irritar fi , e ftupido nel 
maneggio de' negozj ; onde > prefeindeudo da ogni al- 
tro motivo » la fola aeceflità a fé fteffo ben nota della 
propria infufficienza , e dell'altrùi ajuto finallora efer- 
citato da un fuddito , pareva > che dovette illumina rio: 
Ma per quanto l'Infante fi ftudiafle racquiftarne la gra- 
zia , e tutt'i buoni cofpiraffero ad un fine sì giufto , tut- 
to fu in vano ; attefo che il Re,odiando appunto l'abi- 
lità applaudita del Fratello , concepì contro di lui un' 
contragenio implacabile , e nel medefimo tempo un ti- 
more sì grande , che non fapendo regolare le proprie 
paflìoni, ne dulìmularle, palefava quelle, che gli agita- 
vano l'animo . Quando dunque l'Infante fi portò a Pa- 
lazzo , gettatoli a' fuoi piedi, gli efprefle con foavifiìmt 
£»i n fc nte fc concetti lagioja , con la quale era pronto a fervirlo,e 
«ccolco fred- l'ubbidienza , che dovevalo autenticare fuo Fratel- 
damence dal lo , e Vaflallo ; ma il Re turbato , c contufo , non gli 
rifpofe ne pure una fola parola, ed avendogli final- 
mente domandata la permiflìone d'inchinarli al I a Regin a, 
glie la concefle con un cenno del capo ; onde fi partì 
l'Infante ben pretto dalla di lui prefenza , e vifitata la 
Regina reftituiffi a Corre Reale , dove non tardarono 
a giungere le nuove , che fi erano rinforzate le guardie, 
in vece di licenziare lecompagnie,ch'erano avanti il Pa- 
lazzo ; e che le Pattuglie proferivano tra' denti delle-* 
minacce contro quei , che foflero trovati partigiani 
dell'Infante. Si aggiunfe un'ambafeiata mandatagli dalla 
Regina, che fi aftenefle dell'andare a Palazzo, fin- 
ché fofle fedata la collera , dalla quale fi vedeva nuo- 
vamente accefo il Re ; onde caddero tutte le fperanze 
Concepite di ridurre il Re a termini ragionevoli di fi- 
darli di fuo Fratello , dando col di lui prudente confi- 
glio il regolamento a' pubblici affari . Accadde infer- 
marci Enrico Enriques di Miranda , ch'era il Cavaliere 
intimo del Re, e fuo compagno ne* divertimenti , di 
che fi affilile in eftremojper lo che mancando quefti,r erra- 
rono 
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rono padroni del fuo fpirito il Segretario di Stato An- j ^ 
tonio Sofà Macedo , ed Emanuele Antunes Ajutante^» 
di camera , nativo di Villavezzofa,di vinili natali , di 
genio fervido e cavillofo, ed atto a fufcitare inquietu- 
dini 1 e turbolenze ; ma come il loro corto edebole_> 
intelletto non era capace de' gravi maneggi della Co- 
rona , crefceva ogni giorno più la confufione nel go- 
verno , di modo che potea chiamarli il Palazzo Reale-» 
un laberinto di difordini. Tuttavia perchè pattati al- 
cuni giorni rifeppe il Re , che fortemente mormorava 
ogni genere di pedóne , ch'egli continuale a tenere da 
fe lontano l'Infante , per farne ceflare il romore » fece 
intendergli per via della Regina , che fi contentale d* 
intervenire ad un Configlio di Stato , che dovea tener- 
fi in quella fera per negozio di fomma rilevanza . L'In- 
fante rimafe non poco fofpefo all'udire fimileambafcia- 
ta portatagli dal Co: di S. Croce Maggiordomo della 
Regina , e perciò rifpofe , che avendo prima ricevuto 
l'avvifo di attenerli d'andare a Palazzo, per non dar 
materia di nuovo difgufto al Re , i'efler ora chiamato 
come Configgere di Stato > non pareva , che derogaf- 
fe all'avvertimento precedente ; anzi quando cornea 
Configgere fofle chiamato , non doveva avventurarti a 
dar configlj al Re chi l'offriva la fventura della di lui in- 
dignazione , fofse giufta , o ingiuila \ che perciò,fe ben' 
egli era pronto ad ubbidire ciecamente agl'ordini del- 
la Regina > nulladimeno fperava , ch'ella fojfe per ap- 
provare la di lui opinione di non portarli a Palazzo , 
finche non fotte accurato , efler ciò in grado al Re , 
eflendo quefta la foddisfazione dovuta al molto , ch'egli 
l'amava, mentre defiderava flar femprc a' piedi di Sua-* 
Maefta come fuo Fratello , fuo Padre , e fuo Re . In- 
quanto quefte ambafeiate pattavano dall'una all'altra-» 
Corte , furono moltiplicati i Melfi mandati a Corte Rea- 
le , per far fapere all'Infante , ch'era attefo nel Confi- 
dilo di Stato ; ma egli non perciò fi moflc , finche non 
«li fu portato un biglietto del Re , che forzato dall'im- 
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1667. P e § no > in cui fi trovava , fu indotto da Antonio Men- 
BigHetco del c * ozza Configgere ài Stato , che poi fu Arcivefcovo di 
RcalVlnfante Lisbona , a fcrivere in quefta forma . Aioli 'onorato In- 
fante, e molto amato , e /limato Fratello . loil2(e vi man- 
do a f aiutar e , come quello , che molto vi amo , ed apprezzo. 
Ali è parfo bene ordinarvi con auejla , che veniate oggi ad 
abboccarvi meco , e goderò^ che fegua fenza dilazione ,per che 
voglio dimorare a voi. , e far pale/è a tutti , com'è di ragio- 
ne, laflima , che fo della vojlra per fona , conforme ? obbli- 
gazione , in cui mi pone Peìfer voflro T^e, e vo/ìro Fratello, 
per trattarvi come Figlio. In qucflo modo dovrete continuare 
nella forma , che vi hà rapprefentata la Regina mia molto 
amata , e /limata Conforte . Al tenore del biglietto non 
corrilpofe ne il trattamento , ne il fembiante del Re , 
onde raceva più che manifefto il timore , e l'odio , ne* 
quali fluttuava irrefoluto ; nulladimeno l'Infante re- 
golandoti con prudente difinvoltura, continuò nell'af- 
fiftenza al Re , e ne* ConfigIj,per tutto il tempo 1 che-» 
corfe fin'al giorno , in cui accadde nuovo accidente , 
che diftrufle tutte le concepite Speranze della concor- 
Nuovi ìmba- ' ^ l trovava per anche iòfpefo dali'elèrcizio della—» 
razzi oeiia^ Tua carica di Segretario di Stato Antonio Sofà Mace- 
Corce di Li- do , per l'irriverente modo praticato , come fi difle > 
8 0M * nel favellare alla Regina : E poiché coloro , che gode- 
vano la familiarità del fte , di uiuna cofa più temevano, 
che del potere incontra/labile dell'Infante , ogniqual- 
volta foffegiunto a preuderele redini del Governo , ad 
altro non penfavano , che ad impedirlo , con fomen* 
tare le discordie . A ciò niuno credevano più abile del 
detto Macedo , come quello , che communemente era 
creduto di genio , e di parere oppofto , unto alla Re- 
gina, quanto all'Infante : onde fi ftudiarono infinuare 
al Re , effer giuftizia reftituirlo al fuo pofto, procuran- 
do , che la Regina gli perdona/Te ; e quando non lo po- 
teffe da lei confeguire , le avefle dichiarato , ch'egli 
non potea commettere l'ingiuftizia di far durare più 
lungo tempo il gaftigo del Segretario, di quello , 
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che avca decretato il Configlio di Stato. Piacque al 
Re la proporzione , per eflere di Tuo genio , e con tut- 
to calore procurò farla abbracciare dalla Regina ; ma 
trovatala ineforabile col prerefto della confervazione 
del fuo decoro , fece partecipare alla medefima il de- 
creto , ch'era flato fatto dal Configlio di Stato,del fe- 
guente tenore . Ejfendo fata propofa a" Miniflri fitto- 
fermi la marnerà , con cui il Segretario di Stato Antonio 
Sofà Maccdo parlò alla 'Regina nojìra Signora , fante- 
cbè la detta Signora afferma , che il Segretario le per dè il 
ri/petto t p<M yche fe bene il Segretario fgiuf'tftcèi , cori 
ejjere flato malHntefo il di lui zelo , che lo f molava a per- 
vadere la Regina nofr a Signora , eòe la Nazione Por to- 
ghefe precurava rìfpettare , e venerare Sua Aiaeflò , e* non 
altrimenti offendere la fua grande zza\per molti riguardi de- 
ve Sua Aiaeflò ordinare , che il Segretario di Stato fi riti- 
ri fuori della Corte per dieci , 0 dodici giorni , ne* quali 
porti le fue veci nella Carica Antonio Cabide , ed il Re no- 
Jlro Signore deve rapprefentare alla 'Regina no/Ira Signora, 
ch'efcguifcc quefìa dimoj ir azione per darle gufo ,ma che in 
fumili occ afoni non s'impegni } per le cattive confeguenze y chè 
in c a fo contrario potrebbero nafeer e in pregiudizio dellaL* 
buona direzione aelGoverno , coti alprefente , come in fu- 
turo . Lisbona 3 1 Ago/lo 1 667 . Non può efprimcrfi lo 
fdegno , col quale fini di leggere la Regina il fuddetto 
decreto , confederando , che la fua querela era fiata— » 
dal Configlio di Stato così mal' intefa, o cotanto dis- 
prezzata , che al Segretario fi era decretata una leggie- 
ra pena di dieci giorni di affenza , & ad cfla una fevcra 
riprenfione , non folo nel cafo prefente , ma anche ne* 
futuri ; e giudicando» non efferle conveniente Tacche- 
tarfi , fece ftendere in un foglio il fuo infinito ramma- 
rico , originato non meno dalla temerità del Macedo , 
che dall'ecceffo del Configlio j laonde faceva di nuovo 
iftanza al Re , che Antonio Sofà Macedo fofle procef- 
fato , e gaftigato conforme difponevano le Leggi con- 
ti o i delinquenti di lefa Maeftà . Ricevuto dalRo 
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1 66 7* < 5 ue ^° fogli 0 > 1° pofe fotto la cenfura de' Tuoi Conful- 
' tori, i quali lo perfuafero a nafconderlo , lenza farlo 
vedere al Configlio di Stato , perchè intervenendovi 
l'Infante , non potea fpcrarfi voto favorevole al Segre- 
tario ; e che intanto , profeguendo il primo proposto, 
richiamaffe il Macedo all'efercizio della fua carica. 
Non indugiò a giungerne la nuova alla Regina , che-» 
accefa d'implacabile collera , volle render fonoro il Aio 
difpiacere , con ritirarci ad un* intimo gabinetto , fenz* 
ammettervi altroché alcune Damigelle Francefi, ponen- 
do così a copertoli fuo decoro,come minacciato con in- 
decenti termini dalle inconfiderate procedure del fuo 
Conforte. Nel medefimo tempo comparve il Macedo 
nella refidenza folita della fua carica di Segretario di 
Stato , ma con la circoftanza d'eflere affittito da una-» 
oltre l'ufato numerofa famiglia tutta armata di piftòle, 
e carabine , Furono rinovati in nome del Re gl'ordini 
alle Soldatefche a piedi > ed a cavallo , di dar pronte 
ad ogni cenno , fpargendo lo (ledo Re con impruden- 
te furore , volerli torre dalla foggezione , in cui lo po- 
nevano i Configlieri di Stato , la Nobiltà, ed il Fratello, 
unendovi tali minacce di vendette , e gaftighi , che-» 
guidamente ne rimafero alterati gl'animi di tutt'i buo- 
ni , mentre altri non erano mirati di buon'occhio dal 
Re , che i malvaggi . Riferiti all'Infante i pericoli del- 
le precipitofe rifoluzioni , che potevano temerli , deli- 
berò non dar tempo , che folfero maturate , e fratanto 
far affolutamente sbalzare , e dalla Corte , e dal porlo, 
il Segretario Macedo ; al qual fine, chiamati , o fatt'in- 
tefi tutti quei Grandi , ed altri, ch'erano già convenuti 
di dar rimedio a' feoncerti , difpofe efeguire la fua ge- 
nerofa rifoluzione nel giorno feguente? di Ottobre; 
Rifolu2ione nel di cui mattino partì da Corte Reale accompagnato 
del Principe dalla maggior parte della Nobiltà , e da una quantità 
D.Pietro . fa Popolo concorfo ad una tal novità. Entro in Palaz < 
zo , e portatoti all'Anticamera Reale , afpettò , che-» 
fofle aperta la Camera , ed entrovvi feguito da tutti 
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quei Titolati , che, potevano , fecondo Io ftile , avervi j 667. 
luogo • Tutto contur bato feopriflì il Re in atto di an- * 
darfi vertendo , e l'infante con umili inchini , ed ofle- 
quiofe dimoftrazioni, procurando addolcirlo » quando 
gli parve in iftato di poter eflcr udito , con riverente > 
ma ferio difeorfo ftudioifi perfuaderlo , quanto convene- 
vole fijfeal decoro della Regina fua Conforte > ed utile al fuo 
Hegalfcrvigio , il disfar fi del Macedo , odiofo al Popolo , 
ìnfefio alla 'Nobiltà , ed infopportabilc a 1 fuoimedcfimi fa- 
migliarti uttavia addurne egli le ragioni , non per pervade- 
re S. M. a licenziarlo , ma per giufificare la propria ij lon- 
za , intendendo egli domandarlo per grazia , da far fi mera- 
mente ad intuito delle fue fervorose Juppliche , dirette al di 
lui maggior Jervigio , e bene del Pubblico . Tali fentimen- 
ti orno con efpreflioni affai vive del fuo affetto , e del- 
la venerazione a gl'ordini di S.M. Quefte però non-* 
puotero commovere la fierezza di Altonfo, che tutto 
furibondo > fenza ne meno far cafo di quanto aveva af- 
coltato , domandò la fpada con voci così alterate > 
feompofte ) che furono udite nelle anticamere più lon- 
tane ) tanto che ne fu portato l'avvifo alla Regina , in- 
grandito dalla fama il fuccefso , con dirfì , efsere in 
procinto di cimento i due Germani . Ma il Principe^ 
D. Pietro,che fapea moderare il coraggio , e la forza , 
di cui (ìngolarmente era dotato , con la prudenza , e_s 
maturità propria de' Sovrani, con impililo magnanimo 
aveva intanto mortificata Tira eccepiva del Re , per- 
chè alle iftanze che faceva della fpada , che i fuoi Ca- 
merieri non (1 arrifehiavano in quella contingenza pre- 
fentargli , denudo la propria i che aveva al fianco j ed 
in atto di offerirla alRedifse quefte precife parole.- 
Signor e feV. Mae fiaba bifogno della fpada per gafìigare 
quvlche inavvertenza della mia ingenuità > ecco qnejla per 
joddisfare la Jua paflìone ; ma fe rifolve impiegarla perga- 
Jìigo degl'altrui ec ceffi , io farò il migliò efecutor e de' fuoi 
precetti . Rifpofe il Re ad efpre/fione così ofsequiofa_> 
con termini tanto indecenti , che furono aftretti tutti 
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^ quei Signori ch'erano affanti, a fupplicarlo con efficacia 
rifpcttofa a moderarli , ma invano ; anzi conofeendofi 
il Re attorniato in modo, da non poter isfogare lo fde; 
gno , alzava rabbiofamente le voci , crefeendo intanto 
per tutte le anticamere la confandone , ed il romore , 
che finalmente fi difrufe nel Popolo concorfo in gran 
numero nella Piazza del Palagio . In quefto flato giun- 
fe la Regina alla camera del Re , ed inchinata da tutti* 
folo dal Re fu brucamente accolta, ed ella valen- 
doli dell'elevato fuo fpin'ro , procurò mitigarne il fu- 
rore , ma indarno , perchè il Re fi era figurato , che il 
Segretario Maccdo fofse flato uccifo , ftantechèfpefso 
replicava , che tutt'i complici di quell'omicidio ne_-r 
pagherebbero con la vita il delitto . Vdendo ciò il Du- 
ca di Cadaval pensò torre il Re dall'inganno , in cui fi 
era fìfsato , e perciò portatofi follecitamcnre alle ftanze 
del Macedo , trovò, chetimorofo di efsere fagrificato, 
fi era chiù io in una camera ; onde convenne al Duca—» 
aflìcurarlo fu la fua parola , per fargli aprire la porta , 
fu la quale comparve con la fpada al fianco , e con un__> 
Crocififso in mano, quafi rifoluto di morire da Criflia- 
no > ma infìeme da coraggiofo . Con brevi parole lo 
perfuafe il Duca a feguirlo fgombro d'ogni timore , e—» 
nel pattare dalla Segreteria di Stato , ben dittante dal- 
l'appartamento Regio, per mezzo di molto Popolo , e 

, di tutta la Nobiltà , che occupava il Palazzo , fentiffi 
un moto minaccevole contro la vita del Segretario , 
creduto unica origine di quella gran commozione ; di 
che avvedutoti ilDuca,con autorevole fuperiorità, ditte 
ad alta, voce > Antonio ài Sofà è con me, e tanto baflò 
per ammorzare l'ira accefa nel cuore di quelle genti , 
finché entrò il Duca nella flanza del Rc;il quale veden- 
do vivo il Macedo , fi conobbe ingannato nel crederlo 
morto,ma non cangiò tenore ne' fuoi gefti furibondi , e 
nella difsonanza delle fue parole , onde ftimò bene-» 
l'Infante lafciario folo col Segretario, tanto per dargli 
campo di sfogarti col fuo confidente, quanto perchè 
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giudicava 9 che non fofse così privo di Teano il Segre- l6Ó7 m 
tario , che non avefse procurato provedere al proprio 
pericolo , con placare il Re 1 e con penfare alla ritirata» 
per non efporfi all'ultimo de' mali . Vfcì dunque con 
tutti gl'altri dalla camera , fermandoti egli nell'antica- 
mera contigua , e riconducendofi ia Regina al proprio 
appartamento : Ma non v'era ancora pervenuta,quando 
la fopraggiunfe una voce,che corfeperil Palazzo,d'efse- 
re già accomodata tutta la difcordia ; onde tornò indie- 
tro , e nel giungere che fece nell'ultima anticamera-.» 
ov'era l'Infante , ufciva dalla fua ftanza il Re col Se- 
gretario Macedo » il quale l'aveva indotto ad affacciar» 
fi ad un balcone unitamente con la Regina , e con l'In- 
fante» per far conofcere al Popolo»nonefservi difunio- 
ne pregiudiziale tra S. M. ed il Fratello , perchè altri- 
menti quel numerofo Popolo era vicino a prorompere 
in qualche luttuofo tumulto . Se ciò fofle flato conful- 
tato da alcuno di que' Grandi » il Re fi farebbe oftinato 
a non farlo ; ma detto dal Macedo fu fubito efeguito : 
ed il Popolo » ch'era nella Piazza » vedendo le tre Per- 
fone Reali unite infieme » con voci di applaufo fecero 
conofcere al Re » quanto fofle pericolofo per la fua au- 
torità il voler mantenere la differitone ; ma Amili r iflef- 
fioni non ne penetrarono l'animo » impedendolo l'in- 
capacità naturale » Acche toltiti dalla fine (h a » le cofo 
recarono nella medetima confusione di prima y ansi fu 
in rifehio di ere fee re il difordine quando lem itati una 
voce , che il Rejperdonava a tutti, fu il primo il Co: di 
Sabugal » che offefoti di sì in temperi ivo indulto » ad al- 
ta voce diffe in pre&nia del Re » con ardire applaudito 
da tutta la Nobiltà, Perdono nò , Grazia s)> e replicando 
il Re , Perdono , e Grazia , tornò a replicare il Conte, 
che folo domandavano grazia . Nel partirli dal balco- 
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vicina anticamera , rimanendo l'animo di tutti r ofpefo » 
e fofpettolò , che il Re valendofi di quei Bravi , che 
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I 66 7. in & ran quantità manteneva in Palazzo,prendfle qualche 
' * violente rifoluzione,alla quale per altro erano già prepa- 
rati ad opporfi:ma era tanto infelice la condizione del Re, 
e de'fuoi,che ne egli conofeeva il pericolojin cui fi tro. 
vava , ne quegli avevano animo da liberamelo, perchè 
vedendo unita la Nobiltà , e bollente il Popolo , man- 
cava loro l'ardire , come mancava la prudenza . Final- 
mente l'Infante , vedendo l'irrefolutezza del Re , che 
non avea forza , ne arte da opporfergli -, ed all'incontro 
l'oftinazione di voler foftenere il Macedo , fenza faper 
egli medefimo il perchè , difle pubblicamente , e con—» 
una rifolutezzagià da tutti conofeiuta nelle fue pon- 
derate propofizioni per irrevocabile , che poiché era-* 
egli venutoin Palazzo perfonalmente,non fé ne farebbe 
partito fenza efeguire l'adempimento del fuo impegno. 
Riferito ciò ad Antonio di Sofà Macedo , fece più ma» 
tura rifleflione a' cafi fuoi , e penetratogli al cuore un 
gagliardo timore , dal quale non potevano liberarlo le 
grida del Re , pregò il Co: di Santiago , e D. Pietro di 
Almeda Fratello del Co: diAvintes, quali avevano 
qualche entratura col Re , che fenza faputa di quello , 
afficuraflero l'Infante , ch'egli in quella notte andereb- 
bein luogo sì occulto , che non l'avrebbero ritrovato 
gl'ordini di S. M. , in cafo che di nuovo volefle richia- 
marlo a Palazzo-, c che intanto non partiva in quel 
punto, per non dar maggior efea allo fdegno del Re, e 
per non efporfi alla furiadel Popolo tumultuante . Con- 
tentoflì l'Infante della promefla,e reftituiflì a Corte Rea- 
le corteggiato da tutta la Nobilti,che già lo rimirava-» 
qual Sole nafeente , ed acclamato da tutto il Popolo , 
che affollato l'accompagnò co'i viva fino al fuo Palagio. 
Nell'imbrunire fi portò a lui perfona confidente , a_-. 
dirgli per parte di Emanuele Antunes , che farebbe in 
quella notte partito dalla Corte , e dal Regno , fe Sua_> 
Altezza fi compiaceva permettere , che l'efeguifso 
lenza pericolo , cerne gentilmente concefse , defìde- 
rando l'Infante feoftare dal fianco del Re i perverfi 
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configlj , fenza verfare il fangue de* configlieri . li gior- j 6 7« 
no feguente portò con la luce del Sole le tenebre al cuo- * 
re del Re,che vedendo mancare il Macedone l'Antunes, 
ne fece dimoftrazioni grandiflìme , ed altrettante di- 
ligenze commife per ritrovarli ; ma effondo quelle riu- 
feite infruttuofe,accrebbe quefto agl'altri motivi , che Partollo4alu 
avea,di fdegno contro l'Infante > e prorompendo in—» corte a Sc- 
pubbliche , e furibonde minacce , non fi accorgeva , grerario Ma- 
che palefandole più non potevano efeguirfi ; anzi man; ^STiSiS- 
cava a lui medefimo la vera volontà di porle in efecu- ae$ . 
zione , e conofeeva la probabilità di vederfi difubbidi- 
to,ond'egli ftefio fi fentiva inceppato dal rifpetto , che 
fi era con le proprie virtù conciliato l'Infante . Ma-* 
poiché non fapeva raffrenare le voci minacce voli , 
rifaputele iIFratello,ne volendo efporfi temerariamen- 
te alla furia di un Re sì poco favio , prudentemente^ 
il attenne d'andare a Palazzo ; ed in confeguenza andò 
crefeendo fin'al punto d'infopportabilé la confufione > 
e lo feoncerto 3 perchè il Re non governava il Regno, 
ne voleva che altri lo governane ,e quel che era più de- 
plorabile , non fi lafciava perfuadere da alcuno » effen- 
do divenuto ineforabile a' prieghi della Regina , con- 
trario a gì' avvertimenti dell'Infante , fordo alle per- 
fuafioni della Nobiltà > duro alle iftanze degl'Ecclefia- 
ftici , e cieco a' moti del Popolo irritato . Ciò cono- 
feiuto i difeorfo i e dibattuto da'VafiaJli zelanti della 
confervazione della Corona , fra tutti reflò conclufo , 
che il rimedio più falutifero farebbe quello di convo- 
care le Corti , affinchè unendofi gli Tre Stati di tutto il 
Regno , fofle da quefti data una con venevole forma di 
governo > e fi evitaflero novità fcandalofe . Approvol- 

10 l'Infante , proteftandofi non aver altro oggetto , che 

11 pubblico ripofo , e la Scurezza del Regno. Ma co- 
me la convocazione delle Corti dipendeva unicamente 
dalla volontà del Re , appena ne udì la prima parola , 
che fe ne dichiarò alieni/fimo , poiché gli era fiato in- 
filato nell'animo , che l'unione delle Corti fotte un* 
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I 55 7. art ^ zl ° dell'Infante , per portargli la Aia fatale rovina. 
' Per guadagnare l'afsenfo Regio fece il Senato della—» 
Camera di Lisbona una lunga confuha , nella quale~s 
rapprefenta va le gravi, ed importantiflìme materie, del- 
le quali era necefiario trattari , e rifol verfi coll'unione 
delle Corti , ma il Re , che non trovava modo da ri- 
9 , fpondere alle ragioni > le rendeva inefficaci col non ri- 
fpondere . Scriue perciò lo fletto Senato a tutt'i Capi- 
toli i e Camere del Regno , affinché infinuafiero al Re 
il precifo bifogno , che vi era di convocare le Corti , 
ma nulla giovarono le loro iftanze , come ne anche le-» 
altrettanto fervorofe di tutto il Configlio di Stato . 
Vedendo dunque il poco frutto , che potea fperarfi 
dalla foavità, convennero di app igliarfi a' mezzi più ri- 
foluti i ponendo -fui tappeto la proporzione già preme- 
ditata, e difpofta dall'Infante , di confegnare il gover- 
no alla Regina , e a fe medefimo,lafciando al Re Pautp- 
• rità Reale fenz'altra operazione . Non ebbe difficoltà 

il Marchefe di Sande d'edere il primo a proporlo nel 
Configlio di Stato, avendone ftefe in un foglio le ragio- 
ni , ed il modo di praticarne l'effe t to , il che fu applau- 
dito, e lodato da tutt'i Configlieri ; ma come i'efecu- 
zionc dipendeva dal beneplacito del Re, rimafe per al- 
lora fenz'altro frutto il zelo del Marchefe , che di 
aver fi concitato un'odio implacabile del Re ; ma non 
perciò ci fi trattenne dal continuare quelle diligenze > 
che giudicò utili alla confervazione del Regno , per la 
quale tanto avea fu ia o ne 1 fuoi impieghi , e che ve- 
deva full'orlo del precipizio per mero capriccio del 
proprio Sovrano , obbligato dalle Leggi , e dal proprio 
interefle a confervarla immune da' pregiudizi , Al di 
lui fentimento era unita tutta quella gran parte di No- 
biltà,che feguiva gl'ordini dell'Infante; onde con varj 
negoziati , e mezzi , fin di quegli Uomini , che preva- 
levano nell'affetto del Re , vili per nafeita , venali di 
profeffione f efopraffatti dal timore, giunfero ad in- 
durre S. M. ad acconfentire > che fi convocaffero le-» 
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Corti i a condizione però di non doverli dar principio \fìfìj 9 
alle Setiioni > che dopo il ritorno da Sai va rena , per ' 
dov'era l'olirò partire ogn'anno nel dì 19. di Gennaro. 
Quefta dilazione diftruggcva quanto fi era guadagnato» 
perchè cflendo uno degl'aSari più importanti quello 
de* preparativi per la futura Campagna % troppo tardo 
ne farebbe divenuto il difeorfo dopo il ritorno dalle 
caccic di Salvaterra \ e perciò con maggior fervore di 
prima fu afTed iato il Re da nuove i ftanze » perchè fpe- 
diflc la convocazione delle Corti pér il giorno primo 
di Genna/'o . Il Re , che nel Tuo cuore apprezzava più 
il divertimento di Salvaterra, che tutti gl'intereffi del 
mondo , noo volle rimuoverli in conto alcuno , e ve- 
dendoli anguftiato da gli ftimoli , che di nuovo gli li 
davano in tal proposto, pofe in difeorfo co' Tuoi l'an- 
dar fuori di Lisbona , proporzione , che altre volte-* 
ave a propalata per rifoluta , a fine di porli alia tefta-» 
dell'Efercito , 'e con la forza delle armi fuperare i po- 
li rici maneggi dell'Infante , e de' fuoi aderenti : ma co- 
me tutti i fuoi penlieri non potevano eflere maturati , 
così fi rifòJvevano in fole parole , e non fu difficile al- 
l'Infante maneggiare tali negoziati , che ne fece fuani- 
re l'effètto \ non fu però potàbile rinuenire alcun mez- 
zotermine , che l'inducete a permettere la fpedizione 
delle lettere circolari per la convocazione delle Corti. 
Nel tempo » in cui era più accaloriti quefto trattato » 
fopravvenne nuovo e rilevante accidente , che mol- 
tiplicò leconfufioni,ed intralciò gl'imbarazzi.Trovava- u R - flt fi 
fi la Regina opprefla dall'afflizione lenza trovar modo ritira 3 uà-, 
da fotlevarfene , e fe quelle foflero folamente derivate Monitoro * 
dalle difgrazie della vita mortale , farebbero fiate tol- 
lerabili dalla generofità di un animo temperato ; 
unendovifi gli fcrupoli dcH'anima,quefli non potevano 
trafandarfi da una cofeienza timorata. Con quello 
motivo determinò la Regina formontare le molte dif- 
ficoltà , ed inconvenienti , che prevedeva , e fepararfi 
dalla compagnia del Re , dopo varie conferenze , che 
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1667. cbbefopra di ciò con moire perfoue anche Religiofe . 
' A'z 1 di Novembre , tre ore dopo mezzo giorno , forti 
dal Palagio Reale , e fi portò al Monastero della Spe- 
ranza, dei l'Ordine di S. trance feo , avendolo fcelto non 
folo per la religiofa oflcrvanza 1 ma anche per eflere-» 
quelle Monache della primaria Nobiltà . Entrata nella 
Claufura confegnò al fuo Maggiordomo maggiore^» 
Conte di S. Croce una lettera , che avea preparata , 
diretta al Re , ordinandogli 1 che fenza dilazione glie 
la portaHe : Indi chiamate le Dame , che l'accompa- 
gnavano 1 dichiarò loro la cagione di eflerfi feparata_* 
dalla compagnia del Re , e che non effondo più Regina» 
non era dovere , che le preftaflero oflequj non dovuti , 
ma ch'Ella non fi farebbe mai dimenticata dell'affetto, 
del quale fi proteftava loro debitrice . Non è credibile 
la contusone di quelle Dame a così inafpettato acci- 
dente ; e benché dopo le lagrime tutte fi efibiflero 
pronte a rimanere nella Claufura, nulladimeno tre fole 
recarono , cioè D. Antonia Silva Vedova di Trinano 
di Cugna , D. Antonia Maurizia di Silva » e D. Ifabella 
Francefca di Silva . Giunfe il Conte di S- Croce a 
Palazzo in tempo ch'erano pronte le carrozze per an- 
dare a diporto in campagna , e confegnato il biglietto 
della Regina al Re , quello lo fece leggere , & uditone 
il tenore , diede in così furibonda feandefeenza , che 
fenza conferire con alcuno così grave materia > no n_> 
avendo cuore da pubblicarli inabile a dar Succefiòri al 
Il Re furìofa- Regno , fi pofe in carrozza , feguito da quei , ch'erano 
3 Monaftero? 8'^ Pettinati ad accompagnarlo in campagna, e con 
# flrepitofi celerità portoti! al Monaftero della Speranza, 
le porte del quale trovando chiufe per ordine della-* 
Regina , ben pratica delle furie inconfiderate del Re, 
ordinò con ifeompofte , e fdegnofifltme voci , che fof- 
fero portate delle accette per farle in pezzi . Nel men- 
tre , <:he il Re con rapido corfo fi portava al Monafte- 
ro , con ugual diligenza fu avvertito l'Infante dell'ina- 
fpe ttata rifoluzione della Regina , la quale però fu da' 
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più fenfati creduto effere ftataalui, edalla Nobiltà \6Ó7. 
primaria,non folo nota, ma confultata : onde accom- Accorfe m . 
paenato da tutti quei,ch'erano feco , giunfe in tempo f a0 ee, c diver- 
tì i fraftornare il Re dalla violenza , che meditava , po- "j^^ 
nendogli in confiderazione,non effer quella materia da 
fuperarfi con la forza , effendo la Regina difefa non-, 
meno dall'immunità della Claufura , che da' riguardi 
dovuti alla fua perfona e qualità , che offendendoG in 
Gualche modo , potevano nafcerne impegni irrimedia- 
bili conia Corona di Francia ; onde conveniva render- 
li a Palazzo > e porre in trattato materia tanto impor- 
tante , con la più matura prudenza . Si lafciò il Re^ 
pervadere quefta volta dall'Infante , ed accompagnati 
da tutta la Nobiltà , ivi in poco tratto accorfa > torna- 
rono alla Reggia , dove, indi a poche ore>il Re, quali 
feordato di così fenfibile accidente , fi diede con (trava- 
sante e raro efempio in preda a'medefimi divertimen- 
ti , acquali era coftumato inutilmente applicarti* . Nel 
giorno feguente riceve l'Infante ambafciata della Re- 
gina, che lo pregava a portarli alle grate della Speran- 
za , e non volendo egli andarvi fenza licenza del R e , 
glie ne die parte domandandogliela , e 1' ottenne . Gli 
cfpofc la Regina le fue 1 agioni , pregandolo del iuo 
autorevole patrocinio » e l'Infante trattandola col foh- 
to profondo rifpetto come Regina > le rifpofe , effere-* 
pronto ad ubbidirla con l'efficacia > alla quale era ob- 
bligato da tanti favori da efla ricevuti , in tutto ciò, che 
non offendette la ftima > e riputazione del Regno. Li- 
cenziatoli dalla Regina fi condune a partecipare il di- 
feorfo tenuto con Madama al Re , il quale al fohto 
proruppe in parole , e concetti cosi indecenti , ftu- 
diandofi ricoprire la propria manifefta inabilità , che-* 
rinfantc,non volendo altercare in materia sì delicata, fi 
licenziò fenz'alcuna conclusone . La ftefla diligenza-» laRcflina & 
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trimonio , ne propofc con fuo biglietto rifiatila » 
profeguita poi giuridicamente co* termini ordinar; di 
Giuftizia . Rifolfe anche mandar in Francia Luigi di 
Vergiù , che risedeva in Lisbona con titolo d'Inviato 
de' Duchi di Vandomo , perchè informane i fuoi delle 
fu e giuft ìrìcate procedure > e della certezza infallibile 
dt dover ottenere la fentenza fa vore volcjmentre prima 
di foftanziarfi il Procedo , tutta la Città di Lisbona-» 
giudicava la Caufa contro il Re , eflendo notoria la fua 
inabilità,provenuta dalla lcfione recatagli dall'inferma 
tà ne' primi anni di fua fanciullezza . Queft'ultimo ac- 
cidente 1 ed il vederne il Re cosi poco forprcfo , come 
fe ne a lui , ne al Regno ne appartenere il penderò > fe- 
ce fcop piare quella mina , che da molti e molti anni fi 
andava preparando per abbattere il Comando d'Alfon- 
fo VI. , fenza che aveflcro giovato ,per fargli aprire gì' 
occhj , tante rimoftranze e preludj del fuo precipizio; 
per lo che era fiata canonizzata per invincibile la fua-* 
contumacia * e l'inabiliti , non meno al Governo , che 
a dar Succeflòre ai Regno. Quindi con unanime con- 
fenfo il Configlio di Stato, la Nobiltà , ed il Popolo di 
Lisbona > per Soccorrere con opportuno rimedio la Co- 
rona vacillante > accordarono di confegnare il Gover- 
no alla direzione del Principe D.Pietro immediato 
SuccciTore,non mancandone , oltre le più volte accen- 
nate ragioni , gli efempj domestici , eflendo flati chia- 
mati al Governo del Regno l'Infante D. Alfonfo per 
l'incapacità del Re D. Sancio Capei o , e l'Infante D. 
Pietro Primo per la minorità del Re D. Alfonfo V. » 
onde ora ben potea chiamarti allo fletto comando l'In- 
fante D. Pietro Secondo per l'incapacità del Re Alfon- 
fo VI. Fatti dunque communi a tutti fimili concetti > e 
defiderando,fecondo il fuo primo propofito,PIo fante di 
giungerne al fine fenza impiego della violenza , in un 
CongrefTo ben numcrofo,tenutofi in fua prefenza , fu 
deliberato 1 che tutt'i Configlieri di Stato unitamente 
fi p 0 r t a He r o alla Camera del Re nella mattina feguente $ 
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e procuraflerd con vive ragioni di pervaderlo a cede- j 66 7. 
re volontariamente il Governo al Fratello, contentali- ' 
dofi delia Dignità Reale , e di tutta l'autorità indipen- 
dente circa fé niedefimo , e Tua famiglia ; ma fé quella 
ultima diligenza non gio vaffe > fi compiacele l'Infante 
prenderlo dalle mani del Regno > che non folo gliel'of- 
fc ri va , ma umilmente lo fupplicava ad accettarlo > per 
non rendere inutile tanto fpargimcnto di oro > e di 
fangue Portoghefe > volentieri fagrificato , per confer- 
vare alla fua Cafa la Corona , ed a fe fieni la libertà . 
Convenne all'Infante piegare alia feconda proporzione, 
perchèjin quanto alla primaria da lungo tempo la bra- 
mava y onde effondo fopraggìunti i Deputati del Senato • 
della Camera , e dei Popolo 1 dille a quefti ,che ftaiTe- 
ro pronti nel dì feguente , poiché fperava il tutto do- 
verli con ioddisfazione confeguire . Solo l'affetto del 
fangue , & il dolce naturale dell'Infante potevano lu- 
fingarlo di poteri! efigere dal Re Alfonfo> inetto , ira- 
co ndo » ed a lui avverso , una rinunzia al dominare » 
eh 'è Tatto più magnanimo , e perciò tanto diffìcile , che 
rari filmi fono i caìi , che non ìiano flati patrocinati dal- 
la violenza , o dalla forzata neceflìtà ; onde non man- 
cò chi tutto il maneggio attribuire ad una fopraffina—* 
politica praticata nel cafb > per togliere Todiofo no- 
me di Congiura ad una rifotuzione > che fi filmava non 
meno giù Ma, che neceffariajma oltreché anche quefia fa- 
rebbe fiata lode v o!e,chi è informato dellaNazione Por- 
toghefe ben sà , che naturalmente profefTa l'ingenui- 
tà , e che più torto fi picca di generalità e valore» che 
di ripieghi ed afluzie , di che fono ben chiaro te&mo- 
nio il modo, con cui fu fpezzato il giogo dc'Caftiglia- 
ni, e ranti varj fufTeguenti fucceffi in quefta Storia con- 
tenuti . Comunque fofIc,non era per anche defto il Re, dl - s^tfoca 
quando nella fua Anticamera fi trovò il Marchefe di pervadere il 
Cafcais , il più canuto degl'altri Configlieri di Stato , Re » Spor- 
che tutti l'accompagnavano : Picchiò egli r u fcio con ^L°a Co- 
liberta difufata , c così forte , che rotto il fonno al Re, mando . 
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I 667. of( *inò qucfti che toflc aperto . Entrò ilMarchefe le* 
' guito da tutto il Configlio , che rifpettofamcnte attor- 
niò il letto : ed egli efpofe in nome di tutti con gran 
franchezza : «No n ejfer tempo , che Sua Maeflà dormile con 
tanta quiete , mentre gli era imminente inevitabile rovina > 
c precipizio infallibile ; ma che tuttavia fe fi follevajfe dal le 
targo , come fi era fciolto dal formo , con la fìejfa facilità » 
con cui ft era fuegliato , fi libererebbe dal ri/cbio , al qua? 
era efpoflo \ e giacché la natura gli aveva negato , per im- 
penetrabile giudizio di Dioje azioni prudenti per governare 
e la fecondità per cjfer Padre , non negajfe almeno a fe fìejfa 
con contumace ofiinazione quello » che ifuoi VaffaUi erana 
pronti di permettergli \ edera ileonfervar lui nella Digni- 
tà ficaie in tutta fua ficura libertàri ubbidire aldi lui Suc- 
ceffore nel Governo aelfiegno , giacché f Infante fìejfo erau* 
quello } che di vero cuorebr amava quefta per ogni conto lo- 
devolijfima forma di aggiufiamento > facendone la ficurtà il 
di lui mode/lo e temperato genio , cougiufloy e difintereffato % 
che ri min zi ava quella Corona , che tutto il *R$gno gli offeri- 
va 5 onde mnpotea dubitare , che gli avefjc di poi tolto 
con inganno quello > che urbanamente gli la [ci ava , e gene» 
rofamente rifiutava . Che i Principi alleati Vaverebbera 
trattato come 2(c , edi Valfalli come loro Signore naturale. 
Che le felicita del fiegno farebbero contate come fue , e /c_> 
di/grazie attribuite aW altrui governo . Che ogni diverti- 
mento lecito gli farebbe conce fio , ed ogni te foro farebbe a 
fua difpofizione . In fine y che abbracciando così buon configlio 
otterrebbe quanto poteffe defiderare per fuo diporto^ ripofb, 
ed alP incontro , dif prezzando tali proporzioni , quali con ve- 
ro amore i fuoi fedelijfimi Sudditi gli rapprefentavano , pa- 
tirebbe tuffi travagli , e difgufii , che la fua ingannata-* 
immaginazione non giungeva a comprendere . A co$ì ri Co- 
luta , e dolorofa , benché prudente propofta , il Re_sj 
quantunque nudo , folo , giacente , ed attorniato da* 
primi Grandi del Regno , diede le folite riprove della 
fua poca capacità ; poiché in vece di fimulare ,0 di pro- 
mover difeorfo da far concepire qualche fperanza di 
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poter efier ridotto , e prendere intanto il benefìzio del j <5 g 7, 
tempo , diede in ftrida fcompofte , e proferì parole in- ^* 
decenti/lime , nulla moderandole , ne cangiando teno- 
re alle nuove repliche , e perfuafioni del Marchete ; 
ondagli diede luogo a gl'altri , che a vicenda fupplica- 
rono il Re ad abbracciare un partito , che a lui non era 
nuovo, mentre finallora avea fidate le redini del Go- 
verno in mano altrui; e trafportandole ora alla deftra-» 
del fuo Germano , e Succeffore , benché in quel pun- 
to gli parefle un duro paffo , provatolo gli farebbe poi 
riufcito dilettevole : ma ogni periuafionc , ogni ragio- 
ne fu inutile , anzi proruppe in tali fcandefcenze , che-» 
dimoftravano affai vicina la difperazione , di modo che 
conobbero imponibile il confeguimento del fine , che-» 
fi erano propofti . Parti/lì perciò il Duca di Cadaval ad 
informare del poco , anzi niun frutto , rifultato da quel- 
la diligenza, l'Infante , che ne attendeva miglior fuc- 
ceffo , onde fe ne dimoftrò afflitto al maggior legno \ e 
poiché preffo di lui erano tutti gli altre volte nominati 
Confidenti , quefti impiegarono ogni sforzo per farlo 
rifoiverc ad un'atto , ch'egli chiamava troppo crudele , 
ed incivile ; ma alla fine filetto dalle ragioni , dalle-* 
fuppliche , dall'impegno , e dalia neceifità, erano trc-# 
ore dopo il mezzogiorno, quando partì dal fuo Palazzo 
di Corte Reale . Alla voce fparfafi la mattina d'effer 
entrato il Configlio di Stato nella camera del Re fenza 
effere chiamato , corfe il Popolo di Lisbona avanti il 
Palazzo , ed il Senato della Camera , la Camera de' ven- 
tiquattro del Popolo , e la maggior parte della Nobiltà 
portaronfi dall'Infante, ond'egli appena fccfcdi carroz- 
za nel Cortile della Cappella , che fi vide circondato 
da tutti i Titolati , e Cavalieri , acclamato da tutto il t'Ioftnce 
Popolo, come Liberatore della Patria, e degno Sue- chiude u 
ceffore di fuo Padre . Salì con intrepidezza le fcale , e «dia fu* Ca- 
giunto all'Anticamera del Re,tornarono i Configuri di "/^X'nJ 
Stato a ritentarne l'animo , e trovato quefto fempre^ del Regno • 
più adirato, ed infleflibile alle parole , fortirono tutti 
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t Pun dopo l'altro , ed allora fi accorto l'Infante alla por- 
9 ta | e con le proprie roani la chiufe , comandando a_j 
chi preventivamente ne aveva avuti gl'ordini, di far lo 
fìefTo a tutte le porte , che corrifpondevano nella ca- 
mera del Re . Tentarono alcuni di que' Bravi di forzare 
un'ufcita i che dalla fcala de' Tedefchi portava al Re- 
gio Appartamento; ma le Guardie gli obbligarono su» 
ritirarti , ed elfi timorofi del gaftigo dovuto a' loro de- 
litti i sbigottiti abbandonarono immediatamente il Pa- 
lazzo > il quale intanto fu attorniato da Sentinelle , e-* 
Soldatefche.Rimafe il Re accompagnato dalle Perfone, 
che parvero neceflarie injquella congiuntura per fervir- 
lo, e tra gli altri da Antonio Cabide, che ferviva di Se- 
gretario di Stato in mancanza del Macedo . L'Infante^ 
poco prima era entrato nel Configlio distato , quando 
il Cabide fece paflare ambafeiata di dovergli parlare , e 
fatto entrare pofe nelle fue mani un foglio fottoferitto 
M dal Re , e ferino di carattere dello ftefiò Cabide , in_, 
cui leggevafi. Il R^nofiro Signore avendo riguardo allo 
fiato , in cui il Regno fi trova > ed a quello , che gli ha rap- 
prefentato il Configlio distato , & ad altre molte caufe , c 
ragioni > che a queflo V afiringono , difuo Moto Proprio , e 
con potere Reale ed ajjòluto > fi contema rinunziare quefiijuoi 
Regni nella maniera e forma , che gli po/fie 'de , (Poggi Ul* 
avanti inperpetuo > alla Perfona del Signor Infante D. Pie- 
tro fuo Fratello ,ed a'fuoi legittimi Difendenti , con dichia- 
razione 9 che dà 'migliori effetti , e rendite di effi , fi riferva 
centomila cruciati Centrata in ciafehedurì anno , d? quali 
potrà tefiare in morte per il tempo di dieci anni \ ed altresì fi 
riferva la Cafa di Hr aganza > con tutte le fue pertinenze. 
Ed in fede , e verità diWer tale l'ordine di S. Mac fi a mi ha 
comandato , che fcriveff il prefentc Chirografo , e la Mac- 
fià Sua Vha fottoferitto Antonio Cabide Vha ferino in Lis- 
bona a* 23. Novembre 1667: Il 2^e . Gradì con diftinzio- 
ne rinfante,com*era di dovere, il foglio alla diligenza^ 
di Antonio Cabide , e fattolo leggere in voce alta da 
Pietro Viera di Silva da lui immediatamente reft ituito 
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alia carica di Segretario di Stato, così per effe rgli 166% 
fiata ingiuftamente levata , come per la fua fomma_> ' 
abilità , ed efperienza acqui data in quell'impiego per 
molto tempo da lui lodevolmente* amminiftrato , dopo 
lunga conferenza rifolfc accettare il Governo , e non 
già la Corona. Ordinò i difpacci neceffarj , perchè fi 
feparaffero gli effetti rifervatifi dal Re , e fu rifoluto , 
che S. M. continuale a dimorare nel medefimo fuo Ap- 
partamento , e che gli fi affegnaffero per fervido que- 
gli , che a lui foffero in grado . Chi '1 crederebbe ! Nel 
tempo , in cui nel Configlio di Stato tali graviffimc-» 
materie fi digerivano , continuava il Re gl'ifteffi diver- 
timenti , ed efercizj domeftici , ch'erano flati cagione 
della fua rovina , ed era così fmemorato del fuo infor- 
tunio, che godeva di quei paffatempi nello fteflb modo», 
come fé ne dilettava eflendo libero : Ed avendo man- 
dato l'Infante a faper da lui , quali fervidori fceglieva, 
fi ricordò folo di quello , che cuftodiva i cani da cac- 
cia , poco curando chi foffero gli altri ; onde compaf- 
iionando il Fratello la di lui debolezza , é fama , che 
non poteffe trattenere le lagrime nell'udire fomigliante 
rifpofta , che l'autenticava per privo affatto di ragione- 
volezza. Dormì l'Infante quella notte in Palazzo, e nel 
giorno feguente fpedì corrieri a tutte le Provincie con 
lettere in nome del Re , ma fottoferitte da lui , con le 
quali fi ordinava, che nel primo giorno delmefedi 
Gennajo dell'anno feguente li trovaffero in Lisbona-* 
tutt'i Procuratori delle Città, e Ville, che aveano Eft;mo i lto 
luogo nelle Corti. Scorfi alcuni giorni , divulgoflì la l'infante ad in 
rinunziare aveva fatta il Re de'fuoi Regni al Fratello; titolari Re , 
onde tutta la Corte fu di parere , che l'Infante-* ^Simli 
doveffe affumere coi governo anche il nome Reale , i 0 riami , 
accettando la detta rinunzia ; ma egli collante nel fuo 
p ropofito nominò diverfi Soggetti letterati , perchè ne 
ftendeflero il loro voto , quale fidivife in due opinioni, 
ed egli fi appigliò alla negativa , come di fuo genio 9 
proteftandofi fempre , che gli farebbe fiata odiofa , ed 
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1(567. ^fopportabile la Corona in vita del Re fuo Fratello. 

La Regina Mentre la Corte di Lisbona era agitata da tante tur- 
Reggence dì bolenze* che finalmente partorirono così memorabile^ 
Sp *É}? a i™ 11 - peripezia , ondeggiava in non minore perigliofa tempe- 
cÓb , Porto- ^Regina Reggente in quella di Madrid j poiché la 
gallo . gelofia da lei apprefa degli andamenti mifterioll di D. 

Gio: d'Auftria, la divifione delle Fazioni tra'Grandi , la 
rottura minacciata dalla Francia , e la Guerra di Porto- 
gallo f erano tutti turbini , che indicavano il periglio di 
un naufragio a quella Monarchia , che quali Nave priva 
di Nocchiero, e mal guernita di marinari , implora i mi* 
racoli per ri condurli nel porto. Eranfì fin dopo la bat- 
taglia diMontefclaros piegati gli animiCaftiglia ni a non 
più inorridire alla voce di Pace co" Portoghesi ; ma co- 
me ciò era più tofto effetto della loro debolezza, che^ 
della volontà determinata , ogni picciola fperanza , che 
concepivano di poter divenire fuperiori , faceva lor 
chiudere le orecchie agi 'inceffanti maneggi) che ne con- 
tinuava per ordine del fuo Sovrano l'Ambafciadore del 
Re d'Inghilterra in quella Corte. Vi cominciarono a pre- 
dar di nuovo attenzione , quando aggiuftatofi fegrcta- 
mente il Re di Francia con quello della G. Brettagna-» > 
dichiarò la guerra appunto in quell'anno allaSpagna, in- 
vadendo la Fiandra come retaggio appartenente al Del- 
fino) imperciocché erafi refa ancor pubblica la Lega con 
Portogallo , onde la guerra con quello le diveniva affai 
più pefante di prima , perchè farebbe rinvigorita dalie 
fòrze , e dalla direzione del Re Criftianiffimo i e per- 
ciò, o fòffeper non parere di dilungarli per proprio ca- 
priccio da'fentimenti del defònto Re fuo Confòrte f o 
foffe per andar deponendogli animi de'Caftigliani, vol- 
le la Regina Reggente,che tutt' i Conliglj votaffero cir- 
ca la Pace , o Guerra da farli con Portogallo . Tra gì' 
altri Conliglj fi trovava ancora in piedi quello nominato 
di Portogallo, e mantenuto fempre dal Re Filippo, tan- 
to per non perdere ilpoffeflo civile di quel Dominio , 
.quanto per dar'onefto trattenimento a* Portoglieli del 
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fuo partito, da'qualiera compofta quell'ideale AfTem- j5Ó7» 
blea : Fu dunque anche quella richiefta del fuo parere , f Po ^ 0 . 
e parve generalmente ftrano , che unanimi confultafle- ghefi del par- 
rò quei configlieri la Guerra, dove che tutti gl'altriCa- titoCaftiglia- 
fligliani furono di parere di confentirfi alla Pace ; ma chi £ jjgj» 
fcandagliò il fondo dell'animo di quei Portoghesi, fi ap- ; a . 
pofe al motivo, eh' ebbero di votare per la guerra , Sco- 
prendolo per un tratto di prudente poli ricalante che-» 
fé aveflero confultata la Pace, fi farebbero inoltrati defi- 
derofi di ritornare alla Patria , e più verfo di quella af- 
fettuofi i che al partito che feguivano: ma non ottanti le 
con fu Ite i ed i maneggi dell' Ambafciadore Inglefe , fi • 
moftrava laReginaReggente fempre più aliena dalla con- 
cordia i ancorché nel cuor fuo ne folle oltre modo defi- 
derofa , volendo , che la fua ftefia renitenza facefle rin- 
vigorire le iftanze di chi la promoveva > e che l'ardenza 
di quelle la facefle credere condotta, e forzata a' darvi il 
fuo confentimento , perché in quello modo veniva a na- 
scondere al Re di Francia la pur troppo a lui nota debo- 
lezza della Monarchia. Rimale però delufa la fottigliez- 
2a de' fuoi penfieriiallorchè giunta in Madrid la notizia 
delle turbolenze inforte nella Corte di Lisbona, riem- 
pì di nuove fperanze gì' animi de' Catti gitani , ed intie- 
pidì ogni negoziato di pace , tanto che quegli fteffi, che 
poco prima la procuravano , ne divertivano il difeorfo , 
onde né la Regina ne veniva piò limolata , né F Amba- 
feiadore Brittànico trovava orecchio favorevole alle fue 
infinuazioni ; Ma ben pretto fi dileguarono le lufinghe-s» 
quando il Marchefe di Licce diede contezza della depo- 
Czionedi Alfonfo , ed inficme fuggerì , effer fegurta con 
fiuniverfale confenttmento , che in vece di poter rtfultare^ 
utile alla Spagna da quella cataftrofe , più tofto aveva il Por- 
togallo migliorala condizione , liberandofi da un 2^ inetto al 
governo , edincojlante nel contando y e reggendo/i gli affari 
daW Infante D. Pietro > Principe di gran talento , e nato 
regnare : nondoverfi perciò tardare ad acconfentire alla pace 
con follcc nudine , perchè conuocandofi le Corti nel principio 
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1 6Ó7. ^ anno imminente , era facile la conclusone della Pace, co- 
'* me bramata da' Popoli tutti del Portogalk\mafciolte le Cor- 
ti , ed in effe [labili to il fondo per la guerra , fi farebbero in- 
contrate difficolta infuper abiti , per indurre la Corte di U- 
fbona ad abbracciarla , tanto per i maneggi de" Fr ance fi vo- 
lentieri afcoltati, quanto per fine l'inazione delT Infante, che 
già fi dichiarava vogtiofo ài rendere il principio del fuo go- 
verno rinomato con qualche imprefa Jlrepitofa . Che felice- 
mente avrebbe ottenuto fimile intento , quando fife affìfiito 
dalla Francia f feco apertamente collegata ; e molto più fe f 
Inghilterra , ojfeja dal rifiuto della fua mediazione , concor- 
rere con le fue forze , come minacciava , a fiancheggiarlo • 
Languire egli con tanti altri nobili prigionieri nel C afelio 
di Lisbona , non folo per la difperata libertà fenza la pace , 
ma per vedere dannofa , ed inutile alla Spagna la continua- 
zione di un'impegno altrefircfofi difperato.ConciudcvzytrO" 
varfi afiretto con gli altri a fupplicare la Regina % e fuoiÀii- 
mjtr 'h ad ovviare a nuove calamità impojfibili adevitarfi du- 
rante la guerra . Tali fentimenti con più lettere replica* 
ti , furono cagione di riaccender/i la brama dell* aggi- 
ramento ne 1 Miniftri Spagnuoli , portandone le iftanze 
Co tanto fervore alla Regina jche, non ottante la gagliar- 
da oppofìzione , fotte incera , o apparente » come mol- 
ti giudicavano} del P. Everardo Ni tardo Gefuita Con* 
feffòre della Regina, che fu poi Ambafciadore dellaCo- 
r^na di Spagna in Roma , e Cardinale di S. Chiefa > fu 
Si rifolve la ftabilito di conchiudere la Pace col Redi Portogallo, 

dare hpSS» con ,a mediazione deI Re de,la G: Brettagna ; ed a tal 
co'Poxtoghe- finefucoftituito Plenipotenziario il Marchefc di Licce , 
fi con lame- benché prigioniero in Lisbona. Spedì fubito un taleav- 
JJfJLg vifo a Londra l'Oratore Brittannico,ed in rifpofta ricevè 
«trra. " ordine dal fuo Sovrano di profeguire con raddoppiato 
calore, e di portarti perfonalmente a Lisbona,ove dove* 
vano trattari , cftabilirfile capitolazioni tra* Plenipo- 
tenziarj , comandandogli, che impiegale gli sforzi mag. 
giori , per far rimanere in tutt'i modi conci ufa la Pace^r. 
11 Mar che fe di Licce nel tempo , che afpcttava la Titola- 
zione 
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seione da Madrid, avendo avvifo , che s'incamminavano j 667. 
tutte le difpofizio ni all' accomodamento , andò anch* ' 
egli fpargendo le prime de fiderà re voci di vicina pace > 
le quali allettarono di fi fatta maniera il Popolo di Li- 
sbona , che non dubitò il Ma re he fé della riufeita del Aio 
negoziato , e Fan dò fomentando con fomma diligenza , 
valendoli delle amicizie contratte con molta Nobiltà 
folita a vietarlo >e con tutti gli Artefici* ed altre perso- 
ne d'inferiore qualità* che aveva, occafione di vedere^ 
effendo egli naturalmente affai popolare , come nel 
progreflo della fu* vita dimoftrò femprc» anche negl'al- 
ti impieghi da lui occupati fino alla morte : e con quefle 
difpoflzioni afpettava le procure da Spagna , ed il tempo 
dell'unione delle Corti in Lisbona , ove nelmefe diDe- 
cembre andarono arrivando tutti i membri , che le do- 
vevano comporre - 

La prima funzione celebrata dalle Corti fu quell'air ✓ 
di preftare il giuramento di fedeltà all'Infante D. Pietro 1 6 6 0 . 
come Pr i ncipe,e Succeflore della Corona di Portogallo* I/In&nre D. 
cflendofi unite a quefto fine nel di 23 . di Genuajo nella piefr ° * 6»u« 
Sala de' Tedefchi nel Palagio Reale .Indi divififi i Tre^ S^SSE 
Stati del Regno, pe r tenere le loro particolari fetfìoni,la lo . 
Nobiltà fi congregò nella Cafa Proietta di S. Rocco del- 
la Compagnia di Gesù 1 il Popolo nel Convento de' PP. 
Ofiervanti di S. Francefco, denominato della Città : e gli 
Ecclefiaftici in quello di S. Domenico dell' Ordine de* 
Predicatori; ed in ciafeheduno di detti Tre Stati fu Ietta . 
nella prima fefllone un Decreto del Principe di tal teno- 
re . Si vedano ne' foglj annefjf le ragioni ,e motivi, per i qua- 
li bd prefo il Governo a titolo di Curatore della Perfona delire Comlncla- 
tnio Signore^ e di Governatore aVfuoi Tfani , facendo aver tooStoit 
cu/1 odi a della di lui l$eal Perfona. Si confederi il tutto atten- 
tamente , e fi diebiariffe devo continuanti governo colViflef- 
fo titolo > 0 con altro , e quale ; e conformando^ i tre Stati 
in un parere > come /pero* ne) facciano la rifoluzionc^ » 
che filmeranno giufa : ed h allora giurerò i privile- 
gj , ed efenzion i di quefii Regni netta forma folita , edef- 
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T 668* fi gireranno a me lealtà , ed ubbidienza , finché durerò nel 
* governo. Conteneva una fc n t tura annetta al decreto il fat- 
to , e le ragioni della depofizione del Re , chefe beno 
pubbliche , e note a tutti quei , che formavano le Aflem- 
blee deTre Stati, tuttavia convenne farle palefi al rima- 
nente del Mondo, per ribattere le voci fparfe tra gì* 
efteri non informati delle circoftanze,le quali refero ne- 
ceflario quell'atto . Fu ne' Tre Stati uniforme la fentea- 
za di approvare le procedure del Principe , e di dichia- 
rare giuftiffima la depofizione del Re : folo difeorda- 
rono circa l'articolo di doverfi afiumere dal Principe il 
titolo di Re,o continuare con quello di Governadore^; 
perchè fe bene egli avea già rifoluto di non effer Re vi- 
vente il Frattello , tuttavia eflendone crefeiuto il romo. 
re tra' Popoli , ftimò egli a propofito rimetterne la de- 
cifione alle Corti , per far tacere la Plebe - Lo Stato del 
Popolo fenza diferepanza rifoHè, che il Principe dovef- 
fe coronarti : Quello degli Ecclefiaftici , che continuaf- 
fe Principe Governadore : L'altro della Nobiltà , che in 
affare di tanto pefo dovea fentirfi il parere de' Dottori 
C tiereffò ^iurifti , e Teologi . Non fu potàbile , che alcuno de* 
di Gfaufti» e Tre Stati volefle , recedendo dal proprio , accollarli 
Teologi» per all'altrui voto \ onde toccò al Principe di decidere : ed 
d un? e del Ti- e ^ uniformandofi al parere dello Stato della Nobilità, 
toio di Re f o nominò il P. Nunodi Cugna della Compagnia di Gesù , 
di Governa- il p. Francefco Valerio di S. Raimondo dell'Ordine de* 
tore. . predicatori , che fu poi Vefcovo di Eluas , il P. Frau- 
cefeo Ferdinando Soero , del medefimoOrdinc , e Pre- 
dicatore c^él Re, Fr.Gio; di Mello Provinciale dell'Or- 
dine di S. Agoftino,Vifitatore , e Commiflario Apoftoli- 
co; i Dottori Gio: Veglio Barretto Cancelliere maggio- 
re del Regno 1 Emanuele Delgado di Mattos Lettore^ 
di Leggi , Luigi Gomes di Bafto Conigliere di Azien- 
da, Odoardo VasDorta Ozorio Lettore di leggi, e pari 
mente Configgere dell'Azienda , eCriftofaro Pinto d 
Pai va Deputato della Menfa di Cofcienza , & Ordini 
La loro deputazione fu accompagnata da una Proteft 
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Libro XX IV- w 
del Principcicon la quale gli faceva avvertiti , che uni* i669» 
c • amente il Jine } col quale egli aveva ajjunto il governo del ^f- 
gno , era jtato quello di liberarlo dai pericolo , al quale crcL* 
cfpoJlo\che mai aveva avuta intenzione di ufurparc la Corona 
afuo Fratello ; onde il titolo di Governatore del 'Regno crr 
/ufficiente per cortfeguirfì il ben pubblico : far egli una talc^> 
avvertenza , non perchè dubitajfe della loro integrità nel vo- 
tare , ma affinchè foffero intefi dell'ingenuità del fuo animo . 
Seguì dopo accurati(fimo ftudio la decifiva conferenza , 
nella quale fu rifoluto , che il Principe ufafle del titolo 
di Governatore , eflendovi il folo voto di Gio: Veglio 
Ba n etto in contrario . Portata la confulta fuddetta nei 
Tre Stati , fi uniformarono ad efla la Nobiltà » e gli Ec- 
clefiaftici , ma il Popolo perfiftè nella fua prima opinio- 
ne,pretendédo acclamarlo a viva voce nella prima occa- 
fìone i che fortifle in pubblico) mail Principe medefìmo 
fece fare tali maneggi , che ne divertì l'effetto, e dichia- 
rò con pubblico decreto , che gradiva [opimamente V affet- 
to del Popolo >*ma fi uniformava al parere dato dagP . 
altri due Membri , approvato da tanti Dottori , cioè , cbz^ 
avrebbe ritenuto il titolo di Governatore del 7^egno , durante 
la Vita di Alfonfo Vh ed in effetto così religiofamente-» 
ofTervò , finche a 1 12. di Settembre dell'anno i683.paf- . 
fò il Re da quefta vita nel deiiziofo Palazzo di Sintra^, 
poche leghe lontano da Lisbona, dove fi era ritirato do- 1 0 di Gom" 
po il ritorno dall'Ifola Terziera , nella quale avea foggi- «core fino 
ornato circa tre anni per togliere a i maleolenti, che mai * orte di 
mancano , il preteftodi qualche rivoluzione in quei de- 00 0 ' 
licati frangenti. Con ugual pafio procedevano nelleCor- 
ti le riferite faccende , e nel Capitolo della Catedrale-* 
fi agitava la Caufa dell 1 annullazione del Matrimonio di 
Madama di Aumale; e dal Marchefe di Licce e Carpio, fi 
trattava il gran maneggio della pace , per la quale nel dì 
5. di Gennajo erano fiate fpedite da Madrid le procure 
di Plenipotenziario nella di lui perfona. Appena l'ebbe Diligenze 
egli ricevute , che le refe pubbliche , di modo che fpar- del Marchefe 
fané la notizia per Lisbona , e per tutto il Regno , con dei , Carpio 
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IÓ68. bramata condizione di dovcrfi introdurre il trattato 
tra Re , e Re , fu univerfalmente applaudita , e fofpira- 
ta la pacc,prima che ne fofle fatta alcuna proporzione ; 
onde non tardò il Marchefe a far penetrare alle mani 
dei Principe il progetto , che più non aveva il frontes- 
pizio aborrito da' Portoglieli , mentr'era concepito ne* 
termini di concordia tra il Re di Caviglia , & il Re di 
Portogallo : Gettavano perciò anche tutti gli ottacoli 
alla conclusone , perché nulla offexiafì da dibattere , 
o v'era fuori di difputalafeparazione del Dominio Por- 
togliele dal Gattigliano , ficchè dovea folamente bilan- 
ODDofiitó- c * ar ^ dal Principe, fe convenire accettarli , o rifiutarli 
ne ddi Am- l'apertura del trattato. Come il Marchefe del Carpio 
bafeìadore dì fondava la confecuzionc del fuo fine nella brama de' 
Francia • Popoli, e perciò faceva pale fi le particolarità tutte, che 
in altre Umili occafioni fogliono fludiofamente celarti > 
ben pretto ne fu avvertito l'Abbate di S. Romano Am- 
bafeiadore di Francia in Lisbona , quello fletto , che* 
poco prima avea conclufa la Lega ; onde procurò con- 
traporre le fue alle diligenze del Plenipotenziario Spa- 
gnuolo , rapp refe mando a tutt'i Minìftri » e Procura- 
tori delle Corti , e finalmente al Principe fletto in una 
lunga Scrittura , molte , e ben ponderate ragioni, per 
le quali il Principe non dovea ritirarfi dalla Lega poco pri- 
ma Jì ipolata dal 'Re fuo Fratello , fuccedendo egli negli oh, 
blighi della Corona : Che quefli non erano leggieri verfo il 
%c di Francia 9 per aver egli afflìtto alla difefa di Portogallo 
con egregie dimo frazioni, e fpefe , contribuendo del pari Poro 
del fuo erario , e le vite de'fuoi vajfalli : Aggiungeva la 
poca fi carezza della pace co' Cafìigliani , quando non 
fofle conchiufa con V intervento del Criftianifftmo , che ne/òf- 
fe in ogni tempo il Garante \ attefo che i Spagnuoli, intimo- 
riti dalla guerra in Fiandra , accorderebbero al Portogbc- 
fe Vincitore tutte le condizioni più vantaggio/è , quali in-* 
tempo più propìzio avrebbero eontr adette, a folo oggetto d* 
impugnare di nuovo le armi per vendicar/i - y non ejj'endo da 
ejfdepofìo Podio , rimejfne gli effetti al benefizio del tempo, 

che 
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Libro XX IF. 4%f 
che c con la forza > o con Parte , o con le alleanze > poteva un t 6 6 ft 
giorno far riunire alla Monarchia di Spagna la perduta^* 
Corona di Portogallo : Tuttavia non pretender fi y che ft ab- 
bandonale la congiuntura , che glifi offeriva di dar la pace 
a y Popoli-, ma filo, che fi fojpendejje P inoltrar fi nel trattati 
tanto che poteffe farne avvifato ilfuo Sovrano •> e rimetter' 
gli copia delle propofizioni de" Cajligliani j poiché ricevuta- 
ne la rifpofia , poteva allora il Principe rtfolvere ciò , che 
aveffe /limato più convenevole al bene de y fuoi 2{cgni , e aY RIfpoftl pttk . 
fuoi vaffalli . Avca cosi bene occupate tutte le ftrade il bucata dal 
Marchefe di Licce , che poche ore dopo , che furo- Marchefe dei 
no prefentate a Sua Altezza,ebbe copia delle fuddette Carpi*, 
rimoftranze , e fenza perdere momento di tempo fece 
dare una diffufa rifpofia , da fpargerfi al folito , non-» 
folo per la Città , ma per tutt'il Regno ; in cui diceva , 
Che gli artifizj della Francia di far grandi le proprie forze , 
col diminuire nel concetto de' popoli le altrui , erano a tutto 
il mondo palefi : Che ifoccorfidati a Portogallo nel tempo 
della guerra , non avevano avuta per oggetto il vantaggio 
de* Portogbep , ma l'abbaiamento della formidabile potenza 
degli Aufirtaci . Tutto ciò farfi manifeflo dalla Pace de' ' 
Pirenei > in cui con tento /onora formalità di giuramenti né* 
capitoli , e di parola data fi da faccia a faccia nel congrego 
de' due Regnanti , ave a la Francia promeffo di defifìcre to- 
talmente dal prejìare aiuti a'Portoghefi , e pure portavanfi 
in credito di benefizio i fece or fi di genti > e denari » quali alle 
proteflc degli Amb afe la dori Cajligliani erafi rifpojlo non ef- 
fer mandati , ne fomminijlrati per conto del %e , ma dal 
Turena , e da altri > che non potevano impedirfi . Che fc era 
buonpretefio per la Francia il non poter fi pregiudicare a' 
FigUvoli per invadere la Fiandra >non ofianti le rinunzie fo- 
Ic finemente flipolate , nel prender la miglior gioja di Spa- 
gna nella Principe/fa Maria fAufiria; lo Jlefjo potea fer- 
virlc per invadere in qualche tempo la Copiglia , e confe- • 
guentemente lo fleffo 2(egno di Portogallo , con cui allora^ 
era collegato : Che l'ultima lega , in cui fondava lefue ra- 
gioni PAmbafciador Francefe , era un contratto fatto dal 
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IÓÓ8. RgAlfonfo per ragioni fegrete , efenza confentimento del 
Vafj'allaggio $ o»<& «0» *r a tenuto il Principe a mantenerla 
in pregiudizio del Hegno , in favor del quale era fatta j 
mentre con la pace conseguiva vantaggio] amente il frutto , 
che potè a fperare dalla guerra , quantunque fortunata >fcm- 
pre incerta , e gravofa : Che quejìa firfa quel tempo potè cu» 
chiamar ft giufla , e ragionevole , come diretta ali acqui/io 
della libertà \ma rifiutandofi di ajficurarla con una Pace , il 
profeguimento delle armi diverrebbe ingiù/lo , e per CGnfc- 
guenza infelice > e biafimato . Concludeva , che le facoltà , 
che aveva , erano limitate per pochi giorni , non volendo la 
7(egina far giungere la Primavera , fenz'aver ripartiti i 
fuoi Efer -citi \ che perciò pregava il Principe a nomina- 
re Deputati per le conferenze , perchè altrimenti fi prote- 
fìava difobbligato dalla Commijfone che avea , lafciando 
in carico della di lui eofeienza le Jìragi , e danni communi , 
ed i patimenti del gran numero di Prigionieri , che gemeva- 
no da fi lun90 tempo nelle carceri : Qucfte , ed altre riflef- 
fioni diviiero il parere de* Miniftri , e le brame de* 
Portoghefi ; poiché tutt'i Militari volevano aflòluta- 
niente la guerra>edi Politici,ed Ecclefiaftici configliava- 
no la pace , ed cflendo dal folletico di quefta animato 
il voto di tutt'i popoli 1 era quefto il partito più nu- 
merofo, benché non fofle il più potente . Nel Fervido 
bollore delle pugnanti fentenze comparve in Lisbona, 
fenz'aver fatto precedere avvilo alcuno della fua par- 
Giunge tenzada Madrid > il Conte di Sanduic Odoardo Mon- 
[j A L ' $ ^° f n ^ J tegù allora Ambafciador Brittannico al Re di Caftiglia, 
dor fingili* ^ cu * ar " vo ^ u Angolarmente fefteggiato dal Mar- 
terra . chefe di Licce , perchè fe bene aveva egli fomma am- 
bizione della gloria , che dovea rifiatargli dall'aver da- 
ta al fuo Monarca la pace ; nulladimeno conofeendo 
efler tante , e fi forti le contradizioni , che oltre il fuo 
credere incontrava , godette aver opportunamente un 
foccorfo tanto gagliardo , qual'era la mediazione del 
Re d'Inghilterra , cosi ftretto Congiunto , ed Alleato 
con Portogallo , & al quale tuttala Nazione profetava 
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particolare obbligazione per i foccorfi , ed anche genio xÓ68« 
diftinto per la negoziazione , e per la buona corrifpon- 
denza Tempre confervatafi tra le due Corti di Londra , 
e Lisbona . Si applicò egli, iftrutto dal Marchefe, a fe- 
guirne le fteffe pedate perciò , che riguardava la per- 
fuafione del Popolo , ma vi aggiunfe l'autorità del fuo 
carattere , che impiegò col Principe , e co' primarj Mi- 
niftri, con sì efficace calore, che perfuafe il Principe a 
rimetter la materia ai Configlio di Stato , dove lettifi 
diverfi foglj dati da tutti grintereflati , e dal Mediato- 
re Inglefe , e di faille lungamente tutte le ragioni , 
motivi , e dubbj , finalmente fi convenne , che fi aprif- l{ Config |. 0 
fe il Congreflo , ed a tale oggetto fi nominaflero dal di Stato ri foi- 
Principe i Plenipotenziarj , pattando prima un'ofHciofi- ve accettar 
ti coll'Abbate di S. Romano in quefti fenfi . Di/piacere la P acc > 
al Principe D, Pietro non effer pojjtbile avvi fare al 2$e 
Luigi la fuuazione del Trattato con la Spagna , e differir- 
ne intanto V apertura , a confa delle fervide , e reiterata 
ijlanze de* Tre Stati del 'fiegno , che fi trovavano uniti in~* 
Corti \e poiché quefì medejmi erano quei VaffalU , a* quali 
era debitore della confervazione della Corona nelle guerre 
efìerne , e nelle difjenfoni domeniche , non poteva negar loro 
quel vantaggio , che dagli flcffi Cajìigliam veniva con gloria 
de* Por toghe fide fidcrato > ed offerto ; oscurandolo però , 
che riconofeeva le molte obbligazioni dovute dalfiggno eu> 
S. Maefta Criflianiffma ; onde niunHnterejfe V avrebbe in- 
dotto ad offendere in ver un modo il riguardo dovuto a sì fil- 
mabile amicizia , non folo nelle condizioni della Pace , mah 
tutte le occaponi , che fi foffero prefentate in avvenire . Mo- 
ftroflì convinto 1 fe non appagato , TAmbafciador Fran- 
cefe , e V incomparabile prudenza del Re Luigi XIV 
non biafimò la nfoluzione del Principe , confederando- 
lo affretto dalle iftanze de' fuoi Vaflalli , e dalla fretta, 
con cui il Marchefe di Licce avanzava le fue protette j 
ma molto più dalla ficurezza , che riceveva dalla Pace 
il di lui Trono , fempre vacillante , finché fofle accefa 
la Guerra ; Ricordoflì fors'anche de' sforzi inutilmen- 
te 
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1 668. tc * att * ^ a ' P° rto gh*fi » P er non e ^ er abbandonati nel- 
la Pace de' Pirenei , onde non poteva condannargli <, 
fé abbracciavano la Pace > che andava ad invitarli (in 1 
in Lisbona , fenza farne partecipe la Francia , che per 

Plenipocen- a * tro " P rote ft ava ajutarli,per fare , che la confeguiflc- 
xiirj Porto- ro per mezzo delle armi . Tolro Poftacolo dell' Abba- 
ghefi. tedi S. Romano , nominò il Principe per Plenipoten- 
zia r j ii Duca di Cadaval , il Marchefe di Marial va , il 
Marchefe di Nizza , il Marchefe di Govea , il Co: di 
Miranda , che fu poi Marchefe di Aronces , ed il Se- 
gretario di Stato Pietro Vieradi Silva . Poche , e bre- 
vi furono le conferenze tra' fuddetti dall'una , & il 
Marchefe di Liccc Plenipotenziario del Re di Spagna 
dall'altra , con V intervento, e mediazione dell* 
Ambafciadore d* Inghilterra , perchè , come ab- 
biamo accennato , il punto principale era già digerito 
nel volerfi la pace tra Re , e Re ; poiché ciò per necef- 
fario preliminare portava feco la feparazione del Do- 
. minio Portoghefe dalla Corona di Spagna ; onde nel 
della Pace tra 8* orno Febbrajo furono con le dovute formali* 
nVe cHSpal ta fottofcritti i Capitoli , come fegue . Articoli di Pa* 
gnaCarlo Se- ce tra il Molto Alto % e Scrcnijjimo Principe D.Carlo IL 
Re" di iw % Cattolico , fuoi Succcjfor'h e fuoi fogli , ed il Molto Al* 
gallo Alfoofo SerenÙfimo Principe D, AlfonfoVl. 'Re di Portcgallo 9 
VI. fuoi Sue ce [fon , e fuoi 'Regni » per mediazione del Molto Al- 
to i e Sereniamo Principe Carlo Ih 7(e della G: Brettagna 
Fratello dell'uno , ed antico Alleato di entrambi\Jìabilin da 
D. Gafparo di Haro , Guzman , & Aragona , Marchefe 
del Carpio & cleome Plenipotenziario di Sua Mae/là Cat- 
tolica , e D. Nano Alvares Perera Duca di Cadaval , B 
Vafco Luigi di Gama Marchefe di Nizza , D. Gio: di Sil- 
va Marchefe di Govea , D. Antonio Luigi Menefes Mar- 
chefe di Marialva , Enrico di Cofla Tavares di Silva Con* 
te di Miranda , e Pietro Viera di Silva come Plenipoten- 
ziari M $ ua Maeflà di Portogallo ; a* Odoardo Co: di Son- 
disi* Plenipotenziario della Maeftà del 7{e Brit tannico Me- 
diatore , cFidejufforc della detta Pace , in virtù delle facol- 
tà 
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ta alle quali &c. In nome della Santi jfima Trinità Padre, 1660, 
Figliuolo , e Spirito Santo,Tre Perfone,ed un folo Dio pero. 

/. Primieramente dichiarano i Signori r j(e Cattolico , # 
di Portogallo , eòe col prefintc Trattato fanno, e fiabilifcono 
ne* Uro nomi , Jelle loro Corone , e lor VajjaUi , una Pace 
perpetua , fi abile , ed inviolabile , che principicra dal gior- 
no della pubblicazione delpre/ente Trattato , quale fi far a 
tra quindici giorni dopo la fittoferizione , dovendo cejjarc da 
quel punto tutti gli atti di ojìifità di qualftvoglia forte , che 
pano, tra le due* Corone , così per terra , come per mare , in 
tuffi loro fygni , e Dominj , e tra' loro VaffaUi di qualfifia 
qualità , e condizione , fenza eccezione di luoghi ie di perfine. 

//. E per chi la buona fé decolla quale fifa quefto Trat- 
tato di Pace perpetua , toglie' ogni penfiero di altra guerra^ 
futura , onde non permette ad alcuna delle parti il cercar di 
trovar/i in tal cafo con vantaggio , re/la convenuto , the fi 
refittuifiano al Portogallo tutte le Piazze , che durante la-* 
guerra gli fono fiate tolte dalle Armi del 2(e Cattolico ; & 
al 7{c Cattolico quelle , che durante la guerra anno a lui 
levato le Armi di Portogallo, con tuffi loro Territorj,Con- 
fini ,e ContraJJegni , che avevano avanti la guerra . E tuffi 
beni /lab ili fi refiituiramo a' loro antichi pojfejfori , 0 a* lo- 
ro eredi , pagando effi i miglioramenti utili , e neceffarj , fi 
ve ne faranno,ma non potranno domandare rifezione di dan. 
ni , che fi attribuì/cono alla guerra . Rimarrà nelle Piaz- 
zi r Artiglieria , che avevano quando furono occupate , e 
gli Abitanti , che ne vorranno partire, potranno portar fi 
tuffi loro mobili , e faranno fuoi i frutti di quello , che fi 
troveranno aver /emina to al tempo della pubblicazione della 
Pace . Dichiarandole in que/ìa generale refiitt^ioncnon-* 
f intende comprefa la Citta di Ceuta in Affrica , quale deve 
reflare fitto Ù Dominio del 'Re Cattolico, per diverfe ramni , 
maturamente confi dorate . Si dichiara anche , che derubi- 
li pojjeduti con altro titolo , che di guerra,potr 'a difporne a 
fuo arbitrio chi ne farò padrone . 

Uh I Vaffalli , ed Abitanti delle Terre pojfedute dalP 
uno, c dall'altro 2(e , avr annuo tra loro tutta la buona-* 

cor- 
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IÓ68. C° rr *fp on d enza * e d ttiniftàj fcordandofi de* danni paffuti , e_> 
potranno trattar/ , ed entrare , e frequentare dentro i Con- 
fini dell'uno e dell'altro , & u/are , ed e/ercitare ogni com- 
mercio con tutta la ficurezza , così per terra , come per ma- 
re > nelPi/ejfo modo , e maniera , che Jt praticava tn tempo 
del 2(e D. Sebafliano . 

lV. I detti Vaffalli , ed Abitanti dell'una , e P altra par- 
te , goderanno reciprocamente la /effa liberta, JkurezztLs, 
c privilegi che /no accordati coni Sudditi del Sereniamo 
%c della G.'Brettagna nelTrattato de' 23. Maggio 1667. , 
ed antecedentemente nell' altro del 1630; in modo che quegli 
Articoli, così toccanti il commercio, come l'immunità, e pri- 
vilegi , s'intendano qui c/preffamente regi/Irati , mutando/ 
/oh il nome in favore de' Por toghe/ - y e di que/i /efp privi- 
kg) goderà la Nazione Por toghe/ ne' Regni di S. Mae/èt 
Cattolica nel modo e firma , che U godevano in tempo del 
detto^eD. Sebafliano. 

V* E perchè e neceffario molto tempo per poter/ pub- 
blicare que/o Trattato nelle Regioni lontane dclPuno } e l'al- 
tro 2{c , acciocché ce/fino anche in quelle parti tutti gli atti 
di oflilith,/ conviene : Che que/a Pace cominci in detti luo- 
ghi un' anno dopo , che /arà fiata pubblicata in Spagna , 
ma/e P avvi/o vi/ara giunto prima del detto termine , in~* 
tatcafo dovranno celare immediatamente le o/ili t a ; e yè_> 
paffato Panno /uccederà qualche atto dioftiUtà , per non effer 
ancora giunta la notizia della Pace, nuli a dimeno dover a ri- 
far fi il danno a gP Inter ejfati, fenza replica • 

y/m Tutt'i prigionieri di guerra , 0 per cau/a di effa , 
di qualfivoglia Nazione , /enza dilazione alcuna /aranno 
po/i in lor$ intera libertà dall'una , e dall'altra parte , fen- 
za eccezione di per/ona alcuna , e /enza che pojfa addurfi ra- 
gione , 0 pretc/o , che pojfa impedirne l'effetto : e ciò dovrà 
c/eguir/t immediatatamente dopo la pubblicazione della.* 
Pace . 

VII* E perchè que/a Pace maggiormente / confarvi , 
promettono ri/pettiv amente i detti Re Cattolico, e di Porto- 
gallo > di conceder libero , c/curo il paff aggio per $ mari, e 

fu- 
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fiumi navigabili contro le invafioni de' Cor/ari ,o altri ini' j 668i 
mici , quali eia/che duno procurerà aver nelle mani per ga- w 
fiigarli con rigor e, a fine di mantener ficura , e libero il 

commercio . 

Vili. Tutte le confife azioni , e privazioni di Ereditò r 
e difpofizioni fatte in odio della guerra rimangono dichiara- 
te nulle , e comefeguite non fodero \ & i due j%e perdonane 
la colpa alloro Vafjalli rijpettivamcnte in virtù di quejìo 
Trattato ; dovendofi refiituire i beni dal Ftfco , e dalla Co- 
rona , a quelle perfine , alle quali , fe non vi fife fiata Ia~* 
guerra , avrebbero dovuto pervenire, e ne potranno libera- 
mente voder e e di/porre-, bensì le rendite , e frutti decor fi fi- 
no al dì della pubblicazione della Pace, re/leranno in domi- 
nio di quelli , che fin" a quel giorno gli aver anno pojfeduti . 
E perchè fopra ciò è facile , che nafeano difficoltà , e liti , 
quali conviene abbreviare per utile della 'Repubblica , farà 
obbligato qualfifia pretendente a promuovere le fue azioni 
nel termine di un'anno, e faranno determinate breve e fom- 
mariamente nel termine di un' altr'anno . r * 

IX. Se contro il difpofio in queflo Trattato , qualche^» 
Abitante fenz' ordine del 2(e rifpettiv amente farà alcun dan- 
no , quefio fi riparerà in forma convenevole , e fi gafiigherà 
il delinquente , fenza che perciò fi a lecito prendere le armi , e 
rompere la pace . In cafopoi , che nonfifaceffegiufiizia , 
dovranno fpedirfi le lettere ortatorie , e ai ripr efaglia con- 
tro i delinquenti , in conformità del folito in fintili cafi . 

X. La Corona di Portogallo, ter zfintercjfi , che reci- 
proca , ed infepar abilmente ha con f Inghilterra ,potrà entra- 
re a parte ai qualfifia lega , o leghe , offenfiva , o difenfiva , 
che le due Corone di Cafiiglia , e d'Inghilterra faranno 
tra loro , infieme con altri Juoi Alleati ; e le condizioni, & 
obbligazioni reciproche , che tra loro faranno aggiufiatc^ 
dovranno ojjervarfi in virtù di quefio Trattato , nel modo i 
e forma , come fe in ejfo foffero particolarmente efpreffe , e vi 
foffero già nominati t Collegati. 

XI. Promettono i fopr addetti 2(e Cattolico , e di Porto- 
gallo , di non fare co/a alcuna contro , ed in pregiudizio di 

1 1 1 que- 
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1 66 8. Ì^JlaPacc , ne confintire , che fia fatta , diretta , ne indi- 
9 rettamente ; e ca/o eòe /offe fatta, di ripararla fenza dilazio- 
ne alcuna . E per ojfcrvanzo di tutte le cofe /opra contenu- 
te fi obbligano col Sereniamo 2(e della G: Brettagna , come 
Mediatore , e Ftdejujforc di quejìa Pace, e perciò rinunzia- 
no a tutte le leggi* confuctudint,ed a quanto pojja militare in 
contrario. 

XI I. O^fia Pace farà pubblicata per tutte le parti , 
ove farà necejjario, più brevemente che pojja ejjere, dopo che i 
prefinti Articoli faranno ratificati da" Signori ^e Cattolico, 
e di Portogallo , e figuitane la confegna, e cambio, nella for- 
ma coflumata . 

XI II. Finalmente faranno i prefenti Articoli > e Pace 
in e/fi contenuta , ratificati ancora , e riconofeiuti dal Sere- 
niamo 2(e della C7:. Brettagna , come Mediatore ,\e Garan- 
te di efla per ciafebeduna delle parti , tra quattro mefi , do- 

Si tratta di P° ** T** ratificazione . 

per ifpofa Correndo il tempo > io cui convenne afpettarfi la ra- 
M d rlncip ^r l ^ ca ^ a Madrid • follecitava il Duca di Cadaval , come 
AumaU*, gii Procuratore di Madama di Aumale > la definizione dei- 
Regina diPor la Aia Caufa ; e poiché n'era infallibile refi to a Tuo favo- 
cogailo • re , come ben lo dimoftrava Taverne accettata il Duca 
l'incombenza , credere più che indubitata l'impotenza 
del Re , fi facevano perciò preventivamente quei di- 
fcorfi, e maneggi, che averebbero dovuto feguire dopo 
terminata la Caufa . Non potea dubitarti , che dichiara- 
to nullo il matrimonio , la Fri ncipefla con tutta giuftizia 
avrebbe pretefo di effere rimandata con la dovuta onore- 
volezza in Francia , maquefto non era il maggior inco- 
modo dei Regno , bensì rendevafi difficile lareftituzio- 
ne delia grofla Dote,che confegnata tutta in contante, fi 
trovava già confumata , oltre il difgufto del Re di Fran- 
cia , e della Cafa di Vandomo,di vederti tornata quella 
PrincipclTa infelicemente portatati in Portogallo . Era 
per altro amata generalmente , come quella > che ave- 
va date Angolari riprove di prudenza, difin voltura , e~s 
moderazione ne' mali trattamenti del Re , e perciò 

pre- 
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predicata per una Principerà degna di qualfi voglia-, l66&. 
Monarca . Alcuni dicevano che eflendo nullo il matri* * 
monio i non v'era ragione , per la quale non potette ef- 
fer moglie del Cognato, anzi darfene ben frefeo refem- 
pio in Sigismondo Re di Polonia , al quale fuccefleGio: 
Cafimiro fuo Fratello,nel Regno,e nel lettoci Ludovica 
Maria Gonzaga Ducheffà diNemurs . Altri più arditi non 
fi rattenevano dal propalare il fofpetto concepito, che 
il Principe , e la Regina internamente fi a maflero,a ven- 
do e fio dimori rato verfo di lei un profondo ri Spetto , 
ed efla di lui una fi ima affai didima , e quale per altro il 
Principe meritava: e come quella era la materia in quel 
tempo di tutt'i difeorfi , fi refe così universale la fama—» 
di dover Seguire un tal matrimonio,che la ftefla pubblici- 
tà ne fece nafeere le difpofizioni , che furono premefle 
daTamiliari più intimi di ambe le parti ; ed ancorché il 
Principe ne moftrafle qualche renitenza , ben si cono- 
sceva non efier alieno daIl*acconfentirvi,quando ne fof- 
fc confultato dalle Corti,dalle quali in quel tempo con- 
veniva dipendere . Quivi con particolari congrefii di- 
feorfofi affare sì grave , e delicato, convennero di far if- 
coprire, Se farebbe da S. A, accettato il partito,quando l* p«e**a- 
folle propofto dalle Corti , con la mira del bene del Re- g"" *j£ 
gno, e fecondo le precedenti difpofizioni non fu incon- cambiano i 
trata veruna ripugnanza. Giunfe intanto da Madrid ra- trattati e fi 
tificato il Trattato di Pace fotto li aj.df Febbrajo.Ratifi- P^Wwmq . 
collo anche il Principe nel dì 3. di Marzo , e cambiati 
che furono i Capitoli , fi diè tempo , che ne giungefle_> 
il corriero a Madrid colPavvifo di rimaner deftinato il 
giorno 10. di Marzo per la folenne pubblicazione > co- 
me Segui in ambedue leCorti, con quefta differenza,chc 
in Portogallo fu con indicibili dimori razioni Setteggiata 
dal Popolo, ma poco gradita da'Grandi, benché da tutti 
applaudita : In Madrid n* ebbe gioja la Regina , i Mi* 
nifi ri 9 e quei Grandi , che ricuperarono per mezzo del* 
la Pace i loro Congiunti da tanto tempo prigionieri, ma 

lii i il 
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*ÉÉ68« ^ Popolo malvolentieri ne fofferì , come dicevafi , il 
rofTore,bensì i Paefi confinanti con Portogallo,riccven- 
done l'utile* con liberarfi da' danni, applaudirono 
Sono dìchìi- generalmente la Pace Non n'erano per anche in Lisbo- 
raci nulli ! na finite le pubbliche feft e,q uan do nel dì 1 4.di Marzo fu 
primi SpóCali per fentenza giuridicamente dichiarato nullo il Matri- 
gna Rcgma. monio dd Rc A if onfo con la Re g ina Maria Fraactfca Ifa- 

bella di Savoja , e quella pubblicata, ne mandò la Regi- 
na la copia autentica alle Corti , facendo iftanza per la 
fua partenza , con la reftitU2Ìone della dote . Allora po- 
ftofi formalmente in confulta il cafo già precedenteme- 
te digerito , fu rifoluto , doverfi fupplicare il Principe , 
che per bene del pubblico , e per foddisfare la brama-* 
univerfale di vederlo accafato, fi contentale unirfi in_» 
matrimonio a Madama di Aumale; e glie ne fu ftefa la-» 
Confulta con tutte le ragioni , che ve lo dovevano in- 
durre .Molte furono le rifleflioni fatte , così per parte-* 
del Principe , come della Regina , per formalità do- 
vuta alla loro grandezza , finché datone il pubblico al- 
ien fo, furono deputati per parte del Principe il Marche- 
fe di Nizza, e D. Rodrigo di Mencfes , e per parte della 
Regina il Duca di Cadaval , & il Marchefe di Marialva, 
che convenuti infieme ftabilirono i Capitoli matrimo- 
niali con foddisfazione commune . Non tardò a compa- 
rire il Signor di Fregiùs, venuto da Francia a tutta cor- 

' ' ; » fa per le pofte còn lettere del Re , e di tutt'i Congiun- 
ti di Madama , che con piena approvazione acconfenti- 
vano al fuo nuovo Matrimonio col Principe D. Pietro, e 
portava anche la Difpenfa dell'impedimento di pubbli- 
ca oneftà, conceiTa dal Cardinal di Vandomo come Le- 
gato a latere in Francia,il quale pretefe,ftenderfi 1' efer- 
cizio delle Tue facoltà anche fuori della Francia, a ri- 
guardo della Regina , come nativa di quel Regno : on- 

W WncipeD-de nel dì i.di Aprile,fenz'alcuna ftraordinaria dimoftra- 

portoffi il Principe col folito privato feguito al 
Convento della Speranza, ed ivi prefa in carrozzaMada- 
ma diAumale,fi conduflero entrambi ad Alcantara, e pri- 
va- 
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vatamente nella Cappella furono fpofati dalVefcovo j668^ 
di Targa. Tuttavia la Regina, l'emendo variamente giu- 
dicarli della fuddetta Difpenfa fpedita dal Cardinal di 
Vandomo , fece partire verfo Roma il Aio Confeflòre-» 
P. Francefco Villes della Compagnia di Gesii, per 
ottenere dall' Autorità Pontifìcia la ficurezza della-* 
propria cofeienza , ed efimere la Prole , trovandofi già 
incinta, da'dubbj per ogni capo pregiudiziali.Era già da MoretdiAlef 
alcuni mefi prima , cioè nel di 12. del precedente Mag- f an dro vii. 
gio , pattato all'altra vita il Pontefice Aleflandro VII. ed « qualità d«l 
unititi nel Conclave i Cardinali , ch'erano in Roma, do- 
po il breve giro di ventidue giorni, lafciatrtrafcorrere , 
per dar campo all'arrivo degli altri, che fi trovavano in 
viaggio, fu riempita la Catedra con l'aflunzione a [Som- 
mo Sacerdozio del Cardinal Giulio Rofpigliofi, pubbli- 
cato perSommoPontefice col nome diClemente ÌX,cor- 
rispondendo all'unanime concordia degl'Elettori V ap~ 
plaufo , ed acclamazione de' Popoli, gh uni , e gì' altri 
annunziando»* non meno gloriofo > che benefico il di 
lui Governo . Nacque Giulio in Piftoja Città della To- 
fcana , e fentendofi portato dal genio allo Audio del- 
le belle lettere , volle perfezionarne 1* ornamento con 
quello delle feienze più fode nella Corte di Roma, dove 
con Singolarità fpeciale s' innervano le applicazioni più 
ferie , e le gioconde : Ben tofto fi refe cofpicuo il di lui 
fpirito 1 perchè quello accompagnato da un coftume vi- 
vace , ma comporto , e da un' attività moderata , ancor- 
ché ardente > gli conciliò con parzialità 1' affetto del 
Cardinal Francefco Barberini allora Nipote di Urba- 
no Vili, di Nazione altresì Tofcano ; onde accoppian- 
do»* alla di lai abilità la propenfione del Principe , 
ne derivarono quegl'influflì favorevoli , de'quali laCafa 
Barberina fu tèmpre liberale in vantaggio de' fuoi di- 
pendenti . Pofto Giulio nella riga di Prelato diè faggio 
negl'impieghi di una foda prudenza, e diuna difinvolta, 
ed ingenua deftrezza;edopo varie cariche lodevolmen- 
te amminiflrate,gli fu appoggiata la Nunziatura di Spa- 
gna , 
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l668. & na ' la 3 uaIe P cr ordinario porta per premio la Sagrai 
Porpora:ma fu interrotto dalla morte di Urbano il tor- 
io della di lui profperìtà, perchè faccetto nel SoglioPon. 
tificio il Cardinal Panfìlj col nome d' Innocenzo X. , fu 
richiamata dalla Corte di Madrid la perfona di Giulio » 
il quale confiderò inaridite tutte le fue fperanze , ove fi 
vide ridotto ad una vita privata, e coftretto a foftentar 
fi in Co lira ria abitazione , e lontano da ogn* impiego,con 
le non molto pingui rendite del Canonicato , che gode- 
va nella Bafilica Liberiana . Sopportò egli quel cangia* 
mento bafkvolead abbattere gli animi ben coftanti,con 
fuperiorità da tutti ammirata , e fi mantenne fenza per- 
turbazione apparente , finché vide Innocenzo , e finché 
il di lui Succeùore Aleflandro VII Sanefe lo reftituì , 
non fo lo alla Corte, ma anche al maneggio degli affari più 
gravi , creandolo Cardinale , e conferendogli il riguar- 
devole , e primario pofto di Segretario di Stato: E poi- 
ché il comando , e la ricchezza, fono la pietra del para- 
gone , in cui fi fcuoprono le virtù,e vizj interni dell'ani- 
mo $ T efercizio di così autorevole , ed in He me fcabrofa 
carica , gli agevolò il Triregno ; perché eflendo patta t o 
dall'av verfa alla profpera fortuna , altro cambiamento 
in lui non sì conobbe,che l'ufo della Generofità nel be- 
neficare con diletto, della Prudenza nel diftrigarfi fenz' 
affanno dalla fp inoli tà degl'affari , e della Rettitudine 
inalterabile nel Tarn mi ni frazione della giuftizia > quali 
virtù finallora erano fiate nafcofte,e tenute in ozio dali* 
impotenza di praticarle , conservando nel ri imanent e—» , 
come prima, il tratto affabile, e pietofo,che gli era con- 
naturale:Quindi,ancorché in quei tempi accadefiero non 
poche occafioni di rilevanti difturbi ,non potè pcr tan- 
to addotta rfe ne giammai alcuna al Segretario di Stato ; 
ma bensì con fua fomma lode gli furono attribuiti gl 
accomodamenti, onde tutti quei Potcntatì,ch'erano tri 
loro difcordi , convenivano nella brama uguale della, 
diluì elevazione, in cafo della mancanza di Aleffandro 
da gran tempo preveduta per la fua lunga infermità ca 

gio- 
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gionatagli dalla Pietra; ed i Cardinali giudicarono ef- i^68. 
fer atto di giuftizia , rifpetto al di lui merito , e benefi- 
zio uni verfale , a riguardo della Chiefa , e dc'Sudditi, 1* 
intronizzarlo . Ed invero non delufe Clemente IX le_> 
ideate fperanzc , avendo voluto , che alla propria Coro- 
nazione precedette il follievo de'Popoli , con lo fgravio 
delle Impofizioni , e che poco dopo la feguisse la Pace 
tra* Principi Cattolici , che dalla di lui Mediazione fa 
validamente promofla , e con follecitudine ftabilita : E 
benché foife immediatamente chiamata a Roma tuttala 
fua più ftretta Parentela a godere le preminenze , che.*» 
ie derivavano dal fangue commune colfommo Pontefi- 
ce , nulladimenol'efler affai numerofo il Parentado al- 
tro non produfse , che maggior copia di grazie, e mol- 
tiplichi di ta vorijpoichè a gara fé ne facevano tutt'i Tuoi 
Congiunti benigni intercettori pretto il Pontefice,volen- 
doli egli protettori bensì del Vaflallagio , ma non par- 
tecipi delle redini del Governo, aflbl ut amente ri fer va te 
alla fua provida mano : Per altro la naturale inclinazio- 
ne, tanto del Principe D. Camillo,Balì della Religione-» 
di S. Stefano , e fuo Germano > quanto di tutt'i Nipoti» 
fi uniformava nel beneficare alla volontà del Zio,e quello 
che gli refe più acclamati fu l'impiego in gran parte del- 
le rendite , che lor provenivano dalle cariche lor con- 
ferite , in follievo , ed alimento de' Poveri , che ne're- 
fcritti a' memoriali , e nell'atrio dei loro Palagio , trova- 
rono adogn'ora la liberalità difpenfiera , anche dopo la 
morte del Papa, fe bene follerò confiderà te le foftanze-* 
della lor Cala di lunga mano inferiori a quelle , che ri- 
chiedeva la Carità, ch'efercitavano . Quefta però è fiata 
dalle divine imperfcrutabili difpofizioni viabilmente^ 
retribuita con le immenfe ricchezze di D.Maria, figliuo- 
la unica di Stefano Pallavicino , la quale unita in matri- 
monio dopo la morte del Papa a D. Gio: Battila , ulti- 
mo in età de' di lui Nipoti, ha poi ne' due Figliuoli pro- 
creati ftabilite due Cafe'ugualmente grandi, e doviziofe 
r una col Secondogenito > che porta.il materno cogno- 
me 
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l668 co ' titolo di Principe di Civitella, accafàto con O 
" Vittoria Altieri , Pronipote per la parte del Padre d 
ClementeX. ,c per parte della Madre, di Aleflandro VII. 
l'altra nel Primogenito, col titolo di Principe di Galli- 
cano, e col cognome paterno, unito in matrimonio a £>. 
Giuftina Borromea, Pronipote di Urbano Vili. 
ilPipadepu. Efpofe il Padre V illes al Sommo Pontefice il fatto , 
« una Con- e le circoftanze del già contratto Matrimonio tra il 
foa S "o Bre- Princi P e di Portogallo , e Madama di Aumale gii 
v^afTicura^ Spofa del Re Alfonfo , e dopo averlo benignamente a- 
Spoafalì del fcoltato , rifolfe il Papa deputare una Congregazione , 
Principe, incili unicamente folle dibattuto il cafo,e con la matu- 
ritàje follecitudine richiefta dall'importanza deiPafFare> 
fofle digerito , e rifoluto un compenfo proporzionato: 
fu dunque in ella ventilata la materia , e prettamen- 
te ftefo, e confegnato al fuddetto Religiofo il Brevc^ 
Pontificio* col quale fu rimoflb da* Principi con/ugati 
ogni fcrupolo, e pofto filenzio ad ogni difcorlb de'Po- 
poli . Intanto a* 9.di Giugno compirono le Corti di Por- 
togallo ie fe/ììoni particolari , e per terminare con l'ul- 
timo atto le loro incombenze , fi riunirono i Tre Stati 
nella Sala de 1 Tedefchi , come avevano praticato nel- 
l'apertura entro il Palagio Reale , ove fi portò il Prin- 
Gìuramento cipe, il quale diede il giuramento prometto , fecondo 
del Principe « l'ufo con le fegueati parole : Giuro , e prometto con la~* 
Grazia di Dio reggervi , e governarvi bene , e dirittamen- 
te , ed amminijìrarvi intera giuflizia , quanto V umana fiac- 
chezza permette , ed ojjervarvi le vo/ìre buone confuetudini, 
fr'wileggj , grazie , mercedi , libertà , e franchigie , cbtL* 
da' 'Re miei Prcdeccjfori vi fono fiate date » concejje ,U con- 
fermate . All' incontro i Tre Stati , per mezzo del Ca- 

delìT o!S P° di °g nuno di e fó > predarono al Principe il loro 
del Regno, giuramento nella forma , che fegue : Giuriamo ne) San- 
ti Evangeli , corporalmente colle noflre mani toccati } ch<L* 
riconofeiamo , e riceviamo per noftro Governatore , c'ug- 
gente di que/li Regni , attejo f impedimento perpetuo di Sua 
Mae/là, nella format che abbiamo giudicato , il mito Alto 

e mi- 
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e Molto Eccellente Principe D. Pietro , Figlio leghino del j ( 
Re D.Giovanni IV , e della Regina D. Ludovica fua Mo- 
glie, Fratello*, e Curatore del Molto Alto, e Molto Potente 
Re D. Alfonfo VI. , efuo vero , e naturai Sue ecfore nella 
Corona di qucjli Regni; e come veri, e naturali Sudditi che 
flamo di Sua Altezza , gliprefliamo tributo , ed omaggio, 
nel modo , e maniera , che V abbiamo dato al 7(e D. Gio: IV. 
fuo Padre , ed al Re D. Alfonfo Vl.fuo Fratello , il quale 
adeffo a cagione del fuo impedimento è privato del governo , 
con la medefima giurifdizionc , potere , ed autorità, con la~* 
quale fono flati Jempre giurati ity Signori di quefla Corona-, 
& ubbidiremo in tutto e per tutto a'fuoi comandi f or- 
dini nell'alto , e nel bajjo , e faremo per lui guerra , e man- 
terremo pace , con chiunque ci comanderà , e non riconofee- 
remo , ne ubbidiremo alcun' altro Re, e Signore Jalvo lui : 
E tutte kfuddette cofe giuriamo a Dio,& a quefla Crocce, 
ed a' Santi Evangclj, né" quali corporalmente poniamo /<l> 
noflre mani per cosi oflervare in tutto e per tutto -, e per fé- 
gno difoggezione , ubbidienza, e ricono/cimento della Sua^ - 
Signoria , e Giurifdizione Reale, baciamo la mano a S. Al- 
tezza , chefla quiprefente . 

Sciolte le Corti , e datafi puntuale , t compita efecu- 
zione a gl'Articoli della Pace con la vicendevole refti- 
tuz ione delle Piazze, furono riformate le Soldatefche, 
e lafciate le fole truppe neceflarie per la decorofa,e prc- 
cifa guardia del Regno ; fi die regola alle finanze , 
furono compofti,con giufta diftribuzione delle cariche, 
gli affari pria feoncertati della Corona , nelle quali 
operazioni autenticò il Principe la propria difcretezza> 
magnanimità , e munificenza . Tuttavia mancava a con- 
feguirfi un folo frutto della (labilità Pace , qual'era la 
pubblica accettazione dell' Ambafciadore del Re di 
Portogallo nella Corte di Roma , dove per tanti anni , 
e fpecialmente in vita del Re Giovanni IV, era fiatai 
cotanto impugnata dalla gagliarda oppofizione de' 
Spagnuoli , quanto per parte de' Portoghefì erafi tra- 
vagliato per ottenerla . Fu dunque inviato col carattc- 
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